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Statistiche sempre più 
preoccupanti sull’aumento 
del crimine organizzato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Catanzaro Giannettini 
racconta di lotte intestine 
in seno ai servizi segreti 


Una politica 
per l'occupazione 


L 5EMERGERE, in tutta la 
sua gravità, del fenome¬ 
no della disoccupazione gio¬ 
vanile sta spingendo le for¬ 
ze politiche, sociali e cultu¬ 
rali più responsabili a in¬ 
tensificare il confronto sui 

f iroblemi della politica del 
avoro. Questi problemi non 
potranno non essere al cen¬ 
tro, già nei prossimi giorni, 
delle discussioni tra i parti¬ 
ti democratici e dello sforzo 
per giungere a un’intesa pro¬ 
grammatica e politica, come 
base di una nuova, più coe¬ 
rente e sicura azione di go¬ 
verno. 

In effetti, le contraddizio¬ 
ni e la crisi del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo econo¬ 
mico — e della politica per¬ 
seguita per lunghi anni dai 
governi a direzione demo- 
cristiana — confluiscono e 
si manifestano nel modo più 
acuto proprio nella crisi del- 
roccupazionc, che si tradu¬ 
ce, in particolare, in un’al¬ 
larmante mancanza di pio 
spettive per larghe masse di 
studenti, diplomati e laurea¬ 
ti. E’ sul crescente disagio 
di cpieste masse, è sull’esa¬ 
sperazione dei disoccupati di 
Napoli e del Mezzogiorno, 
che si innestano oggi le ma¬ 
novre di divisione tra Nord 
e Sud, tra movimento ope¬ 
raio, disoccupati e studenti, 
e fa leva la strategia della 
tensione e della violenza e- 
versiva, nella sua faccia « ri¬ 
voluzionaria » e nella sua so¬ 
stanziale regia reazionaria. 

Dare una risposta positi¬ 
va alla protesta e alle aspi¬ 
razioni dei senza lavoro, è 
dunque essenziale e urgen¬ 
te per consolidare le istitu¬ 
zioni democratiche, metten¬ 
dole al riparo da pericoli di 
ormai evidente gravità; ed 
è su questo terreno, più che 
su qualsiasi altro, che de¬ 
ve qualificarsi una nuova 
politica di sviluppo del Pae¬ 
se. come politica capace di 
garantire giustizia, di gene¬ 
rare autentico progresso so¬ 
ciale e civile, di fare usci¬ 
re l’Italia dalla crisi profon¬ 
da e complessa che l’ha col¬ 
pita, di battere strade nuo¬ 
ve nel quadro di un’Euro¬ 
pa che vede farsi sempre 
più acuto, sia pure — in pae¬ 
si più forti del nostro — in 
forme meno massicce e di¬ 
rompenti che da noi, il pro¬ 
blema dell’occupazione. 

C >E’ TUTTAVIA da doman¬ 
darsi se nel dibattito che 
nelle ultime settimane si è 
intrecciato, soprattutto in 
rapporto alle ipotesi e pro¬ 
poste avanzate dal Centro 
stilili investimenti sociali 
(CEXSIS). non abbiano fi¬ 
nito per sovrapporsi, talvol¬ 
ta, questioni, esigenze d’in¬ 
tervento e prospettive di so¬ 
luzione. clic è bene tenere 
distinte, sia dal punto di vi¬ 
sta qualitativo che da quel¬ 
lo temporale. 

La prima questione, da af¬ 
frontare in tempi brevissi¬ 
mi. è quella dell’adozione, 
al livello nazionale, regiona¬ 
le e locale, di misure straor¬ 
dinarie per Timpiego imme¬ 
diato — anche se a tempo 
determinato e a salario par¬ 
ziale — di giovani in cer¬ 
ca di occupazione. Se ne di¬ 
scute ormai da troppi mesi, 
solo di recente il confron¬ 
to — in sede parlamenta¬ 
re — tra i progetti del PCI 
e di altri gruppi c I’insod- 
disfaccnte progetto del go¬ 
verno si è tradotto in un 
costruitilo sforzo di elabora¬ 
zione comune, e sta così per 
essere definita in Senato una 
legge che si annuncia im¬ 
portante e la cui validità 
potrà essere misurata non 
solo in rapporto alle pos¬ 
sibilità che essa creerà per 
una larga mobilitazione stra¬ 
ordinaria di forze giovanili 
in lavori e servizi socialmen¬ 
te utili, ma anche in rap¬ 
porto alle prospettive che 
aprirà per la riqualificazio¬ 
ne professionale e l'inseri¬ 
mento stabile di un numero 
consistente di giovani nel¬ 
l'industria e ncll'artigianato 
e per l’insediamento di al¬ 
tri. in forme nuove, nelle 
campagne, ncll’attiiità pro¬ 
duttiva agricola. 

Quando ci si pone la que¬ 
stione non solo della crea¬ 
zione di occasioni di lavoro 
temporaneo, ma deU’inseri- 
mcnto stabile di disoccupa¬ 
ti e di giovani nella atti¬ 
vità produttiva, ci si imbat¬ 
te — com’è ormai chiaro — 
nel problema del superamen¬ 
to delle distorsioni venutesi 
a determinare nel mercato 
del lavoro, da quella della 
non corrispondenza tra of¬ 
ferta e domanda di lavoro 
(la manodopera che « si of¬ 
fre ». che cerca lavoro, non 
corrisponde, per caratteristi¬ 
che professionali, o non si 
•datta. ai posti di lavoro 
disponibili, e \icoversa non 


| si manifesta sul mercato una 
I richiesta di manodopera per 
. mansioni corrispondenti al- 
| le qualifiche o ai titoli di 
, studio dei disoccupati, e, so- 
1 prattutto, dei giovani in cer- 
, ca di occupazione), a quel 
le del doppio lavoro e del 
lavoro nero. 

I L GRADUALE superamen¬ 
to di queste distorsioni è 
senza dubbio indispensabile 
per poter sul serio perse¬ 
guire il grande obiettivo del¬ 
la piena occupazione. In un 
orizzonte di medio periodo, 
vanno così decisamente col¬ 
locate — dandovi avvio al 
più presto, e compiendo le 
prime esperienze innovatri¬ 
ci già con la legge d’inter¬ 
vento straordinario per i gio¬ 
vani in cerca di lavoro — 
le questioni della riforma 
del sistema di formazione 
professionale, anche in fun¬ 
zione di una grande opera 
di riconversione (verso il la¬ 
voro produttivo) di capaci¬ 
tà e di aspettative di gio¬ 
vani diplomati e laureati, e 
insieme questioni di ridi¬ 
stribuzione delle occasioni 
di lavoro, in funzione di un 
aumento del numero degli 
occupati, soprattutto donne 
e giovani. 

Tutte le proposte che pos¬ 
sono essere avanzate in que¬ 
sto senso vanno esaminate 
con grande attenzione e a* 
pertura; la situazione ò ta¬ 
le che non si può restare 
attaccati a schemi rigidi e 
a pure posizioni di princi¬ 
pio: anche le ipotesi di « po¬ 
litica attiva del lavoro » che 
si stanno discutendo, al fi¬ 
ne di * rendere più mobile 
la forza di lavoro sul mer¬ 
cato del lavoro senza scari¬ 
care sui lavoratori » — co¬ 
me ba sottolineato il prof. 
Mazzocchi — « i costi di 
questa mobilità », anche le 
proposte di forme più va¬ 
rie e flessibili di impiego 
della forza lavoro, merita¬ 
no di essere considerate o- 
biettivamente, ma sempre se 
finalizzate all’obiettivo del- 
Vauniento del numero degli 
occupati. 

Novità di carattere isti¬ 
tuzionale sono d’altronde , 
già previste sia nella legge j 
sulla riconversione industria- ‘ 
le sia in quella per l’occu¬ 
pazione giovanile (mentre 
ci si avvicina al dibattito 
sulla riforma del collocamen¬ 
to): e conviene partire di 
qui. senza ritardare l’appro¬ 
vazione di queste leggi, per 
cominciare concretamente a 
soddisfare le esigenze che 
sì esprimono anche nelle 
proposte ora avanzate per 
la creazione di una Agenzia 
per l'occupazione, articolata 
regionalmente. 


Lettera del segretario del PCI a Craxi 

Berlinguer: tempi rapidi 
per giungere airaccordo 

I comunisti accettano la «bozza» programmatica socialista come base di discussione e sotto¬ 
lineano la necessità di giungere presto a un'intesa « seria e impegnativa » - I numerosi 
contatti di ieri - «Estremo richiamo» di La Malfa per la solidarietà delle forze democratiche 



Nel caos i servizi postali 


Qu.n-J.C 4 milioni di bollett.m di conto cor- ; 
rente bloccati, ritardi nella distribuzione d. 
raccomandate, pacchi e lettere, serie preoc- 1 
cupaziom per il regolare pagamento delle ! 
pensioni: queste le conseguenze del caos dei | 
servizi postali. I sindacati CGILCISL-UIL i 
dei postelegrafonici si incontrano oggi con i 


•1 nun.stro delle PP.TT. V.ttormo Colombo, 
per concordare provvedimenti capaci d. 
trontegg.are il disservizio. La situazione e 
piirricc.armente grave nelle grandi città. 
NELLA FOTO: carrelli carichi di posta 
fermi alla stazione di Milano. 
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L A QUESTIONE delle que¬ 
stioni resta però, in de¬ 
finitiva. quella dello svilup¬ 
po e dell’indirizzo degli in¬ 
vestimenti produttivi, dello 
allargamento e della riqua¬ 
lificazione della base pro¬ 
duttiva del Paese. Una mag¬ 
giore mobilità, adeguatamen¬ 
te garantita, della forza la¬ 
voro. e un suo uso più fles¬ 
sibile (e altrettanto garan¬ 
tito). non possono certo ba¬ 
stare per risolvere il pro¬ 
blema dell'occupazione. K 
anche a proposito delle ne¬ 
cessarie misure di interven¬ 
to straordinario, e delle pos¬ 
sibili forme di assistenza, 
per i giovani in cerca di 
occupazione, a noi sembra 
che non ci si debba ora pre¬ 
occupare dì erigerle a si¬ 
stema. ma piuttosto di con¬ 
cepirle come provvedimenti 
transitori e di saldatura, fi¬ 
no a quando cominci a da¬ 
re i suoi frutti quel grande 
sforzo di rilancio degli in¬ 
vestimenti che costituisce a 
nostro avviso l’impegno fon¬ 
damentale da portare avanti. 

E anche su questo punto 
bisogna esser chiari. Il con¬ 
seguimento di un profitto, 
da parte dell’impresa, è con¬ 
dizione necessaria per l'in¬ 
vestimento. ma non garan¬ 
zìa che l’investimento ci sia 
e che sia tale da contribui¬ 
re all’aumento dell’occupa¬ 
zione complessiva. La stessa 
riduzione — dal lato degli 
oneri sociali — del costo 
del lavoro può favorire, ma 
non è sufficiente a deter¬ 
minare. investimenti che con¬ 
ducano alla creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro in misura 
adeguata e all’aumento del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no. Tutti i teoremi che mi¬ 
rano ad escludere l'esigen¬ 
za di una programmazione 
sono già stati smentiti dal¬ 
l'esperienza degli anni '50 
e ’60. Occorre una politica 
che sposti risorse verso gli 
investimenti produttivi, ncl- 
l'agricoltura e neH'indiistria. 
c orienti gli investimenti 
pubblici e privati verso set¬ 
tori e tecnologie che garan¬ 
tiscano il massimo impiego 
di forza lavoro: una politi¬ 
ca di programmazione che • 
faccia tutt’uno con una po¬ 
litica per roccnpazione . 

Giorgio Napolitano 


Il ministro di Grazia e Giustizia ci parla dei problemi debordine pubblico 

A colloquio con Bonifacio 
sul sequestro De Martino 

Solenne riunione a Napoli degli eletti alla Regione, alia Provincia e al Comune riba¬ 
disce l'impegno unitario in difesa della democrazia • Nessuna notizia sulle indagini 


In solenne assemblea, riuniti insieme nella Sala dei Baroni 
del Masch.o Angioino, ieri ^er., i tre consigli comunale, 
provinciale e regionale hanno voluto ribadire l’impegno di 
Napoli e d»*^ Campania in difesa dell'ordine democratico 
contro ogni attacco volto, come è stato il rapimento del 
compagno De Martino, a seminare sfiducia e a fomentare 
la provocazione. Al termine dell'assemblea nel corso della 
quale sono intervenuti fra eli altri il sindaco Valenza, 1 
| presidenti della Regione e della Provincia, e stato votato 
un ordine del giorno unitario. A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — S. alza per .sa¬ 
lutami: e sulla porta aggiun¬ 
ge: « Per me e stato un col¬ 
po anche personale. Con 
Francesco De Mari no sono 
legato da una trentennale 
amicizia, naia soprattutto da 
comuni .nteress; cultural: e 
setent.f.c:. Lo stimo profon¬ 
damente por ‘.a sua levatura 
morate, per ta forza d’an.mo. 
per !n luc.d.tà che ha sapu¬ 
to d.mostrare anche in que¬ 
sto momento. ,nv.tondo tut¬ 
ti a tenere i nervi «a posto *. 
Francesco Puo'o Bo.n.fac.o. 
m.nu>tro d: Cìraz.a e G.-j.-:. 
zia. eletto a: Senato ,:i un 
collega» della DC. e a cv-a 
sua. conva'.evceir.e per una 
operatone 

Uno stud.o. suo. che as- 


soni.g. a a que'.’.o. tante vo'- 
:e dcscrnto da: g.omn’.i :n 
quest: e.om:. d: Francesco 
De Martino: l.br:. I;br: da 
terra al soffuto .n scans.e 
ord nate. S: ha .n effetti la 
sensazione che :i a gesto in¬ 
fame » del rapimento d: Gu.- 
do De Mart.no abb.a colpito 
n'. cuore, .n questa c.ttà. non 
solo un uomo. .’. padre, ma 
tutta una genera zone d: pa¬ 
dri. d: que: protagonisti de3- 
!» Napoli intellettuale, ant.- 
fa.-csta. eroe .ut: intorno al¬ 
l'un.ver.--.ta c al.e r:v_s!e. co¬ 
si s.m.’. ne: caratter. anche 
se d. d.verse .deoloze e re- 
: g.otte e che hanno pur for¬ 
mato :. mez..o del-a borirne 
a professori .va nel Mezzo 
g.omo pav.un.tar.o 

< Tenere . nere, a mosto • 
Tal 'a a con\ersaz.o.ie — 


clic r.feriamo qu: ! beromen 
te — con il ministro Bonifa¬ 
cio sembra una eco di que¬ 
sto ammonimento. Qual: che 
s.ono le matr.ci diverse di 
fatti crun.nosi come questo, 
d.ce. l’efletto è sempre uni¬ 
co: una oggettiva spinta a 
destra. Certo oggi non smino 
nel ’19 e tanto meno ne) '22. 
perche ben diversa è la forza 
de: s.ndacat:. dei purl.t: de- 
inocnitc: r.spetto ad «'.Ioni, 
ma propr.o per questo non 
bsogna fars. prendere dal 
pnn.oo: 'a democra/.n duno¬ 
si ra la sua forza quando r.c- 
see a r.so.vere prob'.em: an¬ 
che struord.nari con eli stru- 
mcnt. norma!: de; suo firn- 
7.onimento Non vedo — d:- 
ce Bon.fac.o — l'ut.l.tà di 
adottare in.sure eccezionali* 
p.uttosto serve ur.a organ z- 
zaz:one g.ud:z:ar:a capace, 
più d; quanto s a ose., di fa¬ 
re fronte a: problemi nuovi 
e nuoviss.m: che pone l'evo- 
luz.one soc.ale 
Bonifacio parla del'.'accele¬ 
ra one de'.'.'ter processuale, 
de "a sua proposta per la r - 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 
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Come rafforzare l’unità! 
! tra sindacato e giovani 

I Gli interventi di Lama, Marianetti e D’Alema - Qualità del lavoro e organiz- 
| zazione della fabbrica - La credibilità della strategia per la piena occupazione 


ROMA — Il e.udtzio p:u ef- 
f.caee su’, semmur.o che la 
CGIL ha tenuto ad Artcoa 
«sulla crisi. i giovani, il s.n 
dacatoi l'ha dato Lama con¬ 
cludendo ieri sera 1 lavori: 
«E* stata una ricerca di er¬ 
rori. d: ritardi che il movi 
r.enio sindacale ha commesso. 
Sarebbe ut.le -- ha aggiunto 
— che • ia-car.o tentasse da’, 
propr.o angolo d: isuae d. 
eomp.ere lo stesso sforzo-. 
Limiti ve ne sono ancora, no 
nastante questi due giorni d; 
dibattito abbiano contribuito 
ad approfondire c fare chia¬ 
rezza. Lama e Mnnanein no. 
loro interventi hanno r,.eva 
to le «imperdonab.n assen 


7e> di alcune categorie e Ca¬ 
mere del Lavoro Non .v- trat¬ 
ta di .-rama attenzione ad 
aspetti particolari, ma di in 
comprensione d: alcuni nodi 
fondamentali della hnea sin¬ 
dacale Se li sindacato non 
riesce ad essere punto di n 
ter.mento per le masse giova 
mi:, la sua strategia e la stes 
.-a capaeita deiia classe ope 
ra:a di porsi al centro di un 
vasto schieramento sociale e 
politico, segneranno una se¬ 
ria battuta d'arresto. E' sta¬ 
ta questa l'idea guida del so¬ 
mmano di fronte ad uno scot- 
tante problema aperto davan 
ti al movimento operaio. Non 
a caso questo problema è 


s'-ato riproposto con forzgi da : 
due d.nzent: diversi per esìra ! 
7..o.ne po'.it.ca. per co’locaz.o j 
ne istituzionale e persino per * 
era. come Massimo D’Alema. 1 
non ancora trentenne, segre ì 
tano della Federazione g:o I 
canile comunista e Agostino 1 
Marianetti. quarantenne so ' 
cialista. segretario confedera ! 
.e de. a CGIL I 

B.'Ogna tuitav.a riflettere I 
su un pr.mo e.emento d. dif i 
fico’.tà o 2 eettiva Le proposte 1 
che 41 s.ndacato lane.a han i 
no al suo centro il lavoro e. j 

Stefano Cingolani | 

(Segue in ultima pagina) ] 


ROMA - Continuano i con¬ 
tatti tra ì partiti — e soprnt 
tutto tini socialisti, comunisti 
e democristiani — in vista di 
quella seconda fase del con¬ 
fronto politico e programma¬ 
tico che prò--e l’avvio qual¬ 
che settimana fa con l'inizia¬ 
tiva .socialista degli incontri 
bilaterali. La prima esigenza 
cm si trm.mo di fronte ì par¬ 
titi democratici è senza dilli 
Ino quella di rispondere alle 
attese dell'opinione pubblica, 
in un momento p.irtuolarmen- 
te del.cuto e diff.cilc, senza 
dilazioni artificiose e senza 
sfilacciamenti. 

Il confronto — ha sottoli¬ 
neato il compagno Enrico 
Berlinguer con una lettera in¬ 
viata ieri al segretario del 
PSI. Pravi — deve alleni¬ 
re rapidamente, e rapida 
mente giungere a conclusioni 
jxisitnc. Ecco il testo de'1‘1 
lettera: 

«Cam ('rari — scrive il 
segretario del PCI —. ubica¬ 
mo ricevuto la vostra bozza 
di indirizzi programmatici, (’i 
sembra che essa possa costi¬ 
tuire una lume di proficuo 
confronto tra i partiti demo¬ 
cratici. Sui siamo pronti a 
portare in questo confronto 
le nostre proposte. Avvertia¬ 
mo la necessità di tempi ra¬ 
pidi. Anche voi avete mani¬ 
festato la stessa preoccupa¬ 
zione. Ed è certo clic se le 
cose dovessero trascinarsi a 
lungo tutta la situazione con¬ 
tinuerebbe a deteriorarsi. Ci 
auguriamo — affermi! infine 
Berlinguer — che tutti i por 
tifi che hanno accolto con fa¬ 
vore la vostra iniziativa com¬ 
prendano la necessità di giun¬ 
gere presto a un serio e im¬ 
pegnativo accordo v>. 

La lettera del segretario 
generale del PCI è l’unico 
atto ufficiale di uno giorna¬ 
ta che pure è stata densa di 
incontri e di contatti tra i 
partiti. Esponenti socialisti 
hanno avuto incontri con la 
DC e il PCI: e un contatto 
diretto vi è stato anche tra 
comunisti e democristiani. Si 
trattava, e si tratta, di valu¬ 
tare la i lio/zn » programma¬ 
tica socialista. 

Il de on. Bassetti, che in¬ 
sieme a Ferrari Aggradi, 
prende parte a questi primi 
cmitatti per conto del prò 
prio partito, ha detto che i 
i tecnici » democristiani — 
riuniti ieri mattina — giudi¬ 
cano il documento program¬ 
matico socialista un 4 con¬ 
tributo utile ». I-a DC — ha 
precisato — ha comunque 
una propria linea espropri 
<K>cumenti programmatici, sui 
quali « intende amare una 
propria iniziativa di confron¬ 
to -. Per conto dei vocalisti. 
Fon. S.gnorile ha detto che 
nei contatti di ieri s. è verifi¬ 
cato un fatto positivo; un pr,- 
ino successo dell’iniziativa so¬ 
cial sta consiste, a suo giu¬ 
dizio. nel fatto elle la DC 
; accetta come base di di¬ 
scussione il documento socia¬ 
lista. non predisponendo, cioè, 
un proprio ” controdocumen¬ 
to ”t. Nello stesso tempo, il 
capogruppo dei deputati so 
i lal.sti. Bal/amo, ha rì.ch a- 
rato che .veeorre accelerare i 
tempi d--' confronto tra : par- 
t.!\ rrxfitre — ha d*-r«> — > 

* interpretazioni re-tr ttn e 
che cominciano ad emergere 
ir. alcuni settori politici in me¬ 
nto agli interventi di Moro e 
.b.dreolti susedano nuore 
preoccupazioni » ile * intcr- 
pretaz on: restrittive» sono 
quelle di a-nni dorate:, tra ì 
quali Gaspan e Raffini) Bal- 
7amo ha anche criticato l'ini- 
z ama de: deoutat de per 
l’ ntroduzionc de! « fermo » d: 
po'.zia. 

In re!az or.e alle prese di 
T>ìsi7ione di esponenti dorotei 
deve essere posto anche un 
commento apparso .or, su’ 
Popolo. Il commento è dedi¬ 
cato ai 1 barali, e alla pole¬ 
mica che essi hanno deciso 
di condurre contro la pmspet- 
t.va di un .mpognativo accor¬ 
do tra tutte le forze demo- 
orat.che. Il giornale de affer¬ 
ma che la ricerca di una con¬ 
vergenza »u problemi ossen- 
z.a’.i è non solo utile, ma ne- 

tessano. 

I-a Malfa, intanto, ha ripe¬ 
tuto il proprio t estremo ri- 
chiamo» alla sol,dartela tra 
tutte le forze democrat.che. 
E’ in gioco — ha detto — 

< la nostra stessa esistenza 
come jiac.se democratico ». 

C. f. 



In una dichiarazione all , « Unità » 
alla vigilia del rientro in Spagna 

Il fraterno saluto 
e l’abbraccio 
di Dolores Ibarruri 
ai comunisti 
e al popolo italiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — «Un forte abbraccio fraterno 
.i tutti i compagni italiani, a tutto il 
vostro popolo che e .stato sempre al no¬ 
stro fianco e che ci ha appoggiato nel'a 
nostra lotta», ceti queste parole. pru 
nunciate ceti voce commossa. Doloies 
Ibarruri — la Pasiociaria, presidente del 
PC di Spagna — ci ha accolto ieri pome 
rigirio nel suo appartamento moscovita, 
a pochi passi dalla centrale via Gorki) 
Sta vivendo ore di glande attesa: il 
passaporto spagnolo, elle ha ncluesto da 
tempo por nentiaie nel .suo paese dopa 
2B anni di esilio, ino le e .incoia giunto 
Lo attende paziotuenunie insieme alla 
compagna lime Falccn. membio del CC 
del partito, che ,n tutti questi anni e 
stata .il suo fianco, cosi come lo fu 
nel pei lodo della Repubblica spaglio'» 

E' da quei giorni tragici deila fi ne 
della guerra civile che Dolores vive .n 
esilio seguendo, m.outo per minuto, la 
vita e le vicende della sua Spagna e del 
suo punito clic e stato sempre presente 
nella lotta alterna de! Paese. In questi 
niomuiti la memoria va a quei giorni 
della tale della Spagna repubblicana, 
a Ei<uio momenti di estrema tensione 
- neo:da Doloies — e i compagni dee: 
scio clic io abbandonassi il paese. Mi 
opposi ceti tutte le fot/c pi cesando che 
potevo tare ancora molto Ma non e, fu 
ti.ente da fai e. I! parta o aveva deciso 
e cun restava che partire. Del resta, 
eravamo stati sconfitti Gli intrighi di 
gente senza coscienza erano prevalsi sul 
la volontà popolare di difendere la Spu¬ 
gna. di mantenere il nostro paese nel 
campo della democrazia e della pace». 

«Abbiamo fatto i! nostro dovere — 
cont.iuiu la Pastonarla — f.no aU’uitimo 
momento. Poi ci fu la partenza. In que , 
gli attimi pensai ai compagni che resta- i 
vano in Spagna. Che sarebbe successo? . 


’ Quale soi te ’.i attendeva? Restava To 
| g..ut:. K Itene Fulcon? Che ne sarebbe 
! stato d. lor-> Eia stata inviata ad Alba- 
1 cete e ancora non era tornata... Conse- 
j guai tutto quello che avevo alle dotine 
che lavoiavano nella mia casa. Il mio 
; vestito nuovo, le scarpe che noti avevo 
i tuiopenuo. Regalai un fazzoletto di seta 
| clic avevo incinto dalle dotine di Al- 
j madm e una bella edizione deda "Bar- 
I luca" di B'.isei) lbunez, omaggio di Jul.o 
! Just cm una dedica affettuosa scritta 
sotto il fuoco . Riconto che all’aeroporto 
di Molina.. .1 7 marzo 19119, un gruppo 
d: mie:i .g..ei. venne n salutarmi Salme 
| compagna Pusirnuiiu. a presto! Ecco, 
I ma sono ,n attesa. E’ tutto». 

| I.’.uetMt.o e commovente. Vorremmo 
1 pallate d. tanti e tanti altri avvenimenti. 

.osi come quando le consegnammo il 
• messaggio eh auguri per il suo complean 
no amatole da Longo. In quella ocra- 
1 siene Dolores Ibarruri ci parlo del fu- 
l turo della fSjxigna, dell’impegno del suo 
1 (Milito, delle lotte. Ora la situazione è 
! cambiata profondamente. La Spagna sta 
, di nuovo vivendo ore di grande valore 
! s-orici»; Dolores .sa ohe il momento del 
! r.torno in patria e prossimo 
I Ma vuol precisare che non e questo 
i d fatto importante: « La cosa piu sigili- 
1 fic.uiva — <‘i due — 6 per noi il successo 
i deda legali'/azione del no»* in partito. K 
[ in questa ora storica, quando in Spugna 
ì comincia a risorgine la demociuzia, quali- 
; do Partito comunista ha conquistato 
I la legalità dopo quarant’anni di eroica 
| lotta, di incredibili sacrifici, io voglio 
salutare — tramite ’TUnita" — e !o dico 
con grande emozione. ì comunisti Ita¬ 
liani e tutto il popolo italiano che fra¬ 
ternamente e stato al nostro fianco mo¬ 
strando una costante ed efficace solido - 
:.e:a nc: cenf:oliti della nostra difficile 
.otta ». 

c. b. 


Pericolosi sviluppi della crisi nell'Africa centrale 


I marocchini nel Katanga 
Attacco zairese in Zambia 


Le truppe di Ha«an hanno preso posizione nel centro minerario di Kolwezi 
L'aviazione di Mobutu ha bombardato un villaggio e un ospedale nel Paese vicino 


II PCI sollecita la legge 
per i terremotati del Friuli 


ROMA — Le presidenze dei 
grupp. parlamentari comuni- 
zt. hanno esaminato Ja .si¬ 
tuazione delle zone terremo 
tate del Friuli, dopo la fase 
degli interventi d: emergen¬ 
za. e ì problemi reiat.vi alla 
r.co.struzione 

E' stato r.bad.'o tl con.-en 
.so e l'.mpecno de: grupp. io 
mun.sti sulle linee di un or- 


gan.io intervento leg.slativo 
g.a concordate un.Linamen¬ 
te dalle forze democratiche 
de!.a Regione Fr.uh-Venezia 
Giulia e sostanzialmente an¬ 
che dal governo. Le presi¬ 
denze dei gruppi comun..»t: 
.sollecitano pertanto .1 gover¬ 
no a provvedere lon urgenza 
a'.a def il /.olii del d.segno 
d. .egge 



confessione 


rf"U DISPIACE che lunedi 
^ seni, per precedenti 
mproTooib-P impegni, non 
ci s*o sfato possibile assi 
steie a < Bontà ’oro ». la te 
trasmissione che Mauri 
z.o Co-tanz,, conduce con 
or unric brut-ira. bizzarra 
mente scendendo t proto 
ao’i’st• e tc-c-'-nente m> 
S'h’ando. nc V domande 
che rnn'nr 'oro. il se r 'n C 
il faceto. la f'impianta e 
l’osscgu o Uno spettaco'o. 
tnsommn. c’ir merita Vinte- 
resse e il diletto con i qua¬ 
li e sempre più seguito. 

Ma soprattutto et dispia¬ 
ce. la nostra assenza de'.’.’ 
altra sera, perchè non ab 
Piamo ascoltato Indro 
Montane 7». perdendo così 
una occasione che torse 
c: aircbbe permesso di io 
tara ’i d'ora in voi ur.a al- 
icr--one totale e sincera, 
senza es tazmnz e senza 
ombre Ini ere, purtroppo, 
'a readà e riversa e abbm- 
mo il dolere di confessar 
lo II comuniSmo camh a 
la i ita e noi. da quando 
(sono ormai mo’ti anni) 
siamo diventati comunisti, 
abbiamo cambialo amici¬ 
zie, abitudini, austi. pensie¬ 
ri e anche, naturalmente. 
P’aceri. Potremmo essere 
migliori, st capisce, pero 
per quel poco che ci è da 
to di fare, crediamo one 
«tornente di mettercela 
tutta Ma ci e r'masta una 
co'pa antica, una sola e la 
piu graie: l’amicizia che 
portiamo a Montanelli 
.Voti dovremmo aviersare 
nessuno più di lui, che V 
altra sera, a quanto ci han 
no riferito, si è tantalo di 


esinre semate da'laltra 
nnr'e dc'. r e ma--e> e difat- 
ti si,ni r t0 (o ti ;ut un Deco¬ 
ro i-, un Mantrean un Kos 
s> di Mnnte'cra. bc’la roba, 
nei qua’’ Montanelli (lo ha 
« Capro giorno di suo 
piatirti r'<ono-r-c ì «o ’i che 
i ■ >n Vi lui uno de.u so .Ve 
noi remino pr.-nderce a con 
ne.-uno p-u che io n ’u: se 
c i ero. (omc c i ero. che re 
ceitemente a G’T Mon¬ 
dilo (del qua'e tulli do¬ 
vrebbero leggere l'interc.s- 
santiss'mn libro* « Milano 
r,a»> ha tra l'a'tro d-chia- 
rato' «G. ::a. vr.. .viran 
no sempre p u ani: scr- 
v.:or. del padrone, come 
fono sempre stati Ma d. 
e amo a verta Q lesto e 
un Pae-e che da seco. 
v*’ .. mdrone, q , ia.unq*i“ 
es-sa .- a. q la jr.qje nome 
abba*' E lui ha crea’o il 

(ì-”ì’a'e » ( 0 -i , so'di di 
Cen- 

Ebbene, ron tutto questo 
no' non r’u-r’amn a can 
ce'larr rio Vano"o nostro 
ì antico alletto (he c: lega 
a Indro Montanelli Que¬ 
sta, purtroppo, la tenta. 
Coò se. come egli ha ac¬ 
cennato l'altra sera, et m- 
tifasse a cena, rifiuterem¬ 
mo, perché togliamo segui 
tare ad attaccarlo come ci 
suggerisce la ragione, resa 
rabb osa dalla nostra co! 
f>a In compenso abbiamo 
già dettato la nostra lapi 
de Essa dice: a Qj; g.ace 
Forte-braccio — che segre 
la mente — amò Indro 
Montane!.ì — passante 
perdonalo — perché non 
ha ma: cessato di vergo¬ 
gnarsene ». Fortebracdo 


LISAKA — In ixirtuvoce d< ! 
parlamento zamb.ano ha di 
i inarato clic jx r due volte ni I 
tordi della Morsi -.ti manu 
l'aviazione dillo Zane ha 
I*imbardato il territorio dello 
Zambia. Il 1) aprile è stato 
Iximbardato il villaggio d- 
Smngamjunji Mung.mgo. 1*11 
aprile l'ii'pcdale m ‘.-..oliano 
d. Kantiia Hill sempre mila 
zona conf.nunte con la prò 
vini la d; bimba (e\ Katan 
ga ). 

Suonilo i 1 portavo, e i 
due bombardamenti avribrx 
ro provocato danni mater.a 
ì. ma non v.ttime Ita la i». 
polu/.otie. Non c chiaro pero 
»e il lywnburdarnento c »tato 
intenzionale o »i s.a trattato 
(i. un errore dii piloti zains . 
Il precidente Kaunda ha in 
viuto un messaggio a Mobutu 
nel quale m esorta ad una 
soluzione pacifica del confl.t 
to in atto. 

Comunque, mt< nz.onai, o 
per orrore, i lxirnb.irdam.nti 
■orti compiati dai piloti ui- 
rt-'i in Zamb.a dimostrano 
i ii* .1 tonfi.tto g a s] cartt 
u r./z.i conte una gu* rm in 
ca. gli strateghi di K ns>iu<va 
imp.ega:»» l’arma del terrori 
-:no finirò le popola/.on; ci 
v 

Intanto, s. apprende da K.n 
sha sa. lt* truppe- marocch.ne 
stanno prendendo posi/jone 
attorno al centro m.ncrano 
d: Koinè zi e vanno raffor 
/andò la loro organizzaz.one 
Iogft.ca. Ma i 1 óOU soldati di 
Ila-san. vite v>no stati Irt- 
-portat, al fronti con aere; 
d: ! ni a. non hanno amori 
u-rtto Ir arm; e* pi r .1 mo¬ 
mento non s. si gnalar.o com¬ 
battimenti nella zona. Le 
truppe digli .nsorti .si trova¬ 
no a una settantina di tlulo- 
metr; da Kolwezi e non stan¬ 
no intraprendendo azioni of¬ 
fensive. Stanno invece, secon¬ 
do not.zic- ottenute via radio, 
mettendo in piedi un’ammi- 
n.straz..one civile nelle zone 
die controllano dove a quan¬ 
to .sembra la vita si svolge 
normalmente. 

11 governo americano ha 
annunc.ato un secondo invio 
di a.uti a Mobutu. 13 milioni 
di dollari di materiale defi¬ 
nito * non letale », tra cui im¬ 
pianti radio e pezzi di ncam 
b.o per aerei. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 
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Alle commissioni Giustizia e Sanità del Senato Si discute la proposta della giunta comunale 


Rinviato Pesame 
degli articoli 
della legge 
sull’aborto 


La battuta d'arresto provocata da un'iniziativa del 
sen. Labor - Dichiarazioni del compagno sen. Mer- 
zario e dell'on. Tiraboschi, responsabile sanità del Psi 


Inattesa battuta d’arresto 
nell'iter della legge per l'm- 
terruzione volontaria della 
gravidanza, ieri, alle Com¬ 
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato. Convocate ix*r ini¬ 
ziare Tesarne degli articoli 
del progetto e delle proposte 
di modifica che al testo del¬ 
la Camera sono state presen¬ 
tate dal senatore Gozzmi, del¬ 
la Sinistra indipendente, e da! 
gruppo democristiano (nonché 
da altri), le due Commissio¬ 
ni hanno dovuto aggiornarsi 
essendosi venute a trovare in 
presenza di un ostacolo di 
natura regolamentare, il cui 
superamento e stato deman¬ 
dato. istituzionalmente, alla 
Presidenza di Palazzo Mada¬ 
ma. Difatti, il senatore bi¬ 
vio Labor, socialista, che, co¬ 
me e noto, ha riserve sul 
progetto cosi come è per¬ 
venuto dalla Camera, ha pre¬ 
so la iniziativa personale di 
proporre emendamenti al di¬ 
segno di legge, chiedendo che 
essi fossero presi in conside¬ 
razione dalle Commissioni, 
pur non facendone egli parte. 

Il presidente della Commis¬ 
sione Giustizia, Vlviani, che 
dirigeva la seduta, interpre¬ 
tando correttamente il regola¬ 
mento del Senato (e di ciò 
gli hanno dato atto i senatori 
comunisti Cleto Boldrini e 


Oggi riunione 
dell'Inquirente 
sulla seconda 
denuncia Lockheed 

ROMA — La commissione in¬ 
quirente per i procedimenti 
cìi accusa deciderà oggi, in 
una riunione a porto chiuse 
già prevista comunque da! 
calendario, se ascoltare o me¬ 
no il capogruppo radicale 
Marco Pannèlli! sulla denun¬ 
cia presentata dal suo grup¬ 
po e da! demoproletario Pin- 
to contro gli ex president. 
«lei consiglio Leone e Rumor 
e gli ex ministri della difesa 
Olii e Tanassi. la richiesta, 
come è noto, è stata effet¬ 
tuata ieri da Palmella con la 
motivazione che. a suo pa¬ 
rere. la commissione deve 
ascoltare il denunciarne pri¬ 
ma di concludere le sue in¬ 
dagini. 

Come è noto, l'inquirente 
ha concluso l’indagine som¬ 
maria e preliminare sulla de¬ 
nuncia radicale che chiede 
la messa in stato di accusa, 
oltre «lei 4 ministri, di altre 
14 persone. Per oggi pome¬ 
riggio è stata indetta la se¬ 
duta pubblica conclusiva nel¬ 
la quale la commissione do¬ 
vrebbe trarre le proprie con¬ 
clusioni. 


Senato: pronto 
il testo sul 
preavviamento 
al lavoro 

ROMA — Il sottocomitato 
delia commissione Lavoro del 
Senato ha predisposto ieri il 
testo definitivo del disegno 
«li legge sul preavviamento 
s»! lavoro per i giovani inoc- 
cupati, che sarà discusso og¬ 
gi. in sede redigente, dalia 
«ommissione stessa in seduta 
plenaria. Per pater terminare 
la discussione entro ii 27. gior¬ 
no in cui è previsto l'inizio 
in aula del dibattito, -a com¬ 
missione terra, ia prossimi 
settimana, tre sedute, il 19, 
20 e 21. 

Continuano intanto i con 
fatti con le forze soc.ali in¬ 
teressate al problema- vener¬ 
dì si svolgerà a Palazzo Ma¬ 
dama un incontro tra : com¬ 
missari c una delegazione del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria: martedì l’incontro av¬ 
verrà con i movimenti gio¬ 
vanili. Anche le Regioni han¬ 
no chiesto d. essere ascoltate 
sull'argomento: accolta la ri¬ 
chiesta. si tratta ora di fis¬ 
sare la data ne! fitto calen¬ 
dario di impegni della coni 
missione. Per un esame r.eì 
dettaglio del testo del prov¬ 
vedimento si riuniranno mar¬ 
tedì li comitato direttivo e 
giovedì Tassomb'.ea del crup 
po comunista. 


a. d. 


Bologna: consigli tributari 
per combattere le evasioni 

Saranno ottantuno i cittadini che entreranno a far parte delie nove sezioni 
territoriali del nuovo organismo — Uno strumento democratico con il quale 
l’Ente locale intende partecipare attivamente alla lotta contro le frodi fiscali 


Merzario c Vera Squtircialu- 
pi, indipendente eletta nelle 
liste del PCI), ha dichiarato 
improponibili in Commissione 
gli emendamenti di Labor. Il 
presidente della Commissio¬ 
ne Sanità, Ossicini, pur con¬ 
cordando con Vivlani, rile¬ 
vava tuttavia che sarebbe sta¬ 
to opjiortuno chiedere una 
pronuncia della Presidenza 
del Senato, sentita la Giunta 
del regolamento, anche allo 
scopo di dissipare qualsiasi 
timore di prevaricazione. Per 
questo chiedeva l’aggiorna¬ 
mento della seduta. 

< FT stato da tutti ricono¬ 
sciuto — ci ha dichiarato il 
compagno Merzario. respon¬ 
sabile del gruppo comunista 
nella Commissione Sanità — 
che il dibattito generale svol¬ 
tosi nelle Commissioni con¬ 
giunte Giustizia e Sanità, è 
stato caratterizzato da toni 
elevati c da un apprezzabile 
approfondimento del disegno 
«li legge licenziato dalla Ca¬ 
mera, pur attraverso motiva¬ 
zioni diversificate e il mani¬ 
festarsi di posizioni non sem¬ 
pre convergenti. A questo sen¬ 
so di responsabilità — già sot¬ 
tolineato dalla compagna Ci¬ 
glia Tedesco — occorre ri¬ 
chiamarsi anche nel corso 
della discussione sui singoli 
articoli, evitando che si in¬ 
troducano ne' confronto di¬ 
versivi e tattiche dilatorie che 
mal si concilierebbero con la 
Jase di operatività costrut¬ 
tiva ». 

Ed è per questo — sotto- 
linea Merzario — « che ab¬ 
biamo sastenuto l'opportuni¬ 
tà (oltre che la necessità) di 
rispettare le norme regola¬ 
mentari ». Ed è per questo 
che « auspichiamo ora un sol¬ 
lecito chiarimento di natura, 
procedurale onde consentire 
alle commissioni di procedere 
speditamente in avanti e cor¬ 
rispondere alle legittime at¬ 
tese di dare al Paese una 
legge giusta e per porre fine 
alla piaga dell’aborto clan¬ 
destino ». 

Il rinvio delle votazioni su¬ 
gli articoli, che purtroppo pro¬ 
lunga i tempi di approvazio¬ 
ne «Iella legge, potrebbe tut¬ 
tavia favorire un’ulteriore ri¬ 
flessione sui problemi aperti. 
1! che non significa, come ir- 
responsabilmente sastenuto 
dal Manifesto in uno. per di 
più fondato su false notizie, 
sconsiderato attacco, rincor¬ 
rere un qualsivoglia accordo, 
frutto «li cedimenti che da 
parte comunista non sussi¬ 
stono. 

Capigruppo ed « esperi 
«lei partiti e gruppi che so¬ 
stengono la esigenza «li giun¬ 
gere al varo della legge, han¬ 
no già avuto incontri e con¬ 
tatti. ed ancora ieri pome¬ 
riggio e a sera erano in pro¬ 
gramma riunioni. In tali in¬ 
contri, è venuta peraltro 
emergendo la esigenza che. 
ove si giungesse a soluzioni 
concordate fra i gruppi fa- 
v«>rovoti all’aborto, questi, 
prima del voto in aula, do¬ 
vrebbero anche ricercare una 
intesa con i rappresentanti 
dei gruppi che alla Camera 
votarono il progetto «h leg¬ 
ge sulla interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza, allo sco¬ 
lio di asscuranie il rapido 
varo, a Montecitorio, una vol¬ 
ta passato al Senato. 

Mentre in Commissione si 
registrava l'intoppo. l’on. Ti¬ 
rabaschi. responsabile dell’uf¬ 
ficio Sanità «Iella direzione 
del PSI. rilasciava all'agen¬ 
zia ADX-Kronos una dichia¬ 
razione nella quale, nel ri¬ 
levare che a suo avviso la 
discussione al Senato proce¬ 
de «tra incertezze e confu¬ 
sioni > rischiando di com¬ 
promettere « la validità del 
testo della legge e l'esito fi¬ 
nale del voto sull’aborto », si 
afferma che « i socialisti ri¬ 
tengono necessario un urgen¬ 
te chiarimento jxvitico tra le 
forze che sastengono la leg¬ 
ge ». In assenza di tale chia¬ 
rimento. « il PSI si vedreb- 
Ix* ras:retto a difendere rigi¬ 
damente il testo approvato al¬ 
la Camera >. Tiraboschi af¬ 
ferma che « non c’e pili tem¬ 
po da perdere e la discus¬ 
sione non può piu essere pro¬ 
lungata • e che «ogni ini¬ 
ziativa individuale che. an¬ 
che involontariamente, doves¬ 
se portare alTalIungamento 
dei tempi di approvazione e 
aiTaumento deT.'attuale stato 
di incertezza va senz’altro 
rifiutata ». 


m. i 


BOLOGNA — Sono Jil i bo¬ 
lognesi che Liranno parte 
del Consiglio tributario d«T- 
ki città. Sarà compito del 
Consiglio comunale eleggerli, 
ma poco meno della meta 

— 36 per l'esattezza — ver¬ 
ranno designati dai quartieri. 
Il nuovo organismo su! quale 
ieri pomeriggio l'assessore ai 
tributi Elio Bragaglia ha ov¬ 
viato il dibattito a Palazzo 
d'Aceursio. è unico ma ver¬ 
rà suddiviso in nove sezioni 
territoriali — corrispondenti 
ciascuna a due quartieri li¬ 
ma refi omogenei per compì 
.azione delle fasce contribu¬ 
tive — per renderne piu agi¬ 
le e pertinente '.‘attività. 

Preceduta «ia un d.battito 
che ha registrato un pro¬ 
gressivo avvicinamento «ielle 
vnr.e posizioni e.-.pie.-se tial'.o 
forze politiche e dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria (arti¬ 
giani, confesercenti), la pro¬ 
posta di istituzione «lei Con¬ 
siglio tributario è approdata 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale con una formula/.o- 
ne che. se viene avanzata 
dalla giunta, intende tuttavia 
accogliere nel modo piti am¬ 
pio le indicazioni pervenute 
da più parti. 

La lotta all’evasione fiscale 

— nel 197<ì valutata in circa 
10 mila miliardi, cifra pari 
a! disavanzo «lei bilancio «lei- 
lo Stato — è indubbiamente 
l'esigenza che più di ogni al¬ 
tra giustifica agli occhi dei 
cittadini l'esistenza «li questo 
nuovo strumento. 

« Questa lotta — ha affer* 


| muto :! compagno Braga?.:a 
! -- va posta al centro di una 
I betta gl.a politica che si pio 
! ponga di modificare compor- 
| tomenti in milioni d: contri- 
l Unenti, singoli e categorie, 
j V'è l'esigenza di un salto 
d: qualità a! quale il Consi¬ 
glio tributario «i: Bologna in- 
i tende offrire un contributo. 
1 par nella consapevolezza che 
j per avv.arc davvero una mio 
, va politica fiscale, basata sul 
criterio della progressività. 
| occorrano strumenti quali: la 
i messa in fun/.one delTami- 
. grafo tributami, gl: averta- 
i menti selettivi a camparne da 
; parte della Guard a «li E: 

I nan/o. Tappi.dizione del mon- 
I t : olio me raduto -, le neces.-i- 
j ne azioni penali senza atton- 
| dere lunghi tempi. 

; L'istuuz.one de! Consiglio 
tributarlo intende anche evi 
deliziare altri aspetti: quello 
! per cui la partecipazione dei 
j Comuni all'accertamento fi- 
! scale ribadisce l'esigenza de'- 
j ia gestione unitaria della f:- 
I nanza pubblica valorizzando 
| al tempo stesso le emanazioni 
i decentrate dello Stato: e la 
| valutazone secondo la quale 
I T articolazione del Consiglio 
j tributario in sezioni territo- 
i rulli esalta i! decentramento 
I democratico e la partorìpaz:o 
I ne e sollecita il rinnovamento 
! delTEnte locale che non solo 
I indirizza la spesa locale, ma 
j s eont ribuisce a reperire le ri¬ 
sorse per lo Stato e per lo 
sue articolazioni territoriali 
secondo i princìpi fissati nel¬ 
la Costituzione ». 


Ecco, in s.ntesi, che cosa 
precisano i ventitré articoli 
che compongono •! regolamen¬ 
to. Innanzitutto è compito d; 
questo organismo ;< coadiuva 
re .a Amministrazione comu¬ 
nale nella partecipazione all' 
accertamento dei redditi del¬ 
le persone tisiche e giuridi¬ 
che ... e nell'applicazione dei 
tributi comunali'. 

!! Consiglio « esamina le 
copie de.le dichiara/..om dei 
redditi... per la eventuale se¬ 
gnalazione all'ufficio delio im¬ 
poste ci: qualsia», uregrazio- 
ne degli elementi in e.-.-e con¬ 
tentili clic aia londata sa da¬ 
ti, fatti ed elementi rilevanti, 
provati da idonea documen¬ 
ta/ione >. 

E ancora: il Consiglio «esa¬ 
nimi le preposte di accerta¬ 
mento nonché quelle relative 
agli accertamenti integrativi 
e modificativi ... comunicate 
dall'ufficio delle imposte, a! 
fine di proporre alla giunta 
comunale l’eventuale aumento 
degli imponibili ». Questo or¬ 
ganismo provvede anche a 
pubblicare ogni anno presso 
. quartieri t’elenco nomina¬ 
tivo dei contribuenti. 

I membri che compongono 
il Consiglio tributario lavoro¬ 
ne- in gruppi di 9 in altret¬ 
tante sezioni territoriali. Non 
possono fare parte del Consi¬ 
glio tributario: « i parlamen¬ 
tari. i consiglieri regionali ed 
i membri del comitato regio¬ 
nale di controllo, i consiglie¬ 
ri comunali e di quartiere, 
i funzionari e gli impiegati 
dell'ufficio distrettuale delle 


Discussione sulla legge che disciplina le locazioni urbane 

Il 20 aprile riprende 
al Senato il dibattito 


per l'«equo canone 


» 


Oggi si riunisce il Cnel per esprimere il parere ri¬ 
chiesto dalle commissioni Giustizia e Lavori pubblici 


Nuove iniziative dell’esponente milanese 

L'anticomunismo 
«ideologico» 
del de De Carolis 

Giudica inopportuna la presenza del suo partito 
nel comitato permanente unitario antifascista 


ROMA — I! 20 aprilo lo 
co.’iirnis.-K.ni Giustizia e La¬ 
vori pubblici do! Sciupo ri¬ 
prenderanno e concluderàn- 
no. con lo repliche dei rela¬ 
tori De Carolis e Rufino (en¬ 
trambi «Io. la «Iiscti-usione ge¬ 
nerile sul disegno <i: legge 
governativo che disciplina le 
locazioni urbane, con l’intro¬ 
duzione dell'equo canone. 

Si passerà successivamen¬ 
te all'esame degli emenda¬ 
menti, che si preannunci 
particolarmente impegnati¬ 
vo e laborioso data la com¬ 
plessità della materia e la 
diversificazione de.le posizio¬ 
ni tra le forze politiche, che 
già si è nianilestata ne! d.- 
battito. Oggi intanto s; riu¬ 
nisce lì CNEL per esprimere 
il parere richiesto dalle stes¬ 
se commissioni. Il provvedi¬ 
mento ha suscitato. nc'.Topi- 
nicno pubblica e tra le torvo 
sociali, largo interesse e 
acuti contrasti, come si è 
evidenziato durante l'indagi¬ 
ne conoscitiva, svolta dai Sa¬ 
nato e nel corso della quale 
sono stati ascoltati rappre¬ 
sentanti del sindacato degii 
inquilini (SUNIAL della pic¬ 
cola e grande proprietà edi¬ 
lizia. dei costruttori e della 
Federazione sindacale uni- 
tana. 

I! problema è certo d: dif¬ 
ficile solu/.one. perché »; do¬ 
vrebbero con tempera re esi¬ 
genze diverse e sanare inol¬ 
tre i guasti di una trenten¬ 
nale erravi ;>ofinc.i edtl.z.u 
de: go\.era: e de.la DC. 

L'ennesimo blocco de. fit¬ 
ti. approvato dalle Carne 
re. scade .1 30 giugno: per 
quella data dovrebbe ev-eri¬ 
approvata la logge ,-ull'equo 
canone, nomi i'.n.tro.iu/.one 
s:r e! srnp’.niter do 1 m-r-rafit) 
libero, con tutte le conse¬ 
guenze imrr.ig n ib.fi. o di u- 
ria muova (.antra.-ta’a prone *. 
E’ dift.c.'.e. v.»t-a lo d.stanza 
che ancora corre tra le •„ i- 
r.e pav7.om. che per quella 
data entrambi i rara, del Par 
lamento a binano votato il 
testo della legge. 

I munti contro-.ersi r.gu-r- 
da ito: 


1) il meccanismo di deter¬ 
minazione degli ari itti, che 
— in base ni tosto governati¬ 
vo — fa scattare aumenti in 
media di oltre un terzo in più 
«lei canoni attuali, per il 
7I.8 r ;, degii alloggi, in parti¬ 
colare del Mezzogiorno, dei 
piccoli paesi, delle città me¬ 
dio piccole e delle abitazioni 
ubicate nei centri storici. 

2) la disciplina della fase 
transitoria e la durata de! 
contratto, stabilita m tre an¬ 
ni. un-.i durata che soddisfa 
: proprietà!*., ma noti i sin¬ 
dacati e il SUNIA. che han¬ 
no proposto contratti rinno¬ 
vabili di almeno tì anni e la 
giusta causa p**r gli sfratti: 

3) il costo di costruzione 
stabilito in 250 mi a lire il 
metro quadrato per il centro- 
nord e in 239 miài per il sud 
e le .sole, che crea .vperequa- 
z.ioni c non rispecchia la si¬ 
tuazione di fatto di molte 
zone «lei paese tei sono esem¬ 
pi nel Mezzogiorno di costi 
attorno alle l r *o mila lire e. 
nella stessa Roma, il costo 
medio di intervento dei’.Tsti- 
tuto delle Case popolari è di 
227 mila lire': 

4' iti rivalutazione dei ca¬ 
noni, ,:t bise alla svalutazio¬ 
ne e per la percentuale d'au¬ 
mento e i>zr la scadenza, che 
la legge prevede biennale, 
ma che i nropr.etar: vorreb¬ 
bero annua'e e : sindacati 
almeno triennale: 

5> : coeffic.en*'. per gran¬ 
dezza ri comuni e ; ooeff:- 
c.ent: al.'interno di uno stes¬ 
so comune eie sinistre sareb¬ 
bero orientale a lasciare alle 
Regioni la «Icre.s.one su:'a 
eia ss.; «'azione del comuni, 
cosi come si è fatto per la 
legge «le. suoli»: 

6« T:st:!u/:or.e o meno del 
fondo secolo oor r_sa:viro : 
oc itar: con h> »—: redd.ti. da 


■u*e colo.*., dagli 


«v. 


men*. : : 

7 1 la sor*e .le. canoni ter 
immoli..: ad u.-o non ab.tat:- 
vo su. qua', la legge fa-re. 
Yi-c.unrio canne eh» sarebbe¬ 
ro Iure.-**.: al tire reato I bmo. 

Nedo Canetti 


Questo il tema di una tavola rotonda organizzata dalle Adi e che si è svolta ieri a Roma 

Riforma sanitaria, un ritardo che paghiamo tutti 


ROMA — « Riforma sanita¬ 
ria. un ritardo che paghiamo 
tutti » è il tema attorno al 
quale si è sviluppata ieri, 
nella sede nazionale delle 
AG:, una tavola rotonda fra 
rappresentanti politici, sinda¬ 
cai:. amministratori e opera¬ 
tori del settore. 

lì dibattito s: è trasformato 
sostanzialmente in un con¬ 
fronto d.retto e costruttivo 
fra il compagno Sergio Scar¬ 
pa trespcnsabile della sicu¬ 
rezza sociale del Peri, il de¬ 
mocristiano Leandro Rampa 
e :1 sottosegretario al m.m 
stero delia Sanità Ferdinando 
Russo, dì responsabile della 
.sanità de! Psi. Tira boschi era 
assente per un altro irnnun 
ciabile impegno'. 

Scarpa ha analizzato ne! 
suo intervento i tanti e gra¬ 
vi lìmiti del «.segno di legge 
governativo. In particolare ha 
sottolineato il mancato rispet¬ 
to del lavoro svolto in pro¬ 
cedenza da! parlamento, clic 


aveva approvato 26 articoli; 
un pericoloso dualismo fra 
ospedali c organizzazione ter¬ 
ritoriale: un restringimento 
delle attività e poteri regio 
nali e locali: un recupero 
della libera professione dei 
tr.ed.eo. dentro l’ospedale 
che m moltissime reg.oni è 
già di fatto superata: con 

traddittono limite del 6 per 
cento della spesa sanitaria; 
la scarsa chiarezza sulla li¬ 
quidazione delie mutue; e in 
fine una pericolosa separazio 
ne fra momento preventivo e 
fase curativa-riat.illativa. 

Rampa ha spiegato che la 
DC ncn ha presentato una 
propria proposta di riforma 
sanitaria, per un'ovvia esi¬ 
genza e solidarietà con go 
verno, anche so — ha ag¬ 
giunto — durante la discus¬ 
sione parlamentare non rc- 
sp.ngcremo un aperto con¬ 
fronto fra le forze politiche. 
Ha confermato la volontà del¬ 
la De di garantire '.a libera 


professione ai medie: azgiur. 
gcndo però che e.-ra dovrà 
essere cocrd.nata a'.ie finalità 
più generali delle nuove strut¬ 
ture sanitarie. Ha respinto la 
preposta d: dare sub.to alle 
regioni la gestione delle mu 
tue e ha prec.rat e che per 
quanto riguarda la preven/.o- 
r.e non sarebbe consigliabile 
trasformo una materia co-: 
complessa, in blocco alle co¬ 
stituende un ta sanitarie. 

Per :! sottosegretario Russo 
il disegno d: legge del gover¬ 
no risponde all'esigenza d: 
una « razionalizzazione •' del 
sistema sanitario (s: può ag¬ 
giungere ciio tutto suo ir. 
terremo è stato caratterizza¬ 
to i ti una ccncez.one *- e : f : - 
dentistica « più che dalla vo 
'.onta d: capovolgere l'attuale 
sistema sanitario». I settori 
più carenti nei qual; c necessa¬ 
rio intervenire — ha detto -- 
sono quel'.: della prevenzione, 
del l’a ss: «lenza domiciliare. 


d». serv.z. ti.tro evt/u-rape- 
ria.er. e del ceceri.r.umento 
fra le var.e forme d: afs.- 
s ter. za sanitaria e soc. a le. 

Al dibattito ha dato .i prò 
uno contributo Amarne Bren¬ 
na. d rettore dell'I-t.'.uto per 
la ricerca d. economia sur.; 
i.tri.i. e r.e ai e soffermato sà.- 
la pre.-ur.ta eccepiva onero¬ 
sità della riforma, resp.nzen- 
do però anche le cr.t.cite d. 
quanti «come il Cnel* sest e n 
zor.o cne ia cifra del 6 per 
cento {•■•! prodotto nazionale 
lordo. ;x.T ia spesa sanitaria, 
sarebbe insuff.c.ente. 

Concludendo la tavola ro¬ 
tonda Domenico Rosati, ore- 
s.dente delle Ad. ha auspica 
to che il confronto parlamen¬ 
tare lenza conto delie esi¬ 
genze espresse da’, movimen¬ 
to s.ndara'.e ic- fatte proprie 
dalle Adi) m particolare per 
quel che concerne la tutela 
delia -alme in fabbrica. 


f. ra. 


MILANO — «Qui si va verso 
:i casino > ovvero « prevedo 
le elezioni amie.paté ». Lo 
ha dotto ieri in una confe¬ 
renza stampa Massimo De 
Carolis, secondo il quale tutti 
i problemi stanno ii. ne! PCI 
e nei «cedimenti» della DC. 
Quindi «mi preparo ad an¬ 
date in montagna ». cioè ari 
« uscire dal partito o andare 
«ili’opposizicne » nei caso di 
un'intesa con il principale 
partito della sinistra italiana. 
In verità, sottolinea, non ha 
ancora deciso quale «ielle due 
alternative scegliere. Forse 
non ha rinunciato del tutto 
alla speranza: « ii governo 
con il PCI. la DC non può 
farlo e non lo farà ». Il peso 
di ciascun partito, comunque, 
p.accia o r.o. è l'espressione 
«I. una presa di posizione 
popolare. E allora come la 
mettiamo se : nume:*, dicono 
che una soluzione centrista 

o. peggio, di centrodestra, non 
s: può attuare? De Carolis lo 
sa e. come giocasse a poker, 
punta al buio: il suo obiet¬ 
tivo politico, anzi, e proprio 
quello di alzare ii valore della 
puntata e costringere gl: altri 
interlocutori a misurarsi con 
lui. Riuscire :n questo per 

«'.cader' della destra de 
milanese è g.à un successo. 
E lo riconosce. Il governo che 
ausp.ehcrebbe va dal PLI ai 
PSI. «Però : soc .a-isti non 
e: stanno . Quindi s: va 
— secondo De Carolis — ver.-o 
le eiezioni unric.paté. « A me¬ 
no che il PCI vada al go¬ 
verno . ma l'idea viene re- 
sp.p.ta come proposta d.abo 
i.ca e comunque inaccorta 
b le. Ncn mancano le cita¬ 
zioni per il Tarn rare '.'amp.ezza 
del consenso intorno alle suo 
te-:: 'Anello Maz.zotta. :! -e 
greto no provine.ale della DC. 
li i d.-*h.arato che p.u* tosto d: 
ondare con il PCI pa.-vsa alla 
oppos.zione u E poi e: sono 
gl: altri depura*: del suo 
schieramento lorr.e Tcm. Ho---. 
ri. Montelera e O .-.n. ri Ge¬ 
no*. «. 

Il ••'rivivo r d: creare una 
nuova corrente ? « No >. ri¬ 
sponde sdezn me. le niiw:- 
7,»::. ,-or.o ben altre. ■> Non 
s. può rinnovare :ì part.ro 
cr.n s irunt***:»:: t rad mora., ■*. 
M'gl.o pomate su un m*rer- 
e.o ri: :ù*.e - or.v. r-rom¬ 
per la ere.».-.ore d. un «vo 
gaio ' d: forze che secondo 
De Carolis .nterpre: mo una 
■' -p.n*a s*er:zi . Come a 
dire l.i ereuz.one d. una 
grande destra che esc.uria il 
MSI ma r.on ì .- io: voti. Ed 
ecco a qut.-to punto chiarir», 
io pos./ioro de. < grappa a* 

; vo > dei corre.g’.ter. demecr.- 
st ar.i eletti e Palazzo Mi 
mo. come scr.erznsam ’i'.t-e 
ma non * toppo lo hi d etili, to 
l’ex assessore al commerc.o 
Gian Franco Creso., rea 
adepto d. De Carolis, a prò 
pos to del emirato perma¬ 
nente <m: .fftsv.s:a per la d. 
te-a de.Tord.ne repubblicano 
F. questo un orzano nato nel 

p. er.o ce ila strategia de.la 
tensione, al quale ader.scotio 
tutti *. partiti dell'ateo cast. 
tuz.on.ile. escluso .1 PRI. le 
organizzazioni giovani'.; de. 
partiti democrat.c. (compresa 
la federazione repubblicana*, 
le organizzazioni sindaca'.:, 
alcuni circoli culturali 

De Carola, che simpatizzò 
con : « marciatori silenziosi v. 
un mov,mento che raccolse 
l’adesione anche de; p:u nou 


itni>oste dirette, i componenti 
del.a commissione d: cui all’ 
;-rt. 4» del decreto numero 600 
tiel 197.5: . membri ed i se¬ 
greta:*. delle comm.ssioni tri¬ 
butarie d: primo e secondo 
grado, le persone che abitual¬ 
mente esercitano i'assistenza 
c la rappresentanza dei con¬ 
tribuenti. sia professionalmen¬ 
te che come funzionari di 
a.-s>o: nizioni di categoria: : 
magistrati ut attività di ser- 

V ./.IO ", 

L'esigenza di ampi rapporti 
d: «oliabora/..one tra .'. Co 
mane e gli uffici erariali è 
stata sottolineata con parti¬ 
colare calore dal compagno 
Bragaglia. La giunta conni 
naie ritiene che non sia di 
impedimento che ne! Cons:- 
l’Iio tributario entrino a far 
parte elementi tecnici, com¬ 
presi funzionari dell’ animi- 
strazione finanziaria dello 
Stato. 

Le sedute delle sezioni ter¬ 
ritoriali presso la ripartizione 
tributi del Comune o presso 
le sedi di quartiere non sono 
pubbliche e nd esse non può 
intervenire il contribuente. 
Inoltre i consiglieri tributari 
«sono tenuti a! rispetto più 
scrupoloso de! segreto d'uffi¬ 
cio per quanto riguarda la 
conoscenza di tutti iti: ele¬ 
menti. i dati e le notizie ri¬ 
guardanti i contribuenti, fer¬ 
ma restando la eventuale re¬ 
sponsabilità di cu: aH'art. 326 
del codice penale » «rivelazio¬ 
ne di segreti d'ufficio). 

Romano Zanarini 


Attesa dopo l'incontro Valenzi-Andreotti 

La giunta di Napoli 
impegnata a ottenere 
interventi produttivi 

Il governo sollecitato a decidere il finanziamento di 150 miliardi per 
opere di urbanizzazione, condizione per realizzare altri progetti già 
pronti - Intensa iniziativa per sciogliere il nodo della disoccupazione 


caporioni fascisti della nostra 
c.tta. evidentemente la pre¬ 
senza della DC nel « comi¬ 
tato antifascista • non può 
proprio sopportarla. E non 
l’ha mai nascosto. Qualche 
giorno prima di Pasqua è tor¬ 
nato ulla carica con uni 
presa d: posizione pubbl.ca 
con la quale chiedeva alia 
DC di uscirne. 

Su questa neh io.-Fi De Ca¬ 
rolis ha una sua precisa teo¬ 
ria. Spiega: «Ad e.-.v) ha ade¬ 
rito la DC provinciale, ma: 
il comitato cittadino. I! no 
stro parere è che ai sua pre¬ 
senza non sia opportuna ». 
Perché? K ovvio: perché c'è 
anche il PCI. E s.cvome non 
può sostenere che i comunisti 
non stano antifascisti, ripiega 
sulla considerazione che la 
battaglio antifascista «si fa 
«la s»e'.i o con gli altri par- 
t : t : a. qual: ci unisce la 
stessa concezione d. libertà ». 


Il «boogie woogie» 
in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — 

A distanza d: una tremula 
di anni ii « B-'og-e Woogie». 
1.» frenetica di.n/a america¬ 
na m voga nell", minori rato 
secondo dopoguerra, ha fat¬ 
to :. suo ic.gre.-so in V.fi.i- 
carto. Accolto infatti dalle 
note d: un « booz.e '.vovg.e . 
eseguito dalla banda rie! li¬ 
ceo benedettino «il Ems.eideln 
■ Sv.zzerà ». diretta da un pre¬ 
te. Paolo Sesto » entrato .e 
ri nella grar.'ì" au i dei 
Nervi, gremita di fedeli. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'incontro fra il 
sindaco di Napoli e Andreot- 
ti. nonché (incili avuti dallo 
stesso Valenzi assieme all’.' ;• 
sessore alle Finanze Scippa 
presso il ministero del Bi¬ 
lancio. vengono valutati a Na¬ 
poli con -perunza di futuri 
.-.bocchi ,’X'sitivi. I! compagno 
Valenzi. al termine della gior¬ 
nata romana, ha :*e.-.o noti ali 
arjome.'it. di cu: si era par¬ 
lato con gli esponenti del go¬ 
verna S: tratta delle riche- 
ch<** già da tempo l'Ammi- 
nistr-uzioue di sinistra ha no- 
sto aH'.itletiziano delle forze 
uolitiche- un finanziamento ri: 
l»l) iiiiliar.li [K-r opere d: ur¬ 
banizzazione che a loro volta 
devono mettere in moto la 
realizzazione di progetti, già 
finanziati, per centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi: infrastrut¬ 
ture urbane, industriali, nel¬ 
la <( 167 ». nel porto, eoe. 

Si è parlato anche di snelli¬ 
mento «Ielle procedure — so¬ 
no assurdi ben 03 passaggi bu¬ 
rocratici por l'attuazione di 
una decisione — e della ne¬ 
cessità di una profonda rifor¬ 
ma del collocamento, argo 
mento que.-rio di cui già si 
era parlalo in precedenza al 
ministero del Lavoro. Valen¬ 
zi fui dichiarato che Andreot- 
ti ha mostrato un atteggia¬ 
mento comprensivo e si è im¬ 
pegnato a trattare le possi Pi¬ 
li soluzioni dei problemi più 
urgenti a breve scadenza m 
sede governativa. 

Si tratta di un atteggiamen¬ 
to abbastanza nuovo, almeno 
rispetto «i precedenti incontri 
caratterizzati da desolanti rin¬ 
vìi a «momenti migliori»; da 
quanto si è potuto capire sia 
in sede governativa che nel¬ 
l'ambito de! Comune di Na¬ 
poli. la gravità della situazio¬ 
ne del capoluogo campano 
sembra essere stata filialmen¬ 
te colta nei suoi veri e dram¬ 
matici termini, e qualcosa si 
età muovendo ne! senso tan'o 
volte auspicato dalle forze de¬ 
mocratiche in setle livide e na¬ 
zionale. ^.Chiaramonte positivo 
è stato il giudizio sull'impo¬ 
stazione che l’Amministrado¬ 
no napoletana ha dato al pro¬ 
blema occupazionale, ribaden¬ 
do che non s: chiedevano — 
come è accaduto purtroppo 
tante volte nel passato — ele- 
moMue o interventi assis’en- 
ziali improduttivi. 

Il finanziamento di 150 mi¬ 
liardi « moltiplicatori » viene 
chiesto dimostrando, dati e 
progetti alla matto, che è 
possibile con questi denv.à 
realizzare rapidamente inter¬ 
venti già delineati nei due bi¬ 
lanci dell'Amnunistrazioni* «li 
sinistra e premessa [vr a.tre 
opere. E soprattutto dimo¬ 
strando che si tratta di in¬ 
terventi immedbramente prò 
«lottivi: il «no» — per esein 
pio — all'eventualità «li altri 
«cantieri di lavoro» è stato 
assai deciso, e questo diniego 
andava non solo in direz.to 
ne del governo, ma anche «li 
quelle frange politiche napo¬ 
letane 'nella DC e nelle de¬ 
stre) che non a caso stanno 
puntando le loro carte anche 
su questo sistema «tradizio 
naie • quanto inaccettabile cìi 
alleviare la disoccupazione. 

A Napoli è ancora vivo *11 
ricordo — e lo sono anche le 
«1- Icterie » oiisOg*.a-n/e — di 
quel cantieri Istilli.fi rio jo 
il colera. p-*r tiare qua Posa 
a quelle migliaia d: persone 
rimaste senza oeejpa/.cne con 
;. crollo ri; un a lunga serre 
ri. att.v.tà economiche mar¬ 
ginai : ma preziose per la : .» 
pravvivenza. A migliaia rii e.*: 
pescatori, coltivatori di m.'.i- 


!.. venditori ambulanti d: * • 
lat: e cibi, vennero messe ni 
mano vanghe e picconi, e si 
fecero loro dissclciare chilo 
metri di strade. Poi. appena 
una decina di giorni lo;» 
l'inizio dei « lavori •>. non c'e¬ 
rano più i materiali, n.» le at¬ 
trezzature. né ; progett.. né |-i 
capacità e la volontà di far 
proseguire quanto s’er.i inizia¬ 
to. E chilometri di strade 
ma re t*i piedi rimasero per me¬ 
si ed anni «iisselci.it i. mentre 
i cantieristi rimanevano .-•••v 
za lar nulla: venivano stru¬ 
mentalizzati in modo massic¬ 
cio in periodo prede:tonile, .n- 
timone, eoli la minaccia rii 
chiusura, mentre altri veniva¬ 
no allettati dalla promessa d. 
assunzione. 

Ancora nei giorni scorsi è 
stata sparsa la voce che c'era 
in vista la riapertura de; can¬ 
tieri: in seguito a questa ;••- 
responsabile manovra, miglia¬ 
ia «li domande stanno arrivan¬ 
do al Comune. Anche l'asses¬ 
sore «il Bilancio, compagno 
Antonio Scippa, parla di «sol 
di buttati » a proposto de: 
cantieri: agli esponenti «iel go¬ 
verno sono stati documentati 
gli interventi che immediata¬ 
mente possono priK*urare la¬ 
voro, se debitamente finanzia¬ 
ti. 

Proprio ior. mattina, per e 
sempso. la giunta ha «le'abz- 
rato di utilizzare i 5 miliar¬ 


di stanziati con la legge fò» 
e riservati ad interventi nel 
centro storico, per l'acquisto 
di tre grossi complessi mo¬ 
numentali di proprietà di en¬ 
fi pubblici Questi edifici fiati 
no bisogno «ii immediati re 
sfinir;, di lavori di riattamen¬ 
to. e verranno destinati — in 
buona parte i progetti sono 
-fià pronti — a strutture pub¬ 
bliche salvaguardandone In 
parte aiutai iva. Sono pronti 
e da attuare subito ì prog-zt 
fi per le ejv'iv di urbanizza- 
■fi«’n*' ne: (ju ir:-.eri di edili ùa 
popolare, interventi nel setto 
re de: mercati, nella cd.li’in 
scolastici iriove vai si e fat¬ 
to moltissimo mandando in 
appalto numerosi editici sc<> 
Instici, sopra: atri) nelle zone 
penioriche ». 

Moderato ottimismo «luti 
(lue. molta attesa, sopratu'to 
grandi' sforzo jx'ri he tutte le 
componenti poi.fiche com 
prendano che è il momento 
di incalzare unitariamente 11 
governo, e di strappare con 
ere’i provvedimenti: di estre¬ 
ma nmxvtanza per esempio 
può e»-ere un decreto che ri¬ 
duca i tempi assurti! delle prò 
c«*dure. o un provvedimento 
che blocchi ogni possibilità -- 
linoni largamente struttala 
di eludere le nonne del «ol 
loca mento. 


e. p. 


Congressi regionali 
e comizi elettorali del PCI 


ROMA — Tra oggi e do¬ 
mani hanno inizio gli ul¬ 
timi congressi regionali 
del PCI. che si conclude¬ 
ranno nella «ùprnata di do¬ 
menica prossima. A Bolo¬ 
gna si apre il congresso 
regionale dell’ Emilia-Ro¬ 
magna. cui parteciperà il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer; a Bari quello della 
Puglia con Amendola; a 
Roma quello del Lazio con 
Cervetti; a Perugia quel¬ 
lo dell'Umbria con Rei- 
chlin. Domani hanno ini¬ 
zio i congressi regionali 
della Sardegna, a Caglia¬ 
ri con Alinovi; del Pie¬ 
monte. a Torino con Chìa- 
romonte; del Friuli, a fi¬ 
dine con Adriana Seroni: 
della Sicilia, a Palermo 
con Tortorella; della Ca¬ 
labria. a Catanzaro con 
Birardi. 

Numerose anche le ma¬ 
nifestazioni del PCI per 


la chiusura della campa¬ 
gna elettorale, nei Comu¬ 
ni interessati al voto di 
domenica prossima e nel¬ 
la Provincia di Rovigo. Og¬ 
gi Cossutta parla a RO¬ 
VIGO: Serri a TAGLIO 
DI PO (Rovigo) e POR 
TO TOLLE (Rovigo): Me- 
chini a OCCHIOBELLO 
sempre in provincia di 
Rovigo. 

Domani a ADRIA (Ro¬ 
vigo) parlerà Cossutta: a 
SAN FERDINANDO DI 
PUGLIA e a TRINITÀ- 
POLI (Foggia) parlerà Di 
Giulio; a ORTA DI ATEL- 
LA e a LUSCIANO (Ca¬ 
serta) parlerà Napolitano: 
a CASTELLAMMARE DI 
STABIA parlerà G.C. Pa- 
jetta; a COSTA e VIL- 
LADOSE (Rovigo) parie 
rà Serri; a LENDINARA 
e FRATTA (Rovigo) par¬ 
lerà Mechini; a SANTA 
MARIA (Rovigo) parlerà 
Rubbi. 


in 


compagno Peppino Frongia 
ricordo di Antonio Gramsci 


Ad Ala.-. :! pernio «antro 
.-ardo .n provine .a d: Or..'ta¬ 
tto ove na «q ut* Antonio 
Gramaci. .=: lavora in quanti- 
ioti, ma ne alia co.-t razione d: 
un monumento — un ■< p.a 
no ri zzo collettivo *-. è vaio 
p.ù propri» merle ri» fin .io — 
«he ricorri: T. fondatore ri-: 
PCI. Lo scultore G:ó Porno 
doro, oh- «ara a rea!./.*«/io¬ 
ne «le..'opera. :*.*• ila rar 
quale:!-* g.orno fa .-al no 
g.orna.e. 

Sul rt.otv.i.T.eri’o non «: 
rà «p.grafi : .-u <> .* r.'te 
v.n/r.:.iz .r. T.r.g*;. 

.h*.j»re.‘.-e su', .e ’.a.-t re 


zbb. ■ 


voluto qu*.'ta che 
qu. pubbT.cir.amo. quale com 
nio.-vi te.' : : mori .a n/.*<. 

• Antioro (Irrimu-i. ! 
ne! rnonu’iienfo 
<"-,•.*'0 / per nro r ftare in 
petun a".'i tua 0 ente 


11 o 
t ro 


.-a 


: t • ‘ o-tcra pen^O'O 
f/if'tn tuono i't na' r 
tuo nono- » :: e. 

"e filler* 1 'le! tuo 


p:u 

per- 

e a 
che 
t\ / 


tra «a.e.irea d*- a ». 
MasuT.a.v S-- ep.graie 
se ,»;a. .. conqiazr.-i 
no Fr> «*.g a — eh*** U. 
se; Fa am.-o irei*. : 


.-ama 
(ì p.»‘ 
a. va ri; 


i- 

G: 

r.o 


; >p.- 

a m 


■ a; 


to’* 

7 lì'fi! 
o al. 


r:i •: *; 
e- pi* 
w r 


>:r 


; : ? fi / 
* tarano: 
t ile! tuo t- nipn / 
r'.'t* inibititi!- 
‘-e-ro vkT'Ì;- 

/)»: tr 
1 ■;-.*:,v.o «’.e 
, >.(,•; rma- 
r ,7.*v l upina d' 
ine mi bautta d: 
i to r n Tl’a. c 
■i T n T ! a *. ma 

i “ > 


ne 


Dibattito in Tv sul tema « Gli intellettuali e la crisi » 

«Rinascita» e «Civiltà cattolica » a confronto 

Una discussione tesa e densa di argomenti tra i rappresentanti di due culture — Hanno partecipato i 
compagni Ledda e Mussi e i padri gesuiti Fagone e De Rosa - Il nesso fra democrazia e socialismo 


ROMA — Cor.'ezor.e dello 
Stato. p'.ural_srr.o v.sione ri*'! 
nesso -rie moc r «zia -sor ..iz.zi.o 
r.e.!.» teoria e r.e'.'..i praf.**.» 
«:«. t oji'ir...->*.: ,*.-.*...in: : qu-z 
stion: a : tua! :ss. m-*- me han 
no nechegg. ito :* ri sera in 
TV m tra . or.froiro t o le —. 
*, .>:»» « i;..'..-.scita * «• t(F . ii:.» 

catto!., <« . ì_» trd.-rr,ss.zr.c t.» 
parte de. «.ciò ded.cito ria: 
.a rah.*:•'.» te.fv.s:.a -Argo 
menti ■> ». teni.» G.: rate.- 

.ettu i.. e . » C.*.s. ». 

Ieri e *-x.cato a: comrcr. 
*o *r.» ci*.;-? cu'ture, ’.a «r»: 
to'.ir.» e 1 » n.»r\..' -i r.-iopre- 
.-er.:<s*e dai.e r..:.'t-- Rim 
» lei PCI. e »C.v.i;a 
c-»t:sl.c .1 » di. ge.'j.t. P.*n;-. 
de.ia ::.»'ir. : 

d.reitcr.. Ai:reio Re.rhl.n e 
padre Smgv .«.*e*ra:*. *> breve 
mente p.vreiva.o un.» nota 
ii.ustrat.va a stcr « e .e 
final.:à delie due r.v. 

Po., p.ù tard. si c svolto :1 
d.batt.to Con il modera*ore. 
.1 gir.m.tl.s: i G.ovami: R as 
so. s. seno .neontra:. Roir.s 
no Ix-di.t e Fab.o Musa. — 
co.nd.rettore e redattore de. 
settimanale comari.sta — e 
i due padri, gesu.fi Fagone e 
De Resa 

Il dibattito è stato reso e 
denso d*. argomenti. K e..a 
quanta muniti sono risulta,*.. 


pu.'h. per cu^e-er»- — r.a o- 

* ri.*.» * O Miri. — FU**.a .-la 
varile isZmj ìuofj . M» 
.-. xra.'.v' d. al*'.**.>>r. 
tran*.. :>.*a t.. > 

.7*. » t■■ T . * * .i * . e d.-» ambedue 
. ■ tra: : — ohe p.r ..» prima 
voi*» s. trovavano .ani d. 
:.*». t * al.fi.tr.«. m u.i pnob.:- 
• * d.batti*. > — e em ■ .*.,» ..» vo 
lont.a ree.pro-a d: dialoga A:, 
me se. .a d.re :i vero. : padri 
g» .- a.*. '* »n.i.o pr*-f* r.'** z...- 

i r j c. .i. *,. r. .i d ...i t r»L.- .i i. - - 

— .. r^r.: r.ìfsio 5 ;)^:.;; 
<• > delle forze «V..e. cu.tura d. 
ir- .*.*•• -tr. a fu «— — 

p-r r..- »...**•?. a.. » d .- i.r..r.u 

del.e a.«àu.-e or..r.e . dr..;* 
d s* i;. 7 * ni*.. ;d-*'ò.og.er.e e d. 
pr.nr.p.o. 

Tanto (Tre *..,’. szm.le e.tteg- 
/.amento «padre D-e Ro-a « 
arr:v;,*o a <n.edere ai corr.u- 
ni.-»*.: d: «rompere : leg.im. * 
con la propria storia, e d; 
'superare gran parte delia 
.neologia m «r>:.s*.a » « e <»rr. 
brato a un certo punto area 
mere un tono preg.udiziale. 
veeen.o .'File « O/n, forza po 
litica —rep ;ca I.-’dda —e 
sempre anche la sua stoma, 
là sua teoria, là sua tradiz.o 
ne. il «he non contraddice i! 
fatto che bisogna continua 
mente affrontare problema 
del r.nr.o.amento. «iella crea 


ta. Cita ere- r.o; «-ur.un. 


- ; . 1 . la 

Se c. 
coregam 
gi.'.e. c. 
sere piu 
:. plura.fi¬ 
nire? No; 


va a. o.a-.-e. r.e 
a ...a (Fncx r.-.z.:a ■ 


. ri'.cu..»n.o a. rare... 
.mede d: rompere . 
nt. con .a no-* : a or:- 
; cn.cde d; non c- 
ro.ivjns.ti' (- a fiera 
-mo d<*ve ve. ,1 f; 

. e ques'o c.ne g.o- 
tar.to.T.er.o 


La prerisaz.or. ■ ha tonifica 
io *.. cioattifo. r.vcnd icer.do.o 
sul 'errer.o del.e poss..'D.i. cor. 
verg-r.'e attorno .a*, rem: cor. 


‘ reti, al 
fiera e del 
Rosa co; 
le d: por 


fare * dei.a rp : 
la storia Padre I>. 
e?ze li preziid.zii 
.. „. j. . anzi, n-arianrio non 
piu d: --rottura» mi d. "r.e 
--.ime eritreo del p.is.- »to . c- 
Fagor.e sperif.ca r. 
:. tema dello Sta 
vilore e al d; >o 
* « c del. » ege- 

_ ..1 classe op-r.i:'* 

.-.or* può essere ere»tir:'a r.*:l 
la sua rappresentanza -o'o 


30 


oad.e 
propor.e.n 
tO ««.! s'iù 
pra delie c 
moma « 


da! PCI 
Gl: r.sp-i 
la «Ostruì 
la forma 
cruz.a po 

può imtxjvcnre col 


de Muss.i * Quei- 
a m Orcirier.te e 
p.u a;ta d. demo 
.t.ca. ita non ?.. 

pe.n 


,» 


siero marxista. t.ccorre .*.* 
gì onere sulle dive ree espe 
r.c.nze -»*onche di costruzione 
dei socialismo. «o.*i diverse 
tra '.oro. No. orzi veri.amo 


< he .., « ire. r. •■**. ; .fi.’/.-. .! prò 
b.**.:..» d. ir. s*.c. -....-mo : ra ufia 
par**- ci* 1 r.orafo co.; alt® 
<or.i*-r.’:.*«/.-.ne d: ri.cr.ez/a e 
d. grandi- .-*..zuppo ci: forme 
d. pa;*..t. d-..mre rafie: -. 

D. :r«,r.t* a. i.‘Ao d-.-..a re- 
v..-.u:.»- .t. Ronrar.o Led¬ 

ila r.oi’f** < r.e se :. pr«b.C- 
ma *■ qu***!!o ri. ir. razz.or- 

r. am-r.fo deliri ri-fi*mnoi 
» e.n. ; -...-*; c. si .amo .avveran¬ 
do ri-s *ifi...*..i ar.r.:. nu* c:o non 

s. g...t., a jv - * r»j. u n. t d - * e* - 

s. a c!„-.oc.«z.oni d: c. us.se, la 
pero ita aei.'aufcir.om.a teori¬ 
ca. ideare e ;d«-o.og;ca della 

t. .op-*ra. a*. I. serrato 

cor.f'or.to ,s. conclude (c.n al¬ 
cune b.«t*ut* s.ign.ffiat.*,c: pa¬ 
dre Fa gorre afferma che da 
parte cattolica r.on s: ch.edc 
al PCI d. (abbandonare la 
s*_i posiz.or.e d; «.aree.» ma 
d. p.r:.tr,. avrant: .1 .suo di¬ 
scorso a. d. .a de: limiti sto 
r.e: dimostra*: dagl; attuali 
j-regim. comunisti ». li dis- 
s e riso, per esempio, qual; ga¬ 
ranzie dare per 1.berta dì 

as-.o,'.azione, espressione, sren 
za la «continua rimozione di 
ogni cr.tica ai sistema»? «E’ 
un tenta* ivo — ris.por.de Ro 
mano Ix-rida —che p>otn!ni 
mo fare .:» Itai.a. pidre F*- 
sona». 
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Rafael Alberti alla sessione del C.C. del PC spagnolo svol tasi 
Marcelino Camacho e a destra Enrico Berlinguer e Luigi L ungo 


Roma 


luglio dell'anno scorso. 


sinistra 


A colloquio con il poeta Rafael Alberti 

L’assillo del ritorno 

« Come militante comunista ho sentito il dovere di rientrare subito, di partecipare in prima 
persona alla lotta per l'affermazione definitiva della democrazia in Spagna » — Dall’esilio al 
nuovo incontro con gli operai e i pescatori di Cadice — Un giudizio sulla situazione italiana 


— iettaci Alberti sla 
per \i\crc (|iiella clic lui 
stesso definisce la - ter/a fa 
se della ima \ ila » La pi i 
ma fu quella di * poeta, ri 
voiii/ionario. difensore della 
repubblica spagnola contro 
la minaccia franchista > Poi 
venne quella di « poeta esu 
le. costretto a funmre dalla 
Spagna ormai fascista: pn 
ma nell'America Latina: poi. 
durante questi ultimi quii) 
dici anni, iu Italia . •. Infi¬ 
ne. Loiiìii. Rafael Alberti (in 
queste ore parie per torna 
re in Spannai si reca a Ca¬ 
dice. per partecipare nelle 
liste del Partito comunista 
spagnolo alle prime elezioni 
del post franchismo. Dunque 
poeta, (‘siile e di nuovo prò- 
tailoiiìsta politico in patria 
Il primo dato che ci inula 
a conlicrc. menile lo inter¬ 
vistiamo. e quello della vin 
lenza subita per mano fasci 
sta da lui come da tanti al 
tri democratici e intellettua¬ 
li spagnoli < II lato pili odio 
so ohe colsi nel momento in 
cui «Ili avi eminenti mi co¬ 
strinsero fuori dalla Spanna, 
fu quello di dmer sottosta¬ 
re alle renoie di un remine 


Seminario 
a Milano 
su Antonio 
Banfi 

Nel ventesimo anniver¬ 
sario della morte di An¬ 
tonio Banfi, la Casa della 
cultura di Milano, che fu 
da luì fondata, ha orga¬ 
nizzato un seminario in 
collaborazione con il Cen¬ 
tro Banfi di Reggio Emi¬ 
lia. per ricordare la figu¬ 
ra del filosofo e militante 
antifascista, appassionato 
interprete della esigenza 
di rinnovamento culturale 
maturata nella Resistenza. 

Il ciclo di conversazioni 
* stato aperto ieri sera 
con una relazione di Fran¬ 
co Ottolenghi dal tìtolo 
« Perche Banfi? ». Le suc¬ 
cessive relazioni saranno 
tenute da- Fulvio Papi, 
che parlerà mercoledì 20 
aprile sul tema: « La crisi 
della civiltà europea e la 
ricostruzione dell'umanesi¬ 
mo filosofico»; mercoledì 
27 aprile Livio Schirollo su 
« Intellettuali e società: 
profilo dell'uomo coperni¬ 
cano»: lunedi 9 maggio 
Giulio Giorello su * Svilup¬ 
po e organizzazione del 
sapere ed emancipazione 
dell'uomo’-; Egli Becchi su 
« Teoria e pratica della 
educazione in Banfi »; 
Paolo Rossi su « Ragione 
a progresso: dialettica del¬ 
la teoria in Banfi ». Infi¬ 
ne Mario Dal Pra. a con¬ 
clusione del ciclo di le¬ 
zioni. mercoledì 1. giugno 
Interverrà sul tema • Sul 
neo-kantismo di Banfi ». 

Dibattito 
su URSS 
e Terzo 
mondo 

ROMA — Organizzato dal¬ 
le rivista < Politica Inter¬ 
nazionale » dell'I PALMO, 
oggi alle ore 18 nella se¬ 
de romana dell'Istituto si 
svolgerà un dibattito sul 
tema « URSS e terzo mon¬ 
do: quale strategia ». Par¬ 
teciperanno Piero Basset¬ 
ti. Antonio Gambino. 
Adriano Guerra e Fran¬ 
cesco Tanini. Il dibattito 
sarà coordinato da Lucia¬ 
no De Pascali*. 


che nei fatti nasi-eia morto 
Morto nel mmimi che era la 
‘ negazione di tulio della li 
' berta, in pi imo Inono: poi 
di ouni forma di o-.pro-.Mn 
| ne arti-dica . Duranti- il re 
: mine di Franco. la cultura 
! palinola s > ‘‘ potuta equi 
I mere soltanto ailY-dero Ni-- 
| Mina \occ aH'inlcrno. se non 
j quella della classe operaia 
I spalinola, risultata poi ileter- 


”Su la rete, attizzate i fuo¬ 
chi. pescatori muoviamoci, 
ci attende la Spanna, un uno 
\o av-etto demneratico. il fu 
turo" Non ho mai creduto 
alla M-i'Mone poeta-politico 
le ore elei fiìturó' iìiTMiliio- 
■dieranno clic tutto ciò è le¬ 
ni. non vedo altra alterna- 
t iva. . » 

- * 

Il poeta afferma che eli 


minante, che lutti noi esuli anni dell'esilio hanno fat- 
abbiamo seguito con torme»- j to di lui un altro uomo, 
tata passione e parteeipa/io ! • L'esperienza di esule è sta 
j ne da paesi e città lonta ] ta per la mia formazione un 
ne... Ogni giorno con rocchio fatto formidabile. Non par¬ 
attento a tutti gli a vieni- lo tanto del periodo deH’A- 

menti clic segnavano il prò ! ineriva Latina... Allora cera 
gressivo avvicinamento alla , ancora il rancore dell uomo 
fine del regime..». j momentaneamente sconfitto 

I , ■ dal fascismo. Darlo invece 

I del periodo della rico-dru/io 
Rafael Alberti aveva de m . ,|j tutto il mio essere A 
cì.mi ili tornare in Spagna I questo riguardo è stato ile- 
prima ancora clic il governo j terminante rincontro con la 
spagnolo decidesse la lega- ! latino-mediterranea 

!i//azio»e del Partito vomii- - è così vicina a! mio ra¬ 
nista « Dopo la morte di | (-attere e alla mia poetiea 
■ Franco c gli avvenimenti j Ebbene. in tutta questa fa- 

I che sono seguiti —_ dice il . se della mia vita, non Ilo 

poeta — è stato chiaro clic [ mn j scisso il mio es* 

i per tutti gli esuli si impo- i ta da quelli che or; 

I nova l'imperativo di torna- j no j , nu *i intenti ili 

re Per le esuerien/e che o- j te politico Come - 

j limino di noi avola vissuto p,, messo al servi/, 
j costretto all’esilio, ho som J deab- comunista tilt 1 
prò pensato che ogni caso i t .;,p, u .ità di produi 
andava distinto dall’altro 
Personalmente, ho sempre 1 

* condizionato il mio rionin» i J ]pjr[)f|] 

! in Spagna alla pr»mu!ga/io , , 

' ne «li una amnistia totale- C0I1 I Itili 

• sarei tornato (piando tutti i ; 

1 prigionieri polit’i-! fossero ( .fusi facendo, i 
’ stati rimessi m libertà.. Cò > ( |„ som pre il mio 
1 stato mv«•<••• il richiamo del J vista politico, credo 
ì Partito Mi hanno fatto sa- , Alberti -- di aver s 
! pere che mi si candidava j causa della deuiocr 
j nelle liste elettorali della ( enola A questo risi 
! città di Fallivo Allora, co I mio pensiero è ani 
I me militante comunista, lo» j te volte alla mia 
! sentito il dovere bisogno di ) con Garoia Forca 


mai scisso il mio essere poe¬ 
ta da quelli che erano e so 
no i miei intenti di militan¬ 
te politico Come dire che 
ho messo al servizio dell’i- 
deale comunista tutta la mia 
capacità di produrre arte. 

I ledami 
con l'Italia 

• Così facendo, rispettan¬ 
do sempre il mio punto di 
vista politico, credo — dice 
Alberti — di aver servito la 
causa della democrazia spa¬ 
gnola A questo riguardo, il 
mio pensiero è andato tan¬ 
te volte alla mia amicizia 


rientrare subito, di parteci- . 
pare in prim • persona alla j 
lotta per rafferma/ione de J 
finitna della democrazia nel 
mio paese Non è stata una j 
scelta facile . La mia volli J 
paglia. Maria Teresa Leon, j 
sta male: altri problemi mi , 
assillano . Kppurc si supe- j 
ra. 'i può superare tutto per , 
l affernia/ione di fatti c vo¬ 
se che si sono sempre avuti j 
nella mente e che altri han- j 
no tentato inutilmente di , 
cancellare... ». j 


i queste cose che parlavo ;-on 
i lui quando in Spagna cera 
! ancora il sereno: ed e a 
queste cose clic ho pensa- 
' to quando, io ancora rcsi- 
1 stonte in un'isola soagno- 


L'espcrieir/a 
di esule 


l/assillo del ritorno angu¬ 
stia il poeta. Qui:? Spagna 
troverà, q uve popolo spa¬ 
gnolo. quale linguaggio usa¬ 
re por non risultare inutile? 
Sono queste le domande che 
Rafael Alberti >i pone: « Co¬ 
noscevo bene il mio popo¬ 
lo... II tramite era il mare 
o i canti delle corride Kra 
la mia amicizia per l'ope¬ 
raio e il contadino Oggi, 
tornando, troverò certamen¬ 
te un popolo diverso- il fa- 
seismo lascia tracce ripu¬ 
gnanti Ecco, il mio pio 
hlema ò quello di intender¬ 
mi con il mio popolo marto¬ 
riato INerò il linguaggio 
del cuore più di quello po 
litico* credo sia questo il 
mozzo giusto per intenòer- 


supe- j fascisti di Franco ». 
a per ! Gli anni deH'e.'ilio italia- 
e co I no — come ammette Alber 1 
avuti j tj stesso — hanno fornito di . 
han- j » altre armi » la sua arte. I 
e di J Ne testimonia tutta la sua j 
i produzione. « Ilo scritto mol- j 
; te poesie —- dice il poeta —. ; 
; ma ho cercato anche altre 
l ! forme di espressione. Mi pia- 
! ce portare ad esempio la ! 
! mia attività di incisore . Ec- ! 
j co. ho creduto fosse ncces- ! 
angu- I sario tradurre le parole in ! 
lagna ! incisioni, per rendere più 1 
spa- j palpabile il pensiero: come ■ 
usa- | se sentissi una necessità ini- ! 
itile? pellente di "materializzare" j 
e che la parola... Nel fondo del mio 
« Co- animo cera già quello che j 
popo- ; oggi sento con più prepo- j 
mare | tenza - tradurre il pensiero | 
Era in fatti per i l'cattare la 
lope- ! Spagna troppo a lungo op j 
Oggi, j pressa ». i 


Aladino Ginori 


_ PAG. 3 / co mmenti e atluaiìtè 

Posizioni e accenti diversi all’interno della Chiesa 


L’aborto visto dai teologi 

La contraddizione di chi pretende dallo Stato sanzioni penali per un atto che nelle stesse norme 
ecclesiastiche è stato ridimensionato a « peccato comune » - Dai toni intransigenti di « Civiltà 
Cattolica » ai nuovi orientamenti di studiosi italiani e di episcopati stranieri - I princìpi e le leggi 


1 Eppure qualche considera 
■ /.ione sull'Italia ili uggì. Al¬ 
berti sente il bisogno ili far 
, la Si riferisce, soprattutto. 

alla protesta giovanile. « I 
! giovani — ilice Alberti — 
, hanno ragione a ribellarsi 
contro (pianti non riescono 
a dare loro (Olierete prospet- 
; live di vita e di lavoro. In 
; questo sentono di dover com- 
I battere l'odioso sistema che 
} si mostra sordo ad ogni lo- 
| ro richiesta C’è tuttavia un 
' imnto fermo da ‘enei* pre¬ 
sente. In nessun momento. 
I in qualsiasi fase della lotta 
I per remancipazionc dei po- 
i poli, può essere messa in se- 
! condo piano la diseriminan- 
i te antifascista. Ecco, la mia 
^ impressione è che certe for- 
! me di lotta rischiano di es 
I sere subalterne a ehi punta 
i sulla carta della reazione... 
i I giovani devono saper ben 
I individuare l’obiettivo da col- 
i pire Le istituzioni deniocra- 
; tirile devono e possono es- 
• sere migliorate nel vostro 
. paese. . E’ assurdo pensare, 
j come fanno certi, che per 
I stare meglio bisogna abbat- 
j tere quanto si è costruito. 

! Su questa strada, ci si può 
i ritrovare a fianco dei fa¬ 
scisti . ». 

Rafael Alberti dice que¬ 
ste cose con molta passio¬ 
ne. Si sente legato all'Italia 
e ne vive in prima persona 
tutti gli avvenimenti Anche 
1 nel momento di lasciare Ro 
| ma per tornare in patria'’ 
; • La mia non è una parten- 
| za definitiva — dice Alber 
. ti - . Resto italiano quasi 
quanto sono spagnolo II ri¬ 
cordo del popolo italiano, il 
pensiero di quanto hanno 
: fatto per la Spagna gli in- 
! tellettuali e le forze poii*i- 
\ che italiane, sono fatti inde- 
i lebili. Sarà hello dimostrare 
| i miei sentimenti di neono- 
i scrnza per l'Italia tornando 
presto c spesso da voi. per 
! raccontarvi della mia Spa- 


! la. seppi della morte di Gar- i fina, delia mia gente final- 
J via avvenuta por mano dei • mente libera » 


( La stampa cationi a non ha 1 
fatto alti' i ( Ile r.potere -il ' 
1 qui Mi settimane, appellami > 
s ai pi . ih :p: e iii.ii’in./zan . 
(lo la gravita «■ l'cMetiMuiìi- • 
del fenomeno -o. iole, un lo 
attorto è un delitto, iiell'in 
i tento di impeline che il Sena : 
| lo approvi la leggi ga vara 
ta dalla Fumerà il ?1 geli 
: nato -.torso. Muovendosi sul 
- la stessa laica rie pi nu p.. , 
, Cmlta Cattolica del !l aprile 
! ha scritto t !ie ' !o Stata, si , 

■ non v loie ubilo ai e ai silo 

I compito istitu/:ouu!e non può 

■ dt-pennli/zare rattorto ». i 

La t ini s.t, pi io. assolve la 
| donna clic ha abort io. pur 
» ile '.pentita c quanti la 
. .'lamio aiutata ad abolirne A ■ 
l tali* proposito va ni oi dato 
' vile ni base a! ('<«1 i e di iln .t 
i to canon.io icaii ? (odi •< co 
I loto che procurano alxirto. ; 
| madre non esclusa, incorro j 
; no nella scomunn a lata e - 
.s<o;feiùi(/e riservata .iHorili 
| nur.a > . Ciò vuol dire die mi : 

, no autoiiMtieameiUe siomuiii 
' cuti la madre die ha alxniito 1 
e quanti riianno aiutata e so - 
j iti il vescovo può rovinare ■ 

! una cosi grave sanzione per ' 

! la C’hie.sa. 

j Do[xi li Concilio, però, a , 

! cominciare dalla diocesi di i 
| Rama di cui è vescovo ,1 Pa j 
' pa. la facoltà di assolvere non 
‘ è piu r.servata al vt-simo. | 
i ma è demandata .il semplici- 
| s.iierdole. Evidentemente, di 
• fronte alla inefficacia della 
! scolmiti oh a contenere lo 

■ estendersi dell'alMU'to come ' 

: fenomeno sociale, la Chiesa ! 

de* ise di essere meno ligula 
, cani oliando l'almrto li-a i ! 

I - pen ati psm.it. al \ esco 
! io per annoverarlo t:a 1 co 
munì peccati ih cui è coni- j 
! petente il sciupine sacerdote, j 
J il quale assolve la donna che j 
( ha al>ort:to e quanti i'hauuo t 
aiutata in base a una di- : 
clliara/.ione verbale di peri i 
timento. 

Orbene. se la Chiesa, m 
transigente sul piano dei j 
principi, assolve nella pratica , 
la donna che ha alxirt.to t 1 
quanti I h.inno aiutata, non .si j 
comprende perché uno Stato. { 
laico e pluralista quale è il j 
nostro in base alla Costitu¬ 
zione. dovrebbe, invece, pre : 
vedere sanzioni penali, pa- ! 
nendo a fondamento della sua ! 
legislazione MiHalxitto un ’ 
principio elico religioso che ; 
anche i non cattolici dovrch ! 
boro accettare e che la sies j 
sa Chiesa sul piano applica- j 
tivù nati ta rispettare al 'ilo > 
interno con lo stesso rigore J 
con cui lo proclama 

Infatti, gli altri episcopati 
[ (francese, americano, si izze- ; 
| ro. ece ). (piando i parlameli 
ti dei rispettiv i paesi hanno ! 
: (1.scusso »d approvato leggi 1 
| di regolamentazione lii-H’alxir ; 
1 to. sono intervenuti nel d:hat 
| t.to pubbhm |K-r far valere ! 
1 le loro ragioni, ma senza ■ 
. spirito di croc.ata e senza la ; 
[ pietesa di voler imporre i . 

propri principi etico religiosi 
; Coi spirito aperto, anzi, quo 
i -li ep**>patl s sono stor/ati '■ 
: di analizzare l'.dsirto m un | 
; contesto più vasto vompreii • 
, dente i problemi delta se—ua- . 
Iita. della donila, del mairi < 
inonio. delibi famiglia 
Merita una partii ola re at 
ten/lolle l do umt nto appio 
vaio ile! PCI cucii»-e eri in 
disi ussione in Par’amento la 
legge che liberai.//ava e de 
penalizzava Lahorto’ dal Si 
’ nodo diocesano di Losanna. 

‘ Ginevra e Friburgo, mu per 
che è i! trutto di una ra --r ‘ 

' ca durata due anni, sia |>er 
ché non nuova leggi n-pres 
, s.ve. ma svolge una attenta . 
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Manifestazione di donne a Roma per l'aborto 


| analisi del problema sotto il 
, piotilo etico e sociale. 

I Vi si legge tra l'altro: - I.' 
allerto non può essere coti'i 
derato come una tai - ernia 
privata: esso (oueerne vela 
niente la «*K-ieta. ani he se la 
1 decisione d: i u on eri i impe 
! gna imi.ut/ tutto una nisri n 
za E .nuora- -• E’ .m-ei-to 
| e < ontrad.littor.o i .ilpev o!:zz i 
re mia elfeaie prevenzione 
. deH iiborto sul piallo -o i.iie 
* e educativo I na donna «he 
| ni ona all'aliorto. ionie u'ti 
i ma via di ii'-ita per la sij. t 
| situa/ione angosciosa, non de 
: l'essere né disprezzata né 
; ahhandomita. ma piuttosto cf 
li Uiiamente aiutata <. 

Nel solleeiiare una sera- di 
t provvidenze i he possano pre 
1 venire l'aborto o tutelare la 
! donna iieH'ahorto. i vescovi 
j cattolici svizzeri invitano, non 
i solo lo società, ma la ste".i 
I Chiesa a -• sv iluppare il sen 


mi di respoiisahilit.i nei <on 
fronti della vita sotto tutte le 
sue follile > -'La (oppia ha 
il dm ere ih determinare il 
numero dei tigli elle desidera 
aure, di reiipmca intesa e 
res|Mii)sahilita comune > 

Si ii/.i predile/ione o il.v a- 

10 per questo o quel «olltr.ie 
i ettivo. , u-sdiu svizzeri al 
leruiatio ehe spetta ai • ouiu 
gì. appio andò una piani: tea- 
zioiu- famili.ire, set gin-re il 
momento più opportuno per 
tonu-pire una nuova vila e 
prevenire le gravidanze delle 
quali non possono assumersi 
le responsah lità -.. 

(guanto al - metodo d Si 
nodo pensa i he - tocchi alla 
coppia scegliere liberami lite 

11 metodo conveniente», te 
mito conto elle < nessun me 
todo potrà bastare a risolve 
re tutti i problemi, trattali 
dosi di problemi umani che 
richiedono sempre una solo 


/ione umana e non parameli 
te tecnica. Non esisti- un me¬ 
todo di pianifiea/ione tannila 
iv i he si possa rai i ornatela 
re a una coppia una volta 
per t lltte. pt l l'illtel a e'i'Vì! 
/a. (Osi i.iint unii esiste me 
todo « guaimi lite vaiali pt r 
tutte le v oppa- dei mollile 
I.M n.vess ta d. a!!iontai« 

i. piohlt ma di H'.ihot to m un' 
otta a iillov a. i\ angel «a. . mi 
liti me’odo t ile Liei la L-v a 
< su! amor- • «• non su leggi 
lepie.ssivt, siano esse «ano 
incile o i n li. è andata iil!--r 
mandasi a partire d.d 1:170 
ad oggi anche tra molti elei 
più autorevoli tt «litigi morali 
st. itahaiu 

E‘ una meiitaliia tipica 
incuti- positivista quella i he 
pone l'essen/a della legge nel 
la pena ». ha scruto don En 
rivo Chiavaci i ne! mio em-so 
di teologia mnra'e m cui pa 
lenu/za cori ehi nella Chiesa 


Contro la violenza fascista* 







S-.-//i Homavio :.. o;ii»-;a .. pras-.u..) j.i 
magg.o I.’i.g. De Ro-.t. .. j".oiarte tonmi 
-ta .tS'.tss ti;,*.» .'.ilitio -' arso p'opr.o ,n 
qae. g.orr.o. da. Lt-r.- - . eh- ni.--no Siccm- 
e. dono un *r.t_ T ao • -a d > vj 'a c.'ta N--, 
luogo dove Lu.g. e «ad.ro >o**o : co'.p. d- 
p.stola de. la-'.-' eoe fugg.iano ■. a'.r > 
.sstrà .ns*a'.la*o *ur. in-'*.'.'i:m*n' r> rea../za*o 


-« i * « ifc . r ii : .ir : « : : - - / . ():i !.. « . r. 

ino:...» d n.iugur «/.u::- .tilt ria . g.-i magg.o 
Al.o M-u.’ore O. a -. a:i< .-a- .. iii'rii 

:r.< rt*o c.'ie -o:ge a p .« Va d. Fan.) Ho 
ma-io n :r.i-:i.<ir a d- mr-o'.i :ra:i.a*io 
Ko/riv R‘izh:t. kc.-o d.t' .« :k> d‘-..o .-ina 

Ni-.à Jo*o .'. :))/-(•**') d'-. n.on-in.-nto che 

r.corriera I.u.g De H->s.t 


1 difende il -i modello represai- 
! vo die tutela il principio*, 

: ma non si preoccupa dell» 

1 cause e delle circostanze eh# 
i tavoliscono l'aborto. Ridurre 
i il problema ad una scelta 
| Ira » licito (il illecito » ci 
I due il teologo moralista Giarv 
! ni Gennari — significa nn- 
I postare male il problema. Ma 
| distinguendo e mediando trt 
; sfera morale e sfera gimhri» 
i ea. si può arrivare « ad un 
j compromesso giuridico opera- 
l tuo ». 

| E’ tempo ih mettere da 
« parte . i toni da crol lala * 

| -ha affermato il teologo 

, moralista Leandro Rossi in 
1 una recente intervista alLa 
| agenzia Ariisfu - Muralmente 
i -- due don Rossi --- la ini# 
cosi lenza di credente mi dica 
ehe non devo allori ire né fa¬ 
re abortire. Dal punto ih ii-ta 
i del diritto, invece, la eoseien- 
| za di cittadino mi può con 

■ sentire un atteggiamento di 
ì tolleraii/u di irmi te .tU'ahor- 

to perené una legge i he tol- 
i Icr.i l ahorto non e una legge 
1 thè lo apptm.i Contundere 
, questi due piani è nix ivo per 
’ tutti ». 

i 

1 D'altra parte questa distin¬ 
zione è praticata da semprt 
dalla Chiesa cattolica « Que¬ 
sta distinzione è talmente 
tradizionale - - ricorda don 
Rossi - - che nel secolo scorso 
Io Stato Poniliicto aveva le 

■ sue iase ih tnlleran/a: cp- 
j pure la inscienza morale non 
i lia mai approvato la prosti¬ 
tuzione >- 

• \n« he patire 1).mietuto Ca¬ 
pone. preside della 1-',lenita di 

I teologia morale del Pontitieio 
[ Ateneo Alfonsi.munì. r.tiene 
i t he • aldo è 1.limi to che è 
sciupìi- un male e altro è 
; tuia legge sull'aborto lì qui 
' si |xuic la questione del mi¬ 
nor male. Quando c'è una ’eg- 
: ge « attiva, renderla meno cat- 
I tua è un bene». 

\ Partendo da queste conside¬ 
razioni e dal latto ehe al 
j legislatore s deve chiedere 
, essenzialmente «li combattere 
| rattorto clandestino, di ridur- 
; re i! numero degli allerti an- 
j elle atti averso una regola/.io- 
« ne preventiva delle nascite e 
! di assicurare alle donne che 
i allerti si min una assistenza 
j sanitaria, economica e mo¬ 
nde. p.trire Dalmazio Mongil- 
ìo. prete"«ov ili tiologia nio- 
i rale jin-sso la Ponti lieta Ini- 
versit.i Tommaso d'Aqumo, 
Ila cosi dichiarato ad Adi sfa: 

- * Io ritengo che la società m>n 
risoli e i problemi con delle 

. dicluara/iom di principio, ma 
! «ori degl: interventi di latto. 

I legislatori non devono l'ara 
I dii Inanizioni di principio, de* 

. ione pensare elle «i '«ino di 1- 

• ie pei som- elle vivono io mn- 
. dizioni «li bisogno, di allerto 

• clandestino Si deve andare 

■ al tondo di questo male per 

- superarlo. o!trendo la (Hissi- 
j Inlitn perihé gii alKirti non 

- ci siano La legge lascia 
! impregiudicato il principio del 

rispetto della i .la •. 

In queste i^hiara/iom io 
. me in altri saggi di Icolo- 
1 già monde, pubbinati in Ita- 

• lia e all'estero, prevale tn 
sostanza l'orientamento per 

i < u; non e con leggi rt-nr* s- 
; sin-, né tanto meno < on cro- 
« i late (• .-eferenduni ibi- i i re¬ 
denti |Vussoiio dare la loro 
. te-tunomaiiza d lede, ma fa- 
, lorendo un tipo di siilwi);io 

• diver-o della '«i. a-ta capa, e 
di garantii*- a T u - ! i un lavo 

; ro. ima ta-a. : stri./, e eh** 
li!», r; la donna dai tanti ton¬ 


ta «limila 


di/io'iam -liti del presente fra 
i quali .1 dramma deH'almrtn. 

Alceste Santini 


La scomparsa del matematico Mauro Picone 


Una figura di maestro 


Ne! niiuncnto in cui .-'«3 
per tornare in Spagna. Ra¬ 
fael Alberti non può faro 
a meno di * osservare per 
un animo » :a situazione po 
litica che la-ota in quella 
che lui stesso ama definire 
la * mia seconda patria ». 
(ili ultimi avvenimenti lo la 


I>el resti» non saprei il- j sciano preoccupato 


sarne altri ». 

II ruolo podta-o chi 
Alberti o chiamato a 


j hioso Rifiuta qual'ta'i lite 
u- oggi ; rimonto alia Spagna de! Iòidi 
a siti'.- ' che qualche giornale ha ;*- 


gore, sembra per un attimo i vanzato 


rapimento 


relegare in secondo piano la 
• voglia di far poesia » E’ 
l'indecisione di un momen¬ 
to. « Credo fermamente — 
precisa il poeta — di dover 
parlare agii spagnoli, ai pe¬ 
scatori e agli operai di C a- 


| dice, con il mio linguaggio: * franchismo *. 


del segretario provinciale del 
PSI napoletano Guido De 
Martino • La democrazia 
taliana — dice molto fer¬ 
mamente — è molto più for¬ 
te di quanto non lo fosse 
quella spagnola attaccata dal 


i Con Mauro P.cone srcirv>-« 

! re Lui; ima figura di una era:*, 
i de generazione di ma tema* ì 
j ci italiani. Mauro P:cone e 
| morto a 91 anni ed è quin.1: 
j da collocarsi tra gli scie» 

, 7:ai: ehe erano già attivi «- 
! .-.grilf:ea:iv ; negl: ani’.: prece 
, dt-n*. io prima guerra mo. 1 . 
t diale. Mauro Pitone propri.» 
j nella prima guerra mondiale 
j lu pir'.ito .vile app’.:eaz.en. 

] della materna:aa ne; calco!: 
I d-al oe:r.p;to c.n«- gl: venn- 
1 .«*:.doto dai comando dodo 
; «.'erodo d: magi.orare e . 

, reggere i«- lamie d; : : ro del 
' l'ar:.gher;.t 
j S.n da ,«i.«>:a. qumd: 

; - md.ri.vo !.« - i., m*«ù: 

j gonza d. m.«:« m.«*;co no.i .-oio 
i a prchiem: : «-orici generili 
I deli' an.il-.s-. motini vt :ca. a; 
1 a: quali d:«.l«- .mportar.ti con 
J tributi, ma anche alio appu 
caz-.on: dei calcolo, e *u :n 
I questo campo :'. p.on.ere e 
. :! m-aeMTo d: u:ia oggi tio- 
j rente muoia italiana, 
i A Mauro Picone si deve la 
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Mauro Picone 


ligi; anta -,»o « or. ius.g.:i..r «n 
za : MIC* ersi tlfll-ah deiian « 
i.-i mimer.cà «•. an.o:.* pr. 
ma de.!' .ntroduz.one df.''- 
maechme ea’.coì«trai, sturi .> 
le vie p:u rapide e p.u ei:: 
caci per giungere non mi:.«a 


Mauro Ha - .le « OV. U.'.a ’. . 
Js.on*- amp.a • «T* a «’i.t*a le. 

’-a m ìtf-m..:.-.* « r.z o .,-r 
* io ; s a.!--.; •ar.-i, ». 

cne *..* d. io:«» ,!.:!• r. :.': m.. 
pr:i .iegiai.ri-. * - ’. :-ii .n. -.'.*» 

qu«-*o o a i.r.zz»» .li* 

.-i|>’liinn. .. .-.«> ni. 

-*a lega:*» -op.,.; * a*.*n aii. 
.-racla .tai.ana d; ar.a :. i 
m.er.ca e anche agl: grtr-r: 
relaMi i atl'unat.M nurr.er.ca 
*ne s. vanno .-v:.upp«ihdo « 


rgerr.az.- naie 


n.a'Ua e P.-.linia. par.-. , «.. 

q-jai. M.i iri» P.ccr.e :r.an*--r. 
:*.*• (f>n*i*t. Con i; 

.-■’fgìipa.e in..* :.g;r* d: .i.a- 
-*ro « Itt- :u ass.i. p *:err.z> « 
nicora gei vv.e ler.-o : 
imi «• cne dimostro ,-cmpr • 
grande generosità di animo • 
grande amore per le cose on- 


fondazione già negli anni iren- | to alia soluzione p:u generai* 


dellTstituto nazionale del¬ 
le applicazioni del calcola 


d: problemi ma alla determi¬ 
nazione numerica delle loro 


* ne diventano un fatto ,-em- i andava costruendo 

£ : L lombardo Radice 


Gantini 


D.i’ii.i rivoì-.'/ionc allo M.ilini»mo li più vasto c 
e* uantco panorama critico della letteratura sovietica. 
Un opera iondam-ntale per la conoscenza di scnttori 
e personaggi a Iuivuo ignorati dalla critica ufficiale. 

512 pagine, 9500 lire 

Garzanti 
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Gli eletti di Regione, Provincia e Comune in assemblea al Maschio Angioino 



Nella solenne riunione ribadito 

l'impegno democratico di Napoli la riforma di ps 

® I I l?l _ »! If • ■ rs . ... 


l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 

L'esame inizierà il 19 aprile alla Camera 

QUATTRO PROGETTI 
A CONFRONTO PER 


Perché Guido De Martino — Il sindaco Maurizio Valenzi denuncia il provocatorio tentativo di 
esasperare le drammatiche condizioni della città — In migliaia hanno manifestato ieri a Milano 


I liberali d'accordo con la DC per la costituzione di 
un « sindacato autonomo » - Iniziativa corporativa 
nella polizia a Roma: liste uniche degli « auto¬ 
nomi » per tutta la città separate per categoria 


Attentato a Perugia 
contro la questura 

Bottiglie incendiarie contro una sede de presso Pado¬ 
va - Ordigni danneggiano sezione PSI nel Veronese 


Dalla nostra redazione 

PFRUGIA — Tu- e.-p’o-im: 
qtM.u ( oiifomtx't.iix-i- li,fino 
nic->o in al!.min- la Q it -tu 
la ili Pi-iugi.» l'alt la notte ver 
a- 2\ Tic bottig.u- incen¬ 
diane .stillo e-j)lu.-e il .pi t:i\.i- 
nienti- davanti a! portoni- pria 
• ip.rie cieli i Que.-ttua, mi un 
aiutalo del palazzo e .- i -tua 
a uo'.i prò p.centi- le i.irieu 

Poi o pi mia ue . t: l- ili f i>. 
una teli-tonata aveva l.it'onm- 
venie»e numeio-i* auto della 
polizia ver.o la sede della 
ASP (azienda a-rvizi pubbli- 
ni dove m .sarebbe .svo'ta una 
lapina. 

Nulla di vero. qua.si certn- 
mento era una leletonata de- 
vili .-to.--i attentatori elle po- 
etu minuti dopo lanciavano 
quattro bottiglie incendiario 
lotitio redificio di Piazza 
Partigiani. Le tminine non 
: u-muno p-:o ad e-'end-u! 
all'intero palazzo. Ne.s-.un vo 
tantino o teietonata nel'e ole 
stiicesoive reclamava la pitor- 
mtà delle o-pY-ioni. peraltro 
Ci unte « potili- ore dalia con 
c'u-aone del ti.latini mento dei 
Brigatisti dal’e calieri <1: Pe 
juc. a Un lapido lancio ili 
un'auto m corsa, una lx>tt: 
c a in eivii.i::» iH‘-:»it» ». 
que-te le tracce .su etti eh 
mquiien'i si muovevano un 
mediatamente. 

XY.la .erata d. .e: : un -o 
tantino, composto con ria 


' ~ d. c.ornale e re -ap.tato | 
a li io’.d.,a ai i La Naz.ioe». 
.•.indiava :.i pa'etn.ta de'. ' 

a-'cp-.i’O ii Un.ta tOIIllXit- 

ni.', i oimii).-de » to->i a. all 1 
■•.dii n -line g.. .tato:i de. 
im , nec.o. con ih.aro r.fc . 
■ ..vi-i'n a”a firma apposta 
' si . < limimi al: tic. br.gat'-*’ 
ihe tuli .mimo do:n<n:ca di 
e.adì.e dal «aride d: Pe 

i ; iz i l 

* ♦ • 

Viviti )NA — Un attentato è 
a ito compiuto, la scorsa not¬ 
te. < mitro la sezione de) PSI 

■ c Candela nel quartiere di 
H-nco Milano, a Verona Due 

1 bottiglie mi codiane sono sta- 
i te lanciate ati'intetno del lo- 
i ia.e, provo»aiuto danni per 
i uà .'t(il) nula lire. L'inter 
verno dei vichi «tei fuoco ha 
impettito thè le Lamine si 
piopaga.sseio agli udissi e nell 
.inetti deil'ufficio. Altri due 

■ ordigni sono stati fatti espto- 
• dete all'esterno deli'edifieio. 

dove e stato trovato un drap¬ 
po nero con la scritta «SS». 

• • • 

' PADOVA - Due bottiglie in¬ 
cendi irie sono state lanciate 
I.t . eoi.-ti notte nella sede del¬ 
ia DC di L'.mena (Padova). 
Citi -coiiosc.uti attentatori han- 
no mirante la vetrata del io- 
, c.i!e che o-pra la serie del 
partito e hanno scagliato al- 
. l'.merno ; due ordigni. 


Ieri dal ministro Vito Lattanzio 


Consegnato alle Camere 
il « Libro bianco » sui 
problemi della difesa 


ROMA - -Il -Libro banco» 
della Dite.-.» ha visto f.nal- 
mento la iu«.e. li imm.-tio I-f. 
taiizio Io ha latto pervenire 
ieri a. rompone:»*. le nmiin.s 
s.om Dric.-a de! Sei: ro e rid¬ 
ia Camera. < 105)0 averlo pre¬ 
sentato al Presidente Leone 
cari Aodreo.t I. -.•ardo e -io 
lev ole. I/tiIt.ino impegno de! 
lo stesso Uilt.iii/io f.'siva a 
fine di febbraio come t«-:n. 

s. e tilt .ino In lea’ta e .t.i 
dati oltre qu-.-t-i da-a d: qu.isi 
un mese e mezzo 

Sul modo icu cu. P»rii- 
memo 5 ara rhnnuto ad e 
sprinter»- .. piunr.o curi •■(» 
sul i Libro 1» i:.co - — su 
qtn’-'.i ne t -.-.‘a *u'*i eonror 
riatto — -.vuoilo av iitzare 
so\» due .(s-te.- : ut.a di-vU- 
s one it .c.ì a. su.Li base ri: 
ima me. e te. oppure un e.m- 
nt.'- ut i.vti’tis. o.-.c -D'<--i 
e Flfer. .1 seduta cangimi: v 
pur c.'Citvo.o) media ite jna 
r.fo'uz ei--- Né coverò »-•' 
1 var. zr.sj».». j-»r i-r.e.-tar. 
s —i, .0 a pror.im 

c...i: .n areno-.io. 

Ne! ni. ito «.«p.'o’o de’. «I : 
b-o !) itti o ' -- tri .iiV mifit 
to d. 0 «8 nic.i.e su.id.v ..-ni .:i 
nove i.n’i-i, «receduti da 
u -a .it'-oiluz.ot-e de! ministro 
de'.!,» D.lc-a c da una pre¬ 
me-.-.» ,-u. ruo.o e sulla ra 
p.o-t d’e-'-.-re de e no-tre For- 
7e armale — —>.10 del.neatl 
l lOiiiianier."■ ii« - a po’.tira dì 
dii».-» fu.. »r.» V; affron¬ 
ta.'..» a.l’um jiroii emi collega 

t. ira ’.o.o - : unzione mter- 

ti .z 1 ita »\ o 11 : r m’» .-1 a 
cure-za e !.» ,-ooperaz.one eu- 
ronea. r.egoz.a'. Salt USA- 
URSS. con:erc.t a per la ridu- 
z.ore de e torze nel centro 
Europa. A.’.o.«n/.» atlantica e 
so..iivr.eta ce.-.dentale, fatto¬ 
ri militar: do.ia s.tua 'ione e 
fu t. .one politico s'ra'ec'o » 
de.'. Itai.a: scelta atlantica ed 
rampe.» e mdirizz. di po..ti 
ci d: sicurezza, direttive po 
1;; .ro strategiche 

Nei secondo lan.to'o v.er.e 
prc-o in e.-ame .1 temi de! 

’o v^ v^ *ì y 4 ^ 1 t’ ì • 

investo tutti gli .»!tri d«i 
pr«tgrammi di torva a., arma 
mento e al rinnovamento de! 
le tre forze armato, dalla con 
dizione del personale a.la 1 ; 


c<-'« » .c.t'ifica. I prob.entl 
toltovi con 'o r’-truf.ura 
z'ont- vengono e-anmiati nel 
:• t/o , .<;».:•>!«». mentre t! quar 
’o c di d.< alo al.o s'nmiento 
in..pare (organizzazione con 
tra!»- e j>»'r:ter:ea. ambenti 
one-.i'iv: e compiti specifici, 
ait.vi’a cotnpit-n-.emar.. orza- 
’U7z iziot’.e e torze operative, 
so-ti gito a'gist.co e addestra¬ 
li. ture » 

I q i.n'o (.»-,».to'o è r.-erva- 
. 1 . p-rsona'e militare 
ir-’i'::* intento, preparazione. 
r. 10 .. or.'.iti.ri e (arnere. trat¬ 
tamento eco-'.om.co. impiego 
deg 1 u»>:n.n.. p rotile ma de: 
vo.on'ari. <'it.ez.one d: co 
x. .eu/.t e f.m.t’.t delle a'ttv; 
la Min co sportive delle forze 
.irtr.ate». I prob'em: del per 
-diale «'.vile de.la Difesa so¬ 
tto a'Tor.fai: nel .-e-’o eap:io- 
.<>. -t.i-n're :1 set; mo prende 
ut c--ante le quest :on; rieilac 
pian.Reazione. della program 
maz’crte e delle legg. itromo 
z.otta' L'ottavo capitolo e de- 

d.e.vo a.la r..erra scie::!.fva 
«• a'ia produz.or.e e acqu.si- 
z o-te d. armi e di mezzi 

Le pru-pe: 'e delle ruv’ re 
Forze armate vengono nidi 
rate neli'u tetto lajvto’o del 
«.Libro biatti•» - H—e r:gi»r 
riatto la egge de pr ncip: 
Iter la d.sc.n ma u.. .'are e 
*' s* :* uto della « rappre.-et.'a- 
tivuta -. la tev.-.me del Co 
dice penale <■ de l'ordutamen 
to giudiziar o ittli'ar». 1.» rt- 
duzior.e a 12 nti-si de'l» fer 
ma ;n M trita, la r. torma 
dola nanna m-.;.:are. ’« n- 
strutturazto'e dei -erv.n d. 
.-.carezza F’ previ-:.» anche 
ia istituzione dt un serv.zio 
voliiittario lemnt.n.’.e. conce- 
p.'o come .--perimentaz.one e 
riservato a q-uei'e quali: :ehe 
ere pn-sono e.vere p»ù conge¬ 
li'.» h a.le donne > 

Ciato tema del «Libro 
banco r. !.» pian.Reazione e 
..ttua no ne degli «interventi 
ri: concorso » deile Forzo ar¬ 
iti ce alla protezione delie po¬ 
polazioni c:v ti: la prez.osa 
e per.enz» dei Friuli, può rap- 
p.e.optare in p'oposi'o un 
punto importante per :1 fu¬ 
turo. 

s. p. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non c o stata nes 
situa esitazione Fui dai pr. 
ino momento e apparso eh a 
ro a tutti, a Napoi. come .n 
tutto il Pai» e. «he rapi 
mento d» (ìli.do De Ma::..-io 
( h.inique siano g . auto 
r. - e un 11 iovu gravi al 
ta«to a.'a donni raz a. a pr.n- 
e p. stessi di ogn co.nviven 
za e.v.ie Un a'latto tenden¬ 
te a seminale la .-fatue .a. a 
so..olitale leaz.on. .rra/.oita 
1.. a far arre’lare la stua 
zone <o.'ii(> e.—iva de. pane 
.u un mouu-nto pirt to .ir 
mento d.fluuY A Napoli tut 
to (piesto t- stato ancht j).u 
ev.dente D. q 1 . l'appello d. 
Ftuntt-Aio De ,\!»r"no la not 
te ste~.-a de. .'■epu.Pro « I 
s udatati 1 pirt.t . . lavora¬ 
tori ‘engano .-.oiirattutto 1 iter 
v. sa.d: < di qu. .a par 
te< .jM/.one allo sciopero ge- 
neta e d: g overii e alia gran¬ 
di* iimii feslaz.one di piazza 
Ma'leo*t . di qui .e centinaia 
d prese d. posizione d: (Oit- 
s gl. d. (abbuia, quart.er.. 
g.unte «ouninali. 

K’ .n pratua un fenomeno 
d. t.sfs,-ta d-*tnoeratiea di in¬ 
genti proporz.oni. ette ieri Ita 
Covato -.ii'z imi- mi « 0-1 d 
n -i a i un one congiunta 
de idi,'].' . reg ono >-. pio. n 
< a e e toinuna't- svo ta-i a' a 
sa.a d*-i Baroni a! Mas< h o 
Ang.- no F. la .-ode dei gtan 
d. a;.pii.tt tuien’, «... 1 , d-*.ia 
(.ita .. .ungo n < 11 . s -vo. 
•go'to .e r.un oiu degù orga 
n smi elett v. v < ( !i. e n 10 
v (* dove s[s---n i.t te ts.one 
s(h tt e d. Nano . trova otea 
-.one d. man testar, i 

teli .-era. per la .-(Venne, 
iiuon-tu-ta r.un.oni- de tic 
(on.-.g.i. .a rì-t'a dei Baroni 
gleni.'a d. na:.a-m-n'ai 
siriaca.-’ . ’.ipprtso'i'an’. 
de..e a— ((.az olii .tilt fa-cste 
e pa.’t'g'.me se-tiplic. <.Ita¬ 
ci. ni Ambe . f’a.-h»w dei fo 
iograt. e le lampade de. a 
televisione -otto.meano l'un- 
txirtanza cl< '..'assemblea Pren¬ 
dono brevemente la parola 
Mario tiuniez. co.mun.sta. pre 
s dente deli'a.-semblea regio 
naie della Campania. G:u- 
sep[M* Iacono, soc ansia, ore 
salente del!.» prov.nua. Mau- 

r. zio Valen/i. comunisL». s.n 
davo di Napo. . Gas|)aie Bu¬ 
so. presidente delia g unta re 
giona'e 

Non sono dr-cor.-i di circo 
stanza. Sono interventi « ile 

s. slotz.auo d: .ndiv.duare con 
prec .-amo . catutiori della fe 
rifa inferi.» alla demot raz..». 
e d: iisiMiudere al.e domande 
eite tutti si sono jvost. in que 
s*i g'orn.' parche NuixVu? 
Perché Guato De Mart.no' > 

Ficco qu.ndi die Valenzi ri 
leva conio NaixVi sia oggi 
» una o.tta ette .-offre per alt- 
t citi ma.: ma clic. ne.la cri¬ 
si generale, pat.sce jjiu d: 
ogni auro agglomerato urba 
no de..a fx-n so.a. ;x-rciié e 
j).u che mai allerta, qu - . la 
p aaa de.la dtsocciipaz.or’.e. 
de. lavoro nero, deilo ab.ta 
z.om malsane > Propr.o jx-r 
questo v. e Gì. « vorrebbe- far 
saltare le tx/.ver: del ntalcon 
tento, de.i e.-Oi-pernziOne. del¬ 
la d:s[x-raz.one >. E Iacono 
agg.unge che non a caso "at¬ 
tacco al a do.mocra7.a colo, 
sce Najxil. «questa città da’, 
primati p.u negata., dove la 
ten.- one .-Oi .ale e sempre .-a! 
punto d: esp.odere. dove le 
contradd z'ont natalo pro¬ 
fondo spes-ore d: :ng:u-t.z.e 
secolari dove negl, ult .ut: 
trent’ann: s. sono create con 
dizioni quasi .rrever.-:b..t d: 
degradazione e d. sfrutta 
mento » 

E alla domanda « p-rché 
De Mart.no’> • tutti gl: ora- 
tor ha:in«) r -posto nronrio 
facendo rifer.mento a..e ten 
s o.n- es.-'ertt: nel paese, a. a 
ito.-- b . 'a ti fare »'r<-stero e 
magar . degenerare, a..a vo 
onta rì: .«.-tremare 2.1 a:t:m.. 
d. so..ec.tare alt: d.sperat. • 

D qu .» (f’ratfg 3 del 
lenzio > ,-egu.ta al'.» p.ogg.a 

d. mc-ssagg: : vend:cant: a 
questo o a quel gruppo (ma¬ 
gar: .nventn'o per .'occa...o- 

:' seq.ie.-'ro. .'atro.e n 

certe' -.1 d quest*- ,»*e. l'utu 

e .ce-.» de famoso < se 
g".» e • » rie ancora tarda a 

* *.l rt* 

Ma . assetili» ea d. -s r a 
tto.t e fe-ma'a a. » ihnm 
z.a Ha .» teif* sol ec * »; » .' m 
tx-gno d *.:"e .e forzo demo 

e. ,»' che mvhe — eome ha 
<!•-•• o Gonio/ — « .0 Cu Use prò 
fo.nie «il-- cletemimano .e d.f- 

• «o.-.i. u .mentano : usag li, 

accentuano ’.c”.o d. 

•ai:.» pa.'.o de.’» :>-;>•),« v one 

'a. .-. ia - »■’.-) r«:»»ia-non’e r. 
nt.v-.-e con la niobi! 'n/.one d. 

: i".e ’e r..-or.-e »-d energ.e ne 
ce.-sar.e - 

In pr.rn.a luogo meorre 
qu.nd. - na detto .1 pze-, 
dente del.a Giunta reg.ona 
e. Hu-'O — « r.d.-eznare co 
ragg.o-,»met’.te tu**o :1 -.sto 
ma iie..'ord.n.»nien:o reg.ona 
le e de.le -'e—e .(.rc’wm.p 
.ix al. » Q i--to ne.la ronv.n 
z.one me « .. co.nvo.g.mento 
p.er.o de. e Reg 0 : 1 . ne. con 
te-'o de..a v.t.» naz.ona'.e può 
io-:;!u re una -volta d. :n 
ca.co'ab.le p-irtata non .-olo 
pol.t.ca -e e vero, come e 
vero, che --pe'Ta aliene alle 
Keg.on. piendere seniore p.u 
co-c.enza dell.» ntatr.ee -oc.o 
economica da cui -catur.sce 
"Ita.-a sotterranea riera vio¬ 
lenza -. 

La-^emblea si è conclusa 
con la pze-enruz.one d. tre 
ord.nt de! giorno uno d. De 
mocraz.a proletar.a. uno de. 
irt.ss.n. e uno -- -otto-cr.tto 
d.» PCI. PSI. PSDI, PRI. DC 
e PI.I — ne! quale : temi e 
gii impegni pr.nta enunziat: 
vengono r pre-t e sviluppar:. 

Proseguono anche altrove in 
Camp.»n:a ’.e te.-:.nio.t:,«nze d. 
so .da net a e 1» :nob . t.iz.o.te 
democrat.ea Nel gra-,o co 


ntuiie di S Giorg.o a Crema 
no a!!e porte d. Napj’i ogg. 
alle 17 .- r.un sce .! consig’-o 
comunale con a ,'ord a» de’ 
g.orno le tniz.at.ve tu.itio i - 
ondata di vio’enza t»o : (a e 
j comune, tm’oia doix), .-««on 
j do l'accordo p:e-o fra tu'te 
j le forze poh:'ette demo ra*: 

I ette con l'ade.-.oit- dt’i a--o 
I c azione commeiv a-i* d-"a 
ì Confe.-ercent.. de .'UDÌ. de'..' 
j ARCI, de sindaca'! e delie 
I organ.zzaz.om d m.»--a. a 
i vrà luogo in [» azza in ime: 

1 p o un 01T17 o de « omp»gn 
1 Cab :.o Caute.a, s’ndaco tic' a 
j e.t’à e Anton.o Ca d•>-«». d n 
1 puta'o so»-a'sta Anco-a ut- 
, gì nella va! e de. 'lino n 
1 p-oviiK.a d' Si. er.no stile 
| questton. de'.!'o-d ne d-morrà 
J t.co e prev.sta u-ta .-e.t r » con 
, giunta d: c.nque con-.gl co 
1 muna'.i 


Apocrifo il biglietto ritrovato nei pressi di Pesaro 

Durano lo spazio d’un giorno 
le piste seguite per il sequestro 

Possibili indagini nei confronti di gruppi eversivi locali soprattutto dì de¬ 
stra — Continuano senza sosta invece lo attività di numerosi sciacalli 


f. p. 


MIIiANO - In p.a/za d<-..a 
Stala ’.er: pomerug.o ai’e 18. 
al'.'uv t«i dalie fabbri»he e 
dai uoght d. lavoro, migliala 
d. mtlune». hanno manife-ta 
to ix-r 'a difesa de.'a demo 
crazia e delle i.-t.tu/iom te 
l)ubb':« am- I.'u.i t.» a-i* fa¬ 
sta «tele foize denuxtat «in¬ 
tonilo la ,-tiateg.a de. a te-) 
s.one - «he «on . i«*cente 
rai),mento d - Guido De Mar 
t no ha aa-unto «aratten an 
«.«ara pu provenuto!', che ih I 
passato - e stata a. centro 
de, d .-tor.- deg'. oratori D) 
j)o i'.ntrodu/z.one d. .Sa.vato 
re Donno a nome «le! coni, 
rato permanente ant.fa-< vt ». 
hanno preso .a poto.a il s.n 
daco Tounol. e Mar.o Coloni 
tx) a nome della federa/ one 
sindacale un.tar.a CGIU 
C'ISL. UIL. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI Ni 1 «)'*,««Il -g or*.*) 
da! s'-que-tro de! govane .-e 
gieta'io .vi. t ,-t » G udì» De 
Marnilo .-: può dot- -o 'auto 
«he .non t'e aiuola n d.a il. 
, «oncreto i tu- abbia :ut'o i'a.n 
go-t los.i itte-» o 1-it* alib.-i 
concimato qu-l'e '.-«"txtzio 
ni cnt zto-se -io. ‘a *«>--«--«) 
1 ne'I'uiia I, .1:1 dio le ut» : -o 
( -'a Fia.it e-i o I)-- M ■ ' no 

h » ninntcMu'o ti : ma hi -u.» de 
1 t lsiOIH» di noli m o »'g.| 1 e q le 
' .1 «he oniMi et «ilio d.venni’. 
' inutili i.'Kon::. «0.1 , vomii 
ma'.t.na ha pai aio 
' (on g ' 1 n,11— <!'' (|ii(i''(i ,m 
1 un ani co <!»- .» I.mi g 'a, «luci 
"Antonio Catu-o co qua e 
(■indo De Martino -1 tr.»tt«-n 
ne !.» -era di mu’erii > aor: 

] le appena lauta !» nun (cu¬ 
ne la fedina '.line -o. .«ih.-ta e 
[» mia i ’k- ( nudo -, r.oieF - 
, .-e in auto x-i .indire a «a 1 
L'irniv ov vi-a’o poi'avore ha 
detto «he "0 ’.orevt) t* F' i-u— 
sto De Ma’-tino e .-«inpre n 
un co-noien-ibi e -’.i'o di 
1 preoeeuna/ione. ina e .-opiat 
tu'to molto -1 —>:.»( uro i>t- 'a 
r.dda di no’;/e re'at.ve a''e 
1 «ttat’ative - .-eg:ete. a! r!-cat 


'o. «'la fot 1 -.1 oh- de PSI 
• it• a ton « - ,»• e «• 1* » al) 
bondan't mt-l't .-•:»- r.ta, ma 
( he v eie ime-si .u tilt ola 
z.om- qua i ad alte, «on un.» 

< (“1 -.» .!) '« ’l'.l 

I v. 1 j -li* d A'i’-'” no D-* 
Ma• • o n-‘ " d 1 Guai » a 
Roma, «- . o *t '• : q le-’ .o-i 
nel oua' 11 !» j • • n» -'ovato 

da un beni» no n »:i p.o -e 
d inont 1 » » Sui Anzt |o ni 

\ «uto. . 1 i)’o> -i a d P *- ni 
e - . 1 Ulo un a Ilo e.-po 

iii'i't- > » ’.i ' »-n. lit¬ 

ri' 1) ■ Mi' ilo -i- ig -• -i 

',» d (' t-s 1 ' olle P » qu 1 e 
Buondonno - pe: nuda ali 
t nt 10 . <) qu ulto mt ilo ’a gl 1 
‘ia 1 onti«-ne mauo-top cne di r 
fcrt :ì7jP n-tx-tto a queda d: 
Citlt'lo 1! b’el'U't’O »' 'lf'Ue 
com'»’et.tme-’'<- » ’o, - f o dn 

et» 1 , te u ' • ' il tt il.» i 011 -. 

l"t.t/,on-- 11 r g ; l'iqmtentt .0 
ha detto tn atamen’e 1 ' v tt- 
qu-.-to'e Coti.» dt*' SDS r. 
ix--»- -do t ut- la poli. 1.1 non -- 
ne .-ta .nit'i-.a ma sta t»gt-n 
do t 011 p - uh n » t o-tu- av v t 
ut- <1 o ’o qu indo t-'t- m 
hi lo un o-'a/L-.o e 'a sua ni 
co’umttà 

I.a «ioni.inda p"t jtis.s*«nte 


» -e i s.i'o t:,ittat.ve. o un 
(l-l 1 flit- -egi,al«* teito, o qual 
«o-a che ta e da la.-.-ete 
n.ue ed apule una ptOs|X-tt: 
v.t la n-io-,:,!. dovunque, e 
-emp.e un diniego l-i juo 
tu:.» -. u-gi-'ia .tpìx-na una 
slama:,.! , d vei 1 «un va.-h: 
t 11 1.11 1 :xi - •»!'•.» d 'iuta 

-g in 0 u .1 ‘o’i.iu a g'qp-). 
t ve,.- « o, t iin'.i' ' i' 'o v«* r 
so »mb •> tt ' di d» • ia , ne ‘. 
noi.» ua'i'io .-a uro ivi ina 
Mtiei.lie '.l ÌOIO 'Mi- ih'Iko'o 
da No-i t m.iiit ata a . ' u--n 
u-eiio t '1 e'o”..»' 1 -i'' . o! 
tu ; » r.t*' t tilt 1 -i.ua! « A ,t- 
18 ,1 renna mo del quo' di» 
ilo loia.e 'I. Mattino una 
vote ma-chilo ha du Inarato 
elle t hiam ivano 1 nuovi ardi 
ti Mu-sol ii' (Nini» ! quah in 
t inibii» I. De Mim'-oo ch't-de 
.a 10 .a l'beiaz.oiu d Co : 
("i't*!!i G:,inani e Sparanar: 
Coinè piova lo —onotiu'o 
prometti va 1 .» re-Utu/.one 
«le. bor.-eòo tli Gu do P'ova 
nu-nt allatto po.-sd) le. paithé 
(ando De Martmo noi' l- a 
ma po ta'o a t un 1 ),)' -■ !o. 
:»<• lo aveva que' a seta 

Eleonora Puntillo 


ROMA — la r-ri i»ue «tela 
comm «> u* tu— .1 de » Ca¬ 
meni e t*a co-it»- ma* t t^T 
.1 19 up- e I! ,-u») p e- de.i 
’e, 0 : 10 :evo’e O—a’ Mimmi, 
eggoià .a -tvond t (>»:’«- de' 
!» ìela/.oiu- su: n «>ge:fi di 
legge per la 1 .torma de io. 
pi di PS la- p'opo-'o Imo'.i 
pro-e.ra'e sono qu »**ro quel 
'e de! PCI. de! PSI. de' PR 
e de !.» DC Due giorni dopo 
.1 21 api i.t* 1 ! progetto demo 
e- ano v«-r:a v «lu'a’o «la .' 
«'.-i-mbiftì de. deputi*., da’o 
scudo «•'«>/.a'o I 1 Ix-mh han 
tu» ,nv«ve de«-ts«) d - non p.en 
dere ivr o:tt ,n z. a‘ ve lev 
.-nt Ve- autonome V - e co 
Dunque mater.a suft.e .ente 
p«-r un p'of.nuo «onfion’o 

1 dei»uta’: de' PLI avevano 
prepu.a'o una lx»/./..» di prò 
gef-o ci - legge, ne' qua'e si 
.stx-e ene. su' p''ob't ma de 1 s n 
«in »’o. a a*t-.-.-| jx»-.z «>ue as 
-ir» da' 1 DC !a 1 >x-' t 1 
z o u* d una « Ft-ti«-''u/ «>- <* d 
ix)./.a »> autouuma. aria (|im- 
1«- -a votato d «-o legar a 
«on !,- ('«'ìlt-tli-M/ ti'ii de, 'a 
v o: a - o 

tu « o :t«- de'i/a uni !a pie 
s« ma' o ie de. orogetto d. log 
ge riemo/iist .tuo. 1 lauto:’, de 
s'ida, .»•() torno: a: vo a’.l’tn 
terno deh.» jxi v.ia sono ve 
n iti a"o M'«»jx-:to. Poclu gto- 
*” fa e s'ata annuii ’M’a U 
, <»-’ '11/ OUe d u 1 (’O'lM'e 
tu ntil'onit’t' !>•.'' ’‘l »<•«*’;.ti 
c'O'/c tifi 'iiurìacato autonomo 
d noiziti' ilio tl-i.l t'heieb 
)x- 'e varie n.z.:a*'ve d segno 
.•on»,)!'»' vo «■ d dt-s'-a. e ’.t 
oomoca/..one in temi», brevi 
d 11 1 » a-sombea n iz ona’e 

A Roma .-ohi r n'an'o 
-«'.- no' : noni.n.it.v. de: cali 
riti.»', jx-r :. >i sindacato .imo 
nomo ' li caratte'e «oi'iwr.»- 


t.vo de'" n z.at va v.ene «•'» 
morosa memo eonierm.i'o dn 
in d.v's tuie ;x-' tM’ogo: e de 
»• md.dat. Qui'tro sono .11 
fa'.'’ le ' -’.e ilo dir gen'- 
tfu-izou»!' e uftie. 1 '’). de- 
sottili fica!deg.: appaimi: 
e de. e gu » - d 0 

Pei « ip.ie qua’e .- a ''or en 
tauien'o d«u piouico’ d. que 
sto « si-id u-a'o hi-*.» dai-»- 
una .-c»» r sa a t.m.l d,i'' de 
«d.'-.gev - V- - Vggouo * 

no 11 d- T«--i e,, m-'ii m de’ 
I !(t"ii"o C«-e e ti I>e’T» 
Soriano, u-u» «le ioni fo¬ 
tte' .-mi U-.l*|t «O'iXV'V Vi) l’r 
sue s mpi' e )»-: !a d,» fn 
-e-'a souo "o'e» «1, \ re 

«Itie-'o-e «h (>",»v «» Siìx-' 
Io* t . ri.r.gcuv de Co 1..11 - 
su* a’o Au «- o 1’ vo.i'i* -v 
per ! « s nel »i a'«» a ro 1 vino » 
1 : ta o v !«\-' ' 1 e no 1 .-«-de 
de. a 1 )C dei ..»p m de 1 e 
« Vo'au'r ■ A. 12■ o M e ’o 
i- \u-on 0 P 1 ’ - d» , .1 •» 
'tuo P e I- ’ 1 u io 11 1 a-i. 
'«- «teda S« no 1 a » « —»" 1* 

::".i' d. Ne’tu 10 

F’"a ' ea-ul da' «t» 1 ri • 

geni. ■ de' io-,lidi"’o , idi 
«a’o au'n’io’uo , < an he .' 
d- A’i’o'i o I-!-txi..,'i) . numi - 
si’ otnpide a iSquuri'a Vo- 
.a i’e >. «-'le v ene n.t i fo co 
me u-io de’ p.obih —o-a 
to’. de''a .—•().ì- il»- l'a p ole 
-*.l de"e « Vo all « 'ornine 
o r gan.z/n'a di eli uio«- p- 
- a e ne •«» u do - »e 1 ulo 
d .-piveira’v .00 1 un, puh 
b .«-a :n«KÌe«<t’ i Un u * mi o- 
se’vaz.oie .il..le .’gu.fda 1 
cou-s'enzn d: qut-s'1 m/a 
t va io’t)o:a''va «•»>.«* de.e «'- 
se-»- p utto.-to scaisa se s e 
jx-u-a’o d }>"«-- -m 1 - > ’ v- 

d. e cut d »’ ■ 11 : ut- n : tu" 1 
a e fa d' Rum 1 


S. p. 


..... 

MbàDeTomaso. 

Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 

la vedrete soprattutto 

«fidetro. 


? 





E non è un’esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza, lo scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h, i 77 
cavalli, le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in «32,5 


sec., ti dicono già molto di lei. 
Non per niente “questa” Mini 
si chiama De Tomaso. 

La sua riserva di potenza, 
la sua agilità, la sua frenata si¬ 
cura sono doti che si apprezza¬ 
no moltissimo nei momenti di 


bisogno. 

Vai subilo a provare la Mini 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare può 
essere 

I INNOCENTI j 


ancora un 
piacere. 


Mini De Tomaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso. 
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Davanti alla Corte Costituzionale 

L’avvocatura 
dello Stato difende 
il segreto 
politico - militare 

La discussione sulla questione sollevata a 
proposito dell'inchiesta sul golpista Sogno 
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ROMA • L'.ivvociiiura dello 
Stato ha difeso davanti alla 
Corte Costituzionale il .'.et'reto 
politico militare e ha ehie.ito 
ai t'urlici di Palazzo della 
Consulta di respingere la con 
sura di incostituzKjWhia che 
era stata mo-sa dal "indie • 
isti littore Luciano Violante. 
L'avvocato dello Stato Renato 
Candii ehi- rappresentava lo 
tilt ino Mi (piale come e loto 
riceve mandato dalla presi 
(lenza del Cnn:-urlio dei mi 
lustri i lai chiesto elle sia di 
chinata la maininissihihta o 
la mhmdatez/a del ricorso del 
nis"istrato di Tor.no. 

S condo l'avvocato Curala. 
Violante ha limitato la pr »• 
pria critica soltanto ni moti * 
in cui e siato esercitato il 
parere di conservare il .-.erri¬ 
lo. riconoscendo tuttavia la 
facoltà dell’esecutivo m ùrie 
materia. I).ce in sostanza 
tl levale: questa critica e 
Inammissibile perché da una 
parte si riconosce al «over 
no il potere dovere di serbare 
Il secreto in difesa dei slip: e 
mi interessi del Paese, e dal¬ 
l’alt ra si tende « svuotare 
tale potere dovere, «anzi ad¬ 
dirittura a vanti icario - con 
la richiesta di istituire un 
sindacato bill Tenerci zio di 
quel potere m relazione a cer¬ 
ti elementi. « Una tale tonn i 
d. controllo — ha ditto l'av¬ 
vocato Curata — spetta esciti 
smaniente al soggetto » tu- e 
bercila il potere stesso, an- 
ctie .-.e ciò può sembrare un 
|.*arado.sso. Intatti cosi il »:<> 
tcre non si sottrae ad orni 
controllo, come potrebbe sem¬ 
brare. poiché rimane sempre 
un problema di resixmsabi- 
htà politica, al quale per 
chiunque è difficile sfuggire-. 

In altri termini secondo la 
avvocatura dello Stalo il po¬ 
tere di opporre il segreto po 
litico militare deve essere 
assoluto: solo al governo spet■ 
ta la scelta di farlo cadere 

Qual era stato invece il ra 
gionamento in base- al quale 
il dottor Violante aveva ri¬ 
messo alcuni dotili atti del 
processo Sogno alla Corte Co¬ 
stituzionale? 11 magistrato a- 
vev.i sollevato dubbi sulla le 
gittiimtà costituzionale dogli 
articoli 342 e 352 del codice 
di procedura penale ohe di- 
sciplinano il divieto di esibi¬ 
zione di doeumenti ed il dirit¬ 
to di astenersi dal testimo 
mare nel caso in cui oggetto 
siano documenti o latti co¬ 
perti dal segreto politico mi¬ 
litare. Tali art .eoli — aveva 
argomentato Violante — sono 
m contrasto con gli articoli 
1(11. 102, 112 della Costituzione 
perche non consentono alcu¬ 
na valutazione dell'organo 
giurisdizionale su 1 l'e f f e t : i va 
sussistenza dei carattere di.-e 
grettezza (li documenti e fatti 
e perché non garantiscono 
l'acquisizione al processo del 
documento 

Li tesi della necessità di 
un controllo suil'apposiziunt; 
del segreto politico militare 
a documenti e Ritti e tanto 
corposa che è stata recepita 
dallo stesso provetto gover¬ 
nativo per la riforma dei ser¬ 
vizi di sicurezza in discussio¬ 
ne alla Camera. In tate pro¬ 
getto viene .tifici.ito ad un 
uftiem ad hoc. alte ch/xudeu 
/«■ di un Comitato internimi* 
sterilite il compito di imjjar- 
tire le disposizioni necessa¬ 
rie jr-cr la e lassi f ieazione dei 
documenti secondo il livello 
di segretezza e (H-r la tutela 
preventiva del segrete» di sfa¬ 
to. Per quanto riguarda :1 se¬ 
greto eccepito durante un 
processo |>enalo :1 progetto 
govern.it ivo conserva .-i .1 

presidente de! Consiglio :1 ni 
ritto dovere di confermare o 
meno il ivrmanero del di 
vieto di divulgare certi aiti 
o episodi, pero lo stesso nre¬ 
sidente dei C’oiisizito deve :n 
tonnare i presidenti de. due 
rami del Parlamento, prima 
d: ri-yrendere alle r.chieste 
delle autorità giudiziarie, su' 
le r.igion: efie abbuino deter 
minato la n-cess-tà d. «*o.i 
lemure !.» segrete, za. 

Non si può certo alierrnare 
Cile e: troviamo di freme ad 
un. provetto pienamente xvtdi- 
slaccllti* NV.l . : vede .1.1 e- 
v:npn> la razione p. r !a .pia 
ie il p: c-sidenb' del Const- 
gl:o non debba infermare del 
le ragion: degli cr.entum-.it i 
seguiti :n determinate vwn 
eh- che implicano :1 r.cor.-o 
«. segreto anche .1 c.imitato 
puriament-are al quale e atti 
ciato il controllo .-uit'oper ira 
de: servizi d: sicurezza, '.'ut- 


in carcere 
non c'è 
posto : torni 
domani 

BERGAMO - -ri. r r.v :t:i:tn 
ite', pnme.ngg.o ci. .er. pze-- 
so .e c.iiver. giudiziarie d: 
Htrg.imo !'e\ - c..i,u-,i d. Ai 
b-oto S.ii: 'A le ss.» ndro «Ber- 
calilo». ri. gecnteiza Paolo Mi¬ 
lo.-. ri; >4 a mi. iv.lp.m da 
o:d.te d. va' :u z.< dei So-*, 
iva pro.'.ir.itt'ze dot:. Sia 
iiis'.ao D: Donato per uro 
gotarita edilizie. 

Mi.esi. e ne era idrato da 
Ancìora «Savori.»» dove -ta 
va * ra soc rivado '.e fer.e d: 
Pasqua, si ora presentato 
g.à ter: pomer.ggto ai cara 
b .neri ette io avevano [vero 
: •.m nìdaio a o.i-a '■'.vitando 
'.,i a costituirsi 24 ore dopo* 
ne', earcere infatti »ion e'eza 
fo,\ o. 

ler. yy.'irtt'riizz.o. M;.es; 

4 pti'ituà’.m<.ile r.pre-C' it.it»» 
ed e stato ; ilt iiiu-o ai pr: 

fiore. 


tavia è imporrante il primi 
pio del controllo die *.»-.»»* 
fix-itto. Un principio m • on- 
traddizienc con la tesi so-uc 
nu’a i n deH'avvocatura d**t 
lo Stato. 

l,a Corte ieri ila anche di 
.-ou ».-.o la parte* dell'ordinanza 
del dottor Violante con la 
qu i> e stato rimesso , t ; giu 
(tizio della Cove air-iu* m. 
((inflitte» di attribuzione tra 
la mavì a rat lira ordinaria «• ri 
presidente del Consiglio de: 
inimsln. il (piale appellami./-: 
|»rc prio al scgntr» politico mi¬ 
litare. si rilutto eli tr:i.-»m»*i- 
te e nella loro integrità al 'U- 
m dccunienti e-astcnt» presa» 
i .z-rvizi di sicurezza. Cont-in- 
poraneanif*nte alla eccezi»» ie 
di incostituzionalità la Corte 
dovrà .sciogliere anche quc.io 
nodo. G.à nei marzo .vor.-o 
; giudici eo.stitu/icnali aveva¬ 
no ritenuto ammissibile i* 
quesito. 

Paolo Gambescia 



L'ex agente del Sid incalzato da precise contestazioni al processo 


Difficile a Giannettini 
spiegare le sue fughe 


Tagliò la corda prima ancora che \ magistrati lo cercassero 
pare Pozzan * La lotta spieiata nelle file dei servizi segrel 


Le bande chiodate: uno degli ultimi dispositivi anticrimine 
adottato dopo le imprese criminali delle gang organizzate. 
Eccone una pronta ad essere usata in un posto di blocco 
presso Firenze 


I Dal nostro inviato 

! CATANZARO — Perché Gui 
1 do Giannmmi tu latto scap 
■ pare dal SID nell’aprile del 
I 1973? A questa prima doinan 
i da che gli e stata posta dal- 
| l’avvocato Guido Calvi, dilen- 
j sore di Valpreda. l'agente del 
SID non ha saputo fornire 
j una spiegazione plausibile, 
j Chiaramente imbarazzato, 
l'imputato ha opposto soltan- 
i to dei tartagliamenti, non po 
i tendo ovviamente dire la ve- 
! ntà. La contestazione di Cal- 
1 vi è stata lucida e ìncalzan- 
| te Giannettini. nell’aprile del 
! 1973, non era ancora ricci 
| calo da! giudice istruttore ri: 

Milano. Nessun atto era sta- 
j u> deciso nei suoi controra 
j u. Li perquisizione nella sua 
I abitazione avverrà oltre un 
i mese dopo, e cioè il 1» mag 
i gio. Il suo nome non era sta- 
I to -ancora fatto da Venni 
I ra. K tuttavia. Giannettini. 
consigliato, a suo dire dal 


Preoccupanti gli ultimi dati statistici su delitti e processi 

SEMPRE PIÙ AGGUERRITO E IMPUNITO 
IL CRIMINE ORGANIZZATO IN ITALIA 

Denunciati un milione 885 mila reati ma per solo 400 mila gli autori sono sfati individuati • Aumenta la durata 
dei procedimenti - Vertiginosa ascesa dei crimini più gravi, diminuiscono violenze carnali e corruzioni di minorenni 


ROMA — Gli ultimi dati eia 
borati (lall’ISTAT m materia 
di criminalità e amministra¬ 
zione della giustizia confer¬ 
mano la tendenza preoccupali¬ 
te già registrata dai prece¬ 
denti rilievi: si allarga sem¬ 
pre piu la forbice tra delitti 
e processi conclusi, mentre 
emerge con sempre maggio¬ 
re chiarezza la formazione 01 
organizzazioni criminali che 
puntano sulla «professionali¬ 
tà » dei propri componenti. 

Un dato rende evidente que¬ 
sta drammatica situazione: in 
un anno, ufficialmente sono 
.stati denunciati un milione 
883 nula 705 delitti con un au¬ 
mento rispetto alla preceden¬ 
te rilevazione di oltre 30 nu¬ 
la risiti Un aumento che gli 
esperti definiscono « fisiologi¬ 
co » cioè direttamente pro¬ 
porzionale all'incremento de¬ 
mografico. Quindi di |»er sé 
l'alto numero dei reati do 
vrclilx* preoccupare, sempre 
secondo gli esperti, relativa¬ 
mente. invece, e qui e il 
nocciolo della questione cri¬ 
minale in Italia, questo incre¬ 
mento fisiologico finisce i>er 
far diventare ins<*.tenibi!e una 
situazione già fin troppo 
drammatica e caratterizzata 
da (l'assoluta inefficienza del¬ 
l'apparato di prevenzione e 
repressione. 

Trentamila reati in piti si¬ 
gnificano ovviamente trenta¬ 
mila istruttorie penali m «g- 
giunta a quelle che già pendo, 
no davanti ai pretori, ai so¬ 


stituti procuratori e ai giu ; 
dici istruttori. Pochi in asso- , 
luto questi trentamila, mol \ 
tissimi se aggiunti ai mi- ! 
boni e passa di istruttorie ' 
pendenti in un anno nelle prc- j 
ture, ai (piasi due milioni di , 
istruttorie sommarie, ai 302 , 
mila procedimenti giacenti in ! 
tribunale. j 

Purtroppo la drammaticità ' 
della situazione non .-ri ferma , 
a questi dati. Nelle preture : 
italiane solo meno dei due ! 
terzi dei procedi in corso 
vengono chiusi, mentre in prò 1 
cura ogni anno .-ono circa ■ 
duecentomila le is*ru»>orte che ! 
restano a macere .-un tavoli | 
dei magistrati. 

Il rapjjorto tra processi in j 
arrivo e processi esauriti in : 
istruttoria diventa ancora più ! 
preoccupante in Cassazione: i 
solo poco più della metà ven- i 
gono dcliniti. Conseguenza rii • 
retta dell'aggravarsi tei!»* » 
pendenze è anche l'aumento 
del tempo necessario per «»•- 
finire una causa penale. U ni ì 
istruttoria che quattro anni fa j 
in pretura durava in m»*dia ; 
152 giorni, nel 197(’> ha oro- | 
lungato il termine a 19.'» gior- ' 
ni e quando si conosceranno ; 
i dati del 1977 è quasi certo i 
che il limite sarà più eie- j 
vato. La durata dei processi, j 
sempre in pretura, e passa¬ 
ta da 1(10 a 237 giorni. In ! 
tribunale infine, una ca’.Lsa ; 
che durava in media 430 gior 
ni. ora ne dura mù di .--ecoti i 


to: quasi due anni per ottene¬ 
re una sentenza. 

Ma il dato più sconvolgen¬ 
te (è il caso di usare que¬ 
sto aggettivo) è forse quello 
che riguarda i minori: nelle 
procure dei tribunali dei mi¬ 
norenni una istruttoria dura 
344 giorni in media «un anno 
cioè» ai quali deve essere ov¬ 
viamente. aggiunto il tempo 
necessario per celebrare il 
processo e l'eventuale appello. 

Ritorniamo ai dati sui de 
litti denunciati in un anno. 
L'aumento dei reati è di cir¬ 
ca il 2 per cento mentre in 
rapporto con la popolazione 
l'aumento è dell'l per cento. 
Ossia ozili centomila abitan¬ 
ti si registrano tremila 13 
icati. Resta fermo il dato dei 
delitti ad opera di ignoti: cir¬ 
ca l'80 per cento del totale, 
ossia oltre un milione e 4(K) 
mila casi. 

Questa sostanziale impunità 
del crimine ha un rifJ«*»/.o 
diretto anche sulla popolazio¬ 
ne carceraria. Se si raffron¬ 
tano i dati italiani con quel¬ 
li di altri paesi occidentali 
dove pure il carcere non è 
il solo « rimedio >> al delit'o, 
si scopre che nel nostro pae¬ 
se. su ogni 100 mila abitan¬ 
ti ci sono 48 detenuti, mentre 
in Belgio ve ne sono 58 in 
Danimarca 58. in Francia 
52. nella Repubblica federale 
tedesca f>>. in Gran Breta¬ 
gna 67. negli Stati Uniti 9*». 

Se non fossero oltre un mi 
Itone e 400 mila i reati d. 
autore ignoto forse gli arre¬ 


stati sarebbero di p.u. Non 
che questo significherebbe la 
soluzione del problema cri¬ 
minale «in altra direzione In¬ 
sogna evidentemente incidi¬ 
le i ma quantomeno si da¬ 
rebbe un colpo nel tessu‘«> 
delle organizzazioni criminali. 

Questo della organizza'io¬ 
ne criminale è un dato che 
emerge con tutta evidenza 
dall'analisi del ti:»o di debiti 
che si commettono nel no¬ 
stro Paese. Mentre infatti i 
reati per cosi dire tradiziona¬ 
li. lurto. lesioni personali, vio¬ 
lenze private aumentano del 
11.2 per cento (aumento fisio 
logico > le azioni criminale 
che presuppongono una strut¬ 
tura «industriale/*, la gang, 
la banda di specialisti hanno 
subito una impennata sinto¬ 
matica: estorsione più 17 per 
cento, rapine più 22 per cen¬ 
to. falsi in monete più •'»*; 
per cento. I sequestri di |>-r 
sona non hanno avuto balzi 
di rilievo ma gli autori conti¬ 
nuano a rimanere nella stra¬ 
grande maggioranza dei ca¬ 
si ignoii- 

Vi è ilei tutta una serie eli 
reati che sono in costante ri: 
minuzione uno dei pochi dati 
confortanti in questo panora¬ 
ma di estrema gravità: le vio¬ 
lenze carnali sono scese del 
12 per cento, le corruzioni di 
minorenni dell'l 1 per cento, la 
istigazione e Io sfruttamento 
della prostituzione del 12 per 
cento 

P- 9- 


Fra condanne e connivenze per la strategia della tensione 
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Massoneria al bivio 

Rinviata » a data da destinarsi » la riunione dei « Venerabili 33 » — Le precise accuse 
alla conduzione della Loggia P-2 — Una votazione rivelatrice — Chi sono i « tre V » 


ROMA — Li ll'uiA'Oiit'n.i .ta- 
...iirii o .a subbug.:»»: do;vi lo 
Gran Loggia de! 19 marzo che 
ha doterai.nato una spacca 
tura verticale tra : «maestri 
venerai».!: . altri clamora-: 
avvenimenti si sono registra¬ 
ti neil’ambienìt* massonico 
mentre da p.u par:, s; da 
per .-coniato che un magistra¬ 
to avrebbe raggiunto prove 
d«*’emimanti rolli.ve a re 
.-ponsabilita •• golpate * de* 
Grande Oriente. S: parla co¬ 
me reato :pot. zzato quello 
previsto dal'.’an. 270 del co¬ 
dice penale ohe appunto ri 
guarda le .. associazioni sov¬ 
versive * 

Ricapitoliamo gl: ultimi av¬ 
venimenti ohe hanno agitarvi 
.e acque delia massoner.a di 
Palazzo Giustiniani 

I! 19 mar/«i «ra stata con 
vooata ail’Hote' Hilton d. Ro¬ 
ma. la (ìran h»K:.i. cioè 
assemblea annua’e de: mie 
.--ir: venerab.ì:. Lino Stivili, 
e ratinale giunta hanno r: 
schiato la sti.iueia e so.*.in:»» 
con un'azione d*. ioiv.» hanno 
.mpc.l.to che la.-.-.-in':', |t - 
sprimesse. con il v»i:»->. :. 
giudizio avverso alì or.cnta- 
mento .-egu.to da. Grande 
Oriente a partire dai 1970 
K sta:.» una ;>v;»' ri: all»*r 
niazion»'* indiretta che la >tra 
teg a della ter.s.one e ; ter. 
tati*.: «goip.st.-. veriia.tt.s. 
.n Italia, h ir.no avuto va..ri. 
agganci al. interno delia mas 
soneria. 

Dopo ie r.veiazion: appar¬ 
se suiia stampi in rei-az.one 
aii'att.v.ta evers.va dei'..» I>-tg 
g.» P 2 dova erano confi.ntz 
grasse [vrsonaiiTa *es;»or.ent. 
dei Sd come Miccia tunzio 
nari deil'Intcìno - «Affari ri 
.-erva::*>. migistrat.. uffizi.i- 
i: dcii'eserc.to e delia guardia 
«i finali /1 ivr.-on.iia ;v>i:t. 


: HfOi.iM :st. 

e.c. >. una pai te d»*l.a mas¬ 
soneria ohe già conosceva 
qu«*st; retroscena gnip..-*: n.i 
tentato nn'oivr.» d: r.saii i- 
me.ito. Ma aria prima vota 
zione. imposta dagl; attuai, 
dirigenti a scrutinio palese «■ 
non ,ittraver.-o 1» palie bum 
» he. nere e rosse come e 
in usi» nella M.is-or.cr::» da 
qualche stollo, l'assemblea s. 
e .-p.ieeai.i a m»*tà t* st.it-» 
la prova ev:d«*:i:»- ci. una .-fi 
dacia ne: confronti dei « gran 
maestro « e della giunta. 

Una .-» ::im.inu dop»> ia Gran 
Logg.a. doveva tenera; I.» r:u 
r.ior.e do: ■ Venerabili 33 ». 
cioè : p.u alt. /rari: dei Gran 
rie Oriente ;n -, la cij.ozaz.o 
ne e stata ar.ifuliatn »' la* f P.t 1 
mone e .-tata r.nv aita -.a da¬ 
ta da d»\-Tm.ir.-. *• In quest» 
ultimi /.orni e (viralo m- 
, v >!onton'.t r.*t et : 
a tentare d: icm-re in p:»xi. 
l'unita ci. Palazzo GiUstiman. 
sembra .-.,*. ..unto dagl; Usa 
un r.ippgc-er.tar.te della ■; Tr. 
i.ite.v»*. :' ergali.zzaz.or.e a 
IV.t'riO.;.'.: < >. <ili e'* 

. creato - :. ix r.-on.izg.o .Jur.- 
my Carter »* i:<- ano..» prò 
:r.o.vO e a;»:>»gg.ato leiez.»'- 
•te a presidente z par.a d. 
un tamii ..in.» irto del vertice. 

. t’tua.e .» zr.ii: m.»»-s:r»» - St. 
v .:*. : »ì«v. r«»br>e essere .tliuin- 
e.ito da due » agguanti > ohe 
verrebbero pr»scei:. tra al¬ 
cun: non*.; d; dissidenti. Que¬ 
sta operazione tuttavia ha tro¬ 
vato Alcun: ostacoli, specie ni 
seno alle massonerie d: altri 
pie.-:, in particolari' quelle 
d'Inghilterra e di Frane.a che 
non accettano per principio 
.soluzioni non prev.-to dallo 
statuto e soprattutto l'.r.g»''- 
ronza americana tra ; « fra¬ 
telli europei ». 

Quello che preoccupa d: più 
g.i attua.i d r.gen:. d. Palaz 


zo Giustiniani, tuttavia, uor. » 

»* tanto ia « guerra in funi. . 
glia » quanto l'operato della 
mag.stratura che da acuii. • 
me.-: sia lavorando .-ili fami- ; 

« rii;-:»*.' » .nv.atr» da..'m 
gegner Francesco S.msealch:. ' 
un ex Maestro Venera hi.e d. 
Ke.mi «Bisogni b.a.-.-.ira le 
3 V"i questo c stato l'SO.S . 
che il Grande Oriento ha di: 
lu.-o nel it bbr.t.o .-'or.-o 
aver rono-ciuto le accuse 
le prove fornite nel < dossier * 
in mer.to alle resiso.isabiì.ia 
della loggia P 2 ne!rii stra 
tecia della tensione e ne; ter. 
tal ivi d: eversione. 

Io tre V - corr.s;x>rdereb 
boro ad altrettanti magistr.t 
t:, ou. indicati con le loro 
! :f inìt* rtft+^rSr Y*¥fnyr 

V.oi.inic i }i mr.-i 


to pree.s; inearich. da la Log 
g.a P 2 .n relazione ad .in 
tentativo golpista. Il do;:. Ve! 
la sarebbe vt-niito .» conoscen¬ 
za che un dir.gente del Gran 
de Or.elite iia pi.rtat»» una 
grossa somma ::i dollari a 
V.ernia per finanziare imi 
«entrale internazionale < ne¬ 
ra » d. «a: :a re he ero parte f.» 
.-e..-!; italiani, ustaseia e ter 
roris*; ungheresi. 


c!ie hanno 


seguito o stanno seguendo < la 
morose inchieste giudiz.ar.c • 
.-a..a strateg;.» deli i tensione. 
L'appello del Grande Oriente 
ha g. i avuto de: r:.-u‘t.i*i po 
s:t.vi. mfatt. ai sostituto prò . 
« aratore dottor Vigna « he 1 
aveva niterrog.iio Lmo Sari, 
ni e I.:e.o Gei... quest’alt 
:r.<> capo della Loggia P 2. 
nel quadro delle ir.d.ig.n: ;x : 
l'.iceisior.e del g. ud.ee O<oor 
s.o. «* .-tata sottrai*.» eieg.,;-. 
:eme»iie l'ir.ch.esta .-ulia mas 
.-onera pas-ita al g.ud.c-. 
i-’ruttore dot*.. Castellali., I. 
dottor Vio ante d: ta"»* e sta 
to trasier.to dalla procura d: 
Torino ad un ufficio rom.»no . 
del ministero d» Grazia e Giu 

sti7ia 

Per quanto r.guarda il g.u 1 
d.ce istruttore d; Bologna. , 
dottor Velia, s: è saputo che : 
il maz.strato, titolare del’.'m * 
chiesta sulla strage de! tre 
no « ItaliciL-». ha interrogato ' 
a Roma alcuni ex dirigenti ! 
massoni o ha convocato due ( 
volte a Bti.ogna un «**\ g»"*ne- » 
rale «lei SID che av:« t»be .»vu 


Franco Scottoni 


Proposto all'ONU 

"aispmf"»® per 

l'eguaglianza 
fra i sessi 


NKW YORK - I. Co/is.g.-O 
.-«■>.'.»» ie ed «vo.iom.oo de. 
.ONU ha in.-er.to .lel.'ord. 
ne dei g.orno deria s.».i 62n.a 
--e.-v-aine .-orr.est r.».e una b»v 
za d. accordo per a i ne del 
t rattamente d-sor.mmator.o 
ne: confronti del.e donne 
I. accordo prevede .*e..m.:i-« 
z.one del..» d_-v.-r.ir.. i »/.on- 
•-.antro '.«* donne e obb'.g.t ,c 
gaz.ou. che rii .-otto-er.vono 
« a recep.re nell.» col-.ihuzio 
rie n.iz.on.i.i* il pr.ne.u.o dei- 
li ug-.i.igi.anza tra u-aniin. e 
donne» e ad adottare, tra 
le altre queste m.sure: 

■i 1 1 Ass.curare alle «ionr.e . 
le stesse opportunità... a v.a- 
tare m tutte ie e’.e/.on: ed 
essere clegg.hil. a tutte le 
cariche pubbliche ». 

>< 2 1 Assicurare alle donne 
.1 d.ritto allo stesso salare 
dovuto agl. u«im.n: p-r un 
lavano d«-l'.o stesso valore 


SID, dense di tagliare la tol¬ 
da. Come mai? Per .sottrar¬ 
si ai magistrati di Milano, 
dice lui. Ma come faceva a 
sapere che lo avrebbero cer 
calo? Chi lo aveva messo sul 
l'avviso? Circolavano voci 
negii ambienti giornalist /. 
spiega Giannettini Ma que 
ste voci non erano nuove. Un 
giornalista iSanavioi aveva 
già tutto parecchi mesi prima 
ri suo nome in riferimento ai 
la riunione del 18 aprile a 
Padova. 

Giannettini n»* aveva parla 
to a M.detti, ma tutto era 
Unito li. Come ma: invece, 
nell'aprile del '73 non si seti 
te più tranquillo? Cile co.-.i 
era successo di tanto grave 
da spingerlo a espatriare? Fu 
il SID a metterlo sull'avviso? 

« No — risponde Giannettini 
— lui io ad avvertire il SID 
A! SID dissi elle era probabi¬ 
le una mia convocazione a 
Milano o che io, se mi fossi 
presentato ai giudici, avrei 
dovuto dire che facevo par¬ 
te del servizio per via dei 
miei rapporti con Preda e con 
Ventura. Mi dissero che d.. 
miei legami con loro non si 
doveva assolutamente paria 
re. La sola via di uscita, quin¬ 
di. era quella di ululare ari 
resterò»*. Izi spiegazione di 
Giannettini non sta in piedi. 
In quel periodo, dunque, de¬ 
ve essersi verificato qua irò 
sa che il SID dovette ntene- : 
re molto pericoloso. K (Riat¬ 
ti in un periodo brevissimi» 
di tempo, il SID ta fuggire 
Marco Pozzan in Spagna (gen¬ 
naio 1973». ia registrar»* a 
Giannettini nei locali di via 
Sicilia igli ste.*»i dove venne 
ospitato Pozzan» una lunga 
dichiarazione in cui si parla 
di i rapporti con Freda e Ven¬ 
turi, ta espatriare infili-* ri 
proprio collaboratore in Fran¬ 
cia. 

Probabilmente, per non dire 
sicuramente. Giannettini e 
Pozzan si incontrarono nei lo 
cali d» via Sicilia assieme al 
capitano Labruna. Ma questo 
evidentemente l'agente « z»'- 
ta » che. nell'interrogatorio di 
ieri, è caduto in vistose con¬ 
traddizioni a più riprese, non 
pilo dirlo. Cerca cosi di scali- 
to.i ire. d:;*::'* 1 '* p.'.nii d iv • 
re deciso spontaneamente di 
fuggire e precisando, dieci 
minuti dopo, che è stato in 
vece il SID a impartirgli Lor¬ 
dine di scappare. Quello die 
appare certo c die. all'epoca, 
il SID doveva temere che sai 
tasserò fuori ì legami di coni 
pheità fra d servizio e i 
gruppi eversivi che facevano 
capo alla cellula di Freda. 

Soltanto cosi pm» spiegar¬ 
si la grave decisione di fa¬ 
vorire la latitanza di due ini 
putnti. e forse anche quella di 
altri. La fuga di questi due 
personaggi, comunque forni¬ 
sce elementi molto seri non 
soltanto a loro carico, ma nn 
che sugi: intrecci d: conni 
venz.i che esistevano fra gli 
autori degli attentati e il SID. 
Me.vo d; fronte, fin ilmen*-?. a 
contestazioni pregnanti. Gian 
ncuin: ha perso ia sua cotti 
po.-tozza. Ha cercato ,-i d: re¬ 
plicare. ma s; è difeso male. ' 

Anche in riferimento agl: 
episodi della sua «sponta¬ 
nea » costituzione alla amba- 
s/..r.a :t iz.aii» d. Bri .ics A. 
n\-. Giannettini è stato reti¬ 
cente e contraddittorio. A suo 
dire, si sarebbe costituito per¬ 
chè Andreot-*'. aveva dichiara¬ 
to che lui faceva parte d»-l 
S!D. sciogliendolo cosi da ogni 
obbligo di riservatezza. 

Calvi però, gli ha fatto no¬ 
tare che l'intervista d; An¬ 
dreot ti era stata concessa due 
mesi prima Perché, allora, j 
anziché consegnarsi subito 
Giannettini. preferì trasferirsi 
prima in Spagna e. successi¬ 
vamente :n Argentina? K per 
chi*, infine, m costituì dicendo ' 
»-he temeva per la propria 
incolumità? 

Senza volerlo, pero. Gian- i 
notimi dice cose ohe appaio 
no più veroMimi’.:. Circa 
stia paura, ad esempio, ha ni 
fermato (ht* quando s: s-zo 
penila» la pentola del SID. ;r. 
seno al *rv:/..o .-c ,»pri tir..» 
lo**.» cruenta. Ma ietti .~zh:e 
ia» con And reo* ti. Mice.i e: » 
invece, p.u vaino .« Tatiass. 

• ■ .» M >:o ("-*: ì i.tg,■»:.«* *r. 

rimanere .-tr.iola'o :.*» que.-ta 
lotta. Sulla dec.s:one d: co- 
.'tituirs:. Giannettm. d.ce che 
g.; venne a ma::/«re Uri «o/,:i- 
tatto » thè gl: era .-tato prc- 
messo ria: .-«-ra:/: .--♦•/rei’. -;>i 
gr.ol:. : qua!:, rom.e s.«. t. 
lavano d amore e d'accordo 
con quelli itarian; 

Fu proprio questo .«*«*>iitat- 
*o i mancato, da lui .-ohec: 
:.»to da'* o tre volte, che 
fprecipitare la sua rif e: 
.-ione: « Non noie: ;».ù #tten 
dere . r.«» detto S: presento 
«o>i a:l'.imb.«sc:ata e tale f-r.i 
..» aria paura che non volle 
nemmeno tornare :n albergo 
per rri.r.-.re I-* va.;g;e. Ca» 
che avvenne :«I. mhe.-« :.-.* . »■ 
noto Non era noto, m.vec-. 
uz. particolare ri: gravi:.» mau 
ri ri a. che e saltato fuor: r.e'..:-. 
udienza ri. :er: Da: dozuir.ez. 

*i faf: perven.re alla Corte 
risulta che nel borie”mo ri. 

(onrazioriah ricerca:: , i>** v.e 
’z.e spedito rezo.arir.ente 
le ambage.aie italiane, noi. 
era incluso li nome d. G.ar. 
noti nn. n;*: cui confronti il 9 
eenna.o del 1974 il g. idice 
D'Ambrosio aveva spiccato :.n 
mandato d: catiura non per 
un furarci lo ma per un rea 
to ci; con.-orso ri. .-trazz Có¬ 
vi ha ch.esio alla Corte che 
una sena indagine venga svol¬ 
ta per accertare ì motivi del 
la omissione compiuta dai m.- 
msteri degli interni e degl; 
esteri La richiesta è stata 
accolta 


• Chi lo avvertì? * Le concomitanti iniziative per far scap* 
ì all'emergere delle prime verità • Un contatto mancato 


Inchiesta Occorsio 

Si cerca di stabilire 
Torìgine del mitra 
trovato a Concutelli 


Dalia nostra redazione 

1* !RKNZF I/!!i« , li;«*>t.i .->.1. 
l'uvc:s:o.*'.«* del guid:z«- \ri:to 
::«» Ovrora:»». abliattuto «'«vi 
una nttiica (i. mitra ia ma: 
tuia de! lo lugl.o 1976 ;n v.a 
d«*l Giuba dovref»lv conclu¬ 
dersi ne! mese d: maggio. 
Il giudice Altx'no Corrieri e 
:. sostituii» procuratore P:.*r 
Luigi Vigna sono in attesa 
dei risultati balista!. |x*r sa¬ 
pere se il mura Ingram, tro 
vato nell’ ap;xiriamente» b.’.ti- 
ker di via de: Foraggi, dove 
venne arrestato Pier Lu.g. 
Concutelli, è la stessa arma 
che uccise Vittorio Decoralo. 
Il perito fmo a questo mo¬ 
mento fi,i accertato senza om 
tira ci : dubbio etie il giudi.-c 
romano è stato ucciso con 
mi mitra Ingram. Per sapere 
.-e si tratta delia stessa arma 
occorre attendere ancora una 
settimana, anche se ieri a! 
palazzo di giustizia, si davi 
;>er .-volitalo che s: tratta del¬ 
io stesso mina Ingram tro 
vato a Concute’.'... 

Contrastanti le notizie an¬ 
che sulla provenienza deli'.li¬ 
ma. I! giudice Alfieri:» Cor 
rieri ha sostenuto die l'arma 
usata per uccidere Occorsili 
t* ni questo casi» il mitra 
Ingram trovato in via de: 
Foraggi — era finita nel!.* 
mani dei neolascisti di Ord.- 
iiz Nuovo grazie aria eompri- 
iri.à d; alcuni j»o'.jzio!:i spa¬ 
glio!!. Secondo notizie che prò 
vengono .nveco dalla capitale. 


nut rii non p:o» iene «.«..a 
.'-'paglia, ma da una .marita 
ispeital»..i*. ili-ria qua.e non 
-.* .-tato ma. latto ri nomo. 

Criim u*<*'..: iute, rogati» ne: 
goni: sitila provomen 

ai dell'arm.i se n«- o uscito 
co.i una ri.'.;x)sta che ha so-- 
pre.-o . g.iid.»! (.orenttn.* 

" chiedetelo a HI a» Mussavi a:i 
de. e ;u; il responsabile po'..- 
t.co (le-ri: ord.novisti italiani 
Io soni» il ri'.sponsabile de! 
..-ettori* mri.tar»' > d: Ordnn* 
Nuovo •>. Fri la pr.ma volta 


presunto 


di O. 


co:s.o ta >ri nome di Massa 
glande. Ctie signiliea? Forse 
Concute'.!: sia eanib.nndo mio 
’.i!m»*me tait.ia e incornine..« 
a chiamare m causa : suo: 
» api? 

Aneli»’ su Blandii, il n»*u 
fascista cti<* con le sue r:v.*- 
Ingioili aviet»!x* permesso ia 
cattura di Concutelli, ri. pie 
Minto killer ha deito sempl - 
«»*ment»“. « travati'!»» e jxn ne 
: p.tr!er»*mo ». I! giudice Cor- 
r.eri nei giorni scorsi fia r. 

<-evuto una teletoiiata dalla 
donna d«*l Biauctu. scompar¬ 
sa da Roma m cmostanze 
m.stcri :.-»’. La giovane donna 
aveva detto al giudice di e.— 
sere d:six»sta a far.s*. interro 
gare, ma |xn non si è latta 
p:ù viva. S: dice die sia ri 
coverata m una clinica gine¬ 
cologie. i. Polizia e carabinieri 
;x'rò non sono riusciti a rin- 
: racciarla 

Giorgio Sgherri 


Non si sa chi l'ha colpito 

Un detenuto muore 
accoltellato nel 
carcere di Pescara 


PESCAR A - Uri dote.Ulto d. 
24 ami;. .Antonio Repar:, na¬ 
tivo della provincia d: Reg¬ 
gio Calabria, e stato ucc.so 
a coltellate nei carceri: <1 : S 
Donato d: Pe.-cara. Il fatto •* 
avvenuto arie -ir»* 21 d: mar¬ 
tedì. 

I! detenuto, r.iover.ito m-lri 
osjx-d.ile civile della c.ttà. •' 
morto d*»po tre ore p«-r I** 
gravi tiriti- riportate. Il Re- 
par: eia detenu’o per reati 
contro il patrimonio. Sul suo 
(-orix». sono state riscontrate 
numerose ter. te ci ; arma da 
tag.io. e gl: inquirenti ri¬ 
tengono che s. s.a trattato 
<i: un coltello vero e proprio, 
o di un rudimento'e utens.- 
!e metal!.co. di quelli eh-- 
spesso i detenut. r .cava no 
iaVorand-i oggett. disparati ».- 
P'saie da tavola 

Iriì-dif:-.:o del enreerz- <■ sta 
*o messo sotto controllo dalle 
torze dell'ordine, che hanno 


• if<*ttuato jx-rquis.zioni e 
««•::! rolli P-*r .! mon.eiiK». 
n*m si cono.-cono i motivi cfel 
!.*:to <1. sangue, né gl; au¬ 
tor. 

N*ri <.«riero di Pesrura. un 
reclusorio r.tenuto «caldo • 
dalie forze dell’ordine e dal 
p-rsonal»* di rustcxiia. si so 
no già verificati altri epi.-o 
d: d: violenza e accolteria- 
nienti, uno dei qual, morta¬ 
le. L'altra sera, s**: detenuti 
< r.mo sa!;!: sili tetti, insco 
n.indo una mamle.-tazione d. 
protesta: cniedi'vano più sol- 
è cito celebrazioni (l»*i proce.-- 
- e alt nazioni dm tra.sfer.- 
m»*.:t: richiesti in altre sed.. 
I. freddo •• il maltempo avo¬ 
la ;»<>: indotto : -«•! o desisti* 
•»• dalla manifestaz.ion- di 
protesta. rieiTrando nelle cei- 
>• Non si esclude che il fn* 
*o d: sangue verif.catos! du 
rame la nottata sia collega¬ 
to in qualche modo con ia 
man.;«-s’a/:one d. protesta. 


Accusa in Corte d’Assise 
gli uccisori dei congiunti 


PALERMO - Y-.-*l:a a Tri¬ 
to. ia 'ara* siirii:ni*s.'.l. M-td 
(taglia ( ia :::':»..: >. Ò7 anni, col¬ 
pita r.- : prapr. .»:.-•:*. >.-.* ir :: 

rì;-- v.».*«* mirri.'* _^«-*i 

L> (‘or*- • ri i:j..o I.or*-nz->. 
tr*»;-.da*, a (b*-*.-.:*iza di un a.. 
no .'uno (ia..altro dalia ma 
fr i d- ria cos'.i « una ,-p.'*a a 
gang d. f--*<>r*»*r:>. si e ;att ( 
ovanti s*.:..»• .—. r-».i:;*» '»« 1 » 
Cort»- d'A ... -.* / P/( :d« ni.- 

—ha deto --ri.: hanno ur; : 
.-*> ri mar:''» •• :! f.zlio e non 
trovo un .iviik i'n , «:*• ;r.; 
slsta r.-ri » par * • -.ri- -. 

La dramni ri ma ;it .:u::<-.a .r. 
aula che ruord.» per qualche 
-.erao quel.a d: S- raf .::.*. Ba" 
t.az'.ia. li ./vy-doza cella ma¬ 
lia*. L*. (O.-t.iu'rio un vero e 
uro )r.o i»»,x> d: .-*ena n-l 
processo contro -. nrir.cipal: - 
spvz.- zri ; della b.ir.d.». rri.iv:.*»*: 
a g:*;d.z:o p -t rri.irr.ero.-e es*or 
s.Ori. e :>'/ I d le Ori".Iddi li 
:»re-;rier*e de!'..: corte. :'. do* 
*--.r Cor.*»-, ha .-o.-p*\-o i'ud.er. 


Za e r..i iÌ:.-,/OSi<» i:irilli*'i:a*. 
<j( < t ::’Ut r'i* ;. .S’»* 

* o-s. <h*' . <l f, nn t ur.i 

rxolo r:: t*<'r;»On* :vt* 
.:rìp« .< 

.tì j-t ./..a. ri. « 

( :'tr .i • .'« 2*0 p**r ì\ 'Jr-*tu.*t» 
J t : !^H ;.*.o 

Madda * n i G.«mb rio a*.»-v.i 
:.-.*•(» r:<"!*..esta ai *r:iT.«n <'•*. 

r i'..i ..t i*: 1 )!'.'*.' »t *’T(\ .*i*i 

wi.ch.\ rr." .* 
riz-se data corr.un.».«/.on*-. J 
li :m.:>:t-i*i ;o:io «tati pru".- 
c»rr.-.'.*c a.-* *.«*: • dal t*- 

U t::.- Trio del f.grio d-H.» don¬ 
na. In <-«.»! (i. I.orcr.'o I.» 
( .'.ri* -.nf.it*. subito dopo ;a 

■-p.etat.i u/iore in ;».»-:.o 
(entro d: Palermo in p.az/.i 
della Bor.-.i nel novembre d»ri 
'7> v r.r.- *l'.v.i '<> un rìi.-.s - r 
f.t*o -om.:. preceduto '!.. 
qu'-.-* : ira*-»* 'Sladre, se rr.: 
riifr-ait’ ou.ilcos». da; qu-'.-"'» 
aria \yi iz.-a > Da qu: un.» j. 
.m:vak.i re*:»:» - r.m.;:i « 

z oz.e d**ri t banda. 


NOVITÀ' * /7TfV\ 

E SUCCESSI vkLLys 


1 Alessandro Portelli 
1 BIANCHI E NERI 
I NELLA LETTERATURA 
i AMERICANA 

1 » Mcui.izio'!: » 

| pp. l . -/.ri ) 1 

! Autori vari 
1 LO STATUTO 
i DEI LAVORATORI: 

UN BILANCIO POLITICO 
Nuove prospettive 
del Diritto del lavoro 
• e della democrazia 
; industriale 
i .Ih * 

I ,’M i l ).ri i't 

j Gaetano Congl 
. I L'ALTRA ROMA 
i Classe operaia 
i e sviluppo Industriale 
i nella capitale 
1 .■ ,\1 >: •;.*!» o**/r../u ■* 

1 r - ' ,i • 1 .; v "1 

I ‘ •’. 

I Miriam Campanella 
1 ECONOMIA E STATO 
IN ROSA LUXEMBURG 

■ /.. • <' e.'..'.. ■ 

' /..** ri"?. :. uni 

Louis Althusser 
UMANESIMO 
' E STALINISMO 
I foncrinienti teorici 
i della deviazione stai,piana 


II f i. 


Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 

1951-1972 
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COMUNE Dt VIGEVANO 

A\', .-.a d. rie.:.»Za4le pil¬ 
la’.i ;. ;.» i'*t>* * uz:'.me d. 
« i*'-:.nb.i. : a' U.m.ti .'o U. 


I.u.i ,." ■» a i*...-e (fa-.!«* : L.’.c 
'ri»; tirizj;.;. 

1 *. <»< « u ;:',! ;j dall'alt. 
1 .< la .,*, A i d.-l a *i-z..' 2 2 

I‘»7t: » i f e. -'.a i r m **,mo 
c!«*.. *i ". ;;;,, * ■ *.c » d«', k i) 
23.» '.Uri i ri. fri'.'. 

Damami,- .i l'Ulta a» I’ral" 

« a rii d. gii *.-• .> (’i.m.u ie ili 
1 a (i i', : •’ .in. (I il a da'.! 

di ;>".i t»*» c I» * ! ozi-M-n 

*,* .li", .„> z.l. II". •••* il" l’r 
tu'.a" (ili.a Kcg.itri" l.olll 

ila * d a . 

V ..i il". '. I ma' t‘ > 1917 
tri SINDACO 
Luigi Bertone 


“f *.*/> v -, ■ 

■g/b-V-Vv ::-;v/. ■'.»': 



SALUTE 

* *■.'.* ■ -ri *■* ■“* 

i -■ 1 



La mafia minaccia CC 
scampato a Tauri anova 


Ibio Paoluccì 


TAURIANOVA — I.» ri. .:. . 

l't.i’.iL 1 ..t (i. iv.Lr'.u .. * d.o 
t..vTO dv. ir.Lvd, ; 

d. T.iur.ar.o.rt l. rr....* «r- p ' 
quf-.-to m.ot.vò ha eh:(-.-*<■» ( ri. 
»"»ttt-r.uto d: non tornare p.u ... 
s-/r*. .z.o ,t Taur.ar.ov;, i.*-u.« 
nuov.» divi'.n.izioz.i- c P.ié-r 
mo». P...-qu».c Giacoppo — 
quieto ri. alio nome — 24 ,:nr... 
faceva parte, come ■=. r.tor 
d«'rà, de! grupp.-» r.id.omohi.e 
che s; ,rr.L«tte ne. vortice m» 
tl-o m con:rado Rozza: . suo. 
due col leghi — riappuntat.i 
S:.'far.»» Condel.»» e carabi¬ 
niere Y..-.ronzo C.ir.iM» — :. 


:r. *.'» .o :> . < .*to i: 

ir.t r.’..c ». r.vi-'ui a irtr 

. ... t A d,irr .A.. «t .* 

ri.- Pr.ric.«h.n.-nte midic ««».; 
.. .- ..,» , s.rio g ; .nqu.rt.-n' . 

ii.i.v .:»».:«» », jvni.g»' <h: I»^ 

t»r« solite a. u rt.(«* e i az 
ristare .-»**.tv dei p,«rte/:p,ir»t.. 
.«:.(n-- :>-r 1 prò. .eguo de..-- 

.n.lag.r.. la Mia t-Y,.mon.anz » 
non e certo .-(-condar.»». 

Da qu: le minacce della n..» 
Iia verno ri. g.ovar.e c.»:ah. 
n.e.e. Qua.(uno lo avrebbe 
anche ragg.unto r.el mio p>u- 
.-«■ ni *.vo do*.»- tro-, i ,«* 
tua 1 m- n*.in 1 .< enza 


SALSOMAGGIORE 


: ^prevengono v 
* s é;-curane^ 

-A- ' " " ' * 

’» , ri*- - . ■ 

rp-ibe.*- 

artritismo 

/ri; .i; -tv'U ♦?=» • 

reuifi'atismo 

ws p t ràt of fé.» 

* ■■ ■-vy/-#' 

ri—" u« eVkftTicfi'r s Xfl»<ion< ir 

' t«l.\(0524i 78.201 

■ - , ■ r * . £ . <- vZ(.'<A- * • -* 


PICCOLA PUBBLICtTA’ 


17) ACQUISTI E VENDITA 
APPARTAMENTI 

AL MARE ri .,ri. >. 

* .*. iip .* : «»;v,e- 

ri.-ii*:-».!»'. ve..-lini- 
g.a ..>.(':.« (; »'•'.•» .*v ■ •» moie 

in-i.u*- r,.i r.o r.r 
M.’/AR * \ . < ••:'./'•■ - Va'*.er 

il*' ( - »-(.:*./■'» *' >i. .-,-7 rZ ; . 


VACANZE LIETE 


! HOTEL CAVOUR - VALVERD6 / 
| CESENATICO - 7.. .1233 

, - ru-i i.rryjills - r.vriitrgs rw 

: l, -i.- »-/? - c-r.'.re -. r. .-i bj. 

i3>.' v.,n rv.-i - .cirss-o - 

t j •* - p..cr»ri'j r f Zj - rrcf.j >c è ? s - 

* 7: -r; a.T..Ci - 2 

CI. J ^7CD • /• 3L0j * 

i ri i ! i*7»• .«.c. { ^0 j 


immisi 

tl mestiere rii t iar/giarc 

: meefings e viaggi di studi* 
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PAG . 6 / economia e lavoro 

Oggi la riunione sulle scadenze di lotta | 

I delegati dei grandi j 2 
gruppi esaminano j 

lo stato delle vertenze 

T. t 

r .#•* 

' 

,_ 

I problemi da affrontare per contenere il costo della vita j * 

ROMA — Si riunisce oggi la segreteria della Federazione Cgil Cisl, Uil per un esame , v, 
complessivo della situazione, dopo la reconte intesa raggiunta con il governo che ha portato - 
a sostanziali modifiche del decreto sul'a tiscali/zazion» degli oneri sociali, mentre non I BjjgjKfr&aih.PiÉri 
codiliiiaccnti turono roti td* i ,-t, . i.7 d'a’ d ! i oMt’o'i'u pi- ■• |.1 <• nt• » : j> i.ud.t . *»< t .ma/ u u-. ! 
il “li pn (Mimi ut. S< • .r.-,i I :".*•> ri .1 tra mporta'i',* riunione (in 

riguarda le vertenze aperte ru-i 41.e,. ai . 1 sci»: ,'r,a!. In mudo parlici ini »• >1 dm : a 

«Lolla continua» contro il movimento sindacale *-< • «'*;'•**.* de:-., i <t"-> j 

/.OJÌP * ’vli.t 1 * l . ‘ « ’ » II | v 

— — , :i4<JC «o )»»;. olart* 4 i # v 1 .i a* 

. v i fror.'are «ac poh.-m .1 | 

Paralizzare, spaccare... i j sbs-. 


r T T ” T~ 

> I 


t* 


a*f\ 


** A». 

ì nR ^ 

^u-viàai 
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l'Unità / giovedì 14 aprile 1977 
Oggi incontro dei sindacati con il ministro delie PP.TT. 

Servizi postali nel caos 
in tutte le grandi città 

Bloccati 15 milioni di bollettini di conto corrente - Una pericolosa posizione di Vittorino 
Colombo - Le proposte dei postelegrafonici - Una dichiarazione del compagno Libertini 
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• ('/)«• (/Vi"'*') 7 ' >1 /)/> ) (t> ! 

| ni! fa dn! -•’i'l'r utn. t'Om ira n ! 
i 7/ n' f *.’,;•// 111(111 1 • !“ pi" 

: ; ■>».> . uno -'«e 0 •> '(((/ 1 

‘ /X :ri‘-'tìa'i una l’erirt o /f»(h ‘ 
L; /J(/ f/7 77 olirai n<>'i per- I 
! r/i- f>’77sio7' :/■ atta ■ciu’. an , 

1 (•/>'* '7 7 l. 'n 1 ( 07 / 1 ' 

i wead •’>(> :r tu'un • man. 

' fi's'.’lZ tilt i V ’(/ po'. 


/>//.' I C’hulc (li’ .U ( ■ , (1 ' 1 . • I • • I 1 / ,, , 1 . ,1 

()|i l'.i.i! ( 1 . Lo ..a (' > i . : ; , > - 1 Z • 1.,'1 .1. • • -o n .. { 0.1*. 11 

In nula a M din') a '".(!■ ruu l i i : • . s , > i • ( 

m dt "V('v> 7 h' "/ '/•’ 1 . >."> , c/,,. , /r , 

("■ ! / 7 ( 7 n di'i’w 'n ' (.7 | 'itilo dnl -•’td'r utn !'‘ln> inn 7 

mimmi' SU I tlimri U "diro { do\n |,||, 7 .>!"„„C|(' pi., 
c/i c 1/717/7 III' in ;. II'. ' , -, h‘m;t(/’' 

in sti'ii lui assunto un 1 10/1 • pi :nn, im'i non l'niuri'i (l’th 

iioihi de! sii,idd uu'i iJun • i it i )u onn'ii non per- 

r.wdn Vini" '(trauma:’ <)'■"■ ; f> . . ,/, utta-mim. un 

1 l'ui'l>“ *‘I. *' ' •* | f/n» 1 a a i.-'o 1 ’otc’iy ( 07 / 1 ' 

oli.et' .'11 i>:.'i''i’.o .'-o.ki < u'-ciduUi :n ttt'un • nriu. 

ji'umlu n re: testi). »d- i p.. ■ ve'f,.. - f/ po', 

tuo pi: i..//..t:> * 7 * 1 ' 1 >. j *.,o ,■ Pulirla d ■’ nxr ■•»•«*»/*<> 

< .oc •'!••(. (| i -. o • .1 1 s 'tid(i' ,r i!v ' dui'inn''. d-'' sin- 

i) b (■ te- .i! : .ir .e . . ii . dai udì Ma in/tn 1/77'' >><7 

d.irato non In*)/, u.i. t u.iu* ivi ! 7, p,j/ [/.*.* 1 cn.v :Vi.i v * pò 

gii a d: tra.-m...1.0:1 1 t.a . t 1 p ( ,p. cp’i'.jP) ■/ < pi- 

.tnca < 1 : governo A'id.’-’u’t. .* 1 t 0 simlwnio, >li una 

Li C..1.1M* op.T.i.a. .—t o!id >. i f p,. ''•itu"a . 7/ i7o "'tei mi 

(■ci'c ’in « ... ■ i‘o o / ( p,:, i ir (> • 

/o. 1: 1 " (I d" • I ' a . .t. 1 . ,o"o tu' "!'• ni e i-O': 

."i.ird:-' ,-ti" :i!“ 1 : .. , p,- i/un-i,, 7/70- 

di 'I p oni’i). .1 • 1 p,, / ; o p (>,'(••• -luto n'I'Usseni 

citta:! no :ti/..a" v i.i'o.no'n • 

* : a cu: an.-iic ’o 1 ot’ 7 > i. .. . , 

, .S i.’iT'i'/m flette ( f. " 7 oi' 

Annoia (inulti l 7/ ,• •< \'o , ,• , , .. 

‘ -La dn sincl’ii uto. ! un ta ni- 

non ai-nmo cime -pi ; „ (ìl ■ n ta 

ni f .‘ !I !‘ l!i a '' '■ 'n da nssnin "i 7 >adn d: in 

.- ndacato No: p ciM:c 1 .1 <•., sp , tìì oro-uz’ow aios 

.u.: ■ in.i n.-iii.."a ,:.nc o , ^ ( y ri , r 7 ’taclii (ina , i/iu’"i 

1 /./on.a.c p-. d-.egiii p ' ; proi n n in ut ' da linfa con! 

■’ <> a • t n *j (l i/o ,■ tn'u, r'ie "ni"(•>>' 

1 a ';‘°i > v :n ' :1 ' -, ''Pii'»-' , ,,, tip-,; ( , dc".i para'isi e de' 

un-, 1 danno "ii".- . ■ In'- - u (ì ,. o.iidu-uto noi 

‘agre clic vogliono 1 • < g -r -, > , 

t.ntc e vere» pi- ,>■ • w "°' ! ‘'ì' 

m ,emprc afrivc:. 1 f,.. - 1 "’ n " n(f ' """ ,n ' r ' ,r 

(l‘''”(:.'.i!i.,'/i.:n!ic . r» 1 i.mV ' P-' r c ; " '.'7 r'0/7'0 ■/' <1 iin''la- 

■:itc<-4i nc'.ia mi 1 linfa /1117 ’ m u a 'insù ut-a ■ luci-> u iit’.uir 

"taso Tatuili u sua 10'tu d 1 tar o no -un una co rrntta »■>./ 

re- «I! lar.co c , :.i / o d. . r.‘”iZ'i <T d-hat'To E, a," 1:7 

una fa.c che .‘■ira :n 1 ;<> .un < iiulu'rh 7••/ otte ce Ma •’ 

va d. .spireatu .1 a." a: -rno , cThattito de te artenr <:nnt' > 

d*’ - adaeato c d pi-., I»’ >' • - wci'ii i.ti, 'w 

’ a (i < : <• »., • 1 e ; ' .. . ,, .vi , 017 ’ ’o • ' - ■ 7'/ ; w ’o r 'a sua 

o. e e p.u ana.i . g.. 1 .■ 1 . "id • -."'ta 
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’>ni’ 7 <>»*o 
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i t' * (>': 
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1 io- //'(,*' 

la (jmih 
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po 

hit pi*!t' 

-• auto a 


ÌO^II * 

h'n- 

t '/* Li"< 
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St:> , ) , n‘nn inule ile 'a i,,’ ; 

in di' wiid'o uto. l'un la ni-t ; 
iiwitu ‘ni 1 ! 11 <11 7Le • e ta 
’n t(a essine (/‘ado <i‘. re 

sp'lKiem IV oro- llZ'O’ì ’ n aios j 

su'a w a' ttie'di > qua > i/ue"i • 
proi emetti da Ln'.-.t con! 1 
nua Ma /' "i‘to din "olertr j 
io (iP'olo de”a pura'ìsi e de' ! 
Ut do 'sinne <ì"t sindwato noi | 
aa posto, 'imi /ino non esse 
ir l'io’on d' iii’ess onn michn , 

pe r no ' ha n‘ntn>a di a ihe'ìn- • 
/e un ’ius'mt" a’luce 1 antimr j 
tur 0 come una corretta co 
(H'uza (E d'f* r tt'i*o E, i/enzu . 
1 ’ndu'rh ira mie ce Ma •’ [ 
d battito de te arvenr acuii > , 

1' . " lai ’l'o n so.l‘U ‘1 / . * ■ I. ''07 • 
no>i • 01 • ’ ' ■ 7 '/1 w ’o e 'a slot ! 

■> 1. "l’e -, ’i'la 


Riunito il gruppo di lavoro del PCI 

Sviluppare le forme 
di associazionismo 
nell’autotrasporto 


ROMA — Su. problemi dell" 
autotraaiMirto merci c pa.-aeg 
gerì m c hvoha. presso Li 
Direzione ih' ivr. una *iu 
mone aiìa ipialc hanno par 
teeip.i’o ii’imcic. i (ouipagni 
ciic Lr..uà-io ne! >et!o:e ai 
var. ., \c.i. In I’al.a. c un 
preve di aiitotr.iitvirio .'ino 
circa rivitoiini.i, m g:an par¬ 
te art.-pano 

Dopo una nreve intiodu’io 
ne dei compagno Cari: la 
dl.iCU.i.-'tcn- !ia prc.vo le mos 
M- da! iccentc ac* orilo sigla¬ 
to per : 1 -trnr.-j ed ha ap 
profondilo le moitephet i iu.ic 
die determinano la dc'.i.wuo 
ne pm-aria in etti ver.-,a la 
categoria 

Accanto ;>. van!e s.iua 

7:on« economica nazionale 
collocano anno-»; .ticblem- tio.t 
r.M»It:. citiamo ! t:fr.i‘.t 
vigore deìì'albo profe.miorìalc. 
la doterin.na.uotie dece tari!- 
te. 1 ! crescente e.-o-o peiag 
g;o pagato alle compagna' di 
a.isicura/ione auto. niau 
canza di credili agevolati d: 
fronte alla pro.ijvtfss.» del riti 
novo dei p,irco autom-zz:. il 
txricolo derivante d i.fir.rrr 
mento della co:i> entrar.one 
monopolistica 

Lo sviluppi ih L- torme 
sedative ei , opr..iti'.t* , 1 »p. 

sortili — e stato sottolineato 
— può assicurai- a ; picco!: 


. tr.isrxirta'or: la peimaiien.'a 
sii. ine.ia'o 

1 Tr.t le altri (piev'ion: mes 
se ..1 .'...e>o c tatto r !v 
: r:.nen*o alla ittategta unita 
ita. nel pi.’so dece a/uoi: r: 

■ venda .1!;ve, abbastanza etti 
ph's-a ila re.ih/z.me data a 

. partiiolarc . ompost/gone so 
, itale del se"ore 

Inoltre, larga p.rte ile', di 
batti'" c s* ita di^lieata a'1' 
iti’.ih'.’.no ih .Vendi re le for 
' n.e ih organi :/u/:on: demo 
ì cra'ahc tra gli a ito:r.ispor 
' ta'or: i il: col’egaie a .u. 
/.tatua d; que-t: ultun. ioti 

■ que ... eh g.. addi'": ag.t ..Art 
.-ettori d trasporto. 

I p.o'nlcmi lieli'.ot'.oti .-por 
io ivc-vvo 10 Ossei e ri'i'lt: i:ì 
pieni .tite.s.. ma tati: : la 
’.oiato:. e ner qlles'o •• .-t.i 
'.1 ; )(i-»to 1 a 7-nia -’u’.o si., io 
p.p ni in..'iati.e e ih a,ite co.'T 
<i..iati e che stalli) t.l.t qUlil 
it. <1 . c\ tre <|ual' a. ! i 
'.'a;) sis’ .• <i.i : i .| . 1 

1*» t *.»ri 1 '*ai*'.igg;o un» . * 

’ ,.i’i . 1 - - ite a't agl.- : 

■ i.e ...: c .ci 1 d: te.t'.o'te e 
' <i nòr.ix azione I.; ce ,-idi .'a 
n 1.1 i .*• .te! 1 or 
' s i ih Li r.'Jii.. r.i. c s'a'a :. 

( .: .itna'a la n-ct's ta 0. Uni 
: :t . ’: - a toc • • -.•■ «le. :• 1 r 

T.*t) > J’ )•.!!, {irj.. t ;*» 

• : \ «.• : ro 

. . v jv* * ,ir '.<* ìli'.» iif't 

. 1*1/ il.’.:' 


, nata li ."'ta 

Li . eg'e' "rii de'.'a 1 (h:.t 
z.onc • ’j.a 1 ' ■ i . ' i■ < n 

1 n.'ICO jilt. olarc ili. la a' 

| fron’ctre e.ac p ohci.. a 
| nf-'i. a a p';n"i <1: ita -’i.i'c 
i g. i pi : '.11 .’ e r :. 1 : — •' i:i.<' 1 

' >'/ fj( 1 ( o-'o dt 1. i v ' ,1 1 00 
1 pi: ii'.i • .- s'c:n d < 0.1’ 

11 ,1 " 1 ,t • ■ 11 . ’ u d-. e 

| c '.ciak • . i t <>:" 1 1 a .e .•• d- 
' l'a-scmn.i* 1 na/'.n.nle d-. 
f (j .,1 ti: . 11 . < olii" 1 1.1 -‘.ro 

, pi .,(, -c t . .1. .ou- '!• ! Dt 
I rettc.o un.', ir <> l.a arrc'er.a 
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sc• e11 '• ci.If.coirà enr ureicnfi 
.a \ertenza con Moruedison 
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ROMA I servizi postali sono in pieno caos: 15 milioni di bollettini di conto corrente bloccati e ritardi nel pagamento 

delle pensioni e nella distribuzione di raccomandate, pace hi, lettere e cartoline. Il disservizio e particolarmente gravo 

a Roma, Milano, Napoli, Venezia e in Alto Adige (a Torino — secondo 1 sindacati ~ la situazione si va normalizzando). 

l.u i.i/iHi u e.; cubi- p, ci untale -t.-. u: gon'.rn.i-n’.c timi 1 v.'v« ’.gouu .eli gu.it: iitmw"l 'Iìpi'i du p.r'c degli ,."gaiii ni n 

.l'cr-.i! 11. il,» *.- 1' ih'!' uui-'tii ugg: 1 vuid.ii.it: de: im-'i ' • g"u'i"i c .. <>' t'i'ui'tri di ! c 1 * ! * *1 1" . X'.tt.ir.: a 

Co'ii'!,:><> un paniti'..) li [ hu ) j ■». >st «• m giudu d. f: "Utcgg'.ir • .. d.'.imr, ili 1 iii'i"'v."i l u pr :n.i .ut irdu t:u l’a.’vndi 

p I r 1 s tdc ut p-U • . 1 - - -- __________ 

! li- . ,ii 1 rii' .l.i/ ii'.i Ci- . 1 li. ! di gl .»!••!’. U . d. Roma Li q *.l ' 

s. ih virv.ro tu ragg.u:. " .. , ■*'. :i u:» do, '.t:ii"".'u .t‘h: 1 

IM :t..il.'o s olii, 1 r:l. .c I m.a , :n- < basterei)')- ii.~’. ■' ■ /./.CA . 1.1 t 4 A 

d ’ 1:1.1 m-.i - . !". | .uh hi postelezi a!.m . : .c- COS 0 Oil lillC 

cu.i< ■>:dal- 'i:.'U!‘- d. ; )i'! b.l: ' '’. l! >«)(*'. ..,\i)' alo' : 1 

t-:i.. : gei./a mie ;.v:<> :ior. so j :c:i:.ii], d, 1 t- pos'-. ni-l.'u* : > _____________ 

:.o s' i'e .,pp ut- :i tuf- e j ci, de io-,': io:re:iP d. 1 1 
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ROMA — Sacchi postali accumulati alla stazione Termini 
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Proposta unitaria della Confesercenii alle forze del settore 

Un «progetto di riforma» 
per risanare il commercio 

A Roma il 20-21 aprile il secondo congresso confederale - Sviluppo dell'organizza¬ 
zione negli ullimi 3 anni - Chiave di volla dell'associazicnismo agli acquisti e vendile 
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ROMA — i.i Coiì:i-s<‘I( , 1 nodi : ..is':.ii< ; •••■>!. < • - . * • ... iria.i.o d , 

I narra al ,-eirr" eie! 'ilo tinnì. ranno oggetto d: <1 bai goni! ' mogi.,, uni.,- m. • ••/ ouon::,-., c; 
nell'*' i,*eo,ìdo eo.vg;r. , co'ig'e.i'O < 1 : Rolli. A. , , 'li m-i ::n • • empie 1 la 

zumali m he ovrn luogo a Ho f< :en/a sTamn., !i, ino.," -' pr'.iti'.oti,* agi < ola e irete 

in., t! 20 di ap.dei :, .):/>.,, ‘ !o ar.ein- "av ' F.'ni'en'e • .-trah- .- or Mir/'e • < " .- . 

sa nvo.ta a t rte le conino Rum dirige".' : de .a UID'K" tarar v r-.r. pii»:) c.i. ., 
ne.di del -/"ore. a e lo. c ‘ lun'al’r.. <u g.». i : -.- d. .ntt:n:-i.i ite 1 '.".gro-s" 

pol'hnH' demo.-rat:c ìe. ., .** e.iereent', e •::! a- •, te-'e /i ter 

| forze -i'jc tal: e a- pii >■) :c. ..•> Si tr.rt, <i. uni in-n-.s , C^tairio - • n • 

, ter: ci; elaborar»' in.-.ente un cui- do.ru n.,.- re ..i v : .■* -, .i, n r 'e:,j >: o • h- •• r 

‘ • piog-.'t'o geiieta.e d: ilio. il-, e io./e i u '. -h>.ì/c «i '. 'Ot>:a"u'to d. ni". *"i- t- 

ma del eo:ninei--,o •> la < u: cu: !'.avito e s'.r.o : volto - . ad una riduzione pmfoi'o <r , 

] e i vai lenitica lor.'Jniii mi! i.c za .inun.i piote.-., o o •. : st.ca deg.i . iti'» i.- pun'i (i: 

dovrebij» essere rappre-e ita me ivi.-v il. .-c n:r,. 1 vend '.i » : i u.,:• .co...re ci 
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dovreb!)» essere rappre-c* n.< me «ì.i.-v d. .-c 1 '.end '., , : : •).«:'.co...re <: 
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55 FIERA DI MILANO 

14-23 aprile 1977 

sportello operante al 

Viale Industria Largo Domodossola 

stand presso il 

Centro Internazionale Scambi - C.I.S. 


IN PUGLIA SENTENZA DEL TAR CONTRO L'ASSEGNAZIONE DELLE TERRE INCOLTE 

Incoraggiato V assenteismo degli agrari 

Le Commissioni provinciali di Lecce e Brindisi avevano affidato alle cooperative 400 ettari abban¬ 
donati - II Tribunale amministrativo ha sospeso l'efficacia dei decreti - Presa di posizione del PCI 
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l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 

Dopo l'incauto lancio della proposta 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Dubbi suH’opportunità 
di una « lira pesante » 

Nessun progetto concreto alla Banca d'Italia — Improvviso rialzo dell'oro sui mercati 
internazionali e calo del dollaro — Dichiarazioni di Burns sul ruolo del Fondo monetario 


Occupazione e produttività neirindustria 
manifatturiera 


ROMA — L’inc.iuto nianc.o 
dollu proposta di emiro l.i "li¬ 
ra pedante»/, avallato da! mirv 
jitro de! Te.-.oro. ha provocato 
ieri reazioni che mettf.no in 
evidenza la mancanza di fi 
iializza/iono politica del pro¬ 
getto. la mancanza di pre¬ 
supporti tecnici e pcr-.mo con 
1 1 omdica/.oni importanti S. 
fa rilevale, anz.tutto, che la 
Rama d'Italia non ha un 
pi ometto vero e proprio, nem¬ 
meno |h'r ipoteu. ma soltan¬ 
to studi e note, peialtto nem¬ 
meno it'.'i'mrnate Ingomma, 
l'.dea del r.lanca) e part.ia 
da ambici)’) n<n re.-iiiui <th, 
3. v.enc * onici malo ene la 
inimi.iiiimc fi; una ..ene di 
banccno'e parallela riiitrai- 
rebfa- a’ten/itne e mezzi dal 
problema piu importante og- 
t/. nel (ampo delia «.''(olaz.o 
ne. quello d« ll’msutltcìen/a d. 
.spiccioli. Hi temono inoltre 
riixTcu.nioni sui prezza c- per¬ 
salo intralci alla regolare pro¬ 
duzione di carta moneta e 
jrezzi inetall.ci. Iiwmima, una 
«misura di Lucuta» che co 
storebbe cara .-enza avero al¬ 
tri vantaggi che facilitate le 
ojxra/uaii d; una cerehia li¬ 
mitata di grandi operatori. 

CAMBIO -- La quotazione 
della lira e stala confermata 
ieri nei coni ioni: de! dollaro, 
nonostante ceti.menti di (pie 
sta valuta sui meioati .«iter- 
nazionali, mentre ha subito 
lui leggero deprezzamento ne. 
confronti de! maieo tede.co 
(a 374.7 Liei e del franco 
svizzero (a itali uro ,n (plin¬ 
to queste due monete sono 
fr.i le pili rieereate nell'at- 
tuale eoneiuntura monetar.a 
liitemazKnaie. Viene precisa 
to che fin da vmeidi matti¬ 
na il mercato dei cambi ope¬ 
rerà senza il deposito previo 
del 10'. sulle importazioni 
Co attesa fra gli operatori 
per il fatto elio taluni acqui¬ 
sti di valuta .sono .stati evi¬ 
dentemente tvivtutì per non 
pagare il deposito ma Lilliput 
to dovrebbe essere sosteni¬ 
bile nelle attuali eondizion.. 

DOLLARO E ORO — Il leg¬ 
gero ribasso delle quotazioni 
del dollaro nei eco troni! del 
marco tedesca e dello voi n- 
flette mutamenti ih aspetta¬ 
tive che si vanno delincan¬ 
do. sai pure con grandi in¬ 
certezze. sul mercato inter¬ 
nazionale. Riguardo al dolla¬ 
ro le .scadenze che potrebbe¬ 
ro chiarire alcuni prob’emi 
di prospettiva sono la pre¬ 
sentazione de! programma di 
Carter per l’energia CIO apu¬ 
le) e la sessuale de! Comi¬ 
tato del Fendo monetario (27- 
28 aprilo. I mutamenti die 
Pammlnistra/ione Carter ap- 
{tarlerebbe alla politica del 
l’energia potrebbero essere 
tali da influire notevolmen¬ 
te su! « modi-ilo » di svilup¬ 
po statunitensi*. 

Le banche edittali sono 
state costrette :er. ad .morve- 
li.re per .-Ostenere la quota- 
/.aule della moneta USA. 

Il rialzo dell'ino, eia* Ita 
s.qierato ieri i 172 «lollai: i'on- 
e.a. contro tutte le previsio- 
il., mostra che g.uch/io sul¬ 
le tendenze mllu/mnutichc 


si ontare 


Interrogazione del PCI 


Da ieri a Roma 


Centro dati 
privato per le 
Camere di commercio 


l;o.\IA - i depr.r. PCI Rum. M.aiia. N.c 
n . Pa.<,poli e R.s.gn in. hanno ch.e.sto al 
-ti i aro del.'Indu.itr.a e'n.ar.rnent. sugl: 
s-ian. lapponi delle Camere d. <ommeic:o 
on uni. .soc.età jir.v-ita d: e.alio razione dati 
Dil.Vm. Donat Cattm . deputati del PCI 
'h.edoi.u allatti d. «onoscete, mii.iiiz.tutto 
perche mai .1 Ministero ha disposto « che 
,e Cerner,- di Commeicio debbano servir.-: 
pir propr. comp.ti istituzionali.. e c.oè p„*r 
mdag.n. previste per l’attua zone delia 
legge che disciplina l’attività commerciale 
del Centro Raccolta Valutazione Elabora- 
/ione Dati (CERVE!)) di Padova. Sulle at- 
T. .:a d. questo ente >1 2.7 febbraio 197ti un 
gruppo d. deputati eomunist. aveva già r.- 
eolto una interroga/..one al Governo, rima¬ 
va t./,i r.spo.sta. per dentine.are < palesi 
-l**:n«*i.t d. .rregolanta relat.vi alla sua co- 
•itit.iz'.or.f c : suo: rapporti con la Camera 
.1. Co.liniere.o di Padova .. 


Delegazioni URSS 
in Italia per 
contatti economici 


ROMA — Un delegazione de! ministero 
de’ ( emme: c.o con l'estero dell'UHSS 
g'i.d ’ i eia’ d.rettore generale dcile va.ute. 
V.ad.m.i Koniarov. e g.unta que.ita mai 
ima a Roma, proveniente da Mosca, per 
una \.-.t»« d. tre g.orm m Italia. Era g.. 
scopi rie...» \..-.ta e la ripresa delie tratta 
'.ve per una ..neu di eredito di 070 tmlio 
n. di dol.ar. al.'URSS per l'acquisto in 
Ita!.a di mac< lunari industriai. Da dele¬ 
gar one soviet .cu si incontrerà ogg. nella 
-.«■de del commercio con l’estero con un'ana- 
log i delegazione italiana guidata da! vice- 
fi.re* toro delle valute del ministero del com¬ 
mercio estero. Marra. Con lo stesso volo 
e g.unta a Roma una delegazione del nu¬ 
li stero ciel'.i s.derurgia dell’URSS guidata 
da! v.cemin.stro Guergui Sergueev. La de¬ 
lega/ o.ii. che e composta da otto membri, 
prende/a patte alla riunione de! gruppo mi¬ 
sto di l.r.oro .talo sovietico )>er la siderurgia 



4102 


I II Ili IV I 
1973 


III IV I II 


IV l 


(1) compreso il settore delle costruzioni (2) variazioni stagionali aggiustate 

Fonte: Rapporto Ocse sull'Italia 

Fino al 1973 produttività ed occupazione aumentavano insieme; dal 1974 in poi invece 
hanno avuto un andamento divergente, con un peggioramento marcato nel 1976 quando la 
produttività ha avuto un forte incremento proprio a spese dell'occupazione totale. 


Da Bruxelles una nuova assurdità contro l'Italia 


Presentato in consiglio regionale 


BUONO IL RACCOLTO BIETICOLO PROGETTO DEL PCI LOMBARDO 
ORA LA CEE INTENDE PUNIRCI PER LA PICCOLA INDUSTRIA 


Il nostro governo sotto accusa: rischia d’essere deferito all’Alta corte di 
giustizia • Carne congelata: nessun blocco ma gravi problemi di prezzo 


Un centro per l’assistenza tecnologica e lo sviluppo delle 
unità produttive minori - Il rapporto con le altre attività 


IK’gg'.O. 


H: allottila «ho . r.a./i dol¬ 
laro poirobbo:o far parto an¬ 
cora di acqu.Mi epiiodt«*i. E" 
mi fatto ciu* tori lo .sto--so 
governo USA ha ro-o pubbli¬ 
co d: avoro so-qvso lo voti¬ 
ti. *o a ri. iva:, do., oro d*“’la 
risorsa mentre solendo «oi- 
t onero lauda mosto dei corsi. 
h\ relilie dovuto fare o.-atta- 
nxtite .1 contrario. 

FEDERAL RESERVE — Il 

prò.-.denti* doila R..-orva Fo 
dora a* i «-ori :',»«•: t»vo dot (io- 
ve:natoio della nostra Lau¬ 
ta oontralo) Artiiur Burnì 
ha fatto alcune ti.cinaraz.i ti. 
a Non York sul Fetido mo¬ 
netano o la poi.: .oa de. pro¬ 
si. ti internazional.. Burnì ha 
so-.tornito «tie EMI dovrei*- 
tx- agir»- «Oli r.unovata rio- 
torni.naz.fio * no! sogtt.ro lo 
|)o':t che «valloni.eli-* d«*i pae¬ 
si membri o. a questo -copo. 
lo sue ri.-orro andrebbero a.i- 
montato :n modo da avere 
]\»cea-ione d: o-ore;taro quo 
fta funzione d. « poliziotto 
ch'ile poi:!ielle (ve»K*m.o:ie » 
«-.«'! co-.-o dola* i.-tr.ifore i>r 
la coivos-inne de. pro-titi. 
Ri-otnma. egli sarobix’ fas«> 
re voi e ad un corro more- 
nento dola capai.:.» ojvr.i 
tivù del KMI. pur n» »i privi- 
sai'.di't'.o :Yir.:u. iti quanto 
r.tone che ’a -uà a/.or.o -.a 
ut lo sul p.ano d.'C.p’.inaro. 
rttcirro non premunì a .-al 
la sua fan.-.ono eser.tua'.e ri. 
regolatore della l.qa.citta mo¬ 
neta r .a .* rema nona le 

N.itura':nor.:«‘. ha aggiunto 
Harris, so :ì EMI onora ::i 
fon.-i) rosir.tt.so. : Kiiien.eri 
privati dobNmo segarlo o 
non .roavvlour'.o coti pie-:.*: 
.«O'titativ., H: clrar.-co .n 
qaos*(> modo '.'.ns.*o .«'.a 

t prudi'ira* fa'*o a. beromo- 
r. pr.sa:. dal.o auto:.:.» mo- 
notar.o -tatan.tep.-. od il le 
game Ira i-Tirrorro EMI e 
jxi'-.h ..ta ne. s.ngo.. {xie-. d. 
r.eorrere al mero.ro alterna- 
/.orale de: eap. -e il 

r.MI dee no. afterma Bum.', 
finche le i.i"efert: iir.va'e 
rìesono eh.uder-. p-'r : ;\.e-i 
la oa. polr.ei eoo«i..m.ea e 
g.ad.cala r.er..: ;*. a m-. irte. Di 
fama d. con-ervator .-mo die 
Circonda Barn', in soit.ir.z.». 
non o gratiuta 

BUONI TESORO — Viene 
finnane..tta lem ss.oie .n a- 
pr.le d: ROT per -EVO m.. ar¬ 
ti.. por 2t>00 nnliard. ro. trat¬ 
to d. r.nno.i e per il r.m* 
«onte d: «m.".<*i: agg.aliti¬ 
le. Siilo a<ia parte serra me' 
si all'.i't.i II rond.:r.i»it ■» e 
stato fi" ito noi 17 '.0 18.27 
(t.i'-o 'o:i,p.ice e emiipn-toi 
I» tre na-'i «• !... 17.81) per 
canto » si. mesi. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - - La CEE ha 
messo sotto accusa il gover¬ 
no italiano minacciando di 
defluirlo davanti alla corte 
di giustizia di Lusseinbuigo 
a causa delia abbondante, ma 
pur sempre insufficiente ri¬ 
spetto a. consti in: interni, 
produzione di zucchero do¬ 
vuta all'ecce/iouale raccol¬ 
ta d. b.etole dell'anno 
scorso. In particolare la CEE 
rimprovera al gos'erno di Ro¬ 
ma di aver concesso uh aiuti 
finanziari ai produttori per 
quantità superiori alla quo¬ 
ta stabilita per il nostro pae¬ 
se* in sede CEE che e di 13 
milioni di quintali. Altro ca¬ 
po d'accusa, (niello di aver 
finanziato i premi ai produt¬ 
tori italiani attraverso una 
tassa imposta anche agli zuc¬ 
cheri di importazione. 

La controversia giuridica 
nasce dal fatto che la bieti¬ 
coli lira e regolata nella co¬ 
munità europea da norme 
che limitano rigorosamente le 
(piote di produzione di ogni 
singolo paese. 

Il raccolto di bietole ecce¬ 
zionalmente buono del ’7tì ha 
latto sì che l'Italia abbia sa¬ 
liera to '.'anno scorso ia quo¬ 
ta di 13 milioni di quin'ah 
di zucchero impostaci dalla 
CEK. A questo punto, la Co 
munita ha chiesto al gover¬ 
no italiano di non pagare 
gli aiuti per più di 13 mi¬ 
lioni di quintali di prodotto. 
.Accettare questa richiesta a- 
\rebbe significato recare un 
danno gravissimo ai produt¬ 
tori elle hanno lavorato nel 
l'ipotesi del sostegno finan¬ 
ziano governativo, e indurre 
i biencoltori a una nuova ri¬ 
duzione delle superfici colti¬ 
vate per l'anno prossimo. 

Di qui ha preso il via l'at¬ 
tuale controversia giuridica 
alla quale occorrerà che il 
governo trovi sborro ottenen¬ 
do il riconoscimento del di 


ritto per il nostro paese ad 
una produzione più alta di 
zucchero fino ad almeno 17 
milioni di quintali per sod¬ 
disfai e il fabbisogno in 
terno 

Sempre in materia di prò 
dotti alimentari, si sono avu¬ 
te ieri alcune pi causazioni cir 
ca le notizie di stampa sul 
proteso blocco degli invìi d: 
carne congelata m Italia da 
parie degli organismi di in¬ 
tervento della CEE. Secondo 
i servizi della commissione 
non ei sarebbe stato alcun 
blocco nelle spedizioni, tanto 
più che tutte le 40 mila fon 
ru llate di carne promesse al¬ 
l'Italia sarebbero già State 
trasferite ai magazzini del 
l'AIMA 

Il problema riguarderebbe 
Invece il prezzo di vendita 
della carne ai consumatori 
italiani, dolio la svaluta/ione 
della «lira verde». Se fino al 
I. aprile una unità di conto 
valeva !)«>3 lire, dopo la sva 
lutazione ne vale oltre mille. 
Poiché il valore della carne 
congelata si calcola ili unita 
di conto, por mantenere ì 
suoi impegni con le casse 
CEE. l'AIMA dovrebbe duri 
qtie aumentare il prezzo al 
consumo della carne conge¬ 
lata. rhe già oggi è conside 
re volo (dalle 1200 alle 3000 
lire circa al rlnlo). facendo 
perdere tutti i vantaggi al 
l'operazione, concepita come 
un aiuto ai consumatori ita¬ 
liani. 

A Bruxelles si starebbe stu 
(bando, ad opera dei servizi 
del commissario ingle.ro Tu 
gendhat. che ha la respon 
salutila del bilancio e del 
controllo finanziario della co 
munita, un modo per man 
t-'nere il taroo di cambio del 
la lira verde fermo ai livelli 
precedenti ì! 1 aprile alme¬ 
no per quanto riguarda il pa¬ 
gamento della carne ronzo 
lata, in modo da permettere 
che le vendite continuino ai 


prezzi praticati fin qui. In al 
tesa della decisione la di 
strilnizaone della carne nei 
negozi italiani sarebbe stata 
sospesa. 

La commissione CEE ha 
inoltre reso noto ieri che il 
governo italiano «* in ritardo 
con il pagamento di aiuti 
comunitari ai produttori agri 
coli per una somma di circa 
400 miliardi di lire, di cui 200 
miliardi riguardano il man¬ 
cato pagamento delle integra¬ 
zioni di prozzo per l’olio d'o¬ 
liva e 100 miliardi per il gra¬ 
no duro. Ora per ingiustifica¬ 
ti ritardi burocratici e inca¬ 
pacità amministrative. l'Ita¬ 
lia rischia di perdere questa 
grossa somma: infatti, i ere 
«ini non utilizzati nel corso 
di un esercizio finanziario, 
vengono automaticamente an¬ 
nullati. 

Vera Vegetti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E'stato illustrato 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il progetto di 
legge regionale, presentato dai 
consiglieri comunisti, per li 
stituziom* di un centro Ioni 
bardo di promozione e vi 
Iti può delle piccole e medie 
imprese. 11 progetto — prò 
semate m questa che è la 
regione italiana con la più 
«ili*, concentrazione di impre¬ 
se minori — nasce da un im¬ 
pegno ohe vede ormai da an¬ 
ni i comunisti lombardi ad 
dentrarsi ne! merito dei oro- 
blenu delle piccole imprese 
Paradossalmente rifalla «• il 
paese in cui ojxtra il maggior 
numero di enti (nazionali o 
anche locali* prepasti aU'.issi- 
stenza alle piccole e medie o 
z.ende — ’.e Camere d: coni 
mereio. l’Enapi. L'isfol (for¬ 
mazione professionale). LICE 


Convocazione improvvisa del sindacato di controllo 

Nuovo colpo di mano 
preparato da Cefis ? 

ROMA — I-'r: sera tardi, con una d«v.sione iniprovv sa e :m 
prcv.sta. Eiueii o Cef.s ha convovato ;>'r ogg; .1 sir.d-.uato di 
eor.uoiio della Montedison. Questo «rg.in.smo solitamente pre 
para ’.e dee --con. da portare nel «or.i.gko d: ammin.straz.one 
e nella assemblea degli .iz.om.it u In qiiwt. g.orn. - come e 
noto - e aperto uno scontro .vi'.! assetto futuro del verta o 
MontedisO’i. Quale il seivo d: questa ::nprovv.--a io:iv<x az.ro 
n-- de-, sa da Cef s? Intende ogg. .1 prosalente della Monted. 
sviti rendere pubbi.che e uff.tial. .e sue d.missioni da- gruppo? 
Oppure intende chiedere .. r.nv.o de! 1 .(.-vitibé.i degl: azion. 
s'. provata per lunedi prossimo 9 Oppure, ha pronto un nuovo 
« « . po d: ma.io per qua .e ch.ede l'avallo de. sindacato d. 
«on:r-*..o e de.l'IRI e d« ll'ENI. presenti ni questo organ.str.o? 

A questo putito è lec.to t-h.edors: se :! min'stro delle Pnr- 
te« .paz.on. stata': ha dato direi!.ve. e qual: esse s ano. a: ra:> 
preseli;.*.nt: dell IRI «- de’.l'ENI c'n.e qu«*sta mattina s: reche- 
ranr.o da Eugenio Cef.s. Quale ...iva porteranno quest: due 
ent. nel.a r.unione del sindacalo d. controllo? 


emana/iom* del intuiste:o per 
il commercio estero, le liti ni 
ziarie regionali e anche rei 
tri con specifiche finalità pio 
moztonali e di assistenza, imi 
spesso («on la sola rilevante 
eccezione dell'Ervet emiliano 
romagnolo» con un'attività 
ridotta ai nummi termini —. 
Ma allo stesso tempo vanta 
probabilmente il primato de! 
paese m cui i risultati di tu: 
ta questa attività sono effi'-a 
ci in pre porzione inversa al 
la molteplicità degli enti. 

La propasta dei comun.'ti 
lombardi — che ha temilo 
conto, oltre che della re.il'à 
regionale, degli insegnameli; i 
e anche dei limiti delle afre 
esperienze — si diilerenzia 
dalla legge presentata dalla 
giunta lombarda m particola¬ 
re su quattro ordini di que¬ 
stioni: 

li Ibir individuando nell'-as- 
sistenza tecnologica uno dei 
temi principali di intervento, 
mira a non limitare solo a 
questa il campo di azione. «- 
ad evitare cosi che le az.elide 
interessate aU'a'sist«-n/.a sta 
no solo una fascia ristretta d. 
imprese eh** già sarebìiero m 
grado di svolgere anche ,ior 
conto proprio una politica di 
acquisizione «i: tecnologie e 
di promozione di vendite al 
l'estero. 

2> Sempre nel quadro d'-l- 
Ia necessità di non es< lucie*- 
r<» nessunì a’tivita ;»reiu;*f.a 
dall'a/.or.e anno di svilupuo. 
si rivolge anene agli a:t”g*uu 
— la cui presenza nel te.-.-u 
to mdustmle lombatdo «■ 
spesso tecnologicam«*:ite as- u 
qualificata — •• non solo az . 
imprenditori m .-cn-o sire ’Ut 

3> Pone nefamente c*’m-- 
emidi'ione dell azione d. as¬ 
sistenza il fafo oh»* t-Ss.a non 
si rlvo.ea solo a realtà di «sia 
gole aziende • uh" ixilrelilx* 
portare a r.s.'hi assai ionie 
t: di prosv* u/ici'.t 
tenne di ;mi.::ch** eie iv*-l-»r: 
g*à dolorosamente spermien- 


*a:«*. oppa:*- di i .dm .- i.e ci*-l 
: ih*!«i dell'» lite ;i quello d. ! 
<> salvataggio > di aziende qc 
ricolanti. ati/K h«* d* svltipn > 
«i: quelle -.eie) ma piemia 
tn «on.itderazione proli!,"in d. 
gruppi «ii aziende, ci i pi*<.. : 
.-ettor.. d. aree do’.orm 'la 
te. ere. 

D Odi ra una net la d.st n 
/ione tra i eomm*- .,p *> ila. 
dell'e.ite «il a-st ’enza e di 
pi ('mozione e cpielli «fi e.uat 
••'re tinan/iano «* cred •’/.-m-.**:- 
m::io di eotnpeten/a di aliti < n 
t: ed istituti, evr-mdo a a u • 
(a--: che il discorso si natica 
solanu.ite -ad una ba'ta.’lia 
tra aziende «ocr avere erediti 
agevolati 

A d.ficreii/a de! p.og***'«i 
(iella giunta, quello del i’CI 
non Lm.'.i .ntme a!.Vsv, u 
tivo i )y>t«*ri di eonTel'o e n\ 
intervento sull'ente mi <o'!’ 
volge sul tema l'at’ivita del 
1'.utero «oiisigho 

Già al! i coni* .eii/e. no io 
111 « a regionale dei il.agg.o 
-jor.-o era staio pos'o : : j)ic 
blenni «Iella eOs*:*uzior> di 
un centro < .he a.<■«-•- tra : 
suo: compii! » ì’o.>*.-rire nella 
scelta delie p‘odii'i< a. . su la 
iitse dello studio delle *e ide.: 
ze eh mercato, il «I.Lumiere 
.nlormaziom •< ( uva le .nove 
teenteia* pzoJ.it t .Ve . iavctire 
r<*spa!ision«* delia produ'ton** 
d« Ila panda e imdn mdu 
stria iti «mercati osici! >. ! 

solleeiiar». m r|u-.ì’(* q : <«iro. 
!' torme di a.sso. iazion.s no «' 

< ilisortli. . Ora. « on !•• d i-- 
projV'te. qtK'i.a dello z uma 
regi'.-..de e quella •!* ! PCF. *i 
«-.ora n«-!!:. f t e d( !!a d . * .: • 
rione su! narro d*-!! , e.n.« '*!a 
/•one d* I ('-litro, che vede «-on. 
Iroii'ars! due linee, eer’o «b 
V'Tse. tr.a non i!iip*iss:b.li. <o! 
«oiltrib.ro al,a (h'Càs' O.'.e (ia 
n.-.r:«' di urie Ir./e a 
li ::iter-ss-i*e. d i «■•- i!r<* 'M-e 
»■ da nmfiear*- ran d.-ita ir-* 

.!* .ili tu.'.t ru'o . 


Leggete su 


in edicola oggi 

Esclusivo 

PREPARAVANO 
DA DUE ANNI 
LE GIORNATE NERE 
RI BOLOGNA 

INQUINAMENTO: 

riuscirà la terra 
a sopravvivere? 
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Valerio Castronovo 
Giovanni Agnelli 

La storia di un «eroe del capitalismo» e di una gran¬ 
de industria. Sullo sfondo, i momenti cruciali di cin- 
quant'anni di storia italiana. Agnelli da proprietario 
terriero a capitano d industria, la Fiat nella grande 
guerra, I occupazione delle fabbriche, l'avvento del 
fascismo, la politica economica del regime, gli ul¬ 
timi anni. «Gii Struzzi», 600 pagine, lire 7000. 

Einaudi 
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IL CENSIS E LA FONDAZIONE AGNELLI SUL MERCATO DEL LAVORO 

Ma è la «rigidità» l’ostacolo principale? 


I.«* projxisle d: recente .) 
v.mzate cong;mit,im« r.te da! 
CENSIS e da!!,t Fond.iz.one 
Agile!!: « .rea !'«>pportun:ta d: 
predis;»rre nuov. strumenti 
di con:ro!!o e ri. gestione del 
mercato del lavoro, dirette ai 
superamento delia C,issa In- 
tegraz.ono. alla costituzione d: 
Agenzie regionali della forza- 
lavoro ui! la st:tu/.or.e jxt ì 
non o.-ounaT. «te. s,i! i r.«i ga¬ 
rantito iSMIG». o’treehe al¬ 
la prev.s.one d: forme tipo 
.'(M'ii’o i.ititito prò te:np«irei 
delia forza !.<vor«). m*. aire 

;x)n-g.«r.o alcune quest .on. ‘a: 

« ertamen*-' «' opportuno dare 
r.s’>ss;,i E « .» non solo ;x r- 
«he a me pare e!ie :u «‘.ve 
siano presenti :ort. !:m.t; e 
r.tardi d*:m;xvt.«z.«)ne «altti¬ 
rale «' «i; /.cerca, ma anche e 
scpraltntto ’.x'rchs* !c ptile.-i 
««>.'.: rad«1:. T :«in. p/e.-ent. nel 
menalo del l.r.«no r.chiedo- 
im .jx-r «Zv-ere a:fmutate .«-«>' 
reni, e eh.are s-co :e poi.t.che 
e d. prmc.p.«i In sostanza, 
questa e 1 *..:«m b.i'O del rap¬ 
porto CENSIS Fend Agnel... 
I la rigidità della for/_t lavoro. 

[ «v.up.ita e r.on.e :! tra .e «veti 
j r«i ch«* iti.na e travagl.a non 
solo :! compasso d«'l mercato 
l del lavoro ma p:u in genera¬ 
le :1 nostri) s.sterna «vonom:- 
i co Alta r.z.d ta e Ni.-v-a prò 
| d.:t:.v.;a .Vn.I.a.i. non 

i .-tì.ii dei nostr») s-stenia .«z.ui 


d.il«\ ma d: tulio il s.sterna 
produtt.vo. 

Partendo «ia «’.ò r.e con-;e- 
gue la r.ecess.ta d; /.muovere 
tale ostacolo per consentire al 
mercato d: r.prendere a fun- 
7.o.i.»re secondo !e sue leggi 
e qu.nd: Ciinsentire alla do¬ 
manda ed alloitert-a d. lavo¬ 
rìi d'mcontrarst. C«)mp.to del¬ 
lo stato e quel.o d. conser.t. 
r«* a tale meccanismo d: tup.- 
z.onare ev.tando so. azioni, co¬ 
me ad esenip.o l.« C.iSs,« In 
:«*gr.iz.on«* ene ne: tatti b.oc¬ 
eano . pr«x'«ss: d. r.stnntu- 

r. iz.or.e a/.enda'e a consen:«i- 
no a. .avoratori dopp.o 
vor«)>. m.i-d.ante l.« predisp«i- 

s. z.oi.e d-, .si.tu:, che atlra- 
vers.) ia p.ena soc:.«.:zzaz.one 
«i. quest: «-«isti d..«no a.la do¬ 
manda d. lavoro puri:, ceri, 
«ut r.ier.rs: per : propri b.so- 
gii: «Agenzie rt'gionai:) .an¬ 
che se tempirone: t leas.ng). 

(Quest'ultimo aspetto r^..li¬ 
te rebbe d: ;x*r se meritevo.e 
d. attenzione in quanto con 
seni.rebbe, ne: fatti, d; istttu- 
z.onaiizzare il principale e.e- 
niento che e alla hose del la¬ 
voro precario c.oe !a /.cj-r- 
bitità della forza lavoro r.- 
spe;to .«He es.gonze deì!a pro¬ 
ci uz.one. 

Credo che la sommaria e 
spos.zione f.ut«i de! su citato 
progetto, oonscita aliane pr.- 
mo e sommarie r.Eesa.om di 
ordine generale, cosi come 


qua.cric valutaz.one .«tt.r.cm-' 
a..a presente s.tuaz.one soc.o 
eco nom.ca e politica «ì« 1 
P.««-se. 

In via d: principio, va nota¬ 
to. mia**., « he e. trov.amo d 
fronte alla pura e s'-m -jl.ee 
r.proposiz.one de: conce::, che 
informano .a politica de! lavo 
ro delio Stato a.isistrnz..i!e 
.:e: pr.nc.ail. p.ies. cap.ta.i 
; s*.«. e che peraltro e erg. am 
! p.amente .ri cr.si «veti. Fnn 
; c.a. Germin a. Ir,gii..terra*. 

Da «'s.-. *.e:ieo..«i. .nfatt.. :nu 
! tuate alcuni' d«''l«- proposte 
; «'»:::ri.. «Az-'-n/.a .e.is.r.g.sala 
! r.o garm*.to» ene purtronpo 
; :>:«> g.ung«i:'.«i. c.nn? si d cec «. 

S molto in r.tardo. vista !.« cr.s. 

| :n cu. tal: .st.tut: versano .u 
! quest: p.««'s. «uvei:, crescenti 
; d. d.soci up.i7.ioue e aggrava 
' memo de. def.c.t pubb.ico*. 
Appare, moltre. .n tutta la 
stia con: ridditi or.e: à il pr.nc. 

| p.o cardate dì quei tipo d: :n- 
tor,«'r,:o che. p*cr St-rr.r/.fica 
| ro. def.marno nco'.iberalp, se 
I crudo il quale ad un ma», 
j mo d; .nterver.to do’.!o stato 
I dovrebbe corrispondere 
, massimo d; rispetto delle re¬ 
gole della domanda e del- 
J ,'ofierta. 

| Nella proposta CENSIS Fon 
j daz.one Agra 11, appare eh.aro. 

I anche se non confessato. .! 
i pr.nc.pio d. una sorta d. re- 
! stauraz.o.ie del.e Ieg b *. otto¬ 


centesche de' mercato, tale 
:x-r et . .ibol«-r.do alcun, v.n 
<<).. mor.opo. .'t:«'i «nel c.is«i 
s.iec:f.(«i .1 con;rollo -.r.d,«c:« 
.«* sulla forza lavoro*, s. «»• 
terra mediante ì'ailocaz.or.e 
ottimale de:l«' risorse da par¬ 
te dei mercato la possiti;.ita 
d: dare nuovo sv.lappo al 
treno oceup.iz.ona e. 

Credo, al contrario, che la 
quest .or.e v.,da rovesciata e 
portata .«Ile sue «-.-'reme con- 
secuenze Innanzitutto, per- 
« he b.^ocna avv.are :n dire- 
z.or.e del tutto opposta !a sO- 
..iz.one delle contraddizioni 
p«vte dal « r«v-ct-n:e intervento 
pubbl.i'o r.« l.'t-ccnom.a ;n mo 
d«i tale cr.e .1 marcato r,r. 
zie tie «torr..«re a Manche¬ 
ster •> con : so.d: de.lo Staro 
r.su.ti p-.iss.h.!e di guida a! 
meno n«'.la m.sura .n cui ver.- 
•g«i:io soeiai.zzat: i suo: costi. 
In secondo lùtizo. b.rogna par¬ 
tire dalla conv,n/.or.e che .n 
term.n: ogg«.tt:v : la rigidità 
«Iella forz.i lavoro, e piu m 
generale de.!i oiivrta a. .avo 
ro. non e la causa bensì l'ef¬ 
fetto delia Lmitata occupazio¬ 
ne ne» nostro sistema econo 
miro. Voglio ;n sostanza af¬ 
fermare che. anche a pre 
scindere d,\ una analisi della 
strategia del sindacato. ì fo 
r.cnien: di cu; stiamo discu¬ 
tendo sono :! risultato cor. 
creto de.le scelte di politica 


mdustr.a.e (d agraria fafe 
d «1 grande ;i.idror..«to. sopra* 
tmto .t pir*.r«- d*!.a pr.trai 
meta deg.i .«r.m '00. (c-'i « o 
me delle coperture ** a ss : t*m. 
/..«!. «* clit n*t-.,ir. - che ad «*s- 
sono state offerro «ial .« 
fini; t ira economica ir» quro :. 
anni 

L'espulsione dei giovani e 
de.le donne dal processo prò 
dutt.vo inf-a**»:. e la d.scu.is.o- 

r. e questo p.ir.'o ormi: 
.argomenti- concorde, r.-a •• 
a prr\a cV- s de*eTR.n.is- 
sero le (XTis.nn: d: rigidità 

s. tiri «.'.«> «... parlano gl. 

«'"errori de. progetto Ino. 
tre. le ..irrogan.l. (ontradd./.o 
... t..« -ir-i a-. , 

tnrm.iz.one «• quella rie. l.«v i 
ro rror. jwvor.o cer’amer.'e 
.ior, eh.amaro .r. «ausa la s*> 
ma r spontaneità * d*'..o -v. 
luppil cap.t.i.Ist .«ro .t alitino 
ene. da s< moie, ila mutato 
eli accc.g..ere ;x-r le me scel¬ 
te bene»*- nummo v.ruolo 
da! lato de!.'offerta ri: '.«voto 
E c.o vale tante per :! live - 
lo ed il t.po dee.: :nvest;m«r, 
t: quanto per .a loro a'.loca- 
7.one terntor.-ile (Nord Sud). 
Pensare di dribl.ire quest'i.i- 
sieme ri: problemi a me sen. 
ora quantomeno m.ope ed il¬ 
lusorio. 

In realtà, il sistema econo¬ 
mico ita.iano si trova nella 
necessita d: proior.de r.cor, 
ver.-.oni e ristrutturazioni, e 


c.o vale an»rro per .. n « • 

c. i'o d* 1 lavoro il proti.»-.! .« 
non '■•« ".«:»■«* *.*. : .)r..v.r.«> 
re .«'tra*.:, ed • r.r. «. me.*--teli 

m«c(.ir...'’r.*. ri. me- 
(a*o qjir/o p.u"os*») r.e, r... 
.— .r*- .«a n.rigare. .-,...« b.«s* 

d. con<rete line,' d: program 
maz.or.e. qualna. t.iio e s* ri*- 
«ieg.. mve.it. menti, (.«me. d: 
modi tira re *d allargar- Za* 
mia.*' meccan..-mo di .«icumu 
..«z.one Ir, qu—* .-t-ri,- 

..«• .. probi*, m.-. d « cirro * r. 

« or.vert.ro «• r.'*r;*T ,r.«re * 

arene e cor.*emoor.:r.ea:r.-n*»* 
. « ste-sa o*Iert.< C. .avolo 
*(Ju€-.-*<» (redo <«:*.*:•> 

t.(«i de.fi q .—'*.or.«. () . 

«)*".” i 

ri Jin-.Y . t :ì .* : -j*.’ 1 h * 

.-« d«-lro o,,:.-... ( p-r.-.ro rrr.**.-m 
ro.ranei.Ti-:,'!- r.or.ve. 

.-.or.e deii'ol.ert « «• (•.<-.:« c.o 
manda ri. ..«v«,ro. oppi.,- ,. 
-.«»*.« a p« rp«-tuar«- «d .:ggr« 

% tr* * r« *-! c.‘* .*."..*■*1 11 il r * 

..:,t prrcor..77A*a :ì>. <'*:*> 

l.nil'ata da.*' CO **.(•*• 
*«' cor.d.z.oni econom.che d«! 
Fa-ro i con l'attuale ir» ere « 
r..smo gl: squu.br: e le con 
tr.«dd. 7 .on: che lo :>ervad.ino 
Que.-io r..ro'n.o certo non .-. 
«vse s. pensa, ancora tuta 
volta, d: fare (ìe..oft«-r*a n. 
lavoro Unnica variabile d.pen 
dente (.«.'.« he se «iisjst.ta* d*. 
oro:e.-so d. areum i. i/.om- 


L’EUROPEO 

Arrivano altre tasse 

Nonostante le smentite ufficiali, la 
verità è che il governo ci sta prepa¬ 
rando una terza stangata fiscale. 
L’Europeo vi spiega perché questa 
sarà meno giustificabile, e più in¬ 
giusta, delle precedenti. 

AI rally con Munari 

t. 

L'inviato dell'Europeo nel Kenya se¬ 
gue il pilota Sandro Munari e la sua 
Stratos alle prese con le micidiali 
piste del Safari Rally automobilisti¬ 
co: e alle prese con i Masai irritati 
con i bianchi che rombano a due¬ 
cento all ora in mezzo alle loro 
mandrie. 

La ragazza adesso picchia 

Con il tumultuoso processo pubbli¬ 
co delle liceali milanesi a un loro 
compagno accusato di violenza 
carnale, le donne cominciano la se¬ 
conda fase della loro lotta: contro 
lo « stupro banale » commesso ma¬ 
gari da un compagno o da un ar ; - 
co e senza coltello alla gola. 

L’EUROPEO 

il piacere di leggere 
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Guido Bolaffi 

























i 


PAG. 8 / 


rUnità / giovedì 14 aprile 1977 


La discussione alla Camera di una «leggina» : GLI STUDENTI MEDI ALLA VIGILIA DEL 1(> APRILE 

La sunSoSmè ca Una grande mobilitazione 

del latino j per la giornata di lotta 

nelle medie | L’iniziativa rappresenta un momento di sintesi ed uno sbocco politico nazionale del movimenti 

.. . ... . 4 .. che in (mesti ultimi due mesi si è sviluppato negli istituti secondari - I giovani vogliono esseri* 

Si e corcato di evitare una verifica sull esperienza 1 . . ; 1 , . ; , 

educativa e culturale degli ultimi quindici anni protagonisti della riforma secondaria - Coni tonto col movimento operaio - Condanna della violenza 


Lettere 
all’ Unita' 


Sono circa quindici anni che 
è entra'.i ut v:L'nrn la 
istitutiva de».la media unica, 
anni tea mentati jx?r 1! paese 
n<-i quali ,-;i collocano il V. 8 . 
la eri.-i (ncrcetira. la crisi 
economica, .a cmi dei j;ì<»v.« 
n... lu :o dei nos'ro s. 

Stenla M'Ohi.sT a i» 

Ma appena viene di.-cu.-sa 
a.la Carne.'a ;:ia ’e'i’O uè i 
ni'Kiil »ca a le ira» no: me ricl.i 
media, .-.i ripiomba ut-’l.i urei- 
storia <i‘n <i:o,i't!to q; a.ior.i 
come c. nel Sra’teinpo. te.a 
fossi» a-( .idtlto nulla, t ome 
se l'unico pmh'emu losu» 

quello d: <li: e m o no a ! 
latino. (■••i"o viviamo :n u-i 
paese . : ti j.a re 1 
Ormai avremmo (lovu*o es¬ 
sere ni vivido di fare una 
verifica correva. d»l.‘ew 
rtenza edm ativa e cu'tura'e 
d: un Mt o:c fan'o importan¬ 
te della nostra M*'io:.i Inva 
(■(■ no: appena re ne ripar'a 
si apre una riconta b./am*' 
na. non vii complesso del'»» 
norme chi- -ono scale a nate- 
vate. ina .-.'.ill'alKili/ione de', 
latino. Si arriva cosi ad af¬ 
ferma/ioti: tome quella eia» 
si è sentita reeen'eui- i’.'e al¬ 
la radio, colla culaie si ri¬ 
strutturava la Utiloca/.IOIH- de 
partiti a .-(-ronda .->(• volevano 
o no il latino nella .scuola 
media. 


La domanda 
di un genitore 


Naturalmente, sulla demar 
razione di questo significati- ! 
vo spartiacque venivano col j 
locati ri destra gli « affossa- - 
tori a sinistra coloro che j 
non volevano impedire a una i 
massa fetta di giovani, per j 
di più socialmente emargina j 
ti. di delibare quegl: sbren- i 
finii di Ialino che si contrai! i 
baitdano nella seconda o que 1 ; 
l'arruffato e facoltativo in- ! 
segna mento che si propina ci ! 
terza 

AI dibattito radiofonico a | 
cui partecipava, fra gli altri. 
Vincigtterr t. si senti?.» due . 
fi; tutto: che ir l'italiano altro 
non è che il latino illuder. - 
n o . che c la <101 abolizione 
(' contro t intieri >. che : ubo 
t’rln. sia pure studiato in no- : 
do supertichiti* e ridotto, si i 
unifica impedire la cannaceli- j 
rii rIelle nostre ornimi efie ; 
« :! compromesso politico su! j 
latino distrunae la cultura >\ j 

In tanto sperpero c!i rii.-cor- i 


ntin .-tanto riegh s*ruzzi, r.é 
nipoti del Candidi» volterria¬ 
no: La nostra sciatiti non è 
la mnilmre possibile. 

Il nostro ottimi-uno poggia 
sui coraggio fie.r.iiia.'is: e sul¬ 
la certezza che la scuoia, 
come tutta in società, può 
f v*rc famb.a'a migliorata, 
.-.iiv.i» i, puri-fi*- ibinano l i 
eonsaty-vo’ez/it .- J,« vc.on'à 
po.Ricu d; :<irio Siamo ('•-• 
.- c. e n 1 1 f 1 1 • 1 e < t. ! 1 . ( - 1 1. ’. i ri M ; i 

processo tonde <)i ; innovi 

mcn'o, e per questo e-ai .«• 
.i.’rt» forze poi.'iene (» coi fri* - 
'alimi ni,,mo colli rfiltta!'- 
<u sui terreno il: u:..i ii litica 
toiulata su da': co:.'rollati »• 
lina -vi as-.crz.Kin; ( ).-corre 
rendere proti it'.ivo ciò che u * 
zi e improduttivo iti rappor¬ 
to ,t.,u morta . a Scolastica. 
• -n i a >ipi.r*ip a io -, -ar.-i> reti 
d uni-!.' o t u!' m a .e e torma!ivo 
• Iella nostra Scuola di buse. 

Nei couiri i'o tfu.eremo la 
mancata rimedita/.ione .-ui 
contenuti di que.-òa fascia suo 
1 astica, io squilibrio ira il 
ili)/.ori.-UHI) .a».et» ivo e i.> l! : 
e e t'improvvisazione didat¬ 
tica, un fare mai tradotto 
in conoscenza, la irrealiz/.ita 
smura fon la scuola elemen 
tare, l'as-enza fti ipotesi per 
una nuova tignisi di insegnan¬ 
te. ['irrisolto problema < ' • la 
seuola di massa pone rumar 
do agii svanta-ggiati. In so 
stanza, <u trova remo a discu¬ 
tere del inaurato raggiungi 
mento iti una scuoia che dia 
.i tutti le stesse possibilità 
formative e culturali, ehi* rea 
lizzi per tutti i! diritto al- 
rinte’Irgen/a e all'apprendi- 
mento. 

Questi obbiettivi non sono 
raggiunti daHatUiiile scuola 
medi.t. con gravi conseguen¬ 
ze per la formazione dei gio 
vani. 

Quando il compagno Bini 
ha affrontarti in aula questo 
tenia lo si e acculato rii al 
tr.buire alla scuola media la 
resuon.-abilità della crisi ile! 
giovani Non > ra questo :! 
scuso de. sito discorso, ne 
siamo soliti scatnbiare io ca'i 
se cogl; etfet'i tl suo fi fe¬ 
rimento era un doveroso ri¬ 
chiamo alia necessità di as 
.-liniere le dimensioni del prò 
bleina. dando alla scuola la 
parte che le compete per con¬ 
tribuire ti rinnovamento ci¬ 
vile e morale, per allontana¬ 
re : pericoli d: una degrada¬ 


la! giornata uaz oliale fi. 
lotta degl. studenti Cric si 
svolgerà, -il prupi-’n d - Ila 
.l'-f-tiihiea c ‘tari n.i d» Ut 
sf'iole rumane. :i Iti apr.le. 
può essere una -i atlfitM rno! 
tu ..'Opinante pi r :• itìm; 
mento degl: -tudeiit; m- d. e 
i i ta lire un momento ■!, s.n 
'.e-:, uno 'lucci) co i.az o 
tini*- all'inti n-a e fora- niobi!:- 
I ii/ «i:ìr <■'!«■ •>! (■ >\ ;ij).).!• 

ri <j.,u»'ti uh .u.. <1 a- :i.es> 

ne::*- --noe (i*-l t:.»-ci',> p.i*- 
-e. I Ha mob.l.taz ••»!•• ‘ he -.. 
e c.rt:fpilip'.i :n ili'' I: ri 

• lag : s.-tojier: alle man i 

Zloll . dalle a Ssl tliiiz-e il. (li¬ 
ba t' to ielle scuole f .no a! 
i'ultmta espericii/a. ut otfìue- 
di temili», delle a :tog. -*:•••<: 

l>.t! lesto -tes-o delia rno 
/ione approvala lu-Ha --i-mblea 
e.ttadaia di Roma emergono 
'(•mi che -ono sta', ai c»-'i 
ito i|p'ii'in:/:a' Iv a d-.-g': -’-i 

denti medi, lem’ che curiferi 
-eo.no. a n i- ' i o pai ei e. a ta¬ 
li* mov imento • ■,:r;riter : 't.i In- 
specif ielle, linguali e (I.V'Cl* 
se da (pielle de! m<c. rie .?•» 
eie- sì è -viìuopato ri alcu¬ 
ne gratili: ri.v- r- t.i lavane. 

limali/.tutto e; sembra me 
[xirtanti 1 ;! richiamo alla ne¬ 
cessita di una profonda e ra- 
d i a!e • ras!'.,rm :/ ore- della 
scuola e all'Ì!ii|H'gno desi', 
studenti di (“ssere anche es¬ 
si protagonisti diretti e co¬ 
struitivi di questo r i ,- oi a * - -o 
(da tn-li'esperienza. pur cori 
t.-addittoria. delle a*l'ogo-tio 
ni. è emersa con forza la vo 
lolita degli studenti (li battersi 
per la riforma degl: or,Ima 
meriti, dei ali lodi. d< i copte 
miti (Iella scuola sccond.ir.a 
Clic nella giornata <1 lotta 

• lei Ri aprile si esprima an¬ 
cora tale impegno c par'.co 
liirmi-ntc importante, au-bt- 
perché proprio in quei gior¬ 
ni >i dovrebbe finalmente 
aprire il dibattito parlamenta 


ìt sC. 

♦ 


t*. I ì 





i e. e.-e im-.-ra .'. • mi a";*’ t 

:>i r< !ic ili .’.'.rtv :»o a : .-a ; - a 
la il oi;:l"(i:.'ii t i' i”,'a -a 
or »•»■•’ vi >(•!>)-. ni. ralla io ; 


à< s 

/ i *■ 
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solaio, ei I-.’ vaia • è' !'-.- !.. I 

fi ri- il /:•>:.e delia -• hai il' c! à 

l• -•■•ti ile. 

Noti a , a-o, ,-renr.-nn r:t e 
( I i* ■'*’ - * j v‘t • ; i i**s m *. » ! ». * 1 ; : - 
\ " t ». \ .\o . ‘ » a »' h'»',! 

: » - - » »ixi • « * < !.ì Hai,'.» *:u - - 

* t . »p.« i\ r t * t • ; : I i : : ì. I» ** » 

< i " ; »• ■ « t \ i ■ t ■ ! H‘i’ it i i ’ ; * • 

fisi* • i. \ »>.» •*( / i V'* ;t 


(•li impegni non 
iiiaiiti'iiuli dai 
<iiri»rnli della 1)C 

Cura Unità. 

il segreti:"lo ire 7 , : stigmnt 
<a»»: suo : uteri entti .; 'ài ('(»•;. 

i 7 : w :zmne ilei 

suo ?,-;.». un de *:.» :! cj:ur- 
u.C.e 7 Popolo à> »ib.iiirs.-r, ri: 
avere dato una risposta alle 
• :e!::e>!e d: tu!:.i la srust-a e 
!■; ’jartuol.i’c ali ultimo mi:- 
colo s t'nv.i del ct’inpaeuo 
nane'-. - ji: ; :>rui itati Ir. 
!; problemi del Paese. Xn ■> .sa 
io. ria se Lo !w: cimilo, la 
nò i ris:a del presidente del 
i'unsmlto .-trai rem ti risponde 
cu-' r: •i.'.a/c il amerai 
nnulenido i suoi imrer/v reo- 
grammatici e le scadenze. 
1 .M,.'o dciu m a ' e due 

cose 

l 1 7 acca tur::, che càie le 


~ turni, .ic . 




rm::ie russo-io date ccr>: uo¬ 
vi":’. de! s vi ri’lifo ehe da 

* ; s-eai i ! .e t • 

CO':!: Ulti" cbl'C’ (> s-ld-l sft'rs; 
s.‘- ;aa s » '.u'i i r 'o":» la »::,o- 
t i si!’.-::ione d--'c> v::u i! : da'. 
- 1 fruir: i e se ::on :: 'o.-v- 
la con* ic.’vol,’. < e-vousubile 






ìt ; >. 

ab'-: ehe ut Ir. 

: ; i ! : 

ni / «dir 

» *t 1 ! 1 M\ 'nirirc 
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•’.VhVr* a 

i »!;.-! V 

! « » rie 

'.iT' a'to i'i 

r - ’id 


q .1- • 

♦ » : 11 » : i u : 

' > »!,!: tùi <p.?/ o 
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Comincerà prima l’anno scolastico? 

Una demagogica circolare del ministro Malfalli che rischia di lasciare lutlo come prima — Necessario un reale decenlramenlo amminislra 
livo a livello provinciale — Seria revisione e definizione della normaliva che riguarda lo sialo giuridico di luflo il personale della scuola 
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PI se. tino Unente, o. di In 
della disputi su! latino, si 
aveva intenzione di fare sul 
serio: se ci si preoccupava 
che i ragazzi fossero messi 
m grado di indagare la real¬ 
ta. Il genitore ha .suggerito 
un'un.gola/ione polii umiliente 
torretta; ed è da questa che 
anche noi o. poniamo per fa 
re un po' di chiarezza sulle 
ragioni che ei hanno portati 
ad approvare la legge 

Si trai'.a di una legge ehe. 
fina unente, riapre :i d'.scor- 
c.i ,-.i un settore scolastico. 
eoe. nonostante le voci di 
«.lamie. .-. nit’.-.sv.» I- :n <'■ 1 
a vivere i lungo tu 'ne s* t*e 
ri; precarietà cui* .ir de ! 
e iuc.it iva. ;n una som'.olen’.i 
vacua ette :v.‘ aceti!'uà :. ,ì-- 
t, r:oruu:- u'o ormai guitrc al¬ 
la som? ter:.», e che «e non 
appare al ''opinione n ibbnca 
c.fcii « ommc-me.s.-»' coire .a 
t»eco:.d.i:. i i : ij:;:ver-.ta. e 
per gl: u'e:.*: che. iter :a g:** 
vane e’a. hanno scar.-o ca 
pacità d: t. n.t r.dtaz'.one 

In ■>ma. da parte deila IH" 

f. parlato della media <ie. 
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Q;r.:tii: .ìì.v'ò: a i'* 
f.»i ,»:r. mettere v.i.ore d: 
o.ie.i.» v o:i.{.1 » * :a o 

be a : un pa!r:mo 

i.’.o d; otti' t'Ut* v‘. t.. ) *• 

ttv) pr.n. « ’nnt.i S?-. 1» 

d. v4.1t >'..! iùb.t. 

✓ ..ora t:.-» 

Lt n.:‘ert n a d: taiiVt a 
:.c n:.' n: 1 t* 0.1 viuv 
7a>n: o '» n* zent ; .a 
C.'.e :>.* ;. 1 tl » una .*na!>i . ne 
lum . » * * < : :. 1.1 ! ma.: e 
Ct»n:r.»a ;kuu >o.n/:on: in t erra 
!.. i i.tr.t cric, slamando .a 
ml:.'i, .1 a.» rivi a ai convinci 
mente. . u» Pasti ren.'.ere ah 
1 ».'.gatti, le Olle m.iter.e pel :. 
Stabbile ia pruduti: vita de. 
t.-toma s.-o:i.-tiio s. e d«t*. 
Che non Siamo pe.-ssim-.s*. ma 

11 pv.-ss mismo non o u n<> 
1 bandiera K' vero che 


.società :u crisi. r..spon-.I*.'.i-Io 
al ic.ro insogno di conoscenza. 


Le indagini 
internazionali 


' I.e inda gnu ìnteriiiizionai! j 
| ci dicono che li rendime l o | 
uitei.et'.ivo vici nostri ragazzi 
i è Ira i luti bassi d'Europa 
! Noi che n»'n siamo disattenti i 
[ d; frinite .» quest: dati e che 
i n-'n crediamo cne ciò abb.a 
una c.i'K! b.o'og.ca. et siamo i 
,-me.s? i da cric dii* iliii vi» que 
: a* ti> «- ::t-...i i»,,--.. d. 

i : dormo deh.» seno.a de.. <>n 


; K' incredibile come la no ' 

! stia classe jiolitica dirigente i ìi 
j iiintiiiu; a lasciare insoluti 1 n< 
ì : problemi, cere.indo fi; crea- 
I re. al contempo, il convinci- -, 
| nn rito clic qualcosa, invece. h 
| stia camluando. rn'ennesima ; I: 

! prova di ciò è la «'indiare . d 
i mimstcrialc n. 81 de! 11 lt 77 , , s. 
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petenti, d-.-l numero <!<•::!! alun- 
j n: — m base ni quale v«-njj.»- 
I no poi cosi:t-i te le v-la-'i ed 
accertato i! fabbs-i gnu d; 
-.male do< ente e non docen¬ 
te — ha pensato bene d: ah 
- deipare a! Iti muggo in ,-e.i 
. deu/a ii. ! t.-rniim* svr la pr, 

, s, nta/ione filile domande di 
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Affari d'oro per un editore giapponese 

«Si studia meglio 
con l’aiuto 
della musica» 

Cassette a nastro destinate agli studenti 
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de:..» no-tra cu.tur.» dipc.ida 
ila. 1 umpremec-a c!';C '! »' 

:'u;:o su quest.» materia 

Avremmo preierito chi- 
Ivw.i.-ii r.i- aw.vi* pri’C.otto a. 
tri tip: il 1 ragionamiurto ma 
r.or. <*: rimane cne rene..Mere 
con le pirole i he Ton ai 
ilice .» P.r.t'Kvhio ne. ventre 
hi. pt-.-.e.-ane. .< l..« » e 

ur'ooinmnt - e «■ o-pm.oni. 
come dicono : tonni nu:*.'.c; 
va;,..,- V .-:VaT, 

Morena Pagliai 


rOKIO - « Snud are é fa . 

. t • i.ì *V. ì'.Vd f 1 ' **:ì »J-»t* 

sto t *o!o c!v è anche .in i 
azzrica'o s og.ir. n i!iauc ta 
ro un t-iiitore »!..»:»:*••'*«<«* -ta 
v-iard.. .aft.m: d’oro a! bel 
- ::v.r i: Tr» n-.vn’a r.r ir: al 
•rese, venie ■nf.ilti an pacco 
•*; .ut. i.tssiiTe a r. istru iti* 
'frati ,ig> studenti ,i: oaru 
, ;.* e graie -oster. r-!e che 
e è *i t u*.a td <a::r.-r*a:e rr.o 
.< rìM.i :r..ìi a .: ; .» :tir*:t.»r.i 
In. una, iigcg’a ù rtenrer.i». 

,,-»r.: et tiv.i corre quella ginn 
in'i i-s;*. •.ino fi, ; ? ramivi;:ri :>:ù 
vaiai- p-.T sabre alla svelta la 
scala professorale e sociale 
è rappresentato da una laurea 
1 -:»is* gii.ta prt .'M» U- p.ù pre 
-tigiose umvers.tà del paese 
l’or accedervi, occorre supe 
rare prove di esame molto 
«1 fficili Né va d ment cale 
che ar.clif a: live!!: mfer or:, 
dai;» eli meritar, ag., istituti 
di i.'truzaine s,;p»riorc-, lo stu 
, 1 «r.te ciapponr?e ò impegna 
to come in poco; altri paesi . 
al mondo. 


1.3 : progetta/:,me » -:»7 s: 
ma : x .re r* u-.calc ?..■( 
sfida» è de r-rof Ak ra Tag. 
li lfi.: ve: hi Un ha. tir nev 
:isgo cne -lice - 1 ; avfr fat 
*o In. s * e - t's', r.fr.ra d r,t 

*ó de ;' mp-.r‘.ar..*.a della ma 
-.(.a per i! lavoro mio! 
ittua.e 

Le cassette r uns.or.o 13! 
Pt-zz: mus'C.al' e <.-r.o -::v s* 
n d i: parti una *ò"*~v::*a ia 
*r. is cì.e desinare a s*u 1 . p»ar 
• ■ìi. occorre p -> a ri,-', r.e 
che .-. re.-: ir.. come ma 
•t.matita - f.sica; ia.’ra da 
mus chi- . 1 , <-:natt a facilitare 
gl: studi ir. cui la memora 
ha un ruolo prepor., 1 , rante. 
'• ;:v. c* l.i (» !c 

Per aiutare gu studenti a 
cor.ct-r.trars: su! pcr.siiTo lo 
g eo s-iro state riunite nella 
orma parte mas che 'cv.'e. 
ma lod * !., intera «aliate ogni 
*re m.miti d.» mi- che p.ù 
svt.tt- e ritmai»-* P.ù r.tm ca 
e mea'/ante ir.»eco è ia par 
le intesa a la..! tare l'ap 
prendimer.to mr.em.en.co. 


'*-:■> invi: :.-•■ .->!*•> cor -r: 

do. 1 *.: ;,-Ti:V-t vi'.iu'.or / 
.•.!g-»ne r far f -■«•e ;e 


.e- 


r^-., rq-q: VI.*. X. OI \é. 

di m;---*f c-'.ns- dorar or*, s-'p 

- . . , .s • -, - k - U -, - - 

: t t. » v . * * 

ù c:-o • :**e cxi:* 

• ’*•* t* »»??■* r» **«* 

• V> '’( -•■'* m n; -T-d che 

- '*» v’i*»!*.* . ’.-.yvrv.*-? r*' *j: 

’.r.v m 1 -*^ ; c : 

-•.*—* : r* \ * —5 

• P , ' T* - '-TX****"’ 1 ".*^-n r,'»” 

: g, r “*,r : - g’i ;r : code 
g .ili. al fi-* •: coTr, tzzare 
q :ella r «Vd.,:v>-.i * .«ne ntve-sa 
r a p» r c--r.d::rre in porte 
:r.? on-'rar.-* d- ? -g, *.-'-r ■ — 
.' sarebbero notine e’ m.ina 
re ,*»>*’, r.do gd - - .r': d ri 
p ira/ one 

l.'.-b-ii zi.-: - di .“ s-.mi'.c 
a* / top 't.-;o s .•■ nn d. -, a 
i.it.iz - »ue. .<■ cosi pa.) essere 
def-r..*o. avrebbe- cordrib rtc 
non solo a «nell.re le o 7 «ra 
ì /:on: m,:. soprattutto, ai eli 
m. nane .dm- no a'.c mi dee' 

• ■r.:: .itavi,: ma., che al 

• ».‘TpD :»4 

n.c. evasione daU’obbJig». 
-.mIi-I oi. ir, itili sprechi eco . 

v. ;- vi,»7’. ma -voramenT- 
, !'.,r.n.» «cola-tiro inizi re 

go!«rmt r *.. non .d.?r; sor.»» 
g.i ir.tervorili da adottare: 

, — “r.-.e deifi-ir.'x.'r,:.. am 

! m.n.s:rai.vo a Liveho provai 


] # .r. / «• '• -4 •(. 

•’vr,.*- i!.! \ 

:::: T rr»»:) * ::i.t -- I 

*t'T.'' :r* '• h » _k Tir-or': 

’\ r*o r '•: ì t ;.ì r-, *' 

• iT r f j* » 7 * ,*‘M r.! •”■•''■*1 L C. "!),'» 

*i c -'i". *i :.a //:* e c^n . 


In:;-•>' !«:’♦». :» r !» :.i* 

■ »! r”t* •!-■:.'••• :.d c». r : 

'* *tt• ?' ;j :*'•> •[ *■• «T- 

V...Ì .-s t ». .. ’\i zi,* -f. 

hi 1 \ •»*.t .* t: *►<• : •’ .r,i K • 


!*■••. ’.i -i :r f • * • !» ! i f . ’ • * »*. 

( - .. -, 1 .* ■ é *,, c v* * '? • * .*• :: 

: v i s - « » • . ì «'■■;• ♦ •' s s « • f ; - f * • *. 
il. *)' ; j. ( d _ ; i 1 ; 

- ; t : • ’ t s ; t * ■' *• -• j: * i. 

• «.r« ;i * •]' ! : • V'-'r ì. 

:! • •• ” »■ '•) j i *.i * • *: 

« c»:tc '• * 

a■ ’ t--i * ? • * r- 

■; ! t n*.! . •*; i::. i 

t 1 \ ,rT .* * ì * : »ì- ’T : ' ,W . 

N.-Tomasso Firmani 

i j • • 

ì * r r»: ' • • * ' ,.* 

,-;uj; ai M ■: *.«. -. . 


segnalazioni 


gruppo che '*. ’-dut e le s•.►»>-.• 

;<»'.-(. c.* \ tan’-o a c-.i-'C 

('".- : piu ridalli alle .»•/•• 

ii:r:cr:s’< e;; 

RLN/O BR I A//! 

■ MiI.iiio» 

I! vf»mjj.i*;:.u UuU./.u verni»: n 
eonsiderare i raci-.i-uli un pi.- 

ciiii «pi» i h>- i-tiiidii. e ;.- 

»''»•». |o*-|- elle >*;l!Ui<» a c ;>. 
r»- ui c un ì • e..me l;> ri ìi . 
tu*>vni — uliim , e-.-mp:., 

i! t:iiute ui:ic » i;.ii-1 

c.'-.:* i.;u lui!» . s*,do: 

li** » « « -?i I ■ •**;, ( > >n* iiiii.d • R . 

■ : emù ■ i r;< ■ -:d.<: g.- *•:*•.» quel 

■ > : »:m.» di tu:,--;.. ’•!*■' 

< — :, - ■:. 7 .i 'ii, in .s 

e !.. ss -lai ..3 .» •- : t 

•h ! i'-l'u udin: Q > - - '* ,i " m 

;•:* Ti^! - »* s*. ! . 11 : - ? :» (■'• * t :r. 

*■*'!*.. ' .* fri il*. .* *:» <r:r-:* 

- ** ì ' i * * « : v*.. * ■ 1 1 ! ' • * * ! * I v i z » i 

: .i/.t ji-»!.»• :» 

!,»• »; »*; 

:fì »'*ft 

*:*' * ri*»' « r *:» :! : ;■ *!•.» <i 

. •:;** *■;.* : : rl.t ; 

r i « ; :. * i i v V • ! * » > ;, * t ■ ' !.. i tir'. 

: -i'ì* : *■ ». r.! » t : * r: : : : t 

t; 

il • I • ;* . ♦ 

c.: i.i ♦* . 

t •*! v .. 

:•» >* i. 

«• »i: i: ..* 

’'• r : .i* ( » *.: •• t i i 

f . v *T.:T',.i **•» »: ’:t » ’ r » r. r • » r • ; 

rr:• • - .* »«,..*tv : • , 

’ *■ fi :: t r. 

Q m in r;**i 

i\. ’,*» » »(:.»• > 4 .. 

::: -a i» ^ »•>•*:.:).» 

ei- - • v : '**.:>.!.'•*• *:. t 

».:» >. :..»>* n. ra: 

; v *• <»• -.'v*. r:*:.:*;» :> - 

j• .‘ìc* '••».»* ’.r 5Ì:»**.** t* 
r ** ‘. .*>:!•• : : * .^:r: .* *.* . » 


* PROFESSIONE MAESTRO* (Proposte di lavoro pe- 
insegnanti d» scuola elementare! a cura di F Alfieri 
M. Colombo Ran/im. L De Leon. G. Giardielio. O 
Papa Landucc». S Strafa Volume I: Le basi, pp 5 ?ù 
lire 8 S 00 , Editrice SEI 

C . *t*r...:ir.u u -:’g!..!..iii- - .- e.-e i. primo *. o.ume d: fiiivs*., 

io'.., g’.iii.ì i 1 .t!.,t* u * ri.*- ; « « ì., rii-,* * - • ri* ove 


«1 ’i'O.’r *.» 

ma. ('; s ,-mt:.. mi 

.1 : ■ : ( 

•3 rrif :rrrar 

•**■ : y.’• :•■•bh.»r.’ 0 fi 

» : * : . f * r 

Vjr.ìnor/o c- rra> 

derno -» ri-rr.orr.-." 

:< (» Ci 

un rv.r **>*ra 

; P’ù r»r.j'.r.ale e q ; 

i.ti !;r.in 

-v:'f»r: -or.o r-- 

: *4 «.p^raTor: 

s* r... ; . 


-, tt»--rrr: ; r.i»r i; sui hx*!’ i tir»/ i/ir.ue Andre. i r ir.**", .vr-'-i 
.':-;s-;|.i q: f-s; t .r,. ;.;i^rifi .-II:» d:».--: = -.one e .illu rr. - c.i — ed. 
;n quei*; ’T-rrrirh q-urd: demo r.ì’i.o — e c f-r.’rm.p.orare.; 

m. -'T.*»* ri: porr- n pre?*;ppo?to ha se ri. h:".i lì «*:.» impos'.» 
■ione !« fon.vir.zor.e che il hamo.no. per a:.a.://.re e va ; 
*,-.re ir. es»per.--r.z.s. rie-, e avere .1 ci : n : * * r» ri; v;v-*r!.i Q’iu.'L 
ir», iibro ri*.- rivolge al maestri ronv.rì-'rar.dr» ri.e d barn. 
rr.no arriva a scuo’a - con *ut*a ia s.j,, sto:.a. ri- ns-, ri: e.-pe 
r.**r.ge che M sono 'ras formai e in atteggi ,m.» r.t ; --ri ah.*u 
(i.r.i. r:«v* m un rerio modo ri: porsi ri: fronde -gii a':*r; • 
die rose Q.igs*.'. modo ri: parsi — s: so-vr-r.-- g;us*.,rr..-»'-.*-' 

n. eir-.rtTroduzior.e — e fatto ri: romportam/'n*: cdiihi e nn*. 
ri: scile p.,ro!e -. Di qui. i! crai.ri*’ rii.evo ir. rii: v ,r.nn ’-'m.*- 
"iti; 1 tip: ri. cor.-.’por*.,:r.er.*o e nor. solo qu-d: raiìrg,*; 
ciir. la pirola 

T*- • r.-.-rmo en...*ra « parse pi; f--.-,::,*ir..v> *'- 
- P.ofe.sir.»•••.'?:o .. ma :u*c ,*o gl. n-r-n:, que»* • 

Pr.rr .ti v f v 7 , n n! -il ir:IiPrcr*. •. rr** w/i «■*» • 

gl: insf-gnan*. e.er..m-ari r.-* «pprezzr.anno r-’nv.o live; > 

» ut" graie e la i*,o*. c; cd.e cor.rrr : « .■/.« 

m. mu. 


r, - R , ; | mai.f:,-.-.» . 

< it . » !•"£.^ 1 

. » ft>l vct.t *:»• 1 r ' r.v:: 

* > : j i:* r c*;: 

» Tu I *. * • fi-*; ( .**.; 

C; c r 'l: 

( :.r* r ‘ '.:*,i ;*...,» !»,i- 

V v -di, .»!: r!.*<» ?:•■» s.: ;t> 

T-*> « 

tt.::: i » 

‘ir.. H I 

•Ai <!?*:>■;• r.n 

-..- ,i e:.*,.:e r.tiessi,,r.e: • *- 

•• fi.:.. ' -:-» *;::» du 

s. » (ir.ii:.::. tl**vnr.-i *»• 

li resu::.gt rie v .o. *i;re 
pr» .-.ir., are 'k-'.'j s.iffer 

*a e 'i.rcapevaif ci; ( :.: le 

,;V.:. r ./.t T ì* f*<*. ’r.vc t’. I** fi,n;’. v 

>— rr.n.t- e„v, r.e! 

*••, B. n:r. i — s .r.'i ur. a*to ri: 
m.r,»*ra*:vo. *.:r. ge»*o rom.piu- 
per tir.: m.i.merdar.ei e r.r-l 
la --f-r'e//,i , he. comunque, 

sarebbero resp.j.***. allora (■» 
se s,,r.o ur.a finzione ir.ammis 
s.hde Basrj pensare rosa a - 
curirenhe se. ( hiunque voglia 
esc-mtare una pressione r> a* 

’irare | "a- *er;r: .r.e »•; ri; iè fi- 
f.hctp »’ ftr.’i 

rr.'irra ai m-.r-1a*<> !! Par. ,- 
ir.er’o r.e :.-"rf-iVr>* rio;.'.'» 

’. :TX-s. e II ; 1 • 1 plrifi s : 

• durir’.dr--- a s-,-»i.-, 

■'iv.pf.. r. *.».**à* -r. e ;r. rns. 


Gii» net corso della passata 
legislauiia. il ;grup»)o comuni- 
sui — ui occasione (Ielle di- 
l’iissioui dimostrative rii un 
cieputuH) soi-iaiisia — disse 
chiaramente che non si sa¬ 
rebbe piii p: estato alla com¬ 
media .!«• '!.» reiezione rii rii 
missioni tane per propagan¬ 
da. In Pari.unenti» ci si sta. 
ha;*.t lìdii'i con :».;*!! gli siru- 
niem: :egolutnei-.-.i:i. oppure 
se nc esce dai vero se si ma¬ 
tura li» sfiducia nell'iMituzione 
o nelle jiossibiiità che essa 
offre. La scelta democratica 
del PCI non tollera leggere.’- 
gc cura il inoli, della suine 
ma lappresentaii.-a del Paese. 
Se non si capiste questa p 1 
smani', e naturale che non «: 
capisca neppure la « nostra 
indignazione > che non e i.ei 
eonlroii'i dei radicali m (inali¬ 
lo tali, ma nei confronti ili 
a'.M precisi che denotano un 
copro.ciò .dia pollina che i 
lomuiU'ii non po-soia» c.udi 
v edere. . ■■ •; 

( .«tipo dì scena : il 
liilli a non ila scritto 
glicoli articoli ! 

e,:-,) il:-carne, 
ì .Vi j.\f / .*, u:t ) (.Vi » ..L. ■/;:• -. .v 

: ’i :.*.'.* pei che s. i d: un 

telo e ji - » ).- e.', i . -palio Lunga- 

Pingue, nel gemi io \em 

so i p.esio t'ifi'.h te ì idi, ,i 

lo s. d: Antonio fogne- 

o AicU'iom umane, eg¬ 
li c io :i una uo.'fi; lr:!r odi, .:u 
.ne ilei pitti. Piolo dossi 
.1 '.gc mano di':.uà gnidi'.: 
ca :t u ampli: ic.c'-.sit.nc ai 
l ranco Hemusi, in cu: si a: 

io. line i-.g ■< i-a ii/.iv’.iic r 
line ai liciti: t.iinos: it ni m i 

sud.: Ci . dia ( a . »••., 

t* ’ c’t't’ '.’N.’l ' ’. C* /(».’{• s\2 

. ,-> .V k /'?,**, l x* t sx t , ilfd 

ii'Ui.yy i» <( j.a 

vt’r a * !.••'(“ i» . 1 / ; » ».■*• 

..'•.'i/?*:* Srr'.c — M’/’i- 

- 'f *. •' !»>.':*,•■;»* il: -.l- 

Si* - Ci ’ ' f.l. - .' < ;: l'.e i.-r-. 

■' i ea; . »/ » - -. 

il - • c .’. ;.•.»* l-lu-ie- 
-io (.cu s.-ti, al. fi." , t j.-ci 
•-ni cip e , -;r- l M fidila no il 
’ a U U f.-late <tese ti : l ni¬ 
tro ì et latrimi u: siilo elit¬ 
re ca stios,ito . 

! " fi»!!..'os? risponde 

do ,ra? aiigiungc 
, ne 7 . ti. 7 : : u et- ..i mise : al¬ 
ia per Salsi <-. ::s.dorare un 
i'lidie gi-'iuu* i perche pubbli- 
io i d:.-- no • <ir. : ir:.,uh ano 
/..-'il si. . : < c.i.’a ( '.i-loia a or- 

: t ■; <. »• \ » : : 

Cr oia '--r.se I. : j olnto 

:• prone,-ìu , ; ; a h,i ili- 

c: il i .-a fi.-.c susta.ili,i- 

ri. , ; ".v- 

' ■ < :»c aesuiUi: 




■ a •* »’.f*’ i 

'i/f:»f:»v ?;v 

1 ? 'w/'r 7 ;*,* » • ;■;,*♦ . 

>(♦ s 4':;.iQ 

’.t* (';(!/•» 

n ’*! ti* 

c< 

f/f' *•«:'•; f »i 

’-i. ?■:• M".-!.h?(f l-d 

\>ì ( ;// ? a 1. 

>«> t: :\’(.v’r 


S| 47 * 

ì'7 ampie: 

.--.-bi.'c che ;,»: 

(•' > V, 

tifo i/v ir de 

t* Fi.vfr» rti».•<(* ’.'i. 

7'-'- ; 

stia rn*: *• r; 

: ra se e d: mostri: 

*’r,*o iif*/ 

rr r.’c;-' 

e comprensione c 

0/4//(»>i 

>» 't‘!d 

r*r»M> .*/ •; aavoV 

à»/ri Nf' 


' • d * r* * (*//('• ■ \',** • 4 * /; ( ! .» ;>t*.*; 

... c' si.i/ir \. ic v x t* iif.i.nj- 
sì e/..' *.■'/ rvt *u 

».*. /•.»’.Ti» *ì: ì //<»■» r# «..e / - 

>■» - * »• / i.-f »•/. •.<:/;<y, .•»: <.t’- 

• ?* r t l .r ». ». .’ v; i i.i 

yd.d'.i iiìOit* lìttssì, 

s <> rii yìrùi.AdU' 

:r\>' A-*•*«• :i ^. i:.; tl mu 

' r'f/r» .* 

: f/- ff ;• *• u; 

• ? n ' » . , . ; 

; f.Ti'fi 

:.■<»’. •' •' ; *‘ f # ■ f / *»• r : e- 

: ’.r. »"’/.<» '>• 

?.>•>> 

. » ;< T o /;« ji >. 

‘•H.ìd. dsy midi 

• ’* '•■•i*’’ z^ 

/:'•* •''•db'i'ii -■*; -S( "* 

»?*•■ : ’ : u. . . r • * « » i -".7*0 

i'..’/ri 

:* 

i*” ? ";W.- 

\ '’(*.-• / « . : *.M •*(•• •ir 1 /•:.•:* 

•v v *.. : ; *-in : :*• 

’-t* ■ •■*-». ’ . . : • ; r<* 


* I I it r. 1 ( .t’ * a 4 I. * * 

:•*::.? * iT.- : : * * . >*, r \ e 

. r :. • .1'* • r.: (<*:.** :;*.: 

. » Te : !.. : :: »- .• : ’J ; ) 

li' .:/:• 4 » ' : * ’ V. .; **. *’- •( . 

; •: ri’ •' /*.’.* ; •■/./-•. * ; •* •»: * 

: * ; . ( 17 

■ i:’• • . f .* ; f *;?'.</ 

: v ”. *» '> '»*.•# r ' » li-' 

^ ?.*; •: • *: ••• ìj: 


: V **. '> '»».*# Tl f U ' 

F-; ?.*; •: • *: ••• U: 

• ; » : v ' ir.'si'j /• .* /. ; . . ; ; »*r 

r ; .t’ •* r i 

t -. c ; ' li/..: tiri zi 

.S: y . f f ;r ai 

. v f » • 'li 
. r ; f/frìriit ' ■'t:*:-’ .il 
; ’•« • :,• iìx; — ;ru ; » r, — la 

■ *( z t' -. 

A'Jt'H’f t :^v’ # >. 

»/•*; - 7 

hp t J ’ w ' -. l r 5 ..re, 

• > **; z'*” 7'/0 

.-:* «u;-”.* a: '•"•cu de'- 

/’'•.:*.. i- .»»,:,’-.*.*:." » c f::m! 

7 .-■."•* .••’-zr.-t 7 v ?-»**: n 

» : * 7 *»; ffirr,.'’ 4 '*;*'» 

V ; - ’ V; .*' 7**7 

• * rr»’.* ;J / r. ; ;CC . r/, r 

q":nì<* r.< .NA//' >: a 


( linde più 
polemica con « Fa¬ 
miglia cristiana /> 

a -.gnor d.rd'tre 

scrii r, 7 ; presente per ir.vi- 
! me n'rutà c Liitirare e pò- 
u'riizzare con Famiglia ir:- 
s’iar.a 77 scttirzsr.nìc cattoli¬ 
co. incetti, moine pesanti ca¬ 
lunnie v.r: confronti del PCI. 
ri rsirtirrdare i*r\o regio- 
m e : ir ranni crzmir.isrrnti 

ani corrmisf; e rìr.l’e sinistre. 

ilo voi volito che ria porte 

t.: q .erl t rj-.r-r-roìe »j r.Ur.rco 

modo ctiirrr.ro Ir ritto 
le’ Sni. rVrjr-irf'i «r'’ - ;<l7- 
.Viro'- 

Pr-f. FILIPPO BORRELLI 
< NnpV.: » 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


«L’Arialda» in scena a Roma! Unq dolorosa ma inevitabile decisione 



_ i Si avvia 

Solo i morti la Eduardo ha rinunciato alla la rasse s na 

w corale 

di Loreto 


Rai yfi 


$ 
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an da nadroni scu °l a di teatro a Firenze 

UH Ull |JUUI Vili L’autore-a/tore spiega in una lettera al sindaco che le sue attuali condi¬ 

zioni di salute non gli permettono di assumere un impegno tanto oneroso 


oggi vedremo 


I limiti del testo risultano più evidenti 
a quasi 17 anni dalla sua prima, contrasta¬ 
ta proposta - Uno spettacolo d'impegno 


Dal nostro inviato 

FOHiio — S - *■ 
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t i 
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.■,<•'•.(* «t n:i. H ■ orti a:i:<• 


;■ <<• fi. A:': «.'.la ( .« ■ -* •«..* 

(> !<i .* :i* i .t.'u.i .i* Mi 
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pag. io / rama - regione 


La prima assise regionale del partito si apre oggi alle 16 all'EUR 


l’Unità / giovedì 14 aprile T977 
Aggressione fascista ieri sera al quartiere Italia contro la sede del PCI 


A congresso il PCI del Lazio 


* 

Presenli nel Palazzo dei congressi 384 delegali — Relazione inlrodulliva di Pelroselli — Domenica le conclusioni di Cervelli — « Una fase 
nuova di governo e di lolla per far avanzare in ogni campo l'opera di risanamenlo e di~rinnovamento della regione e del Paese» 


f l’ria tasi* nuov.1 <ii ìkacii o « <i lu'tii p* 1 t.-:> 
a\,in/;ire jn ogni l*«io< i .1 d> i omi. ho < 

di nnnovamcnto dt Ila rt violo ( d* ! 1 * e -• . !. 

la paiola d'oidnie die sar.i a' 1 < ii'm mi dij.it 
tito nei quattro g.otm di la\oi d» i pi ino ohi 
gcesso rei* ornile di' PCI in -, <|i, c marni 01 
meriggio ,,||c Iti l'.ntit tpt ialino -dii dt n-v.-t . 
(■Ititi nei (ons'rf'M di l( (li ia/one n - soli,» it 


! ! ai li a 1 t umn %'ti i • ialini it dii < < vi 1 ai U il 1 . : t . pali a .ì Hi *.t pi * « 1 eto dt t * ■> 

-, ^ ,a t’kht- i,i I La/ o li toinp mento dt I pio -fiali tifilo ttoi'Mi annoi t (Itila nta (. 1 ‘ -v t t 


mvi <1 ■ I I amo,il. '/a 'loi'i ■ UOU f 'Mtlu -s.’lli 

In a 111' 1f (I. "litui dii PCI ( at . dii -.i t'iti 'I 
\|\ tu'.alt-"*) ita/oo.t’i t -t.ito (oit a tarli il* 
a , V .a!*/ tuo 'a -t " • ili ! ( '(' (li I li t l 'Il II. 


ilit’iii Kit tu il . ni.i un -olo dato 


2 o uni 


i compagni davanti alia sezione 

Un gruppo di squadristi missini, spalleggiati da una banda di teppisti, hanno pestato con catene e 
bastoni Luigi Brusa, fratturandogli la mano - Distrutte le bacheche • Sono fuggiti a bordo di vetture 
rubate • Provocazioni e minacce contro gli « scout » • Sabato assemblea popolare di protesta 


.■et) (Iti ‘Tu utile t • /ini pii i.t C.miei. 1 l 1 PCI 
l ) 1 ’i.. t , in I Ci 2 jn ' t ento 1 -pi ito ,1! 2 B 2 pi r 
, i nin > av va.u».«* in! 72 tl.v ein lido 1 ou 1. pi 
• 11.1 1.1 ■ 1 in tli !.,i > 1 


A-i-i e.'.' u.l« ‘•i>‘* .-• 1 tì 1 ,ti. 

■t. .t -e ■ •>: , « 1 -- IV I d 

v ,i Ci'.ni .ili .1 t|'.i 1 .' • ■ v 


1 .”0 1 p t• tito ito d.-i 


1 " lit l J ^ - -iv 


\l!!l tl. 


lei .tei .inno .,1 1 il t -mone 


• oi'Hiin 1,1 il, ll.i ’o-.ti.t li vuoti liti- < ni 
e .ihl) ti '.11 1 mi '.tu ti.milf t«-"«nu piodut 


miti ,1 Konut. I,, itimi Km- 1 ora t \ ,’t rt)o mi di m / oiu 1 tli itili tu/'in Kd t ">j ni' t il.d'-i -li. itMiinvn 1 go.'d.it.o !.. ' 'u.i/ion • -iti'li 

giorni scorti l.’U'U-,, -,u 1 .iptila < i<> ! '. 1 i.ia _ • tiv d .migliale Poi ti<m //e/m 1, Iti tu . nni.im.i <K il.t ••>'ti,t ti violi li il ' « m 

zone del comminilo l.u v Ptininlii -»gi.t' o n. 1 1 -■ 1, «uiiip.t t h, li 'imo d. tini it . 11 * 1 v e .dii) ■ ; • ai 1 tiil ',m Lavile t«'"iiiu piodut 

regionale e mcinbio (Itila D.ti/.uoi di I PmL*,, dando e, molo nuovo d, d re/ione | » il it .< .1 a t vii a mie-Mia <i allargali la -11 * bau prò 

Sarti (ontlusa domi tilt a m.ittma «mi uni in t tuiniia’ n in ni.ni net e-aitart 'a 'un .1 < It 1 (i lu’i va d 'tiuiiait vi. '(jui Coi « vit.it. e mio 

mleUa/ione piililjl.i a. dal < < or, ivno (iauni ( . 1 (eli inmi'ii in l.a . ..ihm/ i.m 1 ut! avuto ile' v . ;e ,i:o '.a tit’> q ie"*> Uà R* orna t d litio 

vetti, della Si-L'it Itila na/ mia't dt , P< ' 1 Un p 1 t n, n d • li vom 

sto Km date (It 1 iav ni 1 iu . 11 |>mii 1 lj m ',i 'l'In' i 1 . ,1 - ■> m - e u.i 1 latti t 'n roe in. , '• it 1.1 di 0 n 'ti t- uni" . • 11 t.o ni no tl in.| it . it un 

sarti dtdaata alla t< la/iom doimiii t ,-,ih ilo t t',- ’a't ! tlniaU.to t a 1 llf'-oM d. ' J l 'U tu (mi e.i.imio : diltV.it 1 11 < 1 Ut -t 1 vomii 


(dalle 11 alle M t- dalli In tilt 2 di 


V ■ 111 *),it ’ . 1 Ut '1 Vai 


t udì in un menu liti» po ito il ‘ 


la (i'tClltt'Oiie (oli vii i Itivi ni dm <1 t vai 
la montata di duine’!.la dono la iinn '( -1,1/ 

pallidità, s.tra (Uditala a.la .. dt 1 do 

1 uiihuito po'.tuo t all t U / 01.• tl . n 1 « orna 

mum di io tieni i 


\i lavm; della", m .1 in -it 1 aie.ti iitmii imi* iuidoi ;.e li .miiiiei -tM/iin le Pio 1 , n t il 


(lelega/iuiii d tutti 1 pu.U '1 demo, tai ■ . iep> 
limili insti .1/ uni lutai, dt I l.a/o dt 1 -, tal •• , 11 . 
(lo'lt 01 L'aie//a/!oie tl. ma '-,, 1 t d t ’ t.e.a 
Non inani In ramiti o-p li Uiati.!'' tia I ahu. è 
pievi-la la pr* u-n/a (U una dt !t va/ oio- dt I Par 
tito eiimuni'ta t .lenti vadala dm »>*mp.i-n«> 
K(Klrii!(i (ienovese. t d: una dii Partito (omu 
msta tram esc. mudata dal iomoavno .leau uà 
jér. di lla u-grett 1 a della n (U-i .i/.om di Par v 


ùmido e, lutilo putivo < 1 , d re/ione |xi!ita., a t vo a etie'siìa ti all.irvan la un lia-t prò 

t limita’ li Vi mali nei t-'.iitart Ut 'lina dt 1 0 Uri va (I 'Ululali vi. '(|U!,mi Vit.ii. e mio 

111 li mit ii’n inl.n « ..no 1 a/ imi t mi a v oi o ila 1 v . ;r mo *. .1 t e ’ 1 11 ie’'o ti a It* 0111,1 t d 11 ->to 

|) I 1 ’o It |l t I t V 01 t 

I.a-'M - e Ila (latti « ’,« j-.ij. 111. n i ,t <ll i< -ti nio" . -, l saliti n*i (I iil.| U . «« mi 

-, i',. ’,i>« ! tl.iinu.io t a i ili-" tim ti, i J l 'ii tu oiu e. ialino : diltvat 1 11 i j Ui -t 1 vomii 

Ut '1 Vii! — t adì in UI1 menu Ilio po Itoli' I. •invilitemi 'lo '• '»« ' ‘VV ulit l*i a! P lla//t> 

i,m!t ’ua t'.il’.eUt, m una s.uia/ioiu • a il Iti Couvie-s 1 .'e 1 ’.. '..da lO'iddetta < uditeti.» 

a uo't’.t 1 v o’n vidi una 'Vtovia’ a poi ’ ■ A 1 :;o-' .pii -m 'e’o "'Os'iu 

ita un uni I. ein u't m ittita 1 1 (oline 'i a* It 1 p.tla//o vtiaide’ loiii- la !at 1 tata iii«‘ ila 

'lUio .al .olii mr/t dt mot 1 at 1 ut e i»■ ih» | .i 1 . v 1 -o v ■ . ( 1 un uni ( t• 1.imln 1 1 p--i 1 ite tutt 

t.la vada in- 1 !.! Ki v ime. tli I Campitili!, o . 01 o- ".mo Molai la 't n/a tatua, comunqn. la 

iuidoi ; ,e 11 ammei 't’e./011 lo Pio', n t il -.1 1 ,t 'ma .nit vuol, un uh u mudata imi dei ur 

Il ,uà V ■, 1 '. Kit • l.a! na. i « e t.te’ 0 ' |Im Diamo .11 t Ut tjti.'lt Ile ild ( .*/ olle, pel 1 

Rie*. . uni 1 iT Ctiuium grandi e pi tu . .1 . o’n,ia“u pit n n , si da tuoi Roma, mi ioni» 
,1 , il >. vi la vi.tildi in.i'vv te .01/.1 in ii’ t i avvinovi ii il pul.t//o .11 auto - può pii 

'(•11 d 1 La/o l.a tor/a ili I PCI. daltia Da’ 10! ! 1 11 v ali (’l lUoluio Colombo oppili 1- v ali¬ 
ti v misti:,• su. dati (Itila 11,1 pit -• u/a «>’■ Mi,Moli t ”,0 ill'Kl R. pii ili! vani 1 un 1 

vati //ala Mt'la tm de! 7 <> vii isti ni 11 ano un// puiiljl 1,. inviti. ■! P.i!<i//o dei l'onvrt "t 

• ') Olii, li T'.Ni in j) u 1 -.pi no all'anno pii. 'tl ni-, 0 > avv.uuv.l) lt t omutlamenn- 1011 la metrono 

• e. olii e di « r la not / a thè .1 tt s't i .eie ut*» ! Mina ‘da Tei mini via Cavour. Co'o-.'eo 

a Ruma e piovuti.a ha tot catti la -dia <1 ( )uit ’>'i-1 -,0 udendo aliti sta/iu. le de'l'KCR Fermi 


Ixi.’d.i tl •«■ > i s' n 1 mi' 1 li¬ 
so M) «t et) ,) il disiti u >• tl 
< r i /. ; a”u amiev t n a 

Ilo it 11. l.tV'.n l.il 11 - t 

t l le >• oi.i ■ ni.i- .l'n a Po 
. 1 0 t. O '.i ’,*.( v i: (i 
I) I V 'O' 


ti, 1 It ma tsalMeUt. m una '.tua/ioiu • u 1 . 
a uo't’a 1 uo’it itili una 'Vtovia' a poi 
ita Hit unì lami u't m Hata t l lolllu' 'l a> 
'tuie .a! . 1 .li! !*.!/( dtinotiati.lt e I» , I)|| | .|| . 

• 1 1,1 V.ltla Ile 1 !.! Rivolle, ili 1 Catlipitiov o t 01 


I! ma \ m t Ri! • l.a! i ; t.u" 0 

Rie*. . ani 1 i 7 Comuni grandi e pi io . a . 
a , il v vi la validi m.evv tuan/a ni < i* • 
o >u d i La/ o La tor/a ili I PCI. d .Olia Da’ 
ti s 111 ! sii ;. • su. dati (Itila un pi< u/a «>*• 

vati //ala (.Pia • m de! 71 » vii ist ini tiaim 
'"i (H!l, ti 7 '.Ki in pu i spinti a!! alimi pii. ni ni', 
• pi olii r di t r la not / a thè .! tt s-t i .eie nto 
a Runa e piovuu.a lui tot catti la -ìha d 


Manifestazione Z\ *‘j: f 1 ' :i ; : ; 

a Marcellina 1 ',Z ZZI Z 
contro gli 

«omicidi bianchi» ml’nvmiL » 7-1 

(V.KMit'tl d Adir 1 ’* , “V 

t «Dt* fl.t.UU> p.t 1 * l.Vt’ > i ? i'V ' ^ ^ 

seia alla maitde.sta 7 t :i 1 m 

va’ll// ila dal PCI M ( !. * 111 [ ' ' f, ' ' 'o! * 

, t e j li t il- • e* l . t i) i*i 

na P r ih min. -uè .. . a mi , ( , i( 

" ': n,!,r ”'..e i ei, : ( q n -' -. • p- i > 

sta *!(■ 11 * le .1/ elici- *-tln !.i - u .j l( ( j. ,<a 1* M t olili I", 

Annoimi. Il Pino puM-enu ' . v . t , ti d , 1Jtl , . , 

Mi ! ,, np. mo t) >. voi I ' tl u , t ,, , , IU a ,,,,, 

. o Posile!'' I.oa—^oi<- l)M> ... , , () l-NJAI. d 

-. ■! mie Auvu.s’o Pie. Ilio * Vn !, ,, Kiwi o d S ■ t 
seh> Ci 111"., !t‘. po', mn u 1 !’.'*> >n*‘ so >! ,1'M) — 11» 

d* Ma ( alimi sene uo-M <n i-i _ , q. ne -io' 

VOI) (Itili /Olii ’l - oli sili! o -s unti - ’lll !'*•'•• li io 

ni dt 1 PCI i ( ì li t i"- id v m i/ un m ii 11 rt * •- l'n 

Ivaiit il ' t pii pi io .le la <> v uva-lt* i omoa-v io de t mo 

na 1 » elle .-ri' mane la * 1 '!. a <|*-i.a FOCI e v,r,i i-a 
onerai nii-nieno nun'it ma iato e nisevu ’t* tm eiaculi' 


. i' t t Va V f I 't .) ) •>' V( -ppnhe . - nari ’ /.he ■ i/* ii ut- 

m ni " ) *' ''li .a u'o .t v ' sl.ro Od /' t M e a /■ 'io’. ’> t’ol.t’ ’l- 


! i -, o i mi s n ov*> .!* e 


Imi u li vu'.'ii si -qu , Po qu i ul » a s-un conipnvn 


il .-oli > I' 


da. .*i -a’ l) - 


tuta M-"’DV lì II -JllSMI (/ili 
lo «e - : a i 1 i l.n oi no. «* </ 1 - 
( filato 'intt fi’/j t- fi'o/ii’iì 


I, .*) no -i «-vv.ro d, u in suonili « a avvii-.'s «me. . !.t it-'i'uiV di' i) •>(’t) ti' croi- 


11 .Mino • Mito tuo da mi h ,1 -!li\/ounir lil'ltio 

t imi h.is'it*. «.itene •««>-?(</ -r_ iow o -’aui co'"- 

I sevi«Mi:a> d«‘!’ t m‘ /> u!ti ri ni-e.’-.M :/ fi’ti m uff 

' o’u Piuiio o P a, «’.'.' « liti i, •/«■-: ( Ini ii.io t/M-.."!’ (• 

'’ (Mi ll.-l ll’a- la’«i ’lli'U’ e 'i’,i!i -‘ . o mo < iP'i DO’lt/O’lo 

« eli. i.tv.io l.u / H'il'.i. e m,<: b’indc » 

v.< ’ t *> tìt a m olle No C" t li imi i » !(«■ ! un e n'a.v. 


..«■«•.. i t t‘ « ■)<> ’m’ii’ i"a* e ' t'n |i '. M'.o si'l! va a ti.it 


t o < n i <i- - pi l . i o in 
ita il '• up .->*. • n " ’l a 
■ u.i : i i| !'-' • p- « > 

,-ti.i «1 ti- ea l- m i < o:u im 
• - o i «• *> ti si uva * ho I - 
O I* •!' .1,0 Usi Hit a mo • . ’a 


.o « >!• 


• .no si paia' a- 


h.t 'no ; a is.-t’o a m imi , ad «-* >i i > n.t 


in . e , no 'li . v «'Pi ' « ' u 

il «-• n i i n.t - ->e' u'nme i- 


I n * i li ,i-< 


il, no av. 


m- a v v \t ' o a s«'.is- dev’i 


ha he ile m-Ul st ov's sii . i « n --a d n a/ .t 


o FNA 1 . d b, .sio il. 


ti Po n i.an'aui . ve' tu- s.i”. Ino 

t ! !U Mi'lt> ! 14- * t) • [\ 


•) i * ,i It i.’.’i H d s - i 
Il I \VM r ì . 1**0 —* tt» 

’ìì t » 1 D -1 ) ’ ' tt < cl * A.' ’ÌV>‘ 

ti •« :i no - un i '«•’ d i >» 

vi>s i/ un ni q in - ! * Un 

v ,>va'le t o'n.ia-v io de t 1 , o 
o de'..,t F(iCI c s’a’si i-.i 


a a' o I-'' i q io pa vi** I’ a i r 


va i i ni 


/’o’-.'o 


e-a M n ti s il i 
a i. ent o o Mi 

a ’ s ie t’a ' 'ili t' i 
o Ulto i n’i ilo 


Sa ”, le,)’ ' a ' i i ' i e.di > til 
',) ■ Il a e v o.a 1 I. i a il 
puvm* I’ a i r s a i, i'o 
i 'f t i (',>:trn s- i l’o 
Pa -a P i ,>, ti* l i le are 

11 . -'.-sa il 1 «’..- ,, i«- il i, i 
’ a a -'.a,, it a -a i ■ \ 


tl , o l.a , i'-'l ) 1 V Ila dt . a .uno Mi • . , i; i i iti le - t‘s. ’UV 


novi.iv.ino le vriu. !«■ un >.■ 


ut a dt a e/ t'il ■ p 1 a 


.'!• eoe -- ’t ’i mi!o o tur no” 
-ri 'nudo' o fili t o'i.’/n t*m<t'i t- 
i mo - hi *mi rdY’ido ’n tino 


' ti u *1 i t' ' a de a ’• 
« .h.a'o : i ami ' at. m ma ,n 
t ne ' i" • . ti ! ■ e ).siiti. tP 


stonali'! iMiihai 'ir 'in /1 in m , n (\r m/ir«i <;’: squa (/luin'vn’. dui, 


i 1 ' ‘il 1 ni 'i , !<)'. , 'o -, u »*n -,t .re t"iT ni mur¬ 


iti'’un — hi de'Hi . t-unni tir.r-t 


.sevio a. umana!. 


’i-im o'niit) m *ni in e irò he 


via Pti-heU: — li utilità «iti p* r Mniiaie Mib.'.o Uopo p u i/v/i/e •vifr ulti de ui'/ic-ii 


Sil>.ro pi>:n« ,v vv o a « 17 , 

*«" ■ a ne Oi\i’. ile! a s ■ - ,s 


1 'o’Iii’io sulla vi.r.e .'l'n.i/e 
ne d«»; se*:Ole ->. 


num*-:t». (irta una vrn'.n.i 
Davun*. .C..i M'/iimr e .ir 


imi,ave. ir /)••-■’ /ilio’ n< Pi i ima i-,-«-:n!n.i niv 


(ì‘‘'t(i omini ito loculi'. t(idii. 


Da ieri mattina il prowedimento in consiglio regionale 

Aperto il dibattito sulla 
legge per gli ospedali: si 
vota la settimana prossima 

L'assessore Ranalli ha illustrato il progetto di « scorporo » del 
Pio Istituto — Poco chiaro l'atteggiamento del gruppo de 


r i\ 

i 


Necessari nuovi esami da parte dei medici legali 

Neanche l’autopsia 
chiarisce perché 
è morta di parto 

Carmela Esposito è stata stroncata da un collasso 
due ore dopo il taglio cesareo * Gli accertamen¬ 
ti dovranno stabilire ie eventuali responsabilità 


Il dibattito .stilili ievve ih . tie 7 
«•scorporo, del Pio 'irò u t d 
s. e aperto ioti ni tonuv-.o e 


7 'li -' Ne. i-or.-ii d sj i 
d ' a .me ' io ,-mu ’ 


i n ) ‘ o e 


regionale con la u-lu/ione di- u. ' tu' d provu'u d !«-v 
1 'aivses.soie alia .uimt.i Rana.a v • d-ni. •.-''.aio Non e :a 
lia illustrato i coiit(*nut: de. *-■ • dumpiv <oinii.s-ml-r-.- a 
nuovo provoclimeiUo. e'.alio ( ' n ■ avai/it** a ‘tl ' m< 
rato dii'La colimi..-»-urne i un moni i'o d« ,» .s. -ulo.-ro .t 


1 Mitili d*-.la inai/e.orali . 
/a .'Olio eoiHoidi .valla nere.-, | 
...Mi d. anmovaie -ub.to la i 


, 1 "’ |,0P ' '* 'la Ilio 'Il vova l,- a Ixido 

iato lt) i rt-'j»*>'*a *«'!,a ' ii.a ; () ,,,,, , \',-.*>i«. l, uva. elio 


l ia ne 


a, aie in . Mht.'ta a. e ’>.• 

«a «in. p-". « he ’.i'’ qui'' «••(* 
.'• ■ a ! Mi’. 'II! i m i il * \ ,"o 
s’ d-'mo ■ a' i i onv v«"n i 

I- i.u n u ime «“ -iti 
« ile u v a •* Mi ,la" «' il «> <s 
d >‘V « * ne no'i'e • v o * 1 1 :«' u 
v. 'uno av v« imi "i m s 
. l e ad.-n "M a IMCP Ve- 
' i «- Ih una * •«• :' na (P 

.'q’, ni 1 ' ì vi in p i ' n <v 

v e-! ••ni > *'.>’■ o da. i - r o 
ile «1 vi di'. M' <lav •“* 

d <i 11 ' t il :<■•'«) m n un .o 

.-.mn u'e ve ni a >' i ’.l l '(* 
(le d • IMI il* d. v i Pomi) ' 
’i i ■/ A ’ mh > «•«> d v a 
T: ,'n:a «■ . 'li "- n hanno 

no’ r o un • di 'ia si t 

• a PMUP e / > io to’ ma 
' v -Marito ovai'. 

I due v.lpll '. 0".0 ! •'< »-l 

•«'*_> i’ ')• a’i-un m il'!* ' 
p. i o’’., i v «' i* ’)■ in ' i - r 

I II' - il ’■ l'io q I 11(1 1 ) •*- 

' i*o m ' ' .a'a ■ i ’lldii ve 
'«)« •••nen'e v i de 'e Me i iv ^ 
d(lc ! v ", in de’ Pdl'P " 
hai) 'o .n. • r 'l * ne ah tl’V 
in •• : !> 11 isi'ido <■ ma m ' 


('.' ur d provu'ud !«-v iiti«>va m.im.i'.va 


biliare, -in* umili ,i due p e 
(•«'denti testi lev.--luiiv,. pi» 


■ ni, a io Non e hi I.’a'tes/VMtnento de’.la DC 
• I’i.ui'ie <omp.v.id-re .e non e viari' .incoia del tutto 

n- ava 1/•:>• a ‘tl * ilio . « li laro !’ c.ipovrup )o de!!«> 

r o (t i o .se'ido.-r,) .i * udoiToi aito. V:ol«*i)/io /a.ia 
i. * I * a.i.-io t )• •* cne sa reni, convei.-.aiido c*'n i ,i->r- 

pis- o . • 'in • co u i iii.in * de. na listi in alit-i'mato «ite ! 


i-entati uno dalia vanita, la! l ',m .v. -- ni coiie.U'O .-un par»:»*» iia (•.-.;>!•*■.-.'<> 


tro dal vnippo demo, ristiano . •' '•‘-'O.-- i :i - u”'. . a.l t la ~«-rie di i i.-ei ve .villa pio ») 

1 ! voto e previsto p : !u i--:li | -~' nu>va n i (ìu- (i* q.t approva'.i dalia commi' 

La levve per lo -(ormiro' 1,1 o- » ' i > ■"■'’> mi.ìii’ con-il.ar*’ Iv'.-en/i.il.u-'n i 

- lia .-, nevato Rimali. — -.un , C!!n »..iti*n'e la .-«dota d: ,, ( |uanto pare, la DC mi*- ' 

ci.-sce la ime della ve>tmn • 1 lr: ' : " " , ’ 1 . ‘N* d'-i-"- , dt* :•(* om-mlmncati II pr. 

ccntr<ili.st:ca e itici ficieire d'* ! to ’• -v iarda irvom-nto ' si or mo uviiardi la g» stame coni 

Pio Istituto — un (oasso ; ! ,l ‘ ! ' n t " ‘°' 1 '-- 1 leia/ame dt miss.»risile della Lise d. scio , 

elio amministra oltre 80 *hi i»> ; R '»•» * : ( •’ • ".io i v -ro da .e vi.mento del Fa' Istruir» ime i 

.stiletto - e l’.rft .tu/ione d 1 '-Mstrait n .a st-r •* di ìmontr’ doviebix* u-condo la piova» 

sette nuovi enti ad t-"i s.uà • :; a i :.»*»;>:* '.-ir itti d« . d. | ,'-.i ,d.'esame del eonsivlio. da 

affidata a dire/aone d. : i” . " '- 11 •’ e cu q’i '*. <- . rare un anno' La DC cnieti- 

vii osiH'ilal. dii- a*tUstlmetite '*■ orv.i in., ’io.i ■- n i..(.«.. . ,■,»«■ <L.e/ «».'.«'. .n (i'.l« 

lanno parte del’.'is» Mito d. , *’ ■> 1 <i ’ { 1 -11 - • v - »' '"a : a-•*. s.a ;if: aiata dir*-tt.i 

Santo Spirito, e di .«'.tri s«-tt*' ! ’•> ’ ’’ > •* *" 1 t- r * ’*' *'• ’t '■ <‘ :n-‘ii*e ad u: \e:o e pr« .* 

na-oconn. diretti fntoia * 1 1 j ' “ * *-'’■»• :•> " ni "Mi *.*iv>r<» , «va-,ivlio < 1 : a'iimin.'t a/nnit 

siivvoh «onùv’i 'h .iiiiim:’ I ' ’/on>- •!< a !.vv. idi ' pai i par'iti d«*Il.i mavvoran '. 

etra/aone aidonomi * • ’**!’' •* (on—ii'O C* i .n-on;-- r »■ ut.. io die t il.- rrli e.e, 


// Mimi lui mi irnHn « _ Ravvimi.» da un invun/aoiu- di sfratto Ann,. ’’ K/: «‘- 1 • -’ 1 N - (/ 

« AUI 1 liti 1111 » Belli, una rapa//a di 18 anni. Ila minacciato ’ '*» • -• 1 \ .e.m.i 

u*r. mattina di «ettarsi nel vuoto dalla finestra dell’appartamento che occupava abuuvamente. • Roma linmav.u d. una , 


,,, , *’ , 1 in via Monte Marsico a Val Meiaina. da s,ibato scorso. Di ironie avi: aventi di politi,! ein 

■ dei constano, do . ... .. ,.... «_ «.».. ., ......._! _ .. 


>' . rare un anno' La DC cnieti-- 

' .-.te ,i <!..-// O.'.s'. .n (J'.le 
1 '"a :.i-•*. s.a aftidata dir*-tta 

:n-‘i!*«- ad n: \e:«» e pr«p.,o 


la invitavano -i svomberare Cappa ita mento Anna Belli ha affeirato il tivi.oletto Marco e ott..r«* un amba» qaad.o 
lia scavalcato il davanzale delia finestra min ìcciando di gettarsi dal terzo piano Ma i vivili de a Vuoimi moci- in.i ie. 
del fuoco sono riusciti a ravv.miseria e a nnin »bih//arta. NELLA FOTO Anna Belli a cavai mio .iumU , u.’ui i eui.io 
ciom sul davanzale ’ ni •• ,*cl mlx.i'.-'c 


Ar^an inaugura ; ,i: r i ; ì,u •' K '' M 1 ' 

«sfti in mostra 

- .. « itili jii'i" le il a ,it ì! «-'alii* 

« Vienna a Roma » .... .,,- ,,a,-:ia 

« ni hi donna e mo- ;.i p. i un 
I. .snida o ti. Roma (iu.u) t .« «■ alo, ,o 

(. t: o Arvan <*d bo volli.' , , , , 1 

, i «- .... i .1 t-, v»>* a 'a ;ic<»h,il»>,m* ii . *l.i u'i 

s'.o d v «-'ino L*-«)ixi.d (»:,. . , 

. , . , . . . . ' «-, • ma • 11.. i.i:«■ P* i «uno 

/. .uauvuiina.ino ovv a a , . 

o:e 17 p.-«’s.s,i .. p i.a//o de " ,1V ' i '' 1 (ll '<»* 

,- Ksjhi.s /ii/.i . ni v.t Na/ui ,:« r apn n a: e (| mi ! '. vi > i 

ia * a illo'tii V.ean.i a -io |-«-'|ski- alili ta ,i> . -anta:' 

Roma Immav.-i d. una , • - 1 . i a '.•«-in.la « . n . a <•-•« M 1 a 

ta L.i :.is-t - na n'«-nd< o.-l’ «»',► «la!, li '.ivi**: a alM n 

ott uv un ,111111.0 qaad.o t „ j,: ,* q ,, j.- < -.mii 

(ie a \ .«'limi lllod-'ina le. , h«- '.aio 'ia' e • da 

suo a.'D-'t* iii/uii «nono m i|(i 


av« v ano : ■ oli,». «• u'o i «'m*‘ un 

s ■' .* 'o di- i s- .- (V m -s 


*1 i'.i ì! Vanno d l’.i'(|a*i do* £’• * 1 a’.)'■'*» * he •• s‘a'0 

ole .lo.si pai Mi L'uo.ea iiuiiia'o n ■ a * un*- « '=•'.> a 

«on« vuole s„ a, ir.-'ain* ' " ,,,, ’ ' 

li«« 1,»'. opro |M o a e qae.la M q d. :V Pi ho 

* )i ’a donila e mo’Mi p. i un q. --,, q eh l'i; i--- Mrn 

« * i !a " i < a: d « ». . « o utoi ,«> pr* > H . In. d a v * :.- Ili n n , .1 


n,« lO'.opci rii o a e quc.i .1 -. - o «1 < d, n* Pi ho 

« li 'a (loi.ii,i e mona p. i un q. --., q eh lira--- Mrn 
« * ila " i < a: d « ». .. o atoi,. i pr* ' H . In. il av. Hi i.'Ti , .1 

i<>- a'*» :icob.il» | .m' ii*. »la n*i i' ave m i alle *«» od « 


i i-,|. ni.i ; ». i’* 11 .. ia: «- l’> : miio <i'.i 

s, «Te I.- e,ni', del de<«*sso e j ^^ 

,:* r apn n a: e q ini l -. v i > i 


o i - «eie i . ni 


La levve alCesaine della a.- 


11.1 dt * o , * '■ t-'sO i)- * 


semblea -- ha .'icord.»*.»» R * 1 /.d-u- i a----oio.*-., Pa 
nuli; «' stata approvata dal ’ a - .- -u. a e< .'a ! i--:.'!i*- «!*•■ .* " 


.' »■ i”'n.i-> che t r'ch es*a 
,*np i:«■ «-on .'«idtl.t"»». .a. se ili 
' »'* i-.p'me un v.Us*.i e.s 
va t/a d p i.':,vu>.iz. > ie. «■ 


commissione eonsina do * d — >» o'.-ve . e’.-o 'allo p *• ev «i**.v.e che. a,v,.v. •' ì 


IH) elle una sotto» ornili '/sìo , o.*<- .a ;)*•: -'.uè i »■' » 

ne niella qual»' erano pre.-t n j •• ‘ — it.« un i - .irvoiu ioli • ).u . 
ti consiglieri della mivvio’aii i -a '«\i--r ■ moi:-- .- ’ una n** (i*-. a 

7a e deTopposi/ion*-1 ave'a ' CIMI. PII. a..a qua .- p>-t-n-l-‘ '* *’*. u 

provveduto ad vinificar*- * ! > » 'ito ,)<'•'<• lannio-eiiMin* • • '■ I/1 

proposta della v unta c qtie’ ! d*‘ a i u ** i e • • i’>! ’rnpur» (?-ì-i » 

la della DC A:u he il vrm»)o j d. mi". • nnt.t. *)• 

democr.st-ano ha ossei". < , V* »i,-*’t.-) dunque qq.». •* -in ('ò'-n'n-”s 

to l'asso.suire ha ixirt«-« .pai.» . t<> .« :.-"o ieri. ’ .«'t« warm-n 

attivamente alia defini/’oie* I '*> (i< «i.'.er-i vrup»: 'u-i co’. Iji’V- ì* 

d; questo nuovi» testo d troi": de tt-sio d: evve me- -, 

ve elu* «' il frttPo d. :iu -ì so a otri' > dalia «ornili suo ( j_ , ' |l "_ 

D.itf.to ap »rofondito durato o • ne iom. .ne li ,*r 


Finanziamenti a favore dei nosocomi laziali 

Per la sanità la giunta 
stanzia 273 miliardi 


O- _.,l 1 V .-1 .1 II 1-1 


i : * •- .- .ii.'.ii/,,. . «a i ’i.i 

. : li* ' io !/••’) un ) ih-' *: in 


;. t'iia .-/.-tu- i . . . 

«* ,t' d ''*,'*. 

a l.u * «• «!«-.! Hi \ 


., < 1 . Po 
!'• • io !:*■ 


'fi. ! 

1 iti: 


: •• « '" ' > v i •> e * - 

'■.Ito ,.! «-)/.-*;i,-, ■ I 

•v , *.. , .'*n;)’. t -oit : *< 


. ne., 


K’ stata fis'.iMi nella ,ria « ic -si M* zi.*:* 2 P -m. io¬ 
di 27 B miliardi la qu* ta *■■ * « < . ,ì.»,.i iv.-i.i :i * - * * 

finanziamenti regionali ,n » » J *i ì> .t*> 'i.'t ,:*- di m-r, 

coti O'ivdaln-ri «hi i.a/.u I » :i - 1 1 ' ’’ •* »"' , .o/.*» 1 *u i 

ha <!«'( uà u ri la gì iota. ,u< o t ' ! K ‘ i/*> * un >*. :-■ 

glu-ndo ifi.i n-opo'»,i q-!l’.i' ! ", 

*«-"..rc .111,1 'aiuta (.-u fi! A| (l . ... . 

H.U'alll < *'U per -a a 'ili * t n , t . , u, x ... 

d.A n.urttl » .» u 

* , i ■ ì .l-'' 

f ;,,*:.- v« mono rispettali i t« r , 

tuoi: rle!!a a-Wc « he ri-ul.! .1 r ,. t * - 

t-i'.i*’-’..vi ,.i ,*v . 

O'i’edau ,i, , .. 

l.a m.igv.u- p.,n<- , 2 >. ni ; ; n«\. » - 

Ituriùi dei io-idi stanziati da. ;r ,'>'•,■•■,). a *a .,v,*. C :> a 

la Hcvianc -ara d«-s!m,»!a ai a ;,) «i li,, (j.tn:.- -:,i i .)-*’ co 

coptTU.ru dell»' sp«->«- «..ir» m ta :;•,•* ... • -• *• i i„*.» 

t : a 1111,1,1 r*ll. ,11V » « i- » «!« !*» l I*. , I -’O r 

Striati a mv e'Umen!i v. -t o o urei, iena .!«•!'• . u- . 

I_i vi,itila .ha «i«-( i'U r; a.’. n * i ni**' ■ .1 • • -1 ! *. :■> 


inizia il congresso della FLC provinciale 

Stamane in assemblea 
i lavoratori edili 


-i,- i s ta.ebb-' .-.r.ii- an 

* Ma lllilll!*’!.;,) (!. .U'U.IMO 

ne (!••: a '.--vvi- «• s.i.vbb-* :..i 
v •* i. omi st si a qua.l.lo 
*uz un*’ di. nuov. ent.. •• 
tid-. r.. p-*t*,v. «•(>ns.v. 
(i. u.itili .t.'tra/.o’u* Piv.p m 
vaio nvt-i-e u ì «-,»hev.«» d. » 
(om.ti'sài. ne. qua’.*' s.an > 
:\i;:;).■*—.r t'«- * r*e cani 
p :q- -t;. p « * che d-M *■ -1- 
v a r *v < i.:n;).'*-.-.i 

« 1 * : -. .n • r ' « I)C 

li vr.i:).»,» d'-mocri.-L nio 
marre va r« biv- «-it.* iit--*t«* 

■ i d**!i .. -.(>.’.(• d». r.U(*vi «i* 
i -d.ii.t i :«-.-*• t u. N » i 
(i< , nix- , • —r- mi- ., 

tu li, 1 '.‘sM* .,g '1 l'.Vo . II- .1 
i. I- vl.i. .« -.»>•.! 

:«• et ..,*.«•*«* *> r 

<! i: :r. 

d. i!.~ v i ...r* ti.» •••p.t*: *! 

» * (i* c. •*«::.**,:?t*r ’a j>:v» 
_:r.i i n..i/ :t> : ‘ a • 1 1 

•>. -M.. Ir ; Ir* I 1 


.. :ì \* • t'.r.*' ' ' * : i : 

A vi- . i :v. rj 

..r 1/ i • : li.) '* > « » 

« lì *. ' > • o * t - _* : \ t’ . » 
r. . i < °. * v! r.. -p - *. 


Due tedeschi e un italiano nella «hall» di un albergo del centro 

Arrestati con mille dosi di «LSD» 
nascoste dentro un uovo di Pasqua 

i tre spacciatori sono caduti neila trappola tesa da un sottufficiale di polizia • Si era finto po¬ 
tenziale acquirente - E’ il più grosso quantitativo del!’allucinogeno finora sequestrato a Roma 








Una droga che 
può avere 
effetti micidiali 


I--. ‘ ili.i.t 1 -i - lt..!' . 1 .1 a 

f, \. -, ..«- I Zi.ali. « -, e 

F .ni, o Marre .no mut 'tic a 
:i* z lo ( 1 . pa/!«• ivi. n *i R",, 

. i* r h.ciou U . -•> dopo l’.iu 
*op a a ’i -* * ita >1 ile*! ■ ila 
’» v.. ì, , .i 1 i*‘ * - Vili,- a * ’ . 

11 » * : ‘ .*i.t •,’ s i ,i ■ ri N >- ì 

• q« ! , o >> **• ! •! , 1 .>*,I a. do 

\ .* T 1 D» « '-»'■• t.l’^ 1 "«ttìll i *H 

mi « *i -’o’o.m- 1 . :»• • • ì:k i: .* • 

\ v».i "*.i* i » 

/ «> <t,i < » • • ~ > \ i - «» 

• u-’i.riq ,e '‘)avl'a*.i - *1 .ei* 

I < o •» i Ilio' te 'la '"a 

• i .»*.u<»■■■• • •: i a *r. 

ri * •* « i 

P.-r vi a., . .*:.(•! ■ a* 'iati 

• o all* ■ il.it. i ' IO* ia l ,-gaa. 

i i | . i ; * » »* • .i 4 11 I ’ 1 -* " » ’ I 

r •» *.» . ij* *• ^ ;n _ «>t li »i *: 

d’i- x r ' *1 « li -li an* -b ' 

-■ a - . v<»■ mi a ti •■».•» q i » 

, • • - •e.ri t 1 . *)'* : ii'*» ni*) 

• ir.it*,- • ■ i- i • t!li«i.t‘• * 

. , t :. i . o /■ \ v . "a i 

'. ,-.»'»i . :• * -.-o c. | .* 

,-!,-•) a *• -Ila 


Via Corsica, 1 3 
Via Salai ia, 729 
Via O. da Gubbio, 207 
Via Vefuria, 39 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 

vi invifa nei suoi 
saloni a provare 


le 

Opel 


A a.:.* 


• i 1 *, P 


0|x:l Kadett 
b scelta del buonsenso. 


.-M 5 • Mi 




*“«>. «i , * » i 


' ì.i ru* »•■*. - 


> tl li.» <; . n i 


,i * m imi 






A f 

A A 


I. t ' 
: 


i. \ - • I •: t m. *_ 


M.inta Càuijx* 
la sportiva della Opel. 


i i.:. «* r 


% 




. i a i ■>* • j 


» -.r«i »> 


Ascona 1200: 
ti fa sentire 
a tuo agio, sempre. 


i > » •*, \* 2 : :: » j 


\ «iVwM ..»* ; * > ' 


Le don di < LSD r nascoste nell'uo/o d: Pasqua 


i i i 

I. : c > 




• » . : *'. <v : 

«' * !* *i.r ,‘ 7 ci.- .•■/'.«'.uh' ( 
1 .11 ,. -' 1 «ll.ì -olt .«:.*0 : 




\r T * » b » *'• ...1 





.ì. o .> N«i- 

ì j zezv.j. . q 4 »t.( »i> . n* 


» MI * «» ' 

b: • « 'v f» 


' . .v i * u- . .5 « n. ■> 

. ‘. :* « » r«\Tt* k p *r 

t* ,),i* c n d. zo v ' 11 n 

• . o- U 


. vt * 


. ) Lt, .. 


t è’.* ( r- t t ; 

: : io * i . v ; \ t :. * 

j *•«. t * * 


. 7 » «»' i » . • . 1 

,1 . ' ‘x .» r .‘ » ’ J xl 


rii » 1 M 


(., i .i 


» Il co'.tr.b.:*,» di'. ..f,, • :■>.« 

r: ed ; I : alla lofi ;x r .. 'li 

dalla i-rp-: • Cii.t qao't.» ,»> : 

ro.a ri’or.i.n»' » .'. apre . *«.ii « ni¬ 
no. all’Bt.tifo Curi!'.; . i > . . ( 
Tiburtin-a. .1 «o.tgi\\",i '-a .... 

vmcMle dilla COIL d . . ..« 

r.xlor: de.!»-«w*.. imo.: i > u. 

ri (’on'.inuoi.ii'n.i anzi*., « ! -i a . 

inani «■ utute »■ >.«.*.ii'.i'.«-* . . « 

rl.i>i dalì'ii’.ti'rvt'i*o h -1 , cir 
prtvn»') Di O.a, co.,> -olia - • .;* 

pr»'tt'ru doli»! Ca;r„.a del I-v 


N la- :v.b -0 .-. .»**:« , 

- : c * 1 , ! a r • ir.- . - o-i • 

(1 !-• r .«’« «!, 1 r .«'la « «:- * 

i» .) «I: ' ..Li «. .ito .... 

lì* «i.t* . I - • tl. t .'..'I I . b- 


r ., e. 




' or. : ' .«■ 

-i i , C ..lt li «', 
— .« ' / .. 


, «'Viti r. 

C<'. IL N- 


vivri». Con i «’oiivr.-. 


<I« Vi . 1 . 1 . 1 '.! 


edili o d«*i meralrtu'ivaii. i — 
quest'ultimo »' .m/iato :ci. — 
£ entrato nel -ivo .1 dih» » • 
»K> ohe culmmi-rù. .,-v'.. 

41 maggio, con la a • 


.. -. : a V a. . ., , i. ■ ,'i 
\iui : * ix.«> ♦ »_rv.. . *i ti*. 

r r ;) » . c .» 1 *. r 


* . » *. r * i a • « : * t v,r 

1 i.v» ♦ ( : . j. !•>*..i :i. \ : * 

. t 

r «. x’ • o •* i 

(>x\-.*m’x. .c .. .. ì» r.t* 

b.* : : ar*I ,y. ^ . 

* \,i * d d vi :.b i ..*• ; » » 

t : •* ) vt. «.'.» »u. s . 4 .» ” r i* 

* ’ .’.v x 

u .d.l» !.. 

* I ..r ,» v) »1. x r«> 

. * ..a • ». d.i ‘t — x. !.* :ì 

l tir )ir» ‘t.’**,» (Ir» \ »»’*>.2.1 »*o 

i « 1 « P i.M.i F..ri p--r .1 ri*ar- 1 

d < on t .ii ,t -.io \ ,^0 . t "/'■ “ 

. .M'.o r.-.po'.irìert-'bl'/- '/>:*«- ! 
, iM.-.ìte a ..iti :..> .la.,.v ». .:i , 

| *.»•: .«-.*.»/ * .il. 


i.. M.r-- '. > *.-«"• -1 Kii-.t. R .r. 

..«r : : ^ j i ’. . I « : \ 2 «r^' • .»r. » r ' • « —._ 

: - ;.*• ' « :i \ k A r, * ‘ 

*r» * 1 1 r <4 • 4. ;) t 7 ,i (ì ir b,-: r \ \ ’ 

{ *\ v T. * «x - x .x ' * ** ’ 3 1 ■ ). .Ix 

> - , *«.x *7 > C. Ix... 

Q : * A r ' - . .) .« ’.i’ 


« 2.SI) 




r rfi : ... .1 m . 2 ■) »; \ . x < * 1 • 

I* r. m..x 1 * .*.» »x .> 2 » 

. * i !.. 7 *» ■* 1 • .1*0 »v * 


: * I ' * j .4 .'o t i. • 1. .ì «* r . «rt * r.*. *«.-*.*. <; 1 

>• *!« *.: * . tj -. «r.s * 'i'x 2.: ni. .1 < «il*or.r.. * ♦: » « <».m .t r * r I * - .')!•• 

) » »' \ •• .x.x’.i *'• r- . iilxj n. r.M t«n • .. 1 »•:: ..s'. ;> >.1 •«;. ’«».«» . 1 

x. ('. ' .. 1 1 1 M* ». v * o 72 .»n./ 13.0 <1 il X d q . * . * !r* 

*,:/ » . . 1 «*..'• x^.« . » . . v * .-.'<5 :.*n*«trivio ci «1. .)o »< 1.2* .* ••nnp.*. » v»r. »> r,.r.. o % «. 

. M't '!.:*• *ì* I^SD 4 7 .: S<V. **iM.» * .x Cl* ”.t .'Or ; )ri.'«x 

x.t.t 1 xjjiv’o ..t* . r.\o vii . tu. ’i 11. 1..0 .r ri*. ..t ci « LSD \ A. 

.1. j». . *o2t ..t) c.%x>- * n. ì.'vo.v ci n.triì.'*.0.1. ! ,t.« i • ort'\i*o {xpr rr ,’jomj pt*r .1.» 

li.. ' ^.*t di\- .t u i* . 1* r »i q >‘*..0 . ^ * u 10r.r^r.i •« clt*. ^ 30 1 or»t 'r*T.o S ih ’o 

1 .1 trt % 1 ro2no ’ doj>i> t *,i <i. n.««rato : trr .r. Ce 

I. ,»r.‘« .-:o <t Hi 1.1.0 H* in. r <ir. >20. , ì,*. 1:*» Mr»e io ■ i”a/ or.r rr. 1 ti. .1 

1 i. 1 * * A 1:1 . ,i\ >t r.a’» * r .}, tt*. r..i r. * n . ii itivi .»*.. n »■* .l’tiu* cj»* 2 . «i. *., .1211*1* , 

vi an .» >.2o a*. 1.1 .U.o c i*»t . «. i.i a*a;o .a nu .0 
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Rekr>rd Diesel: 

il diesel piii 
venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 

è la 

"ragione in più" 
per sceglier? 
una Opel. 
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I* Unità / giovedì 14 aprile 1977 


Ieri il consiglio ne ha approvalo l'istituzione L'accordo tra Regione e “Rinascente» 


Varata in Comune 
una consulta 
sullo sviluppo 
dell’economia 


Da lunedì un 
«mercato» al nord 
per i prodotti 
del Lazio 


Sì della giunta alla variante al Piano regolatore | Vini, olii, formaggi regionali in più di 50 punti 
generale per la costruzione della nuova Zecca j di vendita • L'iniziativa fino alla fine del mese 


Si iti'c< 1 :c ra piv-to in Ca¬ 
nnine' la (<»:iiiiita jxrr io svi¬ 
luppo ct'onoin.co. rattua/:onc 
di-i piani indiHtri.ili o gli in- 
torvi-ìU. ili 1 -nuoiv ittiricoli» 
e m quello rifila i oopi-ra/io- 
ne. Ieri -era :1 consiglio ha 
approvato la di-libera ohe dà 
vita al nuovo ornali.smo. La 
CO.itiUi/io:ii- della consulta fa 
piirto degli interventi dovili 
dairamin.itistrazaiui- pvr iì r: 
lancio dillo attuta produt¬ 
tivo o pir la cLft-a dell'ot' 
cupa/.ono. Tr;i i suo; com¬ 
piti o c- il ooordiirtmento ge¬ 
nerale delle iniziativi’ econo¬ 
miche, ano.a- ia I quadro dei 
fman/.iaim nti prov.it per il 
piano di riconvcrì.one indu¬ 
striale e per la di'occupazio¬ 
ne. 

Della consulta -- suddivisa 
in due' diverse -e/ioiii: una 
per l'industria c l'artigiana- 
to e una per Laura tritura — 
faranno parte i rappresentan¬ 
ti di tutte le catenarie pro¬ 
duttiva- e imprenditoriali, del¬ 
le ornar).//.t/ioui -indacali. 
(tei m ivimenta cooperativo. 
In particolare la primi 'C-/..o 
tu- ■ Industria e c «rt:g.anato > 
vedrà !<• pn -on/a deil'l'ino 
ne .nri.ts’.r.ah. della Leder 
la/'o e «inrapi > l’or‘i;eni//<i/:.o- 
r.e nella piemia e media in 
(iuitna 1 . d: ■> rappr» «entar.ti 
del mondo del.'artigianato 
11 PILA. LI’LA. CASA. Ferie 
razione deipari.ginna;.». Art: 
minuto di Roma e provincia», 
rii-lla tedora/’onc sindacale 
unitaria, della Lega dello 
coopera tu e. del! Ai'ocia/.io- 
no Venera le delle cooperative 


e della Confederazione delle 
cooperative. 

Della seconda sezione - r A 
teicoltura v faranno parte L 
Associazione regionale empi- 
rat ivo agricolo, la Federa¬ 
zione generale delle coopera¬ 
tive (settore agricolo), la Col 
tivalori diretti. L Alleanza 
contadini. Ll'nione contadini, 
la Fetlerinez/adri della CGIL, 
Limone agricoltori, la Fe- 
derhraceiaiiti deila C(ìIL, la 
Fi.'ha CISL. la Cuba L1L e 
le organizzazioni regionali 
delle cooperative. La coti-ul¬ 
ta potrà fornire importanti c 
lementi di cono-cenza per L 
el.d>orazione dei piani indu¬ 
striali e artig.ani. per d.-fi- 
r. re la -iuiazione e l'anda¬ 
mento del flit reato, pi r itahi 
lire le eventuali esigenze im¬ 
prenditoriali. Affiancherà co¬ 
si l'azione che in questo cam¬ 
po ha già ini/. ato Lap|>osita 
ripartizione comunale per lo 
sviluppo economico. 

Ieri sera il consiglio ha an¬ 
che approvato numerose deli¬ 
beri* ;>er Li-'pis.pr.o di ari e 
di-st.nate a pubblici servizi. 
Tra queste c. sono Lacqui-i- 
/ione dei terreni per la co 
'trtizione di una nuova -cuo¬ 
ia elementare a Tomba di 
Xero.no. di un a-i.’o nido in 
vùt dei Celli Portu- n-i. della 
-tradii di collegam-.-nto tra 
via lfocd-a e via Adriano I. 

Sempre ieri la g.unta ha 
approvato la variante al pia¬ 
no regolatore che consente la 
costruzione del nuovo stilb: 
limi nto dell t Zocca in \ :a 
Grotte di (frigna, sulla Aita 


Rapinano in tre 
ufficio CGIL: 
il «bottino» 
è di 500 lire 

Improvvisati e balzani ra. 
p.mr..,-.. p:cadono di mira 
im u::.c.o sindacale a! Tu 
.vol ino' come era prevedib.- 
le. il s boV.ir.o > non ha su¬ 
perato .e .Vhi l.re I.a singola 
re rap.na e avvenuta ieri p - 
nmr.gg.o in via TiLìrolana. 
quando tre giovani — sembra 
fo.-sero d; co.ore — sono cn 
trat; a vo.to .-coporto ucl.a 
sede del ceiìs.glio di zontv 
CGIL, minavo.andò rfiiz-.i ar¬ 
mi im’imp.egata. 

Sorpresa e .1 paventata da! 
lii maspettota nort.ta, 1« don¬ 
na. Franca Vuterlmi, di UT 
ami:, si è fatta da parte la¬ 
sciando che : banditi comin¬ 
ciassero a frugare ne; ca.- 
sett: delia scrivania. 

Ma le ricerche sono state 
vane: dopo aver perlustrato 
un ;>j' d.-ipp?r:utto : rapina¬ 
tori si sono re.': conto che 
d: denaro non cera nemme¬ 
no l'ombra, tranne una ban¬ 
conota da éno lire scovata a 
ia’ .-a m me/./o a carte e do- 
cument.. 

Tutt'altro due soddisuilti 
della loro .uipre. 1 ; tre 
sono alauttanat; dalla sede 
sindacale d. v-a T"a.voàma. 
non ,-c-nz.i aver m.nacc.ato 
la donna intanandole d: non 
chiamare aiuto. A Franca 
Vaterlmi. r.avutasi dallo 
c'.’oc. non è re.-c.ito altro da 
fare che avver'ire la polizia: 
tin i volta giunta al eomm.s- 
sar.ato ha siglalo .n corba - 
1<- la sconcertante avventura 
<»'corsale. 


Saracinesche abbassate per tutto il pomeriggio 

Chiudono gli alimentari 
per il negoziante ucciso 

Stamane i funerali di Ernesto Boni, assassinato durante una rapina * La 
decisione è stata presa ieri pomeriggio dall’Unione commercianti 


Oggi j>>mer:ggio ■ negozi d. 
aliment irj rimarranno ciiiu-'i 
m -t-g ’.ii di ‘■olidarietà imi il 
commiTeam V Krae.-to Itoti., 
ucci.-o .-aiuto Mor.-o da tre 
rapinatori. L'azione di prote¬ 
sta è stata deca-a ieri dalla 
magg.ore a-.-ociazione di c.i 
logorai. LL'm.Hie conimeli.'.ali¬ 
ti. Questo pomeriggio i nego 
zi v k- ri velili.te di alimentari 
non avrebbero dovuto rispet¬ 
tare la normale cii.n-ura in- 
fra.vttmianale. jK-rchè questa 
v .olle so-pe.-a ogni volta che 
nel cor-o delia settimana ca¬ 
pitano ICIIIV Ilei l'.l-'t <i: Pa¬ 
sque!!.li g.orni d: f< -ta. Pive 
ce oggi .11 co.acidi u/u < 0:1 1 
f.irn-r.ii; del droghiere Krae- 
sto Moni, le r.vendite d-.-l set¬ 
tore non rianriratmo le -.ira- 
C.nese'li- (i >:>» !v- l t. LT II. olle 
L.t .n-iitre ;:iv .tato urti i prò 
pr. a--oviati a partivipare ai 

r. io funebre che ,-volgiT.i 
a.le lt nella eh.e,-a del «Cor¬ 
pus Dom.m . 

rimesto IL>n. è stato 
s .iato con un c*>’>> d: pj'tola 
iìlLl ^'ìl.vtai !ìt*i i Or.M) (il Ulti 
rapina. Tre banditi avevano 
ciato -ubato sera l'assalto al 

s. l > r.ego.'io 


Oggi niente caffè 
in bar e latterie 


'■Sciopero - del caffè, oggi 
nei 2.850 bar c bar-latterie 
della città 0 in tutti i pub¬ 
blici esercizi. Per la intera 
giornata non verranno serviti 
al banco nè e-prcs-i nò cap¬ 
puccini nè caffè freddi: nien¬ 
ti- insemina, clic abbia in 
(inaline modo a che veliere 
con :! tropicale prodotto. La 
iniziativa — cui ha aderito 
la maggior parte delle or¬ 
ganizzazioni di categoria — 
ha ionie s opo i.i protesta 
contro la .-pie ilaz.otie clic, sul 
mercato interno e - i que".i 
internazionali .ha fatto lievi¬ 
tare del 7o»J per cento :! nroz- 
/•> alLmgro.-'O del caffè. K* 
dal luglio del P.'TÓ «data : tra¬ 
gica -•» per le piantagioni bra¬ 
siliane. (.oblile da una vio¬ 
lenta gelata» ebe ogn tipo 
di miscela, anche la piu sca¬ 
dente. è divenuta oggetto del¬ 
le attenzioni. seniore piu * in¬ 


teressate v di grandi impor¬ 
tatori. di mediatori senza 
scruiKili. di trust.-t internazio¬ 
nali. 

Tra le ricbie.-te dei baristi 
e dii dettaglianti tanche 1 
negozianti di alimentari non 
metteranno in vendita oggi le 

mi-cele famigliai» c’è quel¬ 
la rivolta al governo perchè 
si la-.eia promotore ili una 
’.’ii/i.oiva connine dei nove 
pn si del MEC sul mercato 
internazionale: un < ((ordina¬ 
mento digli acquisti potrebbe 
spezzare ia catena degli inte¬ 
ressi poco ciliari 1 iu- legano 
1 produttori ai mercatini di 
Lon Ira e di Bruxelles. Per 
quanto riguarda Libili.i gii 
i-ercenti luic-tio:» una rigo- 
r »-.» ar'ph- az.oi.i- delle n>r- 
iiìo in materia di importazio¬ 
ne. maggiori controlli dogana¬ 
li e la / tra-puri n/a - dei 
orezzi a ".‘ingrosso. 


CONCERTI 


A pari.re da lunedi pros¬ 
simo. fino alla fine del me-e. 
i migliaia prodotti alimenta¬ 
ri del Lazio saranno sottopo¬ 
sti alla attenzione dei due mi 
lìom e mezzo di persone che 
stuunanabueiUe visitano le 
catene di supermercati della 

- Rinascente ». In 51 di que¬ 
sti e nelle cinque v città mer¬ 
cato > (compie—i di super¬ 
market di grandi d.men-in- 
m* e-islenti m Lombardia. 
Veneto. Piemonte. L.gurni. 
Emilia. 1 ./coleranno alcuni 
prodotti tipici delia nostra n- 
g.one: dai vini da tavola, ai 
formaggi, agii olii. Tutte .• no¬ 
vità v commerciali per il mer 
iato del settentrione, che il 
doti. Duilio DOnofrio. diret¬ 
tore della divi-ione alimeli 
tari della “ Riua-ci-nte >, si 
è detto sicuro avranno un no 
tevole successo. 

L'iniziativa <-. Prodotto nel 
Lazio ». presentata ieri in una 
conferenza stampa all' hotel 
« Leonardo Da Vinci >-l è sta¬ 
ta pn sa m collaborazione dal¬ 
la Regione e dalla « Rina¬ 
scente » e si inquadra nel più 
ampio progetto per rilancia¬ 
re l'attività produttiva e l'oc¬ 
cupazione regionale. A pie 
situarla c erano Mario Reni, 
a.-sessore regionale all'indu¬ 
stria. gli asses.-ori regionali 
al turi-ino e alLagricoItura. 
Yarlese e Sarti, oltre ai re 
sponsabili della catena dei 
grandi magazzini. 

Il punto di riferimento (iel¬ 
la campagna commerciale è 
quello della valorizzazione 
agricola: trovando nuovi 

sboccili alla produzione regio¬ 
nale. finora indirizzata pre¬ 
valentemente sulla megalopo¬ 
li romana, creando occasioni 
commerciali idonee — ha os¬ 
servato tra l'altro lasso.—ore 
Berti -- per rafforzare il mo¬ 
vimento cooperativo agricolo 
soprattutto sul terreno della 
trasfot inazione dei prodotti. 

In questo senso la Regione 
intende giungere ad una ve¬ 
rri e propria catalogazione 
merceologica della produzione 
locale, in grado di indirizza¬ 
re commercianti e consuma¬ 
tori. L'ente pubblico, in que¬ 
sto st-n-o. per assolvere alla 
sua funzione rii indirizzo e di 
programmazione, può anche 
essere un utile * punte » tra 
la produzione, l’industria di 
trasformazione e la distribu¬ 
zione. in modo da rendere 
più agevoli i contatti e le 
intese. 

C'è qui un va-to campo di 
iniziative da coprire, per il 
(piale il ' Prodotto nel Lazio » 
rappresenta certamente un 
primo stimolo. Ala si tratta 

— ha concluso Berti — di 
coinvolgere in forma più am¬ 
pia gli altri enti pubblici e 
privati, dalle camere di com¬ 
mercio alle associazioni di ca¬ 
tegoria a! movimento coope- 
rativi.-tico. 

La vendita di prodotti la¬ 
ziali c ui mercati del nord, 
per tutti que.-ti motivi non ha 
valore sd’ant-t reclanvitico: 
-i tratta di una » azione pro¬ 
mozionale . un saggio per 
vagliare la validità commer- 
t ale rii un primo stock di 
prodotti, t ua premessa, quin¬ 
di. ivr ulteriori verifkhe di 
mercato, c uno stimolo p> r 
una maggiore i fficienza eco¬ 
nomica da parte degli stessi 
produttori locali. 


La deposizione di Massimiliano Fachini al processo Un giovane ieri mattina alla stazione Tiburtina 

«Con gli ordinovisti io ; Finisce sotto il treno 
non c’entro, ero nel MSI» che gli tronca una gamba 


t'r.'ud.v.-.ra :v: movimenta- 
■*. d>’.> . 1 .tr- - d .-r: 

mattini ai ’ro i>-o i<*n*ro . 
li** i'.'g.i.ì:z/at'-.': »' arie.-* - . 

tì'" L.a icu ì.aire ;.-..'i : i 

_ i Nuovo v. Tra z\: 

P ra". ."re-e.Tt ni .» a.i 
ir.i'i -a d* iu-- figurava Ma. -i- 
r v ; i i.-.n.o Farmi":. » o.'. - : — .e- 

n n.i.'- .-'a' d. Padova. ;:::.»i’.i- 
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V.Y-.-i- BORGO F.RAT» 

* .c gC = :-V.- V ve ' 

COMITATI DIRETTIVI: GA9- 
BATEi-LA 19 O L3.-t«r(;i; 
SETTcCA.V.It.l e..c tS (Acne : 
LAOÌSrOL! Z9 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: COMUNALI XI C r;cs:- - 
:: i ole 17.90 ji>•_ —-Ita : Li_- 
rc.-u.ri svi deze-u.'jrr.c.vto c ce- 
erta i::.is (Sser.i CNEt.- 
F.RASCATI : .( 13 assem- c; i 
5u ■ as3:?3, ATAC CONiRO-- 
LGPI e T7 asse s .13 3 .3 

Ve 3l'; 

CORSI C SEMINARI TEORI¬ 
CO POLITICI: APP.O LATINO 
t S ( IV ) i la letta per i 
ss:..:. scemi a pirite vai»ere 
re.j.j:: c R.'ti i ;R Pir.To); 
CAVA DE SECO • AVVISO. .1 
co-io c -. rv-, : : i « G.pscdi 21. 

ZONA « TIVOLI SABINA >: A 
VILLALBA a ,e ló attivo e3~. 
Mia »pl io.-.s-.U;:.o vMcstJeeS.a/. 


:o anche al prevesso d. Ca* m 
taro. .nd.zi.v.o e ti'i nr-.v-i . ''.- 
e.um a Fr'i.t,.- F.-it-, 
>-r !.* in-'r'*- c.-u .>»::: .-.i. i A. 
>::’■» Muraro, .u.ii:;'» ■ 
a '.rarr.Da rifili- sc.ile A: r : 
i.iu. F.icn.n. r.a d: :tc d: . . a 
ivy; ma: fatto parte d: i- Or¬ 
li.:'.-.- Ni . :i.m.l.'.i 
Va l'.t'i flirti, li-li (piale .1;". 

n.r-...: prtm.-.ver.-. .:-1 l.* 7 i qu.»u- 
(ìo Al:n;rà:.ti- «i-tsl-v- l.i : -rir- 
raz.c.'.e n. Padova. 

Nell ud.eirai .or. s. ' re 
r.-trato an.t he uno >T.suo ■ a.- 
s-i.i.-v un imputa'o. fìll.'.e- 
ro Canni.... .= ; è •.r.-.-torm »*•■> 
in .ice u-'-ìt- rr- de: suo: pr --.: t- 
t: torre. Po cur.st--.r-' leva!' .. 
Mt.'.'.ra e 2 : » • -e.rei mr.a'.i 
due tr.e>. cì: revlu-i por :n 
va.'.or.*- o: * Cani..»*- i *. : 

rì:ch:ar..N> d. ner. aver ni; ..- 
vtro r.ii-r.'e- , r.<- tare con 
vi: •< crei.n.r.v „-t: -> • ha arri un¬ 
to- « Qur-.ht v*-nt-' inquinavi 
:i FUAN. ■ i'o'v.ir i.-zaz.o.'.e u- 
:nvi r.ntar.a di ’. M.-rtl *. ri: < ni 
ta.t.o parte I - » n-"n c<>nd.v.- 
devo i loro .'.. 'i tra rii eo.ve- 
:t.</:;ne. che -nvi-vv an-T :n :r.a- 

intiv-’a.-.e;.: d. p.àzz. \ Q ;•> 
: ta d:i'..;.ir.i.'iìr.-’ ha sO.a-v.i- 
to Li ru-t ntim-r.to d 1 suo in- 
femore che ha annunciato L;n- 
ten.uor.e d: rifiutare r.r.rari- 
co. A que.-to punto :! tr.bu- 
naie ha .'C.'.xe-u 1 interrotit.v 
r.o r.m.i.tijlt lo al zo npr.lv. 


trvr.o e ’. amputa una 
dimoi ’r- -i -.Lire 

> -. •.i/nv'-n...» za a..I. 

tt.i2.i-» il- '•-:•» t- a i eUitn 

r: m,:ta.la 'ta.t.-.ue T.- 

j* ;'* ”,** ^ —1 ."ìT.* 

r.:. Lur:ir*i C 
"Igu:::.::.:- r*v •:*) •ì.rvtto 
h.i c* v.mì d: r - 

sa’ rt* *.• :v.tre 

è: .* **!• ♦ g.i ^: vr 

;•* :r, rr 

e-rc.:T*» 
r!. :;jrr.-.ppar>; al 
.v. r.i. 

K’ c'iri.r.ì rru-t.i b 

* .v "ìà .*. ! ; rrjiv*ch .“ 

r.* n ,r. m:>i 

o i r* • :r* . v..r J .i .. ì v .ì lOr.t* 
t. r.i puxsr.»» 

(and-.u'i ri: n-tt » la gamba II 
r->.t-r*-:to hi mti»ì atamooTe 

l.'-Cii .'• I r/.l 1ÌC2U 

sviandosi ur. lago d: sar.- 
2 a-, i.u.'ii.o p-srvìto o; 

-u a. c..n.s-> dove t- -ta- 
*o -otto;>)'t.» ,:d un delicato 
rvi-r.to pit tr-.-r.ari' Le-m-ir- 
rag a eh- stava .KVidvr.do 
I med e, hanno i ffittuato ari- 
t •>-* ur. t u>T^/.or.v j>" r r.* 
i>>mp->rrv tinta una parto di-i¬ 
la e-w .a ri-.'tra. completa- 
mente .-qu.ire..ita I*n proetto- 
.-: r.'i-rvàta, è ur.i r.c-ivi rato 


t a.. <»'p.c: :.e dove pare r.o 

i IL in •.'.*- è ai-.uri .ito ieri 
» mattina alle •’>.-■». nt.it ■» dì ar- 
! r.v.* de! d:r-tt'i A:.-->n t it-itn.i 
| alla sta.Viitiv T.birt.t.a. Pr*v 
i biotlrreii'i . Lttgian*» Ch.-.ppa 
deve avene seamb.ato que-ta 
' fir ma f-.-rm. :*a p-.r l’arr.vo a 
j Term ni è sce ->. Ar.pe-ra 
1 du-c minuti dorsi, il Te no è r.- 


nart.to. 


g. -»V t> 1 . .: cC-ur.-1- 


de., i rtuti , ila ti .".tato IN 

r.nrt-r.dt-rlo in < or-a 


r.t'crv v I....c. I) A.ess.c. 
Ma r.o e Giovar, r.a D'A.ess.o. 
Ninni D A.es.i.o e G.avarn.i 
Kaczmar 7 y>: D'Ale".o. M.- 
i : .eie r .<-.m.a. G. u...-.r.o Par.- 
.-àrd.. Aldo e lolar.d.» Ar.to- 
r.e.li. Mariano D'Alessio. Ce¬ 
li Marce.la. Itom.ir.o Gaeta¬ 
no. vi. opera: tutti della d.t- 
ta D A.ivv.o. Angelo e Frani o 
M.'sOr.. gl. (i.x-r.i, t_tt. della 
Res.r.cn.micà ir.du-tr.ale p.»r* 
•iv.^r.n attrant. al dolore 
de: farri.bar. per la immatu¬ 
ra pi-rd.'.i d. 

ELIO CORALLO 

O-^an ort di Tsrrrr.aso 
V a dal e Ca.e 123 - T. 732 79 79 


AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alla ore 17 e 2!.15: ’c C-.icr - 

10 barocco ». Sor gì o G ambi 
(llautol; Franco Taacari tv o- 
loncallo) : Paolo Nardi (otet». 
Margherita Gaìlmi (cla/icviv-b?- 
lo). Musiche d:: Leda.-. Loallei, 

| R3Pieau, Albinoni, Marcello, Gc- 
1 mmiant. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

Alle ore 17,30 eit’Audilonurn 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto dal pianista Eduardo 
Hubert. In programma musami 
d.: Beethoven. Debussy, Schu- 
mann. Prokoliev. 

CONCERTI R.A.I. - AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 387SS62 

■ Sabato 16. alle 21, concerto ,n 
1 collaborazione con .1 Br.’.slt 
Ccunc.i: D,rettore Massimo Pre¬ 
della - Finchley Ch Idren’s Mu¬ 
sic Group - B. BrUten: A Ce* 
remoiiy of Carols op. 2S. The 
Golden Vaniop. 7S. Noclurni 
o.-. 60. Vend.ta b.yliett.: lunec!-- 
martedi-me-coledi cala ore 10- 
13 a..e ore 16 !9. sabato: ìO-13 
e 16 20.45 Prera': normale !> e 
2 030 - r.dolio lira 1 000. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Si con-.un ca che .1 concerto n 
programma per damili all'Aud.- 
tono di V.a dada Coite.i.aiioi-.e 
e ennulalto. uer indispostone 
de! Moeatro Env 1 Ghiltls. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 6568711 

l R.POaO) 

ARGENTINA - 6544602 3 

AI e ere 17.00: « Don Giovan¬ 
ni -, d. Molici e. Rey 3 d. Ma¬ 
io M.as reh. Piod. Teat.c Slabi e 
d. Ta.-.ro 

BELLI - 5S94875 

( R.pOjoì 

CENTRALE - 687270 

AUe l7,3Q fam . la Cooperai, .a 

11 Bai atto.'.; pres • « La scuola 
dei mariti », d Mo. t-e itrea d, 
Beppe Cti.eric.). R:-. a d. Lu,gi 
Tati. 

DELL’ANFITRIONE - 3598636 

Alle ere 1S lini . Ij Plauti¬ 
na diretta da Sergio Amm rata 
presa o I tavolasi Menecmi ». 

d; Plauto. 

DELL’ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 

Al.e ore 10.30: * Preludio ad 
un’aulobiogralia >•. di J. Bale¬ 
stra e B Salvati 
DELLE ARTI - 47SS598 

Alle ore 21.30: « I lancia- 

tori di coltelli ». d MU-.los Hu- 
b;y. Reg a di A. Salmes. 

DELLE MUSE - 862948 

Alle ore 21.30, i Vianel- 
Ia presa a La signora c sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Fii.upo 
Torric-o - guardando il mondo 
d Fcydeau. Rag a di F. Ter¬ 
riero. 

DEI SATIRI - 6565352 

(Riposo) 

ELISEO - 462114 

Alle 17 !am., il Teatro d. Edoar¬ 
do presenta: « Le voci di den¬ 
tro ». Rey.a di Eduaido De Fi- 
Cupo. R-eg.a d. Eduardo De 
Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 6794585 

Alle ore 17: » Fra un an¬ 

no alla stessa ora », di Ber¬ 
nard Siede, presentato e diretto 
da Gannei e Giovannini. 

E.T.I. VALLE - 6543794 

All; ore 17 fam . !e Cooperar, ra 
Tejtro Franco Parenti presenta: 
e L’Arialda », di Giovar.n. Te- 
stcri. Regia di Andrèe Ruth 
Shammah. 

GOLDONI 

Alle ore 21: « Rome pastand 
preseli! ». 

IL TORCHIO - 582049 

Aile ore 17, la Compagnia 
Teatro Trastevere presa » Sla- 
sera arsenico », dì Carlo Terron. 
Regia di A. P.erlederici. 
RIDOTTO ELISEO - 465095 
AUe ore 17,15. il Teatro Comi¬ 
co di Prosa SUvio Spoccosi pr : 
» La signora è sul piatto », di 
A. Gangarossa. Prenotazioni dal¬ 
le ore 15. (Ultima settimana.). 
ROSSINI - 6542770 

Aile ora 18. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
» Chccco Durante » presa a Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Eneo Liberti. 
Regia dell’Autore. 

SISTINA • 4756841 

Alle ore 21.15. Franco Fontana 
presenta: Gebr,eiia Ferri. 
TEATRO TENDA - 393969 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alia ore 21.30: « Proust », di 
G'ulieno Vas'licò. Scene e costo¬ 
ni. d. Goitredp Bonenni. 

SALA B 

Alle ore 17,30 precise: * 1 Cot¬ 
timisti ». Teatro di Claudio Re- 
mond. e Riccardo Ceporossi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO • 5110001 

Alle 17 lem.: e Le 2 Ìone d’in¬ 
glese ». di Fabio Mauri. Regia 
dell'autore e Robert Kleyn. Prod. 
Teatro di Rome. 

PARIOLI - 803523 

Alle 17.30 fem.. la Cooperativa 
C.T.I. ir.: » La trappola », g al¬ 
lo in due tempi di A. Chr Stic. 
P.eg a d. Paolo Paoloni. 
TEATRO SABELLI 

Ai e ere 21.30: « Lungo le tor¬ 
ri di guardia ». 

SPERIMENTALI 

ABACO - 3604705 

A..e ere 18. » Fallo di mar¬ 

mo ». pi R Carico. 

ALBERICO - 6547137 

Ale c.e 21.15. Pco'o Poli c- 
i A ber.co prev - « Rita da Ca¬ 
scia ». < VM 1 ó ». 

ALBERGHINO - 6547T37 
, Ripeso) 

BEAT 72 - 317715 

AUe ore 21.20, le Gela Scier.- 
za p.-c-s.: « Cronache marziane ». 

G.5.T. MARIO RICCI 

(R poso» 

IL LEOPARDO - 588512 

A:.e ere 21.15, ia Cep¬ 
perà".-.} T c e t - e ; i c G d Tea¬ 
tro G * p-eser.ta: « Le smanie 
per la villeggiatura » d Ca.-.o 
Geldci . Re-.a d: Mass —io e Ro¬ 
berto Marciente. 

L’ALIBI 578.463 

A e 13 e a: c 22. « Zucchero ». 
Rea.a ci Paolo Gasi r.o e Ma¬ 
ne Dar. . 

LA COMUNITÀ* - 5S17413 

4 e c-e 22 « In Albis ». d. 

G erta .o Stoe. Pere di G. 
Sr-c e 

OBERON - 589.03.38 

A: * 17.23 e 21.15 G-. Tcst-o 
l-.cc-.t.-o p-cs . « Uno strano la¬ 
birinto », d. r emendo Sancì-cz 
Mijt-r.s Ragia J J_..o Sa. rras. 

SPAZIO UNO • 585107 

R .asa, 

SPAZIOZERO - 6542141 573089 

A .e o-e 21.2C. « A Salvatore 
Giuliano », ba. età ceca.are su 

SUBURRA - 475.4S.1S 

A e e-e 21: « Che te sei 'nven- 

!ato?_ Emarginazione... Ma che 

c?:?f Farce antiche e nove de 
imbroj, arabbialure e vo> de 
campa' ». di M.m—O 5arlo e I 
R ere Mar.t' 

TEATRO AL CINETEATRO 
878.479 

(R peso) 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

A ’e c-e 22. s'cr a c. Htrltr. 
programma du Sa r tua. blues e 
c- g r.e s con ie ì =.:< s.rger ame- 
r.car.a Ca-e.nc Me Co.mbs d. 
passaggio a Rama 
IL PUFF - 5810721 - 5800989 
A ,e c-e 22.30- Lsr.dc F a:.-. !-■ 

* Pasquino ». Re:- a d. iMe'C-r.. 
LA CHANSON - 737277 

A; e ce 22.15. Marce.lo Ca- 
s-a presenta: « L’officir.i della 
follia ». cabaret :rt due temai 
car.trestar.ti. Prenotai ar.i da le 
Cri 15 
MURALES 

Aile c-e 22. concerto ccn Apa 
Ou r.ttt. 

RIPAGRANDE • 5892697 

(R.POSO) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

(Ripeso) 
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schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ e Cottimisti » (Teatro in Trastevere, Sala B) 

4 « Prcust » di Vasilico (Teatro in Trastevere, Sala A) 
4 « Le voci di dentro a di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ «Storia di un peccato» (Alcyone) 

♦ . Yellow 33» (Ausonia) 

♦ « La zingara di Alex » (Airone) 

♦ « Dersu Uzala » (Appio. Aventino. Balduina. Olimpico, 

Preneste, Ulisse) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

♦ « Il Casanova» (Capranica, Rex) 

0 « Il flauto magico» (Giardino) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Empire, Induno) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Minnìe e Moskowitz » (Quirìnetta) 

« « Ma come si può uccidere un bambino? » (Quirinale) 

♦ « La caduta degli dei » (Apollo) 

4 « Morte a Venezia » (Boito) 

♦ « Marcia trionfale » (Bristol) 

♦ « Todo modo » (Colosseo) 

♦ « Ceravamo tanto amati » (Edelweiss) 

♦ « Estasi di un delitto» (Macrys) 

♦ «Fragole e sangue» (Trianon) 

¥ i. La ballata della città senza nome» (Degli Scipioni) 

♦ <■ Le comiche di Charlot » (Nomentano) 

♦ « Adèle H. una storia d'amore » (Orione) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato» (Panfilo) 

4 « Luci della città » (Tibur) 

♦ «Personale di Cocteau » (L'Occhio, l’Orecchio e la 

Bocca ) 

4 » Luci della ribalta » (L’Officina) 

4 « Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 

4 « Notorius » (Politecnico) 

4 « Grand Hotel » (Cineclub Sabellì) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
riipmclono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celcnteno - S 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Hcston • SM 
REX - 864.ICS L. 1.300 

Il Casanova, di F. Fcllmi 
DR i VM 18) 

RtTZ - 837.481 L. 1.800 

Slida a VVhile Buttalo, con C, 
Bronson - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Picnic ad Hartging Rock, di P. 

VV c i r - D R . 

ROUGE ET NOIR . 864.305 ' 

L. 2.500 ! 

Ben Hur, con C. Mestoli - SM ! 
ROXY 870.504 L. 2.100 j 

Autostop rosso sangue, con F. 
N; o - DR iVM 18) : 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 ' 
Slida a VVIntc Buttalo, con C. , 
Bionaon - A : 

SAVOIA - S61.159 L. 2.100 
Storie immotali di Apollinaiic , 
iu .mal 1 

SMERALDO • 351.581 L. 1.S0C 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C i 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 i 


Apollinaire 


ATTIVITÀ’ RICREATIVE I 
PER BAMBINI ! 

E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE * 761.53.87- ; 
78S45S6 

Labororoho nel quartiere Qua- | 
d aro-1 ascolano. ATe o.-e 10. I 
e-.tivita di animazione preso la i 
scuola rned'a » Raftaello ». Alle ' 
or; <5. alt./ita di an.milione , 
presso la scuola elementare ■ D. j 
Cn csa ». Alle ore 18, seniina- j 
no con gl. insegnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Ade ore 17.30. Semuiario per j 
insegnanti - X incontro: « Dine- j 
pr.ca dell'animazione t»a!r;ie e . 
la ginnastica creai.va nella saio- I 
la ded'obbligo ». Alle ore 19.30. 1 
Seminario per animatori: « D - j 
■lamica deli'aggreyozione e dei j 
lavoro socio culturale unilaterele. i 
MARIONETTE AL PANTHEON \ 
810.18.37-839.02.54 
Alla ora 16.30, le Marionette j 
dagli Acconcila con: « Il gatto j 
con gli stivali ». fiaba musicalo : 
di Icaro e Bruno Accettella. il j 
burattino Gustavo parla con i , 
bombili . i 

TEATRINO DEL CLOWN TATA , 
S12.70.63 

Alla ore 10 il clown Tata pres : 

» Un papà dal naso rosso con le 
scarpe a Paperino », scuoia R.o 
De leneiro, , 

CINE CLUB 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 5S9.40.69 
Alle ore 19; « Ruy Blas », di J. 

Cocteau. 

Alle ore 21: * Orphcc », di J. , 
Cadeau. | 

All; ore 23: « Le teslamcnt ! 

d’Orphcc », di J. Cocteau. I 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 I 
Alle ore 16.30, 18.30, 20.30. 1 
22.30: « Luci della ribalta » [ 

(1953). di C. Chopiin. ; 

Ali; o:c 16.30. 19.30, 22.30: r 
« Film », con B. Keaton. i 

FILMóTUDIC - 654.04.64 

Studio 1 ! 

Alla oro 17.30. 20. 22.30: 

« Macbeth », di R. Poianski. 
Studio 2 j 

Alio ore 1S.30, 22: * II ma- ! 
noscritto trovato a Saragozza », . 
c. W. Has. ! 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ere 19. 21. 23: « Noto¬ 
rius, l’amante perduta », d. A. j 
Hitchcack. 1 

CINE CLUB FARNESINA 1 

(Riposo) | 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO i 
823.21.30 

Alle ere 17. 21: « Anna », di j 
Alberto Gr.fi e Massimo Sar¬ 
di eili. 

CINE CLUB TEVERE - 312.233 : 
« 2002: la seconda odissea » j 

'USA 1972). d. D. Trumbul. 

CINE CLUB SABELLI 

A’ c- era 20.30. 22.30: «Grand ! 
Hotel » (USA 1932). con G. i 
Garbo 

CINE CLUB SAVERIO GARBA- ! 
TELLA j 

A: a c.e 13.30. 23.20. 22.30: j 
a La congiura dei Boiardi ». 

CINEMA TEATRI 

i 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 j 

L'ultima chance, coi F. Tes’i | 
G (VM 1S) - R.v sta di spo- ! 

VOLTURNO - 471.557 

Rivelazioni di uno psichiatra del i 
sesso - R - sta c. spsgi.ara io i 

PRIME VISIONI ; 

A ORIAMO - 325.153 L. 2.500 j 
Ultimi bagliori dì un crepusco- j 
lo. con E. L:~c- DR 
AIRONE * 7S2.71.93 1.600 j 

La zingara di Afe*, cor. J. Lerr.- j 
r-.c . - S (VM lo; 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 ’ 
Sto-ia di un peccato, e ’.V. Lo- [ 
DR . M. ’.S) 

ALFIERI - 230.251 «.. 1 000 j 

La pantera rosa slida l’ispettore 
Clouseau, cc.. P. S;,.ers - C 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 j 
Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo. co - . S. Lc.-.czs'cr - OR ! 

AMERICA - 581 61.63 L. 1.800 j 
Sfida a White Brillalo, ccn 
C. Erar.scn - A 

AMICHE . £99.317 L. 1.500 . 

Suip:ria. d Dir o Argsr.to i 

DR •VM 14) ! 

AN7ARLS 890.947 L. 1.200 : 

King Kong, ccn J. Lcr.ge - A | 
APPIO - 779638 L. 1.300 

Dersu Uzala Ci A. K_-csc.-. a - ] 
DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 1 
L. 1.200 ‘ 

La recita, con T. Anghe.opulcs 1 
DR ., 15 45- 21) ! 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
L’aia o la coacia? ccn L. De I 

Fue.CS - C 

ARISTON N 2. - 679.32.67 

L- 2.500 

Rocky, con S. Sta ione - A j 

ARLECCHINO - 360.35.46 1 

L. 2.100 j 

Storie immorali di Apollinaire t 

'ri 

A5TOR 622.04.09 U 1.500 ! 
L'altra meta del cielo, ccn A. • 
Cz.E'.-z.-.o - 5 I 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 j 
Storie immorali di Apollma.re i 

Ì 

AS IRA - SS6.209 L. 1.500 

Kakkientruppen, ccn Ri; e Car. I 

C 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 j 
La binda del trucido, con T. 
M..;»n - A (VM 14) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

Torà, Torà Torà, con M. B»:- 
sam - DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 ; 
Yellow 33, d. J. Nichelasti 
DR .VM 18) 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Dersu Uzala, di A. Kuroscv.a 
DR 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

BEL5ITO 

L’Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
La nollc dell’Aquila, con M. 

Carie - A 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1.600 
Il Casanova, di F. FcU'.ni 
DR (VM 1S) 

CAPRANICHETTA - 686.957 


Suspiria, di De; 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 


IA - 686.957 

L. 1.600 

Dc.-io Aigento 


350.584 
L. 2.100 
quasi piatti. 


I due superpiedi quasi piatti, I 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 1 

L. 1.500 , 

Fulurcworld. con P. Fonde - G , 
DIANA - 780.146 L. 1.000 I 

II ginecologo della mutua, con | 

R. Montagnani - S (VM 18) : 

DUE ALLORI - 273.207 j 

L. 1.000 - 1.200 I 
Nella profonda luce dei sensi, 1 
con L. Bosò - DR (VM 1S) . 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

King Kong, ccn i. Lange - A 
EMBASSY - 87C.245 L. 2.500 
I due superpiedi quasi pialli, : 
con T. Hill - C , 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Non rubare a meno che non sia j 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA . 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 I 

Ouinto potere, con P. Finch 
SA : 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 | 
li ginecologo della mutua, con ' 
R. Montagna:)) - S (VM 1S' i 
EURCINE - 591.09.86 L. 2-100 ; 

I due superpiedi quasi piatti, , 
con T. H ll - C 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 I 

II marito in collegio, con E. ' 

Montesano - SA i 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 1 
Un borghese pìccolo piccolo, I 
con A. Sordi * DR 
FIAMMETTA - 475-0464 ! 

L. 2.100 | 

Il margine, con 5. Kristcl 
DR (VM 13) 

GARDEN - 582.848 L 1.500 ' 
Stangata in famiglia, con F. Be- ! 
flussi - C (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L 1.000 
Il llauto magico, d; I. Bergman ; 
M 1 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 [ 
Anima persa, con V. Gassman i 
DR * 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 i 

Pinocchio - DA | 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 1 
Autostop rosso sangue, con F. ! 
tk-a - DR (VM 18) ! 

HOLIDAY ■ 858.326 L. 2.000 i 

Rocky, con S. Stellone • A 

KING 831.95.41 L. 2.100 ‘ 

Fulurcworld. con P. Fo.oda - G * 
INDUNO - 582.495 L. 1.G0O ' 

Non rubare a meno che non sìa i 
assolutamente necessario, con J. 1 
Fonda - SA J 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.SOO 1 

King Kong, ccn J. Lange - A ! 

MAESTOSO 786.086 c. Z.10O • 
Futurtv.-orld, con P. Fonda - G . 
MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 : 
La battaglia dj Mid-.vay, con H. ; 

Feria - DR 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 : 
La dolcissima Dorothea. di P. | 

F.-e'thn-?r.n - S (VM 18) | 

METRO DRIVE IN I 

Operazione Siegfried, con T. Sa 
isti - /. I 

METROPOLITAN - 6S9.400 

L. 2.500 | 

E’ nata una stella, con B. S'rc.- | 
scoi - S : 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 l 

L. 900 f 

Il conte Ma», con A. Sordi - C ! 

MODERNETTA - 460.285 ; 

L 2 500 | 

Fraulein Kitty, con C. Beccar.» ! 
DR (VM 18) i 

MODERNO - 460.285 U 2.500 ! 
Kakkientruppen. con P. c e G un j 

C i 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 . 
Ultimi bagliori di un crepusco- ' 
lo, con E Lsncaster - DR f 

N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 ! 

L'uccello dalle piume di cri- '• 
stallo. :on 7. V.„i = r:e i 

C . ’ 4 . 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
<R poso) ! 

NUOVO STAR . 789.242 ! 

L. 1.600 ; 

La notte dell’Aquila, ,V. 

Ci - ; - A 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 

Suspiria. c D. A-gcrta 
DR W. 14; 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
La b3ndi del trucido, con T. J 
V -.1 ■ A (VM li) 

PARIS - 754.368 L 2.000 : 

L'ala o la coscia? con L. De , 
Fu-.ca - C ! 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 i 
Mzhogany, y. •' D R;»s - 5 ì 
PRENESTE - 290.177 

L- 1.000 1.200 : 

La morte colpisce ancora ! 

QUATTRO FONTANE - 480.119 i 
L. 2.000 | 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE - 462.653 U 2.000 J 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 1Ó) 

QUIRÌNETTA 679.00.12 

L. 1.200 

Minnie a Maskowitx d. ). Czs- 
si.ttti - SA 


I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Storie immorali di Apollinaire 

( prima ) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

II marito in collegio, con E. 
Montesaiio • SA 

TRIOMPHE - 638.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 1.000 

Stangata in famiglia, coll F. Be- 
nu„: - C (VM 14) 

UNIVEIISAL 856.030 L. 2.200 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

VIGNA CLARA • 320.3S9 

L. 2.000 

Il manto in collegio, con E. 

Montesano - SA 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Torà, Torà, Torà, con M. Balsam 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

AC I LI A 605.00.49 L. 800 

Educazione sessuale, con G. 
K.eshck - DO (VM 18) 

| ADAM 

(R.poso) 

I AFRICA - 838.07.13 L, 700-600 
Aniici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

ALASKA . 220.122 L. 600-500 
Pronto ad uccìdere, con R. Lo- 

\olocl; - G 

ALBA - 570.855 L. 500 

i Lo zingaro, con A. Delon - DR 
i AMBASCIATORI - 481.570 
I L. 700-600 

Fraulein in uniiorme, con C. 

; Mohner - DR (VM 18) 

I APOLLO - 731.33.00 L. 400 
I La caduta degli dei. con J. Thu- 
l.n - DR (VM 1S) 

| AOUILA - 754.951 L. 600 

Prima di lare l’amore 
. ARALDO - 254.005 L. 500 

Il corsaro della Giamaica, con 
! R Shaw - A 

ARGO 

ICobra, c.'il S Marlin - A 

ARIEL 530.251 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury. con D. Nati) - DR 
AUGUSTU5 - 655 455 L. 800 
I La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Miluna - A 

AURORA 393.269 L. 700 

Il mercenario, con F Nero - A 
AVORIO D’ESSAI - 779.S32 

L. 700 

Emerson Labe Palmer - DO 
BOiTO - 831.01.93 L. 700 

Morte a Venezia, con D. Bo- 

garbo - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. G00 
Marcia Irionlalc, con F. N;:o 
j DR (VM 18) 

j BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 
j CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
; 4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brando:) - G (VM 14) 
CASSIO 

Gallo Silvestro contro Speedy 
Gonzales - DA 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
Falli di genie per bene, con G. 
Giannir.i - DR (VM 14) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
1 L’inlcdcle 

! COLOSSEO 736.255 L. G00 
, Todo Modo, ccn G, M. Volontà 

I DR (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Grizzly l’orso che uccide, con 
ì C. Gì.erg; - DR 

| CRISTALLO 431.33G L 500 
, La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harr's - A 
! DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La matrigna 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

King Kong contro Godzilla, con 
I 1. Fonda - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Ouando l'amore c sensualità, con 
A. Bei;, - DP. (VM 18) 

DORIA 317.400 L. 700 

Mondo di notte 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Ceravamo tanto amati, con II. 

Mz.ilred. - SA 

ELDORADO - SOI.06.52 L. 400 
Mach il marciapiede della vio¬ 
lenza. con D Go:don 
DP. (VM 13) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

La banda del trucido, ccn T. 
r.v.,;n - A 'VM 14) 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Il giorno del grande massacro. 
C-.-1 T L 1 - DR (VM 14. 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Woodslock - M 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Lcd Zeppelin - M 
IIARLEM - 691.08.44 L. 400 
Milano trema - DR 

HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 
Hcrbic il maggiolino sempre piu 
malto, ccn K VVyr.n - C 
JOLLY - 422.898 L. 700 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18, 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Estasi di un delitto, con M .o- 
s:z a - DR (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
I sopravvisuti delle Ande. ccr. 
H Ct f :z - DR (VM 18 ) 
MISSOURI (e* Lcblon) 

Squadra antifurto, con T. f' - 
• -: n - C < V M 14 ) 


MONDI ALONE (ex faro) 5230790 
Mako lo squalo della morte, con 

P. J.ic:-.:. - DR 


MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

Gli ultimi giganti, con C. He 
ston - A 

NEVADA • 430.263 L. 600 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 

La moglie erotica, con D. VYla- 
niuivk - 5 (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Storia di un lager femminile, 
con B. Tove - DR (VM 18) 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 


A 679.06.95 
L. 700 

Pai Garrct e Bili/ Kid, con J. 

Coburn - A (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

L'educanda, «pn P. Gori 
r. .VM i s ) 

PALLADIUM 511-02.03 L. 750 
La svastica nel ventre, con 5. 
Leu.' - DR (VM 18) 
PLANETARIO • 475.99.98 


L. 700 
U. To 


PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

La tentazione c il peccalo, con 
C Robe; !son - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Il levano dagli occhi di ghiaccia, 
.cui C Liste ned - A 

RENO 461.903 L. 450 

L'arbitro, con L. Buzzanca - C 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Il maratoneta, con D. Holfman 

G 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

La moglie vergine, con E. Fi¬ 
liceli - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Le sensuali 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Cattivi pensieri, con U. Ta¬ 
gliuzzi - SA (VM 14) 
TRIANON 

Fragole e sangue, con 11. Da- 
\ .scm - DR (VM 1S) 
VERBANO RS1.195 L. 1.000 
llistoire d’O. con C. Clery 

DR (VM 13) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Lo chiamavano ancora Sllvastro 

DA 

NOVOCINE - 5B1.62.3S L. 500 
Riusciranno i nostri eroi...? co i 

A. Sord. - C 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Emanuctle nera N. 2 t ccn A 
Infanti - S (VM 18) 

SAIE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

Robin Hood c i pirati, con L 
Barken - A 
BELLE ARTI 

Meli! un lormaggino a cena - DA 
CASALETTO - 523.03.28 

Quattro bassotti per un danese, 
lon D. Jones - C 
CINE FIORELLI - 7S7.86.95 
La quinta ollcnsiva, con R. Bu:- 
lon - DR 

COLOMBO - 540.07.05 

Silvestro c Gonzales vincitori e 


COLOMBO - 540.07.05 

Silvestro c Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

CRISOGONO - 588.225 

My Fair Lady, con A. Hepbum 

M 

DELLE PROVINCE 

Cullalo Bill, .on Y. McCrea - A 
DON BOSCO 740.158 

Prima ti suono poi ti sparo, con 
(i 11 IlOii A 
EUCLIDC - 802.511 

Il capitano Ncmo e la città som- 
mersa. con R. R/an - A 
FARNESINA 

Silvestro gallo maldestro - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

I misteri della giungla nera 
GUAD A LUPE 

Da Hong Kong l’urlo II furore 
la morte, eh Eao Pjo Shu - A 

LIBIA 

Geremia cane c spia, con 1 
MrMurroy - SA 
MONTE ZEBIO - 312.G77 

Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarli, con G. Ford - A 
NOMENTANO - 844.15.94 

Citarlo!: il monello - Giorno di 
paga 

N. DONNA OLIMPIA 

Killer Kid, con A. Stelfen - A 
ORIONE 

Adele H. una storia d’amore, 
con i Adirili - DR 
PANFILO - 864.210 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. (.1 Ichuni - G 
SALA CLEMSON 

Sansone, con B Harris - SM 
SE5SORIANA - 757.66.17 
Matango il mostro 
TIBUR - 495.77.62 

Luci della citta, con C. Cha 
pi.n - DR 

TIZIANO - 392 777 

Ivanohe. con R. Taylor - A 

TRASPONTINA 

Cappuccetto rosso, con M. Graie 
S 

TRASTEVERE 

UFO: contatto radar, con E.l 

B.shop - A 

TRIONFALE - 353.19B 

Beniamino, con P. Breck - S 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE EfJAL, AGIS. 
ARCI. ACLI. ENOAS: Alcyone. 
Apollo. Avorio, Boito, Cristallo. 
Esperia. Giardino, Nuovo Olimpi*. 
Planetario, Rialto. Prima Pori». 
Sala Umberto, Trajano di Fiumici¬ 
no. Ulisse. 





Studio e Gabinetto Medico par la 
diagnosi c cura delle « sol* a di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie ics 
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapid.ta, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano veneree, pelle, etc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-18S6 


AVENDO SUBITO - VENERDÌ' 8 APRILE • GRAVE 
FURTO IN APPARTAMENTO ZONA PANTHEON, 
DISPOSTO DARE 

Lauta mancia 

PER RITROVAMENTO 
TELEFONARE 28.19.441 - MASSIMA DISCREZIONE 



ggo/tioocc 3 / 5 Porte 

104 PEUGEOT-CONSEGNA IN 24 ORE 

RADIO E ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO 

da L 3.440.000 IVA allusa 

VISITATECI !!! 

...noi, vi ga rant ia mo serietà’ by — g^NI 
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Le cose migliori contro la Svizzera nella ripresa (0-0) 


Dignitosa prova della B 
che pareggia a Basilea 

Ottimi Paolo e Bruno Conti e Novellino — E' mancato soltanto il conforto dal gol 


Minter strapazzato da Harris 



Alan Minter, campione europeo dei pesi medi, è stato battuto prima del limite dallo sta¬ 
tunitense Ronnie Harris in un match svoltosi all'Albert Hall di Londra. L'arbitro è inter¬ 
venuto al gong della nona ripresa dichiarando sconfitto l'inglese per una ferita alla bocca. 
Sino a quel momento l’incontro era stato un monologo di Harris, più tecnico e più potente 
del campione europeo. Il match rappresentava una sorta di semifinale ufficiosa per desi¬ 
gnare l'aspirante al titolo mondiale che Carlos Monzon dovrà prima difendere col colom¬ 
biano Valdes. Minter dovrà stare ora a riposo per tre mesi. NELLA FOTO: una fase del 
combattimento. 

Il programma sportivo della Casa milanese 

Alfa con pilota italiano 
nel G. P. d’Italia a Monza 

Le monoposto di « formula uno » del team itaio-inglese saranno tre - Domenica a Di- 
gione prima uscita nel « mondiale » sport con Brambilla, Merzario, Watson e Jarrier 


Dal nostro inviato 

BALOCCO — L’Alfa Romeo 
svilupperà anche quest‘nt'.< io 
un .«ucciso programma di at¬ 
tività a non: stiva. I ino: .vi 
che inducono la Casa mila¬ 
nese ad imperniarsi a div*-/-». 
live’.li nel settore delle cor-o 
sono diversi e sono tutti .e- 

g.ri alla produzione, che 
avvale della efficace pnbb.:- 
c.:à delle cor->e sopratiuto 
nei confronti dei mercati e- 
s’.eri: è noto, infatti, che que¬ 
sti assorbono normalmente 
oltre la metà della produzio¬ 
ne Alfa Romeo e che tale 
assorbimento continua ad au¬ 
mentare inolio scorso mese 
di marzo l’export dell’Alfa 


lia toccato adri.rit'u/a .1 <0 
pez culto». 

I! p.-oz-Mimna agonistico, 
olt.e la co.luborazione cuci la 
Mart.n: Br.ibuam .il « F. 1 ». 
comprende ia parit-cipuziicit* 
ai mond.a’e per vetture sport 
ceri le .CU SC 12-'. vincitrici 
L-l nandi.i.e marche 197;*. 
Inoltri' ’.\l.*a organizza .n 
p op-.o i Trofeo Alfa sud. 
eia- quo- 5 ‘anno ha carattere 
•.l'iteruaz.rn.ile. Infine le vet¬ 
ture de» Portello, attraverso 
alcune scuderie, saranno pre- 
-iri*, nel campionato europeo 
tur.-imo e a: rah.es nazionali 
e mtemu/icnaì:. Nell*.< euro¬ 
peo » 'lirismo saranno in za¬ 
ra !•* Alletto OTV nella clas¬ 
se f.no a 2000 e le A.fa'tiri 
sarai: nella el.ia.-e fino a !3e0. 


Dopo la parentesi internazionale 

Pallanuoto: riprende 
sabato il campionato 


GENOVA — Subito r.p.v.vic 
il m.i.v.T.o camp. Oliato ai 
pallanuoto. do (io .a sosta per 
gl: impecili intemaz.onali del¬ 
le due squadre azzurre: la 
« A - ohe a Krefeld » in Ger¬ 
mania ivo.dentale » ha con- 
fermato d. e.-.-oro in ritardo 
d: preparazione, e la giova¬ 
nile-> che invece ha tr.onta- 
t-' a Drachton tin Olanda». 
E' una g.omata un po' par¬ 
ticolare perché la assoluta 
mancanza d: imp.ant: propr. 
obbligherà quattro squadre 
!:gur: a migrare loiit no dal¬ 
la vasca d. casa mag.o.'e e 
a rinunciare così al fattole 
campo. Il Ch.avari Nuoto, 
reo promossa, a ili ora a.la 
cerco del primo succedo, oso.- 
torà a Comozl: la capoh.-ta 
Can. Nanoli. mentre il Nervi- 


L’Alco sospesa per 
le intemperanze 
dei suoi tifosi 

ROMA — Il giudice sportivo 
nazionale, rilevando il com¬ 
portamento dei sostenitori 
dell’Ateo Bologna in oc casio 
ne della finale di Coppa Ko- 
rac Alco Jugoplastika del 5 
aprile, ha deliberato, non pro¬ 
nunziando definitivamente, di 
disporre la sospensione in via 
cautelare della società Alco 
Bologna ai sensi dell’artico¬ 
lo 190 R. E., da ogni attività 
sportiva, come consentito dal- 
fbrticolo 230 R. E. 


K. i’A.t.-uki. Marne!: e il 

He vo Dumo’r giocheranno 
tufo e tre .ut Al baro capitan¬ 
do risivi! .vame.::e la Luz.o. 
la F.oreiit .a e.i :! C vita ver - 
ih a. Ne.-.-'u:ia del.e tre -zran- 
d: . Chino!t.eri. F.ore.it.a od 
il Rocco Dumo:’.' rsch.a io- 
munque molto d: fronte ad 
avversari finora apparsi p.-.it¬ 
ti).'to mode*!, a livello d: 
gioco. 

Il Non ; Ku-.\a>ak.. che sta 
cercando d. ;n.~er.r.-: nel emp- 
po d. *esta. dovrà battere la 

L. z.o p. r .io i perdere altro 
torre .lo ::i c.a.-.-.f.i.: Li - a’ - .e 
ime Sicuri, il Carne-zi: e I le. 
•or*.o.it.r.e.itale So.;. .'-..ri.:.io 
.mpez.tate c.tt.amb-e a Xi:».> 

1 I camozh.li afiro.iter i.inn 
una R N Ni poi. or.-' e c.a 
tana'..no d. . oda nonostante 
le belle part.te d..'putate e 
l’IntorSor. cercherà d. trova¬ 
re contro : Carab.mer: dopo 
li buona prov.» torri, tu con 
il Rivce. almeno u.i punto 
che la rilanc. :n classifica. 

Quest: zìi incontri della ter¬ 
za z ornata - Chiavar; Nuoto- 

Napoli i.i Camozh i; Mame¬ 
li F.orent’a: Nervi Kaaasaki- 
Rocco Dumciit C.v.ta- 
•«tY.'hia itutt-e ad Albtro». 
Carab.meri - Intercontinentale 
Sor.: R N. Napoli Camozl: tu 
Napoli». 

Ed e*co la class.fica- Can. 
Napoli. Fiorerà:a. Reeco Du- 
mont punti 4: Nere. K.uva- 
sak:. Inter. Sor:. Camozl i. 
Civitavecchia, Lazio. Carabi- 
n.en punti 2: Chiavar. Nuo¬ 
to. R N. Napoli c Mameli 
punti 0. 


Queste ultime .vziio a fi.da¬ 
te alia scuderia argentina 
< 43 70 -, Munte e piume 
portano : color, de..a scude¬ 
ria Autovama d: F.ronzo. Ne; 

r. ilhcs cor.Yi.n'.iio le Alfette 
GTV 2000 gruppo 1 e grup¬ 
po 2 de’ln scuderia Jolly con 
; nuoti Leo Pittoni. Dario 
Trucco e Andrea Ce.-con. 

L'incontro d; Baiocco, come 
era facilmente prevedibile, iia 
offerto l*oeeas.coo ad alcun: 
giornalisti per r.nfoco’.are la 
pule nuca sul.a mancata Ui- 

s. unzicne di piloti hai.an. ni 
a F 1 ■> da parte del.'Alla. 
Co.tf'. e Cinti nonno cosi 
dovuto r.potere che ’a scelta 
de. n..o*i d.pende da Ezcle- 
■'tino. :).*.■ r*.«i della Brab.iam. 
E hanno preza’o .o -te-so 
Kccie-.tene. pre-in*e a.la con 
fé re* ì za -tanino. d. 'P.egare 
a -uà volta alcun: p ir:.colar: 
d - questa ultrad.szu-'.» v.een- 
*I.i. S: e co-i 'aputo ciie 
Bramì).Ila nul ha potuto O' 
>e.e .nzazz.ato a .'Ost.tu.re 
.1 povero Carlos Pace perche 
:’. mon/C't' intende r.siK-l tare 
z.i .nipezn. a-Min*: per que¬ 
st’anno con John Surtec.s. 
Questa tC'. e stata ìOs.tivuxi 
anello dallo ste.-'O Bramo. 1- 
la. .1 quale però non è stato 
comunque .nterpel.ato. La 
proni) sta fa "a da!.’A. fa per 
assj.r.ere Mcrzar.o. e 'tata 
.nvece bocci.v.* da Ecclesto- 
ne. che al cornalo ila nze- 
fer.to .1 tedesco Hans S’uck. 
Sul per. io ri: questa soel'a 
un pV ' hanno prefer to 
sor - . ola re. 

Inut... seno "a*: anche : 
tonxit.v-. per -a pere se l’A.fa 
eo-tru.rà una propr*a for¬ 
ma.a ut'.n . Per il momento, 
e -*a*o ripetuto per l’er.r.e- 
.'..r.a volta, prosezue la col.a- 
’oor.sz ce.-* con la Bzabham. 
•inc.-.c '-e il contratto per .1 
TS r.cn e stato ancora rin¬ 
novato. L’un.»a vera nov.ta 
e s-.ato .'..otiur.c.o che a 
Monza, r.cl GP d'Ital.a. -u 
-.iranno tre Brabham Alfa, 
ur.a delle qual, affidata ad 
un p..o:a .taliar.o. Del ore 
,'col’o, finora, r.on s. ^i 
nome. 

InUiUto domin.oa a D.z.o- 
r.e i. sara .1 pr.mo appunta 
mento per .1 ; nuca, al-e 
'OOzt . L'Alfa s, n.eri za le 
ve: :ure : zzici./.or.a... r.r.v.at:- 
do l'.mp.ezo del turbo ad al¬ 
tra ooea'.ccie. Le marchino, 
c.-ie q uè'tanno saz.-.r.no ,->pon- 
.'or. zza te dalla Fernet Tor..c 
saranno affidate durar.!' 1 .'ar¬ 
co de.la st.tz.one ad un'equi¬ 
pe d: p.lo*. comprendente 
Iìrumb...a. Mezzar.ò. Watson 
e D.o.. Pero quando Bram- 

b.lla e Wa*'0n sì.unnn :m- 
pizr.at: .n « F. 1 •> .scinderan¬ 
no .n camp) altri phot:, re- 
clu'.it: prefer.b. mente nella 
naz.or.e ove si svo.ge la cara. 
In b.i'e a questa politica (e 
nrn essendo premito ancora 
D.mt, domenica lo <i stranie¬ 
ro d: turno a sarà Jean Pier¬ 
re Jarier. 

Giuseppe Cervetto 


l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 

Pugilato | Nostra intervista con il CT degli azzurri Gregori 


l'GuMott? Setacciare il meglio del ciclismo 
domani gran merito del Ciro delle Regioni» 

a Genova La composizione delle due nazionali italiane che parteciperanno alle nostre corse 


SVIZZERA: Kung; Von 

Wactbug, Trincherò (dal 43' 
Maradan); Bizzini, Chapui- 
sat. Barberi*: Decastel (dal 
72' Hasler), Scheiwiler (dai 
46’ Demarmech). Risi. Bot- 
teron, Sulser (dal 72' Helse 
ner). In panchina: Berser 
(secondo portiere), 13. Gujot, 
16. Traber. 

ITALIA: P. Conti (dal 46’ 
Bordon); Salvadori, Mal 
dera; Patrizio Sala, Mozzi¬ 
ni, Vavassori; B. Conti.-^Pec- 
ci, Pruzzo, Zaccarelli, Novel¬ 
lino. In panchina: 13. Oriali, 
14. Pin, 15. Marini, 16. Mu- 
siello. 

ARBITRO: signor Vautrot 
(Francia). 

Nostro servizio 

BASILEA — Non ce suina 
mente da esaltar.' 1 ner qiu 
sta prova deha Nazionale B 
azzurra ,n terra svizzeta. un 
<he h» il pareggio Ima.e a 
reti inviolate può essere con 
s.derato. tutto sommato, soci- 
d staeente. I .< i>ezz.: eli ri 
camb.o » della loi inazione 
maggiore hanno offerto una 
prestazione altalenante di 
Lolite ai rossoerociat: < he 
hanno eostituito, .sopratun- 
to ne! primo tempo, un va 
lido test iHT g.i azzurri. Ed 
e stato proprio nei pruni 4.V 
elle gli .taliam hanno susci¬ 
tato le maggior, perplessità 
e mostrato piu d: una hieu 
na: :! centrocampo « tenni¬ 
sta <> non riusciva a prende¬ 
re l'iniziativa e così il n.ag¬ 
gio: - lavoro doveva essere 
svolto dalla chiesa impenna¬ 
ta su un P.toio Coni., som 
pucemente perfetto, e su un 
Vavassor.. .( libero » d: emer¬ 
genza in sostituzione de'h’ac 
eiaecato Seirea. Vavassor. ha 
dato una interpretazione del 
tutto personale de! ruolo, 
portato com'è dalia lunga 
esperienza rame stopper. a 
operaie soprattutto in Lise 
d. marcamento La sua prò 
va deve comunque essere g.u- 
d.cata positiva. 

Con una squadra costiet- 
ta a subire, le due punte 
Pruzzo e Novellino Ivamo 
avuto pochi nailon: gioeabi.i 
e quei pochi li hanno banal¬ 
mente sciupati. Sono sembra 
t: spaesati nella di difesa ros¬ 
so crociata. ai pari di Bruno 
Conti che cercava, senza ma: 

r. uscire a trovarla. !a giusta 
posizione. Nella ripresa la 
musica è cambiata. D'accor¬ 
do che g'.t svizzeri hanno 
cercato d: stri mure il valore 
delia partita — terrorizzati 
come erano d: perder’;» - 
con ben quattro sostituzioni, 
ma e'è da dire che !u squadra 
azzurra è salita ci: tono e 
alla sua prestazione, decisa 
mente lodevole in questa se¬ 
conda fase, è mancato sol¬ 
tanto ;! conforto de! go!. In 
particolare sono stati Bru¬ 
no Conti e Novellino a ope¬ 
rare questa traslormazione. 
Il romam.it.» si è mosso ot¬ 
timamente. ha trovato :i e.li¬ 
sto ritmo e ha giocato buon: 
palloni. Ma soprattutto è sta¬ 
to Novellino che ha impres¬ 
so un volto nuovo alla par¬ 
tita. Era apparso impaccia¬ 
to. completamente invischia¬ 
to nella ragnatela della di¬ 
fesa svizzera nel primo tem¬ 
po. Nel secondo ila lasciato 
perdere i preziosismi e. par¬ 
tendo da lontano, ha creato 
molti varchi nei qual, si so 
no mser.t: : centrocampisti 
azzurri con buon profitto per 
il tiro e per il gioco d'.is- 

s. cinc¬ 
in conclusione s: può par 

lare di prova digli.Iosa di 
questa nazionale sperimenta- 
1-' S: sapeva che dalla squa¬ 
dra. come complesso, c'era da 
attendersi ben poco Sono 
giocatori che si trovano in¬ 
sieme tropixi sporadicamen¬ 
te per poter offrire una buo¬ 
na proto collettiva 

Nel primo tempo d. r...c 
vo l'occas.one per gì. azzur 

r. . .-a .m.to d. Bruno Cor.:. 

Il g.a'.lorosso batte un sin¬ 
golo. raecogl.e Patr.z.o Sala 
e da due passi tira. Kung •* 
fuor, causa ma Chaptnsat. 
piazzato sul palo s.lustro, 
re.'p.nge sul.a linea A. 2o 
g.. sv.z/er: rest.tu.Si.ono .1 
colpo. Botteron allunga a R.- 

s. che e so.o davanti a Pao 
lo Conti I. |K>r::ere esce io 
ragjiosa.mente e rune d.o. Al 
3-T manca poco che Mozz n: 
non faccia autogol, ma Pao¬ 
lo Cont. salta alzando su .a 
traversa Pruzzo s. ia .uce 
al 40'. ma .a sua botta e 
neutra!.zzata da Kung. ..ti¬ 
ene se con affanno Due m: 
nut: dopo Paolo Con': *on 
fermi grande realta resp n 
gendo Tcmpest.v.imer.te una 
Pii! a *olp.ta d: testa da De 

c.iste' 

Ne.la r.presa Bordon r.le¬ 
va Paolo Con*:. Ora e', az- 
zurr. sono p.u att.v.. Brutto 
Cont: e Novell.no filano !)’• 
ne in tandem I rossocro..a', 
affannano, ma .1 gol r.or. 
premia gl. azzurr.. Il finale 
o tutto sv. zzerò Ma a. la 
t'.r.e e .. p..regz.o che. turo 
sommato, e fluitato d.g.n. 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Domani sera il 
Palazzo dello sport genovese 
ospiterà la prima riunione 
< Sport e spettacolo » di una 
lunga serie, a frequenza men¬ 
sile, che gli organizzatori 
della « Canguro Sport » han¬ 
no intenzione di rendere tra¬ 
dizionale, per il rilancio del 
pugilato a Genova. Dal pun¬ 
to di vista sportivo, il mana¬ 
ger Rocco Agostino porterà 
sul quadrato alcuni uomini 
della sua colonia, come il 
cainpione italiano dei medio 
massimi Aldo Traversalo, il 
welter argentino Guillotti ed 
il leggero Provenzano, che se 
la vedranno rispettivamente 
col sudafricano Daniel Ane* 
kore, con lo spagnolo Casado 
e col milanese Radicioni. Lo 
spettacolo, invece, e curato 
dall'organizzatore Degani. 
che presenterà un'ora con 1 
* Trilli », : cantanti del folk 
genovese lanciati ormai da 
parecchi anni dal cantautore 
Michele. 

« Cerchiamo - ci ha detto 
Agostino - - proiezioni nuovo 
e uomini validi per il rilan¬ 
cio del pugilato non soltanto 
a Genova ma in Italia, dovo 
la boxe e in notevole ribas¬ 
so. per non dire addirittura 
in preoccupante crisi ». E l'or 
ganizzatore Degani: « Con la 
formula dello sport-spettaco¬ 
lo speriamo di far presa sul 
pubblico. L'appassionato di 
boxe può avvicinarsi al ring 
non piu solo ma addirittura 
con la famiglia, che apprez¬ 
zerà lo spettacolo musicale 
e si abituerà poco a poco 
a quello pugilistico. Ne fare¬ 
mo una tradizione a Genova, 
come già è avvenuto in Emi¬ 
lia e nelle Marche, se il pub¬ 
blico risponderà come speria¬ 
mo. ripeteremo l’esperimento 
ogni mese, con uno spetta¬ 
colo completo per tutti ». 

S. p. 


— < Questo Giro delle zìe- 
qiom e piu duro d : quello 
dello scorso anno però e an¬ 
che piu congeniale ai nostri 
ragazzi >-. — Edoardo Greeo- 
r. parla della nastra corsa 
I' o.i della .< pittugl.a uz 
zurra >* è d. tiorbe pareli tua 
d ce quel file basta per oap.- 
re chiaramente' «.Von c'è la 
tappa a cronometro' in que¬ 
sto momento il tic-tac sareb¬ 
be stato un "handicap'' se¬ 
no per i ragazzi di casa no 
sfa In definitiva, dunque, 
va meglio per gl : :ta u ani » 

— Megl.o? Ma se lo .'.corso 
anno hanno vinto., quest'an¬ 
no che eo.ia faranno? 

Uno sguardo sorn.oiie. un 
sorr-io ìnili/ivio. un'alxita ri: 
.ip.i'le Speriamo rii far bel 
la tigni a >■. 

-- E gli strame:: 0 

— /’ Giudizio non è tac'e 
perche -» tratta (!• si/uad’e 
rio’, tutte o quasi, suno 'il 
va d’ i ni noi amento Tutt• 
p-’n-nno a".e Ol'mvud’ ri' Mo 
'ini de’ Pisa Va’,- pei tutti 
''esempio de’’a Po’onni che 
non ut' , 'ZZii pii per q'i un 
lipgw internazionali con'don 
il’ grosso cu't’hro coni*' Szur 
’-oirst.:. Szozda. h'ovo'shi r 
Hrezczi”/. Foco J e difficoltà 
ner individuare *7 valore rea¬ 
le d*’Ve squadre straniere. F 
t/in sta il grande merito de! 
Giro del 1 e Regioni: quello di 
setaccine •> meglio ile ' celi- 
svio mondiale, attui’ erto le 
loro forze più giovani c piu 
interessanti ». 

S: va intanto eomp'etando 
il quadro de: partecipanti al 
Gran Freni.o delia Liberazio¬ 
ne — Trofeo Sa riso n c a! 
G.ro delle Regioni -- G P 
Itrooklun. Abbiamo già dato 
r.lievo alle iscrizioni delle 
squadre rappresentative della 
Svezia, del Belgio, della Ju- 
go.ilava o di Cuba. Le ade¬ 
sioni che ci pervengono, co 
me log.co. s: nlcn.ìcono ad 
entrami)-' le maniie.it azioni 
anche se le .ste.iìe hanno ca¬ 



CORTI e COLOTTI ripeteranno in azzurro l'esperienza del « Regioni » 


rat’en.'t che tecniche t ri or- 
gamzz.it .\e completamente ri: 
versi' 

I. cì:an Prem o rie 'n I..- 
bera/.ione. s: sa. si (Espino¬ 
la per l.i XXXII vo'a eri ha 
un rifer.mento e u ia co ho 
eaz.one storca bui p: svisa 
nel tempi» Quest'anno, ino! 
tre. si e ri.i'o un percorso ec¬ 
cezionale gra/.o ni.'impegno 
rie’."Ain:n:mstraz one comuna¬ 
le ri: Roma e ;>.*: mento rie’. 


E" caduto co! motorino a Castelgandolfo 

De Sisti costretto 
a disertare Perugia 

Lazio: forse Silvano Raniaccioni resta a Perugia 


ROMA - I. pri'iirienrite di i 
la Lazio, l'mbei'o Lenz.m. 
lo ve sarà co-tretto a r.eo 
nunciaie (ia rapo jx*r quanto 
riguarda :1 zeneia. manager 
Martedì scorso e st ito un 
mcoinro tia hi.. S.Ivano Ra 
niiicc.on: e Vimcio. Rum li¬ 
cioni. annali- ds de! Perugia, 
lia latto una buona itmrei 

s. oile a Vm.no irosi perla 
meno e: h t -l'sieurato Len/i 
i n Sembrava, peri ò. (he 1’ 
in raggio di Ramavo on: lo.-se 
una questione rii giorni 

Ovv.o che nel corso del- 
l'UKontzii si s n pirlatn anche 
di., soldi. Attu i.mtnte Ra 
maccion: pcr.vp.sce rial Pe- 
ruz.a un milione a. mese. 
I.enzini il: ha latto una of¬ 
ferta ai'.! - , superiore due un 
I-oir. ai nie.it- te'e loro chi 
sostiene che ne jx-rcepirà 30 
per un anno» p.u ; premi ;>ar- 

t. ta. Umano che Ramaci ioni 
s: sia sentito lusingato Ma 
rii qu. a (onci irle re <e ne 
(orre Intento t-g!: ha m ta¬ 
sca un con*ratto < he Io i- - ga 
al Perag-.i sino al 'iaembro 
rii qiHit'.in.’o Inni*re sia Ca- 
s*agile - cht 'o ste.'.-o me.-! 
dente rie; Perugia. D'.V’om.i 
non sembrano di-iios*. a pri¬ 
varsi rii ili. 

Ier. .1 pres.de. ne ..iz. ih- <- 
ila iisiK-ir.ito ih.- !'o.)t>.../.o 
ne s po'e - .a ri.re orila, con 
elu'.i In ri-a.tà ozz: Rimi-.- 
con. a-.ra 'in mctin'io to-i 
D Att -mi «lo hi d.eh arato .1 
1 * gretur;o .-o .ex*. C*a;» 

rai: > T'fo lascia prt vedi v 
(he D'A’toma il/er.i l'otrtrta 


si o Rocca Ieri però ha per.-o i 
De Sisti. 11 giocatole clic si 
trovava a Castelg.indolio. 
mentre era alla guida di un 
motorino e imito a terra 
Nella caduta ha riportato una 
proionda ferita al gmouh.o 
sinistro .sono stati netes-iar: 
.-e; punti d; suturai e una 
forte contusione alla sballa 


Cosenza-Reggina 
a Castrovillari 

FIRENZE — La partita Co¬ 
senza-Reggina. di domenica 
si giocherà (inizio ore 15.30) 
sul campo neutro di Castro¬ 
villari. 


iiiK'tiu Ti.isporxtto ulliiiiK* 

d.t.i- Sali: Eujeil.o. c s» a» o 
soModiI'-o -, .'.ta di contro!- 
.o e zi. sono st.it: prescritti 
dice, g.iirn. ri. r.po'O. Intanto 
ogg. pptnertgg.o a! Tre Fon 
t ine. <1 i , <ii-t:.»•• ivo test 
Mike eo.i.i./.o::: di Rotea nel 
■ i p.irxta comi - .» g.: a ..ev: 
Se :! .oliando saia no.iiti'.o 
ie no.i vi sono dubbi .n qui-sto 
senso». Roi ni a Perugia Lira 
lopjia con Ciimeilato. m. litro 
Maggiora p.vndt-ià posto di 
De Km:. Per quinto i.guar¬ 
da D. Bartolomei. maicoii 
ti-nto de! gioc itine iCst.i Egli 
si era dichiarato .n-oddistat 
to de a coliaboia/ione rii - ! 
compagni ila so.e-ta gli h-i 
commm.ro tuia mu.ta». 


le dee ne e dee me ri. com;xi 
gn: e(ì um.c. dii- tia temisi 
lavorano miorno a. a coi~a 
;vrche la stessa pon.i i.-.n-a- 
p.u Ix-lla II JK-U'or.io. e sag- 
gi-st.vo quanto ri Ila .e. Que 
sta con.'.iix".o t-z/.i e. polli- 
nella eond./ame mg. ori- jx-r 
ai!flint.ire e r .io!i<*:.- - ri ver¬ 
si proh’em. con ’a co'.!alx)-a- 
/ one <1: t.i’it ani.e. e coni 
pugni thè Intonino con no.: 
bollico.co Mail: /., nr- s ri-. nte 
del C’oin.tato Iìe-xo.ia'e Li 
/mie del.a PCI. p. mia ri: tir 
!.. sciupìi- attento .ai <>gn: 
nostra e.i : zen/a 

Il G.ro de"e Iteg.o'i.. gran 
to a .a seconda eri. • o 'a-, ha 
.1 grande prega» (I. t-sseis. 
ria*.i la tu: :mfa d. parte.-, 
pararne per squali:e ’ia/.ona 

h. jsltri* elle di u\er-* trova¬ 
to tairi.-s.m- «ippassion it e 
generosi sosien.tii:. lungo li- 
ri. ve r.-e seri. ri. tai)!).» eh»- ria 
Roma i2»> apr.ie». s.ingi-mm . 
Temi. Novera Uinb.a. Peri 
g.a. Montevarchi. Pis’o.a. F:- 
n-nre. Faenza e R.rvnna e: 
accninixigneranno. l.w alla 
festosa conclusione ri--'. I. unsi 
g:o. 

A proposito della composi- 
z.ooo (ielle -u morose alativi' 
na/.on.f.: E'io.irdo Gregor.. 
ri rettore ‘i-c-i.i-o rie <1 ’• “.in 
t: azzurr.. dono ave mina¬ 
to : riotl.c. co'T.rior: fi in: 

eli" compre.ìrierairio e due 
squadre 'azzurre» ha prò 
ceduto aneli - a. a 'to suri 
ri.v.s.one. A tal-- p: op.i.-.to 
Cìregor: e ha ri-fo - tifo ni 
c'ii'o ne'la '(inaiti a ''.4". da 
me mudata, ("an i n Coi •*. 
Alvaro Cresirq F’'-npo 1la r - 
cinomio. A’rssandut Po:-’. 
Francesco To -> c Mtn. r .Zio IV- 
dovelto. A’ co'ifna Ma- <» Mal 
venr ho attdato. "liete. In 
squadra "lì" che io > ‘enao 
'a più forte r che è tempo 
sta da M’irnio lia-.' <, ne"o 
Serg o Cn'ot'q Gimarin fi 
no, Mann Fmcuirn. Mario 


Guald: c Maunz'o Muntola 

Ma al oi.i abbaino eh.e 
sto. ix-.vho non ha. p.--.-o eu 
ia rie a squadra « B 0 
A.:io atteggiamento .-orn.o 
ile li. Gii-zor: che e..si i-on 
c urie la i(imi l :.ia,'..(i!ii i < Pc 
che ta squndui "lì" e quella 
(test 'nata u'hi "Co’sii de''a 
Pai e" i l'm mi via-lier mio Pni 
ani ed io desidero st molare 
quel’' de"a si/uatira ".1'. tan 
to che qualcuno di quest no 
Indili t- so trutte il posto a ip.i' 
cimo de prede'tiua *• per •' 
l.aqmo di Vai-alili - 
Buon .aioro a C!r-z ».. e 
angui: a. i.ig.izz. ri. asti n-> 

. *xi che .-olio . suo. e i n<i 

i.iza/z. 

Alfredo Vittorini 


Squalifiche: tre 
giornate a Silipo 

MILANO II giudice spor¬ 
tivo ha squalificato Silipo 
del Catanzaro per tre gior¬ 
nate. Una giornata anche a 
Nicolini sempre del Catan 
zaro. In « B » due turni a 
Romanzili! (Taranto), uno a 
Dal Fiume (Varese). De Vec¬ 
chi (Monza). Jachini (Como). 
Mancini (Ascoli). Pagliari 
(Spai). Sartori e Pezzella 
( Lecce). 

Giro del Belgio: 
Planckaerl sempre leader 

FLERON (Bclcjo) -- ì! brina M. 
lìlS Pol! r ntiir m c importo iella 
<tj ita tappa t*el Gtio c»c!i»tifO 
del Bc'if; o da ai tt al conns/io 
naie RoneJcJ De Witto in 3.» 
•13 10 * L'ttiil -do Robe.to Cr 
rut. bi coii^uf*ato il «iiiiuio io 
sto In t!a‘5ilica ypp.c.ole tutto 
lupaia cono prima »l bc*l<*a W i 
ter Pi.i iti jr.t c snn.irc c > 

manoo mentre Fiedrì> Metrici. \ 
m'i.'.tiCIL il quo» to po^to 


P'ir d tar re.- 

■-.r-' R'imatf*i 

:i. Ii'.sn-n-r.a 

'/O )fir, ,/ v.n-* è 

tuMa-'ro (he 

in , y'.-|.-i Ma 

"(di'incontro 

: t- parla* o pii 

re d. r..' : rutili. 

a/.o -.*■ della .a» 

i a-ta e ti. 

rati or/ tmento 

dt'l'.i squadra 

s i i- qual'. \'i 

ila o a ve’, a a 

-)• :a*o •’>) -i t.- 

rr.u'iitn I.i n/-:i:. a qu°''o r: 

gjird). r.(»:t e a.f.fo 


ure-.v rol'oqu o 


Jagor Vaici 


i a vo -,t-.u*o -nn CI 
::a ais.c u.t’o ine <*- *)ir 
co ci . ih* t- si K—'.e.r,: 

• Ila La - .i> • > S'):i.: 

il re . '. ! n- a zi "a ra e • Co 
r.:- ri ih- tufo e \te 
t.'n •' )'i r er.o- Or i . r.-? 

.-(e'.n ii*;- - n I.- e V.r < .o 

r irr.n 'r.--'- >’-» - .1 pragr.iu 
ma d: m. -.'-.-.m. 1 <- s. •• t:'.rn;.i 
a 0 o .1. ; Ch*' 

ne ry - :)'!:.- H CD a/:a> e .. 

All.) I-'-’v.f 

A I irai m • (ai i'.- ur. \ 
nuota *ezula s - :. a - i-.-x-. P r 
.» * r.-. - : * rt 1 P< . :z. 1 >; ; is. 
Cefo .. .-.,i;-; I d. r'fili.*- 


Adesso cè una 
r SI I- 1 ^ I nuova marca di 

automobili con 
piu di 170 modelli. 

7^^; Dalla 500alla3000. 
Familiari, utilitarie/COupé/diesel. 

Da 300.000 live a 10.000.000. 


^ Sportflash 


0 CALCIO — L'Avellino. che e il 
terz'ultimo pasto nel campionato 
di calcio di sene B, ha esonerato 
l'allenatore Corrado Viciani. Al 
suo posto è stato ingaasiato Giu¬ 
seppe Baldini, piu volle nazionale, 
già dell'lnler e della Simpdoria. 
Batdini guiderà la squadra dome¬ 
nica nella trasferta di Cashari. 

• LE CONDIZIONI di lord Killa- 
nin, presidente del Comitato olim¬ 
pico internazionale, colpito ieri 
da infarto, sono buone. I medici 
che lo hanno in cura all’ospedale 
St. Vincent di Dublino hanno detto 
che lord Killanin ha trascorso una 
notte tranquilla e che le sue con¬ 
dizioni non destano alcuna preoc¬ 
cupazione. 

• AUTOMOBILISMO — Niki 
Lauda ha proseguito te prove sul¬ 
la pista di Fiorano compiendo in 
tutto una settantina di tiri, molti 


dei quali a icIocUa sostenuta. Le 
prove hanno riguardato le gom¬ 
me c l'aercdinarmca. Sulla Ferrari 
312-T2 sono stati cambiati in¬ 
tatti cinque tipi diversi di alet¬ 
toni posteriori. Dicci giri Lauda 
li ha compiuti anche con la « 312 
T2 » a sci gomme che s.’ra sotto¬ 
posta a piu lungo collaudo oggi. 

• CALCIO — La Fiorentina gio¬ 
cherà un amichevole con la Dina¬ 
mo di Kiev il presumo 7 gru¬ 
gno a Kiev. Il 10 giugno, sem¬ 
pre nellì stessa locatila dell'Un,o- 
ne Sovietica giocherà un’altra par¬ 
tita centro la compagine dell’Ar¬ 
mata Rossa. 

• TENNIS — Zenzo Shimizu, che 
lu il primo giocatore di coppa 
Davis, e morto ieri sera In un 
ospedale di Osaka. Aveva 86 anni. 
Avevi giocato nella Davis nel 1921 


Perché tutti hanno bisogno di un’auto., ma non a tutti serve un’auto 
nuova. Ecco perché è nata Eurocasion, la più vasta marca di auto di 
tutte le marche e di tutti i paesi. r , 

Eurocasion non è un mercato de!!' 
auto d’occasione, ma un servizio'spear: À* * ★ ★ Ìj 

iizzato con più di 150 punti di vendita j ★ ★ ★ ★ 
in Italia, e moltissimi in tutta Europa. 

Voi venite, guardate, scegliete. 

Nessuno vi dirà mai “questa marca è ★ "A 

meglio di un’altra". V* ★ .V 

AH’Eurocasion tutte [e auto sono uguali, >★ 

perché tutte sono un buon affare. \* * 

Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che C* } 
vi serve e vi conviene di più. I *J 

Tutto il resto lo decidete voi: a partire \*i j 

dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. J^f 


**ÌM 
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La polemica in Francia sull'intervento nello Zaire 


I paesi industrializzati di fronte al problema delle nuove fonti di energia 


i 




J 


Giscard vuole rastrellare voti Londra tra le necessità 

fra i nostalgici dell’impero I di sviluppo ed ì rischi 

■ i Riprende il dibattito sulle centrali nucleari dopo la decisione di Carter di chiedere ai 

Il ministro degli Esteri angolano: « L'internazionalizzazione del conflitto può aveft implicazioni gravissime » • Gollisti i suoi alleati di rinunciare alle centrali al plutonio sulle quali si contava per il futuro • li go¬ 
di sinistra, personalità democratiche, comunisti e socialisti criticano severamente l'iniziativa del presidente francese ! verno fa appello all'opinione pubblica, cittadini perché presentino controproposte 


Dal nostro corrispondente : 

PARIGI — Qualche o:,t do 
po l'mterv.htii televisiva di 
Giseard d'iv-uimg hull'in'er- | 
vento francese nello Zane, . 
il inmisUo degli esteri del- , 
la Repubblica popolare d'An- j 
gola. Paolo Jorge, si è del- t 
to estremamente inquieto a j 
proposito deH'internazionali/- 
/aziorie del conflitto dello 
Shaba (ex Kutang.iL «Una 
tale internazionalizzazione — 
egli ha dichiarato nel torso 
di una conferenza M tinpa te¬ 
nuta .eri mattina a Parigi ~ 
può acero delle ìuipliea/.iom 
gravis- me ni Attica Se m \ 
fatti il remme di Knishusu 
riuscirà a mantenevi sol*.in¬ 
fo grazie agli a.liti e.Verm 
non e escluso che l'Angola 
passa di nuovo venire digre¬ 
dita Naturalmeire il popolo 
si prepara a questa eveiruti¬ 
lità ». 

Paolo Jorge. < he .orovem- i 
va da Nuova Delhi ed et: | 
•partito immediatamente per ' 
Luanda, ha detto che la de 
nsione d 1 governo francese 
di sostenere il presidente Mo i 


Il Cairo smentisce 
l'invio di armi 
e truppe 
nello Zaire 

CAIRO — Contrariamente 
alle dichiarazioni di alte ali 
tonta dello Zaire. i'F.gi’to 
non si e ancora impegnato 
a mandare truppe o armi .n 
quel irae.se. Con — afferma 
'.‘agenzia AGI AP -- hanno 
detto oggi al Cairo fonti in 
formate, precisando che il 
governo egiziano è m attesa 
del rapporto di una miss.o- 
ne composta di due generali 
e eh cinque copimeli: che e 
jMrtita per lo Zaire la sem¬ 
inuda scorsa e che dovrebbe 
tornare fra poch. g.orm. 

Il presidente dello Zaire 
Mobutu aveva dichiarato ai 
g.ornalisti a Kmshasa che la 
missione eg-ziana doveva di¬ 
scutere l'aiuto da fornire «in 
uomini e rifornimenti ». 

»- ■ — ■ » “ " “ 

Interrogazione 
dei deputati 
del PCT“ 

ROMA — I deputati ile'. PCI 
Serg .o Segre uespon.-ah.le 
do'..a lezione esteri del pir- 
t tot. Renato Snidi', e Anto- 
n.o Ruhbi hanno presentato 
«1 maestro degli est»’,-; una 
interrogazione uigeire «per 
conoscere l'opinione del go¬ 
verno sul’.'m*. "evento franco- 
marocchino ne.lo Za.re: per 
supere se il governo e stato 
preventiv unente informato 
della de.iA.one frances-, se¬ 
condo l‘affermaya>ae del pre- 
s.dente G.s.ard d'Es* t.ng e ne 
ha n.wu.nio d. averne dato 
eomun.c.tzione agl: alleati eu 
rope:: per ch.edere se il go¬ 
verno non .ntendu <1 ssoci.tre 
con att.. s.giu:.eat.v: la re- 
sp»>n.sub.I:*.;t de.l'Italia da que¬ 
sto intervento nella v.ta in¬ 
terna d: uno stato afr.cmo 
compiuto secondo la t-cstu.i'e 
d.ch.uruz.o.v" del pre.-.dente 
! zanre-se ".n nome dell'Eu¬ 
ropa" > 

ì tre deputati oo.irjn.it. 
ch.edoi’j infine <1. «conosce¬ 
te in quale modo .'. governo. 
<1 nanz. e." a cr». che sta 
m nacc.alide» i.v,-r--* ragion: 
atr. 'ine. gì*, via io»ri r.- il 
pa'p-.o .mpeg.’.-i a sostenere 
'» r i ;m d*" a ’id )»r:h". va. 
<i* o ,-v. Tip- •. d*-. . :i «■■» d*"i 
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bufa, se da un lato 'radice 
una volontà d. indipendenza 
della Frauda nei confronti 
degli Stati Unni, daU'ihro 
non e giu-bilicata. come ha 
voluto far credere Gi.vmt 
d’E-gaine. da una aggregalo 
r.e esterna di cui sa re oh»» 
vittima lo Zaire i.’Angoia non 
e ix»r nulla implicata nel con¬ 
flitto dello Shaba: «Si tru’ta 
di una ttbeil.one interna e 
posso assicurarvi che ami il- 
mente nella regione di Sua 

b.t non vi sono ne angola ni, 
ne cab.un né soviet i- ì » 

Interrogato sulla qualità de 
gh <»x gendarmi k.rangnes: 
penotrau iie'.’.o Za re. Pao'.o 
Jorge non ha avuto d.lfieoltà 
a riconoscere che essi sono 
putiti dall'Angolo dove v: 
vevano con lo statuto di ri¬ 
fugiati «Costoro — egli ha 
precisato — sono perfeti i- 
mente liberi di ree ars. pel- 
l'ex Katanza q’iando lo veggo- 
no. ma noi non li abb.amo 
mai incoraggiati ad intrapren¬ 
dere atti di rib “Rione nello 
Shaba. I.» n!>elliono e na'a 
e si è sviluppTa aH'inierno 
Messo del territorio zairese 
ed e para immaginazione di 
ornar ut* che vi e stata una 
aggressione m provenien-a 
dall'Angolu » Paolo Jorre ha 
dichiarato infine che l'Ango- 
la si era sforzata di mette¬ 
re Ime all'aggre-.sività de'lo 
Z.'.ire nei suoi confronti e che 
era Mata l'Angola a pi onde 
re l'iniziativa di un dialogo 
con il «Presidente Mobutu 

I.a stampa francese, dal 
canto suo. continua ad esse¬ 
re profondamente divisa sul¬ 
la valutazione dell'intervento 
deciso dal presidente della 
Ropubhl.cn e delle spiegazio¬ 
ni da lui fornite alla televi¬ 
sione. Per giornali conserva- 
tori come I.c Fmaro e L’Au¬ 
rora il presidente Giscard 
d'Est-aing ha ritrovato un « to 
no golliano ». neM'affernvue 
l'autonomia e l'indipendenza 
della Francia r .spetto agli 
Stati Uniti: .1 che è un as¬ 
sai curioso modo di eontroma- 
re la politica estera di De 
Gaulle. che fu fin dall'inizio 
una politica di decolonizzazio¬ 
ne dell'Africa, con quella at¬ 
tuale del suo successore. 

La stampa d: sinistra, e 
con essa gollisti di sinistra 
e personalità democratiche, 
criticano con durezza l avven- 
tum zairese di Giscard d'E- 
staing e i termini da lui im¬ 
piegati per giustificarla. Lo 
ammiraglio di squadra Antoi- 
ne Sanguinetti deplora un in¬ 
tervento che « non ha niente 
a che vedere con l'interesse 
nazionale e che diminuisce il 
eredito morale del paese ». 
mentre Pax-ministro degli e* 
sten Michel Jobert consta¬ 
ta che quando la politica in¬ 
terna fa acqua da tutte le 
parti, la politica estera di¬ 
venta « improvvisata o indi¬ 
stinta e comunque docile alle 
intluenze piu forti >. 

Quali sono queste influen¬ 
ze se non le pressioni, diret¬ 
te o indirette, della destra 
che inneggia alla politica del¬ 
ia cannoniera? A questo pun¬ 
to lì discorso ritorna, attra¬ 
verso la stampa d'opposizio¬ 
ne. alla situazione interna 
1 rancete e al fatto che Cu- 
scard d'Estamg sembra ar-r 
sfruttato un'operazione d; po¬ 
litica estera per cercare di 
consolidare la prcpr.a posi¬ 
zione all'interno. 

. Il tono golh.ino del ri: 
scorso di Giscard d'Estai.ig 
-- osserva il Mutiti de Pa r, s 
— i-i pensare che il presi 
den'e della Repubblica »: 
slor/i di restL-cuare attorno 
alla propria pcis«...ia Pudes.fi¬ 
ne che :! generale De Ga il 
le era riuscito a stLscfa.*-^ 
con la sua polita a estera -. 

Non si tratta di una ur.- 
.ires.’oite soltanto, ma di )U d- 
. o.-a di p.u concreto De.'.- 
dendo d. inviare una dozzi¬ 
na d. aere: militari da tra¬ 
sporlo :.i soccorso di .Mobu¬ 
tu. e p : commentando que¬ 
sta operazione come un es-.-m 
pio di politica «''•era « infil¬ 
ile: ùeiite dagl. S*ati Uniti >- 
e sostanzialn.ente < europea ». 
Giscard ri Es*a:r.g Ina cerca- 
*o rii risollcv ire li propr e 
a/ien: in riba.s.-o nel cuore ri. 
quella vasta op.nior.e pubb':- 
ca , n.e aveva vibrato a.le 
scelte nel genera.e De Gam¬ 
ie A questo pro.vvsito i'*fl:- 
to.-.ahsta o. !.•' Mot de e.—r- 
va che G..-card d'Esta.ns flo- 
vra coma.ere ben altr. 
r. per «onv irte ere le eapita- 
1. s*ruttar, ohe pii. . a 
estera 1 rasicene - r.»>n e iix> 
*>'r ì.ì ;r,**' tv 

dal'a prospettivi ri: un cani 

.,:r.-'i:*f» ,i: :r..igg.,,r.<r./a -. 

Il ci:--or-» c: se mora 
ro' ir, iv.'r.n ri : 

f.,vnc,si a: tiranne .il.-* ir 

- in Tiin.i .p.i.. ra.i io 
d.nt,--Tr.i*o , n-». .-e :i .. ,’o 
no.: >.iu.!>..*.. .-.ira 1, sin.sir.» 


, o-t.*u."c una nuovo :r..i zz ,» 
ranz.i ,n Pari me.i'.> Tufo 

, n«* a:, .«de ozz .:i r ti i- 
e ru.i ; :e a:i, he le - -1 
t, ri: :>>ii::,.-. e-*- r., <i*-ì! f-'l: 
s*'o. no:'. .-o::o essere 

riz.un'. di aui-st.i -caler. ; 
e ri.i! ri, .-..ieri.'» rii G.scirri 
\1r_-'a..'g ri: r.'rovir- ., : it¬ 
ti : ,-c-t: un . o t-e.'.so n: izza» 
r *ar:c- n, 1 nuc.-. 

Il , r.e .-p.c.a .’.nsic.irv.ita. 
Iraz.t:ta , i.i velie.:.,. 
ta rieil u mo me dal 1974 *, g 
ce ; dc.-Uui ri, ..a Francia e 
e .te ozr: non solo ha davanti 
a se una torte opposiz.one ti: 
sinistra e popolare, ma anc.ne 
un'opposizione gollista in se 
no alla sua maggioranza. Di 
qui. forse, un ritorno non ai 
modi, ma ai ioni gollnni. 
per ricucire un tessuto lae*'- 
rato, anche a costo delP ntcr 
nazionalizzazione del conilit- 
lo zairese. 

Augusto Pancaldi 
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Morta anche la 
guardia del corpo 
del procuratore 
della RFT Buback 


KARLSRUHK — Pie.-ent; . 
ni.i-..-.nn e.-ponent: delio 

Stato e del governo .*>. 
sono svo.t: a Ka'lsiuh*» 
: umerali ri: Stato de’ 

procuratole della Repubblica 
Siginoti Hub.tck e dei due 
suoi accompagnatoii. niiu»u 
ureis. giovedì -coi-o m un 
.ritentato Dojio la mone gio 
vedi scorso di Buback e del 
suo autista. Wolfgang Goe 
bel. è morta la notte scorsa 
anche la terza persona die 
si tiovava nell'automobile di 
Buback. la sua guardia del 
corpo Georg Wurstel'. La re¬ 
sponsabilità deirattentato. li- 
vendicata giovedì scorso ria 
un seda iute « gì appo azione 
Ulrike Meinhof ». è stata di 
nuovo rivendicata oggi da 
un «commando Ulnke Meni 
hof > Il <, cumulando » affer¬ 
ma di avere «giustiziato» il 
magistrato, accusato di es¬ 
sere responsabile dcll'« assas- 
s.nio » d. Ho Igei' Me.ns, e d: 
U.r.ke Memhol. morta nel 
<an.ere d: Staminiieim. NEL 
LA FOT(J■ un momento de. 
furierai, del pioeuiatore della 
Repubbl.ca Sigi rieri. 


Gravissima tensione fra i due paesi africani 

Etiopia e Sudan si accusano 
reciprocamente di invasione 

Menghistu chiama gli etiopici a « tenersi pronti per la mobilita¬ 
zione generale » - Duri combattimenti sul confine, due città 
occupate - La versione dei fatti secondo il governo di Khartum 


ADDIS ABEBA — Il capo 
dello Stato etiopico Menghi- 
stu Halle Mariani ha invi¬ 
tato la popolazione a « tener¬ 
si pronta per la mobilitazio¬ 
ne generale ,. a! f.ne d: re¬ 
spingere « un aggre.-sione ar¬ 
mata » da parte del Sudan. 
In un discor.-o alia radio TV 
naz.'onale. egii ha detto che 
ie autorità sudanesi hanno 
dato arnr. a: con:rorivo'.uz:o- 
nar: che operano nelle re 
gioni d: ronfine ed assicura¬ 
no loro l'appvgz.o del fuoco 
de: carri armati e dell'arti¬ 
glieria. In tal modo : suda¬ 
nesi —- afferma :ì capo del.o 
Stato etiopico — violano a- 
l>ertamente rinregr.'à terri¬ 
toriale dell'Etiopia, attentano 
alia sua stessa esistenza 
In segu.to a queste az oni 
eversive nel nord e nell'oc- 
ciden.te dell'Etiopia «si è 
creata una situazione s«’r:a ». 
Le truppe governative hanno 


ingaggiato duri combattimen¬ 
ti. le città d. 'fessene: e di 
Metemma «sono state occu¬ 
pate dal nemico >. 

li Sudan — ha soUo’.inea- 
to Menghistu Haiie Mariani 
— ha intrapreso questa ag¬ 
gressione valendo», dell'ap¬ 
poggio dell'Egitto, con ii qua¬ 
le ha firmato d. recente un 
trattato militare. 

L'attuale intervento arma¬ 
to negli affari interni del no 
stro paese — ha conc'uso — 
rientra ne! complotto impe¬ 
rialistico che si propone la 
l.quidazione della rivoluzio¬ 
ne etiopica, ed è anche un 
tentativo d: distogliere ’.e 
masse pepo.ari del Sudan e 
dell’Egitto dai problemi in 
terni dei loro paesi. 

« Gii etiopici n.arceranno 
uniti por difendere là loro 
r:volu?..one social s*n contro 
l'aggressione del Satini ■». nf 
ferma .1 g.ornale aovernati- 


Un inserto speciale sul nostro paese 

; Il «Financial Times»: 
i problemi di fondo 
in Italia sono politici 

! « Le prospettive di un governo stabile, scrive il 
| giornale inglese, possono ora dipendere da una 
j grande coalizione che comprenda comunisti e de » 


LONDRA — Il ‘ Fintine al 
f: r.es •< ha d*zd..ate al. Ita..a, 
:.e. .-un narn-ro d. .er. ar, 
voiumuat-o :: t^crto ialc 

rii dcxùti pagine, con una 
a::ari-ila situazione p^éi- 
f.ca td •vonemma del Prie-e. 

Apre ! iiwrt» un rtizo:o. 
dal titolo «Di Dettaglia per 
il controllo nel quale si e 
.-yarmie i oa.n.oite che . Ita:.a 
-*:a .-tiper.»nri* ì .-.io. probl-m: 
o nucai , . .,:*r.»v,-r.--» mi- ir, 
a or»-., *,T!T.u.,-. ma ■ -.«• : 

pr,»r.i-*:i.: d. hvido r.nvuiz.» io 
,- -ni.» n.zi.ilme.i'e mi;*., 
c: « I.e pr<i-‘> tt ve d; un •**>- 
verno Ir- Duvor.i) ora c: 

p-'.Trit :e <ìa un., grand,- »o.v.i 
, ri- <:• :vn:e «,-:iTpr*:i 
d<re t:a i ù'ii, in M. Ma i a** 
ni'VrM.jr.: ». 

L'ar* co:o di l).»T.,r., k c\>-.-. 
le. coir.riei.i con 1 atterra izio- 
:ie ohe sull., b.i-=e di omeri 
, o.i.*»rzio...,I: filali i oda riti 
ri...,.-, u.i ■ r.jo.t rz. 10..0 

in qo momento ,-ri eKr.- a 
: ri ..-or::.: .: r-t t.rien:,^. hi. 1 r t 
puntuto nello 0 . Fr,n 
òt.-^o- De Mart.no ,- gli altri 
probi» nn del momento per 
r.,gare que.-ta tes. Coyle 
at.rxt p, 1 ,,d e.-vi mi ilare 

p,x-v.b... .-o.-iz or.. pj..t.che eri 
,t>pr.n:c li convinzione che ;! 
r.,v, 10 I 0 d, 1 problema r.on s.a 
tanto se la coalizione con 1 
comuni;-:: ->ia la soluzione mi¬ 
gliore. quanto se 1 demccri* 
«:ian. vi acconsentiranno. 

Neil» p.,c:ne interne, l'in¬ 
serto urie del «Einancml 
Tvr.c- > p.i.'.-a «d esaminare 
singoli nroblemi: c'e una par 
tKO'arcgz.ata analisi delle 
mi-ure r,sent» n-.z.-.te di'-i-e 
dal governo t dcllinte.Ni <o! 


Fondo ntonetarin internazio¬ 
nale. Ma «i suo avviso : 
problemi d; fondo deil ecoiuv 
mia seno legati al! appara'o 
deìiindu-tria d: Sialo, u 1 
tempo modello invidiato ma 
:xv. divenuto, secando g ,».*- 
Itale, un vt-l.olo i>T !e »*»■*'.- 
genze poh: .che d erri oc ri¬ 
si;.me » 

Oggi qu»-sio a.Lvarflto si *ro- 
va ira un» soma ri. limbo c:.e 
conte,urie mi» *1 osservator. 1 e. 
q ;*■. < n - - p.u .mportonte. 

c.>:i!c,i.rì-" eh riis-.y;ne d: c, 
da .nves* re d-iì:Vs**»*o. 
ier quanto r.guarda la di- 
-.;x»r.:b:li'a d., pirte del 
v»rno fallano a predisporne 
una vera polii.ra economica 
a lungo termine e una :r»i- 
tegia industriale uà accop 
piarv. V 

Un 'erro art .colo esami na 
le varie onzion; noliticne d- 
spon:b:!i. dormii a'»" se • r. ; • re 
dall ,-x>‘»-.-i d: un., coaii/i *.:e 
c, r. lOmun.-t. . For.-e —con 
elude l'articolo — un'L'ra 
elezione generale anticip.ua 
sarebbe p;u conclusiva que;.j. 
volta. ^Ia. po.. ancora ur.a 
volta, con ITiahA non si può 

m.,. d. re >. 

Nel res*o dfll'.n-serto si .,f 
fromano gli argomenti deh 
fandameuto della b.lane.a 
commerciale, la politica per 
l'energia, l'industria di Stato, 
il problema dell inquinamento 
sulla scia del dramma di Se- 
veso. la situazione del movi¬ 
mento sindacale e il proble¬ 
ma studentesco, e infine lo 
stato de: rapporti con il Vati¬ 
cano e l'andamento del Turi¬ 
smo. « una del.e fonti p:u si¬ 
cure della economia italiana >. 


vo E tino pi an lierald. 

In un editoriale pubblicato 
dopo .1 discorso di Menghi¬ 
stu Halle Mariani, ai legge 
che « si tratta d; un mo¬ 
mento d: prova e di grande 
opportunità per le ma.-se po¬ 
polari JK 

I! g.ornale d. Addis Abe 
ba afferma che »i Sudan ita 
Innevato « tutta la sua po¬ 
tenza di fuoco» nella «guer¬ 
ra d: invasione » nelle regioni 
settentrionali e occidentali 
dell'Etiopia e. cosi facendo. 
« ha violato tutte le norme de. 

d.ritto intemazionale ». 

Il regime militare etiop.co 
ha presentato al segretario 
generale dell organ.zzazlone 
per l’unità africana <OUA> 
una protesta contro la «ag¬ 
gressione sudanese >. 

♦ # a 

KHARTUM — Il Sudan ha 

nuovamente re.-pi.ito le ac¬ 
cuse dell Etiopia .secondo cu: 
quest'ul: .ma sarebbe stata 
oggetto d. una .nvasione mili¬ 
tare sudanese 

In un messaggio inviato a! 
segretur.o generale de'.l'OUA. 
Wt.ltam Etek. Mboun.oua. :1 
mm.stero degù Ester: suda¬ 
nese definiste completa- 
ir.e.n'e .".tond»*e »» pr.ve d: 
senso» le acuii»,- de. gover¬ 
no d: Add.s Abeba afferman 
do. invece, che sono state 
le truppe etiopiche a pene 
trare .n *er: 'or.o sudanese 
per .n.-egu.re : guerriglieri 
eri'r»-.. 

I. messaggio sudanese al 
segretario ee.tcr.idc-.i OUA. 
che ha . .vjc quarta r ge.te- 
ra e ad Add.s Abeb.». cos'.tu. 
s.ce una .'..-pista ari nn mcs 
.->ugg »' ;nv alo dall’Etiop.a 

alla .-*es»a OUA cor. il qua e 
app mio 1- forze arma*.*" del 
S idan vengono accu-ate d. 
azgr- ss:,»ve contro . E'iop a. 
La nota sudanese afferma’..: 
vere che sono »*v*: l e»-"reno 
e .a*..azoto conca ad at- 


PARIGI — Il Fronte Po 
p-.vare :.»-r .a ..bsraz.oue 
de.. Er.trea iFPI.E» ha r.- 
venri.cato la t,..iqu.-*a de. 
cerco e'.opxo s*"t te.it r:o- 
rì. A..,.,o.,* con . uec.- 
» ,»..»* d . ori so.d.,*. governa 
r.v. e la rat: ir., d. a fr. J‘*» 
dopo una -et*.in ut.! ri ,,.-pr. 
combrttt.n;,-’t. L- ;>*r.,z.,..*i» 
sarebbe stata pire., a ter- 

n..:t* .0 s'nr.-o X a or. e 
Nr»:. Kurd: .. roppre-er. 
tante del FI.PE eh*" rn tatto 
l anr.unc.o •> Pa* g.. ha »,>:■ - 
liuto che con la caduta d: 
Af., , b.,t — .a s-c osai., c.fa 
del.a prov.reta d. Svhel — 
a due set:.mine ri.,, a ,on- 
q i s*a del ,apo.tingo prov r. 
».ae d. Naca. Invera F.’.o 
p.., r.ona'e. da’ Sudali 

ài Ma: Raso. -- s'.va pra*..- 
camente liberata 

Kurd. ha a:f**rma*o che ,,*• 
tualmente le forv d*-l FPI.E 
rontro'lar.o .1 f*0 p"r r*"n:o 
del.Eritrea e Man to rtreon¬ 
dando . repvrt. governa: vi 
r.e.le zone non ancora l.be 
rate dove si con*, r.ua a <om- 
bittere spec.*" .nlonio a Ke- 
ren. capoluogo della provin¬ 
cia di Senhelt 
Ali'ultim’ora è giunta an¬ 
che la notizia delia conquista 
d: Elaberet una cittadina di 
7 mila «b.tant: sulla strada 
Asmara Keren. con la con¬ 
quista di Elaberet l’intera, 
import\n*e via di comunica- 
z.one è .meramente in mano 
al FPI.E 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il dibattito sui 
lu'uro della inoriti/.one nu¬ 
cleare a stop, panini ta ie 
g'.straie m quest, giorni una 
ripresa d- interesse .«etauto 
a nuovi spunti polemici 11 
momento e pai tiro..irniente 
delicato jjeichc .a Gran Bit- 
lagna m trova davanti alla 
terza fa-e del suo program 
ma atomi, o e deve decidere 
entro l'estate se dar vita o 
meno dia ~:ie<es=iva gene: a 
/ione dei rea:tuli ve’oci cu¬ 
llando cioè ne'la conirove: 
»u «età del Dintorno > con 
tutte le responsabilità condì 
zionamenti e iischi cric tale 
siel'a inovi'ab’lmen!," , mn 
porta L’arnia della cr.'.c.i. 
al momento, e r.voha ,oirio 
l.t politica nui'care a ìpen.i 
annunciata da Cai ter. 


Impieghi militari 

L'intenzione ameniana rii 
iinp’dire la prolileraz.one pei 
po.ssiluli impieghi militari <1: 
sostanze coni.* . p..nonio 2.19 
e l’uran.o ridi ha nfat*: un 
immediato risvolto conun-r 
naie che iione m gravi d.ft: 
colta paesi tome la Gran lì:,* 
taglia e la E'.tnnt dove -n 
genti investimenti .-olio M.*t: 
convogliati nella co-:: i/.-one 
di impianti «nen.ihz/.iti r.e! 
la riconversione di rombisi: 
bili di uranio esauriii La 
maggior parte d: queste sto 
r.e. al termine de. pruno e.- 
rio di lavorazione, proviene 
dall'industria ameruana e 1 ' 
divieto che aoparentemeiuo 
Carter intende appone alla 
loro esportazione duo avere 
conseguenze negative sulla 
produzione pacifica della 
Gran Bretagna che. come ,* 
noto, ha untola un teito mar¬ 
gine di Mine!torna terno.ozi 
ca in questo settore. 

Il ministro per l'energia in 
glese Tony Benn ha già 
espresso le sue torti ti-erve 
sulla revisione della strategia 
americana che — a suo avvi 
so — tende a ribadire gli at 
mali rapporti di forza accen¬ 
tuando 1 ! divario tecnologico 
con gli altri paesi occidenti- 
h industrializzati. La voce 
dell'opposizione avrà modo di 
farsi udire collegialmente ver¬ 
so la fine di questo mese 
talla vigilia cioè del vertice 
economico a cui prenderà 
parte Carter stesso» quando 
1 vari paesi esportatori di 
tecnologie nucleari che tanno 
parte rie! cosiddetto gruppo 
di Londra torneranno a r:u 
nirsi per un riesame della 
linea comune. Il dissenso — 
anticipano i commentatori 
londinesi — si manifesterà so 
prattutto contro !'atteggia 
mento unilaterale che gli USA 
mantengono ne: confron'idei 
ia situazione e dei problemi 
energetici mondiali, un ego. 
smo — si aggiunge — basato 
sulla pre.-ervazione di un <"cr 
to tipo di egemonia. o»»:a 
sulla presunzione (-ne le a! 
tre nazioni accettino di con 
Imitare a di ne .ode re dalla vo 


Ionia eie! governo USA e ri«», 
1 industria amei.eana per i 
loio ri.'ornimenti di enei già. 

Il cina: munto ri: questo 
lappano pre-entu una note 
vo'.e urgenza per la Gran Bio- 
lagna giunta ormai — come 
si e dono — .alla soglia di 
decisioni londa:nent.i!i da cui 
dipendono non solo la politila 
energetua ma lo stesso svi¬ 
luppo eionoinuo per : pio» 
Mini 10 20 anni. Il reattore 
veloce autofemli/zant,". m fu 
turo, dovrà realizzare un po 
'enziamento della produzione 
ini rappoito di 1 a (50 ri- 
-petto alle centrai: nue.o.u. 
tradizionali» oltre a costituì 
re la soluzione rclatr.aulente 
piu redditizia giazie al sis'.e 
ma « autarchico » del npro 
cessa mento - riconversione 
B.sogna ricordare che firn 
p.ego dell'energia nucleare 
pei la produzione rii elettri¬ 
cità ha una storia abbu»:an 
za lunga m Gian Bretagna 
dove la prima centrale per 
usi pacifici (Calder Hall» ven 
ne costruita nell'immediato 
dopogueri a 

1 icattoii aiiualmente in 
tunzione nelle varie (entrai: 
sono 28 co 1 una produzione 
globale di .» IKK» megavvatt ai 
l'anno equivalenti a 8 nulio 
il! (1; tonnellate (li petro lo 
Si calcola trite emio 1 ! 1!>7!> 
(quando saiaiim» pienamente 
attive le altre quattro centra¬ 
li m fase rii avanzalo alle¬ 
stimento» 1 ! volume vena 
raddoppiato a diecimila me 
gavvatt annuali equivalenti a 


milioni 


tonnella: 


greggio con un 1 impanino di 
o'.’re Min milioni di stelline 
sulle co:ris.o,"tuve partite di 
importazione. I! governo in 
glOsc* ha già stanziato 11)0 mi 
lion: rii sterline per la 1 o 
stru-'ione de! primo reattore 
velo, e sii scala com:n*‘!c:a'e 
E-istc già un proto:iix» idei¬ 
la capacita di tlàOooo meg.i 
watt all'anno» a Dovvnreay. 
che ha dato risultati .issa: 
po-itiv.. oltre a segnare un 
signifiiulivo punto di vuntug 
g:o nei confronti degli USA 
sprovvisti di un ìmp.amo di 
proiK»rziom paragonabili. Ber 
questo il lattaie tempo è erti 
«pale se. nel programmare la 
nuova generazione di reattori 
veloci, la Gran Bretagna non 
vuol perdere il suo margine 
di superiorità. 

In un convegno a metà del 
'76 (a cui partecipavano i 
rappresentanti della scienza, 
de.l'industria, del commercio 
e delle organizzazioni dei la¬ 
voratori» venne rilanciato 
obiettivo d: « formulare una 
pol.t.ca per l’energ.a a*tr,\ 
ver.-,o la partecipazione della 
ettari.n inza ». Benn è favo 
revole al potenziamento d: 
una strategia articolata che 
eviti !'i-< cc.sMva dipendenza 
da questo o quel tipo rii fon¬ 
te energetica e che. a! :-mpo 
stesso, valor:'zi in pieno ie 
risorse nazionali La Gran 
Bretagna si affida tiutogg; 
in misura schiacciante u ur¬ 
ea i! 70 pc-r cento» a! tuo 
nrodotto più tipico, il carbo¬ 
ne. mentre i! petroi.o rappre¬ 


senta soltanto i! 16 ;.x‘r cen'o 
Praticamente dopo la ciisi 
del carburan'e e e Mu'.i una 
ripresa di mteicsse nel em¬ 
bolie cne governo labui.s’,». 
l'azienda nazional.zza’a e : 
-.inducati vogliono ul’erioi 
mente ìncoiaggiaie. 

La questione del rea noi e 
mn leare ha autoievoli so-te 
ninni e altrettanto importai 
il avversari Ciucia) rii 1.11 s. 
(ii-cute, 111 Gran Brc'agua. 
non e tanto l'attività mn: 11 
, oiisolidata e 'dativamente 
posi'iva delle ccuirali traci, 
zionali ad acqua pie.-'U’. .z 
zata. a vapore o con turbina 
a gas Tatto questo a piar 
tiene ad una esperienza ca 
fatta, e come pieines-..» dei 
ia sticicssiva cresc.'a. E 
piuttosto :i - rito di quali:.» 
che quest.! ultima (omuorta 
11 . passaggio al plutonio» die 
attua in questo momento : 
dubbi più seri sulla {tortala 
degli mvcstnnent 1 . il tipo rii 
riipendeuz.il che si vena .1 
creare e di conseguenza il 
carattere della società che 
ne risulterà Al giorno dog 
g. l'accento cr.ttco carie nero 
come e natuia'e sili pencoli 
reali o presunti, su'le garan 
zie possibili e su quelle ria 
ìiveudicaie, mi. la sic.ìtezza <• 
1 ! controllo che la corniti:.* t 
civile ha diritto ri; chiede*'»* 
d: Ironie al suo tu*aro aio 
mn o. 


Questione aperta 

L'anno scorso alla faic ri: 
settembre, la 1 oiiuniss'one ri' 
inchiesta sali ambiente e .' 
inquinamento presieduta da 
Sir Brian Flowers pubb.ua 
va il suo atteso tupporto 1.0 
{io due anni e mezzo rii 'a- 
voro. I! vcrtldlo eia assola 
torio ma con forte me:,., 
A. giudizio l.iVtiii'UÙ' sulle 
esperienze già compiate ni 
bilancio delle ,enti.rii nude.» 
r: già in 1 unzione ,'- inerivo 
anche a uguarrio il,'.'.a pie 
venzione o riduzione dei ri 
scili) si accompagnava mfa: 
ti un interrogativo sul sue 
ce.ssivo sviluppo L'equilibrio 
fra convenienza o< onomica e 
.'aci'et:at)..:ta de. i.sih; non 
è stato ancora raggiun'o. 

La questione rimane a per 
ta. Altre prove, mi-uro pio- 
cauzionali. regolamenti si 1 eli¬ 
deranno necessari se il go 
verno intende avviarsi »u 
quella strada che doviebln* 
vedere. ix*r l'anno duemila 
inetà del fabbisogno elettri 
co nazionale piodot’o ri.rii' 
energia nucleare e. vent'an 
11 : do;x>. Ire quarl. de..e es. 
genze energetiche del pae-e 
Hss.iuraie nello s'.es.-o morii» 
Una pi ima decisione M ini 
piiame.nto del.a tc.it: rie ri: 
Wmdscale per il ritrattameli 
to delle scorie rii inaiv.oi e 
già stata pre.-a nd novelli 
b:e n nr.-o ma .".on .cnz.i :>:o 
teste ria parte rii alene ,r 
ganizzazio.!: e ii'i.'ir.s: 

ev.vert’.. La divulsione con- 
I..ma e ’e ;m'or.*a ut 

un corso molto cam» ‘ri ',* 
oggettive necessità di «v.ltip 


Ph> e ! ,"s.gonza ri: nfornire 
e ri; (.inauro 1 vai: pioble 
mi pies-o i'op: "ione puboli 
fa Una eo.mirienza sta'.'','» 
vuole che la prima decisione 
mie.caie venne pie.sa ria un 
governo laburista ed è an 
eora iin'.tmmmietra/.ono 1 1 
bur.st » che u trent'ain: ri 
distanza deve oggi preai'.re 
il terreno [>er delle scehe n u 
'U’)"t • in: ;h ‘1 pae.-e d- qu 
alla tuie rie! secolo 

Antonio Broncia 


La « Literaturnaia 
Gazieta » attacca 
la RAI-TV per 
il dibattito con 
Ciakovski 

MOSCA - I.u «L.te .ri.ir 
ita.a Gaz.eia » ac»Us.i In 
RAI-TV di scorrettezza * 
per il modo u» cui e »*ato 
Ci'ndot'o il diba't.to telev. 
.ivo tra ri propr.o diro'tote 
A.eksamlr Ciakovski il vice 
(t.iellore, V.'ali Syrokomskì 
e . giomalist’ ìtaluuv.. 1! p<* 
:.odici) .-o-t.ene che in Fa¬ 
lla e ai corso tuia campagna 
ih disinformazione sull'Un.li¬ 
ne Sovietica. 

Già l'agenzia TASS avcv*. 
ci meato aspranuntc. il 2'» 
gennaio, la RAI affermati 
do che ri silo eompo-tamu 1 
lo costituiva «una viola zio 
ne della libertà di espicss.o 
ne. una inde infrazione de 
l'et.ca g.ornalistiea più e'.e 
multare > 

I.e .ve-.-e aceti -c sino sta 
te : piesc .or. dal ly’r.oiiini 
dogi; scintoli sovietici 

[/articolo della «Liieratut- 
na.a Gazieta »> sul (liba‘.trio 
aria RAI è pubbl.cato con 
grande r bevo tipografico ed 
ha per t.to'.o- « Democrazia 
.l’I'.t'aliana Che cosa la te 
levigli ut* d: Roma intende 
pe: libertà di opimrne « In 
,‘s.o s; allenila che . .1 mi¬ 
cio ri: discutere dei g.o.nal. 
.si, italiani 1 : quali hanno 
partecipato al dibat*:‘o coti 
Ciakovski e Syrokcm-k:. 
n.rir.» a stento può definir 1 .: 
corretto ». 

« I»i particolare -- aggiun 
ge .1 ;m*. iodico - : te Ospe' 
taton hanno (instatati) che 
dii:.mie .1 pruno dib.ifl.to 
aria telev .sic» ic ria!.una g'. 
Ospri; sovietici serio stufi n 
lezzi'tti. privati della po,-: 
l»..i*à d: r.spendere alla do 
manda po-fa. d; esprimere 
ri nropr.o punto di vista • 

Secondo ri pe: iodico. .1 ino 
do d: crntipo:ta.'si dei g.or 
Ha!: '1 '/ariani durante .1 di 


batt .*,) 


-Uscitalo un'rn 


la’.i ri: proteste da ixi:'“ 
le-. *ele-pet‘.'ito;'i. molti de. 

I i.i’ baino *''. .ri" ,'*'• 
e .n ji:oi<)-.to a q.a • 
0 ani e ; -,i. .-rie -t ri .i»i<* *■ 


« I.:ferat'i:na:.i 


Gazieta 


Fiat 127 „ 

ancora a prezzo 76. 

Un motivo di più per acquistarla subito. 



\ 

O 




prezzoXhiavi in mano" 

con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 
e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 

Rateazioni Sava anche senza quota contante. 

Prezzo speciale valido fino al 20 aprile. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 
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Pila Da Veiga 


I ribarnegaray 


Le conclusioni della riunione del consiglio superiore dell'arma 

■ ■ " m — i 

Spagna: l’esercito accetta 
la legalizzazione del PCE 

i 

Suarez cerca il sostituto del ministro della marina Pila Da Veiga - Non ancora ufficiali le dimissioni dell'anziano ; 
esponente dei militari reazionari ■ I commenti della stampa madrilena * Il PCE rinvia una manifestazione pubblica ; 


Mentre continuano i combattimenti 

Israele minaccia 
di intervenire 
nel Sud del Libano I 

i 

Bombardato un villaggio arabo con proiettili al fo- * 
sforo da 155 - Duelli di artiglieria e di mitraglia- ■ 
trici tra posizioni palestinesi e falangiste - Muta- j 
menti alla testa delle forze di sicurezza di Beirut j 


BEIRUT — Un violento bom¬ 
bardamento di artici.cria con 
pio.etili; a! ! osi oro lift colpi¬ 
to la cittadina araba di Na- 
balie!) ad una quindicina d: 
chilometri dalla tront.era 
israeliana. I cannoni usati per 
ii bombardamento sono de! 
cal.bro 1)5. tino dei p.ti pe¬ 
sami esistenti elle le forze 
lalangi.ste non possiedono, il 
che la dubitare che il «dilu¬ 
vio d: fuoco » come Io hanno 
definito i profughi del vil¬ 
laggio, sia .stato scatenato da¬ 
gli israeliani. Questa ipotesi 
e avanzata da un giornalista 
della UPI. 

Allo stesso tempo il mini¬ 
stro degli esteri israeliano 
Ygal Allon ha dichiarato in 
consiglio dei ministri che 
Urae’e non tollererà il « mas¬ 
sacro - de: cristiani nei villa l'¬ 
ir: libanesi a ridosso de! suo 
contino ed ha lasciato inten¬ 
dere che i'e.serc.to israeliano 
potrebbe intervenire per di¬ 
fenderli. « Come paese vici¬ 
no e come ebrei ha detto suc¬ 
cessivamente Allon in una in¬ 
tervista televisiva, non possia¬ 
mo restare indifferenti alla 
sorte dei villaggi libanesi ami¬ 
ci .n prossimità del nostro 
coniine... noi non permette¬ 
remo il massacro dei eivilì 
cristiani alla nostra portata ». 
Tale avvertimento, riferisco¬ 
no funzionar; governativi, è 
sr.vo trasmesso anche diret¬ 
tamente ai palestinesi e alla 
Siria « tramite governi ami¬ 
ci » ma si e voluto dargli 
n.ù forza con una dichiarazio¬ 
ne pubblica. 

Allon ha anche detto che 
Israele non tollererà la pene- 
tra/.one d; forze siriane o di 
forze d: paco arabe più a sud 
del fiume Lituni dove attual¬ 
mente sono attestate. Il fiume 
in quest ione fa parte della 
cosiddetta « linea rossa » il 
cui superamento — è stato 
p.ù volte dichiarato — provo 
cherebbe un intervento israe¬ 


liano. Intanto continuano gii 
scontri nei h .balio meridiona¬ 
le. Violenti duelli di artiglie¬ 
rai e d. iintragli-»!rie: tra po¬ 
stazioni palestinesi e ialangi- 
ste sono stati segnalati lun¬ 
go c rea cento chilometri del 
settore orientale della fron¬ 
tiera, ma anche nel settore 
centrale. Particolarmente vio¬ 
lenti sono stati gli scontri at¬ 
torno al villaggio di Diber 
.\I:mas e tra il villaggio di 
Ani Kbel. presidiato da fa¬ 
langisti e quello di Bmt Jbeil 
controllato dai palestinesi. 

Le amimene falangiste di¬ 
slocate noll’irnportante no¬ 
do strategico di Marjayoun 
:ialino bomliardato le posizioni 
palestinesi di Hasbuya Khiam 
e Taylx.-. situate a pochi chi- 
lome'r; da', contine israeliano. 

Le artiglierie si affrontano 
anche tra Kleia e Hasbuya. 
li primo centro è tenuto dai 
palestinesi ed il secondo da; 
falangisti, senza che però vi 
siano scontri sul terreno. 

Proseguono intanto gli sfor¬ 
zi intesi a trovare una solu¬ 
zione poi:tira mentre si par¬ 
la anche della possibilità di 
intervento dell’esercito liba¬ 
nese per separare i conten¬ 
denti. 

Il presidente Sarkis dopo 
aver nominato 15 giorni fa 
;! colonnelo Victor khoury a 
capo dell’esercito, malgrado 
1’opposi/ione delle forze di de¬ 
stra, ha messo a ila testa dei 
servizi di sicurezza l’avvoca¬ 
to Farouk Abiliamah cd il 
colonnello Ahmed el Haj al 
comando della gendarmeria. 
Si tratta di elementi conside¬ 
rati moderati che sostitui¬ 
scono personaggi legati al¬ 
l'ex presidente Franate. Sar¬ 
kis ha anche nominato il ca¬ 
po della « Forza araba di dis¬ 
suasione »: si tratta del colon- , 
nello Sami al Khatib che era 1 
stato allontanato dalle cariche 
ufficiali durante la presidenza 
Frangio. 


Ebrei emigrati dalPURSS 
protestano contro Israele 


ROMA -- Un gruppo d: e 
ore: .soviet .c: residenti a Ro¬ 
ma. nel quartiere d; Ostia, 
ha r.volto un appei'o al Co¬ 
ni.tato de'.l'ONU per i d.rit- 
’t delluonio. alia rappresen¬ 
tanza italiana all'ONU. ai 
Consiglio de: Ministri italia¬ 
no. ed all’Ambasciata sovie- 
t ca a Roma per chiedere 
che le autorità italiane li aiu¬ 
talo ad emigrare. 

S; tratta — come precisa¬ 
no gì: stessi firmatari dol- 
’.’app-. ilo. dufuso in Italia dai- 
’a agenzia sovietica «Novo 
st: ’ — d: nude, familiari 
che. Iz.s-.-.ata l'Unione Sovio 
ti.M tra il 1972 ed il 1975. s: 
•-.isfer.rono in Israele, da do 
ve r.partirono d. li a pochi 
mes.. non emendo riuscì’., ad 
«m.b.entarsi. 

Igi.-ziato il paese con pus 
sa por:. t:ir..'f.c: «aera l’un.ea 
pvMbil.ta ■. e scritto n-r 11* 
.ipivllo 1 es.'i hanno tentato 
di ottenere il visto per gii 
Stati Un ti, il Canada. l’Au¬ 
stralia o la Nuova Zelando. 
ir..t evo è s* ito loro negato 
•t benché v. r>.odano paren- 
t. o.i am.-*: » S-vondo : fir- 
ntu’or; dell'appzllo « non v: 
^ da ab o i he ; governi d: tal: 
pi-v. h .in.no adotta*o ta> po- 
«z.o.-.- su r.eh.esta ri. I- 
$ rae.e • 

Gl. ebrei «oy.etici di Ostia 


criticano nel loro documento 
l’atteggiamento degl: Stati 
Uniti, che : hanno stabilito 
con un emendamento alla leg¬ 
ge sulla emigrazione, che co¬ 
loro che lasciano Israele non 
sono profughi e non possono 
essere éRcolti negli USA » ed 
i! fatto che. « per direttiva 
d: Israele, le associazioni e- 
braielle hanno cessato d; pre¬ 
stare ogni assistenza sanita¬ 
ria e materiale ». 


Delegazione 
del PCI al 
congresso del SEW 
a Berlino ovest 


. ROMA — Si apre venerdì 15 
. oprile il Congresso del Parti¬ 
to Socialista Unificato d; Ber- 
j lino Ovest <SE.\V.». Al Con- 
! grosso partee.pa una delega- 
; 7 ione dei PCI composta da: 
| compagni Piero P.eralli. mem¬ 
bro del Corri.tato Centrale e 
I Arturo Bario!:, corrtsponden- 
! te deil’x Unità ", 


MADRID -- L'agenzia AP 
informa che la riunirne del 
consiglio superiore dell'eser¬ 
cito — undici comandanti 
regionali e generali coman¬ 
dali!. di unita, compreso :ì 
comandante della Guardia 
Civi! — si è conclusa con una 
dichiarazione d. accettazione 
della leguliz/azune del Par¬ 
tito comunista -.pagliolo per 
« un senso d: dovere e ti: pa¬ 
triottismo». Font: dell'eserci¬ 
to hanno rivelato che la de 
iasione del crn->:glio noi e 
stata presa al'.'unanimi’à. 

D'altra parte nella capita¬ 
le spagnola non v: è stata 
finora alcuna conferma uf- 
fic.ale a.le notizie d: dim.s- 
siili: di aiti cupi delle forze 
armate come piote-.tu per la 
legalizzazione del PC'F.. 

Fonti informate citate dal¬ 
la agenzia « Europa Press » 
hanno peraltro confermato 
che il ministro della marina, 
ammiraglio Gabriel Pita Da 
Veiga. ha presentato le di¬ 
missioni che però non sono 
state ancora accettate dal pri¬ 
mo ministro .Adolfo Suarez il 
quale starebbe cercando di 
convincere il ministro a riti¬ 
rarle. I.<? stesse fonti hanno 
smentito che il ministro del¬ 
l'Aeronautica Carlos Franco» 
Iribarnegarav si sia dimesso. 
Questi, a quanto riferito dal¬ 
l'agenzia •< Citra ». è stato ri¬ 
cevuto ieri da re Juan Carlos 
assieme ad un altro alto uf¬ 
ficiale la cu: identità non è 
nota. 

Suarez. a quanto riferisce 
la stampa, si e da parte sua 
incontrato ieri con il ministro 
dell’esercito Felix Alvarez 
Arena» il quale, dono ' .: 
tro. è tornato a casa facendo 
poi sapere che era a letto 
con l'influenza Ieri la stam¬ 
pa aveva annunciato che an¬ 
che Alvarez aveva dato le di¬ 
missioni ma questa notizia 
è stata smentita dalle fonti 
citate dalla « Europa press ». 

Le dimissioni, secondo fonti 
militari, vorrebbero annuncia¬ 
te solo dopo la scelta del suc- 
icssore d: Da Ve.gu. .-celta 
che potrebbe cadere sull'am¬ 
miraglio Carla» Buhigas Car¬ 
ina, considerato di orienta¬ 
mento conservatore. Secondo 
le tonti, re Juan Carlos sa¬ 
rebbe invece a favore del¬ 
l'ammiraglio Francisco De 
Elizaide. comandante della 
zona del mediterraneo: si 
tratterebbe di un elemento 
liberale vicino al governo. 

Lo stesso re e Suarez. a 
quanto si è appreso, sono riu¬ 
sciti a dissuadere i ministri 
dell'esercito e deH’aeronnu'.:- 
ca dal l'associarsi alla prote¬ 
sta d: Da Veiga. 

Secondo fonti delia marina, 
gli ufficiali dal grado di capi¬ 
tano di fregata in giu appro¬ 
vano la decisione del governo 
di legalizzare il Partito co 
munista. Dalla parte di Da 
Veiga. invece. sarebbero 
schierati alcuni ammiragli. 

Tutta la stampa madrilena 
dà oggi notizia delia « irre¬ 
vocabile » 'decisione dell'am- 
miraglio Pita Da Veiga. Il 
quotidiano « El pais » scrive 
che nella lettera di dimissioni 
inviata a Suarez. il ministro 
della marina af ferula che 
« non c stata mantenuta la 
pronte.'.-a che non ,-arebb ■ 
stato legalizzato il PCE fatta 
dai primo ministro Suarez 
nel suo incontro dell'8 set¬ 
tembre 1976 con tutti i capi¬ 
tani generali e con aitri espo 
nenti delle forze armate ». Al 
termine di tale riunione non 
venne emesso alcun comuni¬ 
cato. 

II solo commento è dello 
« Ya ». in una nota politica 
d; Luis Aportua. « Le dimis- 
>:on: s: limitavano ad un ge¬ 
sto personale dell'ammiraglio 
Pita — scrive Apo.-tua — e 
non c'era alcuna solidarietà 
militare con il pensiero e- 
» presso da. m.n..-tro dell t 
marina». Più avanti. Apre tua 
osserva: «Se le cose stanno 
effettivamente così, non avre¬ 
mo avuto altro che una si¬ 
tuazione simile a quella del¬ 
le dimissioni dei generale de 
Santiago, noto esponente del¬ 
la tendenza politica più con¬ 
servatrice. In quel momen¬ 
to. zi: altri alt: stradi milita¬ 
ri non vollero identificarsi con 
lui e la riforma proseguì la 
sua strada, fino ad oggi ». 

Elemento legato al dittatore 
Franco e ai suo regime, r 


ammiraglio Pita Da Veiga 
era, notoriamente, da t'unpo 
orientato ad uscire dal g>> 
verno Suarez. La linea segui 
la da Suarez aveva già in 
passato suscitato la sua oppo¬ 
sizione: m particolare per la 
decisione del capo del gover¬ 
no d: sostituire il vice primo 
ministro generale Fernando 
de Santiago y de Mondavi! con 
il genrale Manuel Gutiorrez 
Meilado, considerato un libe¬ 
rale. 

ieri '.'ammirasi.o P : : u 
Da Veiga si è recato come 
al solito in ufficio. L'annun 
ciò delle dimissioni ha avuto 
ripercussioni in borsa dove le 


quotazioni dei titoli sono .scese 
al livello più basso registrato 
dail'imzio dell'anno. 

Il Partito comunista ha in¬ 
tanto annunciato il rinvio d: 
tutte le manifestazioni che e 
rano .-tate organizzate per ce¬ 
lebrare la stia legalizzazione. 
E* .-tata tra l'altro rinviata 
la Rota campestre organizza 
ta per domenica prossima in 
un pareo pubblico di Madrid 

Negli ambienti politici di 
Madrid s: conclude che il ge¬ 
sto ili Pila Da Veiga. il più 
anziano ed .1 «piu franchi 
sta » dei tre ministri milita¬ 
ri, non ila avuto quei seguito 
die forse egli si aspettava. 


C’.'.'i come non h-nnno avuto 
seguito i tentativi di manife¬ 
stazioni pubbliche iniziati 1' 
altro ieri verso sera, dopo che 
il portavoce degli ultra.», il 
giornale « E! Alcazar ». aveva 
pubblicato per primo la noti¬ 
zia delle dimissioni dei mi¬ 
nistri. 

Nella tarda serata dell'al¬ 
tro ieri si era riunita anche 
la « giunta generale della fa¬ 
lange spagnola ». Al termine 
della riunione un comunicato 
affermava che. con la lega¬ 
lizzazione del PCE. il governo 
Suarez ha commesso « una 
frode storica, politica e giuri¬ 
dica ». 


In un articolo del « Quotidiano del popolo » 

Pechino preannuncia una nuova 
fase nella critica ai «quattro» 


Pubblichiamo integralmente quanto riferisce da Pechino 
la corrispondente dell'ANSA, Ada Princigalli circa le inter¬ 
pretazioni che vengono date dell'editoriale del Quotidiano 
del popolo, di ieri sulla « corretta critica » da approfondire 
sulla politica condotta dalla «Banda dei quattro». 


PECHINO — Un editoriale 
del Quotidiano del popolo in 
dicava ieri nella stretta ade¬ 
renza alla -< linea rivoluziona- 
r:.< eie; p: e.»:dente Mao > :1 
criterio giuda fondamentale 
nella critica alla « banda de: 
quattro » e nella direzione del 
paese. 

Questa presa di posizione, 
già evidente in un editoriale 
apparso lunedi, è tema cen¬ 
trale dell'articolo d; oggi. :! 
quale contiene anche un in¬ 
solito riferimento — secondo 
la corrispondente dell'ANSA 
—- agli «amici stranieri » del¬ 
la Cina, i quali — si legge — 
« mimo anch'essi contenti » 
della « eccellente situazione». 

L'editoriale enumera i più 
importanti principi definiti 
dal presidente fitta Kuo-feng 
nella prima fase della criti¬ 
ca ai quattro dirigenti estro¬ 
messi in ottobre, e preannun¬ 
ci per «la prossima tappa» 
un approfondimento dei temi 
relativi alla « filosofia, l'eco- 
nonna politica e la dottrina 
del socialismo scientifico». 

< I ì quot :d;ano « l\ unmirigi¬ 
dità » ha aia inaugurato ieri 
una nuova pagina dedicata 
a studi di economia politica'. 

L'editoriale insiste sulla ne¬ 
cessità — e sulla difficoltà — 
di far comprendere « il ca¬ 
rattere di estrema destra » 
della linea delia « banda dei 
juattro -. -■ compito che richie¬ 
de ancora uno sforzo lungo 
e arduo, c elio rende ne¬ 
cessario. appunto, «discredi¬ 
tare i "quattro" sul piano 
delia filosofia, delì'economia 
po.it ira e della dottrina de! 
socialismo scientifico». 

Dal tono generale deli'edi- 
toriale — afferma la corri- 
siwniiente dell'ANSA — si de¬ 
sume che tale impostazione 
del!:» critica ai «quattro» in¬ 
contra molteplici perplessità 
e opposizioni, anche da par¬ 


te di settori che avrebiiero 
preferito veder criticare ì 

quattro » come « estrema si¬ 
nistra - . che avrebbero noe 
preferito che la critica venis¬ 
se condotta «da destra ,. 

Durante questi sei mesi la 
impostazione delia campagna 
di critica non è stata sempre 
univoca: l'editoriale di oggi è 
chiaramente inteso a dimo¬ 
strare — dice !a Prmciga’.l: 
-- che la linea indicata dal 
presidente Hua Kuo-feng è 
stata quella giusta, perché 
.< fedele ai principi di Mao», 
c che la situazione è di con¬ 
seguenza buona tsi fa. per 
tutti, l'esempio di Shangai. 
«base» dei «quattro»', an¬ 
che se « il movimento non si 
sviluppa ancora in modo equi¬ 
librato ». 

« Ciò che è avvenuto in que¬ 
sti sei mesi dimostra che i 
principi di direzione del co¬ 
mitato centrale del partito e 
la sua linea politica e orga¬ 
nizzativa sono totalmente giu¬ 
sti afferma l'editoriale pre¬ 
cisando: « Abbiamo continua¬ 
to la volontà del presidente 
Mao. nostro grande dirigente, 
abbiamo levato in alto la ban¬ 
diera rossa dei Mao Tse-tung 
pensiero, abbiamo mobilitato 
pienamente le masse, e sul¬ 
le masse ci siamo appoggia 
ti. cogliendo energicamente 
come as.se la lotta di clas¬ 
se. e la contraddizione prin¬ 
cipale. che è la denuncia e 
!a critica della "banda dei 
quattro” ». 

Indicati questi come i prin¬ 
cipi fondamentali del movi¬ 
mento di critica alla « banda 
dei quattro», l'editoriale con 
tinua sottolineando il ruolo 
svolto dall'esercito popolare 
di liberazione. « pilastro del¬ 
ia dittatura de! proletariato ». 
che. « creato e forgiato da! 
presidente Mao in persona. 


sa obbedire al partito ». 

Viene poi citata, tra 1>* d: 
rettive «giuste > impartite ;n 
quest: mesi, la raccomanda¬ 
zione che il movimento (ii 
critica ai «quattro si svol¬ 
gesse «sotto la direzione dei 
comitati d: partito ». «com¬ 
pletamente abolendo ogni for¬ 
ma il: la/.!onali.»uio borghe¬ 
se . Si ricorda mime che il 
comitato centrale aveva ini 
partito la direttiva ili «non 
usare la minima indulgenza 
nei confronti ilei «quattro» 
e de! - pugno » di '.oro segua¬ 
ci. «lucendo al tempo stesso 
una netta distinzione tra i 
due t;p: d; contraddizione» 
i« in seno al popolo » e «nei 
confronti del nemico »), «in 
modo da ampliare la siero 
dell'educazione e restringere 
q uella dei "attacco ». 

Anche a questo riguardo si 
erano sentite talvolta, nei 
mesi scorsi, voci contrastan¬ 
ti. si erano manifestate ten¬ 
denze. sia pure minoritarie, 
ad accentuare ed allargare 
«la sfera dell'attacco:). 

La direttiva di agire esclu¬ 
sivamente «sotto la direzio¬ 
ne dei comitati di partito» 
rispondeva certamente alla 
necessità di correggere tali 
tendenze, suscettibili di crea¬ 
re ulteriori fattorini divisio¬ 
ne. Nello stesso senso viene 
interpretalo dagli osservatori 
il richiamo costante, in que¬ 
sti giorni, al principio se¬ 
condo cui « fare ordine » e 
« mettersi a! lavoro » non so¬ 
no termini contraddittori, ma. 
al contrario, «dialetticamente 
collegati •>: è sbagliato soste¬ 
nere che « la casa principa¬ 
le quest'anno sia mettere or¬ 
dine. e poi pensare alio svi¬ 
luppo». scriveva ieri il Quo¬ 
tidiano del popolo, «per met¬ 
tere ordine non si deve scen¬ 
dere dal cavallo i. 

Rivendicando la ■< correttez¬ 
za > della linea seguita, l'or¬ 
gano del partito ripete oggi, 
come già nell'editoriale di lu¬ 
nedi. che nel paese si sta 
per creare « la situazione ner 
un nuovo balzo in avanti». 


Davanti alia sua abitazione a Parigi 


Rapito il presidente della «Fiat-France^ 

E’ il genovese Luchino Revelli-Beaumont * Un sedicente « comitato di 
difesa dei lavoratori italiani» ha chiesto un riscatto di 3 milioni di franchi 


PARIGI — F.' stato rap.to .er: 
~f:a ver-.o le HO a Pa: : j. .1 
pr-sidoite d.rettore curerà le 
ii: l,i .-cc.eta < F.at Franco . 
Lucn no Reve... Beaum .trt. Il 
rap.mento e avvenuto d.t 
Vant; al.'abitar.ene par.e.r»a 
del ri. r.coite, ri rue ri- la 
Pompe liti nel XVI Arno 
du»em?nt. u:i qu.irt.cre re 
s.denz ule. Il Mqu-.-tro e st » 
to river.d.càt ). con tir..» te.e 
fonata a < Europe a i >- da 
un uomo lite ha «•:: • ci. pur 
la:? .» r. un ; . -*.*'.:- 

« corr.:" ito d. d « de. ..i 
ver*.>r: ,*a.,r. Francia-. 


che ha chiesto un riscatto 
d: 3 m.l.o.n: d. fra neh.. Se¬ 
condo la versione delia po 
lizta. due uomini barato tra- 
.-c.oato Reveil. n«*i.«i propria 
auto m-'ntre gl: altri due 
hanno tereuto d. sequestrare 
airc.he l'autista il quale pero 
s; e difeso ed e stato la 
sciato r-ul pasto, leggermente 
ferito. 

Lucb.no Reveil. Beaumrxit. 
nato a Genova 53 ann. fa. 
e spo-.ito eri due f.g... 
Dopo aver tverc.'a'o la prò 
««e d iiviin.i'fi .» Ge 
nova dal !94ó a. 1957. è er. 


'rato a far parte della fab 
brica automoìastica francese 
Sinica nel 1961 come dir: 
gioie. Ne! 196-5 è stato nomi¬ 
nato a-sis'mte dei presiden¬ 
te direttore gmeiale delia 
« Sinica mdustr.e F.at Fran 
ce » eri e .-dato direttore de! 
P'-rson.i .«• .rr'^rnazinna !e del 
gruppo dal : 9 ò 3 al 1970 . 
Nom.r.a’o direttore asv 
tre d-- .'ainm ms.tr.i'nr- rie- 
>ga’o rie. 1953 . e pre.-.rinr- 
d.ri"o e g-- reta .e ri-i.a 
i F. r-F:.»r.(- •' li.». 1974 E’ 

anc.ue v.c-- pr-:'.dente delia 
• Fiat rio Bras.l «. 
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Bonifacio 

.'tiutturuz.one giudiziaria, del 
giudice onorario; e anioni 
della smilitarizzazione e del- 
.»' riforma della Pubblica ,'i 
eurez za e ile; .servizi se e re:.. 

E no: ce dell'altro, dice 
occorre un recupero profon¬ 
do <i: valori, nella soc.età. 
Quando s. perde il valore del¬ 
la solidarietà ner sostituirlo 
con quello dell'egoismo, ecco 
— ilice — quo.la d.venta a 
mio pare:e la pr.ncipale fon¬ 
te crini.no-gena 

Il caso De Mutino — cine¬ 
do — è finalizzato propria a 


»vastierò re 


situazione 


quest. ste.ss. l.m.t: debordi 
munenti) g.ud.ziur.o? Non 
veri»), ii.ee Bomtuc.o. urti» 
un d.st'gue generale cosi prc 
c.ao. ma comunque se anche 
il fa’to lesse, d.clamo così, 
«casuale*, certo e che il suo 
citello colpisce a tondo le 
ist : fazioni. 

Come sempre avviene, prò 
segue il ministro, una crisi 
economica fa esplodere nella 
società tutti : problemi. In 
una società opulenta <o sul¬ 
la via d: diventarlo', tutto 
tende a essere targato e qua¬ 
si accantonato: in questo sen¬ 
so dice che anche la crisi 
econom.ca. se s: sa uscirne 
in modo giusto ic se non se 
ne fa un a!:b. per ulteriori 
immobilismi' può rappresen¬ 
tare una opportunità prezio¬ 
sa |»er costruire una organiz¬ 
zazione sociale migliore. 

Esiste, domando, la possi¬ 
bilità elio questa sene d. vio¬ 
lenze degl; ultimi mesi, di se¬ 
gni tanto diversi ma oggetti¬ 
vamente convergenti in sen¬ 
so ant:-democratico, possa 
trovare uno spazio ili « mas¬ 
sa » tino a creare una situa¬ 
zione d: tipo cileno? Pensi* 
proprio di no. dice Bomiacio. 
perche cerne già dicevo os: 
si e ;n Italia un tessuto demo 
cratico saldo e capillari*: ma 
certo questo vale se non c: 
s: fanno illusioni, se non s. 
resta passivi, se si vigila con 
attenzione e si su interve¬ 
nire. 

E qui. dico, si lega il priv 
blenni delle ritorme mai at¬ 
tuate e la cui assenza ila prò 
vocali» cosi grand; guasti pro¬ 
prio nel campo giudiziario. 

Siamo in una crisi genera¬ 
le ili transizione, è la rispo¬ 
sta. e questo rimile d: per sé 
molto d.t t irile una organica 
azione riformai rice. Le ri¬ 
forme richiedono una pi-mi¬ 
tica z ione ragionata e quindi 
un'epoca c una società già 
assestate, comunque sin. in¬ 
canalate lungo una scelta sto- 
r.co defili.tu: le grandi ri- 
torme. anche quelle ilei co¬ 
dici. si sono sempre fatte _:n 
fasi di stabilità. Ciò che m : * 
vece si può e si deve fare 
subito — si sta anzi facendo, 
aggiunge Bonifacio riferen¬ 
dosi alle proposte per la ri¬ 
forma del SID. alle proposte 
per lo snellimento di proccs 
si e procedure, e ad nitri 
provvedimenti in via di ela¬ 
borazione o di discussione al¬ 
le Camere — è d: intervenire 
con tempestività con misure 
«mirate», finalizzate n un 
disegno generale di riforma. 

Bonifacio cita : gravi ef¬ 
fetti provocati dai processi 
che si trascinano senza so¬ 
luzione (primo, quello jx-r 
piazza Fontana' e che rap¬ 
presentano sempre una 
drammatica sconfitta per lo 
Stato. I veri punti di una 
strategia deterrente, conclu¬ 
de. seno questi: D preven¬ 
zione dei reati: 2) individua¬ 
zione certa dei colpevole e 
dei mandanti: 3» processo 
rapido e sicuro. 

La società è cambiata, di¬ 
ce Bonifacio, e sono cambia¬ 
ti : crimini e ; loro meccani¬ 
smi: le leggi sono vecchie per 
combattere la criminalità 
nuova 

Il ministro tace e lancia 
uno sguardo a! mare pieno 
di sole che s: stende là. sotto 
la f.nostra: questo cesto cri¬ 
minale. vero .-.alto d: qualità 
nc'.'.'rscalation che l'Italia 
democratica subisce dal 1969. 
fa sentire tutti — anche i 
più Innocenti — un po' colpe¬ 
voli per quanto non si è fat¬ 
to in trent'anni. E muove a 
un impegno nuovo e diver- 
:-o per il futuro, un impegno 
unitario, efficace finalmen¬ 
te. clic urge. 

Sindacato 

per contro, alcuni orientamen¬ 
ti che emergono da parte rio 
gli stud-’r.ti rh'iu'ano esplici¬ 
tamente i! lavoro e si indi¬ 
rizzano verso richieste di ti¬ 
no assistenziale. «Io però 
non sono d'accordo -- ha det¬ 
to Lama — che questi gruppi 
siano la forza fondamenta.e 
o egemone. Non credo che 
,-u questa linea <•; sia la rr.az- 
g.oranz.i degl: studenti E 
neressar.o perciò thè :! di¬ 
battito ed :i confronto s.a 
franto. :».h- rt«> a recepire, n. ( 
anche offrendo « -o.-t'-ni-n-rio 
no.'*re po>;/:on: contrarie 
al lavoro «.vistilo o alla a-. 

.-i.'P r.z i An, he ver.-o ìa v.o- 
>n/a la uretra posizione di¬ 
ve <.-.-eri >!-,Gr.» ogg. siamo 
.r» u.l.i Sii u.i/.oi’.e tale cb‘* 
i-h.unque utilizzi la v.olen/.i 


r.svina J; tur perdere a fa'ti 
le cau-c giunte c si ini»la dal¬ 
lo masse». 

D'Aleina. dal canto suo. ha 
parlato di veri» e proprio pr 
ricolo che il tatico-so priverò 
(il allt-an'i* clic la ila.--..* on.* 
raia ila avviato m quc.-'ti an 
ni sia urne. sm» n: discussione 
sul terreno lidie nuove gene 
razioni. Il ni "porto ria ins'ai 
rare c molto complesso. C'è 
innanzitutto un problema iì: 
qualità ilei la*.oro esiste «*jgi 
la pn"<bili:a c*ie il sistema 
prixluttivo a-sviilM più mano 
d'opera qualificata ad alto e 
medio livello? Ma la quo.-a o 
ne ih tendo è il modo in cui 
i *g.ovini, si collocano ripudio 
•il lavoro manuale o v-a a:- 
iront-ata n.m m termini ma 
ra listici belisi intervenendo 
suH'oi'ganiz/a.'ione della lai) 
buca, s.il.a gerarchia de: 
salari, sull-u i'i)lli)caz.iont* s*es 
sa degl; ojx*rai all interno del 
la società Bisogna dar vita 
ha proseguito il st'gretano 
della FOCI - . ari una inizi) 
uva ih massa che terzi i mec¬ 
canismi spontanei del m**r< a 
to del lavoro. la legge ni ili 
seussione m Parlamento può 
essere un p-.isso avanti, pur 
che ci s.a un movimento che 
riesca a gestirla 

D'Alcma !m messo in guir 
dia dal tentativo di ridurre 
la quest .ime elei giovani a pu¬ 
la battaglia per l'occupazio¬ 
ne. Iìssa ha una sua specifi¬ 
cità e una dimensione gene¬ 
rale die coinvolgo a.sp*'ti 
ideali, i valori stessi sin quali 
si regge la società. Cosi, non 
si tratta ii. tornire risposte 
soltanto organizzative o ili 
iscrivere giovani disoccupati 
al sindacalo, ma di saper co 
strili re un terreno di con¬ 
fronto politico con un movi¬ 
mento autonomo di massa 
che veda nel sindacato .1 suo 
punto ili riferimento lottila 
mentale. 

Manane'.ti lui chiamato al¬ 
la riflessione Unterò movi¬ 
mento sindacale stille proprie 
compatibilita rispetto alla 
strategia dell'occupazione e 
sul r.gore interno delle pro¬ 
prie proposte. « E' una con¬ 
dizione della nostra crediti!- 
i.ta - ila detto — della ca- 
laicità tii essere egemoni e 
non subalterni. Se non al fruii 
tuuno ora questa esigenza, 
poi ogni nastra scelta rischie¬ 
rà iii venire distorta e .nter- 
pretata come un cedimento . 

E’ stato il tema sul quale 
piu ha insistito Lama: « Le 
nostre coerenze sono proble¬ 
mi dittimi), perdio provoca¬ 
no in noi contraddizioni, da¬ 
to che implicano anche ri¬ 
nunce; ma vanno allrontate 
con . i;n;i_yisione di attacco, 
noi**, di cedimento, e vanno 
rapportate tutte alle priorità 
rio.l'occupazione ». La credibi¬ 
lità di questa strategia è con¬ 
nessa al modo in cui si or¬ 
ganizza il potere politico. «Ci 
vuole un programma specifico 
su cui il sindacato deve di¬ 
re una parola concreta (sia¬ 
mo in grado di esprimere pro¬ 
poste per l'occupazione, gli 
investimenti, la riconversione 
industriale) ma vi è anche 
la necessità die quel pro¬ 
gramma sia realizzato. Il sin¬ 
dacalo è dunque uno stru¬ 
mento essenziale per attuare 
un programma di cambiamen¬ 
to della società ». 

Il proDiema che ora ci 
sta di fronte, ha aggiunto La¬ 
ma, è come si riesce, parten¬ 
do alia oggettiva convergenza 
degli interessi, cosi come è 
emerso dalle analisi di questo 
seminario, a creare un mo¬ 
mento di azione di unilicazio- 
ne delle varie forze disponibi¬ 
li. « Questo — ha detto La¬ 
ma — non lo abbiamo risolto, 
e non solo nel rapj»orto operai 
studenti, ina anche tra i lavo¬ 
ratori occupati ». 

Nell'impatto con quella par¬ 
te delia società rimasta ai 
margini dello sviluppo, quin¬ 
di il sindacato stesso adegua 
la stia tisionomia. Ix> ha ot- 
tolmeato m particolare Guido 
Botarti. dell’Ufficio economi¬ 
co della CGIL. Non è solo un 
bisogno ih aggiornamento, ma 
d; nriefinire il nesso tra or¬ 
ganizzazione dei lavoratori e 
grandi masse che reclamano, 
sia pure in modo contraddit- 
tor.o un cambiamento. Per 
Maria Maziio. rappre.-.ontame 
del movimento giovanile d.c. 
si tratta di «rifondare» nel 
vero senso della parola i mo¬ 
di e gli strumenti con cui 
partiti e sindacati filtrano le 
istanze della società civile. Ha 
rivolto una critica a! suo stcs 
so partito ciie «non può li¬ 
mitarsi a fare dell'anticomu¬ 
nismo e a fornire solo una 
mediazione di potere >*. 

I! richiamo n! «sociale ■> è 
venuto soprattutto da una so 
r.oloz.i e da un disoccupilo 
napoletano. Yasmin Ergas. 
deli'lstifuto di sociologia di 
Roma, ila messo a confronto 
il movimento giovanile e qucl- 
io de.le donne: « Entrambi 
chiedono una nuova qualità 
deila v.'.t . Erne.-to Borita dei 
di.»occ ip.ti: organizzati, ha 
.-oiiecitato :I sindacato a com¬ 
piere scelte « olierete per da¬ 
te uno .sbocco r.« corporati- ' 
-,o r.e as.-.:.->:e::z;a!e alia lot¬ 
ta de: .-.er.za lavoro. Ivi ma 'na 
riposto proponendo che i di¬ 


soccupati .-nino organizzati al- 
rintorno dei Consigli di zo¬ 
na. Solo in questo modo sa 
rà possibile non vedere 11 
movimento sindacale come 
una controparte e affrontare 
il problema della occupazio¬ 
ne nella sua globalità. 


Negoziati 
greco-sovietici 
ad Atene 

ATENE - - La preparazione 
delia .-ecoiuia conferenza bai- 
canali, le eon.'eguen/e della 
sospens.one ilei colloqui d: 
V.fiuta tra le due comunità 
di Cquo. !a tensione greco- 
turca nell'Egeo costituiranno 
: temi principali de: colloqui 

m. z.ut. ieri tra esperti gre¬ 
ci e sovietici a livello di di¬ 
rettori generai; dei rispettivi 
ministeri degli Ustori. Si trat¬ 
ta rie! secondo ciclo di col¬ 
loqui u! pruno si tenne ad 
Atene nel febbraio scorso) 
allo scopo ri: « migliorare ul¬ 
teriormente ie relazioni bila- 
:er:ul: ». 

Giuria la delegazione sovie¬ 
tica il direttore generale del 
min.stero ileg'.i Es’en Gru- 
biakov. che per due giorni 
tratti*!à con la delega/.iond 
e'.len.ca presieduta da Ioan- 

n. .-, Tenni.', il.rettore genera¬ 
le de. ministero dogi: Esteri, 
olire ai problemi nuernazio- 
nal. ambe quell: b.laterali. 
l*i futura riunione tnterb.il- 
ennie.i atu particolarmente a 
cuore al governo greco, orga¬ 
nizzatola* ilei primo incontro 
tenuto l'anno M*or.->o ad Ate¬ 
ne a liveiiu d: sottosegretari 
a! commercio, allo «.copo di 
promuovere : rapporti multi¬ 
laterali tra : cinque paesi del¬ 
la zona. Jugori.avi.i. Turchia, 
Romania. Bulgaria. Grecia. 

Ber il secondo incontro, 
fissato ad Ankara, manca so¬ 
lo l'assenso delia Bulgaria, 
propensa a Imi.tare i rappor¬ 
ti multiiater-.il. a favore di 
quelli bilaterali. 


Nuovo colloquio 
di Dobrinin 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON - L'amba¬ 
sciatore sovietico a Washing¬ 
ton Dobrinin ha avuto ieri 
un altro incontro con i fun¬ 
zionari della Casa Bianca. Il 
rappresentante ilei Cremlino 
si è incontrato con Zbigniew 
.Brzezniski. consigliere presi¬ 
denziale jx-r la politica este¬ 
ra, per una « colazione di la¬ 
voro ». 

Martedì Dobrinin si era In¬ 
contrato col presidente Car¬ 
ter. con il segretario di Stato 
Cyrus Varice, eoi vice presi¬ 
dente Walter Mondale e con 
lo stesso Brzezinski, coi quali 
aveva avuto colloqui «co¬ 
struttivi e utili». 


Arresti di 
« dissidenti » in 
Romania 


e RDT ? 


PARIGI — Lo scrittore « d:$- 
s idilli e » romeno Paul Coma 
sarebbe stato arrestato a Bu¬ 
carest e altri otto «dissiden¬ 
ti» sarebbero stati mandati 
m campi ih lavoro per un 
aiino. Lo afferma in un co¬ 
municato il «Comitato fran¬ 
cese per la difesa della li¬ 
bertà in Romania ». 

Scemilo l'annuncio. Goma. 
autore di una lettera ajjerta 
con in; chiedeva ai paesi 
partecipanti alla pross.ina 
crnferen/a ili Belgrado d; in¬ 
dagare sulle violazioni dei 
diritti umani iti Romania, 
.-«irebbe stato arrestato il 3 
o 4 aprile, ria allora non se 
ne sarebbe saputo più nulla. 

Gl; altri otto, che avevano 
firmato la lettera d; Goma, 
avrebbero dovuto sottoscri¬ 
vere «incarichi d; lavoro vo¬ 
lontà r.o » ;n camp: d: lavoro 
il: cu: si ignora l'ubicazione. 
Degl: otto, il comunicato 
idn.it ifica solo Serbati Stefa- 


BERLINO Helmut Nit- 

.M-he. un « ri’.S'iriin'e ** tode- 
.'Co oratitele che aveva .scrit¬ 
ti) al prendente Carter per 
intere-.iurlo alla sua sorte, 
sarebbe stalo arrestato .n- 
s .ciuf alla moglie. Ursula, 
una settimana fa. Lo ha re¬ 
so noto un portavoce della 
A-.-iOi*.azione tedesco occiden¬ 
tale per ì dir.tt: umani. Ia 
« oppia ha due figli, uno di 
10 e l'altro ri. 12 anni. 

Dopi* gl: arre.'!:, la casa 
de. N:t.>che .direbbe stata 
p-*rq i.s.’a rtpefjMrwnte. So 
« melo il portavoce. ; Nitsche 
avevano ohie-vo tre volte :1 
permesso d. recarsi in occi¬ 
dente. 
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Aziende giovani, lavoro italiano, 
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al servizio di chi viaggia con i mezzi pubblici 

Siamo alla Fiera di Milano 
Padiglione 13 ingresso Cario Magno 


J 





































































* 




PAG, io / firenze 

Documento delle ACLI, AICS, ARCI, INDAS e MCI 

Quartieri: una proposta 
delle forze associative 

Chiedono la partecipazione e l'inserimento nelle commissioni di lavoro • Un'inizia¬ 
tiva assunta unitariamente - Seduta del consiglio n. 9 con il CdF della Falorni 
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r Chiediamo, nel momento 
In cui i consigli di quartiere 
definiscono 1 regolamenti e 
progettano la competizione 
delie commissioni eli lavino 
di essere presenti all’inter¬ 
no ili queste con il nostro 
patrimonio di uomini, di espe¬ 
rienze. di iniziative .singole e 
unitarie />. 

Qui sta h. proposta lancia¬ 
ta ai coi -agli di quartiere 
dalle awicia/iom culturali po 
polari, iti un documento sot¬ 
toscritto dall’ACLI. AICS. 
AH CI. ENDAS, MLC. Nella 
nota si chiarisce inoltri 1 co 
me (piesta richiesta non sia 
tesa ad ottone!c rappiostn 
tan/e meccanicistiche, ina a 
realizzalo un inserimento or 
gameo sulla buse di ciò che 
queste stmtture nappi esenta¬ 
no nei singoli quartieri. 

Inoltre le associazioni chie¬ 
dono che la loro paitecspa- 
7'one sia stabilita unitami 
mente, tosi come unitaria¬ 
mente i sa* opinino l.e for¬ 
ze (leU'associa/iomsmo (Icilio- 
( nitico — continua il ilocu 
mento — intendono continua¬ 
re neH‘im|)egno di costru/a» 
ne e affermazione dei consi¬ 
gli di quartiere. 

Questa che può sembrare 
una enunciazione di princi 
pio. vuole essere invece il pro¬ 
seguimento di un impegno 
pluralistico costante che ci 
ha caratterizzato da quando 
si è iniziato a parlare dei 


consigli di quartiere, alla 
campagna elettorale. alla 
stessa loro istituzione, |>er ar¬ 
rivare alla fase odierna, che 
consideriamo la più pondero¬ 
sa. Siamo tra quelli che cine 
dono, vogliono e lavorano per 
che questa nuova forma di 
democrazia istituzionale par¬ 
ta con il piede buono, si in¬ 
dichi profondamente fra la 
gente, ne ( sprinta sempre più 
le prolonde esigenze di pai 
tecipa/ione e di rinnova¬ 
mento 

La nostra linea d'azione è 
quella di es->eie un tutt’uno 
fi a decenti amento istituziona¬ 
le e volontà dei cittadini. Que¬ 
sti intenti continuiamo a per¬ 
seguire — conclude la nota 
— convinti come siamo che 
la paitecipa/ione. oltie ad e-> 
seie uno strumento di solu 
/ione dei problemi, è anche il 
metodo giunto per la cresci¬ 
ta culturale della società * 

Intanto 1 consolli di quar¬ 
tiere continuano nella loro in 
tensa attinta .Martedì sei a 
alla Madonnina del Grappa 
si è riunito il consiglio nu¬ 
mero 9 aH'ordine del giorno 
1 problemi della riqualifica¬ 
zione produttiva della Faler¬ 
ni e ia situazione della fi¬ 
nanza locale. 

Il pi'iino punto è stato af 
front a to in modo un po’ in 
solito: infatti la relazione in¬ 
troduttiva è stata Ietta da 
una lavoratrice dell'azienda 
a nome del consiglio di fab- 


Promosso dalle Regioni Toscana Lazio Campania 

Oggi si apre il convegno 
nazionale sulla geotermia 

I lavori saranno introdotti dal presidente del consiglio toscano Loretta Moni> 
maggi — Domani tavola rotonda con il presidente del consiglio regionale del 
Lazio Maurizio Ferrara — Prevista la presenza dei ministri Moriino e Donai Cattin 


Si aprono oggi a Guancia- 
no i lavori del convegno na¬ 
zionale sulla geotermia pro¬ 
mosso da un comitato delle 
Regioni Toscana. Laz.io e Cam¬ 
pania. presieduto da Gian¬ 
franco Rartolini vice presi¬ 
dente della giunta toscana. 

Nel corso dei tre giorni di 
lavoro (14. 15. 16 aprile) è 
prevista ia presenza dei mi¬ 
nistri Donai Cattin e Morii¬ 
no e del sottosegretario alla 
ricerca scientifica. Il conic- 


Viftima di 
un incidente 
la giornalista 
Fallaci 

La giornalista Oriana 
Fallaci che sì trova .n que¬ 
sti g.orni nella sua casa di 
campagna a Greve in 
Chianti, intenta alla stesu¬ 
ra di un iibro sulla vita di 
Alessandro Panagulis. e 
stata protagonista di uno 
spiacevole episodio. 

Oriana Fallaci è stata col 
pila al volto nel corso di 
una banale discussione con 
un suo inquilino. Buono 
Russo ed è dovuta ricorre¬ 
re aV.e cure del smitar.o. 
All'ospedale di Greve e sta¬ 
ta sindacata guar.bile in 
dodici g.orm per una lus¬ 
sazione alla mascella. 

Del fatto si stanno inte¬ 
ressando ì carabin.eri del¬ 
la locale stazione presso la 
quale la giornalista ha pre¬ 
sentato una denuncia con¬ 
tro il Russo. 

Come abbiamo dette O- 
riana Fallaci sta serven¬ 
do un libro sulla viti di Pa- 
nagulis e se anche e re¬ 
fe ia a rivelarne l’argomen¬ 
to non e diff.cile .innns.- 
nare che parlerà sopr mul¬ 
to di un delitto poi.reo: 
quello accaduto a P in asu- 
lis a cu: la g ornali-ta e 
stata legata per d. verso 
tempo. 

La Fallac. ha condotto e 
conduce una battaglia per 
dimostrare che Panagul.s 
non è rimasto vittima di 
un incidente ma si e trai 
tato di un assass.niO pre¬ 
meditato come ha dieh.a- 
rato anche alla magistra¬ 
tura ellenica. 


gno sarà aperto dal presiden¬ 
te del consiglio regionale del¬ 
la Toscana Loretta Montemag- 
gi e concluso dal presidente 
toscano Lelio Lagoni». 

Nella giornata di domani, 
alla introduzione deH’asses 
sore Cirillo della Campania, 
seguiranno le relazioni del 
prof. Felice Ippolito (univer¬ 
sità di Napoli) i Energia geo 
termica nel quadro di una 
utilizzazione diversificata 
delle fonti energetiche * e 


Arrestato 
mentre 
assiste ad 
un processo 

A Firenze non av rebbi- do 
voto tornare Angiolo («ala 
tolo. 22 anni, da Palermo 
Invece ieri mattina. >i è me¬ 
scolato tra il pubblico nel 
l’aula del tribunale per ai 
sistere al processo a carico 
di Vincenzo Musso. 46 anni. 
Anton.no Romeo. 28 .inni. 
Rocco Ponzio di 27 anni e 
il fratello Eg.dio di 30 anni, 
tutti di Palermo, acculati 
della rapina compiuta il 25 
gennaio scordo alla Cassa 
Rurale Artigiana di Campi 
B.sonz.o (bottno 25 milioni). 

La presenza del Calatoia, 
non è .'fuggita però ad un 
.'Ottufficiale dei carabinieri. 
Il giovane <i è sentito os 5 er 
vato e ha cercato con l’aria 
p.ù ind'fferente di qiiC'to 
mondo di uscire dal Tribu¬ 
nale. E* stato raggiunto e in 
vitato a sabre su un'auto dei 
carabinieri. 

Il Calatelo non si è arre¬ 
so: ha .'p.Cv ato una cor'a c 
si è dato alla fuga Non co 
nO'Cendo però le 'trade nd.u- 
«xnt* al tr’bnnale è finto nel 
\ co'o cieco di v. i de: G.ki 
di. 

I quattro .mprr.. -oio fi 
nit: il tribuna!-' p. bhè .ri 
mone s» g.»«> . n un r. 
d. targa d: una Alfa « lòuò *» 
civ poco primi de’la rati ra 
era 'tata nsia aggirare n-.. 
press; della banca. Dal prò 
pr.eiaro dell’auto la pohz a 
è risalita a Vincenzo Mii "0 
e quindi a Anton no Romeo 
che confe"ò d coirvi ma che 
pii; ha ritrattato. Il processo 
proseguo anche ,'tamani. 


□ Circolazione vietata 

a via Madonna della Tosse 

Nei giorni 22 aprile e 6 maggio 11*77. il traff.co veno’nre 
in v.a Madonna deiìa Tosse '.ara con'-.nt.to 'o’.o a coloro «he 
v, ab.t.ano 

Tale provved monto dell'assesMirato alla poi.ziu e traff.co 
del Comune, >i è reso necessario per agevolare le opcra/n» ni 
di carie»! e scarico degli autocarri aditeti al trasport*' di ma 
tariali per rallest.ment«ì e lo smontaggio dv'llla 4L Mostra In- 
tanvazionale dell'Altigianato. 


Il calendario delle assemblee 

Congressi Cgil: 
intenso lavoro 
delle categorie 

Molti si sono già svolti — In pre¬ 
parazione l’assise provinciale 


Sarà consegnata in occasione del congresso dell'ANPPIA 

Una medaglia d’oro del Comune 
| di Firenze a Umberto Terracini 

I All'ex presidente della Costituente sarà anche conferita nei prossimi giorni la cittadi- 
! nanza onoraria di Livorno - A colloquio con Remo Scappini sui legami fra la Toscana 
! e il compagno Terracini - Compiti e finalità dell'associazione nazionale perseguitati politici 


bina. Il dibattito, ,d (piale 
erano pi esenti decine di la 
voratori, si è protratto fino 
a tarda sera con una serie 
di lutei venti di tutte le forze 
politiche 

Al termine della seduta è 
stata appi ovata uni mozione 
in cui si alterma che il con 
sigilo di quartieie condivide 
le (imposte del consiglio di 
fabbrica pi r la nqualitiia/io 
ne deH'a/ienda. che dovreb¬ 
be i(incorrere alibi!feima/io 
ne di un ini n in consumi 
stico del fai inau». si dentili 
eia la dipendenza del fonda¬ 
mentale settoie della nevi¬ 
ca dalle multinazionali e si 
sollecita l’apertura di un di¬ 
battito e (li una trattativa 
con lbi/ end ì visto ravvici 
n.irsi dell’entrata in ugole 
dei nuovi prontuari. 

Il consiglio di quartiere e 
il consiglio di fabbrica due 
dono anche un munitio con 
gli assessori comunali allo 
sviluppo economico Ariani e 
alla sanità Rapini. La sedu 
ta è stata poi aggiornata a 
questa scia alle 2130 scili 
pie alla Madonnina del Cìilip¬ 
pa. Altri consigli sono con¬ 
vocati in questi giorni: il nu¬ 
mero 2 si riunirà venerdì allo 
20.30 presso il centro socia¬ 
le di Sorgali/, il numero 10 
il 18 aprile alle 21.15. pres¬ 
so l'SMS Rifredi e il mi 
mero 8. sempre il 18 aprile 
alle 21 presso il comando dei 
vigili urbani di Porta a Prato. 


E' .n pieno svolgimento la 
campagna congressuale della 
CGIL Già nei giorni scorsi 
numerose categorie di lavo 
raton hanno tenuto il loro 
congiesso. alcuni sono in cor 
so Diamo l'elenco di quelli 
che terranno di qui alla 
fine del mese 

Domani, venerdì e sabato 
aH’Aud’torium della FLOG il 
congresso della FILLEA 
(lavoratori cidFeddizia). pai 
teciperanno oltie 300 delegati 
dell'edilizia e dei settori delle 
costiuz.oni eletti in «dilettante 
assemblee d: cantiere d. fab 
briea e d: zona 

Negli stessi g'orn, albini 
pruneta. nei locali della Casi 
de! Popolo si tei ranno ì lavori 
del sindacato tessòi e abb 
gliamento Parteciperanno o’ 
tre 400 delegati m rappreseli 
tanza dei 18 702 iscritti «alla 
FILTEA Interveiranno .1 sin 
daco in lapprescntan/a della 
giunta comunale dePTmpiu 
netrf. Novello Pallanti se- 
gretano delta Camesi del La 
voto e Ettore Masucc -ocre 
taiio nazionale del vn'’n"Uo 
Sono invitati olUe ai rapine 
sentami dei’e altre categone 
anche i segretari de. tessili 
aderent’ alla CISL e a la UIL 

Sempie il 15 e :! 16 si svol¬ 
gono ì congressi de’ia FIL 
CE A (Lavoratori del vet'Oi 
ne. locali dcH’Andieu de’ Sai 
to e della FIDAC iLivoiatori 
bancari i nella sede di via 
Toma buoni. 

Oggi alla SMS di Rifred: 
si concludono t lavori della 
FILCAMS (lavoratori del tu¬ 
rismo commercio c servizi). 

Sabato o domenica con gres 
so della FILS t spettacolo) 
nella sede c« via Martiri del 
Popolo 

Il 19 20 21 i lavo.ator. degli 
enti locai: e gli o.spedal.er: 
(FINLELOi neU'Auditorium 
della FLOG: 

19 20 aprile congresso de: 
pensionati al Cncolo dipen¬ 
denti della nrovinc.a: 

Il 20 aprile Federbracciant: 
nella sala del comune d. 
Scandicci: 

dal 20 al 23 apr.le : lavora 
tori della scuola nei locai, 
del Circolo Vie Nuove: 

11 29 la Federmezzadii ne. 


Ricordato 
il primo 
sindaco 
della città 


lei. ma*.*.n.» una d»* ezaz u 
ne de r am.li il.stia/.one co 
ninnale composta dall’asse' 
soie Animosi e dal capo 
g uppo sonatista Sp n. ha 
deposto una io:olia nel o.m. 
te:»» d. Tresp.ano su'la ’om 
ba di G icta'io P.ei.ucini. n < 1 
ventes.mo ano.ve:= »r.o della 
moi te 

P.ei.Kv.n, depu’.ito sona 
l.sta d* Faenze fui dal 1909 
punto di lite* lineino idea.** 
e molale de»!’antitesi*.-ino 
tioioit no dui ante il venten 
nio Iti cbulinato nell'agosto 
1944 (tal Comitato Toscano 
d. I. bei azione a uopi *e 'a 
canea di s.ndaeo della t t 
ta. A primo sudavo d. F 
lenze demociatita 

Iscritto al PSI f n da’. 180t 
pa.tec.po attivameli* e alle 
lotte po'*tiehe e sCciab a ca 
vailo eie! secolo Nella sua 
casa il 22 agosto 1943 fu te¬ 
nuta la riunione ricostituti 
v«t della sez.one fiorentina 
del part.to socialista. 
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Palazzo Vecchio «invaso» dai turisti 


Ulti*.' 2i nula tur.st. h in i razione dei dipond '•il., ave menu* intenso e .staio laf 

*i»> v.s tato d ili 8 ali li a va dei*.so 1 apertura via (lusso nei quartieri monti 

Pnle «Per Pasqua sono re ecce/.onu le ci- P Pazzo Vec , monUll dl PaLl//0 Yecciro 

stati chiusi) i musei conni 1 eh io e degl altri iniivu fo¬ 
nali 1 inunah nell'intera gicvn.» j ^ ovp * sono stati regis iati 

L'ammm.strazione. in ac ta d. sabato e m qu >T t d. l sempre nei tre giorni. 21 142 
cordo e giazie alla collabo 1 lunedi mattina ParUcoiar turisti. 


turisti. 


Ieri mattina in Corte cTAssise 


Il 19 20 21 i 1.» vo.ator. degli m -va _ 

ent. locai: e gli Ospedalieri l I v 

~~ Sviene l’uomo che tento 

pensionati al Cncolo dipen¬ 
denti della provine..» : -m q ^ 0 

#2;™“ di uccidere un giovane 

tori della scuola nei locai. 

d % 29 rc ia°Fedcrmez°za e dri no. E ’ Rolando Somigli che infierì su un vicino di casa: lo colpì con una bottiglia, cercò di strango¬ 
lerò ’ 1 della Camera del La ! larlo e infine lo cosparse di alcool tentando di dargli fuoco - La vittima è rimasta menomata 


quella del prof Franco Bar- 
lx?ri (università di Pisa) *.< La 
geotermia in Italia: situuzio 
ne attuale e prospettive fu¬ 
ture *. 

Il tema del 15 aprile è <* Le 
attuali tecniche per la ricer¬ 
ca c l'utilizz.izione dell’ener 
già geotermica •>. la? rcl.iziom 
dei profi Giancarlo Facc.i 
(California. USA). Franco To- 
nani (università di Palermo), 
e Antonio Rnpolla (universi 
ta di Napoli) riguarderanno 
« La ricerca e la v alorizza- 
zione dei c.impi di vapore- 
naturali e artificiali ». Le re¬ 
lazioni dei proff. Gudmundu- 
ro Palmason (Islanda) e Jac¬ 
ques Varct (B R G.M . Fran¬ 
cia) saranno centrale su « Va- 
lori//«i/ione i> utilizzazione 
delle fonti energetiche a bas 
sa entalpia / 

Nel fx.mei iggio del 15 si 
svolgerà una tavola intonila 
sul t( ma » Il futuro dcH'enei 
già geotermica ». ad essa par 
teciperanno Maurizio Ferra¬ 
ra. presidente della giunta 
regionali' del La/»», le orga¬ 
nizzazioni sindacali dell'Enel, 
e delI'Em. Saranno inoltre 
presenti gli esperti prof. Ippo¬ 
lito. prof. Paolo Gasparini del 
l’università di Napoli e :1 
prof. Ugo Biliardo dell’un: 
versità di Roma. Alla tavola 
rotonda è previ'ta la pane 
c nazione del ministro Donat 
Cattin. 

Nella giornata conclusiva 
del 16 aprile sul tema cen 
trale » Problemi istituzionali, 
giuridici e legislativi » si svol¬ 
geranno le relazioni dei pro¬ 
fessor Mano Nig**») (universi¬ 
tà eh Roma) c Francesco Tri- 
marchi (università di Catania). 

Il convegno si propone di 
affermare le funzioni delle 
Regioni p*' r una p u raziona¬ 
le \ a!or.7zaz;one ed utilizza¬ 
zione delle ri'Or'e energeti¬ 
che regionali neH'amb.to del 
la programmaz’one e di af- 
ferman' il ruoto conni.nato 
re »* priiDuIsore clic le reg.o- 
r* '*.»"« p*i"i>nn a"urr.ere 
: el onaili n d una riet rea 
f •».»! zz.r.i .»’!*) 'V.lu;.;xi d. l 
la g«-o:« rima 

In qre'Tu (j ladr.ì ci sì pro- 
jvme anche d: sollecitare le 
«tutoria di governo e le for¬ 
ze politiche e sociali ad assu¬ 
mere orientamenti e concre 
te miz.ative per lo sviluppo 
della ricerca e delì’utilizza- 
zione sia dei vapori endoge¬ 
ni per la produzione di cncr 
già e!» Urica, sia delle acque 
termali per altri mvxirtart: 
«d integrativi it'i inerg«t:ci 
D’altro canto 1 n-nvegno mio 
’e ambe e'Omnar»' la situi 
7.000 ’iz 'lativa ehi* attuai 
nnnt»' n.»'i»de alla ricerca 
del’»* f •*/» endogme e di prò 
porre lina nuova normativa 
che assegni alle ri gioni il 
ruolo che ad esso compete 
per la utilizzazione delle fon¬ 
ti energetiche a bassa en¬ 
talpia. 


TI 26 i lavoratori c’oi tra¬ 
sporti (FIST) e dal 28 al 30 
aprile ì metalmeccanici 
(FIOMl. 

Si sono inoltre già svolti 
i congressi di zona delle Ca¬ 
mere del Lavoro a Fucec 
chio. Sesto Fiorentino e nel 
Chianti. Oggi si conclude 
quello di Scandicci e il 22- j 
23 aprile sì svolgerà in Val di | 

Sieve. I 

• • * 

Il consigl.o di zona de; me- j 
talmeccan.ci della « Zona In 1 
dustriale» ba organizzato per 1 
questa sera alle ore 21 nei lo | 
cali della SMS di Rifredi una | 
assemblea popolare sul tema* j 
«Le lotte operaie nella zona ; 
industriale di Firenze: un a- j 
spetto della strategia del sin- i 
dacato per far uscire il paese j 
colla er.s. ». ! 

Saranno illustrate le piatta 
forme rivendicativi sulle qua- 1 
li si sono aperte e si stanno i 
avviando impegnative verten [ 
ze m tutte le maggiori azien , 
de della zona e che. nelle j 
loro linee di fondo intendono | 
portare un contributo posit. j 
vo al rilanr.o dell’occupaz o . 
ne .n particolare oueila e.o 1 
vanile. al recupero d larghe ; 
fasce d: lavoro precar.o e non i 
protetto a’.’a r.qual.ficaz.onc 
del’a base produttiva. 

Affrontando quest: lem. e 
quell relat.v: all’assetto del , 
terr.tor.o l’assemblea di -?ta ! 
sera avvia un confronto aper . 
to e s.stemat.co con tutte le . 
forze politiche e social: e con 1 
i moment: decentrai: d: par j 
tec.pazione democratica. 



Somigli, colto da malore durante lì processo, viene soccorso dai carabinieri 


Sono fuoriusciti da una cisterna 


Diecimila litri di olio in Arno 

L’incidente è avvenuto durante il rifornimento di nafta all’Istituto Ortopedico toscano • Sbarrato 
il fiume per limitare i pericoli dell’inquinamento - Forse si interverrà con sostanze chimiche 


D.ecimda litri di o .o da r 
scaldamento sono f.r.iti :en 
in Amo a! di la del Ponte 
a San Niccolo S. e formata 
rap.darr.ente una paurosa 
march.a nerastra che ri>ch,a 
va d. e.s-er»' trase.:',.»:a a ' a’ 
le con le co ìseznenze -he e 
fac.’e mt.n »_m *.re per ,’ac 
quedotto d: Manfgrano se v: 
n. 1*. del fucxo « .ci del 

Comune non ro aver*.e 
nuti gett )n*!o attr.«*.er.-o :. 
fiume, a’ a.^z/.a d. P.azza 
Piave, uno .'birramento 

Tutto e avvenuto verso le 
11. Mentre veniva effettua 
to il rifornimento di nafta al 
risiamo Ortopedico Toscano 
del viale Michélangiolo. è '.ai¬ 
tato il tubo lungo il quale la 
nafta defluiva da una autor*, 
sterna verso il deposito ce’ 
l’os pedale 

A quanto sembra il *.*b' 
non era stato sufficientemen 
te avvitato al boccrettene a’ 
la cisterna Quando el. r.d 
detti al rifornimento s. . >m 
accorti dell:n»'.dfme un paio 
di decine di m.e.iai.a di ’ t r . 
dolio erano eia fuoriJ'Ci*: 
una parte sono stati devia 
ti nelle vasche di depurano 
ne dell'ospedale, gn altri han 
no preso la strada delle fo¬ 
gne e attraverso d fo "0 
Gamberaia hanno invaso 
.Arno. 


Per .imi! • re .«! ma.* -.mo i ’ r.o'birra.to :. .)i.v») » » r »~- 
per.con d: un v>v.n.’e .noi # rn a con un i.-cnvn'on* -. 
marra mo i t»in:»'i d». coita • . *>•' ciao 1 .i.'O.ra ' ere - i a 
ne. guidai* dal.’.»."f O* i f r.. • d*'. *o o co*a .'*>**"..» . 

ta*,. •' . *..g . nel fao’o *. »n ’ » rcrx-** Un ...v« *.» .*:.**.» • 
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Il trailo dell'Arno in cui si è rovesciata la nafta 


:.»ticoeo che e stato .n*err»*!*o 
,i tarda r-tra I/op.-ra di :-o 
:a:f c.» del fiume rmrend ra 
■*.im -.n 

I.’ i'-e .'Cire O**.»*. e . *« n. 

< d*-’ C"j*r .**— *' : 'e.,, -»**--o 

■ »r.*e.**o « o*a *ir.a -i.**a zeno.» 

* '*e , » *•*..* - ’ o.- -, ; 1 

' m.-'t'n dt *>».*. .> ' -* : 

. l !V ,i IVL'.' ), 1 <1 !'T ) j* 

* ro . t r*..irch i rio.-) • or. 

» » ‘»~. ‘ i ' ”•* t ì ’i. . . ' 

u \n. irif i’** '.inno 
*.’o l » .*tì > (•: » r.t ! ’o v 
» d: bonil.c» mar.:'..' 
S.».ranno u-».st ' q.e-, *c .o 
*.«nze — ? s* a*o pre.. ..*o 
t Comune -- -o'o .erra 

orn.t.a la p.u amo.a a-'.-ni 

* iztore eh»- non nuovo» n. r >n 

’O u’.tcr.or; dami fiume 

Per tu*t » !.*. z.orn.a*.» »■ »i i 
-».n'e la notte i *c-»n.r: del 
’icque.lofo h t~.ro teiau'o .*. 
*o stretto con'rollo zi: .m 

vinti d: M.ant.zn»m. cr.e 
i-nirano !'.»cqn » do . Amo 
*>-r imm»**.c r ’.t r.e.a .e*" 
Ir ca s. •' :ra**tto d ur.a 
ndispensab.'-' m ,-iir.i ei.t" 
’ttiva cuan’o nr;ma c. e 
ro-s*' /"*i .io ’o 'birr .minio 
t’cune much»' d’oi.o .e.»**) 
no suna-rato le rv* n.e d< * 
fluenclj v»rso le C.isc.n-' 

\t viin.i n.aicnii )'ti i 

pero citata notata nel.c va 
M'he di dee.«ut mone dell ac 
quintetto di M.mt.gnano 


Lo colpi » un una bottiglia 
alla testa tento di sti .ingoiar 
’o. poi lo id'pais» di alcool 
trillando di dai gli fuoco, (inni 
di lo fi li con un paio di lor 
bici, infine* apri il mh.net 

10 del u.i' Ma non rumi 
ad uccidere la Mia vittima 
leu mattina il piotauomsta 
d: qtie'fo ailueinaiite tentati 
vo m unm .dio. Rolando So 
in.gl.. 50 ami, v.a Buiimimi 
7 e compì! 'O davanti ai gii 
da i d* Ha » oi te (1 «issisi* 

In .mia t è limasti) poco 

11 inpo Ha pi omini iato solo 
pigile parole 'Non intendo 
i 'pomicie* » Poi 'oprai fatto 
daH’emo/ione, dai ncordi. dal 
la prc'filza in «'itila della .sili 
giovane vittima. Paolo \ngo 
ii. è svenuto e i earab.n.e 
n lo hanno dovuto naiconi 
pugnare aM’inft lineria del 
i ari ei e 

L'udienza s< e conclusa con 
la letti tira dei cupo di mputa- 
zana t dii veibah led.itli dal 
la (Mil./'.i tilt svolse le naia 
gin 1 Stamani '. ripiinde con 
l’inti rrogator.o dii testimoni 
» li»* uni seuihra p»»traniio d 
ra m.i’t*» di :> u d cpi mio g.a 
.-.a s 'a:»;» a 

Il fattaci i aii.id'!»* i -'•() 
d.i ombre ci* I ’75 l’aolo Ango 
n «iggi vtntuiunne. venia* ,ig 
gìtdito mentre si trovava in 
i a'.I nt I mìo appartami n<o ih 
via OmIiu 6 11 amane ven 
ne ti<)vato in griv.s'ime con 
d/.on.: r.ma>c tra la vita e 
la morte |M*r d.vcr'i g.orm. 
DaH'appartanicnto della vitti 
ma era sparito un orologio di 
oro 300 mila lire in cont«m 
ti. tre libretti di banca e un 
ve'tito del giovine as'ahto 

Tutto faceva fx'nsare a una 
rapina, i’oi il toi|>» di s ( ,-n,, 
li 2 g» nna.o si cotituisce 
alla polizia 1 «tgcri "ore. è 
Rilancio Somigli. s|xi'«*»to. t<in 
due figli, va .no di ca c «i di 
Paolo Angori 11 racconto di 
Somigli e allucinante. Da e 
di («'crii rtca’o dall’Angori. 
nella cui ab tazione c’era sta 
t*i altre tre *. quattro volt*, 
(i. av*r p.i-l,,»o a lungo <o*i 
! g ovari- e d* a\«rìo i"aì * . 
:s re. c t •;*■> c . raptus 

( li, lo ( o-io'i'*« n*a ,i i r ■ 
o« neh* i ' a*o < ,ip,*a » d* 
Iai t*. M « !* pr*>v» a mìo 

» a i a <. o/n* >1 ratio:.*»» '•»'.*. 
rioi>(»'4gn<ili.a v .» : < ntr.*va 
to i., 1 'il*. «>pp inani» *.to il v»* 
si.to del g'OM.n»-. .1 d* i.aro . 
1 bntti Mi ia ti >i d»l!a rapi 
na la'C,.( p»rp!»S'i gl, inqu. 
Tenti. 

Il eiud'ce Frane» mio Flcurv 
in un s t concio m mi. nto or 
ri.na che l’uomo sia sottojX) 
«to a i» r.z a }) ale tira a N*,n 
r'e diibb.o qualcosa non fan 
z (.na nel r*-rv»ll. *'• i .s n. 
gh II r» '}»nsO ....fermi il 
' »'Pc*tto* somnf*'im» di ni n 

li 

Dal proifsso at*'ad va 
una nsjvoMa ai m >i’i T.teiro 
gativ. rimasti in s ,sp *>o. ma 
Ro' indo Sun.gl. è ero ’ ito sul 
i>an o ri» gli imputati La n ir¬ 
te civile che era r.ippresen 
tata da Franco Pacchi si è 
ritirata. 


Sabato prossimo, alle ore 
15 30, nel salone dei Dugente 
ili Palazzo Vecchio, si api e 
il congresso provinciale del- 
1 VNPPI \ ( Vs'oeia/ione na/io 
naie ix'rsegmtati politici ita¬ 
liani .mutasiisti! che si * <>n 
«.Iutiera nella gnu nata di do 
memi a 

\i lavori piesenzn-rà il se 
nature Umberto Terracini, 
pi esidente nazionali di 11 \s 
socia/ione. elio tei r.t il disdir 
so conclusivo I! coligli S'O 
nazionale si svolgerà un»ce 
a lavoi no il 27, 28 29 maggio 

In occasione deH'ussist* pio 
v uh i«de. il Ultimine di Fu »*n 
ze ha deciso di ■ (insegnate al 
s» natole ferì ai mi una meda 
glia d'om pei l'opeia svolta 
per (idi-mii tonti») i! I.imì 
sino Fi a le motivazioni del 
ì k ouosc un nto \ i e uh Ih 
il latto che Tenue mi è sta 

10 il in mutui io della Costi 
tu/ione i » pubblicali.i ih Ha 
qualità di Pi esilienti della 

l Ostllll ‘lite 

\1 di la di qui sii sp» utili 
nu ì iti. i he tanno di ’K i i.u * 
ni uno dei imissimi t sponen 
ti dt H’.miil.isi istn<> italiano 
Ita la popolazione tostami e 
!'e\ presidente dilla Costi 
lucute esistono ilei piolondi 
h gami die risalgono al 1921 
(non <i caso il Comuni* di 
Livorno nei p'essimi giorni 
» onterim la cittadinanza imo 
lana a Terracini) e continua 
no anche nei nostri giorni 

Di questa v et i Imi » amie t 
zia tra il pojxilo toscano e 
I'« \ pi esiliente della (‘osti 
tuento ne palliamo con il 
compagno .sellatole Ri ino 
Scappali, lino dei muggini i 
esponi nti doU'untilasi Nim 
della nostra legione 

(Tenui mi — due Stappi 
ni -- è stato m (.ircele a 
Sali Gnmgmmo t a Culla 
vecchia con immillisi antifa 
si isti tos am Io stesso. .. 
conobbi proprio nel peniti n 
ziai io di Cn itav .*< i Imi Do 
po la labi razione. Tei latini 
manti mie i ostanti un ntc con 
tatti con gli antitesi isti losca 
ni Inolile liti dalle i le/it.m 
po.ltiolle del 1951, egli e sla 
to minti*! rottami nt«* candì 
dato mi .seggio sellatoli de 
di Livorno e. nel corso dell» 
e’eziom del 1!NÌ8 e stato capo 
lista nella cimisi i i/ionc di 
Firenze e Pistoia 

* \! di la. quindi, ili Ile ilio 
tiva/iom sp» 11 1 ii li. per K 
(jnali Fii enze c Livorno han 
no il.» iso di dare un t.meilu 
le rii omisi unente ali'opi ra e 
alla tigura dt 11 uomo. csMo 
no testimonianze «■ alieni 
•ih> ii ih- ,i i)ii* '* .:tl a o 

11 in n» i atto* /.Oo ! jouli ! : 
’lii 1 ac un e 1 i no ti a gente 

Stappila. |xu. ii pt:!«i del 
1 WPPI \. di He sin* limili!.i i 
(it Top» ì i si >.* i d.i’i'a fon I . 
/ioni ad oggi « I.’AN’PPI \ 
ha compiuto, piopiio lo scoi 
«» ma: zo. tu a i o ed t s’a 
ta tondata da 1 mix ito T< r 
i ai ini i Ile ut e stato presi 
di lite pi r tutti qu* sti anni 
I.’.isso» la/ioiie e stata seni 
[ire presente nella lotta con 
tra il tasi isino l no degli ai 
titoli dello statuto dite te 
slmilmente che fra ì • ompi 
ti t's'i n/i.ili d. Il’WPPI \ vi 
( ”/ l'I.pi’l/llO (OS*(illlC rft'V . 

latta lontra ot/ni j-nirt.sccnf" 
/fi-ri sino” 

» N uni*'! osi .i ".#» iati halli 
I• ,i'( oT'O anni di . i• i » ie . 
dt confino e moti hanno dn 
to mi i .«liti I.) ilo l ih \ ante t 
(inalila ato n« ! coi-o del! i 
gin ri a di labi razione 

<* Molti di (|ii» -?i "galeotti” 
— ((.minila '( her/.i'.iiiH ni. 
il compagno S< topini - 
no ancora [»r< -a nti nell'.itti 
vita c nell i lotta -antro In 
« versio le f i'* l't.i e pi r dif. n 
dere e reffor/iri le ist.tnzlo 
IH d< mo i atl( 'li . nati dal .* 
Resistenza > 

» Si., .1 i o*lgri -so di Fife i 
7r. < he cpn ilo nazionale eh* 
s. svolgila» •* Livorno acrnu 
.'tano notevole s gmfi( ato 
non solo |hi. 'ir i‘WPPI\ ha 
compiuto 30 anni di attiv*ilà 
d» in i dl mi/ia'ive ma arici* 
)r re liè oggi firn cae mai — 
in un mona nto in cui l'cver 
sione tinti di min ire le isti¬ 
tuzioni democ rati! he — è ne 
ce "«ino rinsaldare i legami 
fra coloro cn** comb.itterona 
il fas. ism*. e le nuove gì n* ra 
/ioni, alfine l.e il metro Sta 
to (I. ni‘K r.ih'fi. nato dalla 
!<>‘iu a: liht-i ,'t t, « ..'lima i 
ì« ri >n a\.- r ’i mila via 

.'* 1 : .*‘:*.rz..' , i< rdi'.»* s :• 

ii.i'i «1» :n*x rata !i**. nmc A 
' t « i* » da ’ 1 i i**.'* r i i ir! i ro 
't.taz.o’i i’. * 



I Latt.vo de. S'-ert’an di 
j azioni* e dei comp.»gni delle 
! M-grttcne comuna : e d. zo- 
i na. prev_s*.o p»r questa .'era 
1 a..- ore 21. e r.mtndaio a 
‘ .anr-di !8 :»mare a! e 21 .n 
ia:ic m.:.ta.ri »c.n .1 ga pre 
j *. '*o it* ... 'Minr.Jt de. 
’ *«.:.va. d U i.*a 


S)S’-j *6 ;; 

, •*» p"*>SD 

41 


: : * o: 15 30 
3 -*^. 2: o~2 » / a 

f 2 ~? 2 ) C CO 

* .2 d (ri ti*^ 
“ ? 2 "* d ' 1 


: I C .. * t. *.i jpp c* .‘,n- 
ter-p d' A'i.V.lL dppp i d_; coiv 
5 1* ra: pipì, de 1 .'ile e l'avvio 
de la r.forma ats geli ile ( 332 ); 

2 ) Nostra m i at.va e p-ese-i 
ti .n v sta dc''a <j,otnat» do* msi 
t.lato del 15 0109-30 ■ Firrnac 

























5 


l'Unità / giovedì 14 aprile 1977 


/ 


PAG. il / firenze- toscana 


ù 


4 

e 


xì 

t*l 






5 ^ 

?! 

' » 


’ * 
t.f 
■< 

’-C 

v 

;v 
,* «» 


i 

-. v ; 

•li 

5 


r/i* 

Ui 

«5 


a 

& 

& 

8 


& 


à 


u 

J" 


s 

*■* 

.. 

Si 


54 

I 

0 


K 

II 




Con il voto unanime dei gruppi comunali 

Approvato a Livorno 
il regolamento dei 
consigli di quartiere 

Il 19 e 20 giugno l'elezione diretta dei rappresentanti 
Le forze politiche impegnate per la formazione delle liste 


LIVORNO — I consigli di. 
circo-.! ii/inne Inumo d» olt- 
ri il loro regolamento U 
consiglio comunale lo ha 
discusso ed approvato al 
l’unanimità, al termine di 
un'aggiornata ed approfon 
dita elaborazione». Il voto 
unanime con cui il rogo 
lamento viene vaiato, le 
dichiarazioni .-.te.-.-o d. 
xoto con <u: : gruppi po 
litici hanno motivato il 
loro consenso, il contionto 
re ale nella citta, nei c mi 
sigli di (juartieie, con le 
associazioni, nella cimi 
missione consiliaie e nel 
con-iglio sono la prova 
dell’impegno, dello spirito 
unitario e laigamonte con¬ 
sapevole del valoie demo 
cratico e politico delle scel¬ 
te operate 

In un momento in i ui 
11 paese attraveisa una 
delle crisi piu gravi della 
sua recente storia, nelle 
scelte, negli atteggiamenti 
unitari, nelle motivazioni 
stesse addotte nel cot-o 
del dibattito e emersa con 
chiare/.' i l’esigenza di 
produrr!* uno sfoi/o con 
corde in dne/ione di un 
ampliamento e rafforza 
mento dell ! 1 basi demoei.t 
fiche dello stato, di una 
ci est-ente capacita delle 
forze politiche di saper 
affrontale 1 gravi proble 
mi del paese eon spirito 
costruttivo. 

E’ stato questo un ele¬ 
mento che è emerso con 
forzai da numerose dirhia 
razioni di voto, ed in par¬ 
ticolare quella del repub 
blicano Busi, quando ha 
affermato che <i è tempo 
di stringersi insieme, di 


sellaio le fila e Molare 
in questa coesione di in 
tenti le forze per trarre 
fuori il pae-e da! caos no 
litico, coesione tifile forzo 
politiche che e m questo 
momento non solo una 
ne( essila ma addnittura 
una condizione senza la 
quale non si può ne ai li¬ 
stale la at'uale spirale 
né uscirne » 

Il capo gruppo tlemo'-n 
stiano Rimimi, pur rumo 
\ando alcuni i diec i i niii i 
quinto alla par'*-',oaz o 
ne di base alla consulta 
zinne sul regolamento, ha 
sottolineato la i onci olezza 
del la coio svolto nella 
rommiS'ione decentranu-n 
to o la reale rapacità del 
consiglio comunale di ìe 
capire modifiche anche so¬ 
stanziali. iiehieste sia dai 
tonsigh di quartiere, dalle 
associazioni, che dalla OC 
e dagli altri giuppi poli¬ 
tici 

Con l’approvazione alla 
unaninvta del tegolamen 
to, orrori e nicvurlo. le for¬ 
ze politiche democi a* iene 
IVI, FRI. UC, FRI e FSDI 
danno un londamento uni 
tarlo, nello spinto e nella 
sostanza, al molo r- al si¬ 
gnificato che ì (Oliagli di 
nieosri izione verranno ad 
assumere nella vi*a politi¬ 
ca ed amministrativa della 
citta, consentendo di af 
fiontare in modo costi ut 
tuo. concreto e scrino lo 
impiotante momento del 
l’elezione (Inetta. In so¬ 
stanza il riconoscersi nel¬ 
la carta fondamentale che 
viene a regolate la inis¬ 
sima «-socilenza di vit i 
democratica nella rit'a. 


pur nelle differenziazioni 
e nelle esigenze diverse di 
cui ciascuna foiza politi¬ 
ca è pollatine, può con¬ 
sentire. senza che preval¬ 
gano ìmpo-tazioni apriori¬ 
stiche, un utile, positivo 
e unitario (onfionto tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche 

I! 10 e 20 giugno si ali¬ 
di a dunque ali’elezioni di¬ 
rette se, come si prevede, 
d prefetto confermerà la 
da'a indicata dal consi¬ 
glio comunale, ed il 5 mag 
gin si api uà la campagna 
elettorale che. belle in¬ 
tenzioni manifestate da 
tut»i i partiti, Sara so¬ 
bria, si auspica limitata 
eh fatto al :Ì 0 giorni pre¬ 
cedenti d 10 giugno, con¬ 
dona senza sprechi 

Tra gli im|x*gm dei par¬ 
ti*... t.n d'oia. i e la tor¬ 
ni.i/ione delle liste iii-i can¬ 
dida*.: e dei pi ogi animi, 
definendo attorno a linee 
ed ’ndirizzi generali : con 
tc nut 1 -pecific ì i he la vita 
e la lealtà di ciascuna cir- 
cosei ./.one e.spr.me. facen¬ 
do .scatunre quindi pio 
gì animi e pioposte dal piu 
luigi» confi onto mcontio 
con ì ni tacimi 

In questo rappoito n» 
tadm: forze politiche, ed 
una reale disponibilità al 
dialogo i (siedono le piu 
concrete possibilità e le 
condizioni perdio la costi¬ 
ti!/.one dei consigli di cir- 
co=ei ìzione segni un ino 
mento di ulteriore crescita 
dei piocessi unitari tra 
le foi/e politiche. 


Mario Tredici 


Discussa 
all’Isola 
del Giglio 
la vicenda 
del fanghi 
rossi 


ISOLA DEL GIGLIO - 11 con¬ 
siglio comunale ha (ireso :n 
e.same la nota c cenila con 
cernente il piano .Montedison 
teso ad ottenere l'autori/./a 
7 one. da parte del mmisteio 
della Monna mercanu'e, per 
la nuova discarica dei « fan 
gin rossi v prodotti dallo sta 
bilimento del biossido di ti 
tanni, nelle acque al largo 
dell’Isola del Gigi o l’n di 
battito seguito da un folto 
pubblico .sensibile ai |Tob'e 
mi della .salvoguaidia del ter 
ritono e deH'amh'ente che 
nell isula rappresentano le ri¬ 
sorse economiche pai unjx>r- 
tanti. La comunità (ieH'i-o’a 
cede nella ipotesi della Mon 
tedison un elemento ili tcuba- 
uva ai fini delirine r« limito del 
flusso turistico 
Nel corso della -tsi ii,i i! 
consiglio comunali* ila preso 
in esame Io [xi-.mI»;! ta il: co 
st.nursi parti' ciciit nei con 
fronti ili costruiti»*. dell ae 
roporto |x-r aerei cfa tur*sino, 
ubicato nel teintono d* (Lati 
mitri, la piccola i-ola sotto 
competati/.,i comunale del Gi¬ 
glio. Si tratta di un’avio sii 
|K*rfie:e costruita abusicamcn 
te su un tratto di terreno tra 
* pai suggestivi e su cui la 
regione Toscana è autoreco' 
mente intervenuta |Ht' eh e 
deie la denioli/ione non 'o.o 
di que-ta oi»oia ma di Fitte 
le \ ilio costruite fuori da ogni 
tegola urbanistica, cii.eden-io 
ne! con'cmiM il rio: i-tno del 
la situazione ainbcnta'e. 


A Santa Barbara nell'azienda della SAV 

IN PERICOLO IL LAVORO 
PER 30 BRACCIANTI 

E' stala messa all'asta la proprietà - Come mai l'ENEL in questi anni non si è mosso 
per l'acquisto dei terreni? • Una tappa obbligata per la presenza della lignite 


LIVORNO * Si profila in queste ore lina soluzione 

Verso una svolta 
la vicenda della 
Cassa di Risparmio 

L'Associazione Casse di Risparmio toscane d'intesa con la 
Banca d'Italia garantirebbe la copertura dell'ammanco 


SANTA BARBARA « L 
ENEL ha iiHTv-o a ,vx|qu«dro 
il no.Vi.ro iti: itola), non pai) 
dia irei».-.-ar.-,. eie. iiu-’/o .a 
coio» > No.i tendiamo .me», 
to le ferii., torre do.a» Sav o 
do..ENEL Calte... V1 lac-O 
■u. u‘n!:ii.i: ( t ci. lo.ant.n., »,:a 
ilio <t R,t’ro B.trLi’ti, u.i un 
iuta o.o pao.-o del.a cala* eh 
Amo Cli, a: ala .a ptoprat 
rabb.a c un ziupsx» d. nenia 
bra.'v.ant’ dola Rav. ài .-<> 
o.ota ag.aoi» del Va’.darno 
ninaciM': di i.cvnz.aiin nto 
paia tic e milita nu-csi h» .va 
da. piopiatar; Unfattoi-ito 
non inedite» ne! v.mto p.tnoru 
ma (!•■..a ir.hi e do...» d;.sgit* 
ga/.one deli'agrico.Uiia Sta 
co ’.i fx*ro non e tufo co.-» 
drummal.vamonto M*mp.a o 
Vociai ilio [>t re he. 

L'anno e .. liifìi», 1 ENEL 
acquari» dalla Finanz.au ai 
a Ui Centrale > lì pacohotto 
azionara» di ..a lumina d: 
Santa Burba*, a. cfa cu. prò 

\ l'u* ut ..iiiìiit.* t.vwiriìi 

per a tiumale la v.cina eon 
Italo tei nio-.-.ett . .va La Eri- 
naiiz.a: a olire anche !« Sur, 
ma non cV monto da late. 1 ’ 
Elio' non la cuoi* Moi.i odo! 
'a tavola .a M», n-ia a."noa 
ctono acquetata da un pii 
iato che non d.montici gran 
cto luterete pai !*a/a*nda al 
punto eli dah.arala: pai voi 
io dispon.b !c a r.vendere tut¬ 
to. a’.l’ENEL o a eh: altri 
’.o volcaae Soinbta un'ex cas.ci¬ 
ne da non perdere e i lavora 
loti, incielile alle org.m.z.za- 
z.oii. Mini.ira.. m muovono 
p-r .-.p'Ue.o 1 Enel iu,*.i. qu. 
trio ci. *ir’.t a/.oncia 

S ino pa.- a*. g a.m . ia 
Ra, e sempre . : veiid.la ri 
ENEI, non i* niuv.i ma i ** 
ih. .o ila lat’.v» pa i- «.hi 
p:\.-p .o*at ah’) .-.no acv..it-> 
sor.-- ti.t**.t*.c» con un 
gruppo d. .cquiL-iT: cne. 
tanto :> i • om.no. a.e. avrei) 
nero c and al. unente da h.ari*«> 
di voler iitlmre cìr.isf.c.im-*n 


te .a fu: za i.uoio no., a/.oii 
da igt.io.a S parla d. spez- 
/e**a:e ’a pioni:vta ci: u:.»./ 
/-ile *ei:eii lo: t;l .-v-..mi jx-i a» 
m> a fxis’or./.a. e degradale 
u.’e: tinnente :n ultima .ina 
...... *u*'o 1. fiattimon o agii 

to’.o do’a zona Davvero un 
bel L.-u.iaio 

I tane e o Mi .v.nn. de. 
3 » bratt.an’.. che |x*. U» 
solilo hanno o mi palo la 
z ernia e.-,;»’ tmoiu) t Ina amento 
a tabi) t. i ci .-appunto, '.a 
co onta, di .o:\tte (.unirò ma 
Ho.*- sjx*cu!at:ce ohe dilli 
neggumo l’oc, apaziono e .a 
p.oJu'*one S. r.ch'ama t»ru 
.-camenie in cau.->a l'ENEL. si 
ih.evie un .nte:vento de.ia Re 
gioite |x*: piotnuove’e natta 
: a- i !te ai'iM'iinno ai.Vnto 
stallale di acqu..->trt:e ! .n’eia 
prop** età 

Qua cuno può d.re perché 1 ' 
ENEI, dovreblx* lompiare la 
S-n ’* 1 motivi sono molti al 
meno * re li ct-diebfx- anche 
un eie» i) F. ino. jx-rthe pi una 
o |>). l'ENEL .-aia eov.re'tu 
ad a qu .-•.!••• : *eirem de.la 
a/ etnia .il: o a Porche'’ 
Moto .-empiae c’e In ’.gnite. 
ne. !):o.-.-:ni. anni cent .naia 
d. e**a:. del'a Stic* saranno 
«sventrai. - p-r i-strarrc» tl 
in.nerale. Ixi log.ca p:u eie 
montare avieblx* voluto ohe. 
b.ivome i terreni andavano 
comprati, fossero acquistati 
tu*.*. ,n una so.a volta Se 
condì» st .vaiebbe cosi .-a'vat.i 
tin"az*enda produttiva di cir 
ca 150(1 ettai: d: terreno ter 
••*n**ndi» unite !•' 
torti' da -lavali* e que.,e di 
- ii.- i* .ca > 1 .1 i»:on*e n-*r 

’a • o * . a * • > ic i a ; »! odii/ o 
ne Terzo non «erto .n eviti 
ne d: : mjx >* : a .1 a. un teir:*o 
. o < usi va.-'o ,-arebt>* el.von 


S leggevano altri vaile... 

« no ai l.cen/’.amen* > « il la 
coro d. trenta cap.tamiglta e 
m.nae- aro » « Kvit amo lo 

spe/zct 'amento de: te: rem 
del.a Sav - La lotta dei bine 
c.aliti è solo al'.’.n.z o. è de 
Vinata ad .nvestire tutto il 
moc uien'o sindacale della *zo 
im. g.i ent. Iix-a'.i, le forze 
!>> :* che e six al: la» sbocco 
lui’i può essere i he uno 'Tu* 
quisto delle tene eia parte 
deTENEL e la gest.one cix> 
jviativ.st.ia eie. brace aliti as 
so. .a* i 

L'na .sconfitta su questo 
fiume non sateblx* solo una 
Imi tuta d'ai lesto co’i'iiigen’e 
e *rans.tor.u 1 ! reciijx'ti» i»ro 
citi::.vi» eie! tori .tono d.sses'a 
to eia.le e.vuvu/ioni e uno de: 
nini, da sc.oghere ix-r gaian 
tue l'ixvupaz one cti cent.mi- 
.a d ix*:*sone quando fin 
latino i lavo:* delle miniere 

Valerio Pelini 


A Pisa il congresso 
della CGIL scuola 


d 


P i!)!)'•. i prop.* < tà. i 


li ad* lido pai agevoli la g-.-s’.o 
!".<• as-o rial vi e ( (Mp.-.a'tv. 
-* i Ni..: i - o e si» 'a una 
i e».»g:a .va d. »>•.« .m*. pn 

ioi*'care : fo-n-n. deli’ENEI. 


FISA — Ne: g.o: n. Iti e 17 
; apr,.e svolgerà ù 4 . con- 
1 gicsso prov.m..ale del snida 
^ iato S no a CGIL li lOiigie- 
1 so uvea ungo ìeil'au.a magna 
ili !'. t 'Tu ’e ì o ,'idus’* -i 
e . L- o ..i. do d i V ile. » i c a 
; fonte.—a Ma' al» t 

A .avo'., i tu- sa:auuo con 
< !u-, dal segietai.o , e , g.-«na!e 
ti si ano d‘ . a (Hill. N no 
C’i-ma.io -cno .-*<i*. rie *at. 
. j> i r* : : deuiix ’o*. .■ . g.i en* 
'.o-i . :app:e.-“i* in*, d -g.. 
.-:ud-:* nidi, eci mi cers '.ri 


i Ll\ORNO -- Nembi a oimai 
i giunta ad una m-ltii decisi 
j va la vicenda della Cassa di 
| Risparmio di Livorno, -otto 
1 posta, d.i oltre un anno, a 
j gestione commissariale da 
i patte del mmistoio del Teso 
! io. dopo che fu use untiato un 
1 « buco » ili 21 imi ardi frutto 
1 di una gestione scorretta c 
Clientelale. all'Intel no di una 
polii ca creditizia largamente 
Iliadi guata alle esigenze di svi 
, luppo della eionom.a licor 
I uose La gestione commissaria 
J le pare abbia consentito di 
j recuperare solo una piccola 
| patte doU’ammaneo. lemlen 
j ilo c osi m 11 ssano un intei 
i vento esterno pii creale con 
! dizioni solide per la 1 queste 
j ed il ru-quiht)! io dell isiitnto 
, La .soluzione che oggi st prò 
! fila investe l'associazione delle 
i Casse eh risparmio italiane. 
[ vile (l'intesa con la Banca d ’1 
, lidia, ha predisposto un’ope 
fazione ilio prevede Li messa 
i n disposizione da pai te del 
l la fi-dei azione toscana, della 
. copeituia dell’ammanco Di 
I consegui ti/a. le !i barn he e 
' cioè la Cassa di iispaituio di 
j Firenze. Fiato. Fistola. Lucca. 
I S;m Mimato. Fisa. Volterra, 
I Carrara e la Baili a del Mon 
| te di Lucca verranno ad as 
! solceie fili,» .dia ìestitu/ione 
| del ( .(pitale cer-ato. un Ilio 
! lo di i i . v e m Ibi \ 'ta il li isi] 
luto In ih ncs,. sia cioè con 
' (oin min .di .ut, gì a ' mi" ci« 1 
I cons.Jii,» dei —u i. attintimeli 
te (.nmpustu di Tti oli mi»!', 'Ci, 
| sopratu'to, a I,ci Ilo di i misi 
I gl.o d: amiti nisira/ione nel 
quale, si due. pii \ un ebbe la 
- leiidciiza ;i (olliKare propri 


lappi esentanti di fiducia e do¬ 
ve- avreblx'io una selnaicianti. 
ìmtemoian/a. noce |x»sti su 
uiiciu i Le decisioni vengono 
preso ;n queste ore. dato che 
è stata annunc.ata jx*r vener¬ 
ili l'assemblea dei soci della 
Cassa di risparmio 
In rapporto a questa situa 
/ione, convocata dal sindaco. 
Naniupu ii. s è svolta una riu¬ 
nione con i rappresentanti 
della Fi ov mela, dilla Camera 
di c oinmen io. delle forze poli 
t.elie dcmociiiticbe a emuli! 
s olio della quale è sitilo e- 
messo un comunicato mi qua 
le si afte:m i che * dopo una 
unanime considerazione enti 
i.i circa 1 odg proposto alias 
semitica dei siu i per v enerdl 
là. che pi esclude totalmentfe 
da ogni dm ci oso rii ullcga 
mento (ormalo con le circo 
stanze t he hanno determinato 
la gesfiene c ominissari.de. 1 
convenuti hanno riaffermato la 
pn-s.t di (Xisi/ioiie imitar.a ge 
: era le sol prub’ema ,<i n 
pai t i alai e 1 > la necessita c ha 
1 aulica/.one di nuovi -m i n 
sponda a criteri ili siculi com¬ 
petei )/i e rappiesentatitivi 
tà degli interessi social, ed 
c ononiic i della città ili Lo or 
no in rappoito con gh enti 
livornesi interessati* 2) clic le 
necessarie inodif.che .statata 
la* assicurino significatila' 
mente un elevamento della 
Lippresentan/.i del comune, 
della Provincia, della fame 
li di (’ommeiciò e che tali 
r.ippic-cntan/a timi successi 
va conici ma nella composmo 
ne de! ricostituendo consiglio 
di amministrazione. 

m. t. 


Negli ultimi dieci anni 




In aumento a Rosignano 
la produzione agricola 

Le prospettive di sviluppo legate alla programmazione * Forte incidenza del patri¬ 
monio zootecnico - Recupero delle terre incolte e commercializzazione dei prodotti 


In autunno 
le elezioni dei 
quartieri a Pisa 

PISA — Le elcz.oni per la 
noni.no de: c(ii.->ig'.: di c.rco- 
-scnzK.ne nel comune d: Ih sa 
si svolgeranno nella tornata 
elettorale eh autunno I-a ri¬ 
chiesta. avanzata dalia ginn 
ta perché la crnvulta/:.~ne s-. 
tenesse q io 20 giugno d: 
quest'anno, ha riscontrato il 
parere negativo de! Prefetto 
c'ne, a seguito degli accordi 
avvenuti tra il ministero de¬ 
gli Interri, ed i p»’*tit; poli¬ 
tici a livello nazionale, ha 
proposto eh anticipare la crn- 
sultaz.rcie al 12 l't giugno 
D'altra parte la da*a propo¬ 
sta dal prefetto è a .scaden¬ 
ze troppo ravvici .nato ix*r ficr 
niettere la prepara/tcne a de 
guata de'!,- ele/.en. D. qu. 
la dee.Siene eh slittare f no 
ad autunno 

Sulla proposta ci: atltunno 
jc e fov.sto d'.a’i'ordo uè 
11 port’.to repubb'.ceno che 
*.n prò.vi,n/a aveva e-p-esso 

perp.ess.-a s-fa oppa/*'.iti - 

tà ri. .i-r va**o ad '.:**.( t rei - ti 1 
taz rete eie’torale 


ROSIGNANO — Quale svi- 
'zuppo può avere ragr.eoltu- 
ra nel comune d: Ros girano? 
Po-ss.iimo s'Uiz/a’.tro d.re che 
v. sono > cendi 7 ,on. fx*r una 
sua espansione considerato 
che l'esodo dola terra, seb 
b,'iie non .ilih'.i manifestato 
forine d verse di' re.sto de.la 
p'ov.m.a. non tia a ’c-rato 
la t(.r/a de' i—*:o;v 

Basta eons’demre che est- 
s'ono .nuora l'-tT a/.elide 
agr.co'.e ne..e qua.. . vo.t.vu- 
tòr. dre**. hanno un p---» 
notevole e *.ipori s,*nt.ino 
passatura dello sv/upp» nv'i'.- 
colo deìftntero terr.tor.o o- 
niuna'e. No' ’uU.mo decen¬ 
nio s: è avuto un incremento 
della produttività grazie nl- 
fesmnstone della nuvc’ti.z- 
za/.one .a qua »* D’io con’ 1 
re. almeno ;x r a iiiagg.oraii- 
/,i delle t rat Tic. su una po 
lenza singola tsta’.’ata d. 
Ito xohf « he censente una 
m ttore usimi del'e pirt. ni* < 

4 .ni -he e au nd un i ntag 
g.o*e pil.txlr *.:.» n**. s -/v./ 

F rie orso arr.ga * one s e 
«steso l'n i sturi i a*.*.* : d 1 ) e 
va \ »l't* tt i ci*<»*n>> -i ù ' 0 
et*ar. .* sunert.e. .ri .ga*e. s-u 
n »* tu* *•> ”. *. i u. eri \, *.-. 

T il* e. i 'iti i) u r,*,» 
•,i * *i cors d acqua 

,s*e;r. a -ir. iz (*:*.- 


PISTOIA - Da lunedì prossimo 


In cassa integrazione | 
116 operai della Franchi; 


riRTOiA - cassa n.te/ra/.o- 
re an ile a Frate*... Fra:, 
di: La g.a ùntici.e iituaz.o 
r»- (X'cuu.iztoiialo della pro- 
V.uc.a vaie aprir.-. .in j 

U ter <-re :,*.o.a' ci. tris. I- 
prav.e.ì.m-..to pre.-o dalla d: | 
rez.ou.z ,!• 1 . importante stab; 


Molti re.Mrt: do a pri-uu 
■ re/. - d: f'v. '-••• -» no j 

*, :. :*.. . *.:a*.*.. :n imo .-*.-.*.> -y. ; 
j vero abbindeiìo* lavora m 
, ( or * ,o 

1 e obsol-*' 

Sono - 
tt* a’.curr 


*i; i 4 n 

.no'.:rt^ ,-n 


limar.:.» *«.---.le Dlstoie.-e mte ! z;,-:.-* hi s*e.--'i - , 

ressa 1 .*» oix-ra: de. se ,>»-< ■ ., . - n .. c-- 
ny.en i pa r, a*. 35 per cento , 
del. .utero or .Mirteo , e pr,v. j 
sanante cuell. addttti a: re 
p.,r:. -.-tra <>r.. ì-'b ; 

s*.ra*uri. .ino» .oo'u.te'. •, | 
bèta: -:.-) magazzino c.ep.- 1 
I.,vorer .-.n,> a partire da li 
r.eu: 1 S ,- ter c.rr, un m-- * 
se. ad orvr*o r.-i* *- >' ci. 24 ore 
•manali * 

Mart-'.n : la.or. ter: h i.tr.o ! 

tenuto un'a.—t r.b •-1 • ,***.; i*o ! <• ■■■■ re 

' da e d. e'..-'dere gira* ’ •' 
■'.v.v- :i Q.us* u.-er/o-trt 


eatv,r:o. d: aver eia vend ;*<*> | 
c*. ur.p. ,:.*: .sorunuov.» de' , 
r, 3 .v**ó ru ta pel'o ! 

T.,". q !-V 1 ’* •''■> i 

-C - . **. r * / *-* *■ e z *... a ZZO i 

—*r. rtvv. 

*.'..: ■'/.* .*' ’. • « S a. • 

o . * i * ’ n.e — » e s : - u 

:,z*i <: . *'o.-to ri. 1 -.-or. I 

.- **..n-g : e..., r..:r.. *.e c. " 

ha —unti 1 ut: regno .* 
ire . * ,*.e. ire de i/.•'■ 


. .1 * 
o :* 


un'ora d. .-z.onere ler. m.att. 

r. .r iuta cele za .vene c.-'. eo*t- ; 

s. g.;o a*, fabbr.z, ha v -po-* » j 

a. sindaco : :erm..:r: d-'l prò i 
bioma i 

L.a d’.rez-.one aziendale ba 


a: terni ito erre 


ca—.a mte- J 
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Quattro modi diversi 
per cucinare il baccalà 
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Baccalà alla livornese 

Ingredienti per 4 persone: 
Baccalà già ammollato: 800 gr. 
pomodori pelati : 1 scatola da 250 gr. 
2 spicchi d’aglio 
1 bicchiere dolio di oliva 
farina 
sale 
pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo in pezzi della 
lunghezza di circa 10 centimetri. 

Infarinatelo. 

Mettete intanto in una teglia 
l’olio e l’aglio:quando questo 
comincia a prendere colore buttate 
il baccalà e fatelo dorare da tutte e 
due le parti, muovendolo spesso 
perché non si attacchi. 

Salate (se occorre!, pepate e 
buttate dentro i pomodori pelati 
che avrete passati alla molinetta. 

Fate bollire ancora 5/10 minuti 
e servite caldo, possibilmente 
nella stessa teglia. 


Baccalà e ceci 

Ingredienti per4 persone: 
baccalà già ammollalo: gr. 800 
ceci secchi :gr. 250 
2 cucchiaini di bicarbonato 
olio d'oliva 
sale 

pepe in grani 

Mettete il baccalà in acqua salata 
che bolla appena e tenetevelo per 
non più di 10 minuti. 

Tagliatelo poi in grossi pezzi e 
privatelo delle lische. 

Condite quindi a caldo, con olio., 
sale pepe appena macinato 
aggiungendo, se lo gradite, qualche 
goccia di limone. 

i ceci vanno messi a mollo almeno 
12 ore prima, in acqua fredda in cui 
avrete sciolto il bicarbonato. 

Prima di cuocerli sciacquateli e 
metteteli in una pentola di coccio 
coprendoli con circa 5 centimetri 
d'acqua fredda. 

Poneteli quindi sui fuoco basso 
e cuoceteli a lungo a pento'a coperta. 

Condire a caldo con olio, sale e 
pepe appena macinato. 


Baccalà al pomodoro 

Ingredienti per 4 persone: 
baccalà già ammollato:700 gr. 
pomodori treschi:400 gr. 

1 bicchiere di vino rosso 
Yz cipolla rossa 

2 bicchieri d’olio d'oliva 
sale 

pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo a pezzi. 

Mettete in una terrina l’olio, 
il pepe, il saie e fate marinare 
il baccalà, per 3 o 4 ore. 

Trascorso questo tempo, togliete 
solo metà della marmata e mettetela 
in un tegame con i pomodori, che 
avrete prima tagliato a pezzetti 
dopo averli privati di buccia e semi. 

Aggiungete anche la mezza 
cipolla tagliata a fette e il baccalà. 

Mettete il tegame su! fuoco e 
lasciate cuocere a fiamma 
bassissima per circa 2 ore. 

Durante la cottura bagnate col 
vino. Servite con il suo sugo. 


Baccalà fritto 

Ingredienti per4 persone: 
baccalà già ammollato : 800 gr. 
uova : 1 o più 
tarma 

olio di oliva 

Scottare in acqua il baccalà e 
togliete le spine e la pelle. 

Da parte preparate una pastetta 
fatta con tarma e acqua tiepida 
(badando a che resti sempre 
piuttosto molle), a cui aggiungerete 
un uovo intero (o anche più, a 
seconda dei gusti). 

Tagliate a tocchetti il baccalà e 
passatelo nella pastetta. Quindi 
mettetelo a friggere in olio non 
troppo bollente. 

Serviteìo caldo aggiungendolo 
se lo preferite qualche goccia di 
succo di limone. 

Se volete invece delle polpette, 
sminuzzate la polpa del baccalà, 
fatene tante polpettine che passerete 
pastetta e {figgerete come sopra 


e un modo conveniente 

per comprarlo. 

Nei negozi Conad.da oggi al 15 maggio, il baccalà è in offerta speciale. 


li =--= - - ■ -- 

1! Baccalà farnese prima qualità. 


Filettoni di baccalà norvegese. 

- li 

ì! 

ii 

i 

! Pezzatura media 

l 

al Kg. L. 

2.000 

Pezzatura media 

a! Kg. L. 

2.900 ! 

! 

j Pezzatura grande 

al Kg. L. 

2.100 

Pezzatura grande 

al Kg. L. 

3.000 ! 

— >1 


Questo è possibile perché i dettaglianti Conad aderiscono al movimento cooperativo. 
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PAG. 12 / firenze - toscana 


La strategia del terrore e della tensione in Toscana - 7) 


l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 


Con la formazione della costituente contadina 


Il gruppo toscano di Ordine nero I Si apre una fase nuova 
operava con la copertu ra del MSI i nelle campagne lucchesi 


Così sostiene il giudice Zincani di Bologna nella sua requisitoria contro i neofascisti Cauchi, Balani, Rossi e Donati — Il vertice degli ordineristi si svolse a Catto¬ 
lica nell'albergo gestito da un informatore del SID — Avvenne a Verniana di Monte Savino la riunione preparatoria per gli attentati alla Casa del popolo di Moiano 


Malgrado l'esodo degli anni passati, l'agricoltura ha nell'economia della provincia 
un peso notevole - 700 aziende con duemila addetti nel solo settore della floricoltura 


FIRENZE — I! 22 novembre 
1973. dopo la sentenza dei 
Tribunale di Roma eontro i 
40 d: Ordine Nuovo. ;1 mi¬ 
nistero dee li Interni scioglie 
1! movimento neofascista 
Ordine Nuovo diffonde subi¬ 
to un comunicato in h]Kt!u 
sfida un'ordinamento demo 
cratico e a! provvedimento di 
se top! intento. Suona così: 
«Con il decreto d. sciogli¬ 
mento dei movimento poli¬ 
tico Ordine Nuovo :! gover¬ 
no elenco-marxista ha gè- 
tato la m i-vh--.:t mostrando 
in tutta *• va!i/a :i r-.uo ca¬ 
rattere di d.‘■attua democra¬ 
tica, e a! tempo stesso, la 
sua inT.-;n.-.e<-a debolezza. 
|,'ord:nov:smo continuerà, con 
altri e piu adeguali mezzi, 
io lotta contro lo Stato bor¬ 
ghese e democratico e eon¬ 
tro ir!: poetalo rivoluzionar; 
d: destra e sinistra che lo 
puntellano <>. 

Alle minacce scimi.''anno 
attentati, stragi, crimini Or 
due Nuovo chiama a raccol¬ 
to : suoi accoiu: per una 
nuova fase tirila strategia 
tic! terrore. Danno vita ad 
un altro movimento eversi 
vo, Ord.nc Nero, che vedi¬ 
la nascita a Milano per 1 . 1 : 
z.il,va tl; Giurarlo D‘g'.: 
l-N posti i morto nel giugno 
tii ! '74 nella sparatomi d. 

Pian di Rasento». Ordine 
Nero aveva praticamente as¬ 
sorbito le SAM usciuadre di 
azione Mussolini ». Sia è nel 
marzo del ’74 ail’Hotel CIiaria 
d: Cattolica che vengono po¬ 
ste le basi della pronto'/ione 
necessariamente clandestina, 
dell'attività de! «liscio!*.» mo¬ 
vimento. 

Alla riunione ti: Cattolica 
£ presente lì Gotha del ter¬ 
rorismo nero e naturalmen¬ 
te non mancano i neofaseistì 
toscani. S. formano cosi 
gruppi degl: ordineristi d: 
Pisa con Lamberto Lamber¬ 
ti. tl: Livorno con Paolo Pe¬ 
roritelo che proviene tl » 
.Avanguardia Nazionale u 
suo; camerati lo hanno a<- 
casato tli avere avuto con¬ 
tatti con il SID ». di Lucca 
con Mauro Tornei i recente 
mente estradato dalla Frati 
eia do;.M> un lungo soggior¬ 
no a Bastia covo degli ortli- 
novisti e ordineristi». di Arez¬ 
zo con Massimo Butani e 
Augusto Cauch: «ancora 

u vei di bosco». Ordine Nero 
ri. Arezzo accoglie attorno a 
s»'- diversi ex iscritti a! MSI 
e addirittura acumi funzio¬ 
nar: de! partito di Abiuran¬ 
te carne :i professor Giovan¬ 
ni Rossi, responsabile della 
cultura e propaganda della 
federazione missinu aretina. 

< Va subita (tetta — scrive 
tl giudice tli Bologna Vito 
Zincati: — che Fattività ài 
Ordir,e .Vero è costituita in 
woiìa est Insit o dalla realiz- 
suzione defili attentali dina¬ 
mitardi. Colpisce la tenden¬ 
za spiccatamente neonazista 
più che fascista dei messag- 
gi e delle praciainazioni ideo¬ 
logiche di Ordine .Vero ed il 
rmorso costante alla simbo¬ 
logia ed alfe metodiche della 
Germania nazionalsocialista ». 

Aggiunge /incanì: « Il cre¬ 
do politico comp.'essno viene 
adeguatamente riassunto nei- 
la frase "la democrazia è un' 
infezione delio spirito. Ad 
essa no- contrapponiamo una 
visione eroica ed aristocra¬ 
tica della vita della .società". 
La visione del mondo è com¬ 
plessivamente dominata dal¬ 
l'incultura. Il richiamo ai va¬ 
lor: ed ai cupi rituali del 
nazismo è irrazionale e di¬ 
viene vero e proprio "culto" 
che si esprime nella puerile 
conservazione di immagini e 
.timboli nazisti, nella passio¬ 
ne per ir divise e le armi, 
nell'adozione dei saluti m te¬ 
desco •>. 


Attentali 

simultanei 

x Si può pertanto afferma¬ 
re — d. e /incanì — senza 
tema di smentita che Ordine 
.Vero avere una so'a attivi¬ 
tà: uh attentati’ D’altra ruf¬ 
fe "'dea centrale del movi¬ 
mento era livella del "terrori - 
<i inteso gii a le espressili, 
ne violenta del male-sere 
verso d sistema" e non si 


<n i! 

sistema” e non 

o>vo*: 

a altre 

■ n;:o’i! dive r - 


: 7 *21 ». 



: :ra 

f. :r*ar: 

:o ed :! razà.o 

: d. 

Ordino Nero 

!a Toscana. 

Em.’.ia. Lem 


bini.a e Umbria compiono 
una serie di attentati. I.i 
Svilitomi /incanì s. indi- 
r .Vii in «articolar modo su 
alcun.: nfent.it: simultanei, 
ovvenui: in diverse località 
rie! centro-nord il dà aprile 
e 10 maggio 1974. e s: 
c-c.ina. solo m parte di quel 
vasto programmi ri: terrori 
sono* politico che nel 1974 s. 
imz.a con. l'attentato ri: gen¬ 
naio alla l.nea ferroviaria 
Ancona Pescara e culmina 
con le stragi d Brescia e 
riel'.'Itolicus. Tuttavia lo stes¬ 
so giudice istruttore osserva 
che •< benché Fattuale orga¬ 
nizzazione delia polizia giu¬ 
diziaria e le soluzioni detta¬ 
te in tema di competenza 
territoriale abbiamo impedito 
di svolgere un univo proces¬ 
so per tutti » fatti di atten¬ 
tato ella personalità dello 
Stato i ammessi nel T 4 *;.>*: 
». deve per questo dimenti¬ 
care che i imri episodi sotto¬ 
posti alla cognizione di di¬ 
versi giudici sembrano < alle¬ 
gati da una trama oscura, 
spesso impalpabile, ma su::- 
fmmmte avvertibile attraver¬ 
so l'emersione costante dei 
medesimi riferimenti ■ il’: la 
fmpressione di unità teologi- 
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I neofascisti di Ordine nuovo al processo che si è celebra to a Roma contro di loro nell'oRobre del 1973 


va lutando non organizzati- 
lui ■■*. 

Molli degli imputati in 
questa istruttoria sono im¬ 
plicati. infatti, in altri gravi 
procedimenti giudiziar.. Alcu¬ 
ni esponenti del gruppo mi¬ 
lanese » Luciano Bernardelli. 
Alessandro D'In'mo e altri» 
vengono p:o.-e.~.-ati in quest: 
g.orn: a Bri-scia, mentre altri 
ironie Augusto Glauchi» sono 
stat. riconosciuti colpevoli di 
aver commesso successiva¬ 
mente altri attentati o «di 
aver intrattenuto stretti le¬ 
gumi politivi ed operativi con 
le persone accusate dell’at¬ 
tentato al treno Italicus ». 

Ordine Nero aveva stretti 
legami con il MSI. « E’ pro¬ 
vato — dice Zincani — che 
quasi tutti gli imputati han¬ 
no un passato nelle forma¬ 
zioni giovanili del MSI ed 
alcuni tuttora proclamano la 
loro appartenenza al parti¬ 
to ». n più compromesso è :! 
gruppo toscano. A questo 
proposito tl giudice Zincani 
è esplicito: « E’ stato dimo¬ 
strato che a onta delle pro¬ 
clamazioni ufficiali del par¬ 
tito (MSI DN n.d.r.i e dei 
suoi metodi... «omissis» te 
persone accusate di far par¬ 
te di Ordine .Vero <Cauchi. 
Data ni. Rossi e Donati) ope¬ 


ravano stando ull'iiiterno del . 
partito dal (piale ricevevano j 
denaro e protezione per il 
tramite del locale federale e j 
difensori’ di alcuni, uvcocuto i 
Oreste Ghinelti «vedi dopo- | 
siziom Alessandra De Bei'.is i 
e Andrea Brog;. ndr •*. ! 

I 

Collegamenti 
e basi estere ; 

i 

La nuova organizzazione i 
— Ordine Nero — si estende « 
da Milano anche in altre re- ! 
gioni, reclutando gli ordino- 
visti e quelli di Avanguardia 
Nazionale, con basi operative 
anche in territorio estero co¬ 
me risulta d-all'inchiesta del ! 
giudice bolognese. In Toscana. ! 
in particolare, la funzione ! 
di agente di collegamento, è j 
svolta da Francesco Bumba- ì 
ea. nato nel 1939. figlio di un i 
proprietario terriero legato a: « 
regime fascista e possidente ! 
d: una tenuta a Vallano ne: ! 
pressi dì Montepulciano. ! 

Bum buca, secondo quanto ! 
ha dichiarato Massimo Hata- 1 
ni. un altro de! gruppo di j 
Ordine Nero di Arezzo, al- j 
Incoia rapporti con Augusto j 
Catichi. lai stesso fiatoni i 
partecipa alla riunione orga- I 


mzzativa de: vari gruppi per 
l'Ordine Nero, che si tiene 
tra il 38 febbraio e -I 1. marza 
1974 aU'Hoiel Giada di Cat¬ 
tolica. Albergo g«s:i*o da un 
informatore del SID. Muro- 
Fa rza ri. 

"■ Xun era pertanto alogico 
pensare che gli attenta'■ la 
cui collocazione tempora 1 - h 
poneva in du etto colega¬ 
mento con l'incontro d• Cat¬ 
tolica fossero la prima tangi¬ 
bile manifestazione (li attinta 
politica clan'.Ics ti un d> Ordine 
.Vi loro, ricostituitosi sotto 
l'etichetta di Ordine Xero, 
diretta ad attestare la pro¬ 
pria vitalità ad onta della 
condanna e del conseguente 
»decreto di scioglimento ». scri¬ 
ve ji giudice /maini nella sua 
istruttoria di rinvio a giudi¬ 
zio dei fascisti. 

« Un'importante conferma 
— aggiunge Zincani — all'ipo¬ 
tesi giungeva dalle informa 
zioni in mentii ulFautorità 
nazionale per la sicurezza, la 
(/nule pur smentendo di aver 
registrato le conversazioni av¬ 
venute a Cattolica, forniva i 
nomi di ulani! dei presenti 
e l’elenco itegli argomenti 
all'ordine del giorno >-. Subi¬ 
to dopo Zincar.: aggiunge: 
:« La stessa informativa del 


SID sembra nitrire elementi 
d ’ peiplessita >•. 

I! litui.tre della pensione. 
Forza:*:. era. infatti, un col¬ 
la i>«>ra: ore de. servizi segreti 
.Mi a::, e. comunque, di que- 
s'n .- t-i qualità si sono di¬ 
chiara;. a conoscenza i pro¬ 
motori «Iella riunione. Ora è 
•perlomeno insolito che i d;r:- 
ge.-r. ci. un movimeiro ille¬ 
gale scelgano quale luogo di 
iruu.one proprio quello in cui 
s uino «t. poter essere sorve¬ 
gliati e ferma restando l'ina!- 
•endibiiità deila spiegazione 
fornita da Filo Massagrande 
il quale ha detto che «tan¬ 
to non cera nulla che non si 
potesse discutere pubblica¬ 
mente». poiché oggetto del¬ 
l'incontro era per espressa 
ammissione dei protagonisti 
la ristrutturazione di Ordine 
Nuovo, dunque un argomento 
illecito, rosta solo la spiega¬ 
zione che tosse l’unico po¬ 
sto «sicuro- ove operare fi¬ 
dando d: opportune coper¬ 
tu :i* ». 

Per il giudice Zincani quin¬ 
di Ordine Nero fidava nella 
copertura «lei SID che pur 
conoscendo il programma e 
•'attività eversiva de: neofa¬ 
scisti non fece assolutamente 
nulla uor nnnedire gli at- 


Un ampio arco di pubblicazioni con un dato 
in comune: l'attacco alle istituzioni democratiche 


La pubblicistica di destra 


FIRENZE -- In Toscana anche la 
pubbl c.stiva d; destra è piuttosto 
Lena*e. Sono numerosi : periodici 
che s: stampano anche se alcun; 
hanno avuto vita breve. Vediamo 
qual: seno. 

« Il popolo toscano ». «Ne esi.acoo 
due «mmer.i direttore responsabile 
e L. K. Maggio:, rcdazaxie in via Al¬ 
luni .Vi». I! carattere dei due numeri 
e di destra neofascista non aderen¬ 
te al MSI. Elogia il regime dei co¬ 
lonnelli io Grecia. L'àpologìà del Li¬ 
se.sino e de: pr.ncip; elaborati dalia 
RSI è con:allunante prestate. 

«Firenze Europa» • :r.tosile, nasce 
nel '*'>7 e *erm:na nel maggio ' r >8. 
:i:r-.foro Enrico Bosi. redazione Lo 
reatina Va A.fan: 84* il periodico 
::cr-.*r no e la continuazione della ri¬ 
viva c:ic -t.-.inpa'.a a Roma «Si in. 

ìter.'.a.-’ian.».. d. economia Ln..nz.a 
ria Fra : collaboratori Andrea G: > 
var.aue.-i. candidato per :. MSI e Ca 
nudo Androni:. 

«Contropotere» 'numero unico, d. 
.■v:ore re.--pon.-a:) . e A,ter») Alattco... 
reda/!-- ìe via Sca.. d A/egl.o 30 a I. 
v.’ni'ii e -tampato dal MSI e cor.:.c- 
r.o artico:: provocatori ne: ccnfrcot: 
delle forze d. s.«i:stra. 

« Europa Nazione» « Bolle*; .no in 
tei-ro dei Fronte deila Cìovcntu de. 
MSI de. Vald.irno. -‘auqXt M 
it'varrn.. d.re"tore .sso.*i-.io.»■ M.it;»'. 
K«eh; non comb-itte cornar..- 
.-.ino r.rn e t:*:l«- a.la liberta » e .«un 
motto 

« Gennaio '70 » -numero um.oo. d.- 
rettore Enrico Brace:, tipografia S-.-.t 
d. L.-oi. o* e il. isp.ra.:.r»-.c r.eof.i- 


« Europa e Civiltà » «numero uni¬ 
co. direttore respcn-abe Fa or.zio 
r.ittar.cl... tipografia L»«bnn.ca d. Li 
vomoi ha un .mpo«tarme politica 
d: des'ra neofasci.-ta. 

«L'alternativa Livornese» -nuinero 
un.co. direttore Altero Matteo'.:, tipo 
grana Bcnvetiut: d: Livorno• è s’air. 
paio dal MSI livornese. Esso ha un 
rarattcre propagandistico. S: tenta d: 
pre-.-fiitare il MSI come part.to d. 
ordine. 

« Il Machiavelli » 'direttore Giu 
«eppe N.rro.a.. quindicinale, tipogra¬ 
fia Pacim-Miriott: ri: P..-a, d.rezione 
via S. Cecilia 37 > attacca rabbiosa 
mente tutti : pan.:: dell'arco cost. 

: azionale: il linguaggio e becero. 

« Nuovo Stato » « pt*r:od:co della cor¬ 
rente « R.nnovamento » del MSI, fon¬ 


dato nel 1903. direttore Giancarlo Ro¬ 
vai. sede via Pellicceria 3. Firenze» 
tenta d: offuscare il valore .storico 
della Resistenza: sulle bombe d: Mi¬ 
lano e d: Roma tenta «li addossar 
le responsabilità alle sinistre. 

« L’eco della Versilia » «direttore 
Ovrar Ciuiii. mensile-, sede v a Ugo 
Foscolo 8 r ». Viareggio» pcr.odico del 
MSI Tenta di alimentare qualun¬ 
quismo fra : lavoratori. Accusa so¬ 
cialisti e comunisti d. fomentare- di¬ 
sordini. 

«Il contestatore» -periodico delia 
«e-zicne <ic; MSI d: Montecatini, re¬ 
dattore Renato Mene!,», sedi* via K.» 
b:o r’.'.z: lò. tipograf.a Botti d; A'.to- 
pascio» s; occupa d. problemi politici 
d: carattere generale. Sostiene la ne 
ressi:a d: un rcr.mc eorpora* .vo. 

«Generazione Europea» < ni.ne:*' 
•,;*a:< o il-jv- more Urti», a eura <ric-l Fresi 
te Azione Studentesca, ,-e-de p.azz i 
S. Maria 15. Lucca» è d. estremo iti:e 
resse «ion solo perchè il suo direttore 
è Mauro Tome:, il capo d: Ordine 
Nero della Ver«:l.a reeentemente ar¬ 
restato. :>crc:’.e e erniosi.lato d.ì 
gruppo es:rap.«rlam«ntare d: destra 
• FASi Nel documento la prosa è ti¬ 
picamente neonazista, incita alla sov¬ 
versione contro lo stato democratico 

«Folgore» * org.ir.o ufficiai»' ma: 
-.le d:-.l'a."Ociaz..<'.e n.i/.cnale ;x,ra 
cariut.'t: d’Italia, direttore Edoardo 
Siila, poi Pasquale Cn.epp.i. ri re/: .r.t 
via *- delle M.l.zie 5 a Rom.i ■ o-p.’-i 
.ir’.col: che hanno taglio netta 
m»rnte ri. destra eversiva come quel.. 
d. Andrea G:nva«*.nuoci. S. esalta 1' 
,<t*ivismo di Sandro S»ccucc: orr.» 
il zza toro d; camp. d. « paranoico r 
.-o o e tuttti d.re. 

« Il Risveglio d'Italia» 'd.r»-’tore N. 
io'.o Ronco»*... b.mestrale. «ede ca«o. 
,.t po.-ta'.e ó r.rt'n/e» «-. proclama 
dipendente, ma r. .-•'■alta apporg.-. 
la pol.t.oa dei.,». d»'«tra. 

«Il nuovo pensiero militare» d 

rettore Mariano Dominici, vice d.re: 
toro O-c.ir Le Brun. sede via de. 
Servi 35. fondato nel 1957. quir.d.c. 
naie* .«. rivolge prevalentemente alle 
Forze armate e all»' associaz.cn. coir, 
battcnt ist iene ne: cu. amb.ent: 
una .arca diffusione. L'impost.ir.r»:.' 
e la '..-tea perseguita è d desir.« rea 
zicnaria. Fra : eoliaborator. Ar.‘ *t c 
Giacili. Eiios Toschi fondatore ms.e 
me a G.no Ragno de!ras?«v:az:c.r.-' 
Amie: delie Forze armate. Mario Gior 
dano generale ,n pensione, federale 
del MSI d: Massa, consigliere degl: 
Arditi d'Italia ri. cui fa parte anche 
Portacasuec: rosaventista d. La 


Spezia Inrrim.nato ria: giudici di Pa 
dova. Marmo Demetrio esperto di 
proo'.ein: si-olastau collaboratore di 
.< Prima linea ;. 

«Prima linea» «organo deila gio¬ 
ventù per la ricostruzione della pa- 
;r.u. foglio di comb.it timenio per la 
redenzione e la ;:i»ertà d'Italia, diret¬ 
tore P.t-T.i S-ingiorg:. d:r«‘Z:one via 
Quattro Fvin'.in-- 35 a Roma»; l'impo- 
«*a/n'«ie e ri. chiara maria ncofasci 
« ; »«. L». T-»«c.tna tftita di organizzare 
rireoì: cultural: .«aocalmaito a F'ireti 
/- - : * A rezzo 

• Squillo del fante fiorentino» idi 

.vio:v M.ir.o B.,zi'.ìnt: Parotiti, sede 
..a Peli vcer.a I a Firenzi-, t.pogra 
La Gira:.«■.»ni.» i = «o.'t.ene l iir 1 le co- 
—braz.cn: <1-, 1 J5 aprili» servono so 
-vm/. i.n.t r/t- a r.' .fo «j.ar»- gl; od: 
d-g.;--r.v« » v. e - i.i Resistenz.ii. 

C'ciiabarato.-, G i-»p:>- Rimbotti <-he 
:'»♦•- '•»:» mt.-.eripo alla riunìone .nde: 
t-« da Valerio Borghese e nel '73 a! 
con verno «Resistenza Democratica» 
fendala da Edgardo Sogno. 

«Vette di Luce» 'orzano de. cada 
t. f.v.i ero.•-. d.ret'ore V.n t-nzo Pa. 
mi:ri. d.r»-z:one Volta d> : Marcanti I 
« F.ren/e. t.pograf.a L«'.ar: • c app.i 

rreir.-ir- ano!:'.ca. S: occupa ;>?: 
-o p.u d. raduni. ccngre«s. :n*ernel 


« Lavoro e società • qu «;d:c.r..«lr 
■11.* (’i-ttal. d..-»-t:o e Rom-tno Be 
: — . ' ■ • - c.i- • : <ì. essere 

'■'.■rollati ria. peri ti. ■’ 11 r.o-tro e :1 
.«* -m.: de..a ..itiore—-r.*an/a corpo 
i'iv.-. » « 0 -*>«te .«'. un a—.colo :. Be 


» 

« Il recensore* ■ in-i.._e del mov. 
n: - .: ■* au* , c.it:».l.co. d.re*- 

•■».-:• D i.r.» ■:.co P.-..;* o. «»-d<- via Mar 
:--.l: 8 * p-.ograf.a I. 'i.ir. • e r.a*o nel 
gg.o '»'•:*. *■ r.o ,- quarantottesco 

r - » Ut • : • : r: ap -li. a. l'aat. comuni 
'.r.o. S. o r , xi ai*.» d. problemi d: 
urne im.prr--.*.*-. ri nte-gralismo e 
r.« 1 . > N-. ! i «i;v: r.o del MAC 

por :'.i ci--, ràfo.ir: tenu'o al p.i 
,.-.7j > de: <■<•:. rr» -s: vi :ì.,rt«-r;n.inr 
r.t : dei MSI. 


«Tendenze Nuove» «mensile, direi- 
•ore T. I)- S evo... reda/ime v.a 
Si”. /• ivo. 74 ■•:.« Cavnur 12. via 

\XVII 3. t.pograf.a Taf d: F: 

re. ./»’• pr.m. » numero esce ne. “74. 
. ..r.po't « it *— e ri; destra ex:rap.*rì.i 
miniare • ou.e r.suha da un articolo 
.li cu: s. attacca P.no Raul: «sic* d. 
« parlamentarismo •. Fra : collabora¬ 
tori Mircantim.o Bez.cheri. l’avvoca 
to d: Bologna difensore d. ncofasci 
si; imnl.cat: nelle trame nere. 


tentati. Scrive infatti /inca¬ 
nì : « La congettura è avi (do¬ 
rata dagli stretti contatti che 
legavano Massagrande ed al¬ 
tri ordmovisti a! maggiore 
Amos Spiazzi «arrestato per 
a Rosa de: Veni - ndr». 
-g’to ufficiale dei servizi m- 
tormutn i dell'esercito. Peral¬ 
tro non e guesta la sede per 
accertare se nella prunai era 
de! !U7I rosse m corso un ve¬ 
ro e proprio tentativo di col¬ 
po d] Stalo co! concordo delle 
forze di estrema destra, e t/ua 
li rapporti siano intercorsi 
tra queste ed una parte degli 
apparati di sicurezza ■>. Dun¬ 
que /incanì si dichiara .n 
competente, ma non esclude 
elle tra l'a.s.-ist: ri; Ordine 
Nero e gl; apparati ri: sicu¬ 
rezza siano interro!'.'.: rappor¬ 
ti. rapporti p:u:to«to stretti. 
K : fascisti convinti ci; aver 
!e necessarie coperture, ini¬ 
ziarono i.i loro attività terrò 
rista-.« L'attentato alia casa 
rie: popolo ri: Molano in prò 
vinoni ri; Perugia metti- in 
risalto le responsabilità «io! 
gruppo aretino, che ionie s: 
e elette», pur essendo legato 
•i quello milanese attraverso 
Bnmbuea. è dotato d: una 
propria autonomia e mantiene 
stretti legami con il MSI. 
come appunto scrive /incanì 
nella sua requistori-a. Cìià tiri 1 - 
le prime indagini risulta il 
collegamento tra il gruppo 
arenilo e ; fratelli Castori di 
Perugia. li nome di Massimo 
B»t »»ii viene trovalo infatti 
In un agenda sequestrata ad 
Ka.u G-’.i.iior: nella quale sono 
elencati 1 quadri della disciol¬ 
ta formazione eversiva. 

Chiarimento 

decisivo 

Ma è solo dopo i'interroga- 
tor.o del fiorentino Andrea 
Brogi, nato nel 1951, coinvolto 
in numerose azioni squadri¬ 
si iehe. condannato fra l'a! 
no per ia spedizione punitiva 
ai circolo GRES ri: vai ile: 
Pepi, che si giunge a un chia¬ 
rimento circa l'organizzazio¬ 
ne rieli’attentato rii Moiano. 
il gruppo che lo aveva me.«so 
in opera e i legami «lei neo 
fascisti «ret-ini con le altre 
formazioni eversive. 

E’ Brogi che rivela agli in¬ 
quirenti cito l'attentato ri; 
Moiano è stato organizzato 
il 22 aprile 1974 a Verniana 
di Monte San Savino nella 
casa «li Augusto Cauchi «spo¬ 
sato con Alessandra De Bei 
’is, figlia rii un alto ufficia¬ 
le delia PS». Presenti alla 
riunione oltre Brogi e Cau 
chi. Daniela Sauna, fidanza¬ 
ta del Brogi. Giovanni Ros¬ 
si (responsabile della sezio¬ 
ne propaganda e sviluppo 
della federazione aretina rie! 
MSI». Roberto Pratesi. Luca 
Donati. Massimo Balani, 
Franco Albumi. Giovanni Ca¬ 
pacci ceti i quali i! Brogi ha 
preso contatto nella prima¬ 
vera dello stesso anno e tutti 
facenti capo alia locale fede¬ 
razione rie! MSI rii Arezzo. E 
stando a quanto Brogi ha rac¬ 
contato ai giudici, è stato pro¬ 
prio di Cauchi a Informarlo 
dell’organizzazione del Fa t ten¬ 
tato e manifestare la sua 
soddisfazione, pochi giorni 
dopo l'esplosione di Moiano. 
per la simultaneità degli at¬ 
tentati di Milano e Lecco. 


Disegno 

criminoso 

E’ evidente, osserva /mea¬ 
ti:. come gli appartenenti 
a! gruppo toscano avessero 
« piena consapevolezza del lo¬ 
ro inserimento nel più vasto 
disegno criminoso e nella par¬ 
tecipazione cin altri grappi 
al complessivo program ma di¬ 
namitardo diretto ad atten¬ 
tare alle istituzioni » . 

E’ proprio attraverso le in- 
dagin; sull'esplosione d. Moia¬ 
no che /incanì accerta che : 
neofascisti toscar.. ri; Girci.ne 
Nero nel i-onM-guire l’.mpun:- 
ta p»'-r .e loro .mpri-se ah stes¬ 
si si erano va ; s- ,-/• appagai 
politici e di apra natura ne- 
gli ambienti della destra are¬ 
tina E /incanì trat-mi-t f e al¬ 
la Procura delia Repubbli¬ 
ca d: Arezzo una segnalazio¬ 
ne di favoreggiamento <om 
me.'.'.o da un sottufficiale 
dell'ufficio pai.: .co ri*?i:a 
questura e dal'.'avvoca'o Ore 
sic Gii.ne'.'.:. 

Nel /.ugno del T«à v.•;«;*• 
deposita'*.* la icnton/.i «I. 
r.nvio ziud.z.o del grappa 
arcamo • Cauchi. Bumb.ua. 
Bai.!»'.:. Rn.'«:. Dm.it.. Bro 
g. • Pra’e;:» :>-r as».ac..iz.o- 
r.» - «v.-r-'.i. cr.tr-- < * * *. 
nu.it.i. d« t» ,- p > ’d ri 

empiei'.v.a. And:».! Brog; va¬ 
rie aceti-sì’ » ri. i:cor-o n 
'*r «ge' /ir.' .iii: « e-c.U'O .a 
' i.i p.ir:*-c:pu7.or.»- ,id atten 
t.»t. ri.v».-r«: ri.-, quello ri. 

Mo.ar.o. Franca Ab.ani e 
GilOVa»:»!. G’ ipacc :. »*)t rami» 
rie.la ceilu.ii a.'e’.n.i vengo¬ 
no 're.'ni a. il. ’.>•* -• ra-ge 

ceni innata. Infine : toscani 
Batan:. Glati-h.. Ho".. Ca¬ 
pace.. A.b.ani. Dana* : e Ga.- 
rm: tappar-cicvc an¬ 

che a l F. -vn’»- d. Ma r.o T u- 
t:> vi - treno inermi;:*..!*. ;>-r 
r.co-’.t.;/.(-ne rie! panna l-«- 
'C.»*.i »• gl: alt. *ra.:r.0S': 

p*-r ninp’ir./.i alla Procu¬ 
ra d. Roma. 

L'anela delle * rati.e ner» 
a: TO'Can.i -.. eh.urie (m .1 
Fronte n i/.m.i e rivo.una 
n,ir..a. e-:r.ar..i/.an».- ri. Ord.n-- 
Nero nelle cu. ti> c'er.i :1 fe¬ 
roce omicida dei due uom.- 
n: del.a polizia, il geometra 
Tu’:. Del Fronte rivoluzio¬ 
nano e rie. covo fascista ri. 
v.a rie: Fo««. ne parleremo 
ne. prossimo a." .colo. 


Giorgio Sgherri 


LI GT'A -- Sono ancora 2.j(»0 
l me/zaclr: nella pianine.a il: 
Lucca, una presenza ancora 
cumulerei 1 oie ma ridotta a un 
deci.Il'» r.spetto a là ani»: fa; 
nel 19»ià i nn /./.irin erano un 
cura 21 in.la. Ma questo è so¬ 
lo un n-»pe!to delia s.tua/:o 
ih* «Idia vr.coltura lutvuc«t-: 
età aian/..ita e basM» l’i'ddilo 
ilt'gi: o.cupat:. franimentazio 
ile prò.intuì a. sqmiibr.o nel¬ 
lo >\ uupp.» rici settori. >po;s) 
lamento «lede campagne, ar 
reti’atf’z/a tivnolog.c.i, socia¬ 
le e culturale. Vengono qu ri 
ri: ai n-.'it.ne i no:l. i. uno 
si nop;»<- (l.'i •:■’. » cm* ila puu 
tato alla margtua!l//a/ione rii i 
settore, a.io >p:’eia) «.!«.*!1 1 * n- 
sorse e ali 'abbandono (lei ter- 
r.ttir.o: spreeo «Ielle risorse i 
riric'ic i> riisgn-ga/ione soc:o- 
«vunom.cn della montagna. 
(I «Sfato lilrogeologici). esorit) 
«ialle campagne e sviluppo 
caotico «lei poli ri: si iluppo 
nella piana rii Lucca (lui.iu¬ 
te eli ami c n!|uanta e .ses¬ 
santa . 

Il pe'O 'toi’eo rie! modera¬ 
tismo cattolico nelle campa 
glie lucchesi lutinole (erto, 
ma non U'uscm’abrie neanche 
:n Verspiu» ha consentito a! 
!a 1)1’ 1 Hip i'go e* ! I. ace (le: 
isitenti strumenti ri: media/.io 
ne. come la G’oirinvtti rii cui 
th-nà lamio colte alcune in 
quietudini e i! maturare «li po¬ 
sizioni nume. 

Se questo è il quadro, tutta¬ 
vìa nel mondo contadino e 
nel modo e negli strumenti 
per affrontare il problema (I ! 
i'agricoluira. si apre una fase 
mimi a. «li-usa «li jMssihilità. 
Anche a Lu ca s; ì- costitui¬ 
to già ria qualche mese .1 co¬ 
mitato per la co-;ralente con¬ 
tali uà. formato dalle tre or 
‘jani/za/ion. il.-il’ V!!-.-an/:i chi- 
tariui:. dei- ITI «■ della Feder 
me/za'iri. 1 n a:tro jispeiio è 
il ruolo insostituibile che sono 
chiamati a «volgere gii enti 
locali nella gestione del - pac¬ 
chetto •> di leggi regionali e 
le funzion. di programmazio¬ 
ne elle anche in questo set¬ 
tore potranno avere le comu¬ 
nità montane e i comprenso¬ 
ri. 

l’n interessante contributo, 
anche in preparazione della 
seconda conferenza regionale 
è venuto da un documento e- 
lahorato congiuntamente riaiìe 
«ine fc(lera/:on: dei PC! (li 
Lucca e della Versilia. C: si 
solTerma su! legatile agricoltu¬ 
ra assetto de! tenrtor:'). sulla 
floricoltura. >u: problemi «Iella 
zootecnia e del latte, sulla po¬ 
litica Forestale. 

(ìli elementi di maggiore 
preoccupazione nel! ' amb io 
della provincia <1: Lucca sono 
costituiti dai problemi deli'ir- 
rigazione e di tutta ; : canaliz¬ 
zazioni' irrigua («die ha solido 
notevoli danni» della lxmifica. 
della regimenlazione delle ac¬ 
que (gl; allagamenti sono all* 
ordine del giorno» e degli in¬ 
quinamenti. Le scelte in ma¬ 
teria tirhati:stilai e di assetto 
del territorio hanno quasi sem¬ 
pre ignorato il collegamento 
tra città e campagna e han¬ 
no spesso dimenticato e sacri¬ 
ficato le esigenze d« vita e di 
lavoro dei coltivatori e delle 
loro famiglie. 

l’n altro aspetto importan¬ 
te. di una politica che voglia 
essere tesa a rijmrtare alla 
agricoltura forze giovani e ad 
arrestar*- la lenta ma continua 
emigrazione, è un «1 ìv«tso o 
rieniarnento piatilo «• prò. 
grammatico dei servizi sociali 
nelle eamiiagne. ixukikIo fi¬ 
ne a qu-dla specie di gt-rar- 
ehiz/a/ione del territorio che 
tanto ha pesa’o finora. 

La fiord oh ara Iu< ■••!«<—e. 
< ile imu un fattura!'» d, 2<» mi- 
i.ard: «’» una io-e molto dn- 
uort.mfe «à-l’d-i-in-ini .1 non so¬ 
lo agr ('«ila. opera ::i dar- zo¬ 
ne tit-r.iai'Tia- d'tinte: la 
pùi/za «I: I-’K-ca «• Vi-r«'lia*. 
s: tratta lomnle'sji amente d: 


Da doniani 
inizia 
la fiera 
di Pontedera 

PG»NTEDERA — I>a:i ; ar... ve 
:.»-r(ii a P-a.::-;i»-r.i •.erra .ii.ii;. 
g:ir,i'-t .i 3 :.» r i r» g.ona.c 

t di .'../Ai /..<>:>- «: J", 

(o,«:, ir. » :ìv.t )i", ìiiy* .'«i.wjn.i 
che .«e gite .! b.»-V- d ..'*a: 17 ,i 

.»« !.t iti :i. Verona L.i nnri.- 
»• .''a*; : » jr.i'a ria. 
Cornar/- (i. P- .ac-s'.-r.t n « : ret¬ 
ta co. -ìi»,r.iz.o::»- con ,i K" 
g.i'/U--. .'.im:n.i:..«:raz;o:ie aro- 
v.r.c.a.e ri. P .t, l.( cornerà 
«ì. «ommerc.o e le e.iiegor.e 

.r>te.-»-.-v'.iI»-. 

I>i :.* r.i q.;v«; olino «. svo.- 
2e -~ j! a v.-..'ta area ri. piazza 
della Conrord.a e-:s orcupa 
«.rc.i IO ma.-, mq Sono pre- 
.-*.-nt. a :.i y- rassegna ;<• pr:n- 
c.pal; ,!/.!-::<:•- artigiane »-ri 
,ndu«*r.-a.: ir.»- che pro- 

d’.Kor.n rraceh.r.e '-ri attrezzi 
agra oli delle p.u qualificate 
aziende n »/. o.i,E. ,-n mi-'rn i 
.■.orzi i d-. r- ’t-ir»- 
N»1’.iCt .«s.o..».- •• ,-t «io orza 
n:zzala ar./*•>•• la m i tra mer¬ 
lato cruv.-.ii Sempre ra-Ila 
g.orila".i <i. venerdì terrà 
a Pont* riera .nei .a.one del'.» 
e.i-sa riel .,1 cultura, con in.- 
z.o alle ore 21 la 2 corde- 
ronza ri. zon.i ri**--"dura, 
-h prepara/.on» rie la 2 cor, 
ferenza regionale agraria 


c.pal: 
,ndu«* r 
d::c otto 
agra oli 
.1 /** * 


Tuo aziende con duemila ad¬ 
detti. 

Fino ai 1974 la produzione è 
e rese iuta sia da un punto di 
usta quantitativo che quali 
tatuo; ma nel '75 si è invece 
avuto un brusco calo seguito 
da una ripresa’ nel '7t> elle e 
v.denzia la tendenza a «pò 
starsi verso la maz/eteria e le 
bullhise. mentre la produzione 
de: garofani ha fatto registra 
tv un aumento inferiore. Le 
rug.on; (I. questo andamento 
dai '73 al '75 vanno coivate 
noi costi di produzione non 
certo compensati dai prezzi 
.strappati sul mercato. 11 car¬ 
burante por il riscaldamento 
delle serre è infatti aumenta 
te del 229 pei* cento, i conci 
mi del 73 |vr cento, talee e 
bui!); de! 150. la mano(lo;>ora 
del 44 mentre i prezzi sul 
mercato hanno aiuto un au¬ 
mento attorno al 30 per cento. 

In un settore cosi specializ¬ 
zato e con questi problemi, 
assumano grandi* im.nortanza 
la commercializzazione de! 
prodotto e l'assistenza tecnica 
legata anello alia prepara/:'» 
ut* professionale. I mercat. 
principali sono quelli di Via 
regg o e di Poscia m iti: tra 
un anno dovtvhlv entrare in 
funzione il centro di cominci*- 
lializz.a/ione del fiore il cui 


La floricoltura 
in provincia 
di Lucca 


j VERSILIA 

i 

i 400 aziende 
1100 addetti 
! 195 etlari 

' (più della mela solfo terra) 

1 

i PIANA DI LUCCA 

1 

j 300 aziende 

| 900 addetti 

| 103 ettari 

(un quinto sotto terra) 

! FATTURATO 

! FLORICOLO 

| PER IL 1976 

| 9 miliardi sul mercato di 

| Viareggio; 5 miliardi sul 

| mercato di Pescia; 3 mi 

fiordi in altre strutture 
! (Coop Fior-Export ecc.); 

| 3 miliardi vasetteria e 

! piante da appartamento: 

per un totale di circa 20 
miliardi. 


ruolo pei* l.i produzione luc¬ 
chese e toscana .unirà appro¬ 
fondito. 

Esiste un nesso assai stret¬ 
to fra assistenza tecnica e 
formazione professionale, con 
i problemi connessi del rap 
jmrto tra scuola, produzione e 
occupazione .giovanili': un 
compito inrwtante in questo 
senso potrà assolvere la svilo 
la coni itti» chi 1 sorgerà a Fa 
punitori tizi i fonti: Feoga. 

La zootecnia lucchese e 
viTsilicse versa in uno stato 
d estrema franiment ì/i.me ? 
di disagio; un ruolo fondi 
nn-ntalv può assolvi re l’a/'en 
da municipalizzata centrale 
de! la tu* di Viareggio, come 
tramite tra la produzione «■ Ir 
commercializzazione del latte 
11 rispetto del prezzo alla sli*- 
!a. fissato m basi' alla L-gg« 
regionale, viene spesso m»*>« 
so in forse da alcune az.en 
de privati' e si introduce co 
sì un ulteriori' aggravamento 
della economia agr.ola. Li 
centrali' del latte d; V. ireg 
g:o ha indetto una confer-eri 
za di pr-. dazione per i prossi 

ni , •>•» , -V» ’ , 

Ili; t - * «Ì;V .14 . 

Il settori' forestale assume 
particolari' importanza per In 
Lucehes.a. soprattutto iti !!-e 
zoili' della tìarg.iguana e do! 
la nnslia Valle del Servino, iti 
cui solili presenti ampie su 
perfici forestali appartt'ncnt: 
al demanio. Il demanio pub 
hlieo «statale regionale o *.*«• 
mimale) può rappresentare un 
modo per difendere valori nrt 
turalistiei e paesaggista:, un 
valido si l'omento per ini/int.ve 
agricole dilli ilmente attuibil. 
su una superficie di propri«"à 
privata. I paini di sviluppo 
delle eomutiità moni : a : i * do 
i ranno perciò prevedere indi 
rizzi e interventi per una più 
adeguata utiliz/a/mne del tei* 
ritorio. 

l/utiliz/azione deì!«' foreste 
deve essere rieomix-nsata nel 
la jxilitiea di piano, integrar 
si con tutta rei'oiiiimia muti 
tana: in particolare il terri 
torio demaniale non dovrà più 
essere considerato come ter 
ritorio separato dallo sviluppo 
agricolo: l’infervento pubblico 
vede l'impiego nella Lacche- 
sia di 20(1 operai forestali. L' 
obiettili» devi' essere quello 
di attuare mia linea di poli 
tu a forestale univoca per tut¬ 
to il patrimonio pubblico: or 
corre quindi acquisire i 3.000 
ettari rimasti allo Stato, e eli-, 
rappresentano i territori mi 
gliori. come il complesso deli’ 
Oreivhieliu <• «jui'IIo fraunisti 
co di Rieri nel Comuni' di l’ie 
\c Fosciano. alla possibilità d. 
gestione della comunità in<»n 
tana. 

Renzo Sabbatinì 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI DI Va SCELTA: 

Girci ro.iso 7‘zxlò.» 1.900 mq. 

Khnker rosso 131 x262 » 2.950 mq. 

Riv 15x15 tinte unite c- decorati ... » 2.850 mq. 

P»«v. 25x20 r.n:c- uniti- e decorati . . » 4.400 mq. 

Pav. 20x20 tinte unite Serie Corindone » 5.000 mq. 

Riv. 20x20 decorati .» 4300 mq. 

Pav. 154 x 306 Serie Corindone .... » 5.250 mq. 

Pav. formato Cassettone Serie durissima » 5.800 mq. 

Pav. 20x20 smalti al quarzo.» 4.500 mq. 

Pav. 25x25 tinte unite serie Corindone » 6.000 mq. 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22 10 » 31500 cad. 

Vasche Zoppas 170x70 colorate 22 10 » 42.000 cad. 

Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d'ri • 43.000 

Lavello di 120 in fire Clay di 120 con 

sot«o!;ivello bianco.• 72.000 cad. 

Scaldabagni l! 80 v. \V 220 con garanzia • 32.000 cad. 

Scaldabagni a metano con garanzia . . » 70000 cad 

•Serie Sanitari 5 pz. bianchi.» 53000 

Sene Sanitari 5 pz. colorati.» 67.500 

Moquettes agugliata .» 2.100 ma. 

Moquettes boucle tn nylon.• 4 000 mq 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 
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l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 

Definitiva la decisione per il « Rinuccini » 

Eduardo ha rinunciato 
alla scuola di teatro 

La decisione dovuta a gravi motivi di salute — In una lettera al sindaco di 
Firenze l'artista comunica la propria impossibilità a seguire un programma 
di lavoro così gravoso come quello imposto da un serio corso di formazione 


« Processo di famiglia » alla Pergola 

Troppe madri 
e troppi padri 
per una figlia 

Il lavoro è di Diego Fabbri, ed è presentato in 
una edizione con Lilla Brignone, Renzo Giovam- 
pietro e Ugo Pagliai — Un tragico epilogo 


Eduardo De F l:p;x) ha de 
finitivamente nnunciato ad 
aprire a Firen/.e la Mia scuo¬ 
la di teatro ha dec.sione c* 
dovuta esclusivamente a mo¬ 
tivi di salute 

Eduardo De F.l.ppo ha 
scritto una lettela al sinda 


co Gabbug'g.an: nella quale 1 
spiega le mot.va/.oni che lo j 
hanno indotto alla negativa ! 
decisione. La malati.a ohe j 
lo ha colpito, infatti, e ttle 
da impedire l’.mz.o di una 
nuova ntfvita 

Il sindaco ha risposto alla . 


Al gabinetto Vieusseux 


Mostra del libro 
inglese dell’800 


NEOPHYTEVvllr,.,* ' 
ow thei i T&ywtq 
ARTwnsi rfi 
ED UNTO N>' ' -3 
Y THE ! , ' / J 

ISOMVEl^ 


< ì t 


I fera d. De F.nppo r.cor 
dando, .n un mio ni’.ssagr.o. 

< h- l‘ammini.'itra/.:one coniti 
naie fiorentina dopo il 15 g.u 
gno 197.4 ha lavorato per por¬ 
tare a cono’listone, dopo cir¬ 
ca 3 anni di precedimi, trat 
tative rimiste .so.sp’se. la co 
s’ìtu/ione ile.'a scilo'i di tea 
tro che s. pon -va t..i i t-’in: 
d. fondo dei poogiammi d. 
i nnoiiiinn'o dei.a v.ta cui 
tinaie a !■’ ’en/e 

Propr.o < oib ifc-ando e.^en 
/ale oueVa .m/iir.va l'iim 
mimstra/ione aveva provve 
dato a noi' uè a terni ne tilt 
t. g., atti amnnnistrativ. 'tea 
t:o Rnu'vin.t incessili alla 
cos* ui/ione della scuola m 
a< cordo <o:i l'artista e gl. 
ent. pultb ivi i- ttadin. L’in 
teresse — : u orda Cì.ibhug 

g.an: — deah ambient cu! 
turali f.oreiitim. l’-al.am e 
stranieri e r.inasto v.vissi 
ino •>. 

L i patera del s mimo a 
Eduardo cosi na « E’ 

superfluo d.rl“ come .’ nost’o 
raminar.co i profondo: pur 
n-*!'a l'O'nme’n one ilei ino’ 

V' chi* • i'e il-* > ,<>ie h inno 
<I» **,«*<» . ri-'- fl o ■”‘ , i'.a 






m* 


Lilla 

Brignone, 
eoa un'mter 
prelazione 
di mollo 
mestiere 
e di molta 
intelligenza, 
rende i foni 
migliori 
dell'opera 


ii ir 


«a 


I 


r 

m 


lt fj-WlJ 


« li libro inglese illustrato dcll'800 questo l'oggetto di una 
splendida mostra curata dal Cabincllo G.P. VIEUSSEUX, col patrocinio 
dell'Azienda Autonoma di Turismo e della Cassa di Risparmio di 
Firenze. 

La rassegna, che si terra per tutto il corrente niesc di aprile 
presso la sede dell'Istituto (Palazzo Strozzi) comprende un’ampia 
ed eccellente scelta di libri inglesi illustrali nel corso del scc. XIX. 
Si tratta spesso di volumi allora editi in serie popolari ed arricchiti 
dall'intervento di artisti di grande pregio e di notevole clficacia 
rappresentativa. 

NELLA FOTO: una pagina illustrata di Aubrcy Dcardslcy. 


V' chi* • i’e ri-* 1 .aie h uimo 

<L **,«*<» . d-‘- a ■■ o • ”' • i •. a 

e->p ' me • a 'lo.n ■ <1 » 'l* ’ 

I ol • il' . 1 ' 1 t le l ' ’a Ile’ ve. 

'!• : ’-i il n'iiiv i •!> > • • ì r t ie’ 

' iv reo e potagoG .'a unr 
• urrà r i” i ri- l'.tite 

e :l • 1 i C'i'Mira 'a a ' l 

< 1 .1 non* ia < ”'a che t tii 
♦ o -1 -'a a.-D'thi'i ili la mio 
piev va e che mo *o i-onuin 
mi- ode"à ria que.rio mio {•* 

" ce '■ 'orno. V r.nnov.t 

..fn-. il. una proviti 

ila. alfetdios.i amili r.t7.o- 
ne eri am; • ■'a ' 

Dopo re <» ri. il: t:.i“ad 
va !'a- 'orilo . o:i- 'ini .s ‘inbru 
va .mi: pilli 'o ri. e.-.sere attuato 
veii.va » o.h tvso a t.to’o già- 
tinto .1 t-a'io Rum ir ioti 

e n.t'e, .salette e accc.-.-ori. 
•ii"i / . oneri relativi alla 
ge.-v mie erano a < trico rie! 
romane S u .e.^ivamente !" 
.unni il straziOrv* s' e matite- 
nu'a . 1 1 continuo contatto con 
Eriuarrio De Filippo i he ha 
.—'inp;e ri’mos'rato entusiasmo 
eil mirh'sv p - ’a nuova i 
n /'.i' va ri.i (oiii'!t''./Ai!x a 
F-’ ren/e 

Nei ptiin. mesi ilei 1976 s. 
m in feeto poi .'in./ o ilei’..» 
malattia ili orig.rie art’.st.ca 
e iiilat*: nell’estate rie! 1970 
De F'. pisi tl-uunv o la «na- 
v.ta eri i nega’ivi r.tiessi sul¬ 
la sua attivivi e .n partito- 
late per ;l 'moro rii fonda¬ 
zione dello svuo’.a. NeU'o'fo- 
bre rieìl’anno scorso la ier- 
te/Ai ile.la .-er.eta rie'.’a ma 
latt.a jxirto Ecluariio a pen 
-vile ai.a riel.n.ttva nminc.it 
delia scuola fioreiu.na che si 
e p'ii < olierei://-ita con la 
lettera inviata n! s ntiaeo. 


' .V.itou il: i.v .'.-ti t' pie.-. 

I (h il t ite .ELI, D.e/O I- ujo i 

1 moina U .ivi.c o-i ella . I;o 
I li il’ :i. i </.i ’I'iounu il: :t 
! Ili.g .a , ( pila Ut ti .-'le p il 
j .. Itisi Ite e {lisi u-, e, itili In .-e 
1 se. gii. (lei lt tlipo .'.(ni I l-‘s *> 
no ,1 iiz.uls.. pur l Oli g i o,> 

I pir-iun. .. iiu.o u;iiiiuii,i.i 
i poit.it. Gì p: ma la.ipiost a 
| tararne III iUi ad con la coni 
I pagaia il. lai.a Hr.gito..e, Me 
I Olii iti luvi, t* (i. ili.il .vantili 
| ilo, .igni nei <ii q j, .,.i iv'.l 
[ (_i.no bau e Ei-a Ali ni. 

, Ila tuli il. 1 lisi 1 1, i’i.iUi ie 
, .o t B- : . si sii ila .a vn cuaa 
ì a s.lsptiUe il. Donati ...t. Il 
| via ri. ! toppe ili ut:. < >li 
i troppi p ni: 1. ( O.Pisa X'. ego. 
j sino pai i In p i .un.ci v.' 

| t.aia !ni tioppo o.v.a ri; a.i 
| mondo a mi i -e .'lanuti ,-.o 
| la» doni Il.lt (la’ .1 pt.ls.l 1 ‘ 11 ' 

in-ool’ //< i .. a j. ni ini.v :- 
I duale cle'i. minano a a/.un.. 
, L p :11 r s->i» rii talli:g . i e ..t 
i sto:..» ,)«»it» etili.» tute non 

| tali*-, ti. anta he i_o.pe. ai una 
j so: la il. p»s-.»to .bse.u.i»:io 
I me titolili e m.e'ie g.tldlz.o, 
quanto iit- ! uivanat"'.» ih sa 
■’ perori* l'egoismo ihe r.ivcva 
i liev-riinu i <> 

I .Alleile se ù loto prò. edere 
l sembra tapovoto tl’.tbbando- 
] ilo di ha bombala ilei p.i- 
| to e l'anaiiiio-a e appa.-sio 
I ila’.» «'.gin/t eh iiionriur.a 
a se nel pte.sC' me» i jierso- 
| naggi sono in rea!* a immuta- 
fui. neria loto uh ipari’a rii 
' agile pe alt.i iln p-u m 

| s'essi. 

: I! motivo conduttore ifella 

| vicenda e. no.i il gispeiio dei 
, diritti ile'l.i bambina ma la 
' e.-.i/iotie ili rio t‘: or.g.nari o 
‘ m.rut.r n-g . ami. I>a un 
i lontano amore rii B.cet Vanna 
I Rllson.t e Ro .ludo lU/O Pa- 
1 gli-i’n nasce Donatella, il o-i 
1 lire natili ale che ne ignòta 
i ’.'esisten/a .-.posi un’ilti.t don 
! ila iPao.a Gasmanni. anche 
; Bue si spo.s.» e a'.‘aia la barn 
i baio a una sterfe i-ojip.a 
1 (Lilla Brignone e Ren/o eia». 
I v.im.i.etro» che eiivonila la 
i cre.itura rii tutto l'affetto e le 
! premure ih- possono cont.'t- 
i bit tre a cieare una sorta di 
d.litio d'.iso Questo i’aiitefat- 
, ’n le t onn:e sono aronte a 
' scatenare il loro gioco il: ni is 
1 sacro 

B.ts’.a i.i prima mossa - t ut - 
. to lo scacchiere si assesta 


. i. e ,.ncc a. t ».nc 
to tra men/og v -’.i 
re. uvela’.on: .i vai 

( p.\l \ t !*-♦) A L .1 * * 

lt 

I! pariti ini' ir < ’<* 

iì . i'. .t u 

baia, m ..ila so: ’a ili 
/ami mimo, v a ria 


t r ’ an-'n 
•c -’.in poi 
i v v t .ni t p.c 
(.ria .-. tra 


Sara Mamone 


Il programma completo della manifestazione 


Inizia con «Nabucco» il 40’ Maggio 

—1 11 " *" L'F.u'c ,-lr. nonio del Tei- | g.i \ i* hi, .K.i<::!ro D‘E''ore. i uer Staaisop-m Te 

tro Coti;an.»le di F’irtn/e co- i yr.iiiicvo B—ano ini Attua 1 miniale 27. 2*> g..tg« 

_| ■ mun .a che le manife-anzio- | Berarri.. E.'.. IJ- Fan*:. Ma | ARIADNE AUF N 

^^ ili ih'. 40 maggio musicale | -ride D. Ma"e . AI.ir..» Or.»- Opera .n in a 'fi 

I^J yf I 1 :.<~»r«_n: r.o s. svolgeranno da , /. i N.. "•-.». A do Gard.ni-. j .ogo. I bre'to eh H 

I giovedì ó tn.igg.o a venerdì i «inipless.» ri'i.nge Tt » R- Hofmaral'tna na-, 

_ _i_ # 1 III r'm 11» - *' nerf .n/v -. • ,,v»/i TA i .v * .... _ 


Cariche FIPS 


In in iasione della re- 
Kiitissima assemblea na¬ 
zionale nella Federazione 
italiana ri-, il t pesca spot' 
tua eil attività subacquee, 
t» untasi in San Virgilio 
t Bergamo» Fave. Franco 
Elicili, presidenti» ri-ila 
se. .olle FIPS rii Firenze 


e Hen/o De Simone. {Re¬ 
sidente di quella di Pi¬ 
stoia. sono sta*: rii onfer- 
mati » onsigheii r.a.ionah. 
Nella stessa i milione, il 
professore Agostino Bran 
iti di Pi-gì. e stato nomi 
nato presidinte onorar o 
della FIPS 


Vittoria deirAPI). Rapala 


L A!’i> Firenze Rapala, 
cmi 'a squadra rompo 
s'.i ri i Giovanni Barioni, 
hi .in n T'Ire.. Rolando R i- 
cno'.i e \r.riii.» I.ondi. si 
t - .i_g . 0.1 al.» il « Troica 
Amo Po:i*i se . gara di pe¬ 
si a i.i.mna'c organi -v.it a 
ri.rii.i 'ii. le’.» .ui'.oniir.a iti 
Capou» 11 All.» st,-ss.i han¬ 
no p’< su parte squuìie 
|>er un •ota.e rii 24») con- 
e si e svolta iun 
co il ir.ii'u d Arno ari- 
tato destinato arie cari’. 

Alia premiazione era 
p:esente anche i! sindaco 


ih C'apolona Cile ha vo 
luto congratul.irs. »-on tilt 
ti ì partecipanti e gì, or¬ 
ganizzatori per la Leila 
muniti s'a/ on • .! » .n 
te premi er.» v et amen* e 
sostanzioso Al seguito di i 
fior» nttm si sono ria 1 -.- 
iati la BFB dì .A:e//<>. i.» 
Lenza Alberghe.e. l'APS 
di Subbiano, le Aquile. 
l'UC Caracciolo Triple 
Ims n. RAPA di A:«//,>. ia 
Polisportiva 0.t!.*:n->. ii 
. Guida Gian*: * il. P: rio. 
LUS Sa.one. 


II Trofeo « Dino Campana » 


In '.ma mattina'.» di 
pie'».! n.uia inveì naie, si 
è ni';', a.rio a M irradi, nei 
Li;::, no e nel C-mpigno. 
il s ((t) ,id,, uoito -i Dmo 
Campana . gira ahi no¬ 
ta val.ut „ne..e por la 
< 1 . 1 -s... a lì,-Ila Tro'.» 


Campano, 
ta vaiati 

< i,i".„ a 

d o: o - 

,1. 

ta se. 


\ " li’* o : -.1 ! e 

ta : i seg ;; me : Len a 
Con.aite-i, li v-n» lido co 
s: i»i.'!ie piov.nciaìe 

fioreir.iti» ir; il 1977 del 
la sj>Oi i ili',». 2. SPS Di¬ 
romano. iti Ilo cui file mi¬ 


lita Emilio Ri “or:, e nr. 
to prat.o ìr.iitViria i.to 
in questa cara. frt-.ii;to 
s'. rosi d-.l titolo vii tatti 
pione orii. .ni .o.:e 3 ».«■ 

leu FI.OG. Fra: - - 

GAP Botltgo.a . < CRAI. 
FIAT. 0. t’S Cantagr..e 
7 Lenza I oiìdi -r. 3 SA 
PAT A irò. a ri. P.s’o. . “ 

CRAI, ()'peri die:. (!. R 
'tO'.T. ài SPS J„i T'ii'a 
d. S.,n M..r. r.lo Pi-t -os- 
Segi.ono moli; a.;:e '»i 
cu ta 


Trofeo Boccaccio 


A Firenze, lungo il tra*, 
to d’Arno Lo Sieci Le C» 
siine, si e disputato l’a. 
Turilo R«x caccio. IV Tro 
Ito .lai S licita " per l'or 
g.m //a, ione dolIT’C b»v 
carco ?0 le squadre par 
ti/ipanti. la prova era va 
hda anime per il campio- 
nito provinciale fiorentino 
rii pese.» pratica. 

Ha vinto la «Sorelli 
Sport Bar Marco» con 1.» 


squ idra compo-ta ri.» M 
varo Sorelli, O.-vaa.o Bar 
toLnt, Mirro R.nald: e 
<4 C Cecca/.ni. 2 I.en/a 
Monterà* ine'O Echi Mae 
(ioni. 3 SPS Cavallina: 
4 I.a Torie »n Altop.t'Cio 
ù UC Boci'acrio. rì l’S Af 
frico. 7 Lenza del TAU. 
3 Cannisti Pratesi. 9 l.en 
za F.orenf ma. 10 Arno 
Club Presi ige di Con: 
piobbi. 


I,’K:i*e Ari «omo del 'fel¬ 
tro Comunale di Firui/e co- 
mun .a che le manifestazio¬ 
ni rie, 49 maggio musicale 
Lorcr: r.o s. svolger.ir,«io d.t 
giovedì ó tnagg.o a venerdì 
1 luglio 1977 .n ordine a! 
seguente programma 

NABUCCO - Ojvra ai due 
a**i. i:bre"o d. Tem.s'oc't' 
So e-a. inn-.ri d: G u-i-ppe 
Verri.. D lettore R cc.irrio 
M ;t.. u g.a d Lue.» Homo 

r. . s,- t .>- .. co'ì'im: d. P.er 

I.uig P/■* I't erprc’: prai 
c pa.ri Cr.st na D'utekrni. 
Benedettii Pecco.o.i. N o 
Todisco. V ncen/o Beilo, 
s e-gmunri Nmisgem. Kos’as 
Pi'kì'ri'. B 'nido G a.otti. 
A: -io Ferrai. Mn o Lj- 

:■>... Teatro Conviti-’*• 5. 7, 
:•». 12 . :.o 18. 21 magg.ti 

ZUBIN MEHTfl — D re* 
toro L is .Vt-"' P : .»—.r 
O , - i. ::: i -.<■ ì • v: M > 

• ' S'ra'iss M.s-vrg-s.. 

T<atro Comunale. 3 a.i’g.o. 
RICCARDO MUTI -- D. 

S'M' A .-ss', ; 

re/. :i. c:.e ci. M-w.ri' Ha 
si. /a d S Lorvtt/o li. II. 
14 magg.o. 

BORIS PETRUSHANSKI 

P , n.s*.». n.j'.e:.-' d 
itv’/n- Tv.s'ro Con: .»:.» e 
17 h». 27 r.l.t.'.'a' 

LEYLA GENCER — S pra 
no Mi- ri. C- »>('.. p» 
il.':» Fdoa'ao Mul i-r Tei 
' i» C »:v.ar.a.e 2»» 24 n.agg.o. 
OPERA — Tre a" 1 I. ; 

v'.ii'io KvT.il. e ito''a’ <■’» ■ tea 
•-.rio n v- r -m-- .* i .e.-, ri. 
V.*:o- .» Ov y eig ... m c.i 
ri I, . *o B- r '. D ri'o ri 
Br'.'to B.i-. reg.a ri 
I ’T.ivi - : > Rii»-. 

s. -<il Paoli Carmi., ce 
: i.:.. iì. G 'v atra II' P» : 

fife-orv*. A ta-’a-: i Tom.-.' 
/ov .-.si S. ..en A a:-' M-. a 
S* ve-*., Ge-t-ri Fng -a. 
G . .t a ■' i M «f «:t >ro e.-a. 
p * -1 s « !'./*■ 1' * o. v empi 

cn.a d - p-j'.i «I «..ito '. 

T-'V'O d ’ » Poto' a 27 2'1 

ti.aggie. I. 4 2 .am i 

ARONNE -- D-v interi* i 
r.o por o"o voc. s i una pi'- 
s a i. Eios'ii Pir.n r." . 
:t oi ri. Ino . ito R-'r n. 
o u.m e'-o Sv ngo T.iv'- 
CHEMINS IV — Pv r oboe 
o t.i.v. arca... mi', a d. Li- 
cono B-'.o. of>o-*a: P.otro 
B '/gc.t ''..■» 

LABORINTUS II - M u. 

ca d. I/ic.ino Bor.o. oroo- 
graf » d. G- off/cv C nilev. 
vi re:'o-o Li-ani Bor o. 
ean'ant. Chr.s'. a ne I/ti 
g-.ii td. .Io iti Log.it'. Carole 
P.nti'amura. Danzatori. Mar¬ 


za Ni' to. K.in:!ro D‘K''ore. 
Fr.mcesoo B—,ino crv» Anna 
Berarri.. E.'.i D- Fan»:. Ma 
• ride D. Ma"e . Mar.a Ora 
/. » N..-■'.». ,\ rio Gard.m-*. 
vi niple.-'O S’v.ng v- Tu » R • 
e.tante F-ri-..c> S.mgune'- 
t.. Teatro tK.I.» Porgo.» .(’. 
magg.o. 2. 3. 2> z ugno. 

BALLETTO DELL’OPERA 
DI STATO DI AMBURGO 
D re"ore del balletto 
Jch.i Xeuaiv Ve.razto.t. .- i 
Pe'ro.t'C .‘-:.i Mtsz.» d. Igo - 
St ,i>i. vi'’-.'. p ini-'.i K!a.,s 
A n>z 

Epi.oeo. M'L'ivM d: G t 

stav. M ih'v : 

Il s: rii7 • M ;s .. vi G.« r 
gè Cromo 

S»gr.-. o p .-.'f.-'-i M: 

s.Ca ft I-' •- SI . / / 

c.» • ìg c. -I » : . a- ; 

t ’ I' Cnl.,'1. i. 2. 

A 4 4 _ aZ .» 

ROBERTO GABBIANI — 

Drof. Co.o ri- Migg. i 
mU'.ta.v* f.orvi' n.i M i- e;o 
d. G Gai - -' .. Br.i't i '. P’.t 
de-,'. . B- c . ■ -a i. 

Se.' . I - : ' 1 7 a 9 z ; m - 
CARLO MARIA GIULINI 
Di 'ore M. i 

Bra: m« Te.riro C- " .c.a - 

I * ;2 z :z.f» 

RUDOLF FIRKUNSNY -- 
P • •: -'a. Mi . ri B-"v*:.i 
te:i. Si.iub- - ' T- >' _ o Con., 
tt » ’ 12 14 14 z. I-T' 

PAUL PARAY — D.fo 
-e S' )' Tt ' M ,rg t- -.' I R - 
vt.v.a: Ha ' -to A-"-.'..: > 

C '* >' . M ;- ri. C 
'/'t rag'*- a .: S, <. 

Lo - ,»t * > ’7 I 7 • 2 : «t > 
SALOME — I>.-.at:.i «t 
• i c».. .-a.» i O -- •- 

W.l;:-' M.is.e’-.e e. Re., : 
•■s - I) r- " ■» - 7. . ì 

M "ri i H.g . ri B ' 
ìi. g. - - . - - . e -, . t. 

.! /g-'i IP-; ’ ‘t - » ‘ t 

V .).. . tt .' . H -.(>'.•>;• . 

a-et- ' f{ . .' Tt- . J y \ 
VCsO-s. \V„ s.tt D Va-.. 

:t «tg* Ti ; trig • tt « 

.-.r"-■ £ <: ■ i '.V-- -' S'c .' 
<-"p.'r T-.-.'n C/.t.. 27 

24 g i-'to 

KABALE UNO LIEBE 

Onera ■! :r( .rii. . orco ri. 
B'ir.s Ha,..e. e I., lt 

gr '/’t. ma/ ca ri (ì ,"ir,t 
Vr-i K t'oni i rro (' 

•'.vi Vot D».«’a.tv. Reg * 
d. O'to S. rati7. a 

<; in - r.o- S -..-.e ri,-, s , a -=<«ì 
CK mt. ri H . K, i.sG-o 
mas ira orar» : Br.g.t'e Fa-- 
stx»* e. 1, r. Ma rgeret !;•' Ben. e. 
Ani « S. a. O.g i War.a. Ifa’ts 
Bo.rer Wa.*, r Berry. Peter 
Vad Der B.It. Er.oh Kunz. 
Beute! Wo.k.. Hong Xorio.K 
tunip.cM. ar:-ot.ci dei.a W.e- 


. U ilio 
1 a b Ci’ 

’-i.got.l 
v !» lì. 
to b.o o 


far pre’.aleie .’ ri 'rito b.o o 
givo e rii < o:is a : f-: a .a 
m.'.-.oi.e rie .1 crii, i/.on- del 
ìoggvtu» fa ila tori .'.». ais e 
me al.a marito '.a; i a., . ì 

uno s,ai\l.!'aine'!'i> ...iputo-o 
rie.la veeen.a or am// i/iore 
rivale coppa- A qe -'io |)un 
to I. p oli • ma rie. < : I* ”.. a 
io:ulu.s.ont- (lei ri;.» tu t e rii 
dii rito il- .e m m. <t>- t o.iin 
buia, vile I.s'.i z i ita ila ( t 
moie rii g'i ariu.ti eoe a* 
.•mugolio c .vili) (hr. or a' 

riopo aver «gr.ria'o ì.» su.» ri’ 
s Lera/.otie. , • ai , o/.s,» ria 
l'appait.imen'o raiz c pri >pi 
ta. m U.io.sb'lgll '.(> MI» '.ila 
le .'.uranio. liti vuoto del 

.'a-, e.l'O C 

L’oloi ni •(» rie’ .i fa'ti .u' i 
pura, .ri \ ri ri) <. : rnuad i : it 
to ari u"a 'Olii-' on*' ori •<• i 
v .t.i. m u.i.i <1 » ’i ira* i ai ( < * 
!.»/. o:ie rii uni).'', n ’ i mi moli 
rio e in un n, lirismo che 
: o’o in- - t i.is, “M.i, >>• e ( re rie ri: 
oo‘or trovaic un i ((pi >'a°i . » 
lu/;()’ie alle llzUlstl/ •• ri»'’ ! 
nomi.u e vii-ila soci, la N’<» i 
(Olile pre.su ri, (O-'.vn/.i ri. 
un ordine rii mutate u.u »o 
me a(*e' : i/.o::»’ ri u t.» i|.io' 
diana tragedia i'opeta ha mi 
liliale i s ioi punì, ri: mi: 
«riore debolezza, quando J'a. 
sunto s. fa pm s'ox’tto e 
labile mesfoa:i/a deg i ctrit- 
t: cede ali’ano'ogo ,- al pre 
valere del .s.nri-o o. 

Fidino I-’eno-glio ha reso, 
con una : ; z.a Imila eri ,hc»i 
rata molte dei le piSs’.b.’iti 
site* tu col ti del te~‘n anche 
se la mi i/iu rie. «gf-ti v> dei 
movimenti e l'accv u’u.i/ioite 
«geometr.ea c!r”c ere nm.i i 
riano troppo di'* '•>'umon‘e 
echi dello «ri rie de- «g.ovini» 
,vr P.randello ni- irim forse 
sareblie ''ito io ìTllmire ari 
a’Iontan ire Fabbri, p uttos'o 
che nvv'c.n ir ò ad un au'o-e 
n cui «z-» troppo .-p-'s/o vie 
ne !e<zn’o 

Si replica fino a (ionionnu 


uer Staatsoper Teatro Co¬ 
munale 23. 2 *» a. .ig«io 
ARIADNE AUF NAXOS — 
Otie.-a .n un ;»"o rm un p-o 
.ogo. I bre'to eh H 112,1 V«n 
Hofmann'ina . hu-.m ri. R. 
c ha/d S'r.ri". D.rvf»>re. 
F’.'rd.natido L-‘.:nv. R-z..i. 

s, me e «os'um ri F'...pp > 
S..n,is* In'--.p-: Agii--» 

Bari -s». A»*- a* G.i.. S »ta C»:ia 
,u«/.an. IL.da D- Gr • ,'e. Il 
ri '.» Gruln-ro. ». G..n.I.» a .Ja 
«tot,.'/. FI\.ilei A -'.lie-rge/. v* 
W.iper Bv-r/u. K ir' F.q i.luz. 
Ma-tfre.i ,1 : tg’-v .1 . tt-*, 

K ng. FIr.cn Km/. Pi/rv M- 
Dt'i.v-I. A'f-v/l rirait» C4-. 0-2 
r.env. H- nz Zaan k Coni 

- : .1 * - ri, . 1 a'tv - 

S'a it.-mx • l.-»" • C.»m. m.i • 
2). 2.4 g ir», • 

GlANANDREA GAVAZZE- 

Rl D *■•■" >rc -•òri "to 

I.-I a (’ ib -r. . b.i ’o-.o C„ 1 
rii D- ri-'- . M'i' cri-- ri 
B'a’'-.r- T4 1 'l e.» ri Si-. I 1 

^ 4 '. j’ri " ; 

A- . 5 • 

M • gg.l t 'I, f o -o » 

T'TT :i.»"•••'.:! iti- 0.1 . - on 

:Yr *»'s .-s■ i h . - - < r"*' -■ * ’ ì 

7 eo-o e I . o/O » <: il • 'O ri- 
M lZg .1 mi-. f e. *tO 
Il--*', 1 -e p --sp-.'*- .1 e - * - 

Ri' ri Fr'>.‘ Mi *'•' 

ri-' o> - ' ■' — r — •-«•'O'e > 

v,'." <0 FI t-» S w— v 7 1 

p. - n ì*. t-'-'.T e» - ri*. 

« 40 M igg.o m.U'.- -. •' ; o-..t 
- ->mi ri- 

. ut ttt. e ri F 
-. v n-.- : -ur-'.i • ni ' : “7. 
»: .,r.) tilt .fi 'A. B. C. 

r> t-, p- - g. '*•• - 

• :ì ri -. o \ n ::t.-tt* 1 -- 
«torma.. . « spe~ a.. «prò 
-npzi.it. ' - g à co.-vurii*. 

,t ri-- a r"'*i',' 

• ìz «t•' . .tt:, >t 0.1 ri. pr. ita 
uri 

N-n e r.'-v'ce tl-e. ,:‘a. }>-r 
I ri.l.gg 1 » I *77 » - - - n 

r , n r . ., > • vi »•" ri ; 
:.ir*e ri g. abb vt -.'. i e m. t 
r. ic-'.i: c.e‘ .. 3'i Maggi 

:t. v'a.e : *.• r.n > > I *~ò. 

• 11 Tr«. a segai .1 .ii.».i: j.,».e 

a-'' p-ossm 1 « Mizg.n « !'•*: 
i- . »t.: 1-1 ir» * tm»i :'/i 
r r t. me t•.' 0 

Lt -.Vii- ti’ ri- g . an 

r>->' i-ttvrri. atra u -zo — v 
«r n- Va ma fé or-- - -1 » b- 

?’ c’-/: ,i del Te- t -ri Comi 
r » le it ri. per oi ri ver 

s e •'.(■»-• ,,1 :> / . d. 

(«,:t.ii Zi.,*'-a ria •' tre 9 

a. salvilo lò a le ore 18 d: 
martv.1i 19 a»*.. e: b» ;xm ; 
p» '*: d: p'.ve.t e d pr.ma 
pa’.'.er.a' dal.e ore 9 d. mer¬ 
coledì 20 alle ore 18 d. mar 
tedi 26 ap/.Ie. 
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schermi e ribalte' 


CINEMA 


ARISTON 

R.i/ai O' Mv iviti: • Voi 2«? rfj; 

(Ap 15 30) 

Pr mj 

Dal besr se’Ie's d. Pete^ Kan^ 3 \ o 
l i or? » • 1 m cr23 ! v . ij d » 3 - 

. ■» ’ 0 ••■iì -j*' o t.'sT Jvi. A n.* 

r . 1 v *«. , Autostop ro5^o sjivjuc, d P3- 
s uj 1 ? f.s j C:*u3i »c A co'u r cor. Frar* 
c j ■* Cj 3 - Cv> D< J il M lo» 

L SJi . 3 3 «v. j '3 Ci3 .v* !v.1»»l W v J. L* * 

‘J L.I* ?. tv J_, 9 

i * 5 : J Io 2: 20. 2? 10) 

ARLECCHINO 

Y.u 'W Hr t I\‘ . I 'A U2 


ItiiDjhc notti della Gcstapo, t?. 

* IM * - 1 si - Cl 11 pi 

n l>3 Ij Li J tO'ijtC \ 110*1 

c ‘ uil'o cj* i'3 Ctm d 


l A H' 

y .. >> 1 2"’ -7 Le 

po, t?vfi i co’o'. Le 
:l n p u ì3t uom - 
no*! d \ d 3n:3 
Ctm d » ivfj b!a. n 


1J45 v-j > t >j teJvs^n 2 rono una ban* 

vij 2 dv 3 : . .:.j . p.rche J- orgia di 
» » ' j iv R *j 3 » 5 i?a-» v..i wjrcd - di Span* 
’.i j ^ *> i », *,hij i>j del 21 

(j iij 1 : 1211 u c3‘»d e !’ji ij saperstte 

,j U l > gì Pvi cj o’tj’iio ite violente 

e ‘ 1 » 1 ♦ * _> 3 * 4 1 10 1 f 1 n e v eiato a. 

in 10 2 ’ b 211 n 

( 1 5 JO 17 2J * D 03. 20 :0. 2? 13) 

CAPI fOL 


272 320 


di 1 * 1 » *i‘* 

del vescovo 
I' v L‘ 1 . 
* 1 3 33 » 


i L Ji 3 d U io ! 
1 u J 10, G.L’ , 
w '*» ’ 1 

' J * _ 2 ? i 5 1 


• 1 i«lm p ù 

/7 d * bel ro- 
j a U u sto- a 
J j nm f rinata 
R La stanza 
.O a la Mut., 


CORSO 

Bo’g.i ri» g 1 : A.t: zi - Lei. 282 087 

(Ap 15 zOI 

U » :j.o i.) d '. in L'u't mo I 'm di Pier 
P33 3 P- s ;-q ie,r»jfo por snodalo » 

'n p --cdr 3 ; 1 f 1 d'arie Salò o le 120 
giornale di Sodoma. I» ta.’i i co.o iVM 13). 

I 1 3 10 ! U. 20 20. 22.-10) 

EDISON 

R i//.i dt’Pd Ranunti ’c.i i Tel 23 110 

II li’-n rne v le-ra col tia’o sovpeso per cento- 
ve il ni r..e a-l.a pr ina pazzesca sequenza al- 
l a • in -c-t i b it inquadralu-a Ultimi bagliori 
di un crepuscolo c« Rohcr- Aldi eh A colori con 
La ' L a.i.js ft ,- »J W l na 

( I 3.30 1 r 35. 20 20. 22,45) 

EXCELSIOR 

W.i C.’i ’t , *.uii 4 IVI 217 79s 
Un I 1 » nua.o ci v-'-so elio v C va-| ra e vi 
Cu im.jo ira Un borghese- piccolo piccolo, di 
Ma s M - i i , e . a or 01 A b: lo Sordi, 
5’- - W • • i- , t'J M 14). 

( ’ 5 30 ! s > 0 ' 0 22 -10) 

GAMBRINUS 

\' ,. R- !’.•■ .>'.-‘11 IV. 27i 112 
a > >: 20 » 

U»> «'o ì . ■ d c l'ala .e ig nda Djs nem ci 
u , ji - j i r.Js Siida a a VVhite Bollalo. Colori 
Cai» C'i.r a B J IsO l, ».'/ Il Sallloso I, lacll War- 
d_- » 

, 10 13 13. 20 JO 22,43) 

METROPOLITAN 

P’.i/zi Be-'c.i- a l’e: tìt-jiili 

R lo-'ia in evo muco di tutti i ragazzi in com¬ 
pia» a di Gei» >it!o. i. yr Lo parlaste. Mangia¬ 
li, o.o. ,l i3"o ù la /olpa in un rne-av gl oso 
inaldo a ca a'Io tra hi':; a t ruota Pinocchio 
c! Wa I D s lay li Tcchnico'o-. Segua il lina 
ili-j - iì a .color • La volpe d'argento. 

( I 5 30. 1/ 55 20 0a, 22.30) 

MODERNISSIMO 

V'.Ì Cu v >'ir rei 275 934 

I > , u c .e- arc'-ra c* li i c a ! ' -i £ T i’as. a.iza 

- ” -:;*o co » a c i -bo»oz osa d. ._ N A 5 A. 
cd i, m't-o s ii- a u in; ,caia Futureivorld: 
2000 anni nel luluro. tu.h.i co a- con Pale' 
Foida. B /Ih Di i -a . A-t ì .- il 1 P-r talli' 
(15 30. 17,10. 10 05. 20.30. 72 15) 

ODEON 

Via ri» Bassetti lei >4 1)83 
li f .m .’tic torà ci 3 p-am Osar p ù presli- 
g os Roclsy d John G Am Use i i. chi color 
Coi Sylvast.r Stallos?. To’ a 5h re, Bjrt Y 0 US 3 
, 1 3.30 1 7 5 ;, 20 20. 22.15) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - I» 575 891 

II film dei due Osca-, Pubb' co c cr t ca una 
rm. qucs'a e 'a o u gr'tele nterprctjz o le dì 
Jac': Nichoìson II re dei giardini di Marvin con 
Jack fJ choison B u.u Darn. E'ies Burstm 
Itj ni questo ma 1 com o coma s la a «ap-re 
c>. c pazzo c -rame ite 7 ) Tochs color 

(15 30 17.30 19.10. 20.45. 22 43) 

SUPERGNEMA 
V'.ì Cim.i'o'l Tel 2/2 474 
Ui In .ti iltc 11 sia J smnaico e -cc.s.og'Ve 
pia cacc.a en'job’o sa.iza re»? ra. - c a J .or 
d sazia ’ d s- ^a-ca La Titaiis p- ..ila 
a :a a 1 II tiglio del gangster, con A'; 1 Da'os, 
l 'a' a >J' _ u 5 a e ctaz.o la . C-- a G- .- 
Ch. Va’; 5 i-sa; Fai D-a Dan 
15 30 '7,:3 19 20 15. 22 47) 

VERDI 

V 1 G'ì't»'' "94 I'ei 29*i 242 
F n'Imai.i" r rosi lu to par la te-za /o ta il fan- 
tasi co 1 Ir a - che ha d -.ertilo il pubb'.,co di 
tutto ! moida s jn nuore d.verlenliss mo ed 
s.vesta-oso Gin Eastrnanco'or: I 2 superpicdi 
quasi pialli. Con Tt'oice H.ll. Bud 5pencer e 
la bel ss s-a La-ara Gamser. Scr.t'o e d retto 
da C B C uchc-. 

( 15 30. 17 4a 20.13. 22.43) 


ASTOR D ESSAI 

V a Romagna 113 - Tel. 222 348 
L SCO 

Pi- 1 eco - M r .' -'o c sop-i -sa», --'e » 5o a 

o.g Improvvisamente un uomo nella notte. 

A co'o . coi M. B-ssdo 

(V.V, 14» lUs. 22.45). 

GOLDONI 

V i S-’-ag ’ !-*r 222 447 

P ' os - ’ ! o » c ac-ia d qaa 'a E'rcr os’'* 
a :.j r 1 s . .. .1 _ Capa - o«o d Pe'c- F.a 
s. i na - 1 La do.^ssima Dorothca. V"-s o le 
-- ' -, 1 J D. a -1 s co» A--a Heshel. 
'--ss r; a- «P -a"- t- i_n*e l'M 18) 

Pezzo -i - . o L ’ 500 

;p / AG 5 A PC I. AGLI. EN'DAS - L 1 000). 

K I NO SPAZIO 

Vii- Ss»- 11 ’ I,*: 215 834 

(A. 15’5> 

- V > a.. :■ :: O z 1530 Le petit 

soldi!. -* J V Goda Z O e 17 Le beau Serge, 
d C C'Z •; O a 13 30 Desideri nel sole, 

d i P - - G ' 2 1 30 11 palloncino rosso 

e - co 'a ~JjZ ~ d P:^ a s R'ucs O-e 

22 30 , ca-' R .e':e. Gada-d, 

7 .... p .r-.n-cs L 733 

ADRIANO 

V « >f i-i • t .I »-! s nifi 

I ; -a ■ - ’ - - -', r- --- O c". Ouinto 

potere. ; a «- ;:i V'Z ' ' -ss Ha'-'.-i Pe 

* - f - ; - r - D„ -a .. / S i'i» L--rct 

ALBA ifiil'fSi) 

V 1 r \ '/r.l-, I ** 11 » gl«f- 

L ' ‘ — 5 -’-j e a San Pasquale Bay- 

lo.sne prolcl’ore /-Ile donne. r' r.- rai 

L --a 5. 5' a C -.sac-a , ZM 14 

al deh G-i’i 

V .: F’ B.- ■ 777 r* 4* lsi7 

r :'-csc«s s‘ -*- I src"a-e C aa 

- - -. - '- - - - - - -— - a. - si .s .— . 

■-. Ls P”i:c-a Resa sfida l'ispettore Clou- 

seau. a c- r> '‘ - 3. Los. 

Ca s E era v. -c j a d B a'.e Ed-.c-ds 


‘•3 30 1 S 20 1 0. 22 33 

IL PORT ICO 

1' ) C.f.o *»• M '«11'' I" s’s 
L'» c.. z ,s- e 1 Contrailo ma 

T - - - a- C" *1 .*-? ' C' .» . A v 

Ja «s Macai F.r T" 
sJs 22 3 3). 

PUCCINI 

P ,i / • i »>:'.'* ir I •* L *'• » 

La calandra, cc ' La'/e E zi' 

Ez I . S'.o Rasd.-o"- Ma- a Graz: 
S; ra 3a-.h.' Ca'i.a ' a ta'a- . (1 

STADIO 

Le calde labbra di Emanu-ile. i 'c 


UNIVERSALE 

V i P - «na. 77 


1 «ri 228 19.- 


p - ; f 0 -*. * e-’- ' - ■ *' - * 

, c. cb a -dn .'c_- - ’ 

S.'-a'zo.-i c-i - a g c d- -■ -. 
■ iti. .-'er ' s » «:'Z 


passeri C- a' . 

J s 22 30.. 
P d AG.5 


ALFIERI 

Vii \1 rii'l Popolo 77 1 iri 282137 

De-i.a se s'-Ssj pz- dar siajo a. a sua 
l> epetc-.iza szssaz e Vcniis leiumina hctotica. 
Co'or. co i N -»a Fre.. . . Kelliur -e Cani . 
(VM 18) 

ANDROMEDA 

Via A'cìt.'ui IV. ivi<415 

T a" g z - e Zela ‘ z e. z n -z s’a cv .:at 
i . i -i,io d dz.ia tati Lager 5, l'inferno 
delle donne. Colori con G otg o Marlos., Pzo- 
a Co zz. (VM 18) 

APOLLO 

V.» N.i/'OOdle - IVI. 279 949 

.Nao.o grana oso, sto.-, or aule, costorterole. 
t i itile) 

t 1.0 _ e gì '/.oso sp-t’aco a-o Ma a c*a 
..ssu*o 2 o . ou m’ense s lesz coi ano s’uo o 
.1 r .-n. io j vari v „nun . all dati a pii 

g-’-.J '"a del masiz.ro Mai avre'e sesi lo 

a a ei’aizj a re >a ria sa dz''a sasoesse 
Cassandra Ciossmg. l..ii.aor, ,oi óa.hta Lo 
rei. 3jrt Lascaster, Ingnd Ihulin, R.chard 
Haroa, Ava Gardne-, John Ph I! p Law, Loa 
Castel. Ray LozelocF., Lionel Stapder. 

(15,15, 1S. 20.15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 IVl 88 HI nói) 
Un d vertente y allo rosa Invito a cena con 
dclitlo, con Peier 5ellers. A'ec Guinness, 
E Brennar Per tati 
,U s 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today in Eng 1 sh- The wmd thè lion by John 
M.I us with Seai Can.ry, Ca id ce Bei jer. 
Shoers 4,15, 6 20. ò 20, 10,30. 

CAVOUR 

Via Cavour T»’l 537708 
Pieni o Oscar 1976 qua'c m gl 0 - ! . n st a 
a ero Dersu Uzala, il piccolo uomo delle gran¬ 
di pianure, d Ah ra Ku-csawa, reg sta d. 
» Rashomo iv e >1 sette somma » Techn - 
color, con Jun 5o!om n, Mahs in Munsuk. 
COLUMBIA 

V'd F lv*i 1 /<l rei 212 178 

Nuda oltre la siepe. In Teriio color (VM 18). 

EDEN 

Va della Fonderla Tel 225 643 
Per I c ciò « Appuntamento c.nematoiraf.co 
con Tolo ». Oggi- Il coraggio, con Tolo e 
G no Cervi Un film Che vi fora tremare . . . 
dalle nsate. 

EOLO 

B'Ml’d S F’rediano l’ei 296 822 
Camp Laiger, gli ultimi giorni delle SS. In 
Techn co'or (VM 1S). 

FIAMMA 

Vili Pi.' notti l'ei 39 491 

Tre uomini in tuga. Techn color. Per tutti. 

FIORELLA 

V '<1 D \ii’Hin/io Tei 6H2 240 
Un'eccoz on le esc'usva. un aiteso ritorno del 
p u es 1 arante com co dsll’uttimj generazione 
d Holly.vood Woodv Alien in Prendi i sol* 
di c scappa, tcch 1 color, co ì U/oody Alleo. 
Di J .erte.itiss mo sp 2 tta:o.o *>er tutt.. 

V 1 5.30 ì 7.15. 19. 20.45. 22 10) 

FLORA SALA 

Piazza Da.ma zia • Tei 470 101 
(An. 15) 

Mo il c.nema ci ha dato due ore di tasta 
cometa Tolo, Ugo Tojnazzi. Lucono Sa'ce, 
Sandra Milo. Sylva Koscma in Tolo nella luna. 
MajiStralincnte duello da us grande Steno 
In una continua esplos.one di r saie per tutt.. 
FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia Tel 470 10) 

(Ap 15) 

Avventare, cmoz on , un eccezionale I 'ni d 
sp osoyy o Un gioco estremamente pericolo¬ 
so Tecl.n color c ’ emascope, nterprela'o da 
due ectezioii’li allori- Buri Reynolds e Ca- 
! iz ne Deneu.e (VM 14) 

FULGOR 

Va M I-’Tiiguu-ra l’-»i 270 11 / 

A e.-a lo tette i> u grosse del rio ìJo. per 
questo La chiamavano Susy Tettalunga. Colo-., 
.li Clic-'y Mo ut. Ila :/ R;c..i (VM !Si. 

IDEALE 

V a Frirati/uori» • IVI ni ilio 

I c- »o avaro del t- o la. -no p u I- -io,a 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d’agosto, d Lina WcrtmuOc. Cola . 
can Gì,-aria Gami», Mo- an j a M iato 
(VM 14) 

I T ALI A 

V’.ì \' i/"in it- I ei 211 Uhi» 

( Ab ore 1 0 intuii ) 

II I mi pu aKCSO del 1977 II conio c chiuso, 
coi la imo.a cc^ez ona'e ri.c.'zone de o 
s-hermo Ca-los Monzon c con Lue Merenda. 
Di- ue-so i - / eh- .i e itus a ,-n ’-as.io, uia 

’s a a . ncc i*o irj J ” n. clic non 'asc a un 
- • no d r-sp il a..o s^e'lato.e (Se.s-a 'ita¬ 
lo VM 1S). 

MANZONI 

Via \1i'*l l'ri 366 808 
(Ap 15 30) 

uè - su, ir sacrosante- dei '977 L'altra me¬ 
tà del ciclo d F-aito Ra-., A sa -~s 
Atlr ano Ce entaso Mon cd Vitti. Ma-iO La¬ 
ro: nato 

(16. 1S 10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

V ,1 (ì nini": Ir*. 6!0h)4 

Ui I I il d . ' so nja. a la r * cosv n - ni 
(•abbico f a-:e Una sic- a ve.a g-a:a Ita “ 
Ir bu ds.e i- rea, nenie ’ccedat' Ultimo mon¬ 
do cannibale, d Rajsz'o Dcada'o Co o . con 
Mass mo Ecsch . M- *.lc Lev, I. a ì II me», 
(VM 18' 

NAZIONALE 

Va Cima'on - lei 270 1/0 
(Loca e J c --.se ozi tasi g a) 

P-osejj pie.vo « P ma . soie » 

Ui ccezoae a.. e ì sics-o c io i.-'ag ‘ ' 
c* i.'aaoass a.-'sla romaico -h F 5 F'z,.-r I 

o'ims ,a-,a. iu:j,d o dzl fan oso r-js'a 
E a iLaz. ì. a -. I si e - t-lo da’* s- hea d 
:j-'o mo-'a <• co-sd.r3to aha»: u 'e c 
r-sas-co : .. Gli ultimi fuochi, a 

CO--. .„s Robe ' D- ti -a i -a a >aa eu 

a.--'; o a as' j ai- 'a ;>-v‘ a-a ) i ' 
riicnass- Isg d Ben : g Taw Cj-i s. Ro 
L -• 3' '.l^i». Jaci*-- MorCej. Ra/ M ’a-.d. 

D u A . J s .s » VM 1 4 i 
rI5 30 13 29 15. 22 43) 

NICCOLI NI 

Vo K •-.»-« • T’»*! 2 4 282 

e 1 — c d 4 p-c-n O.V-- Ouinto 

potere. Tcchsco'0' cas W a ì Ho d: , Pe- 
F . rara- Das Ra.o d c b-/ 


' VITTORIA 

V a Punir l’ei ISO 879 

! U il s’a i ti a na a d o,i Pieni a Os.ar per 
I a si j 1 a a .ancaie E' naia una stella. A co- 
I ia- . .ai Bz b i s'.esand, Kr s Ki .stolferson. 


ARCOBALENO 

Va P.'ara, 442 - Legna.a Capai bus 6 
K" Col) 

AR r IGI ANELLI 

V. i Se- - .g ’ 101 Tel 225 047 

Spcedy e Silvestro indagine su un gallo al di 

sopra di ogni sospetto. T-avaMeite programma 

vi a v z . a a ì iì a ’ z » i v, h 1 , a 1 o, coi 

vljz r u v n. .-* , a . . -ì , par .a pa e * 

FLORIDA 

Va P '.ma, 109 le. 700 130 
(Ap 15» 

Pv - 1 . . a S F 1 il v 1 a •»a ’ ’i sa- e reg v 

u ai >. 2 . ri ani na J W 5‘ia 1 es.uare, 

l na u- i.ujj a , su.vCss J F a iva 2 v'l .eli 
Romeo e Giulietta. Splend do Techn color con 
Lcanard Wh t ny. Olivia Hussey (la Maria deì- 
l'a'luale « Gesù di Nazareth j TV) Per tutti. 
(U s. 22.40). 

R d AGIb 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 
STELLO Vin P Gloriarli 

Personale a Charl e Chini n C hai tot soldato 
e Vita da cani, von E Pur».ance. S Chip! f» 

K d AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Ore 20 30» 

5c ala so. a e prezzo u i co L. 250. Il ligliol 
prodigo, w - L Turno-, E Purdoni 

CINEMA UNIONE 

Va I Pia a lei 218 820 
(O-e 21) 

Un ec.ezo n'e slerpretoz cme di Fob o T«iti 
i Vai gorilla. Techn .olo- (VM 14). 

GIGLIO iGalluzzo) 

(O-o 20 30» 

Ojj ho i tratto quella svergognala mentre 
ciepa.a La casa dalle lincstre che ridono, 
coi L Capol.cch o. F Ma-» ano (VM 14). 
ARENA LA NAVE 
Via Viìiauia/ua il 
( In z o speli ore 2 1 ) 

I ìgresso L 500 250 

Inosorab le sp ciato, qua'chc vo'la anche vio 
lento. Franco Fianchi e II giustiziere di mez¬ 
zogiorno. 5, r pete 1 pr ino tempo 

Circolo ricreai ivo culturale 

\NTELL A 

(Ore 21 30) 

L 500 350 

Una donna da uccidere, J Y.ts Bo >5Qt con 
Toma:» M t an. Ma- c ìc Job.» t 
R d AGIS 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Aud:<*n a Itoviv/ano • B'i.s 34 - 

5pel* 20 30 22 30 

Personale d Robert Allnian Iniages, co» 5u- 
ssnnah Yo-1, P ezzo un co L 500 

CIRCOLO L UNIONE 

iPm'p a Emai Bus 31 32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI N A 

Piazza ridila Rupubb.ica I'ol 640 063 

Domali La preda. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana 478 TP fili 035 
To’ 29 22 4»» ( Mi- )7 
Speli ore 20.30 22.30 
Ingresso L 500 400 

II matrimonio, d C Lelouch, con B Ogitr. 
R R un 

Ri J AC 15 

SMS S QUtRICO 

Via P. a' 1 i 576 'IVI 701 034 

5 v" 20 30 

Due uomini e una dote. A co'or 
CASA DEL POPOLO IMPRIJNETA 

I -ri 20 I I II 1 - 

c .1*1 -- , . 1 I V d ! c un 1 r a p-n n'stre 

z o li- c'-'ii.in ' Ri- -ila « --n-s emi - cans 

,i i "»Q L’uomo clic amo galla danrante. 
Pia,' R C ii ,-i 15 i' Rev io di 

e v/ i - i-s G" • Il -ni ' - » 

CASA DEL POPOLO D» COLONNATA 
P '•><■< Hap sardi • BeMo F qrtfitino 
RIPOSO 

MAZZONI (Scandicci) 

1 7 19 

p- ' c-o - V al. A • . P •'• 5-l'e-s 

s - • . , ‘ - Il dormiglione, i a i V/o' 1 A 

le A co'-ji 
O ri ■ • 22 39) 

R ' i z- ARCI ACris ACLI Lr-,DA5 


TKATRI 


0,v_- Ouinto 
ì H o d : , P e- 


marsigbcse. 
a / O- "h. 


i II 

A - • -a 
Graz a So a;, 
i-. (VM 14). 


TEATRO DELL ORIUOLO 

'.'•a O- i i .a (1 IVI ’ '• 

'. e o - 2 1 ’ r . Io C. il,» agn - d P.oss C"> 
F rt ■ - La de O jo’o [i-e-en'a 

Le due mogli, (i F 1. t» i J" - ' ' a * Gno 
S.is r U ' •• a • n • 

TtAfRO DELLO PtRGOLA 

Va a P- - m ,i »’ <2 I •' 262 690 

Oc 2 ! ’ j < A 'n ì i :o Ir - - » C) 

Processo di famiglia li D F jbt» COI Li'Ia 

3 , j , ma Pili- R Z ) G 3.1” <• -> 

G ’ ,1 I Ci ri h - I P o s (• IV - A i*s-e s 

3. 2 * , V i - P. --,0 i (i u C "i -'* r 

h E j C. i j a in ì’" r<--. a '* E ' , » 

Fa" e 

DANCING milleluci 

/'.-•• I I' , -1 /•-, 1 

o e • - se a b-z 21 39 Marcella sho. 
TEATRO AMICIZIA 

V a P-a'o - Te.. 218 820 

T I .,1,,- - I e vi»-» 1 o ’ 21 30 a 4-s 

nei'. 0 • . a-e 17 e 21 30 la Compign a 

-t - !*.- la './ P-siu n o-es-nTa Per pia¬ 

cere non toccatemi i ‘cucu'o. -* L F 3 ' er * 
( ’J s< 1 V/ idi l’-s-* i n 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

1 1, ,in,i. N.i ruio. P.ria.vio O. f»*.t 
Fa' '* 'Ai Ca Bassi la. 474 -a>3 

T •• -ioi 2-j'-'.aiOe’6J3*21J9 

V s - i s z - | <•!'*■• -*- ' -*'i ir' 

z ’9 a - '3 P -sa-- - •---*•» bj '*!' 

. .-.a . >i c -, a o 19 2 J 

BANANA MOON 
i A = < ; ' '-a . B '-gr» -Vt> '• )» 

A v ' - o-o 22 7' ."ra re-' il 4 I’" 

s - p - --s m 

CENTRO FLOG a ri •'* I rif« " 

h . • , - i . -)•••). • A • ■ ’ •' •i rr ’ 

Pag.. ’• \ a \i M- ' a’. 21 :» T/' 

! * > 

o j ^ ^ ■ r- r ’ n -1 a - * ^ ’ 

> ,3 z w . j T • -v-» ‘u. *C > *• ' J O C - 

ramelo i’ pe«T'.cro r ' D-»d ***^>: _ * 

^ c > ' " - : . ** .'O r' *“ * * ' * 

•o- , \~ì . ' : -n . ' ” ~ **^> L*•' 

- , -J , 0 ~r O * * > * 3 < * 

''4. •*'*, O r'*3-' T 3 1 3 13 C- 

V - >■> • t ~ * *• ’oì R r » 1 

__ “5^3. r _o** A: . A c . .. 


y ; .1 rei p* Lo ipjvcnlj- 


_ “5*^3. r -o” A: . A c . ^ ■- 

V * L 

I A r^rrHlMA OEL TEMPO 

n - 1 » . 7 *. 

Cj > ? • ~ “ \z O '•••-; - 3 - : 3 * 

HLIBOR Sri)*- SMS R l F RE DI 

V- ■ F-> - - oh «n r 

O, rvb.a ria-; * " c-e 21 23 » C— 

^ T *'~*_-* • ", * » f r 

Ariccc 1 tro scc<, » »I p3-roi»^. *' ‘ / " '•« ' 

L T jII ' 2L "2-2 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità ir» Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 Telefoni 787 171 P11449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

METROPOLITAN U; - ; -2 

C » » 

ODEON L - L- 

GRAN GUARDIA % - 2' '3 

». oL._*. -R-aFa.cr. 

R .'e - :: c"z ■ 

GRANDE- L : va. i-:‘o d-' eco 
GOLDONI: C ." vzrv'a (.•' IS 
LAZZERI: L ra i-t’ U . 

4 MORI . r.z c. .. . s.. b . 

12 V e I . ~ * 

AURORA: 7; -.a . - bel e 

MODERNO - ..i - 
JOLLY. ' z ' -a -- ( . •’. 

SORGENTI S-'.-a '• c; c pi 'i 

SIENA 

ODEON I J_- i ìz;-; ad a.;. 

MODERNO ” v-'r s - :-s 

IMPERO: C--s ‘J-f ; > 

- F - 

METROPOLITAN •//•-- Ml-j-go 

POGGIBONSI 

POLITEAMA C~ vai 

PONTEDERA 

ITALIA: F ab e da ca.e io 
MASSIMO- Sz.o a le I 2ó «, =r. -te 
d Saia ni 

ROMA: s;-; a a 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La r „;•( 
del r<elc 

S. AGOSTINO Ore 16 e 21 King 
urtganb la. a r.-et opali 


. GROSSETO 

| EUROPA: Ro y 
I EUROPA D ESSAI: L; te • a 
i MARKACCINI. i ;.z _ri :: 

t c. .Z- p 

; MODERNO ^2 S';-.T g- vz . .L 
I SPLENDOR- If ri A p - a-i2 
: ODEON e i c.ri. o 

; pisa 

! ARISTON ?acr. 

! ASTRA. ^ : - - 

; MIGNON. rz..z n 

! NUOVO F -:c e a la.-..a 

; ITALIA i c, 

ì ODEON T-".; - 'r- » 

! OLIMPIA ( Vccch ano ) : P e 
| '.;;.-."G"a : - c - 

j PERSIO FLACCO (Volterr*): La 

I cas- v- la con- a d . a 

| CIRCUITO REGIONALE 
‘ TOSCANO 

! CINEMA TEATRO COTETO 

| O: - - ri -ri 

« CINEFORUM SANT" A COSTI NO 

U-i cc-ida----‘3 a n a-;a e ! a j 
g to • o e 2 ' 1 3 i 

BIBLIOTECA PORTUALI. Il g.:a» 
te (o e 17) 

SALA PROVINCIA: 5a Jt <: Va 
d.o degl «...a.i J. ■ l.-.t-ta M- 
i ca e Maccaga . Anni 4io liri¬ 
co 76 77. s.Da.-r-mo rrus :h’ 
di Dor.ian ca 5.*rlj- i, Atb no i . 
Bbcchtnni. Bech. Vitali, L.wT. 


Ogni giorno 
con 

rUnità 

per partecipare 
ai dibattito 
e alia 

battaglia politica 

in omaggio agS abbonati 

(Italia 

p I voto degl Italiani 

dal 1946 ai 1976 

cambia Id Celso GNnl 


t«»iffe 

abbonati 

■ Annuo Bl 
7 numeri 
46500 
6 numeri 
40000 
5mmeri 
33500 
■6mesiB 
7mmeri 
24500 
6 numeri 
21000 
5 numeri 
.17500 


- -UT*UA 
C»c CAfcOA 


9' O 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / giovedì 14 aprile 1977 


Riuniti ieri in seduta congiunta i ^e onsigli regionale, provinciale e comunale 


Una interessante iniziativa della Co-Tur e del Comune di Napoli 
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Si fa sempre più forte la risposta 
all’infame sequestro di De Martino 

« Le istituzioni — è scritto nell’ordine del giorno presentato dalle forze democratiche — devono intensificare le iniziative per 
superare la grave crisi economica e fronteggiare il fenomeno delia disoccupazione » • Comizio a San Giorgio a Cremano 



Ulta.t:a felina r .-po.-’.a u. 
g: «v mo aito ci. ferro: 
.-.tuo po'.i.co. compiuto con 
top.mento tit* compagno 
Cì i.cio De Mait.no. e \etici 
‘a. . *: .-era. dai a r limone 

< orni.un’..i d'*. iffib.it.. rea.o 
tia.e. prcn.nc.a.e «' comuna’e 

P t .a pi tua 

< oti.i.g..e: : de..e 
i) ee e ri ’ '. 

per condannale 
affilialo a .a 
aia* .-it tu/.ou. 


vo.ta IH'» 
tte a.- -l-m 
.-.ano : un.: 

que.v.o \ - - 

dotilo, t a/ t e 
repubb atte 


Ne! ioi.-o de .'•i.v.'tnb e.i han 
no piv-o a può a ut *.-. 
dente d-‘.:'u.—einb.eu tea o 
Ila e. dotile ' --’r.i ho d 

Nupo Va eti/ pt-.-.cien 
"e de .a c anta p:.iv alca e. 
Iacono, e ù p:t--;den: * delia 
g.unia reg.oua.e. Ru-.-o 

A. tetm.nc- d. .'a r.uti. me 
.-citio ,-iut. tte otd.n. de. 

g.orno umo p'e.-4'iituto d t. 
»te ptca.dent da. *>.:ut i o 
Vuieiu.. da top.gruppo d<*. 
pait.ti diT.'.tiio 10 .- 1 .ru/.ima 
.e. da. pallet, e da te onta 
n.//a/.on. .- ida<-a’.t. un ai 
ito d. De:noc!a/..a Proietti 
rta e un fer/o :it' MSI» 

i Le ;-t tu/, on. — .- legge 
tic. pi,ino documento -- de 
vono .titen.-i.l:: «te .a prò 
piva a/tone attuando .-en/u 
.ndug.o : provi ed.tnent. al 
i.ciati a..a loto d ietta :e 
-pon.-ab' l.ta e por.-,, come 
eetitit un.fai: a .->o.-.tegtio pei 
munente d. tutte •jiteiie .n. 
/.at.ve voi» e a .-.u pera te .a 
grave et..-,, economo..». a ! reti 
’'sugai e .. tenomeno dela 
d..-<x eupa/.one. a battere a 
c r tu nauta ad ann.entne le 
tritìi-' ewr.-.vo. a ino: ili//.ire 
. i vita pubb’.e.i. d ‘elidendo 
eoM .a dotilo,-ia/.« e la V.ta 
de c-.tt irmi - 

A que.-’o orci.ne d *’ g.oe 
no hanno da'o a ’oto acle 
.--olile .e organ.//a/.o:i. par 
• iti-' 

>' I. , inijMJiii, De .\1 1.1 ’o. 
.t < ì. va .a no-,:i i ,-o.dirie 
’a — .tgsfe. .mere n-e ciò 
c tnnento d D P. - non de 
ve e.-.-tue e.n.eamente u.-ato 
per copi.le con :! .,uci g.ova 
ne e onesto volto un acc orcio 
poi.tato che ,-embra andare 
a gonf.e ve’c .-ulia sua pelle-. 

Proseguono, .ntanto. ne.la 
citta e nella regione le te.-t. 


Nelle foto due momenti della riunione congiunta dei consigli regionale, provinciale e comunale 


moti:an/e d: solidarietà e 
niob,l:t-az:one 
provocatorio. 

-< L’impegno 


contro l’atto 
della federo- 


/.olle uti.lat.a CGILC 1 SL 
UIL. , ile ha dato .a -Ua ade 
-, one a. rnm.one cong.un 
•a di. tte on.-.g.. - . .egge 

’i un do, u:ii“:ito — e qu* ,o 
d. d.ue <o:r..nuta a .'a/ one 
d. empie net bitte te ’ \e: 
.-or.,, ile: eomiu..->’.iie tiuo,. 

ve'', d c.i Ita d. o-.utia 
/ cele t d. il.un 'a •> i per 
N.tp > <• a C emù:: i • 

Un ' •' .tiiio.i ,v * no ì 
mento «• ro app.ovata — 
a Napo - da un lo to tiu 
melo d. m.sg*tr.it. iC'apu’o 
D. Al i.o Lutine. Mane imi 
U e.etr mo C'eta'.on-' N irti. 
Vi., ni--. S h . m t’at t. i.to 
Ci.muo.o. tìe.nh.n Matti 
.■,c te .o .\ 1 .tamia e ri'-.irpe’ta » 
d. canee..et tL.onefo. Mi 
.-t*.-.-u. Alb'ita//.» e avvocai. 
i.Mott. S.n..--c-i.ch.. M.ift-'ii. 
Pullulilo, E itg uè.e De Cìior 
gai. Vaiano H.-ogni. FUaco 
Cera bona. Ceri bona M. Cap 
puec.o. Guap.no. Ce.->arm. 
Sab.no. Ponaro. Cutoio. Pao 
ne. Granai t. Motto.a. Ma 
.-colo Longone, V a-arci.. Mi 
/.o. M-asTopa-qa.». Gr.inaici., 
r-iftpoft.to. Caf t.--o <* Graftft.i 
Ne ! documento .-. r.volge 
un ,tiv.io -< pei e he*, proprio 
.n citte.-,:, momenti, e. a.a 
mu.-.ft.mci de..a vig.'.an/a d=> 
iiiocrat.ia e .-. re.-,».usano . 
•etit.if v ii'-. ad un Hiu.-pr. 
tnen’o de.le g'-.iv. len- on 
c-fttiteni : e aii'ado/ one d. 
ptovvcdtment. contini, alia 
demo'-ra/'a e elettat. eia 
i rettoci.-,-- e non 'ponderate 
te.t/.on. - 

Intanto a San G.ors.o a 
Crem ino t un..-,,e ogg. a 
.» 17 lon.-.ci.o con a..'ot¬ 
ti.ne de g.ottio le .ll./.ial.ve 
con'ro .'onch’a ti. v.oVn/u 
Un’.u i Uopo ftecondo ’.'.u- 
■ o::lo pie-o fra tutte .e (or 
e noi.'.t-iie ciemo.-rat.che 
eoli .'ati ‘ft.otl-e dei 'A.-.-or i 
/. on-- eommercuint.. della 
Conic.-ercent . deli'UDI. de! 
LANCI c de. .-riduca::. aera 
liogo un tom./.o ni p.a//a 
Muntcìp.o con t compagni 
Caute.a. .-.indaco delia citta, 
e Ca’doro. deputato .-oc.a 
. ,-t c 

Ancoro pet ogg.. nciia vai 
le dell'Imo, e prevista una 
seduta congiunta d: cinque 
eotift.g.. comunai.. 



Far scuola in piazza... 

Un modo nuovo di far lezione e di intandere la gita scolastica - Cento bambini delle 
elementari visitano la città - Un esperimento quanto mai positivo e che andrà ripetuto 


Il dibattito nel salone della Mostra d'Oltremare 


L’IMPEGNO DI LOTTA DEI LAVORATORI 
AL CENTRO DEL CONGRESSO DELLA FIOM 

L'assise si conclude oggi con un discorso di Bruno Trentin - Una delegazione a casa del compagno De Martino • I temi centrali 
della discussione - L’intervento del segretario regionale della CGIL - Oggi saranno anche eletti i nuovi organismi direttivi 


Denunciata la manovra ai danni dei disoccupati 

Smentita del Comune 
sui cantieri di lavoro 


li Comune d. Napoli limi 
«un.ivi .iliun «litro iantuic di 
lavoro' la imii/iu. ditlu-a prò 
(labilmente ad ai'c da ih: 
io', mio a; ila t- la trii-iohi- 
inalidii tal-i lilu-.om Ila . 

il.-IH capati C d-'-tllU.t.t ila 

qua! .a-i fondamento 

I.a i '-a c.'.i già >'a. , 

li : i un comunicati» del Co 
musie ribadirli* ulti-rio.menti 
,i -tue it.'.i i he in .tugar i 
li.-* -t-iv.i airi in- a -m.i'i he 

la c gl :i i-'-poti-ah !: i i; • 

ii,inno d,!!u-o ipic-ta va- i 
p< i\ o. alido ! ai r i\ o d: tu. 
p. ini «• migbaia iii di.'ita'tdi 
C Pa!,l//o S G'.rii amo 

Per iio-tto conto olii».ali,ii 
Afilli' -apulo liti' -olio .li ior 
- > già da ali un: morii., i. 
urlili- pel appurare da qua:, 
limila liti ii da qual: pii-" 
raggi i -:a panila que-ta [.li¬ 
sa Vile. -.i'iJiÌH- ll".o!lo gl.i 
Ve -i- -.nuli :ii>f.7'.e Vi lì.--ero 
p:opal,.tf i.u'i - ilt.iT.to da a! 
cimi ami» citt polii -a i lin ai; 
il,- h,i' , ':o i.'a li'.,-f : aio p a 
i"w fa loro ini-fion-ah.lita 
11. 1 peri Ilo — , ,1 -.(li, — 

ua p. i-auigg. i’a- lavo).u,o 
I. .1 .unti lo Ui 1 I aif.n .1.11, tu » 
Ì.I--C t olii‘T 
l'o'a il.ni !•• i- -- 
i! a: -. i .'a- •ciiuvc 


C>- l.t ll'-.l 

m.it.i — 

« e da . 

\ ami ni.- -c 'a- 


• -i : \ 11 ai i ni 


..l'i l i-'-l , o", 
il i a-., l t- 


i .1 l’di-. ia magi-’!atur.t il 
r'iin.i di imi.iato mi Conni 
Pi- ii. N.ijmI. il :aì-o ..hi, it. 

\ o ili l a il e-. 1 i- t- i .\, mi i a 
7 mi , ile nati jx>—olio i --ile 
.'•nidi-!.ittc. i- di .tl.nii ntarc 
m quoto llloiio la icil-.o.’a 
fa l'o-i grave nella ulta, 
lieve 1--CU- -troll, alo 

Nel ino i oiniiti'i a'.o lanini, 
m-tra/.om- p:c,i-.i dn- g-a 
m i! uuon’io i on ,1 m n.\|i,i 
di i Lav oro un T na \n-i 1 
nn m chiarì, st-n/.i m«-//i tei 
unni, i he « in-li.i iio-tra ulta 
rn>n -i devono piu ircaii imo 
Ve lacche ili dl-m.iipat: ,n 
qualehe modo -u-sul.ate da! 
la puhhlii'a amuiim-tr.i/ mu¬ 


nì t divi t--iio a-- i u: aio un 
lavino pi,.dottivi) ai di-m,;, 
fiati na|»ol( talli medi.ilio- m 
t--t tini ni : pnbbìn • o pi . 

Va', 

I! i o’P.tiii-, alii pai ia amili- 
d un pii-iiivo n-eontio 'to 
va'o dall .imiii!ii.-Ila/iotie io 
miifia!,- di Napoli in gl: ite. 
pigìi: elle il governo ha pi, 
-i -i inpre tieirmi on’ro |>>< - 
-o ;! m.n.-fi *o del l.avoio. 
ed a! rp !i p itti. ipa.ioiio a>> 
l in -otti.-, gl'eMl ! Imi-io. 

biotti. Amato impigrì. < lai 
gami l.t, : ,i i‘Ule''i»ia; i mlìu, 
i ual :ii ira :l pie-.re «:• 
i ou-tga • o-i \tv!t t-n'i! 

-’ti ia, o \'.:ì, 

Noi i o'inni.i alo -i .igg,u"_, 
!a noti/.a i in- la g unta na 
111 enti un oh approvato ,.n«i 
di li!» ra par ia graduale - 
-ti ma/.olle di lutto li pei-o 
naie di-g. t-\ i a:it , r d ! t 
Vi» - ,» i » ÓJt i.u.t.ii .dio d tn-ti 
di:'.,i ilo'. Coti-.um . i i in ai 
d; la d -to -:■>! /.* - i 

vii -i» « . i* i r. 

g- : < :fi ttuate ira i o -•>,. a 
p,e. — 1 anni.u -ti.i/aei-- i-o.i 
può : e i.’i f.if, an.ia e I. * 
viki -lillà i.aa, itira d. r.u'V. 
i a' tieri v u ilo di l.uri ala i 
mi- una flit n>!o-a tu.u'ovta 
itie potrehhi' v i-iìj. imi»,.-: 
to -pn ulani!,» -i,l'o !, g.Itane 
a-pettative d d:-iiupat: ; a 
l>»li-tam 

I. '.menilo all uit mo imo.i 
irò. av alo-i inai tedi a Roma 
tia :! -'.ridaio il pr, -idoli’.' 
de! iòti-iglò, i otlfenil., i ile — 
iimie d.i ionio in altra par 
te del g. ornale — - e io. 
to quali o-,l li. linei-o o II. 
meno ni gai ivo nell alleggia 
ni. nt<> de! gimmo -ni p.ob., 
mi di Napoli' è q'.aid: an 
I ile .1 momento pii opporla 
Ilo. que-lo per UH alzare li 
governo con uno -'m/o un: 
tara» e concorde, al f.ne di 
-tlappare quella imer-ionc di 
li nden/a e qu, gli mi e-tmieli 
ti proluttiv, ilie -uno da ami. 
Ilei e--.lt I. 


Ugg: a !i » UHI.- ile .a !t I 
/-i g.ornata di lavori .1 ioni 
pugno H''imo Tre l'iu 4,incili 
dica ii ,« ìgi’i— -«» piov-ili .alt 
de. tilt :.l Illei 1 .in.- : CGIL. 

Nimi,-| o- lii-ieg C ile - , 1 of 
-o dei O.llat: to Haliti.» Itp.'e 
.-o li tema .io i‘or,i m- nulihi- 
« •> , lie.la (llfe-a -‘che i-ìt'a 
/ mi d, ut-» r.-'•* ',*■ «ia ’a f 
pi. -a «t. i.a -t’'*:’i'g..i iì- !.a 
:,'i,o,i- u,t tu : a -a -, oip r, in 
p- ei 0 ’ iog-> ., • o Hj 1 -ti de 

.IVO alo* \ -_i:ìo * 1 . li.te 

-’,» .i «ij -.» 1 li .»r;, ni, « -«» 

"0 . p u ir. ep.-.>d. d; de ’ 
aiti ie:i/a >oaT ca t',i il rapi , 
mento ,!.’ 1 otnp, i-.no Guido • 

De Ma:" Cn.i -’.-H-ga/»»-i, 
de , ..'igie-'O . 01 : Hr :,*,.» 
T’»:.: K Ciardo Guai no e 

•Ile d.-.ig,l'. t l’e'CH e.rt’o d, I ; 
!’ Vs'a-.i.i »• D bai,’.» deirhai- 
-di-ri -t: j'onn r.ggto - : è ri- 
«.ita a i-a-a I)e Martino a ! 
e-pr.miTt la -<>!.»! de 

■)ì« 1 «f .TU* • 1 ,t') x I ’\i ■’),» ‘«JIli 

Ni . a m.it: 1 •; 1 ompa - 

g 1-1 r'a.;-*o Cora e aveva n »r- 


tifiti ni 1 o;it!rus s o »i ^«fililo 
dei PNI. li lapia'e-iiitante 
.-«k .aii-ta ha ripre.-o la que- 
fttione del rapjy»rto tra orga 
n.//.i/iom -'.tidacali e quadro | 
I»«il tieo d.iiia <|tiau* m gran 
parte <i:;xiuh ■ V oiiionoiina 
-indacale Corate -. è -offer 
111 , 1:0 a lungo . 1:1 !ie -ir |f<» 
blein; delia il.l’e-a de! a di 
in**-. ;. 1 / 1 . 1 . p-oh’em < te- . ra 
:■•> -tal. affrontati r.e'd' nter 
venti» li, I <«impugno Don-e 
< ite martedì -era «iVi-v.i )v»r \ 
1 . 1:0 :i -aiuto de: PCI a! 1 on 
gre--o 

l'ti augu: .0 (i. '.nono to 
.-inumo, avi va d«-:io Dom-e. 
Itt i ( --ar o a'ì.l l e ai Pae- 
-e 1 m* -oli.» (i f «, .'e « 1(1 « la 

prova ti,, .-.va tinnir* e 11 
1 or—«1 un attoi (o tor-cimato 
delia rea/one thè. no» .1 1.1 
-<». ha -1 cito Naivh :>• r fer¬ 
mare :i proi>»-ito di rumba 
mento di t u oggi h« h -o 
g:».» ia •».»-:r.i —» , to 

Ieri è ulte: vi nn;.» <i:n !h- .' 
-egti-t-ir.o reg -ri,i t- li-.-iia 


Anche il «Roma» 
tra gli sciacalli 


(....’ *.. » i. ' * » -,,/ o * 

'(.'.700. o- ’. r o 

• •: r”: • .- jr *f t ’I.'O 1’ 

/>■' M t; ’..». .'<(/ ol-i’p Id'rt 
■’ .•.<>*; ;»/;»:,■* ’.-'o/.:-( 7 - 

-.' f . Ro 1.11 ». 

• ■' -e.g’er-e.o 

- . - ’ ,— L’op.oj.-oie 

7.') :. 1: *;,»». rir-re o di' 

- ’ .. (7 r * :.‘i -r’fi'O d: '(vici’ 
:»-’r -e./o-’-tro di 

(ri ,70 Ih’ .tf (7 . V .7 » 

K tUt r* iief'o io’ 'i:V 
-O; <<»•;• 3:iiY'iC7, ,*f n 

r o e de.’ .’.'i vtjo * f»;ffl»»:e 

ì i ». » fi n,''/» 

Ì<(> p:' r ’.'t'l »;/.*: ,» 

D r ’"i cì 1 r'u'.:ar t ' p t t < £ ues?o 
•/ r'. ;)**;•'.<7 </ r to 

De .Wf7r* # '- 

hi 4 o'i n' 

C *H C ih d' 11 

u \n: \t y y.o*:'o r.? ’»r ) rf i 
fi ' : - d:*m r d * 

• . ? C — <!r* .C * 

M r ! 

Me. :.’ H o-f.i. " ito*: fé’ 

;>H 7 (,.’«.’. Sr”i:(i olezzi tz'rmini. j 

lui ru lidio delia • 

'ala dei Baroni «dote ieri j 
'era " 'O’io riuniti, in <e- : 
du‘n 1 i,’.’( 7 :.v ’f.'if. .’ ronfia’’ 

»(•( jio’ui.e. 10 > •(•..;'( e P r o 


./'e- o*»;*'*.' 7 i fi do 

r e' 1 )’».' e,- "e. - , O’f.•* Tei' * 

’te' .VC -e.o’o Ferrame 1) .1 
raaor,.: •. - "e’rnnazione I: 
'•a’ d tulli a 1 ’ nonni no- 
’ • 1 ; nenia : * > 

Sui >;... ad un ’•’<,> e p •> 
or,,> app-'l’o — o- : erihi al 
aiinnlo h-, none' 1 > -- ,yer la 
indurrei.one • o’ì.'m V ridu¬ 
zioni deno rat.ri ■' F- co tir 
lui per-o la 

r.de die <,'ue'lo i:e a’:<> d 
ferro - ;-mo r»-»’.f . o no-- a a 
wire la 'irada ad •«*: nn > 
70 7.7,1 i'”io ,Vf.. a’u *-f, ne 
•r.ici rìc'.'a di"’ iv'az a - - 1 ; 

a 1 (>•>; "tt’-ii il --'(/a e-r» o. 
ih: lo ha o’i <’;e-f r (;fo •- ca¬ 
lo apnroia. an, he -e n tuo 
do ’ii a \ e’nto — de tono U: 

T e l n'I't 1 on * 70 Vr'fi'-’ 

’orza del ”101 "nenlo devio 
crv:..o e pop-t’ar" I.a , o-v 
nati. * 7 -, 
in", n Xap<)'ì a'"nd inulti' 
le rìpunenio. e ni.icitie 
di aue'l’ Qitvm. ’a riunione 
1 onoiunta delle fé O'-ent 
blee e’etine co't’iuin ano — 
( rediamo — un aniihonrn.'n 
io termo e ihiarn per bui 
mani e recti ci! 1 d: in He le 
r «> 7 ,e 


('(•IL. Natalo Morra. Il -110 
è -tato un di.-ior-o che na 
p’e-o ie mo—c da, rdiei'i eri 
t 1 : , 1 : l'it.ir-i. ,- .i le hattiite 
d’.irve-to 1 ile .1 - ndaeato ha 
regi-tra'o. p,-i - tttoi.tifare a 
e-:g< 11/.1 di r.nft n.ii t <• .m 
forte mov niit-fVo di Itifa 
•III e-: Itili liti. 1 U.» i/io.!e e 
-v 1 ipj»-» d, . M- //ojit»rt»-i 
M"t:-i ’ia 1 i :i.amato 1 ia*.» 

’ta e to-’.tu :,» «i dia io 1 ’, (Ì-* 
manda [»'i..t.ia 1 He v e’.e 'la. 
P ie-e. alia quale tia agg a !’•> 
".ci è -tata data e ,1 • -gì 
ulto d-i. -Jov. : ma 

e -•.ita data r:-,>■ »- T 1 :u;>p.ir< 
da! mm .mento -u,dai .de p-r 
■ ,'l'Uf*\c.er>/, . 1 . , ni.;' 1 d. 
't elle e !.i p, - I ' : d a l'-i 
•Miii'a reg'-tr.t'a ',g i*m 
:ile- . I ). (| i. i . g> ira 

d* ”■> Mi-via. d un ; ' »•:■ 

.n, :-ii>» d, La in", ig i :> • 
M.-//og:or:io ih. :n 

av an'. a -.’ la/.on-- •• '» *■ , 1 

, “tfi’rlT \ t Tir' »J I' 

-*r nidi: 1 ’ //ar. !a <> ' 1 

/ «)’V • t ’! ti * » f U*. .♦ 

ni-» •-. il, 1 (:,-. 

! tenti 0 lltr.l, ile. 1 «C'g - - 
-.1 (-vt'up;»,» «le! MtV/iu.o: io 
!iie-t:me!7t. •>■ < i.vi/'.-h. 

verte*!/-' ( o _"a » f U ..) 1 . 
■ •> i«: / •"•.:* o ,vr 1 1 : « f. 11 
nr.« ".e *.»n*ro.;.. :ir-*-i 1 

/.«»”«. orano. ,iniic"ic « »•■ 
gun./7a/ioit dei i.-•,->•.» 

•ani •-» d--!i" -u/. it.v •* 

a::.i 1 «; 1 • - 

• it: g’. . « er.: 

N’e'.ia giof-a' , i «ri •. ei 
'•» parlato- S «g iati g o , 
C-. !>i i:r-o it-KGN . K-«••-*•» 
I N \K». Cotti. ÌCl-g • M>r 
eaklo 'Aìfa-tid». a •» e 

(Li,'ante (FIOM p.o, idei. 
( ,-rl>rie ( A.trotti, o,. *- 1 t« - 
1 Smerv S’« I ’. \ t.ig ci,* « Di- 
s.v.i 1 ( M• ». L.t.,: i 1 G -* 
(FVe. Roto"»-lo il),.ni 
•. >. Hi, ar-i. 'Mi-Li- . 111 . 

: rotta 1 1 i’lii *.*« \o t » .tu » '• 
i* 1 -,i: t. Pi-, .,,> » ii) I) 111* • ■. 

< .1 , 1 /go r^IT b , n- 1 . Fa 
. ■ k lo * I ' 1 * - lf.ll il .- .! 1 !{- 
(lae.I. 1 . ». ,'t. » » ■ t .i.a I) 

La, 1 • • F M! ». (J : "/.<» 10 v, : 

' Ca;v ':» tu i l'.d. .et' 1 .'. ». 
lieti, ve taa « FMC » li et :g! 1 
1 IRK-. R.-ga iFXI'MH Cu 

* \ItTi-*ii't r». N-o'ti, ilg.o'i. 

Morrone 1 F 1 .it) 

li dibattito r.predile -'ama 
ne alle h.Hu 4 - -ara vo-ul.i-,, 
in giornata, min-- ahi» am 1 
già a, 1 ennato. da! -rg«*, :-ir.o 
genera.» Bruno Tn.«u n 


-< P: dfv'-i-iite. -tu-.), ma pe 
,-ìi.' que-te -’.i’tii* -ino -o.o 
d. nomai.’’ Que-i. ie. tnn 
avevano delle mot ’’ K pò . 
e ma. po-.-,:b:Ie che .ti t.m . 
-.eco'. m»i ubb.a ma itn.i 
to a Napo'. u-.ia «ìoìhi.ì’’ 
(iae-tt e.l a'*.e e ti nn.,. 1,1 . 
.ngmtie e proti «ile .n-ame. 

» tic -uno -’ate ili)-.’e t on e 
-.-tm/a e «u:a»-,.’a da. barn 
b:u. di la -cuoia e.emnva. -. 
.uine-'.i a’, i-.dv.tti) tia/.mi 
.«• V’ toga» Hm.ei.ie e. .t. p:o 
fe-,o . ed ai.e -.tildinfe-,,* ci 
->(),.o.cg.a che 'nono a- 
i.-mpag-latt dtit.ufe .a i»' 
m.> v:tf. 1 a ia c ita ornali.- 
/.ita dada CO I’UB iCul-og 
' o ru":-',:-o Campili a I. 1 
can'.i » 11 eoi’abo.'a/i'Uie con 

!’a-,-e-,-,(>.aln a.la Pulii)!., a ! 

.'u/..( ile de (‘ tmin-c d Na 

lio! 

« C^ue-ite domande i. ini 
tic*• 0 p:ole--,»».e G.a-, npi* 
S.m fé.... de.il-t'tUlo ti. So 
* ii)i(,g|.i de .' Un.ve. -..’a d. 
Napoi. non dei .do p—'o. 
.-orprondere ii:i 1. -egli.» 
di .ina gf.uide vog.1.1 d io 
itOftivie e ti, -apeto ine e d 
tutù ’. ballili.>v dei.a ivi-t.a 

Città -. 

Ed e p. ni), o p-c. -od.i.-fa •• 
que-ta vii'gi.a -empie cie-cfii 
•e die :ì CO TUR e d C » 
.mine d Napoi: ha rato orga 
.uzzato .ma -e .e ii 
che d ue..' ’ e g. ».»'.: a m > 
:ui:m»i’,. a. .itogli ed ug. , 
d.ia . p il ulte.e-i-.iil’. •• -tu 
!',camente validi de ia n 1 
città. V -.'e elle n.11 va».-tn 
pero, .0:0,- come -emp 
giti'. v:»ito (’ne devc'on vede 
re . bombai: prò’ a goni st. d 
ma a r;-c.'porta attiva,» di- 
io propr.o c.’ta: vìsite ciic 
non dovranno a-e.ore. pò., , 
-oio :i r.cordo a. tino -cani i 
pugnata e d: 1 panai.; man 
giato >i fretta I/'moegno de 1 
gii org.Huz/.itor. e volto p •<> 
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Nella foto qui sopì a e in quella in allo i bambini alle 
prese con i monumenti della citta 


Arrestato ieri dai CC di Casoria 

Nascosto per tre mesi 
dentro uno scantinato 

Avova ucciso ossieme n duo complici una guardia 
giurata a Casoria - I comolici erano già stati arrestati 
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ripartito-! pìccola cronaca 


IN FEDERAZIONE 
Alle 18.30 attivo provincia¬ 
le de» responsabili delle se¬ 
zioni sull'autofinanziamento 
del partito con Franco An- 
tell» 

ASSEMBLEE 

Ari A' v ’h i - :u l-i - 

-m i e. ri-..et* . • 

*. » - . i'(*i-.g d c: «a * * 
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Domani Comitato 
regionale e 

Commissione regionale 
di controllo 

Il comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo si riuniranno 
domani alle ore 18 (pres¬ 
so la sala Alleata • federa 
zione del PCI. via dei Fio¬ 
rentini 51. Napoli), per di 
scutere il seguente ordine 
del giorno 1) Nomina del 
comitato direttivo e della 
segreteria: 2) Varie. La 
commissione regionale di 
controllo si riunirà prece¬ 
dentemente alfe ore 17. 
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.l'Unità / giovedì 14 aprile 1977 


Castellammare: incontro-dibattito tra PCI ed elettori 


Amendola suscita entusiasmo 
in tre ore di serrato dialogo 


PAG. n/ napoli -Campania 


! BENEVENTO - Sabato assemblea al Supercinema ! 


Ferma denuncia dei lavoratori 


Tabauhìtoitori in \ Ha già cominciato male 

h llZ'ZZcfi S Ventrigna airIsveimer 


Ieri sera nel Supercinema affollatissimo -1 comunisti parlano coi cittadini il linguaggio dei fatti e | j Con il nuovo presidente [alla faccia dell’austerità) stanno arrivando 

della ragione - La città sfugge alla « trappola » municipalistica della campagna elettorale de ; E ' stata denunciata la passività del governo j « esperti », nuove auto, nonché fastosi saloni di rappresentanza a Roma 


Amendola a Castellammare. Un appuntamento ormai tradizionale tra il prestigioso diri¬ 
gente comunista e questa città che lo senle come <t suo », come parte integrante della sua 
storia fatta di lotte e di battaglie nelle quali Amendola, soprattutto nel periodo in cui 

dirigeva la federazione napoletana, ha fatto sempre da protagonista. Non a caso i compagni 
più anziani, ieri sera al Supercinema, per rivolgergli domande o critiche, lo chiamavano 
€ compagno Giorgio >, a differenza del meno cameratesco « compagno Amendola * dei più 

giovani o deii'adciirittura de¬ 
ferente « onorevole Amendo¬ 
la» di coloro che comunisti 
non sono, ma che pure guar- 

leri mattina a piazza Capodichino ^ n °atten'Lnf r e™ndùeia^ì: 

- ~ — ,.i - — ,. . . . — !. . . nostro partito. 

E Amendola ha risposto a 

Rubato e ritrovato in 
2 ore camion di caffè SSKSSb 

_ . . . che dei potenti riflettori di 

Tre giovani, allettati dal prezioso carico, avevano una troupe televisiva che sta 

tentato il colpo, ma una pattuglia di carabinieri ha mirando un filmato su que 

, , - r -ir. • , -i sto personaggio centrale dei- 

mandato in fumo il furto, rinvenendo il mezzo ]a v y? a politica italiana. 

Non solo il metodo, quello 

, . ,ii ii-. .. i r , i u del dialogo (mentre in villa 

I. aumento del prezzo del interrotta la fuga, lo hanno comunale Gavu e PtcoI; t>*- 

caffè ha messo in moto molti .staccato dall’appiglio e lo nevanó un comizio, oli re tutto 

malviventi cric* quando rie- hanno minacciato con la pi* poco affollato», ma anche i 

scono ad impossessarsi di stola, per farlo desistere da contenuti delle domande che 

questo genere c* consumo, il questi tentativi per fermare la sono venute dalla folla incrv 

cui prezzo c ormai salito alle loro fuga: ridotto a più miti dibile che ha gremito i! Su- 

stelle, non ci |>e:isano due consigli lo sventurato autista, pere menta ieri sera rendendo 

volle. i tre si dileguavano definiti- letteralmente :mp; > .->s.b:le ; m- 

E' accaduto aneli'* ieri ma'- vomente. e:o.-,',o a. r...cela,.in, h timo 

. . *i ti I conferma o clic g.: elettori 

tin-i intorno mie n. a piazza i Io* .-ixranze di ritrovare ea • stabie.-i hanno capito ed ap- j 

(.ajKxlichino niu pressi (Iella | nv.on e carico di caffè a que- prezzato :1 modo di nftron- | 

t(.rrelazione 'Cale d<> Hra j S ( 0 punto si sono ridotte ol tare la campagna elettorale 

s:l ■■■. davanti al quale era |x> {. Juniieino. ma alle 14 si è avu- dei comunisti i«no* agl: sio- 1 

staggiato un camion carico di ; to j| co j. w ( jj S cona: una ra- gar, discussione franca e 1 

ben 2Ó0 latte di caffè. Mentre ! (immobile dei c irabin eri in concreta sui fatti, della quale | 

l’autista era all’interno per ; nurnm ] L . servizio'di oattm'lia sono Protagonisti » e. soprat- | 

ricevere degli ordini relativi j n v j a Traversi Canodichinó tu ‘ to * M ° n 1 a( * on( ? , ntll:l ir :' 11 ! 

-. 11-1 ,l,.l mitpmli. I iratU.v.l CiipOOlCll.IlO f | t .; !a flC f ( e l « munl?; . I 

alla constarla dt matcìiaa, , potava un camion posteggia- p ;i ii Rmo -> esasperato, gretto: j 

tu* giovani, allettati dal ea- | t( , su | ciglio dello strada. La è chiaro a tutti, infatti, che 

rito il cui valore ammutì* j 5 ^ tarj*;» — NA 010032 — cor- I problemi di fondo di una i 

tava a circa la milioni -- j risixindeva a quella dell’auto- città come Castellammare s: j 

sono saliti nella cabino di ; mezzo rubato. affrontano e si risolvono sol- j 

guida (leirautomezzo e. av ,, ... tanto ne! quadro di una più j 

vinto il motore, si davano alla Con una rapida perquisito- „ cn4 . raI< . , u t*ael:a nazionale 

f U « a ! nt ’ 1 carabinieri accertavano e nieridmnaiistic». j 

L’autista del pesante mezzo, | ^.nemmeno un chicco di oh argomenti delle do- ! 

Pellegrino Zollo, di 33 anni. | < alTo era stato to! ° .! h ' 1 1 ta ' nia,uU ‘ cLmov.rano con chia- 

abitaiite a Melilo, appena ve- ricomam-avano solo ,1 libre!- «vza qnanm s a cosciente 

deva .1 suo camion involarsi. ^^.laz.oiu* ed alcune tM» rao-cimu »I 

..n*„, i„i ' fatture: dei tre giovani — na- Panimbo. «M. p.ioaupi u 
si Pi* ( *P‘ta\a all (sterno dii i , ♦ ne-biinii trac- meridionalismo scoperto da 

negozio e si aberrava ad una ; U1 * al ‘ 1uut Mv*»im,i i.ac M ; t>l vol ono: - Che 

F;s»rgenza dello •»tt*'' c ;o. lanciali | 11 co-*,» pensa il I t i del. aito- , 

doii poi trascinare ikt alcuni I PM’z/o ed i! prezioso catTe .-<)- nomia de: mov.iivir.: (i: mas- I 
metri. Due dt*i tri* giovani ! no stati cotisegnati ai Iegitti- sa?' : Barretta: <t Perché d:a- 

malviventi, a questo punto ! mi proprietari. 1150 ’- a non sfiducia od un 

governo non adeguato ai prò- | 
blemi del Paese? *: Valesti-»: 1 
«Quale deve essere il coni- ; 
p.to degli Enti locali nella | 

— .. “ banturlia al! * tnflaz.one ? ** ! 

i ____ _ _ | _ Aie-Io: « Ci sono frange irre- j 

1^ sponsabili nello stesso movi- 


L'aumento del prezzo del 
caffè ha messo in moto molti 
malviventi elle (piando rie¬ 
scono ad impossessarsi di 
questo genere c* consumo, il 
cui prezzo c ormai salito alle 
stelle, non ci |x*:isano due 
volle. 

1*1’ aec.idtito aneli'* ieri mat¬ 
tina intorno alle 11. a piazza i 


interrotta la fuga, lo hanno 
staccato dall’appiglio e lo 
hanno minacciato con la pi¬ 
stola. per farlo desistere da 
questi tentativi per fermare la 
loro fuga: ridotto a più miti 
consigli lo sventurato autista, 
1 tre si dileguavano definiti¬ 
vamente. 

Io* speranze di ritrovare ea- 


Interrogazione 
alla Regione 
per l’ospedale 
di Nola 


j I compagni Cenerà e Di', j 
! Prore, coitsigiier. regionali j 
! comunisti. Iranno presenta : 
I m iuta .morirne iz.ione a! pie 
) salente della giunta t*:l al- j 
i PassCssore alla Sanità de.la » 
I Regione por coiio.-.c'-re qua ! 
| 1. im/iitive essi intendono 
; iiifaprendere jx*r avv.me a 
; so.uz.one : problemi del.'o 
j spedali* r.olan- >. 

| Ne! corso ci* H'iiuerrojaz.io 
i ne ì duo ci.-mprgn: fanno in- ' 

• levare oh-* il consiglio d: | 

! amministrazione dell'ente da 1 
' molto tom;Ki non può firn > 
zionare. per la logica d:en- - 
telare c’nt* v.ge al suo mter- I 
no. e ohe il marzo li con- I 
sigilo comunale ha a poro j 
| vaio un do omento ni cui — . 

, doj),) la denuncia del grave | 
stato di abbandono .n cui i 


K-ENEVENTO — Indetta dai 
Consorzio provinciale dei ta 
bacctueulton c dalla Allean¬ 
za Contadini s: terrà .-uba¬ 
to mattina una assemblea per 
imporre protonde modifiche 
alle norme di scoraggiamen¬ 
to della coltivazione della va¬ 
rietà d: tabacco « tiene- 
ventano *. 

Le due organizzazioni hon 
no deciso ci; giungere a ([.le¬ 
sta «lotta -i dolio che da par¬ 
te della Comunità Ecenom.c,» 
Fu re, rea ,-i è deciso di appli¬ 
care norme di scornr'.ò.tmau 
to della produzione d-*ì «1* 
nevent ino •> a partire d di t 
prossima campagna tabacch.- 
col.t C}u.-.ii ■ norme pive-do 
no la r.duz.on-e del 10 t!el 
pia zzo di intervento d. ! ta 
bacio allo .-tato secco sciolto, 
la ridne one (t:-t quantità’.:..) 
di l-ib.uco b-Meve.jtuio i he 
l'AIMA potrà ac -e*tare icio.- 
il t!V < in niello di. 1!<77 c 
.1 fio i in meno de! 1079). 
la concessione di un con’ri 
bato di 500 unta hr :x-r ogni 
ettaro ili terra non coltiva 
lo a «beneventano . 

A proposto di questa ulti¬ 
ma misura vi è da sottolinea¬ 
le che il 3.V, della .somma. 


[ la decisione della Comunità / 
i Europea e proporre misure j 
| che garantiscano la toit-va- I 
/ione del tabacco nella no- 
! stra provincia ed assicurino j 
i inoltre ai produttori di ta- I 
j bacio reddito, livelli occupa- | 

! zumali. 

: In particolare su ques* i 1 

i questione viene proposto: !> ' 
i liicplicazione graduale delie j 
! norme di limitazione di col- É 
1 tiva/ione del beneventan-) in : 

! modo che si possano vaglia- | 


Volantinarlo 
degli operai 
per il sindacato 
di polizia 

L’impegno per ’i co.-’.’-u- 
zione del .-liid.u-at o un.t.ino 
de: lavoratori d: PS. — ade¬ 
rente a'.li CGIL C1SL-UIL 
— si va sempre n.ii e.-.tend-en 


! rea: tentarne lite le varietà di j (ìo . m e n ;. i 

; tabacco: gì ette il contribu- , , ora 2a , r;Va:a , o; -. 

, to previsto « favore dei co!’; 1 e deV‘M- de' co ì- c \> 
; valori (he non coltivano più. 1 tabbriea dell’Alia Sud e 


• piede i cioè 17.» mila lire. 


(.aiHxlichiiio ,ie! IMf.i'i della | mi ()n e cuneo di caffè a que 

a .r_:_ ./».r. ,1. I)-.. 1 


torrefazione (Caie do Hra- j 
sii . davanti al quale era |X) j 
steggiato un camion carico di \ 
Ix-n 2à0 latte di caffè. Mentri* ! 
l'autista era all’interno per ; 
ricevere degli ordini relativi 
alla consegna del materiale, 
tre giovani, allettati dal ea j 
fico — il cui valore ammutì- j 
tava a circa li milioni — i 
sono saliti nella cabina di j 
guida deH’automezzo e. av ( 
vinto il motore, si davano alla : 
fuga. 

L’autista del pesante mezzo, I 
Pellegrino Zollo, di 33 anni. | 
abitante a Melilo, appena ve- j 
deva il suo camion involarsi, j 
si precipitava all’esterno del i 
negozio e si atterrava ad una j 
sorgenza dello -.tesso, lasciai) , 
dosi poi trascinare ix-r alcuni I 
metri. Due dei tre giovani 


i sto punto si sono ridotte al 
|- lumicino, ma alle 14 si è avn- 
! to il co!(io di scena: una ra- 
; diomobile dei carabinieri in 
■ normale servizio di pattuglia. 
| in via Traversa Capodidiino 
! notava un camion posteggia- 
! to sul ciglio della strada. La 
! sua targa — NA 910032 — cor 
j ri.sixindeva a quella dell’auto- 
i mezzo rubato. 

! Con una rapida perquisizio 
j ni* i carabinieri accertavano 
| che nemmeno un chicco di 
caffè era stato tolto dal ca- 
! rico. mancavano solo il libret- 
I to di circolazione ed alcune 
! fatture: dei tre giovani — na- 
| turalmentc — nessuna trac- 
i eia. Dojxi qualche ora l'auto- 
; mezzo (*d il [irezioso caffè so- 
| no stati consegnati ai Iegitti- 


l'm’ervi-n'o dvllùiutorità re¬ 
gionale [)«• una indagine 
stille carenze igienico sani¬ 
tarie ed amministrative. 

Il documento -- approva¬ 
to da PCI. DC. P3L P3DI — 
contiene aneti** l'invito ai 
componenti del consiglio 
che gestisco ;i nosocomio a 
rassegnare le d.m.ssioni. 

• NECESSARIO 
L’INTERVENTO 
REGIONALE PER LA 
STRADA LONGOLA 
A POGGI OMAR INO 


L'assessore provinciale alia 
Agricf'.tura, compagno Adol¬ 
fo Stellato. Ita sollecitato la 
giunta regionale ad emet¬ 
tere il decreto per centrane j 
il mutuo relativo all'esple¬ 
tamento de: lavori relativi I 
alla .ii rada I,(ingoia di Pag ] 
g.omarino. Ques’a .-.tracia -- 
com'è noto -- interessa una \ 
v.ista arca contadina e ri- j 


segnata ai trini orma tori, le : 
| grand: imprese muitinazaona ’ 
| 1: che realizzano rii questo • 
: modo ulteriori, enormi pro- 
I flit.. Il governo italiano, ac ■' 
1 cenando tal: norme eieii i , 
! CEE. tia dato un duro colpo ; 
alla coltura del tabacco dei- 1 
la nostra provincia con grav*- ' 
e immedito danno sin [iel¬ 
le condizioni di vita di moli'* ! 
f.umgl.e. che per l'eceuiKi- j 
zinne. ; 

E' evidente, cci è questa la ì 
ragion-.* della protesta dei : 
ccitadini. che non si può j 
so;:;)ri:ncre di colpo la colti- ì 
vazione (li una varietà di ta- j 
hocco senza prima garantir- j 
ne la sua sostituzione *-on ; 
un’altra. Questa garanzia è • 
necessaria t); r assicurare !a ! 
contimi.tu [ircduttiv.i ai tu- ; 
bacchicoltori. senza contrazio- j 
j ni del reddito e dell'oc-cupa , 
i zinne. i 

; La iipprov i/lom* d. (iu**(te ■ 

I norme è avvenuta alia curii- : 

; ( bella, senza consultare i < o:i- 


>:nvh.- , o col ".vera uno solo m parte. 

■ •. -do ' il h.-iievi'.i:ano sia con.es->> 
1 del , .(>"«> interamente e direttameli 
le! ta ; tc e che vengano com*e.-.si aulì 
vielto. ; ste...,: contributi e prestiti ago 
dativo vn.ati per le infrastruttur-.» 
o i he I •c.qvinnon:. locali e fuoco. 

ilio.- I pozzi) ne ce.-sa rie per coltiva- 
1977 c | re altre aricià: 4> che le *a- 
1979). | riffe d: acquisto per i tal>uo- 
*on‘ri i chi tengano fissa»,- in base ai 
r ogni i 1.logli: d: produzione per re 
olitva j numerare adeguatamente il .fl- 
: .oro. 5. che venga avviata una 
i ulti- ' programmazione nazionale 
)l:nea- ’ di-ila taliacchicoltura salva 
.mima, i guardando gli interessi de! 
ne o> : coltivatori e della produz.o- 
>ri. le ; ne del tabacco. 

! Carlo Luciano 


, l’Alfa Hcmro hanno erga..'.,:- 
! zato un voi ni’maggi ) cip.!- 
j lire duvnr. alla qu.’s’ur.i e 
I alla cascini:» lov n >» d. v* i 
l Modini, .n-ta'ira’ido u.i con- 
| t itto diretto .sin d -e..K- d; i.i- 
' volatori (!. P3 
1 II contenuto d*'. derumen- 
) to diffuso ieri s.-’t )'.:» -i la 
i esigenza de l i Co.:iiuz.one, 
| entro temo, b.vv., de. snida- 
j c ito di pai.z.a. p, r g.i:ant ..v 
l la domocrutizz iz.oiie e la sin.- 
1 l*.t ar.zzazio.it' del coiaio. 


"! Cornine:.» davvero male ad esercitare il suo mandato il 
I nuovo presidente doll’ISVElMKK. [iroic-sor Ferdinando Ventri 
i g a. Al seguito del ninno presidente — ili nomina tutta demo 
j ir.starna —- .-i starebbe*, infatti, gai verificando presso la 
I sede di Roma l’affollamento di una serie nutrita di * esperti » 
j del tutto estranei all’istituto di credito. 

i Si tratta di un fatto che non solo contrasta con l’ovvia 
j esigenza d; austerità ta cui deve essere tanto più sensibile 
! un ente di credito pubblico che opera nel Mezzogiorno) ma 
! anche come rilevano le organizzazioni sindacali della FI 
! DM’CGIL e della l IB l IL — della palese violazione di una 
| p:u\ :sa norma del contratto nazionale di lavoro. lx* norme re 
, gol.intentar: vietano, infatti, la chiamata presso l’istituto di 
j - Esterni v in qualsiasi forma che non sia quella dell’assun 
j z.<*:i > tramite conco:so. 

Ma no.i bu»ta. Rare, infatti, die vi sia — denunciano ati 
| torà i lavoratori — -, l'inten/.ione di sostenere maggiori speso, 
i per oltre 3 milioni al mese, par l'ulilizza/ione ingiustificata 
| (i. munì ampi locali in Roma jvr motivi di ,< rappresentali 
! za ■. mentre la sede di X;»jk»Iì dove è la sede legale del 
| l'ISYKlMER — soddisfa fin troppi ampiamente le esigenza 
i (I. rappresentanza dell’istituto ». 

Ma noti basta ancora: si parla addirittura dell’acquisto d 
nuove auto, da utilizzare pur gli >;> i-t.lineali n Roma de' 

! nuovo presidente, in aggiunta n quelle già in dotazione 

Naturalmente queste assurde iniziative, oltre a riehie 
! derc un immediato doveroso chiarimento, incontrano la for 
t ma opjKi.siz.ione dei lavoratori. 


SCHERMI E RIBALTE 


Alln Regione 

Si ò insediato 
il gruppo 
di lavoro per 
il FERS 


malviventi, 


questo punto i mi proprietari. 


taccuino culturale 


sulta indispensabile per la ! L’dini e .‘arendo piotare loro 
coni mereiai'zza/.irne del prò 1 tufo le conseguenze nrj.Mi¬ 
dollo agricolo, eia* attuai- j ’•’(' di questa operazione. I 
menti* -: volge con gravi 1 tabacchicoltori sono, quindi, 
disagi per i produttori? Da I decisi a dare battagli.» p-*r 
acni era *«*;«:,> predisposto j la modifica d> Ile norme CHE, 
Tappai:») dei lavori, ma Io ì La assemblea indetta sabato 

mattina, alle 10, nel Superi-i¬ 
nermi intende esaminare c di¬ 
scutere i problemi aperti dal- 


auuunto dei costi 


Teatro 


«LE NOTTI BIANCHE» 

AL POLITEAMA 
al Politeama I 

Questa sera al Politeama la j 
prima di « Le notti bianche ■> , 
di Franco Enriquez da Fe- i 
dor Dostoevskij, con Valeria j 
Monconi e lo stesso Enri- ! 
quez. 

La cVrammatizzazione pren¬ 
de conio c spessore attraver¬ 
so l’esemplare penetrazione 
del testo dostoevskiano con 
alcune immagini e forme del¬ 
l’area simbolista russa: il li¬ 
rismo delle quattro «notti 
bianche» di Nastcnka e del 
sognatore viene continuamen¬ 
te percorso, in profondità, dal¬ 
le suggestioni evocatrici di 
Alex.mdr Blok. con la sua 
». Baracca dei saltimbanchi', 
e dalle dense unmug.m pitto- 
i:ch»' di Marc Ciiaga!!. 

I due [lerson.igg; del testo j 
di Do.-tnov.sk: i. N.t.->:enka e 
:. sognatore, consumano, su! 
borda di una silenziosa pan¬ 
china. gli smarrimenti c le at¬ 
tere ciglia propria osi-tenza. , 
3: r:ve.a»io a vicenda, svelali- . 
do eosl :I delicato ingranag- j 
g.o dei loro sentimenti. ì mo- • 
t ivi profondi delle proprie in- ! 
•elicila, deile proprie disillu¬ 
sioni e paure: Nastenka atten¬ 
de. ormai da un anno, un vio- 
Lnn-ia che ella ama tenera¬ 
mente e die le promise di 
ritornare per sposarla: il so¬ 
gna:-’: e soffre la propria in- 
guar.b.le .-ep irater./a dalle co- j 
.-e rial: e insegue disperata- I 
mente qudl’a attimo che roii- I 
do fol e: tutta la vita >>. j 

Quando .1 v..liutista r.tor- j 
r,- ra. ecc-' che d: nuovo .1 j 
s guato.v r.iuggerà nella j 
sua n'. ’i tta da: mille cas- ( 
seti: e da. nulle [Vocili im¬ 
peto.-: ,T [v.mi amaro deile 
proprie fa irta.-:e. Ma .-.ulla 
scena, a render corpo.-, gì; uo- 
m.n: •< tvrl.ice: •> c'.-ha solitudi¬ 
ne rie: due :vrsonaap- l 


! Alessandro Vagoni e Giusep* 
I jie Cecconi. Le scene sono 
l dì Sergio Tramonti, i costumi 
j di Elena Manninì e le pan¬ 
tomime di Marise Flacli. Si 
replica. 

! c. f. 

i 

I IL «GRUPPO LIBERO» 
i DI BOLOGNA 
A S. GIUSEPPE V. 

La compagni;» teatrale «Il 
gruppo lìbero» di Bologna 
presenterà i giorni 15 e 16 
aprile nella sede delPARCI 
Villaggio Vesuvio di S. Giu- 
sepi>e Vesuviano, lo spetta¬ 
colo « La giovinezza eli Ge* 
naro» di Arnaldo Picchi. Le 
scene e i costumi seno di 
Paolo Centi. le musiche ori¬ 
ginali di Giorgio Lo Casca», 
i filmati di Franco Bonghi. 
Gli attori sono: Bianca P:- 
razzoh. Claudia Palombi. 
*:*nzo Morselli od Adriano 
Dalle.». Stasera alle 19 si 


mento sindacale soprattutto ! in-ufficvnte .a .->omma pro¬ 
no - ! confronti dei problemi 1 D-ta tempo fa. 
de! Meridione»: Menduto: 

«Perché i giovani devono '. . . 

impegnarsi in uno sforzo di I 

serietà c di rigore, se ne! j .« * •■ ■ j il 

contempo non si affermano | || DIlQIICIO della CC 
valori e rapporti nuovi tra lo j 

cla-si? »: e tantissime altre. | ■■ - 

Del resto non sono mancate I 

domande, rivolte agli animi- ! __ _ __ __ 

lustratori comunisti uscenti, j 5111111 ITITI 

del tipo «La copertura del j XwilvtvlV/IJIJ 
rivolo San Marco è un’utopia | 

o è un'opera realizzabile? ■> i _ "B • 

fatta da una donna, di Rie’.to. j 
Tutte le risposte di Giorgio ! XLvzJ. 111 

Amendola hanno messo a! » 

centro una questione: il Pae.-e ! r ... _ . 

è ad una avolta difficile, che ! Ì0110 paSSail 08 2.200 CIT 

va affrontata con tutto il , ........ , 

senso d: responsabilità e di ; sene di iniziative lancia un 

rigore de! movimento ope¬ 
raio. capendo che non ci sono j 

scorciatoie sull.» via di un | 4.41*0 un fatturato di 

rinnovamento seno e _ dura- i 7ou milioni, una massiccia 
turo de..a nostra soc.età. A*.e piv.-eti/a di lai oratori delie 
domande »u: g:o\an. ha ri- j ia . maggiori falibriclu- della 
spo-’o ricordando che prò- zona _ xil; , s . ui . Aifj| H o 

S. ;n n?r mnde 1 dimmikS I ’V rit;,lia “-’ l!!,a " !< ’ 


L'a.-sessore alla program : 
| inazione, doti- Armando De : 
I Rosa, ha presieduto una riti ! 
1 nione del grupix» di lavoro , 
j costituito dalla g.unta regio- > 

; naie per gli adempimenti re j 
: latici alla programmatone J 
I del Fondo Europeo di Svilup 
1 [>.) Regionale. :n attuazione ì 
! de.!' an[X).sito regolamento ' 
i CEE. 

L’a.-sessore De Kos i ha^, 
’ a:)erto la riunione illusi ran , 

! do !»* finalità de! FERS ed ! 

■ ha indicato la linea prò- 
; grammatica cu: si deve ispi- I 
rare l’attività de! grupix* 1 
| di lavoro, in modo che si ì 
! realizzi un coordinamento ! 

; fra interventi comunitari. : 
i interventi regionali ed inter- j 
' venti deila Cassa jier il Me/.- ! 
1 zogiomo. i 


Il bilancio delia cooperativa di consumo di Pomigliano 

Raddoppia il numero di soci 
nel primo anno di attività 

Sono passati da 2.200 circa a 4.400 - Un giro di affari di oltre 700 milioni - Una 
serie di iniziative lancia un « nuovo modo di consumare » - Previsto un ampliamento 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico » C ! 
Europe Te) 6SS 8Jfl) 

Q.lesta s ? - - c. j 2 1,15 .3 coni- ’ 
P3:j:i 3 di R Rr^col presenta i 
A. Toà, G. Sulttsr'n! e K. itJ- , 
scel in u Farsa d'amore c di 
gelosia » d. Amendola c Cor- ; 
bucci. ! 

DUEMILA (Tel. 294.074) i 

Questa sera dalle ore 15 in poi j 
Mario da Vinci presenta la sce- | 
neygiDta: « Caro papà ». I 

SAN .iir.it - . ■ humc bina i 
nu M i l i i i '. oZ*>l ! 

Da, il.» - e 'S < La bel!» ! 

addormentata nel bosco » d; C a.- * 
Up.vsl... con Car.o Frecci. I 

POLI I LAMA (lei. 401.043) ; 

Onesta sera alo 21 té la C2’n- I 
pcyn.a de Oualtro esenta Vi- | 

ler.a Ma..con. c Franco Li»’, 
uuac .!»■ « Le notti bianche » : 
<!' F. Enr’u'iec (da Do»to . .v- 
sfc.'i). [ 

PO- * , t ICO ili l’osilnuo 39 I e- 
I -lonr IG9 J / 4 1 > I 

Q».-'. ,* •» oc- 2 Ma I 

pa , -. a d.. Ve a 11,. • 

,ia .> a*.cala. » Stelle liete ■> 

MAKOHL 1(1 IA ..a um.iertO I , 

Dalle or» 16.30 in pai sr>»)ta ! 
coli di slrip-teaca <V?.l 1S) ! 

5 Ari f LKUlNANUU 1.1 i itelo- | 
tono 444 5O0» 

Questa sera ai!» 21.15 il Cen- 
t.j di Lucca presenta: « Uomini j 
c no ■> d Eia V.tla, in.. [ 

lEnliio Pllu Aldi ivo I’o-i 
cito i'»i miri. 13) 340770 i 

O.aej -.^.-.i a c- o.e 2 1.15 ’ 
Mar.a t.u »a c Mar o 5: ite:- j 
la presentano: ■= Don Giovan- j 
ni in farsa ovvero la vittoria di . 
Pulcinella, con Gianni Abbate I 
c Certo Lama. Rcj.aa di M. Sari- ! 
teda. 

sannazzako : 

Qjeua se.-.: ci c ore 17.29 Can- j 
tc De V.ca prcs. a:ano. « Don j 

Pasca ia acqua ’a pinna ». : 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 
lt lungo addio, di Robert Alt- 
ma, » (18.30. 20.30. 22,30). 

NUOVO iV'i Monlccaivario 16 
Tei 4 1 2.4 IO) 

Per la rassegna a | giovani 
v .a società »: « Swcet Movie ». 
di D. Maliave ev 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via FsUlello. 35 Sta¬ 
dio Collana Tel 377 057) 

V Potere, di P. Finch - 5A 

ALACI.c via tarantino. IZ Te¬ 
ndono 37087») 

I! corsaro nero, ca:» T. HI 11 - A 

ALL torve iV'à Loinonaco. 3 fe 
'etimo 4 18 680) 

E' nata una stella, con B. Stre - 
ve.iJ - 5 

4M0A5CIAI OKI (Via Cnspi. 33 
T»l 6R3 128) 

Salo o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. d P. P. Peso! ni - DR (VM 

Aitine nino IVI, AuP irUieri /o 
1 vi 4 >6 73)1 
Pinocchio - DA 

AUL.Ua ILO (Piana Duca d’Aosta 
Tel 415.361) 

Rock*, coi 5. Stellone - A 

AUSONIA (Via K. Caverò - Tale- 
lo-io 444.700) 

Pinocchio - DA 

COI»so tcorso Meridionale - Te- 
i-’tono 339.91 1 > 

La svastica sul ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 

DLlcl Palme iVico.o Vetreria 
Tei 418 134) 


| EDEN (Via G. Sanlellce Tele 
| tono 322.774) 

Infrantati l'altra dimensiona 
I EUROPA (Via Nicola Kocco. 49 
Tel 293 423) 

; La presidentessa, con M. Melato 

GLOKIA 1 Via Arenacela. I 51 ta 
lelono 29» 309) 

Sala A: La battaglia di Midway. 

con H. Fonda - DFc 

Sala B: Bruce Lee contro il *u- 

pcrinan 

MIGNON .Vtn Arm indi Disi Te 
•"**>•»- 374 893» 

Peccatori di provincia, con R 
Montagnani - C (VM 18) 
PLA/n (i - Ile f.'Nri r Tele 
tono 370 5191 

| Il marito in collegio, con E 

i Mante-sano - SA 

j KOI Ai (Via Konia 353 Tele 
tono 403 538) 

Il marito in collegio, con Enri- 
ca MontoJ io - 5A 
TITANUS : Corso Novara. 37 • Te 
J lelono 263 172) 

| La rotte dell'aquila, con M. Ca- 
j n»' - A 

ALTRE VISIONI 

; AMEDEO (Via Martuccl. 63 I* 
i lelono 680 766) 

I Luna di miele in Ire, con R 

! P j.-.-.-U a - C 

! AML K ■ c A ( 5ai* Martino Tele 
! tono 248 982) 

i Cassandia Crossing, con R Ha 

I ‘ s A 

l ASIUK 1 A (Salita Tarsia - Tele 

j tono 343.722) 

King Kong, ca.» J. Lr-je - A 


La stanza del vescovo, con U. I ASIKa ;Via Me/iucaunune. 


a pippa ». 


CIRCOLI ARCI 


terra sempre 


eu’t'dlo un dibattito -em:- 
nario sul teatro sperimen¬ 
tale, cui interverrà anche 
Gennaro Vitiello della Li- 
1 bora Scena Ensemble d! 
; Napoli. 

; Al termine di questa pre- 
i sdoz.» a Napoli, la compa- 
l gn;.» si trasferirà a P.iiermo 
dove parteciperà a « Inccn- 
trazione 77 » e io seguito in 
Umbria in occasione de! 
« Teatro da voi» organizzato 
! dali’ATIS ETI 1977. 


locai: del i mente s: dimostrano effimeri 


r.e eie: due ;vr.-oi'..»gg:, ap- I 
paiono. conio :r.i'13,1 rei:re | 
spe::r.t!: riehe loro animo. : j 
l’.errr:. eh Arlecchini e !e < 
Colombine d: Alexandr Blok. : 


SPETTACOLO 
! PER I BAMBINI 
j « HANDICAPPATI » 

I Sabato 16. alle 19. presso il 
j teatro Mediterraneo delia 
j Mostra d’O’.Tremare, avrà !uo- 
j gc uno spettacolo d: benef:- 
j cenza offerto dal « Gruppo 
filodrammatico Colli Ami- 
! no: >. a favore degl: ìiandi- 
cappati psichici de! centro 
medico psico-pedagog.co «Mi¬ 
chele Sciati ». S-trà messa 
in scena !.» commedia d: 
j Edoardo Scarpe".» »•• O nne- 
I di e.) d e pazze -. 


e illusori : v.i’ori del neocap:- i i [’ n Id c 
ta’.ismo. è neces-ar.o eh-* sia- ; ( ** ampli; 
r.o proprio i giova::.. :i cui . jiortun») 
«vw.iire ditKv.cF' da ha sola ! le -trulli 
.:.one d. questa crisi, a imo.'- i il bihtnc 
g::t»rsi eoi: tu'te le loro forze, j nicsi di 
con la ragione ma uriche eoa j r.aiixa di 
ia passione, r.»).» abdicando u» ; j»ii an .i 
r.es.-un modo a! loro dovere ! z ; )t j v ( ( 
di esv»-e Protagcnhsti di qne- j ( ^ mo * r;i{ 
sta lotta. Lu:i.o*i d.. w -T.:n.- I 
nante e !'u.*o della violenza. ! * az,t)ni s: r 
che va combattuto e isolato . l " n ' In u ” 1 
ne!io cove er.za delle giovani mente ferii:» 
generazioni. ' fòle !>*>:te_.i 

Alle domande su', governo t meri io a 
Amendola ha risposto che ' 

mente .-uroohe stavo più e-- !__ 

ziale n* r »•!•*.-- «’ op-rau» •* | 

P.lf'.-O "ì .M .*' 1 ."t > • 

PCI. aii’incit in • dei M i Anni 
giugno, non ave.-.-*.- a-.-unto e ( ____ 

responsabilità che ad un cosi ; 
grand.* e r.ippr»v'::t.:*.vo rw»r- j 
• ta r,*mpeto.'.o: e che e.gg.. ; | 

certo, b.so?:ta andare avanti, j 1 

sulla strada deli ’ intesa tra j J 

*’’**{* ]c fordoTT.^T.^"irM-**. • 

dire ail’l'al' » un. g aver no vJ p 

nu ,.d.-guato ah.'urgeniv. d-.u tlvT 


-l.-Kfl Miei, un latiurafo di I 
TUO milioni, una mas.-iecia j 
presenza di !.»\oratori d-'lie l 
tre maggiori falibriebt* della j 
zona - Mia Sud. Alfa Ho ! 
meo «I Aeritalia -- . tuta prò ì 
.-pettiva di e-p iii-ione lutira ! 
t oi» la coa-t gueaL- lU-i is-ità ( 
di ampliare - e -arebii? op- • 
fiortun.) furio già da ora — . 
le .-friitiure: qtie.-t»* in sin'u -i 
il bilancio dei primi dodi-, i • 
mesi di attività della i.(ope¬ 
rati» a di consumo di Pomi- 
pliano d’Ari o. sor:.» per ini \ 
7 iati».i d.-iie f*>rze pviliti» iu • 
cltmocratidìL. dille organi/ I 
zazioni sindacali e di i lavora i 


z ci » tr.irii/'o.na! 
-*i!o per le pÌ-2- 
■ e !>. r il COIII- 


lil anno, dunque, comples¬ 
sivamente fxisiìho. il em suc- 
ce-so. pero, va ricercato all¬ 
eile in una .-cric di iniziative 
molto riuscite, •lame quella 

di non modificare i pi i zzi 
dei generi di prima necessità 
per tre mesi ie!lettua!a dal 
l'aprile al giugno 76). eòe 
iu un momento di contini» > 

.l'imerno dei prezzi, risponde¬ 
va ail'csigenza »ii ditcndere 

Ia lii »iL rullalo 

Da;)») questa inizi iti»a si >'• 
avuto — naturalmente — il 
raddoppio de. .-ne: - p.i'-at. 

da circa 2*2'N> ai 4.-500 attuali 
-- eri un enorme aumento 

(ielle vendite, c La ::->stra pri- 
m.i prcKcupa/iom* — ha af- 
!« rmato i. jiic-i.lente dell i 
c«►.»ner«i ! iva. ILuriar.o \"i;)iai:o 


Annunciato da CGIL, CISL e UH 

Più intensa la lotta 
dei dipendenti AMAN 


; — »* stata quella di far capire 
; ai ia» oratori »-hc è neee.s.-a 
. rio c-oiisuinare e pr«idurre in 
( modo «»i»orso ». 

! il problemi» più gra»o per 
| la <-ooperativa di e«in.-umo rii 
, Pomigliano rimane — però — 
1 quello deli' approvvigiona- 
j mento: il (ìU pt-r cento oijva 
dei pMKiotti fenduti, intatti, 
i oro» a in* d.illTimilia con uri 
| eon.-egticnte aumento dei co- 
i sto -- |),*r il trasporlo — e 
| d:ff:ro''a p:-r un r:forn:men- 
' to i ontimm. 

! •< Ma qualcosa per risolvere 

ì i' problema lo stiamo fa- 
j (aralo. -- continua il prc.si- 
' dente Yiapi.mo —■ attraverso 
! iutt.i una m rie di accordi ori 
| industrie àx.ili. siamo in gra- 
• (io oggi (ii oiirir»- generi o-m*- 
’ T.« pasta cri il fino c-c’usiva- 
in-i.’c proietti in Campania e. 

: Si tratta in so-tanza <ii min 
: folgore ii'-n.i eoopera/ionz 
j tutta una serie di aziende fi- 
! no aii oggi cscìii-u*. -ia per 
: la (.«l’t-n/a (ii s»rutture eoo 


io (.oaiiz.» ni sTrutture eoo 
per »t;vist:< :,c. (in- jht i'in- 
-aii g.ibiie tendenza di gli sto- 
-i produttori ad oftr:re i j>r<>- 
(•: : piax!o?tì su! mercato l*»- 
»a!c. sihiHi.d» di conseguen¬ 
za. tutti i fenomeni di spt- 
cula/ione e di accaiioramcnto 


Arte 


Ai e domande sui ruoio de- 
i. Enti >».»»!. Anr-nrio.» :v» 


Su u:*.a tensione esnres-ìo- 
r.-sta. .n:;.\»-tata de!!':n»y.'.:o- 
T.intc cromat.-mo »1: Ciiagaii. 
s m: ree." a .-uh.a scena una 
- danza »!. morte -* c!;e som- 
br,i ossessivamente reiterare, 
rei P.errot r.e:’.» Coiombina 
e r.e.hArie.-.'-i,::»■'. ;i desr.no 


C.e: due fr.ig.i: ere: co.-trev- 
sk.arr. 

Gelide iue.. r.verberate sul¬ 
l’esangue piastra metalhea che 
f.» da .-fendi» a: due per>n 
raggi, crudelmente soarniL- 
car.o e sezionano, scandendo¬ 
ne il folle r.tm»*. l'aiMen'ar- 
s. de; sentimenti. Il lirismo 
ri: D.sstivvsk'.j e d: Blok ade¬ 
risce :n un’unica azione qua¬ 
si come un sortilegio rem 
p;u:.» ad uno speeohin mi:;- 
c.*: quel « realismo cito gran 
ge al fantastica » — d: cu: lo 
stesso Dcstcevsk i paria 
prende corno sulla -■ n.» ir» 
una .doa’e .-.ospen-.ano del 
l'arte des'oev<k..ina f.na alle 
soglie della cultura rivoiuz.o- 
naria: una recitazioni* misu¬ 
ratissima e inteihffente com 
pietà ti \ icore delio spettacolo. 

Con i bravg-s.m: Valeria Mo 
r.een: e Franco Fnriqucz ìi.lit¬ 
ro recitato, tra ci: altri. P.»o 
Jo Pi gozzi. Alessandra Srara- 
«ruzza. Massimo Pala/zim. 


cto.-toev- 


I MOSTRA ! 

: DI ENNIO MORLOTTI 
: AL CATALOGO 

Si inaugura domar.:, alle 
. iS.30 alla gallerà ». il Cata- 
! Ioga * ivi.» De Luca. S.iler»to» ] 
j una mostra d: oli e cere i 
I e za «se del pittore Ennio M»-r- 
1 lotti- La mostra, la prima riel- 
| l anista a Salemo re.-tera u- 
I perla f.«)o al 30 aprile; s: 
i può visitare ogni ciò.r.o dal- 
I le 11 alle 13 e dalle 17 .die 
l 20.30. 

| SOPRAVVIVENZA ! 

DELL'AMBIENTE SOCIALE 
Ol NAPOLI j 

Scade :! 30 aprile tl termi- I 
ne per la presa razione del • 
.e opere ifotografia - r.prese I 
f.hnate - do.-un.r.t: sonar: - j 
grafica - rizoma eromat.za - 
ettcr.f’.ura - .-.cerca storica - i 
d aposit.ve > su. tema «S»o . 
praw.fntza dc’.l’umbientc so- j 
e.alo d: Napol:» (mestieri | 
recuperat.. attività improv ì 
visatei. Queste opere .-.tran | 
no pc. esposte da! 7 magg.o ; 
nella sede d. « The Ready i 
Marie >-. via Carducci. 3ó - j 
» .a de: Mille 40. che è la prò- j 
motrice della m.mitestaz.ione i 
e dove ci s: può rivolgere per i 
ulteriori mformaz.cn.. j 


' z ere d»". e 


»•"»•*re reto r.a s: 
r.g're e sul» s-nerrà. ne.- 
l'uso dt ha »li;)b iri. 

p'-'pro re- a •.“.-.ire una p'b- 
t:» a econ.om ca a : svh upo ì 
fer.de ' ì >;i vt’or. e su cb.**t- 
t;v: r.uov: e .he s i p*r;.ò 
duratura 

Amene.**!a ha defo molte 
tese: iteti può qu: r;> a 
ter.' arie p*r irroro. Ma, cc.t- 
cludertdo. tra gl: applausi d. 
ur.) platea entusii.-’ ». ha va 


j Riprendo::-) ozz. con due 
I ore ti: se.opero, dalle :u al- 
j le 12. le u.-r.c us o::: ci *.l 1 i 
; varo de: d.pen.iz:. . rie.'.' 
j Azqjèriot’o. I sui..-,»;. 

« categoria ri.-l.a C'GiL. CISI. 
I e UIL hanno coniar..zat.» il 
. cal -ndar o ri-.-.lz a/.e-:v. ri. 

: 1-at;a eh - » s’ato co.rrar.ia 
. :o col pe.hona'.e r.iri.to :n 
' assemblea ter- :nat;.n» ne. 

, cortile d-ùl'o/.en:: » 

; Per cioma.u. e .-tata enn- 
■ vocata un'altra a.-; mbl-a 


la .-certo .-ul va- ) del personale alle Io 

loro del ve*’»* ri: ricmir. ra a pero dt due ore. coni:::- 

Cas e...inni.).e, u.i vo.o l he cera i 1 ^-** ’o j*■»-**--.. co*-») 
deve dimostrare .1 consenso ^^.^e^nche nèr sabato 

cne la ser.eta e ■» propasta - dom-'nu- ri i- o--* ^ s - 0 

dell’unità) rise:ree tra ì hv.o J ^- ro P or ogni turi... ri: a 
r.itv: e gl: strat. popolar. ! vero con . abbandono ri.-. 

; aere:/: indispensab.'... 

3* P* . I prenci pai. probi, ni a n 


■ -coca .nso.tr. e per . qua:, t 
t .-indac.it: hanno d c:-) ri. 
• mtens.ftcarf- la lotta sono. 

: tenersi unicamente i car.- 
J co ri -ile autorità compe- 
1.» r.-trutttir.i/ nne ci-11 A 
; man. lo .-trai':.) t> c la r.- 
.-'»rultara/.one dei i.rv.z.a 
i tecnico, la mancata appli¬ 
cazione della nomi.»:,va 

; che regola lavoro, dopo 
i più d; ire anni dai varo 
i della legge. 

| ! .-.udivo:i r.vt:vi>.»uo. 

j ino.tr-z. 1.» r.orgàn./z.i.'.on:- 
j rie: .--crv.71 ri. ver.f.ca eri ;i 
J r.co.uo.-c.nìc-:v.o de. ci.r.it : 

I acquistti per effetto rie: r.- 
! torri: che s: sono rcg.stra::. 


i l':i comun:. 


trai:. 

:nri.;- 


a. p. 




Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

OOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattia VENEREE - URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniala 
NAPOll-Via Rome, 418 (Spirito Santo)-Tei. 31.34.28 (tutti i gtcmi) 

SALERNO • Via Roma, 112 * Talaf. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


coi: avverte tutte .: auto¬ 
ma oonipet.nr. rie'.'. ' az.o- 
n: ri: lo:;.» :r.ri:c.tnrio date, 
durata e modalità degl, 
scioperi. 

Cui comunicato le org.» 
n.//azioni de; lavoratori 
intendono avvertire anche 
che tutte le responsabilità 
inerenti il funzionamento 
degl: impianti sono ria r;- 
ten’.I. 


r.iirt/ioru* o u* <riCt'*ii)<ir'*n r k rm» 

; da parie di aìe»;ni gro--i-ti 
e -;>(•» ulatori. 

Ma i'ru/i.iMva rifila Civc» 

’ cTJr*f i r, io \'L». * ,1* 

1 fatto iti-eriiarr in moi .poli-i 

; (Ì-. ìli- » ■Siipeiuillf »• U-. .la /•»“.: 

' -- ;dfermano i -(« i — tua 
, .!* e-i-trar. i »u*-!i- :.i»M-:r<- i! 

. piurau-tr.o delie torme o; \» • - 
j dit.a. fattore* che non può n 
| difendere il consumatore. 

; Tufo questo enorme -for-n 
| per creare una mentalità «ri: 
j versa » nel consumatore sta 
i <limineim.rio .; ri.ire i -u».i 
| fr.itti r- le }>i'-:bii:tà ri: u i 
; allarganti nto delì'aUivìtà riel 
! i atti» ;tà della coopcrazione 
j r.eila zona sono ( uormi. Pro- 
; pr.o per una maggiore pene- 
I trazione mi! mercato meri 
j dionaìe sarà aperto a Pomi 
zliai-o un riepo-ito rii smista- 
| mento dell » Co Italia, il qua 
j le -.mi-tera vari prodotti in 
1 M-ili-e. Puglie e. natur.ilmen 
1 te. in Campania. Ciò vuol di 
re che anche i prodotti lo 
! cali potranno avere sempre 
piu spazio sui mercato locale 
e n i/ionile e che la coope 
razione afra più ampi .-pa/i 
di manovra. 

Nunzio Ingiusto 


ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to, 12) 

A^>rT3 £:i::e ore 7 7 2.'2 ere 27. 

ARCI uibF LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto le sere delle ore 

18 alle 24. 

CIRCOLO AK TI SOLCAVO (P.xa 
Attore Vitale) 

(R P3SO) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa 
ladino 3 Tel 323.106) 

Ap::!3 ni:. *c: ; i o I ^ 
di 1-2 ;s,3? - 22 30: .* . -'j- 

t.-> t. ’2 drin--.. -h ìj..w J 2 J 
c. > 24. 

LIKLOlU ARCI VILLAGGIO Vt 
SUV'IAfJO (S G)u«*»ppe Vo«u 
nino) 

O <*2 2 ’c ?l) . 7 . ’* 

0 . ~ j i » « Spcrì;ncn- 

tazionc teatrale »• c 2 m 2 p- : 

» :.lg A . . > P lei. . 

D: i.» ‘J . j ;.. : c '1 4 * j 


’ ' « La ijic;in;*jra di 

Ccnnrro • r 1 A 0 :• '• 

ARCI c PABLO • {CRUDA * (Via 
Riccardi, 74 - Certo’:») 

Ajr’D 'y •-* :• ì:-; 1 2 . 2 z 'c 

13 - .2 h'? 2; l * ? s s * : s - 

* 077 

ARCI RIONE AITO 13* friv^r?» 
Martano Semmola) 

Aperto de! t 19 a)!e pre 22 
Oi*r '» *és>era r n '-»?n 

ARCI TORRE DEL GRECO 


Ci r A OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (V-a PorfAbi 
n 30) 


SC » 1 20z , 2. L. Ci 

£?•*«-> *<. bS • • ì t l»( Mj'f * e- 

r i'HMRi 

Main strec! .7 zr. r- 

S3 .2 zi 2* . ' ;'*d 1 . 

NO (Via Sar.!a Caterina da Siena 
Tei < 1 1 S 11 \ } 

r L'iiltir.’.a donni » ^ 'y- 

r - • . *5 3 " .23 3 3' 

MAXIMUM ‘V.» t-fni. 19 Ta 

Iafone. 6 S 2 M4) 

Nei li p2àO. E 12 2 F. ,;:3 
CINt CLUB ,V:i Orsne 11 fe 

lelono 660 SOI > 

*• : • r*.7T r | c'i 


j To'j.ijsjj - SA (VM 14) 

; EXILlsiuH IVia Milano Telo> 

! tono 268.479) 

! Il corsaro nero, c:n T. Hill * A 
1 FIAMMA (Via L Hottfio 46 lo- 
I 1 •• f 'v »»o 41G 983Ì 

• Salò o le 120 giornale di So- 
j doma di P- P, Pasolini - DR 
1 fVM 7 6) 

| flLimGHKi (Via Filangieri. 4 
; Tel 4)7 437) 

Gli ultimi bagliori di un crcpu- 
, scoto, d. C. Lr'KJSter - DR 
, FlOb-'i ! Ifu \ V »• K brano 9 
, 1-1 1 IO 483) 

! Un borghese piccolo piccolo, di 
j A. Sordi - DR 

M L I R li h 11 l I I dN (Via Ch.aia Te 
j l-fonr 4 18 RHO; 

| I due superpiedi quasi piatii» 

i CD.1 T. I! !| - C 

1 ODEON Piedigrotla. 12 

Tel 6SS 360) 

La brada del trucido, con T. M : - 
: a-1 - A (VM 74) 
j ROX ) (Vi» ! ini» I 343 149) 

‘ Il corsaro nero, ca“i T. Il '! - A 
: SANI a LUCIA I Via s Lucia. S9 
Tc» 4 15 572) 

Quinto potere, d: P. Finch - SA 


Tel 37) 984) 

Atti impuri all'italiana, con M 
Arena - C (VM 18) 

A j i Via Vittimo veneto Mia 
no Tel 7 4f) 60 48) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r s - A 

AZALEA i V*a Com-ifia 33 Tele 
tono 619 280) 

Il marito in collegio, con Enrico 

Mante-sano - SA 

Bellini (Vi* Bellini Telelo^ 
no 341 222) 


; BOI i v AK ; Vi# tl Caricciolo. 2 
di i T -i 34? 5 57) 

j King Kong, co i J. Lange - A 

r©> ; Cai'ium v>e Mirucafic (eia 
' lon- 343 469) 

Ili, ! Impiccalo più in allo, con Clini 

i Eò'j! •• z oc! - A 

12 { CASANOVA (Como Garibaldi 330 
I Tel 200 441) 

‘.V- [ Lo principessa nudo, con T. A-j 
, • - Da VM 13) 

9) ; COllIsSLO Gal-n» Umberto ■ T*- 

A I l' , r»nr i 416 334) 

Sa | Amore in Ire dimensioni 

DOi-olavoho i* i -vi* sei Chlo- 
5A 1 stre T.I 321 339) 

J Le avvcnlurc del Poseidon, CO'i 

j G II ; : F —, ; ì DR 

' IT Ai N Ai'Ol I I Vn Tatto 169 
T»| «g*-, 4441 

i P - b: -o ii o.e 16 !S; Atlon- 

zione arrivano i nostri. O-e 
18 22- Rose rosse per 11 demo- 
cu ' ilio. io.'. P .V...,ee - DR (VM 18) 

LA Ftàìrt Vi. Nuovl 4 (Ilint 
12 n SS *»l 7>»0 I 7 I 21 

. _ . Neroii; * P r-o-.-o - 5,4 

K» j tona , via SMJer, . >■»,.,s.orca 
’ c ’ i I* 179 T»i IV n> Jj) 

Amore in tre dimensioni 
i MtiPi m f b)(J *v»A cisterna 

« + \l O-tr T«i J1 0 062) 

A II grande c?*) J. Wl/nt 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO IV.le Augusto. 59 To 
telone 619 923) 

Il prode- Anselmo e il suo scu¬ 
diero 

A a.*!.. L fio *V-9 M .'■■tromiMO 12 

t . n 3 005 J 

Oueija strana ra-jè::* che abita 
• Ionio al viale, c'i J r ’ 


A ll £ OmlSIKE (Piazza 5. Vl- 
tn'r Tri 616 303) 

L'altra me! a del cicio. c ? A 

. . * » - -> - S 

AKlooallnu Via c Carelli, * 
Te» 377 5H3' 

La bai!agì.a d> Midvvay. :ar. H. 
I ::.j - DR 

ARGO i Vii Air^sintfrc Porno 4 
Te* 234 7641 

Peccatori di provincij, R. 

V- »*- si:- - C ■ 7.V. ^ 

Ah»s i u>< vt ■*’ t^rt rt j/ Te* 

»-;*nn^ 377 35 3 ) 

L’altra mela dt! cielo, con A. 
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w*ag. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / giovedì 14 aprile 19'f? 


ANCONA - Ieri è stata la volta di metalmeccanici, edili, mobilieri e pensionati 


Su iniziativa del comitato provinciale antifascista 


In pieno svolgimento nella regione Stasera manifestazione! 

^campagna congressuale della CGIL 

Sempre ieri a Falconara Marittima il congresso di categoria dei "dipendenti del commercio - Oggi a Jesi quello dei Inizierà alle 17,30 * A piazza Roma prenderanno ia parola esponenti dei partiti e dei 
lavoratori degli enti locali, domani quello della CdL della Valfesina * Sabato la assise della CGIL di Macerata con Lama sindacati - Conferenza-dibattito a Fano promossa dai movimenti giovanili democratici 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Ancona: si inaugura sabato una mostra 
dette ragazze dell'Istituto d’arte 


Sono in corso in questi giorni nell'Anconetano i congressi i I |>, 
provinciali di categoria della CGIL. Pubblichiamo oggi al ì —- 1 ' 
cune noie informative sui congressi — svoltisi nella glor I 
nata di ieri — dei metalmeccanici, edili e mobilieri, dei j invitila 
pensionati. Sempre ieri a Falconara Marittima ha avuto -ant;, a 

luogo l'assise provinciale di categoria dei dipendenti del ; ti ((ili., 
commercio. Virar, 

La relazione è stala tenuta da Sergio Stefanini e le con- 1 era mu ; 

clusioni da Piacenti, della segreteria nazionale del sinda 1,Va Fa 

calo. A Jesi oggi, giovedì, si svolgerà il congresso provin ohm. i 
ciale dei lavoratori degli enti locali, domani quello della i 'I 

CdL della Vallesina. Sabato, invece, avrà luogo il congresso uro-..eit 

provinciale della CGIL di Macerata: i lavori saranno seguili -.■•givf-ri 

e conclusi dal compagno Luciano Lama. Vaia! ir, 


□ Pensionati 


□ Metalmeccanici 

Nel salone desili Stemmi 
del comune «li Calteli'alatilo, 
nel cuori' di Ila zona in cui 
si producono .strumenti musi 
cali, oltre duecento delegati 
(Iella FIOMCGII. hanno te 
mito ieri il loro congresso 
provinciale: i lavori sono sta 
t: ajxuti dalla rela/ione del 
compagno Orlando Papili. .so 
no proseguiti per I' intera 
■nomata, concludendosi a tar 
da sera, dopo l'intervento de! 
compagno Annidi, della FIO.M 
nazionale. 

La flis'msione ha tenuto in 
particolare conto i problemi 
del (juudri) politico nazionale 
e regionale t < bimana attua 
re un decisivo avanzamento 
degli attuali equilibri . è sta 
to detto), ma non ha dimen¬ 
ticato le mandi vertenze lo 
cali, la realizza/ione del mio 
in cantiere ili Ancona, f < c'è 
un silenzio j'iavc - , ha escla¬ 
mato Fida, operaio deil’Ar 
sonale), lo sbocco della crisi 
alla '< Maraldi le que-,tion: 
(leali il’.VC't imeilti. (lell'ocell 
pazioiie e|n;>!iIt• ata. della Ini 
ta al lavoro nero e precario. 
deH’artieolazione diffieiie ile! 
le piattaforme di zona. 

Ciascuno dettli mterveat; 
e la stessa rela/zone h.ituio 
avaito un •< filo rosso -. uno 
.sforzo comune di approfondi 
mento (.'allenato a quei (Ine 
obbiettivi clic i lavoratori 
inetalmeicanili delia provin¬ 
cia di Ancona •‘indicano pria 
r.tari nella loro lotta: arre 
.stare il dilagare della disoc 
eupazione giovanile, creare 
nuovi sboccili alla inamido 
pera femminile, cosi nume 
rosa e disponibile. Fico una 
indicazione elle, secondo la 
FIOM. non può essere •'lem' 
ta daH'impegno costante di 
partiti ed enti locali, di tutte 
le categorie (le! lavoro. -< Ab 
Inumo .irli strumenti umturi 
per operare -- è slato det¬ 
to - va fatto però uno sfor 
zo jht rendere i eonstv.li d 
zona reali punti di riterimei: 
lo per tutti ». 

Rammarico |>er la mancata 
unità (infamia della c. itero 
ria. paro!,' parti,miai melile 
dure sul nuovo jX'rit illuso at¬ 
tacco contro :1 movimento 
snidava!,*: i lavoratori bamio 
avanzato !-a loro pro|Misia che 
si riassume nella pratica de! 
la deinnrm:ia di tubbrici;. 
nell’ organizzazione autonoma 
ed unitaria. 11 segretari,» del 
la CdL di Ancona. Pettinar 
lia indicato ia necessita d 
u:i verifica continua del ia 
v oro unitario ad osi ni livello, 
«mitro una astratta mitizza 
zinne dell'unità sindacale. 

Hanno scinolo il congresso 
Osimani «L’ 1 l;i !■ LM ( ls!.. ? or 
mica della FWMCVV i! 
cm il palino Koìu I - .diteti! re 
sponsabile della »■ummissioni' 
operaia del PCI. rapprc.-en 
tanti (b cuti locali. 


□ Edi 


Dopo un «-steso ,i.bitta», 
che ila interessato XI a",-.li¬ 
bi ce di Iia-e mitre - 'zio levo 
rotori • >i è svolto :e:u a s e 

v neoile della ?TI.I.?Ì \ » Lìl.. 
Ogif. ia Federa/oae 1-iv• 
tari Lesino Edilizia è tra !«• p.u 
forti o:\if. in.z.zazoi.i. della ;>.'•* 
v ,nc:a. con oltre 8h»un scr:t- 
con an baizo i:i avana r. 
spetto .di'ti':t m<> o>:ifr«-'"i ì 
oltre 1 o<id unità. 

A! centro della rela/.ooc a.. 
segretario provincia’,'. Ito..l i¬ 
do (ouiiodori. .; ruanc ■> *:t 

una politica jvr la case iute- 
>,i nel senso d. nuovo impu -■> 
alla costra/ione «1: .dì 'fu p 1 
polari. ;! r,vu;vr<» d.e- cei.tr, 
storivi degradati. I ma. -g :•< 
per una pronta m>*d I va • i-ma 
‘.citile per ’•'« >t ! .a* '-ìvu, ia 
scadenza orma* ravvicina» » 
del r.nuovo del coltrati,* 
legrativ,» prov uh .ale. 

\ guiill/i» di Golìovior nel 
camp.» «'(ile » : -. trova in 

presenza ,ì; 11 : 1.1 «r.-: ,i prò 
du.eone. <ì: devt.naz.<»:»,' ,- ve- 
«: on«> s,\ al,- di-ììc ,,i»t , 

ehe ila portato a! ,1,-: eie :. •> 
superamento del piavi—-» 
duitivo tradi.coua’e Da t j. : - - - 
-ta situaz.oae n.i>« e la prec’- 
>a connessi,*-io sa: tre tomi 
p*rtant: delia iniziai.va sn 
lineale: i! redime de: >.i«»' : . 
l'txdiifzia pubblica e Lega > va 
none, che vanno affronta:. 

- tenendo presenti eh et ietti 
legati arili obicttiva cenemi, 
da perseguire ». 

In questo quadro e >a uni¬ 
sti temi il sindacato ha eli e 
sto da temp,» un eonfron: > v«n 
il jovonw. por una definì?.io 
ne chiara dodi obicttivi :vr 
d «piano casa v. Si tratta di 
r proporre con forza la rieh.e- 
sta di un allentamenti» delia 
s-reffa prcdifìTta: di in am 
pliamento delVarca vontr.hu- 


Il 1,1 ‘ 1 -*<» . 


mj-tì. '‘.fi ri.ir, 

ii t cn»:,t W/. »i:i 


( I* i !,i J i : I. i ■ 1 / .. » » * i. * ;> 


r i :*.» i.i n i.i 




* fi. ì;j fili*.. 

Le . o:i "i.l-.o i - dt.p.i un 
dibattilo p!’. e r. 1 11 o - ; por ! '. : i •, • 
r.i ifiol'n.i' i s,.no stote t ’Mt 
te dal c i -11 oo - io \ ’ » ì. ■ : ' ; : » •. • • 


glor j ( Vnoid e i d, ledati i-i i a;> 
I, dei j pr. 'i'iitn.'iz.t ili circo 11 m.ia 
avuto ; oi-ntii ni s.n'luca:.» pciis .ma 
i del ; li t (.II,, s: vmo naa.i. o.-c ; 

; leiirar.- '! loro dee.m.i con 
con- - sì f. s'.o prov itici.de nel sol.m,- 

vindn deit.i l'hcr,! della P.-s di A-: 
rovin- comi, i l.ivori som si.c. ,i 
della i do 'dono S u-l'o ; i t • ». ; i. 

iresso ore-.m' l'olo.ii-o .l eio. . d,- 1 ’:: 
eguiti -."'/r.-’, rio mizio.mie :l 1!.* Fli'. 

Arma! t.'.t de'ht FISI.. .- (ìero.-i 
, d o d -ii, ni.. 

''.l!'?e'l’o:i. ila p.is'o ili .*v ; 
,,,M i i (h-nz.! fli ob i • :.\ i 11 -1 ^.ii I i 

1 ' ' ' e.i* , i ! : -, elio je:!-. r.i:c. l :>- . 

' oh ni io or i . • i '., ! : i ,- g i--' 

‘I li !’ o';i,ii- !.i:,t. q ;,- e .o'i !o .il’ 

1 - (I >i 1 » -.'t: vi ato- > s.cira - 
! -t 1:1 . !.ì’-o m! i esP-.'lle dell'.U 

’-ò-C'i zancoi p -.i-,ion sj.eo o :.i". i 
! ondi .:)>• io h ; allo u'iif u a/ -o 
)•» liti ■ e peroni.' .‘a seme -,!.' a le 

l'.a’e ! deli'a'lrifuameuto deliri scala 
1 t'-.ll ; 'nobile e .ilì’ant u Jpazolie per 
•/ì.'Cim | ìhissicuraz un. generale oh 


' i « oa!cue-iza i s ala mob.le a! 
lo -'esso da'a p”. v :'t.i per 

’* fan : p.iiiiiheo i.npit'ooi do! 1 o.-i 

1 m.ia imo '71! dal 1 m n ia o l!Wl 
us ona I Pari :eo!a:v r.!:«-vo è '!:i!o d i 
’C ve !o a;.a .cr-ir-izi dotilieii.are. 
'* l ”’i e'.ler’iiu rista i e d-i'ii 's’ . a a 
"■‘'lane p.-asi.o'io; ' ;,az ,ai. a! l'un- il 


: r:.i io 


( ì lori*!. 


;re‘ori., .cmuiito . !»!•:>,ttorio (\<ì<)l.\PS> 


’Il.i.K \ -1 1/00,; i.o 


\ dorè massimo d-putito di 


coi ,- ,:.re a au i man 

!'•> d. -erv.z, ini.-tisi, lavande 
r:o. ambu.o' ir; • vi •: d ivn 

d'-re i'.i l/.otio a l' :sn*’f'-eii• 11 : .- 

\:i■ ilo/ i ar,im' i r.colori.i 
la ss, s'e :z.i t ! *. t e : v a eoa--: 

•U ente oeli.i cr- -,i z uno (I a i 
fo a, lo s c ■ di ! - ’ li : • • :)■ r 
fa.' l'retlt ' o h- ' ICS ■ o. o lo.' 
coi i a v i a di; . V ‘ : io z • > ) - :l.-, 
ì’enu -1 eo io-;, . \ 1 • r o n: i r, 

•ni.ir ’a • »-tr-«-* *’»-* d mi 

:i: oa,> i”t Cile i’ sia n,-. :ì : ,v 
qu.irt .ei'.. «■ !i-• n-• v ec -'e » 

* r. -’ ir et. .Ve', o. t /.o ì: » ar f 
! nòe nei traso »-ii Oli!» , i.:>-, « 

. ■! ah ri st-rv i/■. Pro,io -o .■ so 
no state avanzain ;» -r Celimi 
tiozone d. flit, .-io;,!: e la 
,■ ■ oz.<»:i.- d.-i sei", zio sonito 
imi na/ioaoh . 


ANCONA Su iniziativa del 
Comitato Unitario provtnctale 
a:Utfascisia si .svolgerà (poesta 
sen, u.-re IT.tim. ad Ancona 
una niamiestuzionr popolare 
:n dtte.sa dell’ordinamento de 
inceraiico e per bloccare la 
sutralc delia violenza. La ma 
mlt'siazione si concluderà in 
piazza Homo ove prenderanno 
to parola rappre.seiuant! dei 
por::'.! «* dei sindacai!. 

Il Coninolo unitario untila 
ret.'t.t In miche stabilUo di 
co - at ■ frizzare !,• prassi si io 
monilesta/ioni. indette per Iti 
( delira zinne (te! J.'» ajirile. co 
n:,- moni,".no tmportante <i. 
loii.i e (I: V. manza a Ulte 
.a d.-lle i.'iuuziom reptib!»li 
calle. 

(JlC'SK decisioni SOM,» siate 
assunte nel corso «I: mia r.u 
mone pre.s tediti a dal sindaco 
di Ancona. Cimeli» Monma l.a 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal compagno Emilio 
Peiretti. assessore provin 
eiaie. 

Presenti airmeontro. oltre' 
;u componenti <!,-! Comitaio. 
: snidaci dei Comuni dell’An 
eom-tano. ì tapprescntanti elei 
(tonsiuli <ii Fabbrica, dei con 


Occorre trovare sbocchi ad una situazione che presenta molte incognite 

Quali prospettive per la «Benelli»? 

De Tomaso continua a rifiutare un incontro per discutere dei finanziamenti pubblici ottenuti per 
il suo gruppo - Intanto l’azienda ha messo in cassa integrazione per due giorni e mezzo 67 operai 
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O Domani nel Ascoli 
convoglio sindncnle 
suH'nssistenzn snnitn- 
rin agli anziani 

Ll.* sctjiclcrit* dei bine! ic-ili p»o- 
vincinlt pensionati CGILCISLUIL 
tiamio or<j3P.izj.ito p^*r domani ve¬ 
nerdì alle ore IG. presso la sa!:» 
a piano terra del Connine di Asco¬ 
li Piceno un convegno dibattito 
sul tema « l/asiUtenja socio sa 
nilaria d» tipo domiciliale in la¬ 
voro degli anziani »•. Durante it 
convetjno ver» a illustrato il prò 
ijclto di asssitenza socio-sanitaria 
di tipo domiciliare ayli anziani 
formulato da: sindacati provinciali 
dei pensionati, interessante !e due 
Comunità Montane » M »» cd • N ’• 
c i 20 comuni in esse compresi. 


Lotta alla 


I :i. t 1 ( 1«M ,| - ’.J.I ,\t M -t-.-.l ‘ . .1 . . 1 . .1 ' l * ■ .le 1 * 

m ’ .i. iz.i, i : ; i pili ,i. 11- • : . (?:!■". , ■ i - , ; ! 1 • c 

', • •• . i ! ,1 ■ ‘I i I. Ì C 1.1 r ' ; 1 ,.l : . Mi ' ,i n: I •! .1 .1 • , l ' " i 1 

>• 'i: . :;».•. iiul.it u. C: . :l« r .1 ' .: » * ■ - - • < > v.i .»• . 1 ; a d,-. '«•;»: 
.tl>» ,i. nei>:'><* li'.l*' .1 , l'v ;!«'. : «••»;->•» 

, :i i> ni. i c,t,-.i mi’,- i ., ,-i'-.i i i*(*::'.i •:< o,-. ,*> ;i 

»)•* *»7 ,»:»<•: .i ; d: • '.m.- • - •.l«-v c f.«;• . i/./.cii.i. c nuove 

:n m' .1.' : I VV'I.',- • il • 1.Z..I- .'.•<• :>••• c: I..I ! Ulicil! O 

d !<* ..«;•••• dm :i»(*it:i .• *. » ìlio p.u a..- ei.-ll.i s.t'luzictl,- 

i o motiv.i’.oo • (i--. ; ii,'.:.i tic )(-u. ,, nel (•(»:ii}>:»‘ii‘• 

.i i li. :n i'--. ,.i ,■ I), T.iin.i.-i'i, 

.Po:: . , ,m ■ P«- ...o ,- . .1 v •>'. .1 : de.in 

; 1 ,• li 10 : Ut :ie... .. . 0.0 e.-,»»:r:buto (te.* 


ìli.Il 1V.P M .1 I U. Ul l‘e. .1 1 * 

I . 1 V 0 ..P 0 :: ;:p,-.’.i. , ; iti 

p ,'Z.l t : - - : IMI M io 


■ I :ui),i■ * dii ui :. 1 il. .: 1 ’«■ : ; 11 . ii.it 1 * c .« 1 quest o s,t ».-,,1 :■ 


' «-.TU '.I I 1. .1 :c I .1 ' e ,1 -.Mi 

:'i 1 . :.im ,i;ÌM 1 • 1 'I ,( P • ;uie.M 


po.'.sdio dare :• 1 *f ìc.ivs vi*» 
/vili'»/: tutto l'u/honc per rag- 


cip, !••; iu-.-z/.i a..., li. vz. ono ; giungere ì'ob.cttivo <U'ì tra.sfc- 
:i,-l.'.iz:, i.l .1 ciie. bufere .1 ! rimciito dell.i fabbrica moto 
-■tr.i'la de. lojoi .1 .il, ut o eie! 1 cidist :ca ueh'ari*.! che i'Aiii 
l'-mp.i ,,-),".-,i.ili'ni'ezii 1 del ’ uim 1 ■ p : a/.:i >le conumalt' :ia 


in :.ibb.;.-.i De/ .m:i,’;l..v vìi- 


g-à acquisito (l.t tempo. Un 


pi .1 ci ".»i 11 : 1.1 : obiettivo certamente rag zi un 


■ za*'ut iva « a!.a ;»u. • <» -,'1 : ’• 


■_* 1 1 ) : ! : • ci*! litio sforzi» unita 


111 . -'ìi'i.Mi'i e il: h 1 . 1 .io ; no de:'.e forzi* polii iene. de. 

ip.tzi, • »•■ .- d<- >.. ..iv,- -';, pud.ic. i'o. degl: c-.it: locai:. 
:n--r . è n* :.i >: rado ::np*-r i m.i ciie richiede allo stato 

«• 1 ,'. th.le S i quep; te.it. !.« ■ .Pili.ile delie cose un chi.»:'! 

d m . ìi 1 ì.i/.oii" de. ..iv.ii.Po.. • aii.-ito mimediuts». La vecchta 

,• e-pressa :• : 'u".i l i su., i fabbrica :i. vai Manici: e 

tor/;, «iella :v.n.'M.:.- ; ita al '..mite ma>sitilo d'. 


stazuMe d: Modula pr.imo-,- . resistenza : io di sorgavi izza 
sa dal Coordinameli:.* -onda • r:nie r«*a>.ia sovrana, i’aii, 
(-.■le del grupi»!» De Tomaso. ! Punite d: lavoro è pessimi., 
eiie ha visto .i-s:e:ne : lavo ; o_>ii pnssiljd.pà d, anip .a 
rotori della Bene-:: .1 ,j-. 1 ,-11: : mento e riecaversicne è or 
del.'I'ilio,-, nr :. (i l,-'..: ii,l!a • gaia. 


droga: 
proposta 
di legge 
del PCI 



r o< 


ANCONA Una preposta 

di legge in materia di pre 
venzione. cura e riabilitazio 
ne delle tossicodipendenze e 
stata presentata da un grup¬ 
po di consiglieri regionali co¬ 
munisti » compagni Amadei. 
Diotallevi. Del Bianco. Brut 
ti. Romanucci e Loccarini. La 
preposta c!i legge e stata pre¬ 
sentata in attuazione della 
legge delega nazionale n. 685 
Si tratta di un rilevante ed 
apprefondto conmbuto alle 
scelte che ,a Regione Marche 
andra a prendere sulla scot 
tante questione 

I comunisti indicano ne» 
Comuni 1 soggetti principali 
attraverso le costituende uni¬ 
ta samtar'e locali, della di¬ 
fesa cor.t'o la piaga della 
diffusione della droga (atti 
vita di in'ormazione. consu¬ 
lenza: coo-dinamento dei pre¬ 
sidi sanitari e degli organi¬ 
smi democratici di base, ope 
ra di informazione ed edu¬ 
cazione sanitaria nelle scuo 
le. nei luoghi d' lavoro e nel¬ 
le carceri; programmi di ag¬ 
giornamelo in tema di tos 
sicodipenr'enze: raccolta di 
dati suda produzione, com¬ 
mercio e distribuzione di so¬ 
stanze stupefacenti; riabilita 
zìone del tossicomani, ecc.). 

La proposta di legge del 
PCI indica anche 1 criteri 
per la composizione e le fun¬ 
zioni d«i comitato regionale 
per la Prevenzione delle tos 
sicodipendenze. Nella propo¬ 
sta di 'egge si sottolinea an 
che la rilevanza del coordi¬ 
namento tra istituzioni sco¬ 
lastiche. giudiziarie e carce 
rarìe. 
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Rekord Diesel. 

Il diesel 

più venduto in Italia. 
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sigi: di quartiere e de: Co 
untati unitari antitagcis’.. a 
livello ( inumali'. Nei t>r.».'.-:i- 
mi giorni altre maini rat a/io;v. 
saranno ni gam/zati- i:i va : : 
centri. 

Ai !enn:ne deha riunione 
è stato votato lì .-u giionic ordi¬ 
ne itvl giorno •< Il Comitato 
unitario ani Uasvista (iella ;):<> 
vincili di Ancona, riunito m 
Sicilie a: raiinreseiUant: ii,-g!i 
eliti locali, partiti p>::':o' -!•■ 
Maura fai, .sindaca': ed altri 1 
!<i:z«- .sociali, ravvisa nel ra 
pimento de! socialista (lindo 
Do Martino un preciso nei 
vento (Militici» tendoni,' a /fa¬ 
ve r; ire ;a ist .niziiei: demo : a 
lidie e a favorire Fattuirsi 
(ii! disegno eversivo ni a'to 
ila tt-nin ! 

,< Questo gl i'. issimi» i- K-r» 
dio di violenza, die oo-nl.-. e 
direttatin-nte un puri:’,» do 
llKMTat ico e ce.l es.-o tutti 1 
iiartiu denuM-ratin. apre mi 
nacciOsani(‘nte la strada ad 
ina .Pericolosa stura!*- d.rotta 
a fiaccare la democrazia 

« E' urgente .neriauto u, 
/truire una forte .solidarietà 
tra tutte le forze demooia 
tidie. die si manifesti in ni,' 


do concreto Cini una o. da¬ 
zia le assunzione di responsi,- 
i biiità di fronte al (Iramniati 
{ co momento die il Paese at 
; traversa. 

I! documento »* stato sotto 
scritto da DC. PCI. PSD1. 
PS1. PRI e rispettivi movi 
menti giovanili, dalla CO II.. 
CISL. UIL. dalle associazioni 
I jjartmiane, da!i‘.-\NPPIA. dal¬ 
lo AGLI, d ii: UDÌ e da’. GIF 
K’ stato affisso sui unir: di 
tu't! ì centri della provincia 


FANO — Anche a Fano *■ 
prevista por oggi pomeriggio 
una mi/.aiiv.t pubblica per 
denutunure la ripresa della 
stratog.a eversiva, culminata 
con il raj».mento dei se gre 
:.»r;o della Fi dcra/ione s.» 
cialista d: Napcli Ciunl.» De 
Martino. Presso la Saia Mor 
g.mti s: svolgerà alle 17.N0 
una conferenza dibattito prò 
mossa unitariamente da: mo 
vinient: g.ovuniii dei partiti 
democratici. Hanno firmato 
appello alla cittadinanza 
FCiSI. FCìCI. Movimento gii» 
vallile DC. FOH e Gioventù 
.'Oci.i ideino, rat ica 


ANCONA — Un gruppo t 
studentr.--z de..'Istituì.i d 
arte d. Ancona, ni .,'.’.ul»a 
razione cmi .'a.-.-. -- v a' > 
alia Cui tura de. Comune, 
ha preparato una m. 

<> Arte Idea '77 ». , he ria '.--.i 
me ; risulta: : deile o-m • 

: .e:iz-e a: : .st a-iie m.,' a: , : ■ 
dalie raga-ve Molla ha 
idie trequentam». Lhin/.a:: 
va sarà inaugurata >a(>■:.» 
(iro./fmo io:v 1 ;-».:>() p.-.-.-.-o 
ia (laiiei'..i » La colini;', i ■ 
Via Pavé». Le e.ovati. 
Amia Granato. Dan. la 
Palleion.. 1 .inaila Piero.ì. i 
Van.a H.ibbatin: .ntoiitio 
ilo sotto;)(>rri‘ ai giudi,,,». 
all'attenzione d: e.t'aitui. 
«■ st udeii: : la loro al: : a 
a Cerc'tli imo alleile ni que 
sto modo — limino d./o i 
rato — d: inferire la no 
stia scuola n« I te.-suto -. va 
della città, pei dare a.Ih 
st.tuto un ruo.o il: :i:a:iai 
/.ime deha cult .ua ut : ..e : 
ia e stabnnv un '.e_,i:i;o 
non oceas.ona.e tra scuo.., 
«• sue.età ». 

I.»' studenti-s-e ;»:v.". :,' a 
no ne.la ra-'-cgil.i <ipe’e e 
.seguite con vane teene. he. 
tal. da dar,- a. vi.-.ta'o:. 
non so'.,» .a misura d- la 
loro capa, .la. ma soli:'.,' 
tutto si-gn.ficaie 'urne : 
giovani d: oggi sentono, vi 


volti» ed interpretano i 
problemi dell'arte. 

Il Connine ha deciso di 
dare il proni:,» patrocinio 
alla iniziativa, dopo aver 
conosciuto '.'entusiasmo e 
l'impegno d: queste ragaz¬ 
ze: il taf a e tanto più pò- 
s.:.vo. ir,»’tondo.*: di una 
s.- mia che troppo sposso 
non r..s c ima non solo 
ad Ancona » a sviluppare 
tutte '.«■ potenztalnà crea- 
i.ve de. ragazzi, ne a for¬ 
mare -- in un rapporto 
d a letta-»» ira le diverse di- 
''.ine una reale cu!- 
t:i r ir a r!:.-!;cti. 

l i ;» tiiost ra delie dehut- 
■,» :ì* : - >;na non » lediamo 
s. d-'iiba diventare artisti 
allei mat. iii'r »-i»:i!ribuire 
oh > s’. ic.ippo d. una nuova 
s eusiui’.itu ne: confronti 
del.'ir'»' grafica e pittore 
co i (>o: ni listini;!»’ a in-he 
un i-M-iiip.ii il: collaborazio¬ 
ne tra scuoi,' e potere de 
uicc:a-.»-o' il Comune di 
Ancona, ila! canto suo. ni- 
: -odo il patrocinio a qu»‘ 
.-ir. mostro » ome un una» 

r. i.ì.'.amcciitc per ogni * ! ' ; 

"a .-p-"rmientale ;n 
«1 .i-e. 1 i »- ì .il altri setto!", 
e come «fiimlo (M’r I»' g;o- 
va a: st udente.- Se a prese 

ai. :»- lungo ia strada intra 


Droga ed educazione sanitaria: oggi 
assemblea alla « Podesti » di Ancona 


Un ih > uf o chiarificatore 
ne .e oppor; tuie sedi c> »i 
Coordinamento de! z: up;m 
iene De Tomaso uni pud 
»> trilla re a rifiutare colile 
l-iterlocutore iJi'iOcipa'.e* de 
ve essere programmato tir- 
g» • it,'mente. V: s.i dovrà di 
sciite!»', fra l'altro, la dee: 
,.ia/:o»ii* c.he riodti.sfriale ar- 
g» alt ino ila previsto o già at¬ 
tuato de: faìan/.iamenti pub 
hi.»*: concessi dalia CìEI’I da 
molto tempo e particoiarmuì 
te in termini massicci per 
Filinoci*Ti del capita 

ie» e ia Ma.serali <70f ). Fare 
;! punto su tale questione dt 
fendo ** la base di partenza 
per una seria e coordinata 
azatie indulto a vincere la 
batto glia sui toni: dolio svi 
lappo dell'ocTtipazicuo e de 
ooliti-;»:::» dogi: invosiimo»»:: 
dei gruppo Di- Tomaso. 

Su quosti probìomi an.'ii» 
por l.t Brnedi di Pesaro s: 
misura a possibilità di tro 
vare sboccili ad una situazio 
ne ambigua, vicina ad impu 
;r dirsi, che però registra un 
incontestabile punto di cer¬ 
tezza: l'unità combattiva dei 
divoratori e il loro collega- 
mento or.n le forze politiciie 
•c sociali. 



ANCONA li i <i:is g..<, d. 
.st:tuto della scuola invìi.u 
statalo « Piidi'/t: » d. -Ao-'o 
ila ha org.m.zzato (»•■!' ,»g 
gì. presso . istituti». :.i V.o 
Urhmo mia assetnhl-a »i. 
gi-nitor. <• d: i)rof«'.'..«ir. >-i 


io'.'!,.vma della lotta alia 
ii.ra-'.mii' della droga, -sul¬ 
la ore .',gl.' alile v l'edlli .lZài- 
v ;-.i.i.tal.a de giovani. 
1 .'iniziativa enuncia allo 
li ili e v: p.irt:p.i il dr. 
( ì a:l .tf,i Meli;. p.sa'O’.ogO. 


Formazione professionale: incontri 
della Comunità montana del Metanro 


NEANCHE UN SOLDO DAL GOVERNO 
PER 1 DANNI DELLE ALLUVIONI 

ANCONA — I consiylicri rcijioiuli comunisti Marchetti. Fabbri, Clc- 
mcitloni. Roinanucci hanno cliieslo al presidente della Giunta regionale 
di rilerire in assemblea sullo sialo dei rapporti Ira Rcijione Marche e 
Governo a proposito dei danni provocali dalle alluvioni della scorsa estate. 

Il passo dei consiglieri comunisti c stalo provocalo soprattutto dal 
decreto emesso dal presidente del Consiglio dei Ministri con il quale si 
riconosce il carattere di „ pubblica calamità » unitamente alle alluvioni 
avvenute netjli stessi giorni nei Comuni di Cattolica e di San Giovanni 
in Mariunano (Forli). 

I rappresentanti del PCI chiedono inoltre la convocazione del comi¬ 
tato d'intesa lormalo nelle Marche l'indomani delle alluvioni, nonché 
un incontro con te Regioni limitrofe (Emilia Romagna cd Abruzzo) „ per 
riprendere insieme l'iniziativa nei confronti del Governo allinché si giun¬ 
ga all'emanazione di provvedimenti che non siano discriminatori c clien¬ 
telar!, ma unilormali ol senso di giustizia c alle reali esigenze provoca¬ 
te dalle calamità ». 


URBANI A l.t program 

maz.iuu,' (Ivi.a torma, oo 1 
pr«»f*’3./;<)iia!i* io iormur 
cuucrc!; non può uvwn re 
( he in c(il'.(."g tm,'iitii vo:i i. 
t ('.in ut il evuMomivo v si» :.i 
le. con lo eaigi ’tZi- q i I. 
piotiti! t ivo. ( *. pii ri- 'iauq.l ■ 
importante «-ho la ( '«un'io - 
ta Montana (fe'.l'.A'.to e M • 
d o Mei.litro ,-llii .i avut'.i 
un incontro con fui/:- 
.vocia.: e poli: .eh -, «••.;: . 

ìapresentiiiit : .-.oda- ah, 

con : cittadini «• gl: otivia 
tor. de: vettore, (iropr.o voi 
'.‘(irgoiih'llto A. convegno 

erano presenti anche m<hf 
giovali:. A! tavolo de..a pfe- 
v/.l ‘ii/it : menili:': dalla Co¬ 
munità: Pasquali. s.t',*ar*h 
li. 1 tarlo!licei. Galiell.ii:. B 
Si ili e Cantill i .. 

S: e trattato d: un no. 
mento d: con-otlta/ one pò 
polare e d: csteti-ione d* 1 
la conoscenza della Ivgg-- 
regionale relativa ala lo: 
maz.ione ijrofe.'vioita'<• .-Ho 
ila pervenute alla Comuni 
tà Montano delie prò;),!. ’-' 
- Ila detto i'av.-ev.-o:v a..a. 
j)itl)i)l:( a istruzione prof 
F.n/o Cecidi.- 1 : - «• q-ia.fi 

convegno ■■ s'-tto .«ugger.'o 
(i-.tila volontà d: Va •iiar.e. 
d. integrar'.*', d: discuter'»- 
vaila l)as,‘ d: iiilorm., ’:*., 
il. e d: i.'ida a/:, dolio 
(KiiHiìazione • 

Le projioste r.gu.,r»ian>i 
corsi |kt il vettore azrao'.o 


■ /.to’• -ano a. coopcrazione, 
conduzione at tendale), ar 

gallale. t»-ar i'mdiistrat e 
■ otiimercai (avanzate 
«ì.ii <-\ INAURI i. La CGIL 
iia eha'-’o un »-orso }>,*r ia 
forni.i.none e ìaggiorua- 
ìi'-ntu d"'. (ii-r.-otiale dei!’ 

( Filerà liiitver.-.itarta. anche 
\ ivto (iei'.'a()!'rtttra dei 
un,iv. coh.ege-s universitari. 
Da - prò;»,.'/.:»' atipiche so¬ 
lo .-tate l ai te da! Carcere 

■ ud. -'ia:'! > d: Urbino che. 
avendo g:a •>: proprio '.mer¬ 
lai a l corvo d: legato!'.il, 
■.or:ebbe completorio con 
', pograf :a. e dail'Ivt liuto di 
Sftr.o dell’Università per 
la formazione «i: operatori 
addetti alia ..istema/uoiie. 
a ha ca> a i< : g.t /.ione, e» c.. di 
i»- n. (flit lira i. .Ah re projK)- 
. -•• '."...".tardavano h settore 
d- .egli,, e aspetti più spe- 

• ; •••: dei lavoro agrieoi»'», 

s sottoime-ato nel cor¬ 

vo lì*-, d b ittito l'.mportan 
/ : delia forma/:»»:’.*- prole.-- 
v.o:;,ih- i nalizzata allo svi 
!.:p:io delle vane .-.eziont 
«i; :..i incili: ? ività »> a una 
:: ti razio'i.r.e distribuzione 
ite...- ri. orse. In questa ot 
••I non (tot e va, nat tirai- 
•a- ma.'.care un riferì - 
:».**:t*i ;nù che puntuale al- 
o ((.:• h alile giovanile e ai- 

! povvdiii.ta. aneli»' tram.- 

• • ia qual.Reazione prò- 
:■ «.«.«mai ■. d. mia vita ri- 
. ,h:i/:o.:e 


auto 


Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 



J 


affari 


io troverai presso tutti i concessionari 




deli' Emilia - Romagna e delle Marche 


ANCONA - OK. »: 0.*:,a K-.mar. tt» «L B ottslioii 
A ut M.ia:'». i.i T« *»»71 i 3 2*7 11 12 
BOLOGNA \iT«)R \L1.VK S r.i. 

\:a Hi., fi-i V. - T»-«-; ,o7ì, 2! 32 »r» 27 h,2 2»’. 

BOLOGNA Fi-itti;?: fTI «mì-XLO »j; A F.-r:,--!; F 
'«.a di- ( arr.-ic... *, - 1,1* f 37.42.12 3*7.13 ;v; 

BOLOGNA t.W'DOLFI \ TO S r.i. 


la S.ì'th. 4. - i,-.i 


,o,l i 7,»',*7 t>: 


BOLOGNA -i PKitLMfA',?: VANTI v;i.\ 

\ a Ire. rio, 12.7 - T- ;,! "Gli y, «8 *>7 
CARPI (MO) - I. \ CARPÌ -:. R.giu:,: c C. 

A C. ,i.i èri . {> - T, . f f••*:♦> *7t) l!.4n uft.lii.fi8 

CENTO (FE) - CKNT.UTO di Ma ..',2 ;u Cario .v C. 

A a li ,.,,,:.,. 2) - Te., :. *o,i) '.»*• 4‘» J:« 

CESENA (FO) .-.UZZI BXRKKKIM T.'.rr.«., 

A .« C.t» .«icav .a. 32 Te.»•.'. (òVJ, i 2.48.32 

CESENA (FO) TASSINAH! T./ia:» 

Via Mari-le i'. 42 - T»hef Cr47» 2 17 47 
FAENZA (RA) - F.1.1.1 MOXTKVECCiU 
\ «aie R:v*,rg.men:,i. 22 - T,h« :. tu>4ò> 2 87.17 
FERRARA - V A.H. d; Aurina (borgo «v C. 

Vaile Po. 43 .73 - Te!, - . (>t‘»32> » 32 Gt 4 
FORLI' - CO.F A ,i. Hai/.,m Aldo «V C. 

Via Bologna. 11 - Tele:, m',43» ',.32 73 

IMOLA (BO) - b.IA'.A. d. Ben,i.m \ Camp-amori 

Via Sciate. 2<F* • Te’ef. ti>742) 2 34.31» 

LUGO DI ROMAGNA (RA) - V A L. S p A. 

V.a Pi»*\ neiale Bagnacava.io. 5.» - Tcìcf. (Oà45j 2 là >0 


MACERATA - CR FI r sv Cmix:'.» S •: r. 

Ci.r-o Cavzt.ir. Iu2 ini I ■*. i, - . ■"~U/ 3 42:?i 

MACERATA (PIERDIRIPA) A Mi \ L Flit .Merchi 
Va Ci.18 i.-f it;7'{{* 42 f>2 fi*i 1 
MIRANDOLA (MO) FR Ao'.Ol.izATI Taz.o 
Ata Chrco'nai; ? • '!• !»•:. Ml';7- 7.10.57 

MODENA - BKRTAC; iti Fra:,».. >v C. 

A .,» Km.ht.t ?>t. !»»7 • i‘* f*-‘. ‘:*7t», 22 32 7:* 

MODENA GL'ALTir.R! P *:’Pi .v Rr!(.GIANI 
A» :••.-! M ira//-». 13 23 !••;’. 1 » h : -, ; ; 22.»» • .; 

MODENA - PWIMii.FiV I Co s ì Rag ?>.,:: ■> P.m iolf.r.» 


s Cataida 12i l i! • i, 


■ *13 :*, :*z, il.;,2 


PARMA CAMPANFM CH sF.F'PK 
V :.t B.jttoìara. 7') T, * f t*».V2:i '2 77 33 
PARMA - A GELMINI S.p \ 

Panz/.tìc S. (>•#» , . 7 T -.»•! io72!t 3.43 7 1 

PAVULLO (MO) - CJi'sTJ (.'OIlDWll ,v C. 

A ,.i (,.,,r,i.ai. 1.2 - 1 i»* > ;*, > 2 *t/, 1 » 

PESARO • \ C( A ,!' I art iglia «V h a!» .a ; CC( a 

SS Adriatica. 1*7 n 32 - T« ief. n72l ) 3 11.58 
RAVENNA - STAR di Fi ild.«/,-rr: Guido C. 

Via Circom al'.az.one ai.a Rotonda. 16 T« !ef (k>4l) 2.34.91 

REGGIO EMILIA ( ATFLF.AN! C .irlo 

Via F ili Cervi. 75 t7 ll'n,- Mo!.,:» na) T-ief. (4522 ) 7.22.45 5 

REGGIO EMILIA - FKFJRARI F’.tro 

A ut Emilia OvD.z.o. 17 - T« ì»u • o'»22, 4 4!i 77 

RIMINI (FO) - ALTOZF.TA di Pad Elio 

Via Flamim.o. 364 ■ Te.ef d»74!i 3 352*7 

RIMINI (FO) - RWIKRI S* » 

Via Circo.nvalla/.otu- fKcuientau-. fi! • Tei»-;, (ù.341) 77.34.3! 































l'Unità / giovedì 14 aprile 1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 • 2183» 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO « TELEF, 401150 


PAG. il / Umbria 


Saranno presenti 252 delegati, invitati, rappresentanti di altre forze politiche e dei sindacati 


Una proposta per l'utilizzazione del « monte ore » del CdF della Terni 


SI APRE QUESTA MATTINA A SPOLETO Lavoratori nella scuola 
IL 1" CONGRESSO REGIONALE DEL PCI non solo per diplomarsi 

L'assise dei comunisti umbri è siata preceduta da 537 congressi di cellula, 301 di sezione e 11 dì zona - Conferenza i Un programma in 4 punti per fare delle 250 ore un'occasione di aggiornamento e di 
stampa del segretario regionale compagno Gino Galli - I lavori saranno conclusi sabato dal compagno Reichlin J studio per gli operai ma anche di rinnovamento delle strutture educative scolastiche 


PERUGIA — Una scadenza 
della vita politica regionale 
giunge à realizzarsi: da sta¬ 
mattina al Chiostro di Spole¬ 
to Inizia il congrego regiona¬ 
le del PCI, alla presemi! 
di 252 delegati, invitati, de¬ 
legazioni di altre forze poli¬ 
tiche. 

In un momento di grave 
crisi per il paese e per la 
regione 1 comunisti discu¬ 
teranno, faranno le loro pro¬ 
poste per il presente e per 
il futuro, con l’impegno e la 
capacita di analisi cne la si¬ 
tuazione, la loro forza, il 
senso di responsabilità ri¬ 
chiedono. 

Consideriamo questo no¬ 
stro congresso come momen¬ 
to di stnte-i di un dibatti¬ 
to che abbiamo iniziato su¬ 
bito dopo le elezioni del 75 
« che in questo ult.mo pe¬ 
riodo ha acquistato in pro¬ 
fondità ed ampiezza passan¬ 
do attraverso 537 congressi 
di cellule, 301 di sezione, 11 
di zona », ha afiermato il 
compagno Gino Galli, segre¬ 
tario regionale del partito 
nellu sua Introduzione alla 
conferenza stampa di ieri 
mattina 

Assetto del partito, allar¬ 
gamento elei giuppi dirigen¬ 
ti sino problemi sin quali 
lungamente si e sol fermata 
rattcn/.icne dei < omunisti ne¬ 
gli appuntamenti congres¬ 
suali dei giorni passati. Si 
e molto insistito su una mag¬ 
giore pie.senza operaia, fem- 
m.oile, giovanile negli oi- 
ganismi dirigenti. I primi ri¬ 
sultati concreti si sono colti 
nella formazione dei comi¬ 
tati di sezione, di compren¬ 
sorio, di federazione. 

Anche il processo di rinno¬ 
vamento sta andando avan¬ 
ti. reta media del comitato 
federale di Perugia e di 32 
anni, quella di Terni 33. 

Queste esigenze derivano 
da una modificaziccie anche 
consistente della base socia¬ 
le del partito. Gli operai so¬ 
no passati da! 30V degli 
iscritti nel 1051 al quasi 46'1. 
i mezzadri seno passati dal 
37'. al 16'., incrementi per¬ 
centuali significativi si so 
no verificati anche rispetto 
ad altri ceti sociali. Dati 
questi elle dimostrano la 
continua capacita di adat¬ 
tamento de. PCI alle modifi¬ 
cazioni soci,ni avvenute «le 
g.i ultimi 25 ami,. 

Il congresso regionale, ha 
aggiunto il compagno Galli, 
saia un importante inumi n 
to di vcrilica i>er quanto 
riguarda lo stato organizza¬ 
tivo del partito anche in 
rapporto alla sua storia. 

Abbiamo voluto infatti pub 
Mica re anche un’antologia 
di documenti riguardante il 
dibattito politico dei comu¬ 
nisti umbri in questi uit.mi 
rrcnt’anni, per tornire una 
possibilità di conoscenza, piu 
ampia ai compagni e a tutti 
coloro che, specialisti e poli¬ 
tici. si interessano dei pro¬ 
blemi dell’Umbria e della j 
vita del nostro partito». 

Oltre a questa attenzione i 
ai problemi della composi¬ 
zione sociale del partito dei ! 
suoi gruppi dirigenti della I 
stia storia, quali seno i gros¬ 
si temi po.,ti al centro del 
dibattito dei comunisti iim- 
bri’> Uno spazio consistente 
avranno i problemi nuovi i 
che si sono presentati oggi , 
a livello nazionale e in par¬ 
ticolare nella società umbra. 
I/occupaza ne. lo stato dei!’ i 
economia, quest icnt poste dal 
movimento giovanile, ruolo 
dell'Università e della scuola 
per uscire dalla crisi. 

« Proposte a questo propo¬ 
sto ne abbiamo già fatte ,in 
che ,n passato. ìia detto il 
compagno Galli, discutere¬ 
mo intorno agli or.entumm- 
ts maturati f*no ad oggi nel¬ 
le forze politiche, abbiamo 
una grande attenzione per 
tutto c.o che direno eli al¬ 
tri. crediamo infatti che so¬ 
lo un confronto serrato può J 
aprire prospettive per il fu¬ 
turo del paese e della regio- ! 
ne -. „ Por quanto riguarda 
no., lia concluso il ccmpn- j 
gno Gali., cercheremo, più j 
» he .n passato di muoverci 
«i a re’tu aderenza con la i 
realta '.viale, economica e ! 
pol/.tu deirUmbna. correg- j 
pendo un squilibro fra :m- 1 
nelle :-t:tuz:rn: c nel , 
nim.nitc.’n sul quale abbia- j 
nto itinga.i'.vve riflettuto > 
ne: t < ngre-,-: d; sezione di I 
< cn.ur, :i-< r-i ! 

tl ooocro'.-o regionale sì ! 
concluderà sabato pomeri?- } 
£.o. .a d -ez.one del par- j 
t:to .ntcrverra il compagno , 
Alfredo Reichl.n. 


Il parere degli osservatori 


□ Fabio 
Fiorelli 

presidente consiglio region. 

Ho già notato, in altra occasione, 
l’importanza di alcune proposte del 
PCI umbro messe in decussane :u 
vista del suo congresso regionale. 

E‘ infatti importante che -i.i pie 
visto un robusto rilancio, m Umbria, 
delle attività regionalis’e. considerali 
dolo come una nuova fase «costituen¬ 
te» per arrivare ud un patto ì.-titu 
zionale fra tutte le forze politiche 
umbre. 

Mi sembra che l’importante affer¬ 
mazione della necessità di un rilancio 
regionalista r.ccuosea implicitamente 
quello che ho cercato di affermare 
ripetutamente in questi ultimi tempi: 
che in Umbria si verifica un fortis 
simo calo di tensione politica che ha. 
come conseguenza, uno scarso ìmpe 
gno nella vita regionale, di cui ì -ogni 
vi-itosi .ii seno registrali n tante oc 
cihiun e -u diverii uioblem.. 

Cosi è avvenuto che tante buene 
iniziative o progetti o leggi regionali 
della prima legi-ìatura reg.cn, ih» nco 
siano andati imuvi. oppure che al¬ 
cune iniziai.ve della seconda legisla¬ 
tura ncn abbiano più il respiro e 
lapeitura di precedenti esperienze. 

A mio avviso questa situazieoe ne¬ 
gativa ha diverse motivazioni e giu¬ 
stificazioni. S.curamente esistono cau 
se generali o nazionali a tutti ben 
note; ma vi sono anche, e sicuramen¬ 
te. motivi politici che si seno voluti 
sviluppare proprio nella no.-t:u re- 
gioie. 

Voglio ricordare quello di attenuare 
sistematicamente la chiarezza e la 
forza della proposta e dell'iniziativa 
dell.i maggioranza di s.nistra, al f.ne 
di tentare l’allargamento delle respoo 
sabiìita della maggioranza ad altre 
forzi 1 , fino alla Democrazia Cristiana. 

Ora. a mio giudizio, un vero rilancio 
delle attività regionaliste .n Umbria 
potrà attuarsi >'.creando la tensione 
politica ed ideale della maggioranza 
di s.nistra: che può allargarsi ad al¬ 
tre forze politiche, senza .subire .-Aia 


turammu o cmilizicnamcnt^troppo 
pesanti. 

Il confionto. qu n i , -u pioge’t. n 
obiettivi e su coitemi:. d> piog’amma 
con grande apertura de.e e- iti i 
massimo impegno poi.’ co de le .a.t'i 
zoom democrat.cne umb e a : r i 
livelli. 

Ma a tal fine .s deuno ve.am-n'e 
programmare le :ca., possi», .ta d 
sviluppo per o’iicvic massimo pos 
sibila dell'occup i/'oiie t- a no-*.a •>* 
glene e s: dovei i ai.eie a m.o a, 
viso, programma 1 e i ?,ti .’i!.,-. ^ .i 1 
nuoce cui. a lite, o iti. na.e, -a'e.n'* 
costretti per rende.e pò--.mie un , n 
creto rilancio economa 1 '» tana.e ,1. 
dare certezze ìh-aine a.l un buon .. 
vello di vita. 

Mi sembra ch“ debba appai, e p.u 
chiaro anche n cin u'i'o d. progiam 
inazione dell’austerr i aiv., d* te is 
sere chiarito lo s’esso cume'to di 
austerità perche in r,i,.a o--c» e siili 
pre stato mal lì.gc.iti» ed e st no 
finora sinonimo d. .sacrifici tian 'to : 
.n momenti di emeigio/a. S<aio d'at 
cordo, invece, con eh; *.uo’e i./iipire 
il coni etto d. auster.ta n un -eri-,) 
pai tasto e che duviebbe s.gn.f. me 
nuovo modello d. •. ,ta. p.u set ciò e 
meno propenso a mutuale le so'Ycita 
z.om consumis T .ohe. 

Picco, su que-'o tenctio, a m o av 
viso, e necessauo esse 1 e modo p.u 
espliciti e molto piu prec.si, specia.- 
incnte se queste .-celio devino e.-se.e 
ccndr.’isc da coalizioni di part.tì 

L'altro problema nd.tico, ccntcnu 
to nella proposta comunista, os.ge 
anch’esso magg.ore chiarezza. M* :. 
ferisco all'ipotcs. di un patto istitu 
zinnale fra tutte le forze pò!::, n: 
umbre. 

Un rilancio ragiona' -*a »» Umh. i 
si può attuare solo <-<.n putto .s*. 
tuzirnale tra tutti ì partiti? In qu» 
sto momento potrebbe, ai qualche ino 
do, configurarsi .n U.nb'ia. al p.i’-’ 
d: altre Regioni. una s ’uazicne di 
emergenza ? 

Se questo è il ragionamento, anche 
su! piano istituzionale, allora si dece 
d.emu’Mrc esp’ie.tamente -e * i'- 1 na* 
to e iitcnu'o possibile entro termini 
brevi e. soprattutto, su qual: ob.e'- 
tivi e contenuti operativi osso va ba¬ 


sato ei attuato Altr.ment.. atcord: 
gci'.er.c . piecedut: da fu ma se affer 
tnuz.cn. eli pr.nc.p o. un crnsezuave 
udetc. m naterza d. ob.ett.i.. ncn so 
..» oro ingliciebbero ’.u mpiougabi’e 
te.i-.ziaz. 1 ìc de.’a sei onda f,ise d’ 
. lu’a.o .eg.ella! s*a. :nu cied.teieb 
Ivo t - e’d- deiiK. a*.cne comp.ute 
na..a magg.otan/a dog.. e.etto:, umb:.. 


[D Roberto 
Abbondanza 


do 11 n 


indipendente 




p 


!. (.oi.zre.-.-o ’cgont'e de’ PCI 

. :.e s, a pie oggi a Spoleto e il cu’ 

m. nc del.a sere di ctogre-M ne: quali 
per.odi' annuite si >ea .//a un processo 
mlult.-amcme demoliamo sul quale 
s> tondi .t to:/i eie. p-:t:tj c,nn 
u -ta, la sua stabilita, !.» sua c-apuci'a 
d. at’..“ie nuovi consensi e nuove 
udcs.on. 

.Saio s’ato sempre colpito dal'a se 
.eia e da., .mpcuio eh» ì compagni 
• u.ntin.st. d. ogni generazione* sanno 
■nette:e ne: d.butt.t. che si svo'.grnu 
i. d.vois. .nell! org.«n zzativi, clib.it 
' ti cme 1 . lancio partecipare su un 
p.ede d: >caie uguaglianza alla deli 

n. /.cne della hnea poi.!ua unitaria 
del prop',o pari.io. una hnea. peto, 
"ile si allarga, come si comune t un 
parino da tioppo tempo degno di go 
vernare-, a una \ i.-.cne piu amp.a e 
'•omp'ess.v.t del'.mesa politica na- 
z.onalc 

dnslature. nel ninmaro che sta 
ino v vani i. che e-., ,’e imi forza de 
me-rauca o'-g '<t -za* i 0001" quelli dei 
pirt.'o cumin.sM. che aih.oda le sue 
'•achei .n o.n. ceto socia.e del nostro 
pae-e e nella quale si svolge di ccn 
» iruo un processo d.allineo volto a 
far 'aggiungere a: militanti e ni non 
m.l'tami livelli -empie »’U alti di con 
sa ,>ev olezza politica, ccnstatare ciò 
rincuora e fa sperare. 

In questa conv.nzuone porgo ni com¬ 
pagni commi.st, 1 ! fervido «liuto della 
s ni-*:a od.pnìcknte umbia e l’augu 
i.o d. pi ol amo lavoro nel loro prime 
rcugres-o regionale. 






u> 




Solo fanatici di armi 

E’ stata rifasciata la ragazza inglese che partecipava con 
altri quattro giovani al campo paramilitare di Assisi. Conti¬ 
nuano invece le indagini sull’episodio anche se gli inquirenti 
escludono precise matrici politiche e chiari collegamenti. 

Si tratterebbe solamente di fanatici delle armi anche se 
due dei giovani romani sarebbero soliti frequentare ambienti 
neofascisti. E’ comunque certo che le armi sequestrate, solo 
in parte denunciate, e l’abbigliamento paramilitare dei giovani 
non portano ad escludere automaticamente collegamenti con 
il terrorismo nero. 

NELLA FOTO: Parte delle armi sequestrate nel campo 
del Monte Subasio. 
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PERUGIA - Il X congresso provinciale dei pensionati CGIL 

Vogliono essere protagonisti 
della lotta di rinnovamento 

La relazione del compagno Giovanni Rosati — Affrontati i problemi 
della situazione generale del paese e quelli specifici degli anziani 


mm 












j PERUGIA - - Dopo oltre 15» 
I a—emblee nei quartieri, nei 
I Comuni e nelle frazioni del 
J Perugino si è tenuto ieri, alla 
i sala dei Notari di Perugia, 
j il X Congresso provinciale del- 
l la FIPCGIL. <-he ha rnppre- 
1 .-untato un punto di incontro 


duttiva al Congresso. Non vi ] 
c aumento eli pensione, di sti- | 
pendio o di salario che può - 
compensare le libertà indivi- : 
duali conquistate con duri sa- ' 
irif.ci anche con il contributo > 
di gran parte degli anziani ». , 
Co-i. i pensionati consapevoli | 


1 e di dibattito tra cittadini che > del disegno eversivo e tcrro- 




di no aver abbandonato per : r.-tiio in ; 
ragg.tinti l nnu di età, il prò- j culminato i 
nrio lavoro, non hanno per j compagno 
questo ci--.it-) d. mantenere ! do,ono eli- 
un d r.’’-» legame con la rea!- , s:>e:i.-ab.ìe 
ta -o. .a.» 1 ;>»àt:cii 'Iella Re- ; grande a/i 
gioie » d-*i Pae-e. Ieri ma! 1 1 1 <• di vie 
t 1.1 :i-‘ r ..i‘r« li fo^a e le va j Andando a 
iu'azio.i -.•-•'v nani- n*e attcn j ne 1 ! co.mp 


4 bombe contro la questura 


Il portone principale con evidenti segni 
j di fumo, un cespuglio in parte bruciato di- 
| nanzì alle carceri e un'altro principio di 
' incendio sul lato sinistro deH'edificio: cosi 
ì appariva la questura di Perugia dopo lat- 
| tentato di iari notte. 

Quattro bombe incendiarie sono state in- 
; fatti lanciate, presumibilmente da un'auto 
‘ in corsa, lunedi notte verso le 24 contro 


l'edificio di Piazza Partigiani che ospita la 
polizia. 

Le indagini sugli autori dell'attentato 
stanno procedendo velocemente: già dal mat¬ 
tino di ieri sono state effettuati perquisi¬ 
zioni e gli inquirenti ritengono di giungere 
in breve tempo all'arresto degli attentatori. 

NELLA FOTO: il portone danneggiato. 


I ;» 1 • la-.itti .*//«vau » :.t re 
! i » .1! » igre .--1 c 1 -ti • 

. <• --ivi interventi. <1 mo-trava- 
] no 111.1 -'gr.nt.i .> eJ una 10 - 
j Ionia ci. rm«»vamento tutfal- 
i tr» che re’ora a. r'or-e con la 
! rubi .1 delle d.ff.colià \i--utc 
• :i nriiiia ner-oia. ; prubkni: 

; ci l.'em.trg.n.i/.one e «iella -tcr- 
. /a età in genera!» — tome 
1 1 .:'e:n 1 .»!«■ ite def.n.-’ono 

! li vtu’iii. » !•• i ni il ìgn e di 
1 : ij'.i — eli!-, rgi \ a' > n ■: lo 
J d-.t'-: i-fi rii bit -rn.it e, a 
, ' "I 1 ! fa' ; „." 1 ii‘ (i; « •» lgre- 

1 Xi i :. c-»'igrt » «1 * . i I" tP 

1 !.<•. -. 1 Lrin.i'-i li. I te.ni ge- 
: : ■ r,:l,. v,i..raz <v’i —a.la «•- 

: ,tn.rt sono -tal. in temi do 
l ni mite nella relazione .ntro 


j r.-tico in atto ni Italia che è 
ì culminato con :I seque-tro del 
j compagno De Martino, riha 
! di-, ono che è urgente o indi 
, spensab.ìe l'impegno d una 
j grande azione un.tara eli lot- 
> t 1 «• di vigilanza permanente. 
| Andando avan’i nella reia/.o- 
; ne 1 ! compagno Giovann. Ro- 
; -ati ha rdiadito la neee.-.-ità 
, di dare f.n.ilmente al Pae-t 1 
1 un governo che governi e eh" 


Per Io sciopero di sabato 

Domani 
assemblea 
operaia alla 
Montedison 


TERNI - E' rtuhi convo 
cala per domani ma't.r.a 
l'nsoembha generale de. la- 
vorotor. delle tre aziende ter¬ 
nane del gruppo Monted.son 
tMon'ef.bre. 5Ioplef-nn e Neo 
f.'. 1 in nreparaz.on e del.o 
s^.oprro d. o'to ore thè .n 
t e resse r a tufo .! gruppo 


quindi per essere tale si fond, 1 Monted.s.on <1 Terni snlxito. 


sulla in.igg oranza delle forze I Q; ia dr<> de..a vertenza n<v 

demcKTatiche, a ohe sappia far j ;l ' K ’ _ia * r ^ n 

... ' ' „ 1 e la I-.r.anz.ar.a d. via Foro 

’ronte con urgenza a quelle Bonn porte. 

clic sono !» spinte senz'altro ~ ' . . . . 

• e , .1 1 > ‘ Come e no o. .0 aziende 

qualificanti di quel grande mo ! Mon:ed. 5 on d; Tern.. ed :« 

v mento un.tane» e di lotti e-'- ! part.colare la Montef.bre so 
-tenie oggi .n Ita! a e che da | r.o .mere.-.-.ite od una ope- 
-. 1 :» t<» cu s- ponga n-.-!!'ott"-a 1 raz on» d. .srorporo. che do- 
ck-l’a e-o-tru/ìone d un miai ' vrebbe scafare .n que.-t. g.or- 


TERNI — La Commissione 
scuola e formazione del Con 
ciglio di (abbriva della Temi 
ha presentato ieri una pro- 
poatfl per l’utilizzo del « mon¬ 
te ore» retribuito concesso 
al lavoratori, secondo con¬ 
tratto, per io studio e l’ag¬ 
giornamento. Con l’ultima 
vertenza contrattuale, il mon¬ 
te ore è passato da 150 a 250 
ore per ciascun lavoratore, 
utilizzabili in un anno. La 
scelta di fondo compiuta dal 
sindacato per ['utilizzo di que¬ 
ste 250 ore e fondamental¬ 
mente quella della presenza 
della classe operaia nella scuo 
la statale. Una presenza non 
passiva, non quindi l’obietti¬ 
vo del puro e semplice conse¬ 
guimento delta licenza o del 
diploma, ma una presenza 
positiva, che spinga in avan¬ 
ti il prc»cesso di rinnovamen¬ 
to culturale e didattico delle 
strutture educative. In que¬ 
sta direzione vanno le prò 
poste elaborate da! Consiglio 
di fabbrica della Terni. 

Il programma del Consiglio 
di fabbrica si articola essen¬ 
zialmente in quattro punti. 
La prima riguarda l’allarga¬ 
mento dei corsi alla scuola 
media superiore. Fino a que¬ 
sto anno scolastico le 150 ore 
sono state utilizzate solo pel¬ 
le medie inferiori. Nell’anno 
’77'78. il Consiglio di fabbri¬ 
ca propone di estendere 1’ 
esperienza al primo biennio 
superiore, ed in particolare 
ai primi due anni dell’istitu¬ 
to tecnico industriale. 

L'impostazione del corso 
dovrà tenere conto della real- 
1 tà di fabbrica in cui vivono 
gii operai: ad esempio un 
asse per lo studio della scien¬ 
za dovrà essere il corpo li¬ 
mano e l'ambiente di lavoro, 
oppure Io studio della fisica 
dovrà, in particolare, nppro. 
londire il problema dell'ener¬ 
gia. Per questo corso nella 
scuola media superiore, al 
Consiglio ili fabbrica sono ar¬ 
rivate già oltre 100 domande 
di iscrizione. 

La secondi! parte del pro¬ 
gramma del Consiglio ili 1 ab¬ 
bruni della Terni riguarda la 
realizzazione di un seminario 
su « Salute :’l fai)’))n a c pre 
tensione delle ululatili'» ila 
condurre in collaborazione 
con 1 docenti e gli studenti 
dei corsi raddoppiati del se¬ 
condo triennio di Medicina 
a Terni S: tratta di un’e.-pe 
r.enza pai titolarmeli te sign:- 
1 limi.va che chiama rumvei 
sua od un confronto aperto 
con il territorio e con la real¬ 
ta operaia ternana. 

Questo seminano dovrebbe 
esse:e costruito anche con ;i 
contributo dell'Università di 
Perugia, dei servizi sanitari 
del Comune e della Provine u. 
degli assessorati alla Sanità 
d» 4 li enti locali. In partico¬ 
lare diranno esaminati 1 ri¬ 
sultati deH’indugme condotta 
dal MESOP. 1 ! servizio pre¬ 
ventivo della Provincia, sul¬ 
la salute in fabbrica. 

Que.-iio corso si dovreblv te¬ 
nere — altro elemento imiHir- 
tante — all’ospedale di Ter¬ 
ni. e dovrebbe impegnare una 
novantina di olierai e tecni¬ 
ci, di cui 60 lavoratori della 
Terni. Durata del corso: 60 
ore complessive. Data di ini¬ 
zio: 1 mesi *di magg.o-glugno. 
La terza parte del program 
ma contiene una proposta di 
realizzazione di un altro se¬ 
minario da tenere onch'csso 
tra maggio e giugno, sulla 
organizzazione del lavoro. Si 
dovrebbero trattare 1 proble¬ 
mi della tecnologia, delia di- 
visione internazionale ilei la- | 
voro e dei mercati, deli’inqu.v : 
drarr.ento unico e delia prò- j 
lessionaiità. 1 

Il seminarlo si svolgerà a: , 
e "ntro ANCIFAP deh’lRT e ! 
dovrebbe coi 11 voi cere In parti- 1 
Oo.are ?.. s'udenti clell'ist.tu ’ 
to leena.o » d"l l’reo scien- I 
tifico A que.-Zo seminano, 
della durata compu-ssiva di I 
una qu.irnnt.na di ore. do 
v r«-bb"ro partecipare anche 
per.-onai.ta dei mondo della 
cultura e della scienza, tro 
vando un co’.’.e-rumenio cori 
l'università I! numero degli 
operai partecipanti sarà d 


Lutto 


; modello di sviluppi ec»noml- 
! io e s-k :a!e n gridi ih s ip"- 
' ta-o .» p.-r.i.o!o d- li'.nf'a/ione. 

r..i ne<es«ara esigenza d 
1 fror.it gg.are q^e-’o pe-.eolo 
i i.en può però pesare sempre 
| e soltanto «:i!!a massa dei 
, nc:is.«»nat. e qj.nd. l’organiz- 
i zaz.vne -inda», ale. un.tar a- 

! -nenie, imneana •! tr <ivcmo 1 


• ni. la parte p.u propr.amen 
i t r ch.m. a dello st.«b.l.mento 
1 Montef.bre d. Tern. do-.reb 
- be ras-are .-o'.-.i . d.retto 

i controllo della dvs.or.e n.a- 
. ter.e postiche del.o Monte* 
| d.son rr.en're : : epa rt. tess:- 
i ... c.rca óòj opera.’, dovrebbe 
1 ro andare a castità.re una 
! nuova er>tà. la Memk :! 

1 che farebbe .r.carr.erare alle 


Prende il via oggi il 1° Trofeo regionale di calcio giovanile 

Non è una «vetrina» di piccoli campioni 


I me me. • impegna :• governo a i Montef.bre forse p.u di ceti 
! proseguire le trattative por I to m.l.flrdi. 

! i! raggiungimento d"!la rifor- 1 r. cor.s’gl.o d. fabbrica 


PERUGIA — Prende avvio j 
egei ;1 <« Pr.mo Trofeo c.o- 
vamle rog.or.a.o d. calco 1 , 
manifestaz.ono pron.es.- a dal 
club Adr.ano Sp.r.ell: e dal- 
l'Un.ono .-p,>:t .1 Ponn vr.ee.. 
Le società par:cc.n.vnt: sono 
otto mi dd.viso m due gironi. 
Girone A: Perugia. Città di 
Castello. Gubbio. Pennario- 
oi. GIRONE B: Ternarv. j 
Spoleto. Folletto, Tedi | 

De: 55 cìubs sparsi por 
l'Umbria e nati sotto lenta- 
s.A.-mo per la promozione .n 
r^mie A del'a squadra perù- < 
g.m. c.ub Sp nell: m c- 
seniore d.stinto por qu-’lo 
spinto d. :nz.at:-vO che lo h-i 
sorretto f,n dalla sui fon- 
daz one 

Al prc'.drnte del club, il 
doti Franoi Srjabolini. il , 
compro d; .-n.ecarc. i mot.- i 
v. e le f.ni'.-.ta di questo tor- j 
neo: « II tornea deve essere , 
un momento della vita as*o- . 
elativa qualificante de! club. J 
buse elle :deo che ab- . 


Manto .iroso porre a. a ra- 1 
dice colla nostra a**.v.:a ! 

E* ora d. .-mettere d to:.- - ! 
dorare : Perù? a Club- .-olo : 
come orcan.zzato.", p u o me- I 
no d’^c.p..nat. del t.to e ha- : 
sta. Con le :iviro .--r»l'e. .e | 
nostre .n./..a!-.ve voc e no e»- | 
sere d'e.-emp.o por quanti vo- , 
el.or.o .ncamm.r.ars: verso lo | 
j soort. nn .-er.annnte come | 
* fatto soc.al». eo.-r.e ut.l.z-ri- 
z.otie del tempo libero, come 
vera presenza d. T .fes: e smir J 
t.v.. non pii sorgef; si».v. i 
. della partiti a: natica ! 
• C~m: pr'm'tor. di questo | 
torneo ver..amo .n.z.are un ! 
prores.-^i d. ..zzinone | 

per : d.r.zent. de..e ,-q la- , 
dre gevan.l: e miz.i s'e-.-. • 
razazz. :m t xvm:. azon i 

mente. I. f.ne ohe propo * 
i marno è quz.'.o cne momen ! 

{ to del.a competiz.one r.on de- | 

[ ve es-ero f.ne a .-e .-tc.-ro >. j 
. E’ chiaro a quedo punto j 
| che il pr.mo t roteo g. ovini le , 

. reg.onaie umbro e una ehm- , 


ri occaso".'* d mi’ura? c:i - ; • r. 
per . g.ov.tn:. s .» ;.x-r qui... ; t i< 
eh»" essendo naturalment" <i j ;>•' 
tati ne faranno una pro:-s- | z.^: 
sx>r,e. « per quel., che do : a 
vranr.o l.mitars. a fare sport » p. 
come serr.nl ce att.v'à mo- | tee 
tor.a e cura de. propr.o ' m.- 
s.co. i .io’.: 


i.." n»)-* 

z.u.r. ile I . -c - 
a - .-.i d.» '• "a 

» par.t. i q.ie.-'o 
:eo fx- - ..nn<i .i 
m.-az.or.e -. 
.ioti i.to » orno. ;'-i 


r» Z v.Il ; ■ 

i 1 .-i n i 


\.*i a-.-oc.a* *. « deve assolu- ; 
nr.- .nve.-t.re a.tr. mte- i 
re.-.-, .-..ano e.-.-, cultural., .-o- j 
c.a.. e ricrea:... j 

Se queste .dee diventeranno ( 


! ma p-’is onptica ine ci»"iter.- 
j tra: Importi di p n- o.n: ad-r- 
' guato r»zr ti.i v.vire «Iv.'."; 
J e-*»n-'one d- ll'agg.ii.-.» .d a 
J (i nnii.i -udar ale tirile uV- 
! ro":-- v'-ir.:--"': p f.t u v.-- ir' 
i l'IXPS d-1 , ,;-:u n-n-:->n’ 
f co; vi nì.n^ziD.v dv.i3 c*- 
■ già pensimist:ca e reai.z /1 
j /.noe d: uni normativa un.-, i 
I ,> r tutte le categorie. 

' La pirtata s»x:ale d: questi 


Durante il torneo s: svol- j d. età 
zeranno de; d.batti:, che rzn- j -m • 
deranno partec.pi dirigenti e ; If»4.i 
locatori delle soc.eta p»«rte I S- s. 
e.pant . delle f.na'.tà del tor 1 ? r -." 
neo stesso. Pr.rr.a d. ogn. I S i.r... . 
incontro, sarà proposto u.i d. - > pmi.v 
j-corso su temat.che d: mte- j g.or.c » 
.-o,' «ile e .-port.vo T ! ,* c. to.: 
V'.c: t:m. potrebb-vo c.---":e: j ,n b..-c 
all rn.'.o de’ i-wn.fl isti » >. 'P» " 

-!Snor; come serv zo a- ’ .-co'»-;., 

.e . «La v.ohnz.i r.»z.. | .. 

sta 1. •. j n.o .i» i 

Moto qual.f.ra.it . qu ni.. | s’i-'rt 
le :.na .ta d: que.-to *orn-.-i I cne 

che se dovesse avere sue- j i.t.c.o :, 

ce.-.so che g.i organ.zzator: s. cap..e , 
promettono potrebbe avere .n J z.on.m-i 
un Dro.-s.mo futuro una ccn- , i.-.-ere s 


pr n o : r»- 
r.in- -v.- a.i 
z ovai:. , :i" 
» .. 14 anni 
: .- <-.r.o r-it. 
. I 1 - 1 Z..O 


pr»rozat.va degl, sportivi um- i r.forma è di interesse genera 


cr¬ 


ei. c 
q . ..a 


• i r>'..-e .- 1 ,i. e nre •tz.ei. 
se, • • . , 1 ; 1 ,i. : t .,1 z.-.t n' i 

pì.tO. p ni i • rto «ir 
.t 4 ..' • .“o (j.ì'Vo e :j.ì 
. t» n ìu.o il. vO.iOTv' lo 
sn-'rt L - ir. . ,»d. d. club 
cne -z ; m.o .e sq i.,i.e «ì. 
i.t.c.o pr.ui o p>. dominio 
cap..e .he par un c. fui: 
z.or.i’Ve ’i f i-e d r ’ * fo dc.i 
i.-.-ere so.o un momento I/i 


o*. i<»Zi>r.e .-*es.-,.i r." j 

Ih net.,era sCto un àsjxtto ; 
aavvt.ro qui..:.car.:e ! 

Per t.n.re .. c.i.ondar.o del > 
* o-neo 

GIRONE A I g.orno*a f 14 
apr. e» Gibbo - Pe.mar.c 
<.. C *:.i d. C i-'" 1<> - Perù- 
c. i II c.ciii'i «21 apr. e>: I 
(inailo - Per;g.a, Per.nar.c- j 
c. - C.**a o. C.t-*e..,i III g.or- j 
« (25 iiDi.-t •: C.tta d. C-a | 
.-'e .‘i - Gubb.o, Pcruz.a - i 
Prnn.ti:;.. I 

GIRONE B I g.ornata H4 i 
,i.r..n Fol.zr.o - Spoleto: To¬ 
ri. - Tern ina II ".ornata >21 
an..'» 1 '. Tori. - Spoleto; Ter¬ 
nani - Fol.u.no III g.or nata 
«28 aprile»: Sp,i.eto • Terna¬ 
na; Fo..gno • Tori: 

Guglielmo Mazzetti 


e t>.-r » if. : .ivor.iteri e : 
:*en-iinai.. Infatt.. attraversi 
:! controllo d retto delle con 


tr.hu7iV»ni c >iss h !c ptirre un ob.ett v: 

arg.ne anehe alla massiccia daca.e. 

eva-.one eh' rv-sn negativa- fmrzrizi; 

mr.’e n 1 fmd-» cont-ih n-vo Mor.*edz 

generale d"i lav..r,dori Con- 
l'i'. n ’o 1 l*or' ni "i h 1 ^"5. 

mito i'.ltfenz Ole d.--i ^ ’ o»" c 

p.irt. su Ojin’o d ff "|G 5 ó n -, 

co-truìre » s.inratt- 1 'f,» m-n-c tez'iz.cr 

nere ; n of r c enza le ^trutta cordo tu 

re rea’-'zz 1 *" no ail'ul 

AnrVa l'adesione de’ oen FULC p 

siomf» al concreto nurtrop- i c 

ni debbi am . r"'-'rare ma j 
non altnu'mto fori" narteci- I rn.icstr.ir 
pi7Ìonc della c t'a.d.nanza a j si è opta 
oue-fo non marginale appun j pr,iz. one. 
(anii-nto. ore setta 


| E cor.Mgl.o d. fabbrica 
j Montef.bre Mop>fan d. Ter- 
| lo settimana scorsa, ha 
i preso pos.z.one con'mr.n aJ 

• lo jooib'o. sopra* f utto 

i «ri" r.on venzor.o r.-iV: ; oro 
! b'"m; d. fondo r.el settore 
dello f t*c e r.on vengo no 
! fornite -aranz.e per .' man- 

* ten.m»-r."i de. l.ve.l. occupa 

I r om • Non e s*o*a infatti 
j "t.-,i*i >. oropv.i de. 315 
l.cen? amen*, per .o stab..: 

J rr.ento ternano Montef.bre 
i Perno ch.m.'o. nuova def;- 
. r..z.or.e de.l .issefo propr.e 
■ tono del'-i Mcnted-son. impe- 
, gn. per '.'occupiz.or.e e gl-, in- 
vesf.ment. restano qu.r.d; gli 
ob.ett v: del'a vertenza ?.in¬ 
dica .e. c s-u questa pafa- 
for ma : Tremula chim.c: del'a 
Mor.*cd.son ternana sono 
eh amiti a se.operare sabato 
prose, mo 

A"<i «Ceramici ternana» 
d. Otr.ccl. da .er. 40 opera: 
sono sta*: po-,*- .n cassa :n- 
teg'iz.cr.c. S»zcondo un ac¬ 
cordi ragz.unt-i .'altro gior¬ 
no ail'uff.r.o del lavoro, tra 
FULC provine.a le e li pro¬ 
prietà dell’azienda, è stata 
| r.t.rata la crcpo-ta d. licen- 
j 7 am"n'o d: un terzo delle 
maestranze rie.'a fabbrica e 
ì si è optato per la cassa intc 
| praz.onc, o rc*az..cne per 16 
ore sett.mana .. 


E' morto :. compagno R • j 
caldo Levrcro. m.litante an- ] 
‘.fascista, rscr.tto al nostro • 
prt.to dal 1C*21 A1..1 f-im.z'.i j 
del comoag.H» Monoar.vi vi:.- i 
r.o le p.u sen'.te condoz'uan- , 
ze d. tutto .1 partito e del¬ 
l'Un.t a. 


□Il» 


una se.-vaantin<v circa, di oul 
40 delia Terni. 

La quarta parte del pro¬ 
gramma, mime, prevede un 
corso di formazione sindaca¬ 
le per i delegati di reparto, 
cioè per i componenti del 
Consiglio di fabbrica. Per que¬ 
sta iniziativa non si ricorre 
rà ai monte ore per lo stu¬ 
dio, ma ai permessi sindaca 
li. Il tema del corso sarà 
« Crisi economica e linee per 
un nuovo sviluppo >\ la du¬ 
rata non supererà i 5 giorni, 
a tenerlo saranno docenti u 
niversitari ed esperti di eco¬ 
nomia dei partiti e del sin 
dnento. 

In bastanza il movimento 
sindacale anche a Terni * 
impegnato a ricercare un con 
tatto, una collaborazione prò 
fiata con !n scuola, gl: studen 
ti. le istituzioni culturali su 
un terreno che è di lotta ma 
anche di studio e di elabora¬ 
zione positiva. E' questa una 
proposta quindi coerente non 
solo con l'impostazione data 
dal sindacato al corsi delle 
250 ore. ma anche con il ruo 
io diligente che in classe o 
pernia deve svolgere per con 
solidare !a rete di alleanze 
con le forze culturali e so 
cial! 

m. b. 


I Alla Regione 

Approvati 
i bilanci 
delle AAST 
comprensori ali 


PERUGIA — I bilanci azien¬ 
de Autcnome dì soggiorno 
oomprcn sonali dell'Umbria 
iistituite ccn legge ragiona 
!c» sono stati approvati da', 
la Giunta Regionale che ha 
deliberato un proprio centri 
buto di B00 milirni. 

In Umbria le aziende auto 
nome compie:»sonali .-ono il 
o noi luti.vita del '77 è pre 
vi-ta una -pe-a inmples-.va 
ili circa 2 miliardi il: ine 

Sul s.ziufit'.ito della nuova 
vruttu-.i delle aziende auto 
nonio o .-lille pro-pettive iii» 
vengono aliene. l';»s-o--o.o 
regionale al Turismo A.be 'n 
Provantini n ha dicluaiaio 
«Quello approvato dal,a 
G.un’a regimale, .-entità \i 
III Commi--,me con.-.baie, 
è il primo bilancio, il primo 
programma di attività delibo 
rato dalle undici aziende coni 
prensorinli del turismo del 
l'Umbria; caie dalla nuova 
struttura democratica sub ro 
tuonale del turismo, istituita 
ccn legge re*giona!e, dopo la 
.-oppre-sicne degli Enti prò 
vinci,ili por il turismo e delle 
vecchie A/iitule di turismo 

Un programma ilio nel suo 
complesso è stato varato da 
« ensigi! (li amminist razione 
clic, a livello di comprtn-or. 
turistici individuati con legge 
regionale, realizzano la par¬ 
tecipazione dei rappre-entan 
ti delle assemblee elettive lo¬ 
cali e delle forze sociali in- 
teres-ate. 

11 fatto clic questi bilanci 
siano -tati approvati da de¬ 
i-aie di rappresentanti di co 
munì, province, di forze so 
ciali. dalla Giunta regionale 
-- sentita la III commi.-sio 
nc del Ceti-.gito regionale — 
c testimonianza di un ìmpe 
z»io generale sui problemi del 
iur.-mo. Ora si pa-'.i alla fa 
se di realizzazione delle ini¬ 
ziative programmate. 

L'impegno che ti .-.amo a" 
sunti, amile tl.nanz. ,i".i III 
Conimi--.rno < 'ii-il.aie. è 
< he. dopo li Confe’-cnz.i na¬ 
ilon.rio s U ’ :-ir,-:no. prò 
muova una conferenza regio¬ 
nale che serva a tradurre in 
concretezza le ìndnazani d»-'- 
!.» cmfercnza nazionale, a de- 
f n:"e un mpczno program¬ 
marci filo ai l'J&O dei'.i Rc- 
gicne 5 X.-r ,! tur.smo. nel qua¬ 
dro della programmazione re 
g.onale. 

In q.ic-'o r/nso — ha c.«i 
c.u-o l'.'ov.iUt.n. — .-. *rat- 
•era non -o'.r» d: individua-e 
’.e -celie legislative deila Re 
z. one. ma di andare alia de 
f.’i.z-.one ccn ’.c nuove a'.or. 
fi- d. tur.-ino. d. un p ..no 
di .inpezn. per i'. tur.smo 
nella regione, art.colato ne: 
coniprcnsor. >. 


PERUGIA 

TURRENO: I dje *j?er?'e2: qjas: 
; ji*. 

LILLI: U-. Wi'aj: p co ! s::»- 
'D (VM 14» 

MIGNON: La l appo o 
MODERNISSIMO.- Sr^jt p J f»-- 
gp ,> 3 PS pais ;-.e 
PAVONE: Rp:L/ 

LUX: E .3 n=r:e $ I ss £ 

FOLIGNO 

ASTRA: Ui borgNese p'cco'o p'c- 
cp'o (VM 14) 

VITTORIA: I d-e *jp«rp'ed'. quii' 
p'»n; 

SPOLETO 

MODERNO: La professoressa d 

i ““. 9 JC 


TODI 

COMUNALE: rpp.-a gesl p-.s 

TERNI 

LUX: Co pi «roii—.o 

MODERNISSIMO: Ls 52 .53 dei p*- 

3 no 

FIAMMA: Opa.az p-.o sj -.alt» 
sca’a 

VERDI: Il p.-esag p 

POLITEAMA: I dje tsper p •<»; 
usasi p atri 

PIEMONTE: Mp-.dP d r.ore 

PRIMAVERA: Osi-ita « belo Ih 
nsr.re acc.so 

ORVIETO 

PALAZZO: Spemii e.-pi'chi A 
uia rag-iia d. campagna 

SUPERCINEMA: C.l.uso 


F F 
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PAG. io / le regioni 


Prosegue nel Mezzogiorno la campagna congressuale 

Tra oggi e domani congressi 
regionali del PCI in Puglia, 
Sicilia, Calabria e Sardegna 

Introdurranno i lavori rispettivamente i compagni Trivelli, 
Occhetto, Ambrogio e Angius — I calendari delle sedute 


BARI — Alla F.erit (Ir! la-vaute <-a.a 
Tridente) si apie ogiovedì fa-, po 
meriggio, il primo <■< mriv^o reg.on.t.e 
dei comunisti puglie-i. Saranno pi* 
senti 310 delegati e!et*i dai <ongre-.i 
provinciali del PCI di Par.. Fogg.u, Uni 
disi, Lecce e Taian'o e 41 delegati de.la 
Federazione giovanile et muniita lui :*■ 
lozione introduttiva .-ma tuiu'a dal c om 
pagno Pinzo Trivelli, 'fgu-’aiio reg.o- 
nnle del PCI n Puglia. 

A conclusione del itogio—o, do.no il¬ 
eo. .nterverra il compagno Gioì giu A* 
mendola della dne/une de. PCI 


PALERMO -- Si apre duna... . ... 'di. 
a Villa Igea a Palermo l’VIII uni.'C.in 
dei comuni-ti siciliani. Le a ds-eu 
teranno una relazione d'*' ..'Vano >e- 
gicnale, compagno on A< h . <• () ohe* to. 
della Dne/ime, »■ verr.utno < tue .1 e do 
menica da un infervoro d< < impegno 
Aldo 'Fortore!.a. del’a De* / < n<- 

Al Ccngre-i.-o, che 1 dato p • .■'•<! do da 
ootit.nuiu di av.cmbli e d « - .. 1 ..1 e d. 
.sezione, da numeio.e .n./,a’,*. ■ •• •• «a* 
e dai 10 ccuvre->s! di Fede. a. " >:> t • 
tecipano 3,IO delegati de. Pu-'.’o . l’ì 
della FOCI A! (.litro del d ha' - . - • < o 
pressila le la parola d’orti u< « I.a * *' 
za dell'autonomia, la loca d. . a S - 
Ila per una nuova direzione d>-' Pa. e.. 

Questo l'ordine dei lavoir domani, ve 
nerdi. alle ore 9.30 la elezione della pie 
sidenza. alle ore 10 prosile: à la p.t’oh* 
il compagno Orile*lo; per le 13 -< no 

previste .e ele/.icoi delle commi -.-ai n. 
Nella seduta pomeridiana, .1 ri. inizio 
è previsto |>er le 1:1.30 inizierà 1 ! d.b.r 
tito. Sabato .'.olio previsti- due '.'dii'.- 
una mattutina cui inizio a. e <> e 9.30 
che si concluderà alle 13, ed una pome 
ridiami, c< n imz.io alle ore l.>,30 

Domenica infine il dibattito p.o** 
guir.à per tutta la matt.nata c ne. pò 
meriggio fino alle 17. Per quell'ora ->uin 
previste le crnclustcni del compagno A! 
do Tortorella. Ai termine del .-.ilo n- 
tervento verranno eletti 1 numi o: galli¬ 
smi dirigenti regione '1 


CATANZARO -- Domani mattala, a.li- 
ore 10. nel teatro comune.e di Catan¬ 
zaro prende avvio il pruno c- ngrew» 
regionale dei PCf calabrese I lavor. -« 


!.. no de una relazione de' -e- 

g.e’e.ei .cannale (i>*l Pa. ’o. compagno 
Fra-li e Aoib.og.o Sab.to dopo .a rela- 
/.(,.ie .r.'!< d.i” vi ,:i/.era .. d.bittito 

ila p'(.->egu..a per ’u’ta la g.ornata e 
< ./.runica ebi'o e . ic-” .1 mi' 1 iw.i d' 
dumen '.1 A < 1 •selu-.u ne di; levo:. :n 
teivei.a i < ompe/no Ugo Penino, del 
le Dilezioni- de Pus’su» 

A' on'i'o de. dbu”:*o . p-ob'em. de! 

.1 :eg. ne, ( d*. Pue-e. .'. -, znif’Ca'o de! 
la po..' ice del.e .n*e-e Ire Pi"e le for 
/e democ.'e’ --ho 


CAGLIARI '( A’ ’ue-e F nte-.e alito- 

nomo'i.-.t '..:.-.o una nuota po'it.ou dei 
!a Regina pii .. i nnovenunto e 10 
sviluppo del.e Se di ei.i », que-to l'or- 
cime de-, g o-.-io (U-l p- imo cnigre-nO re¬ 
gi, naie -ardo de, Pel. .he ->: aprirà 
d* me-n, v.nesdì, e .»• on- 9 e pa.azzo 
dei onL'.e--, de * f.e.a < e .ima > iena La 
*-i*ez oie ir o:iu" r. t -e.e -.vol’a de. 
eg età .0 eg.iiie',- (1*1 PCI compì-He 
fia\ n.i Au.*. i- I d.oa””.* s. pio'rar 

là pe ’e e.età d. ViiSeSÙl. l’.n’esu gioì 
n.t'e d -ubco *■ ,e iiu'"n.r,i di dome 
11 . a A.* o <• 1! (I. dom.iii-a 17 apio 
•e.rii i m'e.-vm’i. con. lu-.'.o .1 compii 
«no Alidi n A.mo'.i. de.la dne/:tiie < 1.1 
/ione.e di-, partito. 

I comuni',’, -uni., n.-lla p.epara/iCne 
del loto punici cuiL’iv-n.i roga naie han 
mi inte-o d.iic- un e. nt rilutto ail'elabo- 
.ez.cnc de. meget'o e po: al dibattito 
e.l al c. ni. olito (he ->ll (il e- 1-,0 al aVilllO 
li' ■ -.1 tra .e forze- democratiche- e tra 
: i e', -oc.e.. Le lunga e difficile a/iiiie 
nvo le de. c*, unni >'i a.di per avviare la 

I ; love p, ogi ,1 mme/.o,n- legane’.!* e pe: 
i'm’e-e e p onomi-r a-e. ruppie-oita un 
uppoTu di . tsivo. .* 1 que-to -m-o 

- Ce.: o. n. n può non essc-ie corca 
jx-.o.. ■>. ogge ne. e te-u . 1 ! ci ligie-. 

i. 1,1 prò!.mia t.u-.fornia/suse 
delle -P:Utt ne de..e .Se degna aite’M'e 
e \«*c. ha- -. de.e (ol.ucaie ne! coi;i-PO 
di tt.i :a.i .., e . isri.'.i.iior 0 u-l.tao e 
molale eie.'a -.(K Ila/.oliaV Le io’t.s 

unita*.a airi nomea-a ha s.ippio-nì'u 
to e può lupp.e-cntusv un c.ntriliti'o 

II .'evole a.la ’ra-forma/ane de’ pae-e 
con Sa l.be:a/une tic-ila Sa:degna e de 
Mezze 1 ga 1 .no dallo .-fruttunimto dei 
gg, uhI. grupp- <upinh-’ici e ceri l'auto- 
go.cno de! popolo -.aldo e meiìdirnale ». 


La via da seguire è un’intesa più organica tra le forze democratiche : protone 

UNA SVOLTA PER PALERMO -SS* 

Le proposte del PCI precisate nel corso di una conferenza-stampa - Da risolvere grosse questioni co- morto sulla 
me il risanamento del centro storico, il decentramento amministrativo, la ristrutturazione dei servizi i • • 

spiaggia 

’ Dalla nostra redazione ; 

Quattro assessori si sono dimessi ‘g'!:“™ ) ..P “tl ìr;l.ii;' BARI - Riunione congiunla di Comune. Provincia e Regione 0*1 attiro eorriwmdmt* 


Dalla nostra redazione 


Quattro assessori si sono dimessi 

Monocolore de in crisi 
al comune di Agrigento 

L'incapacità dello scudo-crociato di governare la 
cittò - Il PCI per una soluzione di intesa democratica 


Nostro servizio 

AGRIGENTO — 11 1 (...'■ . 

monocolo:»' demo; : uno tt 
comune d. Ag: .genti» Q i.r 

t!v) il:—"— 0 : - Sitila (I !»’.•*.-- 

r.e. . o.,—<> de! ,t . .-dir 1 le 
"u ’.m.) 1-1 gl o • o-nun.t e 

Appo, tengono . 1 ! e <o -.-:r 
d. Fni/e Nuovi- ..* ipp-* hi 

* < nte •- 1 p > .*.*• . Ag g--i ' m 

;tl de-, 111 *, r (1 * 11 / -, l.tle Muti 
>1 IO I » t.i it.( ;t -’.t L, r . ■ -Itile • 

* ine..pi» ho ! * m egg <* 1 ./.t 
as-o’ii'it .il . * liti ’.e <i Au:'- 
gcn’o. n quin’o ,t. 30 .-l**t: 
d. due itimi iuld.»-t-o .' .-cinti 
aggiunti un ex :.-p iiili ..-uno 
e qua'che g.ceno tu mi mi 
s no 

Dopo app-n.i dio- itn.i. ’u 
giunto ita eo.-i ufi - ul./ztto 
una er’.-u lutc-n'e da tempo 
e .he inp-dn. 1 d u'Miure 
una -er.e d. n'<-iv<-nt a ia 
voce del In e.tta il ledente 
congre-o p”»v. n • a't- deila 
DC ha -usi • to la -.pai e:t! a: t 
n sii ime co: -*-nt . ..1 lottit 
ra d. eqit.ì i» nr *rt ilo 
no*-; t*t* rove'i" p *'<*m.ehe in 
-imo a’ g-upno - ou- ' a -e a 
Pala//.» de fi.gnr 

La po.- /-.) :e de ninmi:-' 
,igr gt-r n . .-’at t e.u , e.-.'-i 

. it -t-.im-'*i'-* con un pulii»' co 
niitn fc-'o de".-- •-v < / on. e 
de! g- i)>p 1 .-on-. 1 1 *'e N'* 

ecr.-o de 1 ( 0 *i-.gl o ,-omuniic 
h •-ip.ag’unti.) d“’ PCI V to 
R.t it ha ine—o 11 **v 'I *i'/-t 
’’ .icape- *à de! grimo-» d-tn » 


csai.o a gii', e il 1 . 1 . e a 1 *ta 
e dare i..-po.-’e pu-.l ve ,t 
'ani. p'Mti'em. .n-olut Le 
.erte :.sterne de ..t DC. ha 
'.ut l a.'io aiti rm .to. non 
hanno .-{>•)—•*)• to <1. poi'on 
.t'.aill Ulte. P o- I—MI d. .*!*' 
l'.ov.t nse.lt o \o U'o d.i. '."a 
<1 .1 Da.la può u-c.-*‘ 

po.- t .-.tme.i'e a 1 aggi't-i 
to !<-.» a - <*'.i ■ ijiie.en 

er»' d v •-*li e'em>-n'o d avo' 
•<i p». * <-.t cii* 'i-ng.t •-on'»* 
.1*-! v<»'o de' 39 j iig.se» So'o 
*.’ coagulo d-- .*■ to-/e demo 
era’.(he pili» dire v.'.t ad 
ima g.unta c-tfic-.entt*. capace 
d * .->pi*ttare* p’ogianun: d 
a voio. chi* ai»!t 1 a forza d: 
itmm.ti httarc -tib.Immite e 
io! p.eno .-oum-'I.-o de’ia p.a 
pclst/'one 

ff.t a *vt po. eviden/.ato • 
problem che al Figgono ia 
*• 11 ò :t (omnc: tre d.t'la no 
ecv-i.-i.tà d attuare gl: s't'U 
nseiT. u ban.st .c.. ia ;l'ut 
’ura/io.ie de. -crv/. . omu 

ni... gl nteixent per . -or 
v/: .-oca' hi vuo.a. . tra 
sp >i 1 : tu b<tn 

L‘un .00 r-ìKK-i o duiique. < 
una -a'u/ ono Dal tica pii 
avair/i't f^- a't-e .-fido por 
'alvi mdotro. ' g.<x o cieli-, 
pai'-oit* ai)' - robb-*. .n dt*f- 
n-'-va. un'altra • A: latente 
else - gn.f;-luer.*!)!) * -.«lo un 
meli !'.-mo amm n -'ratlvo 


s. al. 


CAGLIARI - Come e perchè alcune cosche condizionano il mercato ittico 

Dà ordini via radio la mafia del pesce 

Con le ricetrasmittenti i boss avvertono i motopescherecci di stare al largo fino a (piando la doman¬ 
da sale facendo lievitare i prezzi - Parte del prodotto venduto in banchina al di fuori di ogni con¬ 
trollo - Aste in violazione di tutti i regolamenti - Minacce a chi cerca di opporsi al taglieggiamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- Il gruppo comunista al consiglio comunale ha sollecitato un Impegno preciso 
da parte della giunta per il riordino dell'assetto dei mercati civici. La situazione annonaria 
del capoluogo, come è nolo, risulta aggravata dal caos esistente nel settore delle licenze, 
ni;i soprattutto dalla ptv.-fuz.i ili oieinrriti ma l'io-: il.-! lommi-i.io dei piodotti ui'ci. Cosa s: 
fa jxt sm.mtfllaiv ia roti* dt-ii.t mat a'' Per 1 hó > 10 :, ò .-iat i Mimmiami-ntt* avvitita una iti; 
zii.it iv«i pubblica flit* valila a . alm't-r.iii* i pr-v/i .ill’iiigro—o o al dettaglio? Chi ha consen¬ 
tito li tali orzameli: o de..-* .. .. , 1 . regoi.ti ita .nere 


jjo-iz.ioni (il potere d. quc. 
gruppi die coniroiimio . itici’ 
catt oH'ingrosso e 1 po.-tegg. 
de: mercati ittici iti de*.Ligia», 
oltre che ti commercio c.u 
le trattorie e t cenni tur. 
.itici? Quali sono : "clan" 
die influiscono .11 modo d. 
retto, attraverso i'ucapana- 
niento delle licenze. lidia di- 
.stribuzicne al in.mito dd’.a 
nierce? 

Preocc*ii».i7.ioni e'.ettorai..-: 1 
ciie e {»o.-iztom di potete e. o 
mimico e «mmini.-tr.itivo .-on.» 
certamente ail’o’ig.ne d. una 
scelta che nettamente confa 
.sta con gl: interessi delia jv» 
polluzione cagli.irit-in.i e .-ar¬ 
da. colp.ta da un t.is.-o dì all 
mento dei prezza ttn particola 
re n.'i settore 'lei prodotti A 
t.ci) tra i pii aiti d'Italia. 

La mdne.-ta aperta dall* 
n'.ag’.str.itura. - a pare ai mo 
do tardivo .-ei\.* a mettere A 
dito su.’a piaga. Ci sono 37 
coinun ca/.ion: giudiziarie nei 
confronti il: operaio:: con 
meroi-ih i funzionari ddì'ns 
sex-orato comunale all'Anno 
sia S; tratta di un pa-v-o m 
avanti Ma non tutto è chi» 
10 Molti ititi oscuri re.-tano 
da chiarire BL-ogn,i 1 j>or«- 
come ha potuto prò..forare 
mafia e in i he tm.-ura -, e 
s-, l'.uppita 

La Co s:esercenti, pe- i>'t. a 
de. -uo ori .-.dente provini :.»!•■* 
— -.! con.-.g.:ere regionale eo 
niuni.-ta Marco Marmi — .1: 
chiara . he i suda giste apor’a 
dal niag.s’rato e con-egnen-'o 
delle de'tag ..ite e precsse *n 
d:ca7:on: tornite dalla oropr.s 
organizzazione c.rca .e -rrv 
eo'a~ita e.-_-tent: a'1'in'er-so 
del mercato ittico a'.rmgros 
50 . Non s; deve neppure T 
ntenltcaro che negl: anni 
scorsi, un r.coo dt»'.-:." *.e.tne 
approntato dalla com:r.:.-s..' 
ne d; mchii'Sta nominata dal 
Consiglio coman.v’c ti: Cag’. a 
r: a .-eguito d'. un d batt.to 
pronio.-v-o dal gru pivi comuis. 
sta 


Precisazione 

A ìj'i CO', c. 0 ' 

re reso ncc-na.cis b t o * -o . 
r;.rJ»i! S : j ,-_bb . : * 
lf g»: ’* do. 0 

«o.t.'v ;» iOb-sa tPbs-d-’J*. 

Nel se-i ;.o sj..a ._.v 0 'o d 
li.c o oc- o io.-.-o 1 -.co io o Pc-.c- 
lu Souo-.o :.o . 0 : o. c so loro 
«j.ic ;bo r ijo di .-nodo c'o r.c 1 1 
t. 0.3 0.0 :.c.. 0 0 . 0 . so. . : o dc.- 
I’ -tcrseito d ooo.t- o d ■•» -i-iv co; 
p ooj-ic sto do. s.id-xo otu.i >.:» 
Au-ro Noa'. a. 

E' sjo. 0 .io-. do..o ootc'c 
rrciuoso do. c Modo.-. 0 . . o.-c-oj o 
poto d dc.Tto'.do po' icc*t.:..o- 
z o to rubalo do; ooitod v . 00-00 so¬ 
ro atebe do! s odaoo .o o*o-Tia- 
1 00 . so.il l.-aoa c .3 ooos’otao.no 
cZo c nooossar o traoro -.doro 
gito; oc; Io siroTU-nc-ilo 'a; O’g 
!■ dfl.’aoqoJ do. J oooa 

loo.tre. r.o .a d dos.c o Sj.'o !ct 

tv do! Bo..co. Io 0000 co 0-1 ' .0 

»tnaia .10 » .c no» «r.bovc-.o») 
flit.tu: 3-.0 de a .o-nnsso.vo r- 
tBmentare d. ..»Jag- io. 


Un di-st-gim d: legge in ma 
ti» da: roiihigi.t*: 1 tegtona 1 
ite.,a b.ni.itra t, cent, caixi a. 
a Uiinle.-eri-t-nt. r.guarda, -n- 
t.ue. la iif.Kluz.oise *n Sarde 
g -.a d: 'ina nuova di.-c'O’.'.nu 
dt -1 t-ommer* to ne- nu-ica’. 
a’’ itigli* -o 

Li pri.i:** lunga v sene :»:.• 
po-t.i un 1 regni imt-n'.izionr 
dellaft’.Ux-o d**t nro-lott. F' 
qUf.-ta una delle operazioni 
:>:u de..e l’e e alleili’ piu .-iati 
daloof Attraverso onuortun': 
d.v-agg e accorg.men’; r»*! 
l'at!lu-.-o de*, ’.irmtot*. a' mer 
t.i’o d. l’.ig. or . ne.-ce a 
far '.evitare la domanda in 
rapi»':-’*» a l’oift *-‘,1. 'agendo 
st'urt . >.’e/z.i 

f.'.ut-ra ('Pfl’az.on.e -. .-.•* 
gì- ii-;nl iir.i'n’ i't.i".;- *n due 
temp. li primo r.guarda l'at 
r.vo a Gag' ari eie» suo’o’ii- 
-. ht-rt-re: Un .-:.-’em » ti: * ». 

!' g.tir.t'it'.i t o*s . rii *.”'a-ni.- 
t-i't - un.-oc !» •-■ria :e r :na a' 
ir i’c a *a Li ’al tuo.lo * e.l 
-apule comunicazioni, è iio.-.-i 
i» rego'arc < incise fai -<•*: 
M-gg'.iv 1. proifot’o Co-’, 
ou i.s io la •lo’ri.ida rima”*' 
ir.t vvi'ii «rezzo de! ’jes.v -a 
.e a'!*- •’ 

I. .-vi -’ii.io teu.pi' -e i’ * 

’.- • * a .1 .-Uiiii.*...' t*..c ti". .1 

ve.iti.’.» de. proùo’W» Cn.'.’g c. 
v» .it ..io ,i..e 11..-00.' z..on. vi 
gc.st.. « o.r.pri-M* qui -it* :at: 
’.i.a-. nl’.i «arte d*-. > .01’ ..e 
r.t- ve:, i l’ t u !»,t:st-!l’. : 1 t :-•* 

I. .il. Ila r. a'»» -t-z. ’•• sua p.’i 
.-.s.t’a v 1 d* . v.-'i . i.-i.i* 
Ala .(.I. !*’ -ce:s> :* ,’d ill’t--. 
!.. t - e -em ire quello d. f .1 
nere a ': p ez.\ tr.i.st *- u 
fi.iiiuxt.’o.ti ile!-.» et.e:'-, 
In ìit.’t t .-•'itill.-t ilio ore 
Va .l'IÌ’i-Tt ;:’t- C I li .1 e*’c -It 
g.. <*■> : .«ter. p.'aa-nit nt. tir*. 

. r.terno <:• a ! it-o’o ih . 

:» i»dt'"<* v .e.-c i* .-o eo‘ 

:». ti. t : i* : * a a. . .» u». da. iti 


S ,.va ■ .*-o c o -’.o.g n.e r 
'.* del e ,t- e l’i-irr.ir. im- n 
’e a qui r’o avv.i.'*'- il al’r. 
g-* fi-.*’: n ir oz. »... le i.-’i « 

l ag ,<r procedone u": t tte —■ 
in .iU’v- r. ii e ma. ;.. d.ni”u 
r erti'. : ve a : .-xPo : » t-r 

o :vi-e d .. .tv»" I. :>:• ' 

ro : ..Ma- r « g g.it.’gi : . 

to. s .• ' ’.. I >' a.-’-' .-. -ve' ’O 
rii» di Mi.:'»» -t'ti r a 1 ’-ì *»- 

.-t-rv.in.’a da’, rogo iui- n'>' ! •' 
v i> az.o.'.i .'Otto g m\ 
m i. ro-.o.ia 'ne > h. ;■ oo-'o *e 
od un ;,».* :ogg umc.ro .--’o 
mrieo di’, dfig-i'’: e ■ 
1 oiv-uni ro-, *-,-eh 1 "’- o 
p, r 0.- uv.p.o a.lo -ani -i 
ov.’.i-e e.-.t m.irro-t io 

le rogo' ora v'o .-’ab 1 .-i r 
cht lo o:torte non pix-O'-e 
io.i'iuiiT iio-.vo tre min::'. 
d.i'"a.\ .'tura dc'.. .i.-M F 
tornio v.t'.v.va.i.' r.’t' iift-O 
e ne eontr.hu. s c a tar -il: » 

: pre'Zi a live 1 . su a .1 b 
.:. oppure non v eia- r.-p.'tt i 
to I tifa * ‘ ; !.- a-’e « e.nt .nii.cio 
.-o.s.’a '. m.’i d. ’• 1 ix». e fui. 
.'.ii.-.o .-.■*.o q il te. 1 -i.no e.- «u 
r.t e li .*: li . le. 


Un.'a-'ra .*. regolai ita .nere 
,i !» !t -- denuncia ! 1 Conio 
erte.iti - riguarda hi no.» 
d.'ponib.l.’a prt-x-oche gene 
..de degl: armaior: e de: coiti 
mix-uri j.d abbattege il prez 
zo ha.'»- de.l'asta. In man 
-•ima dì .iggnidiiazione de. 
uodotto a jrez.z.o !>a^e o d. 
oiierta .'-utx riore. :i regol-i 
ni'*n’o -tabi.i'ie che il prez. 
zo non deve es-‘ re diminuito 
t’o no.» uvv.ene ma: Le auto 
rita tanno finta di mente. 

F elle d.ge degl, -astator: 
1 omunalt > ; qua : non dipesi 


N I 

r.tvuv -» 

dosso 

afSirito d. 

ri.', a'mnm.-tra 

domanda : sa 

/;one 

< mudala. 

0 rs-ultano :: 

r \l. 

'.icossilu 

V.'C,* 

stivar:* a* . 

* (la! pudro'7 



♦ fi.ì 

^ro t ** 


’.os'.e 

■s . - . » 1 

Qi' 

’■* 1 ’ » ’ 

s*. :*(.". . 

or. < omu 

r.t' 1 : - 

k :ì (ili»* 

- li -suni-s 

a ... Contener 


v t . “jovit.lt> iiì 

* o.'d ■ *.) b:> x>gi /:ono 'il 
:u*»* . 1 1 iì:ì'.(*iì t o 

:'r* ' -• non ’o^o ti>!ì’t 

Pn vii tì '.ì. v t .'ti '*• può 
tro-are -nodo, dotando Ca¬ 
ie i”: di mo.terni e funzionai: 
na-r-.-i’: n”.i>b'-'-i nVngros-o 
Mi -oì» mi ’ T lo o- .orge orza 
r. vate l -t-rvi/io .'t-ioir.io un.» 
g ir., -t'-”o >* dfinocrai ia 
!.i Ih g.onc non p*iò re-’.t 
it ••■* -.hspar'e .Slamo deci- 
-. ad ima re feto m fondo 
— so-t.i-’.e ;! compagno Mar- 
<0 Marmi — noi solo ner r: 
r.-’’e:c ord.ne e coni 
ni’Vr-' lesomeli mafosi 
1 ou le aulii de.a '.-’g-i-na e 
g'ii-tiz. a. ina a-r spinte 
•• "amm n.siraz om* regioni- 
ad e.-orc:‘.»re -n meno le 
p-onrse -"iin/ion: 


9- P* 


•u- n ■' . • 

: -avin--. 
- <>.'”*ii *e 


:»r » ,-i'<, i-t"- t! i-.j*-» il. 

I> •;:< >*’<i tei’fivi su! 

1 rimirati ì gv> 
.*<!•)’ \-ii'OU dì ore: co<ii 
: 1 ‘ 1 ..*;■.»'gau r.nr'.e.v *•* 

- : 'i - *■’) t ’-f ’*if,. r .*i !r 
7”’.* ,-eee de.!" 

’ .-’ > ..V’7joe r !jt’( f». 

luJtg.m rr-i’i i -’.i’c 
j i-t’i to .*70.' * et *•’") óre J-'*. f. 

ia òu-e i!t\ ».'*'.'-.> 7 in.e*i 
: *. ’ i .’hj ,1 et:-.re •(>-,' 

iZ'i.'.a'i-, > f’. 

:.*j - |i',i*;-i iiim*ri-ii->i • 
1‘.e :» r t’/’!’.ft’i <7 ri .-t’.ji.e 

< di aìrtinr :/rr<nra!-tà 
,ir!!i Si r drgna c 
i(. r 7 ,i:v terroridiei. 

C; fa. .-.arido, 1 f ,i e*pre< 
.e dei dtilthi *ali./ curisi 
slenza dcH'cu .** >di ». Ma gh 
» -f-i't’-pii > e ; d’’cusn'i 


• 7.7 " ti ri:.: (le., 'rame »'<< 
\ m Kìf - f r ’» T *»?rt y cii> 

/'»r.re t! e< 7 *-> f’b-; ci’Tie 
siutirr 1 1 /e. i re--' , i>.j.-,j dei 
la « pi*? : *■ <" 7 » ili cari 
fi7r»v*-re e : i’.te < ’ r -T 
•*;-* vere». 7 «**’f» •• >»*.; * 

i/iiC' tc 1 e-i’.u .e -7 uè*.* 

:.r <:»*■;•> ri ; of . > 

àttera: 1 ! :«*'»e 
i:!im ìiO’I < c* e :n " -f . 
dt-’.fe 'a'W > .7 : 
re **i t"”i<» 11 . •’ 1 * .”.7 'e* 
’u- .. 

r 

l.u i’"*;-:re: -»*.t- a co 
'• 7 essere arrra'.:. ".a i. 
i r r:a rie f 'rata :rm o 
ia: una jrat-.la add *"0 ad 
ari meccan c.i d. A'-eci a* 
Ni guri'C alla j>'irr.a iàan 
:n processuale e hai'. 
fuor. Le il riha cd il mer 
carico iiv porto dlirT 


'»*/«'.<’o* : » r 77 -; '</*.o .'10er? 

...le toro ca*e 
Ora il prore-.*’ < r •. — 01 
eia. rr.a senza ronring-o* e 
l.'opinone lì’ihhhca e . i"n 

’-lS ('o*:i”*;*,7 t’e l, 

* l'ora, una e fu *»;o*}’' ; 

cri e* ;.ir * : r -mp ’i 

rn ’Xe'fio-’oi'.ei-ic r rol.'.e: 
e le . erto'.: 0.7 a ’et'an . i’ * 
'■j’’ l'simcic. no” *’ 
mei '.co ri< *, no ' > 

! ; .1’ dea.: -c* *»: o••**» 
a: r 11 . < rio e. i.m'e 

'nenie c’.e n in *oi.o c,’t 
'•,((/•**.tei!» ivio» -h . r.c 1 
cu chi d’ aspedì!e 1 p'<> 

* 7T il’--'* i-dia scalea a 

tedia fe-ì.'i me. 

Speriamo la .,hh< i caia 
1 1 anche qualche ruigistra 
lo sardo che tede rosati 
dietra ogni ang ò » di sira 
rii. 


SARDEGNA - Un appello dell'ARCI 

Sollecitata l'approvazione 
della legge per la caccia 

Una ferma risposta alle forze conservatrici 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - E' arrivata al consiglio regionale la proposta 
di legge unificata sulla protezione della fauna e sulFesercizio 
della cuccia in Sardegna L'ARCI Caccia sarda considera il 
dibattito consiliare, che sarà ripresi» ilei prossimi giorni, un 
fatto positivo, ed auspica Fupprova/ione di questa legge 

La liquidazione radicale dc'l'ist tinto riservisi it o «• posta 
dalla nuova legge regionale a! ci-:ilio di una concr/tone e 
di una organizzazione della cui eia com-' attivila -oboilimata 
al n-prtio ed alla d fe-a liell’ambicn’e tuuin-t io. minine ai 
-noi naturali equdihii. I.a i.ni:a viene poi ge-litu — -econdo 
la nuova legge -- democrat u amente, ut collegamento alla 
nuova programmazione reg.ornile sul territosu». Certo e che 
una simile legislazione innovativa non poteva non solb-vari 
l'opposizione e le proteste de.le torze p.iì conserva’o: *:e. 
mondo venatorio sardo Iuta’!:, non mancano minai no-e 
pre.-e di posizione contro la legge ed 1 suoi sostenitori Queste 
minacce clamorosamente ronfrrm.mo le re-»pons.ibilità m»> 
rali di certi gruopi. che si -ono resi rolpevoh anche iF-gl: 
:nc»vih epi.-od. di violen/.» 1 he h.tnsso puntegg’atn negativa 
mente i'ultim,. annata venatoria in diverso zone deH'i-o'.a 

L’ARCI Caccia in un appello confida ctie s ! l.ti-go -eie.- 
ransento di forze costituzionali deH'A«>emblea sarda .••reato-' 
a sostegno della legge offra, di fronte alle ?>esani: intimili.- 
ziotn in alio, una adeguata risposta democratica .* I.» r po-ta 
deve com}»ortare «il fenno rigetto di ogni tentai.vo cìi rem 
trodurre. sotto la veste di una autogestione ila nart>- d* i i.ir 
ciator:. di una parte del *err.’orio faunistico di cia-cun co 
munì- rielF.-ol 1 . Ciò sign:t;c.i mantenere in vita '-una con 
cez'one -etto::.ile. ramnanilis’tea. ciau-.i. dell'ati.v.Ta v.n, 
tona-' Iti ogni ca-o una 1 concezione .nrompatih:!*- «un !.» 
larga varietà di e**.gonze che devono ozs; e—ere tutelate r.t lì » 
gestione rii un qualsiasi territorio per garantirne lo -v:!;:n;»t* 
economico., -ociale e cultural»- secondo gì: interessi generai: *. 

F ARCI Caccia sarda richiama infine tutti 1 eruppi ut:’** 
Tomistici del consiglio regionale ad un .-aldo impegno *i>. 
tario per la ranida approvazione della legge 


Il rosso dietro l’angolo 


PALERMO -- Che Il-a 

.n una grande c.’.’a de! me/ 
zug.orno tur camminale e a 
van/.ue .a ]x>' t.ia de.le «.il 
te.-e Pa.. mo. 700iKM) ab. 

'un:., sedi- rie! pa: lamento e 
de. governo do'-i R-.*g.o:n*. e 
u 10 d.-g'. O'se.va’or . p .11 ni 
1 -n'.-.-iin’. pt-r avole una i 
xpo.-.’ 1 Pi-: -ingli. ami: .1 Co 
inane e .voto i.uiu- u 1.1 io. 
cito te un centro d: doin.n.o 
e ri: po'ere Desi* ro. gl. e.-po 
di' ('(imitato d'aliar ; 
tantali ano con . .ora ni’r 
gin., tuo:’, la leal’a p.vpo.a 
-e a ia 1)1».a. le Io”e. e ali 
i!n- ’.a d'.sper iz.one. una ;»•.> 
tonili d sgreg.i/.oiie C’o-.i ce 
d. ri:vo”.so. 1 ;g.*.3 A! comune 
da p.vo p 11 d un anno, v.ge 
ai conio )>:o-* ’.imiis.a eo. .-o’ 

’ 1 ’o amile d.i! PCI, elle 
ila eli i »i detin : v.imen’e ’ 
eo «-a iie..»i d scrini. 1 t/.one 
.in - commi s’.i. de. (ì.o a 1 
d.-. C'ane.m.1’0 .a DC s . 
lesi eon’o eh»- a PuV.nio 
1 su» 1 o ig.t " p.u ' 1 : 1,1 p »!.• . 

c. i d. cl.en’i* 1 . d. a ! t.r’i.-m»» 

d. siaci-a’.i iorru”e.a Ma. 
e-co :’ pini’o cruc a.e imo a 
die punto e vai.da ".nte.-a 
tra !e forze democra*.che. .-e 
questa non :ml>oco.i ancora 
concretamen’e e dee:s.imen’« 
una v:.i d.versa dal iKix-a’o'.* 

I problem. ecoiiom.ci c so 
<• :.i 1. ti: Pu.ermo premono o 
gn: giorno d: p.ù. !o stato d. 
grave deter. oi.iinento delle 
strutture commini, è uno 
speech.o p:eiK’cup.mte del a 
d.sgreg.i/mne E’ qu. die 
innesta la propos’a po’nt.ca 
ife: comun .iti. rilanciata mio 
vomente .er: pome* .eg o ne' 
cor.-o d. u faiii."a’«i ioni» 
ronza .-’.impa ’emu.i da', com 
piglio N no M intimo, segreta 
r.o della Fette r.t z: otte, e da. 
eomp.ig.s. El.o SanLbppo. M i 
1 :,» H.rce.huM. Poldo Celati 

10 e Pipimi Ania’o del g-'upp > 
eoi*.-.!.,in* < 1 ! coniane La e’ 
'a ila b.sog 10 d. lise se rial.a 
1 onius'.one. e ne.-exsari.i. ol>- 
g ))ii die er.. usi 1 d.t’e/iono 
!»-.»'..:.co.ìinsmin.-' rat .va. che 
d.a certezza. Li altre i>iro!e 

r. lane.are e attuare e«»si la 
neee.ss,ir.a detenn;na/..osie e 
volontà pol.'.s.-a e attraverso 
!»ì pa: ter.pa/.om- popolas'e !' 
accordo <1: programma perda 
re ossigeno «»!!'.utero c.ttà nel¬ 
lo sforzo gesìt-saie per il slip.- 
ransento de'la ersss. D.ce Mas: 
inno: -,< Non t»oss.amo ta:v. 
car.co deile diff.colta interne 
delia DC. o Muto meno de'.'.e 
incertezze dall'intera GiUii’.i 
C è mi ai cordo: io m |»ort : a 
vani.. Non abb.amo. d’altro 
canto, sotioscritto '.'accordo 
solo per siare »ì guardare A.i 
z.. mea’z: imo con magg.ore 
decsione. i-osi la !o*ta poix* 

s. ire , 

L’na «dichiara/, ono d, giu¬ 
ra ». forse? I compiigli, della 
Federazione non ne lamio un 
problema di contrapposizione 
frontale: non pensano certo 
od un «r:tor:io>* a verdi.e 
forme di opposizione. Nessu¬ 
no. certo, po.. nega che ::i 
quest: dorimi mesi sta cani 
bsato qualcosa 

Innanzi tutto -- aggiunge 
Mann.no — non c'è pai sta¬ 
to tanto spazio per : vecchi 
metodi, non seno aceadut:. 
per una rigorosa nostra vie- 
ianza. quegl: episodi d: ma', 
costume clamorosi, tipici del 
le passate amministrazion. 
telecomandate dal comitato 
d'affari >*. 

Dal gennaio dello scorso «r. 
no. in effetti, sono state strap 
paté conquiste importanti: .1 
finanziamento dei 65 miiiard. 
per iniziare .! risanamento 
del centro storico, ia delibi- 
ra per la loro spesa program 
ma’a. :' r.nuovo ite. co.is.gl. 
d .imm.ii.straz.one delle a 
z.e Kit* nuintc:pal:z/ate con 
cd. < omix'tenz .1 e noi*, 
d. lo’? /z.az.oc.e. Ma ii"a s: e 
tisiov imesve .si una ta.-e d 
.-•a lo. 

R («fda F..o S.i-.ì: .'..ppu. ca 
;>igruppi al Comun** «.S.:. 

' ipp*’o .-, 0 .'.»» quos’.on; lon 
dum-si’.i'i .1 r.san imen’o. . 
d-*c-*.i*rum-*:i*o amm n.e’r.it - 
vo deir.*»cra*.co (approvare' - 
r**g»)la:r.en*o *■ noni.ilare . d*- • 
'• _m* *■ : ■< •■<■) itl.u’or >■ ne 

qua”*.er. 1 n*- p'V'.zirono .e e 
cz.o.t. j>t - lon.-.g..» .a r 
.'•-rri/iì'.'- li'-, si rv.zr ** 

11 -.;-- .i/.t-nri» imi.il zz i’*- 

con .nt**rve T p*r rdu~.•' ’ 
ii:-t i * oil’.*.- *>-i ni..o.d * • 
ili. z, ,or.« .*•* . .'••'.‘v / ;>*r . <■.* 
’.ri.'ì.. »• ssoiii: se d"g esv 

* ECA 1 - Te.it ro M.,mo* » 


Pr--pr.o .e... di'! re-*o. .1 ‘*• 
-’.si.i*'. .--»• vìe' '.i.r.’.»..t pre'.- 
ri .. d file-’, prò 

:».: .11 . »• :ts.i**'**-.in/e ri-; T-m 
’ ro M.i'-m'.o -.<» :»'-.»or 

- > .lì i ort»'-o -* ’■.(* c:e. » «■;. 

• ro. ittonar.do n i!- v .s;.i init-;: 

*-' '. . 1 .’■• d-* -1 X.fo.ìcco . p*" - 

.' 1-..1 ma:e rego..«r./z.<z 
ri-l.a gc-*.om- dt'-.-ìT.'*- e .1 
-n-» r..-anarr.en*o 

- B sogna p-e.s.i-'.v ■*. *.» : 

r. so .0 s.'Ui/.on- d Po •: 

ir.»* . ha agg un*-» . t ’i.si"; 
g..o 11 .: BiV ..». to. , »'» g. — 
ri- ce. n ino *-. --*5: aio m 

:r.ed r » i.i r z- • o :> ’ . 
er»- r.-.do oo.id z on ss iov»- > on 
• 1-.0 » ra.-.- .'a r- * •• d : ire » 
:«'”s «7- . « -ig’o t.nt •» I,, ;»”o 

’ •' 1 d- -.ir.. • ’o r,i m-.'.o 
d-* -■ ni.’,:..- *•■.:*.'.- .n q :-* 

. ’o -i • nt » c isO 0 -».» 1 r»* .1 r* > 
s z.or.e d- ’•■* ;;■>’»-.c.i.t e:.- 

■ Il ; .! /Il '.srebsv* . l 

.'■3a' s» gg or; :». r Pi.-r 
m * l. Conni'' d- re 

- *• . t < r. tri 7 or.-* d 

: 1 r-* .1 si» pi ’*-*-. »i G urr i 
d-ve • e -y.. 1 hi.-e d: ir. 

r Mg-ontn. t g* t-*r ».•*•• . p. t.t 

»i. - ’.*.')•• 

P-r t 1 : q : -’ » n.-'g-i» «r. 

• • ‘.nt :s ire g., t. ,r.o. 
t *.’ a .. : qu .. t.r .òri » . p T 
tri.’.*. r.’ut ’.d-i anche poco 
. * istori.t ' .«/..on. n-1 modo d. 
oniir. n.s’. ìr.-. -ne d.i.to pero 
: s-*g sari un vn.on’a e: t-t 

’.v.« rì. 1 «mh.amen’o I.'.n’-v» 
tri .* :o .re iv...•.che. d. cu. . 
comun.-*’. .-.mo un» pir*e fon 
da mentale, e .'un..'a v.a pa* 

s. bfe da ga.re ma 0 qu** 
sto ."’f.r.lo vanno taf.; segu¬ 
ii . la” . 

s. ser. 


• o t o : 

- .n 

I.'O ,! Ì J I re . 
•e : tu'» x.i.t 


Impegno delle assemblee 
per battere reversione 

Occorre realizzare una cffetliva saldatura tra isti¬ 
tuzioni e società - Manifestazione in piazza Garibaldi 

Dalla nostra redazione 

BAR I -- Seduta stmordinana congiunta un miti ma del con 
sigilo ìeginnale pugliesi* e dei consigli provinciale e i omu 
naie di Bari. E" stata la prima volta die 1 tic consigli si -amo 
riuniti assieme e lo hanno fatto per .iflrontare un argomento 
urgente »; L'impegno delle a-setnblee demociuriche per al 
4 l’onta re la sii iteeta della tensione i* Da piazza Fontana al 
sequestro di Guido De Mattino -- e stato .-orinimeato nel 
ior-o della seduta — c'e stato un susseguirsi d eventi, sulla 
maggior pane dei quali ,incoia non se latta pii sia line, che 
impone un maggior impegno per vigilate conno dii vuole 
anaciate la democta/ 1.1 italiana 

Sono mteivonut' ti pie-udente del consiglio tegionale 'Fai 
riami* 1 / Nessuno poteva immaginate else a Itent'annt dalla 
fondazione della Repubblica et -atemm.o rimari in ques'a 
situ.iz.one ’t. .! p'v.-* dente de!!'.tui:n:n raz.otu* p'ov.iu.ae 

Mustroleo ih (ìli a’tuah attacchi allo stato demociurico non 
possono rimanere estranei agli incontri che si mno avvenendo 
tra i partiti 1 * 1 . il sindaco ili Bari Lam.tririalenu n. La vio 
lenza à intollerabile, da qualunque parte venga»», e lappie 
sentami di tutti 1 partiti politici pre-enti nei tu- consigli 
Ber il PCI e intervenuto il compagno Giovanni Pap.qmtio. 
capogruppo al consiglio regionale, il quale ha ricordato coinè 
il .sequestri) di Guido De Multino e un ennesimo episodio della 
strategia della tensione, un'al'ra -rida allo stato Ma. ha a e 
giunto Papa Pietro, per Idi rima le 1 o-e in Italia -tanno cani 
blando e quindi il Paese ha -empie saputo ti-pondeu. pioti 
lamenti*, a questa -fida 11 progresso, le loi/e nuovi- clic 
emergono, la classe opeiuia piu mulina, sono la gaian/iu 
che ha evitato die si apri-scm indi! izz: miniali alla demo 
cra/ia. che consentono di guardate con ridurla al lui uro La 
violenza - ha aggiunto Pupupictio e una ti-post.i disid¬ 
rata al nuovo che sta maturando m rial a 

Ha (osiclusi) la riunione il presidente della Regione Pti 
glie Rotolo Occorre teahz/aie - ha tra l’alt 10 detto una 
effettiva saldatura ria le ì-titu/mni e la sii»u’à Nella mi-uia 
in em i cittadini si sentiranno davvero piotueom-ri dellV-pt ■ 
nenza democratica - ha aggiunto Rotolo salatino i-ola!e 
fd eimirginate le tiange della violenza e deli eversione 

I” -tato quindi fatto un appello per una azione coerente 
di tutte le forze demociatichc pei incide!e sulle cati-e antiche 
e :oeenu dell’attuale er.-. in -orata .n p.a zza Cìarilxi'd c'e 
-tata uni mamfestaz.ine promossa da Regime, Comune 
Piovale!.! e -.ndacati. 


CROTONE — Non ora nwe'.e 
nato :! p»--ce trovalo morto 
nelle acquo unti-tanti :! (Vi¬ 
to d. dotano f. pomerigg *» 
d: mIh’o -.-osso quando tr. 
g!.o. mei'.u.", cofal; o altso 
-po.-.o. mo:’ o mot.boiwi.. 
-ono timip.i.'.*. a quanta!:, sti¬ 
molando moiri pr.it scusi: a 
turno min b.i—a I.a noti/ra. 
.isti-ora ulfu-.o-a. ma comun¬ 
que cesta, vene da.l'.-t.tuto 
•ri *g.eno o pr*)t !-»--: di Ca 

t.m.'a'o 

11) il o : .-.i.t mi ■ d -* fo 
e-uno o i-iiw.'n 1 . 1 .' [) - 

-» »■ da ;) iato »i \ -'a ais-i 
ionia a. o .ntegro o che, a' o 
-’a’ *. a 1 ut'.t di 'a morto o 
ila : ti .t e-, n '.e*, tufi» toni 
T. t’ ’.m. rie * , 1 o-esr.p.-) .-) 
s iinp ,i ti b .:i.-) 1 (' 0 e cosi 
! Tatti an»'h • di. 1 it)’.tura 
de .a -i) ii 1 dtir.-a o e d ri fa* 
tu clic u.tso talli') tuli' ti : no 
-t e. tlie pii-eiriuv 1 a' .. lenti 
che eaiattoi .st.cht*. esa -'.ito 
latto pervenire in '.ubur.i’o 
r.o da par't' de. »• auto*, ria 
Mimt.ir.e de. comune di I-o 
.1 Capo Rizzili»). 

l,Vno’’iìe (|ian’..:,i:.\») <1: 

pe. ee in- 1 . tn.ma rinvenuto, 
n una zana dove per ,i!’r » 
. , 1-0 d»'g.. os’d.g’i e-p.o.-.v. 
qui.e -’rimen:»» ri. (xs a o 
aelxi.'tan/u »'on.*ue*o. può t» 
'■t:e sj» (-g'iLi » on 'a d ìez.on*' 
de.'»- » ursesit m ir.sv » !:•■ 

av sebhi'S'u isisiot iri.ato upp.i' 

. \)o: *0 t' 1?' x ‘ 

*. .c.ne : :»'.-* del.a -’iage t'’i*' 
ev osi’ . 1 , 1 .. .» b 'mb.isol: • non 

-0110 s.u-e.i. a i a»',-og!.er»' 
F' no'a. aila’t.. che .n quo 
-to -tiagi -o.tanti» ! 1.5 29 

it p '-tv noe -o v .•■!!•' - lb ’ ) 

:< t u'ierato. meli: *i ! re .’> . 
1 .uo: ge .11 -u()"rt » .e quan.ia 
g ;i . < b cut: i.u » -uno 1 

t. v «). 4 : t'I T t \ u t*_r• 1 ti.- 


Intervista delTon. Lauricella (PSI) a « L'Ora » 

Va ampliata con forme nuove 
l’area di governo in Sicilia 

Il leader socialista si dice d’accordo perché il PCI assunta dirette respon¬ 
sabilità al governo regionale - Programma di aggregazione democratica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - l.'Oia d .e: 
-era l»a pubblicato ima .us. 
«a :nterv.st« delFon Salva 
toro Laur.cel.M. leader de. 
parino xo»'.,iltst,i s.e...ano. 
che eost.tu.sce un -.gn.heat 
v») segna.e nel d.hitt:»o (»*> 
I.tieo .sulla i.-.o.ta» u'I.i Re 
g.onc. 

D»n,m:e una .unga cimve: 
-azione con un sedaitose d» ’ 
quot.di.mo. Diurael.a .nfu’ 
t. non solo mo-tra d: comi - 
valere i’impo-taz.one d. tosi 
do con la quale .1 IVI -.< .• 
1 :«ino .-. nvvut a. suo o’tavo 
t ongrexso reg.ona.e ieri»' .. 
apre doman. mattina a V. 
.a Igea» ma igeavo — d» 
un esilili' do.le p:u reeeiri. 
v.cende po',:».ohe reg.onal. — 
nlrune :n(l:c(i7.on: che :. 


stiondon») . 1 . (i 17 »-» e. - t,i il. 
m » 1 osici»-:») * (»»'-.<) 

•1 vani . e ai ;»ai ’ a-olas-*- .* .* 
r.ch.e.-ta d. lina te: za 1 ».-1 
de. prò» exso -.uitiinom.-'.» i* > 
p:o.-petUi!:t. coni» .-. : colili 
sa. da. .—-_*:»-t»»: .0 s’i-g.ossa »• 
1 omun.-t-a < orni»»! si:»» .-V ii. • 
O» » hetto. l'a.ts.i st-f.mai.a ,t 
c«»nc . 1 - ime del. a .-* t enda 
• osistTcn.-a ti-tinii.ii * t 

Diti*. »» la d.t - .il!.»’:, d 

---e!» li'.u» urlio (i)*l ””i 

tallone de (O’)i 7)77/77 ■nil'l't 
’tist- <• r a uno po.sdide 77 » 
-’i nZ’One 7 / > Osiion sti'ii'• trr a 

•7 r* "o retnova'.c Co -• . 7 /a 
p-m-.is♦* a ■ <”i itossth. 1 tron- 
t - * >f: * * *i7.« ’t-i’.- ui > ;.)-i : 

ir.a zen/.t ile. ' li; ’.» d' 

*• !» 7 r/»• d. -.n .a < II» . • 

. e.i no a u rutlti ’ iun >e 'tu tu 
•n urie coni portaimoito ;» r <» 
7 'itr>> >r: nt'eo r»- nz 0 - 7 . a ■ 


Con il voto di PCI, PSI, PSDI e PRI 

Approvato a Crotone 
il bilancio comunale 


a 7 » a.Sa . 1 «’.o ♦ t tMUili.» »i t- 
« a ’ 1 »t » »i» -o a Fa: 70 » . 1 
'••nuereob ■ [)o.-.,.b..e «un l>i“ 
intuiti 10’u.iuc il’ augi co : 
Z’onr dentb-id'cti 1. thè i< 
-t fi. - a usi ■< ca in /io ape 
fo • ile'. <(■ la.,- tallio lo lo: -e 
a che q.l t. 7 * I » a *l*".'-n DI’ 
t.’.ov ..io . -*-n. t» il*-. r..s()i : 

’ v. ruo.. t ;»o!»-he mutus. 
I.1.1 Ililtiv.i . > o'onìtl !• cari, 
h 'ne 

Ss. • .■ "• ,t li*» . » . ,)t)!i« i ,’f 

*»<..» ..-’.». u. .1.1 s .(h u-.isnt si 
"o ctiiiip'-.-.’.ti . .1 : 10,0 (i*- 

a -..i.-’ra. dt ,.)d. valila se 
.i”!avt-:-t) u.i 1 • t'i’Z’tttira < << 
01 a ri.- ■ E' . .'il ! cat vo < at¬ 
tua- sui*)..» 1 >*». ./.uni- il»-. -«I 
< 1 .. 'uà- ir d 1 una r.: e. 
..csii .''i pe. .»•(» . dt .a .- tu.» 
/.olle .itriiua. ne . 1 qu.1.1 * 

-tata ca<< at-u , 7 iz Olle dt . 
-to’.'-! no da. t <)o>-a peri er 
so 'te' due ■■ di', non tare > 
Ile la DC - I ...USI»! 

I«iurae..;i -o-rieno .ntui” 
(i < orni *. il» :»• .1 Val ria/ o- 

: i-da. • ('siri.’ • . t - 

. olì. .'-ti jx r.ifi.o :ta 11*' 

. c. 1 u'o ili p.t*-’*- d*-.!a I)C »: 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — I! con- g! o <■<» 
mussila- d. Cro’o::'- ha anp-o 
va’o arar.’‘or. <e-,*i rr.a ”t 
li: ■ <■»’ v *0 favor-*’.*»!* d- ' 
:»ir’.t. d . ‘ .1 :i.;tgg.<»ra 
PCI. PSI. PSDI * <:••' PRI 
a.'ar.t •> d pr«-v .-. 0 : 7 - 1 » r 
.'a: r.o 1977 I _«r-i:»po <**. 

,tr*- d-*. DC. - •- »i.'’* r. ; 
*•*. par iti* .7do P * c *d-.*..’*- 
ri.t-s.’i- v/’ato .- d- 

-.:ig->. .tri co'.- T i”.«v 1 
tìfe.’L’. i:77'*.7*o d--. ar.r.ir» » .1 • 
>■ s’a’.- v 1 ss.** 7 **■ ir,:» -/ 

Z,t*o dal) m i.’Z •/. -:7.’.i 

q. :-..e 'he. r.’t-rp'f.-i’-) / um¬ 
etto d b.jossa voor.M ’es. 

d*r.’-- .1 s;po.•.».*’• a 1 .':* '07 .-’ 

» h-* cor.’ rapr» z ou . •• q 
d’. a r'ri.ìliv-.r-- *o 7 
TTe's.'.'e p- r la 7 -O iSZ.' .7-- (Ì-- 
pu rigor.’, p’oba'-rr < h-- ’'' 

’..iZ a’ n li :7 •» 70 

Al VtVo - •• ris 

p» sa. i'pp'ofo .d o *\ am ■ 
-*.»'»’*.-» rei • oro <ì. qa.»”'o -• 
d i’o » os.-.j* 1 : • » or rs 71 r 

er.-. av ri t 1 33 aia'm -'or 
-O • < r.:-S7 -o IV» - e. 1 

:.. - ; olì/ «•-. - sii 

• -7 N -.->’* . >'■ a*-‘ v . .si* 

■ fi ;d • *.» .Ir- ». :. ir. -'o- 

< 0.7-,_*!*■• li- V»’ g'u.7.1 

z - i’tO tri -'■*-■ 

,7’ri. . »i-■ D ■ M »- fi 1 7 
•ir. o-r » - M * o '• 

-or -• * Br.sr.t. : c-r. n 
Si:*- r - ri' />. :! -o-.rrio’-» . 

. .r.o R zz ’ - •> " rid-'m » 

< - ri < o P.t’ •; r »> 

I . r *or. j r ri .7: 

-,m.i *1» ‘ !» 1 * 70 o -o . > . n 

r. t*. il p u irr.pn :> ssi ri 

to d-‘. -i-rv z . al d-- - -”.’ ’ t 
717 *' 7 **> de .0 : ir.z -*:. . '. ‘-» 

vo*o d-*. * o 7- s r . d ai*’ 

t ero. ». 1 r — t ’.» r.'J.or. * '. 
n i' itisi » - pìri.'-i.tro ma 
moiri a d. e-.- z'-. 7 -:.t - -i *' 

Pat-.'O I, total* di' lo ,'P'v* 
corressi: .1—ommi a ?. mia’ 
d. o 452 m.l.on. d. ...»■ iR 7 
ir....on. o 230 m ia m :s 7 -*..o r. 
spetto a ’Tàt a fro.ri ■ dà 
quale stanno dje m.l.ard * 


setti m... u... ti. ri t ’r.bi 
tar.,.. *•’<’r.ì *..!»u* 1 r.a. *»*sì: 
;>..r’*a p»z o.-.t ;» r . ’r b ri. 

»;»-• -... te . ho 

qu»- m.’ i-d, .5*i*; m.: on. q 
m ru-) ria - ». o-r 

a q lo d- ..<■ :■ *r.-o a’. 

-.-) id*-g Sii’ ime..** a in:-..’-i 
.- j ... o ,m- d- .* . ...d • . 

: " .’ d t ss 7 r. -’* -• 

N*- < or •) '1 '. ci .1 ri.’ ’ • • 

-’ :*• > a... . . I ’ ’-ri > .. 

• 1 d ,» .- •'*.. ■ d - ;■ 

ANPS • A z * . li » ’7l .’..*» ’ 

» p --'v z * . . :i 

*»..•*:. ,-... 17 .» .-.'.‘et *. 'i 

• ■ d ». n.. • .r-s 1 -■ 7?! :i. • 

p rj . . n. s «• . » ■ 

? 4 f ì n\ . .vj si r ,'•* 1 't * : 

;o ‘ <* 

./ •> d *. ’T*. 

Michele La Torre 


In lotta per 
il lavoro i 
forestali di 
Roccabernarda 

CI’OIONF I :**r-.-’ ... d. 
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IL 17 E 18 SI VOTA IN ALCUNI COMUNI PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI 


Più voti al PCI 
per amministrazioni 
efficienti 
stabili e unitarie 

t I Domenica e lunedi si vota in alcuni Comuni del Mezzogiorno. 
SÌ tratta di eleggere i nuovi consigli o di porre fine a dannose 
gestioni commissariali; si vota per dare a questi paesi ammi¬ 
nistrazioni efficienti, stabili, unitarie. 

i I Domenica e lunedì bisogna sconfiggere i notabili, i capiclien¬ 
tela, i fautori del municipalismo; bisogna assicurare ai Comuni 
giunte capaci di avviare il rinnovamento, che governino as¬ 
sieme ai cittadini, che guidino le lotte dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani senza lavoro. 


II 17 e 18 
più voti 
al PCI e 
alle liste 
di sinistra 


Massafra, una città stretta tra il miraggio 
dell’Italsider e la distruzione delle risorse 

Con la crisi deH’agriimcio, aggravata dalla mancanza di ogni intervento in favore dell’attività agricola, la città ha 
conosciuto fenomeni gravi di immiserimento e, al tempo stesso, di spreco - In 8 anni ben sette consultazioni elettorali 



P.CA 


CALABRIA 

A Vallefiorita lista 
del PCI. Le sinistre 
unite a San Sostene 

Dalla nostra redazione 

C VI W'Z \R() - Domenica prossima di votela anche a San 
.Sortene e a \ ilial iurta 

\ V.Hat,onta il 1 J ( 1 Ita una l.xla pioptia con rem- 
hit ma del pallilo mettlu* a San Sortene i comunisti .si 
presentano con il Psl o con ante tormu/ioni di .sinistra. 

A \ alleno] ita sono pi esenti anche una lista duca e 
que!l<t delia DC I.a L.ta «mea ruota attorno ai locali nota¬ 
bili del PSDI (l'ex ..ssessoie regionale Cassodonte e Pattuale 
consiul’cie provinciale di Catanzaro Chiarella». Questa lista 
deteneva t*.a in passato la maggioranza ma jh-r ammini¬ 
strare il pae.-e aveva avuto bisogno anche dell’apporto del 
PCI. I comunisti, tuttavia, prima della scadenza quinquen¬ 
nale, hanno ritenuto di dover togliere Cappotti*m u'iu mag¬ 
gioranza [K'f i -suoi metodi prejx/tenti e clientelar! 

A San Sostene ad amministrare era la coalizione di 
sinistra che eia si presenta agli elettori e che era andata 
in cnsi prenuitm.unente per problemi dt rapporti interni 
ora riso'ti. I.a coalizione di Sinistra chiede di poter tomaie 
alla guida del paese }X*r attuare interamente* il propr.o 
pregiammo 


CONDOFURI - Per responsabilità dei notabili del paese 

Si vota per la terza 
volta in cinque anni 


In lizza ben sei liste: altre 
L'appello dei comunisti per 

Nostro servìzio j 

CONDOI-URI (Rezzo Curii 
brini - - In una situazione eco [ 
nonne a e sonale profonda | 
mente disgregata. do«e g.» ; 
effetti de. periodici .sconvo.g! ; 
menti alluviona’i sono tuttora i 
dramtnat.cament*» aperti, s | 
voterà domenica 17 aprile !>er j 
11 rinnovo del consiglio conni j 
naie: «• la terzi coita negli ni- i 
timi t-mque anni 

Le forze conservatrici, rap¬ 
presentato in pruno iuozo d t’ 
la Denioc raz.a Cn.sti.ina. « ’i * i 
hanno esercitato per molto | 
tempo un l Kit e re persona’*' d ! 
esasperato ci.entelismo. sono I 
re.sponsabili d*'.ia .situ.tz one j 
di arretratezza e di instub'lit.i ì 
pohtu i: nell'ab.tato eo.stiero, 1 
sviluppatosi dopo '.a coltrano 1 
ne di un primo nucleo di ea 
se per alluvionati: a S Cario 
di Oondofur»: noi •.occh.o I 
centro: n*'!ie contrade imi d - i 
sag ate come Lu^’ «■ Ga’i.c tu- 
nò l'abbandono appare. ovun¬ 
que. a prima v.st.i. 

Gruppi notab.ilari hanno 
esercitato il potere ignorando ! 
i reali problemi de'.V [viixi'a ; 
7iom. seminando lonfus.one e l 
sfiducia nelle pubb'tehe u j 
rioni, accentuando le dn i.cnm t 
ed : «’.impan ustni: b-'i» .sei j 
ste (m un Comune d. 'Gol . 
abitami «.reni m contendono f 
: suffragi e’e**'>rai: Ma a.:-e ! 
due "..sto tque.ia <»•*! PSI <* 1 i 
una frazionale» non sono .-tate i 
a Tettate perché prose »t-»te m i 

r. tardo o ;x r irraro'.ir *.« i 

L- !_ste de! PCI. PSDI. DC. ! 

PLI. delie «, Tre .sp.zhe » e dei- ! 
la Zampogna nro.-en: no ' 
«gli e.ettor:. tranne Sa i.s - \ ' 
oomuni.sta. profondamente 
r nuova fa e ra pescata da': 
compagno dr Bruno At’mà. le 
altre p-esontar.o *r : r,te :x>- I 
«mazzi impegnati ,-o!o ne..' \ 
accaparramento di vot. con la 
soeranM. non più segreta, «li I 
ingirumre. ancora una colta, j 
r . o c:-or. ; 

Min. a nella propaganda ' 
dello '..-.'e avversar e q.uis.a- I 

s. io.it r« te r.f< r ":»•*;■ o a. prò 1 

b'em ci a. ; * ; at v*' ror s : [ 

P'rare . gru. ma stato d: J 
dftio'.i. p<- girant.re un 
t- Po s I ro .1 e d '• e d ' I 
c im «ì tam g *-* ,i ... oj 
T>'r dare « e n- >. ivr~.no. uhi-*- j 
•-"'tre. "are (i-s.r-’ d g«ran‘:- j 
re ’a s.. .ire -i f .-a de. ra I 
gaz/ e de. p.» -.ir* orò n. v t ■ 
do i'-lune i: ita dei:»*' •«.;-' : 
d. rad-ri ubbirrio.».»:. :■»-': 'v i 
'or«-i nabuab-.i :a e ve iv: - 
colan.t: da.la cm* mia opra ' 
ri. corro one. provocata dai j 
tempi o eia", c .n'emo'r c | 

Io mane inn. n.-. *a cen.uv' - j 
7 ore ectmra'c rie" 17 .tn-iio. I 
de.'a ; -'a i ^ fa m.» » I 
caro una .n.iv.rt.vpc comi»'- ■ 
r.er.tc n»r .rar re :;■>*. futa-o i 
con.-.:', o ccn'uni'c un pr-'i.- • 
cu-n ranncrto .m uro con le 
« tre fr:." :v> ." eh' a n he 
per qac-•<"». .. no-'ro n\«r: :o 
- « ino noi e u timo c c* ' 

Tit.cne ha ragg.ar. n qaar. ri I 
30 ri-', ve'. -- o. ogg.. .nr:v ! 

guato ni un ser.o sforzo pi . j 
t co per mantenere (centra- j 
r.amznte a q '.amo. s nora. e 1 
avvenuto» que. n.-uitat; che . 
sono d.v.'.v: rx r poter nr.'.vir- 
re un mutamento .-est vnr a'e j 
nelri» v.ta pm.t.oo«amm.n's*ra- 
,; va 

FT import vr.'e - - e 'o uv .er , 
tono. ormi:, tilt;: — smo'rare 1 
I Iim.f. dei.e o»--.»*' , ’e» - ! 

comunali n'. f ::.-» ri a oro ì 
intr.vz ito di- «ani ** »*. co \ 

mir, s*. :n th-r. '' e «’-v ,i. | 

d:hat: t. com u-omo»". ! 
ruruoni d. contrade .~. pirli j 
con franche/.» d. err. r ei 
tncompre.-is on mi s. r psr 1 
ta. come g..:-t\ 'a d'-etis .a , 
ne sui probrmi reai. di Coi , 
dofuri. delle sue fr.i7.on: e j 
•ontrade. i 

Piano regolatore, r -are.- * 


due, compresa quella del PSI, non sono stale accettate 
un governo che affronti i gravi problemi della popolazione 




mento de: dami: ailtivonah.. 
ojiore orzun.ehc di s..sterna 
z «,ne tiri suolo, ninne o del'e 
attività agr.co.e. valoi .zzaz.o 
ne e d.fesa del patrimomo 
storico culturale e linguistico 
(l'.dioma neogreco degli abi¬ 
tanti di Galileiano», costruzio¬ 
ne eli opere pubbliche prima¬ 
rie (strade, lue*" 1 , acquedotti, 
as.h. scuole» sono gli argo¬ 
menti piu discussi, le basi su 
cui potrà essere costruito un 
avvenire « produttivo» che as¬ 
sicuri lavoro per le giovani 
generaz’on:. che possa impri 
more, facendola uscire dalle 
secc iie dei I*as.-.iatcn 7 in l ìsmo. 
un serio impulso oil‘n*t:v.tà 
ex «inoli».«'a o soc.ale. 

I comunisti hanno sempre 
fatto i! possib.le p».r cv.tnrc 
le gestioni commissaria'.:, per 
tenere aperto un cha’ogo co 
struttivo con tutte le forze de¬ 
mocratiche si tratta, parten¬ 
do anche daH'ult.ma non po-’- 
tiva esper.enza. di correggere 
quanto va fatui, di confron¬ 
tarsi con gl: altri su impegni 
pncis 1 e problemi concreti, di 
battersi oer sconti'gg«*re ì per¬ 
sonal.sm . di d »rc* fidile a nel¬ 
la capu ità de. «omini M: ci. 
Concìoluri di s.qvr sempre ..»- 
terpretare — in magg.oranza 
o dall'opposiz.one - i reali in¬ 
tere.---: cii tutte le pipi.a.* eli.. 

II processo d: r nnovanti r.to 
nella vitti comuna.e d. Concio 


fur passa so o a* ' ra verso il 
rat io:/amento del PCI; l'espp- 
i.enz,i dei ilussato dimostra 
< iie non e possibile costruire 
mente di positivo con i « no¬ 
tab. li > ;:» nssa fra loro solo 
I>er arraffare il jxitere. 

Per lunghi anni — e non 
poteva ere-ere diversamento — 
hanno esercitato assai male 
un {intere quasi assoluto: per- 
<"o. domenica 17 aprile la con¬ 
danna del voto popolare dovrà 
«-ssere, ne: loro confronti, mol¬ 
to severa. 

Non un solo voto comunista 
può ondare d.sperso: anzi, il 
voto comunista acquista — 
oggi pai che mai — signifi¬ 
cato cii lotta e ci. protesta con¬ 
tro : veri responsabili del dl- 
sord.no. del malcostume, della 
incup.u .tu amministrativa. 

D. qu*. ruppero agli eiettori 
social sii (r.masti. per la prò 
cc dura btrocrat.ca. ;»r.vi di 1.- 
sta». a tutti i s.input .zzanti ed 
elettori eomun.st:. ai giovani, 
allo rac« ogl.tr. ci d: gelsomino, 
agii alluvionati, ai lavoratori 
per. he conccntr.no : loro v<> 

t. sui’.» ..sta e sin candidati 
cotnun .-ì'ì. e il solo modo per 
gar.tn: re una chiara r.presa 
polii .ca, un rafforzamento del- 
1 .n'ero arco di sm.stra. 

Enzo Lacaria 
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Un'immagine di Amantea, uno dei comuni calabresi in cui 
domenica prossima gli elettori saranno chiamati a rinnovare 
il consiglio comunale 


Le proposte del PCI per S. Ferdinando, Trinifapoli, Orfa Nova e Ordona 

Un comprensorio per il Basso Tavoliere 

Deve essere lo strumento chiave per una programmazione democratica 


Nostro servizio 

MASSAFRA (Taranto) — E' difficile dedurre se il fenome no si sia accompagnato ad una modificazione — in bene » 
In male — nel rapporto fra la gente e la democrazia. Certo, la storia elettorale di Massafra evade dalla pur convulsa 
«normalità» del caso italiano. Otto anni, sette consultazioni elettorali ed un referendum. C'è come un appuntamento 

rituale e foise un tannilo ripentivo fra i cittadini elettori e il segreto dell'urna. I.a vicenda prosegue ininterrotta dal 1070. 
Sottratti ì tre appuntamenti nazionali (le elezioni politiche del ’72 e del ’Ttì e quelle regionali del '75) resta il dato 
abnorme di 4 consultazioni amministrative in 8 anni, alla media invidiabile di un tentato rinnovo del consiglio comunale 
ogni due anni. E di icnt.ro 
r.nnovo si deve parlare, p'i- 
ehe tre di queste eonsultaz’o- 
n: amnv.n.stnuive vanno ca¬ 
talogate nella voce ogg. som- -m m i • -■ -m — _ 

srSSEvSS I candidati del PCI 

.-(» s ira per »! 17 e 18 aprii*' 

ua->.->.mi, quando la gen'e di '•HI 1 * J • A • 

e delle liste unitarie 

.e que.-to jiaese ««l’.i sp.ra’e 

ixira..zzante dell’ rstab.I'.ta e ... 

de'U d.scordi.» fra le forze rniirlnfliri bino..unte agr.colo laureando 

po' : clic. V/UIII1UI1III 7 ) DE GIROLAMO P. 11) D'AMELIO Pietro 

S’ te'i’M ce>to ci 1 un caso Lista n. 4 bracciante agricolo ix’n.-ion.ito 

mite, nel quale pare e po^ 1) ATT INA’ Bruno 8) DE SIMONE Nicola 12) D'ERARIO Michele 

vb’e uàdenfru’-s! cercando d. medico brace ante agricolo Autofei lotiaim .eie 

d-vilrure le rag.on: Di prò 2) ALTOMONTE Domen. 9) DI CONZA Antonio 13) DE TOMMASO C. 

fonda .niUibiiità {xVitica. : stud. univeis. ferraiolo ojx-ra:o Jialsider 

Cvinvu'tti avv.cendamenti am 3) BRANCATI Pantal. 10) DI LEO Francesco 14) FUCCI Geremia 

minstrat.vi sono p,»rte della portalettere undip.) bracciante agricolo commerciante 

s'oria piu recente di tutf. i 4) CARIDI Pasquale 11) DI PIERRO Giuseppe 15) GIANCIPOLI D. 

comuni delle MaUiz.onali « fa stud. univris. Inacciaine agricolo braci .ante 

sce baltiche » pugl.e.-i. dove 5) CASILE Antonio 12) DI VENOSA Filippo 16) GUARINO Vincenzo 

nel {xi.--soto la DC liti ed.i: perito ugr. (indiiiend ) meccanico impiegato Arsenale 

cato la propria fortuna co- 6) CHI LA' Agata 13) EZZA Grazia 17) LAERA Michele 

s’.ruendo u:i fruttuoso e com- studentesca ragioniere bracciante 

p’esso » apporto con i'estess 7 ) iaria Pasquale 14) GAETA Michele 18) LAPENNA Mario 

a.ma rete della p.ccola prò- operaio segr. scuola media professore 

pr.e'.à con»aditi.» Siamo m zo- 8) LAROSA Domenico 15) LÀBROCA Vincenzo 19) LASORELLA Nicola 

ne dove csorb.tante c add.nt professoic bi.icciante agricolo mezz.idro 

tura soffocante e s’ata per 9) M AFRICA Leo 16) LACERENZA V. 20) LOVECCHIO Giuseppe 

ann: 1 egemonia po.itico-idea- bracciante inacciaine agricolo opetaio Viamin 

ie delle organ.zznz.oni ccoiio 10) MAFRICA Pasquale 17) LASORSA Angelo 21) MELE Pino 

miche e profe.-siona.i dei co. stml timvers oo’tivatore diretto stucluite 

t.valori diretti. 11 rapporto 11} MANT , Antonino 18) MASTROPIERI D. 22) NEGRO Stefano 

pi terna.ist.co assisteivzia.e elettricista avvocato oix'raio Italsider 

fra la DC e qucs.e cutegor.o 12) MENTA NA Domenico 19) MAURIELLO Luigi 23) PARISI p.etro 

sor a.i c erose ilo pru icamen operaio undipcnd ) commerciante intonachista 

te : neon, l'astato lui da. do{x> 13) MODA ffERI Domen. 20) PAGONE Nicola 24) PETRERA Pietro 

giierm colando su im econo carpentiere iapp. C N B. commerciame 

veri■'mìa” »anvinìen°e dn^ 1<,) MODAFFERI Salv. G. 2D RUGGIERI Potito 25) POLLICORO D. 

^ d O’ . ‘m v- i fr- co’tura sildatore i mdip ) cornili ambulante ojxna o Be'l«*:i 

de”«* zòne mentane ^ ' °' tu ' a 15) NUDERÀ Giuseppe 22) SACCHITELLA Vito 26) PUTIGNANO Nicola 

riw miKin s'-c .K-t-cc’-in operaio uiaeeiaire agr.colo ope-a.o 

d rmiw^'cho h-i espr») 16) OLLIO Domenico 23) SIMONE Stefano 27) SABATO Agostino 

una DC uirt'cò 1 irniente cì' u autista nndmend » muratole proh'ssore 

si alle solìecmizmm del nr» 17) RODA' Andrea 24) SPECCHIO Michele 28) SARACINO G. 

ìioviìniO’ito (lino fU *70 DC operilo l)i«iccnintc ni^ncolo iniuciNiturio 

S uSa ha goduto della 18) RODA' Leonardo 25) STAFFI ERO A. 29) SORRENTI Agostino 

niai’momnzn assoluta contan mcnunieo undipend) goom<*tra pioh'-.soie 

do spt'sso nell'appoggio d-il* 19) SOTTILE Pasquale 26) TRECCA Michele 30) VIZZIELLI Agostino 

estrema destra), mo.-tra lo biaccianti* biaiv.ante agr.co.o ojx-ia.o \'.aii.m 

corda. Per una ragione fon 20) VADALA' Salvatore 27) TRECCA Pasquale 

dumentalmente florida ter:. studente (l i rr ' < .' o!o S FlM'ilill:)lldz» 

'.'agricoltura di questa zona 28) TRIUNFO Savino * Iti 11(10 

iprevalentemen'e coltivano IVI*»cc*if»•<» . :,ut s ‘ a (li I^iin-li*» 

ne agrumi, nin an^ho ItIcISScII 1 ci 29) VENTURA Emanuela * Urlici 

tabacco e lxirlxib.eto'a » viag 1) AMBRUOSIO Nicola LAMACCHIA Miche- 

g a ad una preoccup mte vv- opina io Intiepcrc 30) ZAPPATORE P. le, uinciMU-o 

loo.’à verso 1 ! ilep.iupera 2) ABATANGELO Cos. meccanao 2 ) balducci Giuseppe 

mento. commerciante Nunzio, coiiimeri-iante 

«Tutto e cominciato n«*gh 3) ALBANESE Antonio Ol’Hoilll 3) B 'ZZOCA Grazia stu- 

anni 60 — dice Nico.a Am- medili» v uuua dciite-iv,, 

bruoso. segretar.o della sez.o- 4) ANCONA Cosimo LISTA PCI-PSI x PER LA 4) BRUCOLI Vincenzo 

ne comunista di Massafra — opri.no RINASCITA», N. 2 uinve.-uiar.o 

quando il vicino m.ragg.o del- 5) CARDONE Antonio 1) CARLUCCI Berardino 5) CAPUANO Nicola 

. Iwlsider ha strappalo cen- operaio Gariazzo 2) CONTE Potito Leone opralo airniolo md* 

C n ri» 6 > BASTIGLIA Mario 3) CORNACCHIO L. 6) CELENTANO Giusepl 

f ^ pin olo imprenditore 4 ) DE GREGORIO F. pe. anibnlame 

oi-ne 7) CHIEFA Cosimo 5> DE GREGORIO S. 7) CICOLELLA Giambe- 

vennto ou^ti nn piofcore lincili) » 6) GUGLIELMI Luigi rardmo. oprato agr. 

m jon P la P cnsi de q Srume- 8 > CISTERNINO Annta 7) GUIDA Vincenzo 8) DELL'OLIO Nunzio. 

tn f», f ,. , lr> biaccutiite 8) LOMBARDO L. oix i.i o ngneo.'o 

&S tó 1 iSS K2 91 co f“ NO L “ i9i *j - •» ?J "renuzzi L«„, r . 

, -, i-rr»iez/« di piof*'>'Ole 70) MASTROPIETRO R. do. oixra.o agricolo 

quella coitura: E ^lr lunS 1«> DAMBRUOSIO Ant. 11) M ATER A Vincenzo 10) FERRANTE Anna uni. 

temuo è stato cosi. Ma ci si è 12) RUBINI „ w .o iucpobamtc 

adag.ati. e non si c previsto 11)DESIATI Cosimo # ) ERRANTE Salvato* 

che dagli altri mercati euro- TrillltilDOll io* 

pei con il passare del tempo 12) DI MITO Angelo * 12) FIORINO Francesco, 

sarebbe venuto un prodotto barbiere 1 ) SANNICANDRu Are. 

qualitativamente migliore de! 18) DIPACE Antonio avvocato 1 3 ) FORINA Giovanni, 

nastro ». r.ipost.iz F’S 1 nd.» 2) ANDRIANI Antonio oixra.o agricolo 

Ed oggi dai 6000 ettari col- 14) FIORITO Angelo ferroviere I 4 ) FRASCOLLA Vincen- * 

t:vati ad agrumi a sud d: operaio Italsider 3) BUONAROTA M. z °. ojx*ra:o edile 

Massa fra vengono questi da- 15) FUGGIANO Frane. operaio agricolo 15) FRONTINO Ferdinan- 

ti impressionant:. icheo: ven- oix'rato Italsider 4) CAPODIVENTO C. operaio agricolo 

gono forn.ti da Mtche’e Mi- 16) Gl ANNOTTA Girol. commerciante 16) GIORGIO Riccardo, 

strangolo. dire"ore tecn.co por. agr. dir. All. Con*. 5) CARULLI Francesco operaio agricolo 

deH'AJPOA un'asso:.az.ore 17) GRECO Michele universitario I 7 ) GISSI Carmine, dott 

dei produttori» utili « rende- operaio Agi-Sonni 6) D'AMBROSIO G. ui lo;:. ;nd.p«ndime 

r«> un quadro non vago o prò- 18) GRECO Michele artigiano 18) MANOSPERTA Save- 

Piieandistico dogi: -.ricompi- x* u ,i Mv -,- FffCI 7) DELL'OSSO Loren^p rio, opi raio agr colo 

-abili darri, che vengono a'- 19 ) MARINO Cosimo ingegnante 18) MAZZILLI Vito, uni- 

l'aer.coltura mer.d.oin’e dal oneralo Iriot 8) DI BIASE Francesco volitar.o 

ni meato r..i:iovan»ento' dai 20 ) MONACO Vincenzo umv.'rsitai 10 20) MINERVINI Ferdi- 

I-**3 ad ogg. ni is'odon'.cne i>:of,-.~ore 9) DI BIASE Michele nando. .d-'aiilao 

m iccn.ne agr.co.e hanno d» 21) PAGLIARA Antonio ««iniwrnahxta 21) PANGELLIERE Anto- 

s rat'o c.rx'a -'»« ni. a qu iit i- opei.,.o It ,1 .di r 10) DI BITONTO Luigi nio. ojx.a.o a_*-« r , o 

d. agrumi, per una ixr.d ta 22) PALMISANO Mod operaio agi itolo 22) PARENTE Michele 

o. v.i.c-ccd r«id.opir;.i l,r.,rnaii-« 11 ) DI VINCENZO P. 1»*ii»..»r,.i-o 

*' ."( 3 II. ..a.d. e 1.1(770 d. mnHATCì ■ 1 23» PflTPIIMO r>._ 


Dal nostro inviato 

S FERDINANDO DI PU¬ 
GLIA — Può .'cmbr.i-i' «..-' 
la campagna o .et torà le {x-r 
il r’r.novo dei con.--.za conni 
.-.a. ne. xoniuit. «lei B>-.o Ta 
venere -■»: stoica m tono o. 
n-.e.-so S Ferdinand») d: Pu 
g.:a. Tnmtapol,. Ortar.ova e 
O-doiia «già fra..or.ed: O'ta 
r.e.v.i. ove r-i v,-*a :x*r . « . 

uta volta i ,-i» t«) « -. r.T. azr.. e': 
e braco..»".'..1: :.i »*i. m 
pcr.txl: fervono i lavori no'.e 
camparne q.i.i''. e*.tute, te r.r- 
che e trasformate E‘ so.o 
ivrò quc.~: » an'.m've.-o •> te 
perche n*'l pemer.qu.-m 
do le puzze a : : « . >.vn. a 
dibattito po.it.eo e n.e.'o v: 

\ o e la par'-’cipa • « ne «1* ' 1 
gctve all.» campami» e «'tosa 
.e s. mar..test » :n tu" 1 . » i » 
Ir »d.z.on i’»-* na.x-.cn' 

Il fata) rv>lPaai r : vo «1. 
q’.e-'a campa z ia e'-'***''.» e »' 
dato ria. '. vi Ilo c s ».»*,) «:- . 
dibattito rie e ?'*re terze oe'-- 
t .che d« Tivr!’che F .1 —.- 
g”.o della nia'.'ir.'a «i"' e t»» - 
.e h-accin* .» — » "e c, n 
esprimo.'..) la loro tr.a.'.cn » 
le forza e c*'mb»'i.v:tà — e 
qn »'.: non .v. b-ttcno pai ix'r 
un saar.o m.z.a're «-.1 un 1 »- 
v«i-o qu»'..-~ia-,i. mi per lo tr » 
stormar.cn; i .rr.zarior.e. un i 
«zricol' ir.» ri.v-' .a Q :e~'a 
n»»:ur.ta c q.:*'-~'. forza, c.ie 
t.,rto ha oc.itr.ba fo a e ne 
quO'ta a rr. col tura ri» estensi¬ 
va riiventi-'C ni*» > va e r.c- 
«'.» d. nrvxie::» nr, :. ,t*. i br ».- 
c.m‘. ’. » e-)r.,i.. o,n ' 

s'.i ivniz.iJi» elet»e-i « riri. 
caneio re: «'. n.a z . , •' ’e 

dt'von) av-im,-e a» ji-v~',) 
.-«• uprc n.a i., a vie n '1 a 
butacia por una 'program 
ni i/ior.e ec.viom.t i «*. mrvr i- 
tica collcgata ai h;sc/m rea¬ 
li delle {vVjXi’a.’.uiii 


> « 

• P' v< -S- za ,, v*'» 

C.~'> ' 














*• *jl - * f * r*' 


Una veduta delle campasnc del basso Tavoliere. Alla bas* del le p-opcs'.? 
dei ccn.iinisti per i comuni della zona la richiesta di interdenti concreti 
a sesterno dello sviluppo agricolo 


Uno cez i strumenti chiave 
ri. questa prozrurr:i.az.one » 

p.trcre de: comun.-.ti deve cs.- 
se.e il » i .r.prx-n-or.o de! B.l.-, 
so TaV 0 ..-'r», ; \ cast nazione 
« e,- ri. uno strani .ito i.-t: 

• a. .o.i » e con r«- ili e marita di 
arezr.».i.mare lo s».up->o In 
a;» p'':t:ca rempr.nsoriale i 
« o.i. i*i. «ì- v eno o .rte. ,p »re ,».- 
It» ot'e {'-'■r li conqu-.-ta ai 
ri v. :'.v, -'.r. * n'. ero Li''ivi 
.il n zP: i ere Pente l«xa e sunz 
ri .! veccn.o molo 
z, t’.e e <i .» ;.v.,v.' il -~’io con- 
irP»»'.) .»P«) s.:l mpo .«-troni 
ri.i~T..»’e del Ib.-.-o Tavol.erc 
F. un .nd.caz.one p:.-c»~.» elei 
nuovo ruolo del.'ente locale 
m una zona come q.ie.-'.a dei 


Tavc. ere e ve r- le !o*- 
te t..e «ì«. b-.i<c.a’"i ", r 

le trasformazioni a.-.e i.ar e- 
g’Uito er.» — per ro ì v ■» 
re a lungo ar.riai, i r.va.ta- 
t, pò-,.:.vi rag,.u:v. — .. i uro 
eev~o rii .naj'tr. '.a * 
per im'.x-ri.re. u. r f..re a.» so o 
esemp.<). «he .e roene p.rzole 
e m.txi.e ir.au.-; r.e ri. tr»-far¬ 
ti'. iz.or.e dx. ciré ofo e no one¬ 
rano .» Trm.'.-pV.. . r.o fr.» 
p.»'hi g.orr.i d: pr.xìurre ;.er- 
eh»' n».vie.» .» n. iter, i pr.- 
ma. E' ir. p.ciO'o li dimastra 
: one dei guai «no procura ai» 
chea .'industria una mane iti 
prozr inim.iz.on,» della pralu- 
zior.e agricola. Ma qui non 
trami solo di organizzare me 


g.io la produz or.--' delle az.er.- 
de che '» lotta d-u brace «.iti 
ha :ra.-rorniato. ni.» di coltiva¬ 
re nvZi.o «i.ver.-»- m.g .aia c.: 
e't sri elio r» imfr-'a.io un 
z: ».,* « sTmue zi.o del' « gran¬ 
fi*' nronr.x'a «ome na ri.me» 

r.»*«> .. IVI a 'Ir. ;.;»>. : 
r-n ..zi » n»o~-*g.» ‘«itograf.ci 
a. ;« rze m.» <).t.. »'«' o co» 
.a d-'r..».'...a c.- . f,»'’o che il 
5*1 p,: exi.'o de. fr it**'t. c.-.- 
s'cnt. zie .Pigro e s'ato c.-t.r- 
u »■•» 

Proble '... qu. tri. d. zrande 
ir..pegno — .aax» uro .r. 
du.-tr.ale del Bisso Tavo’.-'re 
o ere»z.o:te d, 1 en.prensc- 
r.o — qa... ere i eomun.st: ci 

q. ,t.-t: c«»n.jn: ...,i c.sr.o .»: : 

e «• arie forze :x .t.zlie 

dtmocr.,t.c.ne o.'.x.n-'.o . c ne- 
* ,i » e u ' » -no'.:, a che :! PCI 
;».,) partire e.var.t. c.-i sa¬ 
lo. Ed c per que: r o cne i 
comun.-ti md.cano una po'it.- 
ca ri: larghe mt-ve program¬ 
miti he per aare .»: comuni 
p.u forza per operare su que¬ 
sti grand: ob.ettiv: d: svilup¬ 
pa) Del rt '•> !'«. •>: r.-'r.7.» d, I 
««atro s.r.:-*ra a. Or: «no..» 
hi d.mo-tr.ito abbondante¬ 
mente che s-'nz.i :i contribu¬ 
to del PCI ; problemi rea.i 
non svi affrontano 

A S Ferdinir.do come 
a Tr. i.'.ino... a Ortar.ova. co¬ 
me al nuovo connine d. Orco- 

r. i ,ove il PCI ed il PSI pre¬ 
sentano una lista umtar.a». ; 
ccmun.sti .n que-ta campi 
ena elettorale hanno dato un 
.-erto contributo d: or.enta- 
mento per far si che il voto 
d: demen.ra 17 aprile costi:u.- 
sca un.» grande occasione per 
dare un colpo alle forze della 
consorv azione e della divisio¬ 
ne, arie forze della rendita 
agraria parassitarla. 


E' q l'or.gaie d“. mal. d: 
o'ie-to gra-.-o centro a gru:.,) 
Oggi ; coo'ad.n: d: Missa- 
fra. c«».iv:n'i negl, ami: 60 
da la in.ixv.ee,:» propaganda 
DC. d.i”a n.essxt v.s'o-s» de. e 
provv.denze de.:,-» mcon'ro' a 
tc ftgevo' ir.om e>**.ora! st .che 
a." Rd.t-.7-5o niono'o.tura.e (c 
P'r d. p ù ad u:i u:i.ni sce' 
•a ,* vara 'ale- che va so"o 
*P no:rr' d: < avana , i eh."do¬ 
no a que! p».h *o rag.or. g d"’ 
le o-opre d sgr,«/ •' Eri e re' 
Ir ir*",» «fu»'., d"'. r«r> 

t»"o fra 1» DC e que.-'. s*' - 
f )*. il. •> r.,g o.'.c d'1 
' d x~e-s*o > p» .* «',, d. qu-'.vo 
ccmun-' che r.el br-'-. • .-.r- o d: 
cui'eh*' anno vimi c un>' 
s.mn'.ir.s'r.iz.s*'. lur.m c tue 
lunghe o:t. comm.ssam- 
. che ninno .mm -er.'.o. p-r 
li la*.'.anzi de ’e scelte, li 
q li' ti de 'la vt*a. 

Mi : fa*: nuovg non min 
cani A fror'e d- v a Ciri :*a 
c'tfora'*’ cela DC ,che r. v 
Co hi *o'oi*o tt. imo on 
7»f* -1 xì*vi. coi uni 
sena b. » pro-'-'-s- et», » f* r- 
*» r>.‘''« d' i *■ .-*-1 « ' 
PCI *- :),x^«-o di pi 3 ri'' 
’72 a! 32,6 de. 76». E qu^-' » 
crescita può ben r.^ondur-. 
al rapporto d.verso che la . 
n stri .ntrattierve ogg. con e 
cntegor.e monono!:zn,t" - =»: 
passato dalla DC. Un s *o 
éo'mmo Con*i ogg <—'i i*«o 
so»' .'A TPOA • A---)' ,17.0.-. ' 
ioo.ci de: produ*tor: orto- 
fru't.col. e «igrjm col:». cr.e 
di tempo si bitte per l’aop..- 
C3z?<me del p.ano azrum co¬ 
lo. -.1 qua’e compor*.a com»? è 
r.oto ore voli Tram {'.ninnare 
a; con*ad:m d-soonb'.: a"a 
r.convem'one degl: tinnir*, 
la DC .nve'-e r.zi ■•» le p*o- 
pr.e o _ gin: zza goni co" v*'r»- 
'.: fa d: »u*to tx»r vm f ciré 
ques*n pmsn'tt va. .nr^n*:- 
vando fra * comari n: la con- 
v.nr.ene che r.on è un srrin 
male .1 rf.uto del prodot'o 
da: menvi*; europei. C. pen¬ 
sa lo St.a*o i.a Universo fc, 
c a r.t.r. » AIMAi a nfon- 
rì-me per intero :1 danno su¬ 
bito 


Condofuri 

Lista n. 4 

1) ATTINA’ Bruno 

medico 

2) ALTOMONTE Domen. 
stud. univers. 

3) BRANCATI Pantal. 
portalettere (indip.) 

4) CARIDI Pasquale 
stud. linieri s. 

5) CASILE Antonio 
perito apr. undiiiend ) 

6) CHI LA’ Agata 
studentesca 

7) IARIA Pasquale 
operaio 

8) LAROSA Domenico 
professo! e 

9) MAFRICA Leo 

bracciante 

10) MAFRICA Pasquale 

stud umvers. 

11) MANTI Antonino 

elettricista 

12) MENTANA Domenico 
operaio undipcnd ) 

13) MODAFFERI Domen. 

carpentiere 

14) MODAFFERI Salv. G. 
s delatore i mdip > 

15) NUCERA Giuseppe 

operaio 

16) OLLIO Domenico 
«mista (indinomi » 

17) RODA’ Andrea 

opee.no 

18) RODA’ Leonardo 

meccanico undipcnd ) 

19) SOTTILE Pasquale 

bi acciaine 

20) VADALA' Salvatore 

studente 

Massafra 

1) AMBRUOSIO Nicola 
operaio Inticpoxe 

2) ABATANGELO Cos. 
commerciante 

3) ALBANESE Antonio 
medi» o 

4) ANCONA Cosimo 

«pei aio 

5) CARDONE Antonio 

operaio Gariazzo 

6) CASTIGLIA Mario 
piccolo imprendi!ore 

7) CHIEFA Cosimo 
piole.ssore undip > 

8) CISTERNINO Annta 
bracciante 

9) COFANO Luigi 

pi <>f*'s-o! e 

10) D AMBRUOSIO Ant. 
oneiaio edile 

11) DESIATI Cosimo 

mi: is'a 

12) DI MITO Angelo 

barbiere 

13) DIPACE Antonio 

«apostaz FS i nd.» 

14) FIORITO Angelo 
operaio Itaisuier 

15) FUGGIANO Frane, 
operaio Italsider 

16) Gl ANNOTTA Girol. 
per. airr. dir. All. Con*. 

17) GRECO Michele 
oj»era in Agi, Sonni 

18) GRECO Michele 
s*ud segr FGCI 

19) MARINO Cosimo 
Oliera!»» If.ot 

20) MONACO Vincenzo 
I>! ofe--oro 

21) PAGLIARA Antonio 

npej.x.o It »! .di r 

22) PALMISANO Mod 

bracciante 

23) PIGNATELLI Guido 

p:of, o.o 

24) PORTARARO Giov. 

op"! i o Drene*- 

25) PRATOLINO Elvlro 

npx'ra i«» Dicher 

26) RICCI Ezio 
oixrutore rul'urale 

21) SCHIATTONE Batti- 
sta carzc>7/.ere a l'n 

23) STRUSI Anacleto Pio 
P*'r zr Kegr A ina zoo 

29) STRUSI Grazia 
i»rof"--nre--'» 

30) TERMITE Giuseppe 
prof, --jort"» 

Vallefiorita 

1) BONGARZONE An¬ 
tonio Francesco, p*-*. 

t ■> .»g*ar*>. Ir.a.pf»; 

rit :."e 

2) SESTINO Mario, com 

ir.*»rc 

3) PANAI A Vitaliano, 

.~*uri« ■«'.*•' 

4) MUCCARI Leonardo. 

« * i ' Z» ri m 

5) ESPOSITO PULEO 

Francesco, murvtnr** 

6) NOTARO Pietro, tr r 

r.«' t*c 

7) BONGARZONE Roc- 

co. :r. ir r*).» 

8) MARCHIO Giovanni. 

p . *'»' •> . O «v'Tg'o'C 

ed. -* 

9) LARDI Giuseppe, pxn 

»*o 

10) MURGIDA Gregorio. 

mura*'v:«- 

11) OLIVADOTI Rocco. 

. »i.» * -»* 

12) NOTARO Rocco, d. 

plcm «*.o d.-occupa*.*> 

Orta Nova 

1) DI DEDDA Andrea 

la a.-«-.»*»■) g.ur.-pr. 

2) AMERICO Nicola 

br.n'o.ante •* zz.c v.o 

3) ANN ICCHI ARI CO A. 

braccar.*,» azr.ca’.n 

4) BALZANO Vincenzo 

btvrne .»n*e azr.co.o 

5) BOREA Antonio 
brace arre agr.colo 

6) COLANGELO Michele 


bracciante agr-eolo 

7) DE GIROLAMO P. 
bracciante agricolo 

8) DE SIMONE Nicola 
brace ante agricolo 

9) DI CONZA Antonio 
ferraiolo 

10) DI LEO Francesco 

bracciante agricolo 

11) DI PIERRO Giuseppe 

bracciante agricolo 

12) DI VENOSA Filippo 

meccanico 

13) EZZA Grazia 

j'.igiomere 

14) GAETA Michele 

segr. scuola media 

15) LÀBROCA Vincenzo 

bracciante agricolo 

16) LACERENZA V. 
bracciante agricolo 

17) LASORSA Angelo 
co’ti valore diretto 

18) MASTROPIERI D. 
avioeato 

19) MAURIELLO Luigi 

commerciante 

20) PAGONE Nicola 
rnpp. CNB. 

21) RÙGGIERI Potito 
comm ambulante 

22) SACCHITELLA Vito 
biaeeian'e agr.colo 

23) SIMONE Stefano 
muratole 

24) SPECCHIO Michele 

bmco,unte agricolo 

25) STAFFIERO A. 

geometra 

26) TRECCA Michele 
brace.ante agr.colo 

27) TRECCA Pasquale 
bracciante agr.colo 

28) TRIUNFO Savino 
uut.sta 

29) VENTURA Emanuele 

< o't v.i'oie d.r«'’to 

30) ZAPPATORE P. 

meccan.« o 


Ordona 


LISTA PCI-PSI , PER LA 
RINASCITA », N. 2 

1) CARLUCCI Berardino 

2) CONTE Potito Leone 

3) CORNACCHIO L. 

4) DE GREGORIO F. 

5) DE GREGORIO S. 

6) GUGLIELMI Luigi 

7) GUIDA Vincenzo 

8) LOMBARDO L. 

9) MARINACCIO F. 

10) MASTROPIETRO R. 

11) MATERA Vincenzo 

12) RUBINI Mario 

Trinitapoli 

1) SANNICANDRO Are. 

avvocato 

2) ANDRI ANI Antonio 

ferroviere 

3) BUONAROTA M. 
operaio agricolo 

4) CAPODIVENTO C. 
commerciante 

5) CARULLI Francesco 
universitario 

6) D AMBROSIO G. 
art igu*no 

7) DELL'OSSO Lorenjp 

insegnante 

8) DI BIASE Francesco 

umver.Mtui io 

9) DI BIASE Michele 

« ci!nm«*rci.ihsta 

10) DI BITONTO Luigi 

operaio agi itolo 

11) DI VINCENZO P. 

lei I ov .« 1 <■ 

12) DONATELLI Nicola 

< .miniere, ind. 

13) ESPOSITO Pasquale 

« > •!»:»:• .«. ivi. 

14) FALCO Stefano 

,»i ; ig.ano 

15) FALCONE Luigi 

operaio agricolo 

16) FILACARO Luigi 

prole.-oi e 

17) FRANCO Domenico 
operaio agricolo 

18) GENTILE Giuseppe 

fr rrozic.,» 

19) GIUSTINIANI Enrico 

jjri:- o 

20) LATTANZIO Matteo 

arti":,: no 

21) LORIZZO Riccardo 

operaio arruolo 

22) MAZZONE Enrico 

et o me tra inri. 

23) ORFEO L. A. 

ferro-, icre 

24) RUSSO Savino 
opera.o agricolo 

25) SANTORO Nicola 
ojxr.i.o agricolo 

26) SISTO Giuseppe 

27) TAMMEO Francesco 
rx'n/.n.i o 

28) VENTURA M. A. 

operaio arruolo 

29) VIRGILIO Rocco 

."..p ferro*»' 

30) ZIPPONE Salvatore 

-t udente- 


laureando 

11) D’AMELIO Pietro 

pen.-ionato 

12) D'ERARIO Michele 

Autofei totiaim .eie 

13) DE TOMMASO C. 
ojx'raio Italsider 

14) FUCCI Geremia 
commerciante 

15) GIANCIPOLI D. 
braci .ante 

16) GUARINO Vincenzo 

impiegato Arsenale 

17) LAERA Michele 

bracciante 

18) LAPENNA Mario 

professore 

19) LASORELLA Nicola 

mezzadro 

20) LOVECCHIO Giuseppe 

opetaio Vammi 

21) MELE Pino 

.studi ute 

22) NEGRO Stefano 
oix'raio Italsider 

23) PARISI Pietro 
intonachista 

24) PETRERA Pietro 
commerciarne 

25) POLLICORO D. 
ojx'm o Be’leli 

26) PUTIGNANO Nicole 
opera.o 

27) SABATO Agostino 
prottasore 

28) SARACINO G. 

unirei sitano 

29) SORRENTI Agostino 

pi oh*-,soie 

30) VIZZIELLI Agostino 

ojx-m.o V.an.ni 

S. Ferdinando 
di Puglia 

1) LAMACCHIA Miche¬ 
le. una crv.tar.o 

2) BALDUCCI Giuseppe 
Nunzio, l ommeri iame 

3) BIZZOCA Grazia, stu- 
dcfi;e-,-a 

4) BRUCOLI Vincenzo. 
utiiVt*. sitar.o 

5) CAPUANO Nicola, 
operaio arruolo md! 

6) CELENTANO Giusep¬ 
pe. ambulante 

7) CICOLELLA Giambe- 
rardino. o,X'rau) agr. 

8) DELL’OLIO Nunzio, 
ojx'ra o a gnco.’o 

9) DI TERLIZZI Leonar. 
do. ojxtu.o agricolo 

10) FERRANTE Anna unl- 
v « r->:tai .a 

INFERRANTE Salvato¬ 
re. , ririe 

12) FIORINO Francesco, 

odric 

13) FORINA Giovanni, 

opera.o agricolo 

14) FRASCOLLA Vincen¬ 
zo, operaio edile 

15) FRONTINO Ferdinan¬ 
do, operaio agricolo 

16) GIORGIO Riccardo, 
operaio agricolo 

17) GISSI Carmine, doU. 
... *” Io:t - md.pmdinte 

18) MANOSPERTA Save¬ 
rio. operato agr colo 

19) MAZZILLI Vito, uni- 

20) MINERVINI Ferdi¬ 
nando. uirauluo 

21) PANGELLIERE Anto¬ 
nio. ojx.'a.o .i.'-cri'n 

22 ) PARENTE Michele, 

]>* x.l >!i,i 

23) PATRUNO Mario Pio. 

U!l.v« UJ 

24) PIAZZOLLA Angelan- 
tomo. ..np eg.it»» prov 

25) POLI CASTRO Paolo. 
°pe.u a uzr.eo'o 

26) RAIMONDI Luigi, 
operaio acrico.o 

27) RUSSO Gaetano, ope¬ 
ra o agr.colo 

28) RUSSO Raffaele, dott. 
.n ix o*,o:n,a e comm. 

29) SARCINA Pietro, bit» 

z.na.o 

30) TODI SCO Francesco, 

«ex o > r» 


Ciro 


Vincenzo. 


Ginosa 


1) BITETTI Mario 

commi ri .ante 

2) ACCLAVIO Francesco 

bracc.ante 

3) BALDARI Carmine 

.«rt.z..-.oo 

4) BITETTI Felice 

laureando 

5) CALDARULO V. 

ojxm.o Icrot 

6) CARRERA Adele 

.n-ugnante 

7) CATUCCI Alessandro 

laureando rr.ed.co 

8) CLEMENTE Pietro 

laureando in aerarla 

9) CORTESE Michele 

laureando 

10) COSTANTINO Paolo 


1) ESPOSITO Giuseppe. 

2) ARCURI Vincenzo. 

georr> * ra 

3) LA ROCCA Giuseppe, 
d.rcfore d.datt.co 

4) AIELLO G i u s e p p • 

m. -movale 

5) ARCOVIO Giuseppe. 

n:.:r,i'*»* 

6) CIDONE Vincenzo. 

brr»,, ..«ite a^.co.o 

7) DELL'AQUILA Luigi. 

->'uri*.n*.*' ai».vera.rar u 

8) GRISAFI Quintino 

-• uri*nte umversi'aru. 

9) M A L E N A Antonio, 

oro.og.a.o 

10) DE FINE Antonio. 

corr.rru-rc ante 

11) LIOTTI Francesco.se* 

gre: a rio genera le, di- 
r.g, nte 

12) MALENA Franceeco, 

muratore 

13) MURANO Pasquale, 

muratore 

14) PI RITO Francesco. 

cari» mi-ria 

15) ROSSANO Francesco, 

braci- arre agr.colo 

16) SCIGLI ANO Luigi, 

muratore 

17) SPATARO Giuseppe, 

muratore 

18) STRUMBO Giuseppe, 

bracciante agr.colo 

19) VIOLA Filomena, stu¬ 
dentessa 

20) VIRARDI Salvatore, 

coltivatore diretto 


Franceeco, 

Pasquale, 

Francesco, 


Italo Palasdano | Angelo Angelasfro 





























